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Proprietà letteraria. 


Wilde A 


AVVERTENZA” 


Li lingue neo-latine hanno’ tanta affinità fra di loro, che 
chi ne parli una, per poce-che s' occupi della gramatica e 
nomenclatura d' un’ altra, riesce presto al averne una tiu- 
tura. Così gl’ italiani che s’ accingono a studiare V’ inglese 
giungono in breve a cogliere il senso delle prose facili e 
ad esprimersi intelligibilmente. Ma se ovvio è lal primo: 
grado d'apprendimento, non è del pari facile il giungere 


‘a leggere di volo qualunque libro o manioscrillo, a scrivere 


almeno correttamente nella lingua e ad intendere ‘chi la 
parla; non è nemmeno frequente e perche rati bazzicano 
i viandanti dove erto è il sentiero, e perchè molti già 
fanno il lor pro di quella prima superficiale cognizione. 
Sull’ esistenza di queste due classi di studio e di studiosi 
è fondata la partizione di questo corso inglese; l’ insegna- 
mento vi è diviso in modo che la prima parte serva nello 
stesso tempo di tutta scuola ai suenunciali modesti appren- 
ditori e di.introduzione a quelli che intendono di comple- 
lare lo studio nélîa seconda. E 

L'autore sì compiaeque Lante pi: di ‘quésta, partizione 
ch’ essa è pure subordinala all’ insegramente biennale del- 


D 


ol inglese negl’ istituti tecnici, imperocchè riservate per la 


A | 
seconda parle e così pel secondo anno le maggiori difficoltà 
della lingua, s' abilita nella prima lo studente a fare la 
traduzione dall’ italiano in inglese che richiedesi per la 
promozione al secondo anno di corso, e clo senza grave 
dispendio di tempo e di fatica pel giovane, sol ch’ egli 
sappia seguire questo melodo: | 

“Apprese appena le nozioni generali di pronunzia, lo 
studioso passerà tosto alla gramatica 6, studiato un capo 
di questa, prima di volgersi ad un altro cercherà il rispel- 
tivo esercizio di traduzione verso il fine del libro e l' ese- 
guira. Quanto alle nozioni completive di pronunzia le ri- 
partira in tante letture da farsi di giorno in giorno conlem- 
poraneamente allo studio gramaticale. Oggetlo di lettura 
ed in parte anche di studio saranno poi le nozioni di no- 
menelatura come quelle che giovano ad abbreviare di molto 
lo studio del dizionario, 


‘L’ Aurore. 


, Spiegazione dei segni di cut si fa uso nella presente opera. 


4.° Le parole fra parentesi indicano fa pronuncia. 
2.° L” accento indica la sillaba della pausa. 
3.° L’ è colla dieresi pronunciasi e molto aperta. 
4 0 L’ ee . e e e oo ‘ae 
.° L’ 6 colla dieresi pronunciasi ew francese od 6 tedesco. 
3.” pron. significa pronunciasi. 


DELLA PRONUNZIA © 


Nezioni Generali. 


c pron. s innanzie — es. cedar pron. sedar 
| od 3 city sitti 
ch c dolce ! charm °ciarm 
g gh itinanzi ) nelle'‘parole get " ghet 
e, i dal tedesco. give ghi 
g g dolce Ì nei vocaboli gem gem 
in ge,gi) dallatino. gigantik © gigdntik 
j g dolce jalap - gidlap 
ach sch’ | schedule . schediul 
sc di scena 7 sharp . sciàrp 
gi spesso è Muta. n sigh sai 
innanzi a consonante è half. .. haf 
‘ “Spesso ‘muta. 


Law in principio di’ psirola ‘pron. come? u di uomo; 
es. well pron. uél. 


La y in principio ‘di parola pron. come I j di jeri; in 
altra posizione pron. come la vocale inglese è. 


La vocale a in fin di sillaba pron. e chiusa 


e i 

i ai 

“0 0. chiusa 
u ju 


es. fame, me, mine, no, tube pron. fem, mi, main, no, tid. 


Le medesime vocali se fanno sillaba con una consonante 
che abbiano dopo di se, si pronunzieranno nel modo seguente: 


a pron. d es. hat pron. hat 

€ e met met 

t î gift ghift 

0 o aperta not not 

“ 6 tub t0b 
Pronunzie eccezionali. 

ar pron. ar wa 

ath È ath wha pron. ud 

all ol qua quo 

tr er ru Tu 

ld dild ai € 

ind dind ay e 

ign ain a 0 

igh a aw 0 

aght att ee 1 

ove uv éa =, i. ode 

ull ul ei 1 

ew ju ey 1 

eu ju oy on 

ot ot | ui gu | 

00 u Ou “au odo chiusa 

oa o chiusa ow ‘au od.o chiusa 


th ha due suoni, uno dolce |’ altro aspro. Per esprimere il 
primo si emette ‘una d, pel secondo una ¢ colla punta della 
ingua trai denti superiori e gli inferiori, 


i 


Sillabe finals. 


tious cial 

sious sss sial sal 
cious tial © 

tion cian sin 
sion son our or 

cion ous 088 


4.° ESERCIZIO DI LETTURA 


Good morning, Sir, how do you find yourself to-day? 
I have not been quite well last night. I am very sorry to 
hear it. Pray, take a chair and sit down; jet us speak about 
our school. How do you improve in the English language? 
begin to speak it. I am very glad to hear it. The pronun- 
ciation of English is difficult; do you think, I shall be able 
to acquire it? My master is of opinion, that the pronunciation 
can be learnt by two ways, either by practice or by rules; 
but I fear, it will be not so easy to learn so many rules 
with so great a number of exceptions. My boy, if you will 
apply yourself to the way of the rules, your improvement 
will be more speedy and sure. Practice must always help 
our study. You are right, Sir, I will apply myself to it. 
he English language is now becoming so fashionable, that 
one must almost be ashamed not to know it. Have you some- 
times an occasion to speak it? I very frequently bappen to 
meet at coffee-house with Englishmen who cannot speak 
otherwise. Do you read any English books? Being not yet 
able to understand them, I have not begun tll now. Do you 
think reading would do me good? Reading is the best means 
to learn it thoroughly. But it is time for me, I must take my 
leave. Why are you in such a hurry? have stili a good 
many visits to pay. Can’t ( cin not ) you do that another day, 
and stay and take dinner with me? I will stay another time. 
I hope, I shall see you soon again. My compliments to your 
father. I thank you. Good bye! 


2.° ESERCIZIO DI LETTURA 


Those who apply to get acquainted with a strange lan- 
guage, may be compared to such horses as contend in a race. 
the beginning we see many horses with new bridles and 
cockades advancing and spreading themselves. The riders too 
show their party-coloured clothes and move as heroes going 


into a triumph. But look! Our racers get up; now they are 
on horseback expecting the signal of depart. As soon as the 
director gave this signal, those riders who are willing to contest 
seriously in running and who feel an ardent desire of a happy 
success, put their horses into a gallop and ride at full speed; 
in short these have carried them to get the best prices. Another 
part of the above-said horses, as they have run half the area, 
they begin to go a little more slowly and .so scarcely attain 
the smallest rewards. Others of our. colts after their first steps 
slop across the way and force their riders to alight.and to 
retire at home by a secret path. | “ 
3.°. ESERCIZIO DI LETTURA 

The english delight in silence, and to favour their natural 
tacilurnity, when they are obliged to utter their thoughts, they 
do it in the shortest way they are able, and give as quick a 
birth to their conceptions as possible. This humour shows itself 
in several remarks, that we may make upon the english lan- 
guage. At first of all, it abounds in monosyllables, which gives 
an opportunity of delivering their thoughts in few sounds, 
and consequently answers the first design of speech better than 
the multitude of syllables. This, indeed, takes: off the elegance 
which makes the other languages more tunable and sonorous, 
or rather affords another kind of harmony. In the next place, 
where the words are not monosyllables, the english make. them 
so by their rapidity of pronunciation ; as it generally happens 
in most of their words which are derived from the latin; where 
they contract the length of the syllables to make them more 
proper for dispatch. This we may find in a multitude of words, 
as liberty, conspiracy, orator. Likewise they have drawn two 
words into one and clogged their language with consonants 
as tant, wont for can not, will not. 


Nozioni Completive. 


9 
L alfabeto inglese consta di 27 lettere che sono: 


a, b, c, d, e, f, g, h, i, 7, k,l,m,n,0,p,9,F,8,t, th, 
U, UV, W, Ly Y, 3. 


Si recita poi nel modo seguente: e, bi, si, di, 4, ef, gi, 
ecc, ai, ge, che, el, em, en, 6, pi, chit, ar, ess, ti, tiecc, ju, 
vi, dobeljt, ecs, udi, zed. 


CAPO I. 
DELLE VOCALI. 


Ogni vocale è lunga o breve secondo il posto che occupa 
nel vocabolo: è breve quando fa sillaba con qualche conso- 
nante successiva come |’ 0 di form e' torrent; è lunga quando 
trovandosi in fin di sillaba od ha la pausa della parola sopra 
di se od è seguita da sillaba terminata per e muta. Tale è 
1’ o nei seguenti vocaboli: moment, noble, telescope. 


~ 


REGOLA I. 


A lunga ha il suono di e chiusa italiana e così parent, 
nétable pronunciansi perent, notebl. 

A breve si pronunzia e molto aperta. Es. kat, absent pro- 
nunziansi hat, dbsent coll’ e di erba. 


Eccezioni. 


4.° A faciente sillaba con successiva th od r non doppia 
suona @ italiana. Es. ardent, path pron. ardent, path. 


10 | È 
2.* A seguita da doppia / o da ld, lk, lm, Ir, lt suong o 
aperta. Es. small, balk, bald etc. leggi smol, bolch etc. 
3.° A preceduta da w, wh, qu suona pure o aperta. Es. water, 
what, quantity pronun. udter, huot, quontiti. - 
4." A in fin di parola suona a italiana. Es. Asia pron. Esta. 
5.° A suona e molto aperta quando trevandosi in una parola 
di tre o più sillabe non ha pausa sopra di se come in orga- 
nist, contradict che leggonsi 6rgdnist, contrddict coll’ e di erba. 


Subeccezioni. 


4.2 Aha il suono di a italiana nei seguenti vocaboli: 


‘are, siamo etc. alms (ams), limosina 

e, sbadiglare prance, impennarsi 
fa er, padre chandler, pizzicagnolo 
fathom, tesa chaldron ( ciàdòrn ), misura 
ah, ah! ‘di 200 libbre 
half ( haf), meta command, comando 
halves ( havs), le metà demand, pretesa 
calf ( caf), vitello countermand, contrordine 
calves ( cavs), vitelli reprimind, riprenssone 
balm ( bam ), balsamo malmsey ( mamzi ), malvasia 
calm (cam), culma gallant, galante 


master, masiro 


2.° Suona e chiusa in ware, merce, whale balena, quake 
tremare, ed in quegli altri vocaboli in cui l’ a è lunga e 
seguita da consonante con e finale. Suona pure e chiusa in 
chamber camera, cambric batista, Cambridge, change cambiare, 
haste fretta, e nelle altre voci terminate in ange ed aste. 

3.° A suona e molto aperta in have avere, bade comandò, 
family famiglia, scarce scarso, marry maritarsi, any qualche’ 
many molti, wax cera, waft fluttuare, thwack schiacciare, 
twang stridere, wrack naufragare, quack ciarlatano, shall devo, 
Alfred, Alcoran, pall-mall palla a maglio, wag moversi, Albion, 
talk talco, swam nuotd, wagon vettura, ravel imbrogliare, 
acid acido, Adam, manor feudo, podere, palate palato, 
panic panico. 
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REGOLA Il. 


E lunga pronunziasi qual i italiana. Es. fever febbre leggi 
fiver; E breve suona e italiana. Es. bed letto. 


Eccezioni. 


4.° E finale e muta. Così fame fama leggesi fem. Si fa 
pure muta nelle desinenze et, el, en, ed, ies disaccentuate. 

. market mercato, travel viaggiare, heaven cielo, blessed 
benedetto , ladies dame, carries egli porta, leggonsi march’t, 
trev’l, hevn, blesst, ledis, cherris. 

2. E suona e chiusa quasi i nei vocaboli England Inghil- 
terra, english inglese, demesne ( dimin ) dominio, pretty bello, 
yes si; come pure nel finimento es preceduto da una delle 
consonanti dentali cioè sh, s, x, ch, g dolce, e c dolce. 
Es. ashes ceneri, churches chiese, images imagini etc. 

‘ 3.* E suona e chiusa quando è nella terzultima -0 quartul- 
tima sillaba d’ un vocabolo. Es. benefice benefizio, celebrate 
celebrare, clemency etc. 

4. E suona 1 nelle partieelle prefisse be, de, re, pre di 
cui sono formati molti vocaboli composti come behave com- 
portarsi, depend, return, premature ele. 

85. E benchè lunga suona e italiana nei vocaboli seguenti: 


allege, allegare _ metal, metallo 
cedar, cedro Merit, merito 
cement, cemento ‘never, non mat 
clever, destro pedant, saccente 
credit, credito È pedicle, picciuolo 
delugo, diluvio penance, penitenza 
decuple, decuplo. peril, pericolo 
dishevel, scarmagliare perish, perire 
eleven, undici precious, prezioso 
ere, primaché preface, prefazione 
ever, sempre prelate, prelato - 
felon, fellone presence, presenza 
rund, gerundio present, presente 
rald, araldo seven, sette 
legume, legume there, la 
level, livello treble, triplicare 
Jeven, Lievito were, eravamo ete. 
a levata where, dove 


42 
Subeccezioni. 


4.° E finale pronunciasi i nei vocaboli greci come epitome, 
apostrophe, Penelope che leggonsi epitomi, dipostrofi, Penilopi. 

2." E finale nelle desinenze ble, cle, bre, cre, tle, tre non 
è interamente muta ma passa innanzi alla / ed r. Es. article, 
title, spectre leggi artichel, tailel, specter. | 

3.° Se la desinenza ed del participio passato è immediata- 
mente preceduta da d o ¢ la e va pronunziata; così pure se 
il participio in ed è posto come aggettivo innanzi ad un nome. 
Es. added aggiunto, painted dipinto e learned man uomo detto. 

4.° La particella affissa re pronunziasi re e non ri se il 
verbo a cui è prefissa è preso in senso figurato. Così recollect 
e repetition leggerannosi bensì ricolect, ripetisson nel senso di 
cogliere di nuovo, e nuova petizione, ma pronunzierannosi 
recoléct, repetissin nel senso traslato di ricordare, ripetizione. 


REGOLA III. 


I lunga suona ai; es. wine, private leggi udin, prdivet; 
t breve suona t; es. fit conveniente, sitting sedente. 


Eccezioni. 


4.° I quantunque lunga suonerà i nelle parole di tre o più 
sillabe. Es. liberty, ridicule leggi liberti, ridichiul. Suona pa- 
rimenti è nelle particelle prefisse disaccentuate bi, di, dis, mis 
come in bindele, direct binocolo, dirigere. 

2." Ir pronunciasi eur aperto francese. Es. Sir Signore, 
girl ragazza. 

3.° I suona ai quando ha dopo di se nella medesima 
sillaba ld, nd, gn, mb. gh, ght. Es. child fancinllo, mind mente, 
sigh sospiro etc. che leggonsi cidild, maind, sai con gh muta. 
Suona pure ai nei finimenti ise, ize, ine, ite e nelle seguenti 
parole: isle isola, island isola, Christ Cristo, item similmente, 
lith allegro, indict intimare, pint pinta, whilst mentre, viscount‘ 
visconte, viscountess viscontessa, ninth nono, come pure nei 
composti della prefissa tri come triangle; pronunz. ajl’, atlands 
Chraist, aitem, blaith, induit, paint, huail’st, vaicaunt, va- 
cauntess, nainth, traieng'l. 
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4% L’ i è quasi muta in evil male, devil diavolo, cousin 
cugino, spavin spavento, basin bacino, venison selvaggina, 
business affare e negli altri vocaholi finiti ia sl od tn 
disaccentuati. 

5.° L’i quantunque lunga pronunziasi + nei vocaboli tolti 
dal francese come caprice, pique, machine, police etc. Così 
pure nel finimento shire come in yorkrshire e nelle seguenti 


parole: 


active, attivo pigeon, piccione 
chisel, cesello pily, pietà 
city, città ‘ practice, pratica 
crittk, critica primer, salterio 
destine, destinare prison, prigione 
digit, digito prisoner, prigioniero 
figure, figura privy, privato, latrina 
finish, finire promise, promettere 
frigate, fregata riband ( mbbin ), nastro 
frigid, freddo rigid, rigido 
gigot, giuntura di coscia river, fiume 
give, dare rivet, chiodo ribadito 
inea, ghinea shiver, andar in pezzi 
ither, qua triple, triplo 

| housewife ( bosif ), massa;a . tribune, tribuna 

. lily, giglio trigonal, triangolare 

| limit, Vomito .  trigonometry, trigonometria 

| liquid, liquido trinity, trinità 

: liquor(liccòr) liquore trireme, trireme 
live, vivere vicar, curato 
mimik, mimico. Vicious, viz1080 
minute, minuto vigour, vigore 


miracle, miracolo 
Subeccezioni. 


4.° L’i suona ¢ nei seguenti vocaboli: 


build, fabbricare kindred, parenteta 

children, bimbi limb, membro del corpo 

gild, indorare rescind, rescindere 
. guild, consorterta sevennight (sénnit), otto giorni 
| hinder, respingere signal ( sighnàl ), segnole 
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wind, vento infinite, infinito 
windlass, cavicchio d° argano jessamine, gelsomino: 
aquiline, aquilino masculine, maschile 
advertisement, avviso medicine, medicina © 
discipline, disciplina opposite, opposto 
feminine, femminile ‘perquisite, perquisire 
envine, genuino - requisite, requisito 


eroine, eroina 


2.° Irr iniziale con doppia r pronunciasi qual ir italiena. 
Es. irregular, irreparable ete. 

3." 1 polisillabi composti: di parola in cui 1’ i od y suo- 
nasse at, mantengono il medesimo suono: es. citation da cite, 
icicle . ghiacciuolo da ice ghiaccio etc. pronunz. saitessin, 
- disichel ete. 

4 I suona ai nelle seguenti voci benchè polisillabe: . 


biography pron. batograft idea pron. ardia 


diameter daidmeter irony diròni 
diadem ddiadem ivory avorio divòri 
dialect deialect isinglass, 
diamond deitimind colla di pesce —daisinglàss) 
dialogue ddidlogh isosceles aisosseles 
diocess daioses stinerant aitinerant 
dilemma » dailemma reconcile reconsail 
sacrifice sderifatss 
REGOLA IV. 


O lunga suona o chiusa. Es. tone, telescope; o breve 
pron. o aperta. Es. nor nè, forrid. 


Eccezione. 


4. O quantunque lunga pron. o aperta met seguenti vo- 
caboli: model, process, profit, progress, prologue, comet, grovel 
strisciare, hovel capanna, over forno. I 

2 0 suona w nei vocaboli do fare, fo a, two due, who 
chi, move muovere, prove provare, lose perdere, whose di cui, 
tomb tomba, womb utero, bosom seno, wolf lupo, woman 
femmina. 
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3." O suona ¢ in tomen ( uimin ) plurale di woman. 
4.° O è quasi muta nei finimenti disaccentuati ol, on, or, 
op etc. es. idol, reason etc. pron. aid’l, ris’n. 
O suona eu francese od 6 tedesco nelle seguenti parole: 


above, sopra mother, madre 
among, in mezzo none, nessuno 
bomb, bomba - nothing, niente 
borough ( borru ), borgo onion, cipolla 
brother, fratello one ( uòn ), uno 
come, venire other, altro 
eovey, nidiata pommel, pomo 
cover, coprire rhomb, rombo 
colour, colere | romage, rimestio 
company, compagua some, qualche 
comrade, camerata son, figlio 
comfort, ristoro shove, spingere . 
done, fatto sovereign ( sòvrin ), sovrano 
dove, colombo stomaeh, stomaco 
dozen, dozzina tongue, lingua 
front, fronte thorough, attraverso 
glove, quanto word, parola 

ve, amare world, mondo 
monday, lunedì - work, opera 
monger (mongher ) negoziante worm, verme 
monk, monaco . worship, adorare 
monkey, scimmia e quanti altri cominciano 
month, mese - per wor. 

REGOLA V. 


U lunga pron. ju. Es. mule mulo pron. miul; u breve 
suona d. Ks. tub tina pron. tab. 
Eccezioni. 


_- $ U pron. w toscana quando è preceduta da r, s, pl, 
. DI, cl, gl come in rule regola, sure sicuro ete. 


bh 
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Suona pure w nelle seguenti voci: 


ambush, agguato full, pieno 

bull, toro hurra, hurrà . 
bullét, palla da moschetto huzza, acclamazione 
bullion, verga d’ oro pudding, bodine 
bullock, torello _ pull, cavare 

bully, sgherro pullet, pollasira 
bulwark, baluardo pulley, girella © 
bush, cespuglio pulpit, pulpito 
bushel, stajo push, spingere 
butcher, beccajo put, porre 


cushion ( cuscin ), cuscino 


I cemposti di ful come fulfil, beautiful, ritengono il mede- 
simo suono dell’ w. . 

2." U e muta nei vocaboli buy ( bai ) comprare, e victuals 
( victàls ) vettovaglie; e pronunciasi quasi nulla nel finimento 
bury come in Salisbury, Caniorbury etc. 

3.° U pron. ‘i nelle parole busy affaccendato, business 
affare, minute il minuto, e lettuce lattuga. 


REGOLA VI. 


L’ y lunga suona ai, breve i. Es. type pron. taip, system 
pron. sistem. 
Ecceziont. 


1." Y pron. come 7 lunga italiana quando è in principio 
di parola o di sillaba innanzi ad altra vocale come per es. in 
yet ancora, lawyer avvocato pron. get, lojer. 

2.° Y finale suona ai nei verbi e nei vocaboli monosillabi. 
Es. wah replicare, my mio. 

3.° Y pron. i nei polisillabi non verbi. Es. sorry triste, 
quality, syllable etc. 

Subeccezioni. 


4. Il possessivo my nel parlar familiare suona è eccettochè 
si voglia far enfasi su di esso. Es. mylord, mylady pronun. 
comunemente milord, miledi, nel senso di signore e signora; 
invece pron. mailord, mailedi nel significato di Dio mio, 
padrona mia. 
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2.° Nei seguenti verbi | y essendo disaccentuata pron. +. 


accOthpany, accompagnare hurry, affrettarsi 


bury, seppellire marry, maritare 
busy, affoccendarsi party, parteggiare 
carry, poriare . pity, compassionare 
copy, copiare quarry, vivere di rapina 
dally, scherzare rally, riordinare 
dirty, sporcare study, studiare * 
empty, vuotare tally, marcare 
envy, invidiare tarry, indugiare 
fancy, imaginare Vary, vartare 
fully, riempiere weary, sfancare 
glory, gloriarsi worry, sbranare 

. REGOLA Vil. 


La semivocale w in principio di vocabolo innanzi ad una 
vocale od all’ kh suona « di uomo, uopo etc. Es. wine vino, 
what quale pron. udin, huot. 

W preceduta da consonante è muta; preceduta da vocale 
fa dittongo colla medesima e si pronunzia come viene indicato 
a suo luogo. Es. answer rispondere, iwo due, sword spada, 
Southwark, pron. dinser, tu, sérd, Suttark. 

W è muta innanzi ad r ed ho. Es. write scrivere, wreck 
naufragare, whole intero, who che, chi, whose di cui, whom cui; 
così pure nelle voci toward e towards verso, housewife massaja, 
e nel finimento wich o wick di molti nomi proprii come 
Greenwick, Berwich pron. Grinich, Berich. 


CAPO II. 
DEI DITTONGHI. 


AE dittongo latino si considera come un’ e e pron. i quando 
è lungo, e quando è breve cioè seguito da consonante che fa 
sillaba con esso. Es. Caesar pron. Sisar. Però nei composti 
di aer si fanno sentire distinte ambe le vocali. Es. aerial 
pron. diridl. 
AI ed ay pron. e colle seguenti eccezioni: 
d 


4." Nel finimento ain. disaecentuato tacesi Pa ed azz pron. tn. 
Es. captain capitano, mountain montagna, chaplain cappellano 
pron. captin, mauntin, cedplin. | | VIE 
2.° L’ avverbio ay si, pron. ai; |’ aggettivo age. eterno 
leggesi di; aisle navata di chiesa dil’. E 


AO suona ao in due suoni* distinti. Es. chaos pron. cdos; 
però gaol prigione pron. gel. n] 


AU ed aw pron. o. Es. cause causa, saw sega pron. cos, $0. 
S’ eccettuano i vocaboli aunt zia, gauge misura di. capaita, 
laugh ridere, draught sorso che suonano an’t, ghegg, laf, draft. 


EA suona 1. Es. meat carne, lead guidare pron. mit, lid. 
— Eccezioni. 


4.° EA pron. in due suoni distinti nelle parole composte, 
in cui la e finale della prima componente incontrasi a caso 
coll’ a iniziale della seconda come in react reagire, cosi pure 
nelle desinenze eal, ed ean come in ‘corporeal, subterranean 
pron. ridct, corporiàl, sdbterrénian. a | 

2.° EA suona e aperto nelle desinenze eant, eance. come 
in sergeant sergente, vengeance’ vendetta. © an 
_- 3.8 EA pron. a nelle seguenti parole: heart cuore, héarth 
focolare, hearken ascoltare, hearty di cuore, hearten rincorare. 

4.° EA pron. e nei seguenti vocaboli: ST 


beat, batter. earn, guadagnare 
bear, portare earnest, servo È 
break, rompere — . earth, terra 
breakfast, colazione ‘._’‘‘endeavour, procurare *. 
breast, petto ' feather, piuma 
breath, fiato great, grande 
breadth, larghezza ‘ - health, sanità 
cleanly, pulito heard, udii 
cleanse, pulire E heaven, cielo 
dearth, carestia heavy, pesante 
dead, morio < |. . © ©’ instead, invece 
death, morte |. - | ©’ 0» jealous, geloso 
deaf, sordo . ° _«« | tead, piombo 
dreamt, sognò o Fearn, imparare 
earl, conte leather, exajo 


early, mattiniero  .<; -° ~— Feaven, Hevito: - 


meadow, prato 
meant, pensat 
measure, misura 


pear, pera 
pearl, perla 


peasant, agricoltore 


pheasant, fagiano 
pléasant, piacevole 
pleasure, piacere 
read, lessi, letto. 
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steady, fermo 
sté@ith, furto 
swear, giurarc 
sweat, sudare 
tear, squarciare 
threat, minacciare 
treacherous, per fido 
treachery, perfidia 
treasure, tesoro 
wealth, beni di fortuna 


ready, pronto 
realm, reame 
seamstress, cucitrice 
search, indagare 
spread, spandere 


weapon, arme 

wear, logorare 

weather, tempo metereologico 
zealot, zelatore 

zealous, zelante 


_ EAU ha il ‘suono d’o eccetto beauty e beautiful beltà e 
bello, che pron. biùti, bittiful. 


EE suona i. Es. meet incontrare pron. mit. 


EI od ey se breve ossia faciente sillaba con consonante 
posteriore pron. î oscura. Es. forfeit sbagliare, foreign fore- 
stiere, sovereign sovrano pron. forfit, forin, sòvrin; se lunga 
‘pron. e. Es. heinous odioso pron. hénòs.. 

Ecceziont. 

4.* EI suona i nei verbi conceive concepire, deceive ingan- 
nare, perceive percepire; receive ricevere, inveigle allettare, e 
seize afferrare, che pron. consiv, disstv etc. I derivati. di. questi 
verbi seguono pure la loro pronunzia. 

EY suona anche i in key chiave, ley steccato, ceiling 
soffitta e secondo alcuni grammatici nei pronomi indefiniti 
either ’ uno o l’altro e neither nè 1’ uno nè I altro, i quali 
però comunemente pron. atdher, naidher. 
© 2." EF ed. ey pron. at in eye occhio, height altezza, e 
sleight burla, che leggonsi ai, hait, slait: 

3.° ET pron. e seguita da gh, ght, gn, n, r, come in. eight 
etto, weigh pesare, reign regnare, rein redini, heir erede, come 
pure in grey grigio, veil velo, survey rivista, osservare. 

_ 4.® EY suona ¢ nei fintmenti disaccentuati come yer es. 
n valley valle, money.(:mdni ) moneta, denàre.. 


4." Nel finimento ain disaecentuato tacesi l'a ed age pr 
Es. captain capitano, mountain montagna, chaplain cap) 
pron. capii, mauntin, ctdplin. . o 

2.° L’ avverbio ay sì, qron. ai; |’ aggettivo aye 
leggesi di; aisle navata di chiesa dil’, 


AO suona ao in due suoni* distinti. Es. chaos pron 
però gaol prigione pron. gel. 


AU ed aw pron. o. Es. cause causa, saw sega pron. ¢ 
S’ eccettuano i vocaboli aunt zia, gauge misura di ce 
laugh ridere, draught sorso che suonano an’t, ghegg, laf, 


EA suona %. Es. meat carne, lead guidare pron. mi 
Eccezioni. 


4.* EA pron. in due suoni distinti nelle parole cor 
in cui la e finale della prima componente incontrasi : 
coll’ a iniziale della seconda come in react reagire, cos 
nelle’ desinenze eal, ed ean come in ‘corporeal, subter 
pron. ridct, corporial, sébterrénian. 

2.° EA suona e aperto nelle desinenze eant, eance 
m Sergeant sergente, vengeance vendetta. 

‘© 3." EA pron. a nelle seguenti parole: heart cuore, 
focolare, hearken ascoltare, hearty di cuore, hearten rin 
4° EA pron. e nei seguenti vocaboli: 


beat, batier earn, guadagnare 
bear, portare earnest, sero 
break,. rompere . earth, terra 
breakfast, colazione endeavour, procurare 
breast, petto ' feather, piuma 
breath, fiato great, grande 
breadth, larghezza ealth, sanità 
cleanly, pulito heard, udiî 
cleanse, pulire heaven, cielo 
dearth, carestia heavy, pesante 
dead; morto ue instead, invece 
death, morte . jealous, geloso 
deaf, sordo a lead, piombo 
dreamt, sognò Fearn, imparare 
earl, conte leather, euajo 


early, mattiniero : .<’ +‘ © Jeaven, Hevito:— 


meadow, prato 
meant, pensat 
measure, misura 


pear, pera 
pearl, perla 


peasant, agricoltore 


pheasant, fagiano 
pléasant, piacevole 
pleasure, piacere 
read, lessi, letto. 
ready, pronto 
realm,: reame 
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steady, fermo 
st@iith, furto 
swear, giurare 
sweat, sudare 
tear, squarciare 
threat, minacciare 
treacherous, per fido 
treachery, perfidia 
treasure, tesoro 
wealth, bent di fortuna 
weapon, arme 
wear, logorare 


seamstress, cucitrice’ 
search, indagare 
spread, spandere 


weather, tempo metereologico 
zealot, zelatore 
zealous, zelanie 


. EAU ha il suono d’o eccetto beauty e beautiful beltà e 
bello, che pron. bitdi, bititiful.. ' 


EE suona i. Es. meet incontrare pron. mit. 


EI od ey se breve ossia faciente sillaba con consonante 
posteriore pron. ¢ oscura. Es. forfeit sbagliare, foreign fore- 
stere, sovereign sovrano pron. forfit, forin, sòvrin; se lunga 
‘pron. e. Es. heinows odioso pron. henòs. 

Eccezioni. 

1.° EI suona 4 nei verbi conceive concepire, deceive ingan- 
nare, perceive percepire, receive ricevere, inveigle allettare, e 
seize afferrare, che pron. consiv, dissiv etc. I derivati di. questi 
verbi seguono pure la loro pronunzia. 

EY suona anche i in key chiave; ley steccato, ceiling 
.soffitta e secondo alcuni grammatici nei pronomi indefiniti 
either V uno 0 |’ altro e neither nè 1’ uno: nè I’ altro, i quali 
però comunemente pron. atdher, naidher. 

2:° EF ed. ey pron. ai in eye occhio, height altezza, e 
sleight burla, che leggonsi ai, hait, stait: 

3.° ET pron. e seguita da gh, ght, gn, n, r, come in. eight 
etto, weigh pesare, reign regnare, rei redini, heir erede, come 
pure in grey grigio, veil velo, survey rivista, osservare. 

4.” EY suona # nei finimenti disaccentuati come yor cs 
in valleg valle, money (.moni ) moneta, dendre.. 
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4." Nel finimento ain disaecentuato tacesi l'a ed ata pron. in. 
Es. captain capitano, mountain montagna, chaplain cappellano 
pron. cdptin, mauntin, ciliplin. Se, 
2.° 1” avverbio ay si, pron. ai; } aggettivo aye eterno 
leggesi di; aisle navata di chiesa dil’. 


AO suona ao in due suoni distinti. Es. chaos pron. cdos; 
però gaol prigione pron. gel. _ 


AU ed aw pron. o. Es. cause causa, saw sega pron. cas, $0. 
S’ eccettuano i vocaboli aunt zia, gauge misura di capacità, 
laugh ridere, draught sorso che suonano an’t, ghegg, laf, draft. 
EA suona î. Es. meat carne, lead guidare pron. mit, lid. 
Eccezioni. 
41.° EA pron. in due suoni distinti nelle parole composte, 
in cui la e finale della prima componente incontrasi a caso 
coll’ a iniziale della seconda come in react reagire, cosi pure 
nelle desinenze eal, ed ean come in ‘corporeal, subterranean 
pron. ridct, corporial, sdbterrenidn. | 
2.° EA suona e aperto nelle desinenze eant, eancé come 
in sergeant sergente, vengeance vendetta. _ e 
‘3.2 EA pron. a nelle seguenti parole: heart cuore, héarth. 
focolare, hearken ascoltare, hearty di cuore, hearten rincoraré. 
4° EA pron. e nei seguenti vocaboli: I 


beat, batter earn, guadagnare 

bear, portare earnest, serzo 

break, rompere . earth, terra 

breakfast, colazione endeavour, procurare ~ 
breast, petto feather, piuma 

breath, fiato great, grande 

breadth, larghezza ealth, sanità 

cleanly, pulito heard, wdit 

cleanse, pulire heaven, cielo 

dearth, carestia heavy, pesante 

dead, morto SE instead, invece 

death, morte . jealous, geloso si 
deaf, sordo lead, piombo È 
dreamt, sognò learn, imparare i. 
earl, conte leather, exajo 


early, mattiniero - ° ‘raven, Hevito” 
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meadow, prafo steady, fermo 

meant, pensat sté@ith, furto 

measure, misura swear, giurare 

pear, pera ° sweat, sudare 

pearl, perla tear, squarciare 
peasant, agricoltore threat, minacciare 
pheasant, fagiano ’ treacherous, per fido 
piéasant, piacevole treachery, perfidia 
pleasure, piacere treasure, tesoro 

read, lessi, letto. | wealth, beni di fortuna 
ready, pronto: weapon, arme 

realm, reame wear, logorare 
seaînstress, cucitrice weather, tempo metereologico 
search, indagare zealot, zelatore 

spread, spandere zealous, zelante 


.. EAU ha il ‘suono d’o eccetto beauty e beautiful beltà e 
bello, che pron. biuti, biutiful. 


EE suona i. Es. meet incontrare pron. mit. 


‘EI od ey se breve ossia faciente sillaba con consonante 
‘posteriore .pron. ? oscura. Es. forfeit sbagliare, foreign fore- 
stiere, sogereign sovrano pron. forfit, forin, sdvrin; se lunga 
‘pron. e. Es.. heinous odioso pron. henés.. 

Eccezioni. 

4." EI suona i nei verbi conceive concepire, deceive ingan- 
nare, perceive percepire; receive ricevere, inveigle allettare, e 
seize. afferrare, che pron. consiv, dissiv etc. I derivati. di. questi: 
verbi seguono pure la loro pronunzia. 

EY suona anche è in key chiave; ley steccato, ceiling 
.soffitta e secondo alcuni grammatici nei pronomi indefiniti 
either P uno 0 l’altro e neither nè l’ uno: nè I altro, i quali 
però comunemente pron. aidher, natdher. 

2.° EI ed. ey pron. at in eye occhio, height altezza, e 
sleight burla, che leggonsi ai, hait, slait: 

3." EI pron. e seguila da gh, ght, gn, n, r, come in. eight 
otto, weigh pesare, reign regnare, rein redini, heir erede, come 
pure in grey grigio, veil velo, survey rivista, osservare. 

4." EY suona î nei finimenti disaccentuati come per es: 
in valley valle, money (moni ) moneta, dendre. 


i. 
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EO pron. eo in due suoni distinti nei vocaboli greci come 
theology, theory, come pure nei vocaboli composti dove un’ e 
finale incontrasi con un’ o iniziale come in thereof; suona ju 
in feod feudo, feodary feudatario; pron. i in people gente; e in feoff 
Mettere in possesso, leopard liopardo, che pron. feff, leppard. 


EO preceduto da g pron. o. Es. George, surgeon chirurgo 
pron. Giorg, sorgion. | 


EU, EW ed oew leggonsi ju. Es. Europe, new nuovo, 
manoeuvre manovra pron. jirop, niù, mamwuver. 
ccezioni. 
4." Suonano quando sono preceduti da 7 come in crew 
ciurma, turba, grew divenne. 
2.° Pron. o in sew cucire, shew mostrare, strew spargere, 
e sewer canale sotterraneo. Grandeur pronunciasi grdngiur. 


IE quando è lunga pron. ai, quando è breve pron. 7 come 
se l’ e non ci fosse. Es. die morire, chief capo, field campo. 
Eccezioni. 

1." Nei finimenti ter, ted se il vocabolo così terminato è 
un derivato di nome o verbo finito in y, il dittongo de ritiene 
il suono che aveva |’ y. Es. flies plurale di fy mosca, espied 
participio di espy spiare pron. flats, espaid; cities plurale di 
city città, buried participio di bury seppellire pron. sitis, berrid. 

2.° IE suona e in friend amico e fierce terza. 


IEU ed iew pron. ju; solo lieutenant pron. levindnt. 


OA pron. o chiusa che è prolungata se le succede una r 
come in oar remo. Lo 


OE nei vocaboli latini ha il suono d’ ©. Es. Croesus pron. 
Crisòss; pron. u in shoe scarpa, pron. 6 in does egli fa. 


OI ed oy pron. ot. Però choir coro pron. quair, turguoise 
turchina tòrchis, torioise testuggine tortis. 


OO pron. w. Es. moon luna pron. mun’. 
Eccezione. 
Door porta e floor pavimento pron. o chiusa prolungata; 
blood sangue e flood onda pron. blod, fléd. 
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UI ed uy hanno il suono di ju. Es. pursuit inseguimento 
pron. porsiut. Però. biscuit biscotto, circuit circuito, conduit 
condotto pron. bischit, serchit, condit. 


OU nei finimenti ows ed our disaccentuati ha il suono 
di 6 tedesco od ew francese. Es. virtuous leggi verciuòs, honour 
pron. honnòr. 

OU innanzi r od / facienti sillaba con altra consonante 
| successiva, ed innanzi gh pron. o chiusa e prolungata. Es. though 
benchè, court corte, coulter coltro leggi dhé, cért, célter e 
quasi dhéé etc. Così pure in troul gongolare, pour versare, 
soul anima, four ‘quattro. 


Eccezione. 


OU suona au nelle seguenti voci benchè seguito da gh: 
clough dirupo, bough ramo, e plough arairo che pron. clau, 


bau, plau | 

ou suona w nei seguenti vocaboli: would voleva, could 
poteva, should doveva, through attraverso, wound ferita, your 
‘vostro, you voi, youth gioventù, shough presto, uncouth strano, 
bouse strabere, e nei vocaboli francesi come route via, soupe 
zuppa, tour giro ete. che pron. vud, cud, sciud, thru, vund, 
jur, di juth, sciu, incuth, bus etc. 

U suona o aperta in ‘ought doveva, dovrebbe, bought 

comprò, brought portò, sought cercò, besought visitò, fought 
-combatlé, nought niente; thought pensò, methought a mio avviso, 
wrought operò, i quali hanno anche la gh muta e pron. ot, 
bot etc. Così pure pron. o aperta in cough tosse, trough truogo, 
lough lago, hough garretto, e shough pozza, che pron. cof, 
trof, loch, hok, scioch. . 

OU suona 6 nelle seguenti parole: 


adjourn, differire courtesy, cortesia 
accouple, accoppiare cousin, cugino 
bourgeon, ramificare double, doppio 

chough, mulacchia encourage, incoraggiare 
country, paese enough, abbastanza 
couple, coppia flourish, fiorire 
couplet, distico gournet, rondine 
courage, coraggio - housewife, massaja 
courteous, cortese journal, giornale 
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journey, viaggio 
Joust, giostra — 
mounch, mangiare 
nourish, nutrire 
nousel, allacciare 
rough, ruvido 
scourge, sferza 
Slough, scaglia di serpe 
south, sud 


southern, australe 
. sojourn, dimorare 


tough, duttile 
tourney, torneo 
trouble, disturbo 
touch, toccare 
touchy, litigioso 


‘ young, giovane 


younker, giovane 


OU. nei vocaboli non compresi nelle precedenti regole pro- 
nunziasi au. Chi per maggior comodo li vuole avere sot’ occhio, 


li troverà nella seguente nota: 


Nota delle parole | 
in cui il dittongo ou pron. au. | 


announee, annunziare 
bough, ramo 

bounce, scoppio 
bound, confine 
bounty, bontà 

bout, fiata 

brouse, mangiar polloni 
chouse, sciocco 

cleud, nuvola 
clough, dirupo 
clouterly, grossolano 
gout, cencio 
compound, comporre 
confound, confondere 
couch, coricarsi 
council, concilio 
counsel, consigliare 
count, conte 
countenance, contegno 
counter, banco 
crouch, appiattarsi 
denounce, denunziare 
drought, secchezza 
doubt, dubbio 


douse, tuffarsi... 
flounce, diguazzare 
flounder, pesciolino : 
flour, farina 

flout, burla 

foul, sucido : _ . 
found, fondare, trovò 
fountain, fontana 
frounce, arricciare 
frousy mucido 
glout, sbirciare | 
gout, gotta 

ground, terreno: 
grouse, gru 

grout, crusca 
hound, cane da caccia 
hour, ora - 

house, casa 

loud, sonoro 
lounge, poltrire 
louse, pidocchio 
lout, villano 
mound, barricata 
mount, montare 


: ZI 
mountain, monte | ‘scoundrel, briccone 


mountebank, ciarlatano scour, raschiare 

mounty, volo alto scout, esploratore 

Mouse, -sorcio . ST shout, grido di gioja 

mouth, bocca |. . :° > shroud, coperta mortuaria 
noun, sostantivo slouch, avvilimento 

ounce, oncia . sloughy, umido 

our, nostro : Slough, pozza, umidità 

oust, espellere + .°° snout, grugno 

out, fuori a _ sound, suono etc. 

outer, estertore .— {È Our, agro 

outrage, oltraggio ’ | Souse, porco marinato 
plough, aratro “south, sud 

pouch, sacchetto 7 Spouse, sposo, a 

pounce, traforare spout, zampillo 

pound, libbra, lira sterlina sprout, brocols 

pounder, pestatore . . . Stout, valente 

pout, lampreda =~ " thousand, mille 

pronounce, pronunciate = thou, iu 

proud, orgoglioso . ‘.; fouse, scardassare . 
redound, ridondarg (© © ©’ trousers, calzoni i 
renounce, rinunziare © | trounce, perseguire in giudizio. 
round, rotonda’ trout, trota” e 
rouse, svegliare - ~' °° vouch, lestificare 

rout, turba ‘©. wound, ferire ~ 


roundelay, rotondità, strambotto 


OW pron. o chiusa nei seguenti vocaboli: 


bestow, porgere . "ow, basso 
blow, soffiare mow, fulciare 
bow, arco owe, dovere 
bowl, tazzone, boccia =—— —Tow, filo 
crow, corvo . ‘ show, mostrare 
flow, scorrere _ Slow, lento 
flown, scappato — SNOW, neve 
glow, avvampare SOW, Seminare 
row, crescere '  - Strow, spargere 


now, sapere — , ‘throw, tirare, tortere | 
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Suona pure.o chiusa nei vocaboli derivati. dai precedenti 
eccetto knowledge cognizione: che pron. cor è aperta -nollig. 

Pron. o chiusa quando ow è sillaba finale. disaccentuata 
come in window finestra, borrow chiedere in prestito. 

In tutti gli altri vocaboli pron. au. Eccone per abbon- 


danza il catalogo: . 


allow, permettere 
avow, confessare 
blowse, donna scarmighata — 
bower, pergola | 
brown, bruno 

brow, ciglio 

bow, inchino 

bowels, intestini. 
clown, bifolco — 
cow, vacca 

cowl, cappuccio . 
cower, accasciarsi 
crowd, folla 

crown, corona 
drown, annegare © © 
drowse, sonnacchiure © 
dowager, vedova pensionata . 
dower, pensione vedovile | 
endow, dotare n 
down, giù 

flower, fiore 

fowl, augello 

ffown, cipiglio 

gown, gonna 


growl, brontolare 
how, come 

howl, urlare 

low, fiamma 

lower, annuvolare 
mow, bica 

now, adesso —— 
owler, contrabbandiere 
owl, aflocco, civetta 
power, potenza 
powder, polvere 
prowl, truffare 
prow, prora | 

row, 2uffa . 
rowel, rotella. _ 
scowl, fare il’ grugno 
shower, acquaz zone 
sow, majale 

thowl, cavicchio 
towel, tovaglia 
trowel, cazzuola 


vowel, vocale 


vow, voto 


CAPO II. 


DELLE CONSONANTI. 


B pron. come in italiano; è però muta nei finimenti mb 
e bt. Es. climb rampicare, dumb muto, debt debito pron. claim, 
dòm, det. Anche subtle sottile pron. sét¢’l. 


Eccezione. 
Sentesi la 6 in rhomb rombo e succumb. 
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C innanzi e, $, y ed ae ha il suono di s aspra. Soltanto 
sceptic pron. scheptich. C finale è sempre dura. 

Ch suona ch italiana nei nomi tolti ai greci come ache 
dolore, chaos, chymick, chasm fessura, character, stomach, 
monarch, machination, Chersonese, chimera, chirographer , 
chiromancy etc. Tuttavia charity carità, e chalice calice pron. 
eidriti, cialis. E la sillaba iniziale arch benchè d’ origine greca 
pron. soltanto & innanzi a vocale, come in archangel, archt- 
tect, archives, archatology etc. Ma innanzi a consonante pro- 
nunziasi e dolce. Es. archdeacon ‘arcidiacono, archduke ete. 
pron. arcedich’n, arcediuch coll’ e muta. Per eccezione arche- 
nemy, pron. arcenemt. _ : 

| pron. sc di scena nei vocaboli tolti dal francese come 
machine, chagrin, chaise, chevalier etc. leggi mdsctn, scidgrin, 
8ces, scevaliir etc. Così pure pron. il ch, finale. preceduto da 
consonante che non sia r nè f. Es. filch rubare, pinch piz- 
zicare, french francese ete. pron. fils, pins, frens. | 

CH suona qu in choir coro e chorister corista che pron. 
quoir, quirister. | È 

CH in tutte le parole non comprese nelle precedenti regole 
rispettive pron..c dolce, qualunque sia la vocale che gli vien 
dopo. Es. charm grazia, rich ricco, match miccia etc. pron. 
ciarm, ricc, mdcce con e muta. n ve 7 

D pron. d. Perd nel finimento ed del passato e del parti- 
cipio pron. ¢ quando tal finimente è preceduto da p» ky n, 8, 
sh, ch come nei seguenti participii: ripped sgusciato, liked 
prediletto, warned avvertito, hissed fischiato, pushed spinto, 
reached raggiunto, che pron. ript, laicht, wornt, hist etc. 

F pron. come in italiano. Soltanto suona v nella preposi- 
zione of di, quand’ essa è usata semplice. Nelle parole composte 
come thereof, whereof pron. f. | 

G innanzi ad altra consonante suona g dura ossia gh. 
Es. pygmee pigmeo, signal segnale pron. pighmi, sighnàl. 
S’ eceétlua la g preceduta da d che pron. g dolce. Es. abrid- 
gment abbreviazione pron. dbrigement con e muta. 

G pron. gh innanzi a, 0, u. Es. gave diede, gun arma 
da fuoco pron. ghev, gin. S’ eccettua gaol prigione che 
pron. gel. 

G pron. gh anche innanzi e ed i nelle parole tratte dal 
tedesco come gift dono, geese oche. Ma pron. g dolce nelle 
parole d’ origine latina che facilmente si riconoscono per la 


loro consenanza con qualche: parola italiana di simil senso. 
Es. genius genio, gender genere ete. 

GH iniziale pron.‘g dura. Es. ghost spirito umano pron. gost. 

GH suona f nelle seguenti voci: cough tosse, draught sorso, 

k abbastanza, laugh ridere, rough rozzo, tough duttile, 
trough truogo, che pron. cof, draft, inof, laf, ròf, tof, trof. 

GH pron. k nei seguenti vocaboli: hough garretto, lough 
lago, shough urto che Teggonsi hok, lok, sciok. Suona poi p 
in hiccough singhiozzo che. pron. hiccop. 
| © ght nei vocaboli non compresi nelle premesso regole 
sono muti. Es. though: benchè pron. dhé. 

G è muta nei nessi gn e gm sì in principio e.sì in fine 
di ‘parola. Es. gnaw rosicchiare, reign regnare, phlegm flemma, 
imps du impugnare etc. pron. no, ren, flem, imprin. 

U seguito da.altra vocale nelle parole. tolte al francese 
pron. g dura; specialmente in fin di parola come guitar, fa- 
digue, rogue, leggi ghitar, fetigh, rogh. 

- “GU nelle parole non francesi è pronunziato in. due modi 
cioè da certuni come gu italiano, da altri come gu francese. 
Es. language, beguile gabbare etc. si. può -protiunziare .langueg, 
biguail e lingheg, bighil. Altri collevocali a ed i lunga cam- 
biano Ja pronunzia di gua in ghia e di..guai in ghiai Es. guar: 
dian, guide etc. che pron. ghiardidn, ghidid. * 

VG ‘finale pronunziasi con una semplice'n nasale e così 
i participit in ing come loving, reading non lasciano sentire 
quasi la g ma sibbene:i in .sua vece un prolungamento della 
n mel naso. 

H in principio di parola non è muta che in heir erede, 
honest onesto, honour; hour ora, ed humour. Neppure. kumble, 
herb ed hospital non ‘sono più considerati. come forniti: di 
h muta. 

L’ h aspirata si pronunzia come dai toscani il c di cane, 
cappello etc. 

J consonante pronunziasi qual g dolce innanzi a qualunque 
vocale; adunquerjanuary gennajo, jest scherzare, jobber specu- 
latore in fondi pubblici, pron. gidnuart, gest, gidbber. Quest’ i 
dopo'lag non si pronunzia ma indica soltanto che la g è dolce. 

K suona come ch italiana; tuttavolta si frappone da molti 
tra il & e la vocale i lunga un’ eufonica così: kind specie 
pron. chidind piuttosto che caind, kibe pedignone pronunziasi 
chiatb o caib. 
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K seguita da n resta muta. Es. knife coltello pron. naif. 

L è muta nei finimenti alf, alk, alm e nelle derivazioni 
dei vocaboli così finiti. Es. half metà pron. haf, e così il suo 
plurale halves pron. havz, ed il verbo to halve dividere per 
metà pron. iu hav. Calf vitello, calves vitelli, to calve generar 
vitelli pron. caf, cavz, iu cav. E anche muta nei vocaboli 
almond mandorla, falcon falco, malmsey malvasia, salmon 
salamone, alms limosina, e Palmerston. Talk :ciarlare pron. tok, 
ma talk talco pron. regolarmente talk. È anche muta nei verbi 
could, would, should poteva, voleva, doveva. VE 

M non presenta differenze dall’ italiano all’ inglese. . 

N è muta nel finimento mn come in hywn: inno, condemn 
condannare, che pron. him, condem. Nel passato ‘però e nei 
participii di condemn la n cessa d’ essere muta.: .. 

La n inglese ha sempre il suono linguale, nè. prende il 
suono nasale se non se. quando è nell’ ultima sillaba col g 
dopo di se, come s’ è detto più sopra. = 

P è muta in pt tanto al principio che in fin di parola. 
Es. piisane tisana, contempt sprezzare. È muta anche. nelle 
sillabe iniziali pn, ps. Es. pneumatiks, psycology pron. nit- 
métich, sycology. | | a | 

Ph vale. f. Suona però v in nephew nipote e Stephen 
Stefano, che pron. néviu, Steven. Phè muta in phthysis.. 

Qu si pronunzia come in italiano, eccetto i finimenti que 
dei nomi francesi come casque, critique ed anche il nome 
chequer scacchiere pron. seccher. | 

R in principio di parola, r doppia 0- posta in mezzo: a due 
vocali pron. come in italiano. Es. rest riposare, terror, forage 
foraggiare. | si SI 

R in fin di vocabolo si sente debolissima e se fa sillaba 
colla vocale accentuata o con un dittongo, cangiasi quasi in a. 
Es. incur incorrere, far lontano, detér scoraggiare pron. incòar, 
faar, ditear e quasi incéa, faa, ditéa, cioè con un r gutturale 
quasi insensibile. Così year anno pron. jiar e quasi jia. 
Nel finimento ure non s’ aggiunge quel suono d’ a innanzi 
alla r, ma I’ w stessa nel parlar comune cangiasi in di. Es. plea- 
sure piacere pron. plesdr, nature pron. nétidr od anche necià. 
Il ceto dei letterati va riaccostandosi al ‘ju. Azwre azzurro 
pron. esiur da tutti. 

R con altra consonante dopo faciente sillaba colla vocale 
della pausa è pure debolissima. Es. part parte, turn torno, 
sterling sterlina pron. quasi pdat, toan o ton, stdling etc. 


2 : 


R nei finimenti bre, cre, gre, tre lascia passar |’ e in- 
nanzi a se. Lo stesso si fa dell’ e di children bimbi, nundred 
cento, sepulchre sepolcro 6 dell’ o di iron ferro, Byron, saffron, 
safferano che pron. cildern, hondert, séppolcher, djérn, Bajorn, 
sdfforn. a 


S ha due suoni aspro e dolce. 
. Aspra è la s finale preceduta da &, t, p, f come in hats 
cappelli, books libri, takes prende, ru/fs colletti increspati, 
apes scimmie. 

E aspra quando è la prima lettera d’ un vocabolo come 
in sister sorella.. ° 

E aspra nei vocaboli thus così, us noi, yes si, rebus indo- 
vinello, surplus soprapiù, nei finimenti ous ed us e nei fini- 
menti sure, sion preceduti da consonante. Es. gracious, censure, 
conversion pron. gressòss, sensùr, conversòn. 

aspra in fin di sillaba accentuata come pure nei se- 

guenti verbi: 


debase abbassare lease concedere in affitto 
case incassare release rilasciare 

chase cacciare promise promettere 
purchase acquistare ractise praticare: 
cease ‘cessare ouse spidocchiare 
Increase crescere souse marinare 


decrease decrescere 


. Dolce è la s in fin di vocabolo nei casi non compresi qui 
sopra come per es. in has ha, as come, was era, is è, his suo 
e nei plurali dei nomi e nella persona terza del presente 
dei verbi. 

Dolce è la s quando trovasi fra due vocali o dopo le 
particelle prefisse de, pre, re e simili finite per vocale. Es. plea- 
sure, persuasion, presume, presumere, deserve meritare. 

Dolce in absolve, observe, dissolve, dessert, hussar, hussy 
donna trista, scissors forbici, posses’s possiede, chagm vuoto, 
wisdom sapienza, damsel damigella, e sempre quando è accom- 
pagnata da m. 

Dolce nella particella prefissa dis seguita da vocale come 
in disable. 

Vi sono vocaboli che sono nel medesimo tempo nomi e 
verbi, oppure aggettivi e verbi; i quali se hanno il finimento 
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se questa s vogliono pronunziata dolce nei verbi, aspra nei 
nomi ed aggettivi per far distinguere dalla pronunzia il nome 
e l'aggettivo dal verbo. | 

Per maggior comodo dello studioso arreco i principali: 


abuse abuso pron. dbiiss abusare pron. ibis 


close chiuso cluss chiudere clus 
excuse scusa exchiùss scusare exchius 
rease grasso griss condire di grasso gris 
ouse casa hauss accasarsi haus 
noose “laccio nuss allacciare nus 
refuse rifiuto refiiss rifiutare refitis 
use uso juss usare jus 


Similmente dolce si pronunzia la s in advise consigliare, 
devise divisare etc. per distinguerli nella pronunzia dai nomi 
advice, device etc. in cui la c suona naturalmente s aspra. 

SH vale sc di scena innanzi a qualunque vocale. Es. shape 
forma pron. scep. 

S Feceitua il caso in cui la s e I’ k incontrinsi a caso in 
un vocabolo composto di cui le componenti sieno |’ una ter- 
minata in s e I’ altra principiata per k; nel qual caso non suo- 
nano sc ma ritengono la loro pronunzia naturale e distinta. 
Es. mishap disgrazia, dishonotwr, pron. misdp, disonér con s dolce. 

SC pron. come in italiano. Solo sceptik pron. scheptich. 

SCH suona come sch italiano. Schism scisma però pron. 
scism. Schedule cedola ha due pronunzie: gli uni leggono 
sceggiul, gli altri schediul. 

è muta nei finimenti stle e sten. Es. castle castello 
pron. chessl’, hasten affrettare pron. hessn. 

T innanzi u lunga pron. comunemente c dolce, onde 
cangiasi per es. fortune, virtue, natural in forciun, vérciu, 
néciuràl, ma ora i letterati preferiscono fortiun, vertiu, né- 
tiuràl. Mutual reciproco pron. miviciudl da tutti. 

TI seguito da altra vocale pron. s. Es. motion, nuptial, 
ambitious, lection pron. mossén, nopsdl, dmbissoss, leròn. 
Solo satiety pron. sdtdjiti. Però se ti è preceduto da x 0 das 
suona fi italiano. Es. question pron. question, bestial pron. 
bestial. Pron. ti duro anche preceduto da vocale se deriva da 
ty come pitiable da pity. 

Il finimento teous pron. tidss. Es. piteous  miserabilet 
pron. piti0ss. . 


TH ha due suoni diversi, 1’ uno vibrato, I’ altro dolce. 
.Per. pronunziar bene tanto |’ uno che I’ altro bisogna porre la 
punta della lingua fra i denti superiori e gli inferiori quasi 
per ‘morderla, ed in questa atteggiamento emettere una ¢ od 
una -d secondochè si vuole un th vibrato od un th dolce. 


Ora in quali vocaboli è il th vibrato? in quali altri dolce? 


4.° È vibrato in principio di parola come in thick denso, 
thunder tuono, thank ringraziare. | 

S’ eccettuano le seguenti voci, quasi tutti pronomi, in cui 
th suona dolce, come pure i composti delle medesime. 


the, il their, loro proprio 
that, quello. _. thine, tuo 

‘thee, te — “there, ivi 

‘them, loro _ thither, la 

they, eglino ‘’ i than, che 

thou, tu sn then, allora 

thy, tuo. thence. di qui 
these, questi | though, benchè 
those, quelli. — : this ( des ) questo 


thus, così | 

“ 2.° E vibrato nei vocaboli greci e Jatini come per es. ip 
sympathy, antipathy, atheist, authentik, author etc. 

4° i vibrato quando è preeeduto da consonante come in 
month mese, path sentiero, monthly mensualmente. 

« S’eccettuano però le combinazioni rik in cui th suona - 
dolce. Es. further. più lungi, farther più lontano worthy degno, 
northern nordico. 

, TH suona dolce: 1.° nei vocaboli inglesi, quando sì trova 
fra due vocali; e quando è seguita dalla s del plurale epperciò 
pron. dolce in hither qui, together insieme, rather piuttosto, 
either 1’ uno o V altro, neither nè I’ uno nè F altro, whether 
qual dei due, gather ammassare etc., dolce in paths sentieri, 
months mesi etc. 2.° Suona dolce in with con, beneath sotto 
e nei seguenti verbi per distinguerli dai nomi. loro omonimi, 
in cui ih. è duro. 


loath patir-nausea - wreath, inghirlandare 
smooth, levigure | bathe, prendere i bagni 
sooth, accarezzare clothe, vestire 


mouth, ingojare breathe, flatare 


‘od 
Finalmente th suona ¢ semplice in Thames Tamigi, thyme 
timo, Thomas Tommaso. i o È 
X in principio di parola suona 2 dolce. Es.: Xenophon 
pron. Zenofon. 

. X se trovasi dopo la vocale della pausa suona ks, Es. Jugury 
pron. dohsiuri, = . Be 
~ X fuori di queste due posizioni suona dolce innanzi vocale, 
aspra innanzi consonante. Es, mixtion pron. mtkstion, existence 
pron. egzistens: |. - i I 
_ .Z suona sempre dolce come la s di riso. Es. azure azzurro 


pron. esor, 
CAPO IV. 
| DELL’ ACCRNTO., 


GI’ Inglesi non hanno segno d’ accento nè sui libri nè.sui 
manoscritti. Frattanto la pausa delle parole è assai più impor- 
tante nella lingua loro che non nelle altre, perchè più spiccata 
e più influente sulla pronunzia. Che anzi |’ apice della retta 
pronunzia inglese sta‘nel trascorrere rapidamente da‘ una pausa 
all’ altra modificando Je sillabe disaccentuate secondo le esi- 
genze della sillaba accentuata. Quindi è che nei dizionarit 
segnano d’ accento scritto la sillaba della pausa -d’ ogni voca- 
bolo, benchè abbiano già l’uso per maestro. SE 

Ora gli stranieri dovranno ogni momento ricorrere al 
dizionario? oppure riuscire a distinguere Ja sillaba’ accentuata 
a forza di pratica? Parve all’ autore di poter risparmiare si 
lungo e tedieso lavoro allo studioso -mediante alcune regole, 
che gli porge. i o. 
..__T vocaboli inglesi furono tolti parte dal tedesco, parte 0 dal 
latino o dalle lingue figliate dal latino come la ‘francese, 
P italiana etc. I ae 


REGOLA I. 


I vocaboli d’ origine tedesca hanno Ia pausa sulla prima 
sillaba. . SO Bee, 
Eccezione 4.° 


I polisillabi che prineipiano per ana delle particelle affisse 
a, be, mis, un ban Ja pausa'sulla seconda sillaba. Es. between 
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fra, unfair non bello, abed in letto, misdeed malefatta pron. 
bitvin, onfer, ebéd, misdid. Però mischief. sbaglio ha la pausa 


sulla prima... . 
i Eccezione 2.* 


GI’ infiniti dei verbi amano la pausa sull’ ultima sillaba, 
se poi sono finiti in e muta, la pausa passa sulla penultima. 
Es. withdraw ritirare, mistake. ingannare. La pausa poi del 
verbo si mantiene nelle sue derivazioni; quindi 1 nomi ed og: 
gettivi derivati .da verbi realmente preesistenti conservano la 

ausa sulla medesima sillaba che quei verbi. Es. understanding 
intelligenza, undertaker intraprenditore, derivati dai verbi un- 
derstand, undertake. 
Osservazione. 


Non sono derivati da verbo i participii composti quando 
non esiste il verbo composto da cui sembrano derivare, e perciò 
come aggettivi preadono la pausa sulla prima sillaba. Es. sea- 
faring navigante per mare, kigh-bred d’ alto legnaggio, newly- 
found trovatello. Solo everlasting perpetuo ha 1’ accento sulla 
terza sillaba; almigty onnipotente, sulla seconda. . | 


Subeccezioni. 


‘4.2 I verbi che altro non sieno se non nomi convertiti in 
verbi han.la pausa dei nomi e degli aggettivi cioè sulla prima 
sillaba. Es. horse-whip frustare, water adacquare presuppon- 
gono horse-whip frusta, water acqua epperciò conservano la 
pausa di questi nomi. — | 

2.° Vi sono vocaboli che usati come nomi han |’ accento 
sulla prima, usati come verbi |’ hanno sull’ ultima, Tali sono 
i seguenti: n 


upstart, saltar su Upstart, salito in fortuna 
foretàste, pregustare forestate. anticipazione 
undréss, spogliarsi undress, veste da eamera 
outwork, lavorar molto outwork, forti esterni 
overflow, traboccare . Overflow, inondazione 
overthrow, capovolgere dverthrow, capovolgimento 


3." I verbi terminati in ish, en, ow, er, y pura han |’ ac- 
cento sulla penultima sillaba. Es. blemish denigrare, hearken 
origliare, follow seguire, utter esternare, envy invidiare, pron, 


% 
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blemiss, harch’n etc. Hanno ciò nonostante 1’ accento sulla 
seconda allow permettere, avow confessare, endow vestire, delow 
abbassare, besiow porgere e pron. dllau, evdu, endau, bili, 
besti. Ho detto y pura perchè i verbi finiti in ay, ey, oy e 
simili dittonghi han la pausa sull’ ultima come decay decadere, 
convey trasporlare, destroy distruggere. Anche i verbi in y 
bisillabi e composti di preposizione come defy sfidare, compiy 
condiscendere, imply implicare ban P accento sull’ y e pron. 
difai, complai, implai. 

Eccezione 3." 


I pronomi composti han |’ accento sulla seconda componente 
onde si accentuerebbero così: another, whoever, whatever, myself, 
thyself, himself etc. Però gl’ indefiniti somebody, anybody, 
nobody, something, somewhat e nothing han la pausa sulla prima. 

\ 


Eccezione 4." 


Le particelle composte in cui la seconda componente sia 
un nome od un vocabolo. polisillabo od abbia maggior influenza 
sul significato della particella, han |’ accento sulla seconda. 
Es. to-morrow domani, howérer comunque, hereafter poscia. 
Per quest’ ultima eccezione si può fare ad arbitrio la pausa 
sulla prima o sulla seconda componente secondochè si vuole 
attirare su quella o su questa!’ attenzione dell’ uditore. Es. the- 
refore colla pausa sull’ o traducesi pertanto; therefore colla 
pausa sulla prima sillaba significa per questo motivo appunto. 


REGOLA Il. 


Nei voeaboli d’ origine latina gl’ inglesi fanno pausa sulla 
sillaba che precede la desinenza. — 


1° Applicazione. 


Per applicare questa regola bisognando saper distinguere 
la desinenza dalla radice ossia dalla prima parte del vocabolo, 
soggiungiamo lo specchio delle varie desinenze anglo-latine 
con un esempio per ciascuna e segniamo sull’ esempio la 
sillaba della pausa. 

i 3 


es. 


ténable 
palace 
6bstacle 
visage 
nocturnal 
drian 
isfance 
important 
uncertain 
poplar 
salary 
enthusiasm 
apostasy 
dictate 
restorative 
encouragement 
prudence 
frequent 


 beaviteous 


confiner 
every 
duchess 
ply 


. amiable 


visible 


-. vehicle 


practice 
laconic 
social 
drammatical 
sufficient 


 grammarian 


super ficies 
criminal 
contrarily 
docile 
féline 
elixir 
reflécting 


‘ ‘fructify 


parous 
vorous 
some 
logy 
graphy 


gony . 


meter 
culous 
ment — 


Y 


ute 
gonal 


.dlivertise 


supérior 
precarious 


| Opinion 


hypocrisy 
aldcrity 
ndlive 
eternize 
respite 
chartism 
moralist 
treason 
director 
honour 
callous 
memory 
hiatus 
penury 
measure 
voluble 


. ferule 


murmur 
ignominy 
matrimony, 
property 
servitude 
floriferons 
mellifluous 
oviparous 
carnivorous 
troublesome 
theology 
geography 
theogony 
perimeter 
periculous 
Judgment 
clergy 
dispute 
exdgonal 
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2. Applicazione. 


V’ hanno altre desinenze comuni a con molti vocaboli che 
a scanso di confusione si tralasciano come per es. |’ ws di 
decorum, il ma di enigma etc. Facil cosa è il ricomoscerle, è 
riconosciulele far la pausa sulla sillaba che le precede. . 


Eccezioni.: 


- 4.° Se il vocabolo ha più sillabe oltre la desinenza; la pausa. 


si fara sulla sillaba più complessa di consonanti o.di vocali. 
Se poi soa tutte semplici egualmente, la pausa è di preferenza 
sull’ a e sull’ o che non sull’ e ed î. Quindi è facile render 
ragione della pausa delle seguenti parole: ordinary, servitude, 
impossible, determinative, disloyalty, pyrdmidal, désirabie. 
__2.* I finimenti in dittongo e quelli in ator, ade, ado, ign 
vogliono essi ta pausa del vocabolo. Es. fricassée, pontoon, 
privateer, chevaher ( scevaljîr ), narrdtor, barricdde, desperddo, 
condign. Però orator, senator, bàrrator, legator, comrade han 
la pausa sulla prima vocale, e committee sulla seconda. 

3." I} verbo create ha la pausa sull’ a e pron. criet. 


REGOLA IIT. 


} dérivati conservano :la pausa sulla medesima sillaba dei 
loro primitivi. Es. visayes da visage, prisoner da prison, fricti- 
fied da frictify, detively da dctive, associating da associate, 
assiduously ‘da assiduous, dramatically etc. Se il primitive non 
fosse tn’ uso, si riffetterebbe su qual sillaba avrebbe 1 accento 
se il fosse, e sulla medesima sillaba si collocherebbe la pausa 
del supposto '’derrvato. Es. jy(dicatery si accentua sulla prima 
perchè se fosse in uso tt verbo j#dicate da cui pare derivare 
avrebbe la pausa sulla prima; così caricature etc. 


REGOLA IV. 


I vocaboli in. ‘cui nom v ha finimento ma tulto è pura 
radice hanno la pausa sull’ ultima sillaba se sono verbi, esclusa 
P e finale; sulla pritma se nomi od aggettivi. Es. ercé? superare, 
confer conferire, collest raccogliere etc. Minister, billet, honest, 
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Eccezioni. 


1.° I verbi finiti in ish, ate, y, it, wre, ue. on, el, hanno 
la pausa sulla prima sillaba. Es. finish, dictate, envy, visit, 
figure, value, reason, duel. 

Similmente }’ han sulla prima sillaba quei verbi che pro- 
priamente sono nomi od aggettivi usati quai verbi come pré- 
face, fare un proemio, profit far profitto, instance proporre 
esempi, equal eguagliare etc. 

2.° V’ hanno vocaboli che sono in pari tempo nomi e verbi 
ed usati quai nomi han la pausa sulla prima sillaba, adoperati 
quai verbi I’ han sull’ ultima. Ecco il catalogo dei medesimi: 


abject, abbietto 

absent, assente 

abstract, astratto 
accent, accento 

affix, affisso 

aspect, aspetto 
augment, aumento 
bombard, bombarda 
cément, cemento 

collect, raccolta 
comment, commento 
compact, compatto 
compliment, complimento 
complot, complotto 
comport, portumento 
compound, composizione 
compromise, compromesso 
compress, compressione 
concert, concerto 
concrete, concreto 
conduct, condotta 
confine, confine 

conflict, conflitto 
conserve, conserva 
consori, consorte 
contest, disputa 
context, contesto 
contract, contratto 
contrast, contrasto 


abjéct, rigettare 
absént, assentare 
abstract, astrarre 
accént, accentuare 
affix, affiggere 

aspéct, guardare 
augment, aumentare 
hombard, bombardare 
cemént, collegare 
colléct, raccogliere 
comment, commentare 
compact, condensare 
complimént, complimentare 
complot, congiurare 
comport, comportarsi 
compound, comporre 
compromise, compromettere 
compréss, comprimere 
concert, concertare 
concréte, concretare 
conduct, condurre 
confine, confinare 
conflict, combattere 
consérve, conservare 
consòrt, associarsi 
contést, disputare 
contéxt, cucire insieme 
contract, contrarre 
contrast, contrastare 





convent, convento 


converse, conversazione 


convert, conversione 
convict, convitio 
convoy, scorta 


countermand, contrordine 


désert, deserto 
digest, digesto 
discount, sconto 
éssay, prova 

éxile, esule 

éxport, esporiazione 
éxtract, estratto 
férment, fermento 


foretaste, anticipazione 


fréquent, frequente 
Import, importanza 
Incense, incenso 


increase, accrescimento 


insult, insulto 
interchange, scambio 
Object, oggetto 


overcharge, carico smoderato 
overflow, inondazione 


overthrow, rovescio 
pérmit, permesso 
pérfume, profumo 
préfix, prefisso 
prémise, premessa 
présage, presagio 
présent, presente 
produce, produzione 
progress, progresso 
project, progetto 
protest, prolestazione 
rébel, ribelle 
récord, ricordo 
réfuse, rifiuto 
rétail, rivendita 
régress, regresso 
subject, soggetto 


é 
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convént, concorrere 
converse, conversare 
convert, convertire 
convict, convivere 
convoy, scorture 
countermand, contrordinare 
deséri, abbandonare 
digést, distribuire 
discount, scontare 
essay, provare 
exile, esigliare 
export, asportare 
extract, estrarre 
fermént, fermentare 
foretàste, pregusture 
frequént, frequentare 
import, importare 
incénse, irritare 
ineréase, accrescere 
insult, insultare 
interchange, scambiare 
objéct, opporre 
overcharge, sopracaricare 
overflow, traboccare 
overthrow, rovesciare 
permit, permettere 
perfume, profumare 
prefix, prefiggere 
premise, premettere 
presage, presagire 
present, presentare 
produce, produrre 
progréss, progredire 
projéct, progettare 
protést, protestare 
rebél, ribellarsi 
recòrd, ricordare 
refuse, rifiutare 
retail, rivendere 
regréss, indietreggiare 
subjéct, assoggettare 
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surname, sopranome surname, sopranominare 
survey, veduta survéy, orizzontarsi 

torment, tormento.. tormént, tormentare 

transfer, trasferta i transfér, trasferire . 
transport, trasporto . transport, trasportare 
transverse, fraversale . transvérse, traversare, 
undress, veste da camera undréss, svestire a 
Upstart, salito in fortuna . upstart, salir in alto 


3.° I vocaboli ‘che’ sono tolti direttamente dal francese, 
hanno la pausa sull’ ultima sillaha. Es. hotel, advice, affair, 
accéss, absurd, debate, romance, disciple etc. 


_ Subeccezione. 


I vocaboli- che sebbene tolti al francese hanno” patito i 
raccerciamento di qualche: sillaba han l'accento sulla prima. 
Es. pérdon da pardonner, conquer da conquerir, infure. «da 
injurier, destine da destiner. 


4° Gli aggelti\i, che sono derivati da participio passato 
latino han pausa. sull’ ultima vocale. Es. corrupt, exdch, precise, 
complete ere. da corruptus, ewactus, praccisus, . completus - ‘ele..; 

5.° I nomi ed aggettivi finiti in e muta colla vocale-.pre- 
cedente lunga hanno I’ accento su. questa, se si eccettuano 
i finimenti ale, ine, ive, ise, ize, Ure, e quegli altri della lista. 
assegnata più sopra. Es. sublime, morose, obliise, extreme: ere. 


REGOLA V. 


Nei vocaboli formati di molte sillabe aventi la pausa sul- 
} ultima sillaba 0 su quella. che precede la desinenza, fanno 
gl’ inglesi sentire un’ altra pausa men forte sulla. prima sillaba 
del vocabolo. Es. domineer, reneydde, conversation. Talvolta 
poi nei vocaboli. più prolissi oltre la pausa principale e quella 
secondaria della prima sillaba ne aggiungono una terza a metà 
del vocabolo come per es. in ldtitadindrian, incomprehensibility 
che si pronunziano come divisi in tre distinti vocaboli. o piedi 
di verso. Queste nuove pause provengono dalla tendenza a far 
la pausa principale sulla prima sillaba, tendenza così forte che 
già in molte parole la pausa principale si fa quasi sparire per 
dar forza alle secondarie. — 
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REGOLA VI. 


L’ accento ha molta influenza sulla pronunzia delle vocali, 
principalmente su quelle delle sillabe finali accentuate e. disac- 
centuate. Nelle sillabe iniziali o medie su cui sia la pausa la. 
vocale è vieppiù allungata quando è lunga, quando poi è breve 
sì pronunzia quasi doppia la susseguente consonante. Es. credie, 
creare, élegance, infamous pron. criéet quasi eon e doppia, 
ellegins, innfimòs quasi con | ed n. doppia. Le sillabe finali 
poi ricevono dall’ accento che le colpisce un po’ di prolunga- 
mento, e se non hanno-accento inclinano a prendere il suono 
di 6 or aperto ora chiuso. Suona 6 aperto nei finimenti ar, 
al, an, ant. able, ance, ir, our, er, or, wre. Suona 6 chiuso 
nei finimenti ous, us, on, ol, oi, op, ence, ent, une; ancor 
più chiuso nei finimenti che han per vocale la © ed €. 

Altre gradazioni dell’ 6 finale vengono prodatte dalla natura 
della voeale su cui è la pausa principale, perchè se essa è una 
vocale aperta come a, @, 6, 0 aperta, 1 è finale si fa più 
aperta; se invece quella è un’e chiusa od un’ breve, 1° 6 
finale si fa simile all’ # francese inclinato all’ è. Così adodniage 
leggesi ddvanteg, invece tmage pronunziasi imig perchè la. vo- 
cale accentuata d’ image è un’ i breve e perciò I’ age finale 
conformasi a quella. Mortality suona mortelite, humility pron. 
hiumaliti per la medesima ragione. . 


CAPO V. . 
DELL’ ENFASI. 


Nel discorso v’ hanno parole naturalmente od accideatal- 
mente più importanti delle altre e sono pronunziate con voce 
più spiccata e più alta che chiamasi enfasi. Naturalmente più 
Importanti sono nella proposizione il soggetto, il verbo e |’ at- 
tributo, meno importanti i complementi; più importanti i nomi 
che non gli articoli, gli aggettivi, le preposizioni e le congiun- 
zioni etc. Es. nella. proposizione I intend to go into England 
1 vocaboli I intend, go, England sono di maggior rilievo che 
non le particelle to ed into, epperciò queste s’ enunciano quasi 
alla sfuggita, quelle invece con voce più distinta. . 

Ma avviene talora che una circostanza debba farsi risaltare 
colla voce per contrapporla a modo di antitesi ad un’ altra. 
Es. I walk to Paris to-morrow, io vo a Parigi domani. Se faccio 
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enfasi sull’ J pronunziandola più forte delle altre parole, voglio 
dire che vado io personalmente; se invece calco la parola Parts 
osservo che si è a Parigi e non altrove che io vado; finalmente 
se pronunzio con voce più alta to-morrow determino null’ altro 
che il tempo della mia gita. La necessità di conoscere |’ enfasi 
è maggiore nell’ inglese che in altre lingue perchè sotto |’ in- 
fluenza dell’ enfasi spesso |’ accento d’ un vocabolo è traspor- 
tato dalla sua sede naturale sopra un’ altra sillaba. Esempio: 
Some men are sociable and others unsociable, some tolerable and 
others intolerable: alcuni uomini sono socievoli alîri insocievoli ete. 
Le voci unsociable ed intolerable hanno la loro pausa naturale sul- 
} o, ma per esprimere I’ antitesi che si fa tra i socievoli ed i non 
socievoli, tra i sopportabili e gl’ insopportabili la pausa si trasloca 
sulla prima sillaba, e le suddette voci si pronunziano come se 
fossero scritte Unsociable, intolerable. Cosi se avessimo a dire: 
A take my hat and start, pronunzieremmo: ai tech mi hat Gnd 
stdrt; ma this is not my hat pronunzierebbesi: dhes is not 
mai hat, perchè versando la questione sull’ essere mio o non 
mio quel tal cappello, |’ enfasi si fa sul my, che si pronunzia 
mai con y lunga. 

Le preposizioni per lo più non hanno enfasi, ma se vuol 
farsi antitesi fra due preposizioni, allora |’ enfasi avrà luogo 
sulle medesime. Es. he shall increase and I decrease, egli dee 
crescere ed io decrescere, si pronunzierebbe hi sal inncris and 
ai dicris e non incris, dicris secondo il solito. Ha poi sempre 
luogo |’ enfasi ‘sulle preposizioui che si trovano dopo un verbo 
senza il lor regime e formano col verbo un sol senso benchè 
staccate; la ragione di quest’ enfasi si è che esse hanno più 
influenza sul senso che non il verbo. Es. she had on a white 
coat, ella aveva indosso una veste bianca, pronunziasi; sci 
dddnn e hudit cot coll’ enfasi sulla preposizione on come quella 
che è posta dopo il verbo e priva di regime essendo a sohite 
coat regime di had e non della preposizione. Altro esempio: 
when you go out, shut the door, quando uscite chiudete la porta. 
La preposizione od avverbio out forma col verbo go una sola 
espressione che significa uscire, uscite etc. ed è evidentemente 
la parte più significante dell’ espressione e perciò riceve |’ eh- 
fasi sovr’ essa e lascia il yow go senza veruna pausa pronun- 
ziandosi huen jugudut etc. 

L’ accento adunque è subordinato all’ enfasi, e la pro- 
nunzia ad ambedue. 





GRAMATICA 


CAPO I. 
HEGOLS SULL’ ARTICOLO. 


4." Gli articoli determinati italiani a, lo, la, P, i, gli, le 
iraduconsi in inglese per the. The horse il cavallo, the horses 
1 cavalli. 

2.° Spesso però innanzi al nome astratto ed al' nome 
nerico tacesi |’ articolo. Es. la virtù è rara, il ferro è utile. 
Virtue is uncommon, tron is useful. 

3." Essendo gl’ inglesi privi di preposizioni articolate cor- 
rispondenti alle italiane del, dello, della, dei, degli, delle, al, 
allo, alla, ai, agli, alle, dal, dallo, dalla, dai, dagli, dalle, 
col, collo, colla, coi, cogli, colle, nel, nello, nella, nei, negli, 
nelle, sul, sulla, sullo, sui, sugli, sulle, pel, pei, per tradur 
queste in inglese si separa la preposizione dall’ articolo osser- 
vando che esse valgono di tl, di lo, di la etc. a il, a lo, a la, 
a 1, etc. da il, da lo, da la etc. con tl, con lo etc. in dl, 
în lo etc. su il, su la etc. per tl, per +. Nell’ inglese pertanto 
si metterà |’ articolo the preceduto da quella delle seguenti 
preposizioni che corrisponderà all’ italiana occorrente. 


of, di by, per mezzo with, con 
lo, a for, per cagione di in, în 
, da a fine di | OD, sopra, su 


Esempi: Il terreno del paese, the soil of the country, 
venghiamo dal paese we come from the country ete. 

4 Quando le preposizioni articolate del, dello, della, dei, 
degli, delle sono usate in senso partitivo cioè per alquanto, 
alquanti etc. traduconsi in inglese per some od any. 


enfasi sull’ J pronunziandola più forte delle altre parole, voglio 
dire che vado io personalmente; se invece calco la parola Paris 
osservo che si è a Parigi e non altrove che io vado; finalmente 
se pronunzio con voce più alta to-morrow determino null’ altro 
che il tempo della mia gita. La necessità di conoscere |’ enfasi 
è maggiore nell’ inglese che in altre lingue perchè sotto I’ in- 
fluenza dell’ enfasi spesso |’ accento d’ un vocabolo è traspor- 
tato dalla sua sede naturale sopra un’ altra sillaba. Esempio: 
Some men are sociable and others unsociable, some tolerable and 
others intolerable: alcuni uomini sono socievoli alîri insocievoli ete. 
Le voci unsociable ed intolerable hanno la loro pausa naturale sul- 
I’ 0, ma per esprimere |’ antitesi che si fa tra i socievoli ed i non 
socievoli, tra i sopportabili e gl’ insopportabili la pausa si trasloca 
sulla prima sillaba, e le suddette voci si pronunziano come se 
fossero scritte Unsociable, intolerable. Così se avessimo a dire: 
A take my hat and start, pronunzieremmo: ai tech mi hàt and 
start; ma this 1s not my hat pronunzierebbesi: dhes ts not 
mai hat, perchè versando la questione sull’ essere mio o non 
mio quel tal cappello, |’ enfasi si fa sul my, che si pronunzia 
mai con y lunga. 

Le preposizioni per lo più non hanno enfasi, ma se vuol 
farsi antitesi fra due preposizioni, allora |’ enfasi avrà luogo 
sulle medesime. Es. he shall increase and I decrease, egli dee 
crescere ed io decrescere, si pronunzierebbe hi sal inneris dnd 
ai dicris e non incris, dicris secondo il solito. Ha poi sempre 
luogo |’ enfasi sulle preposizioui che si trovano dopo un verbo 
senza il lor regime e formano col verbo un sol senso benchè 
staccate; la ragione di quest’ enfasi si è che esse hanno più 
influenza sul senso che non il verbo. Es. she had on a white 
coat, ella aveva indosso una veste bianca, pronunziasi; sci 
adonn e hudit cot coll’ enfasi sulla preposizione on come quella 
che è posta dopo il verbo e priva di regime essendo a. sohite 
coat regime di had e non della preposizione. Altro esempio: 
when you go out, shut the door, quando uscite chiudete la porta. 
La preposizione od avverbio out forma col verbo go una sola 
espressione che significa uscire, uscite etc. ed è evidentemente 
la parte più significante dell’ espressione e perciò riceve I’ of- 
fasi sovr’ essa e lascia il you go senza veruna pausa pronun- 
ziandosi huen jugudut etc. 

L’ accento adunque è subordinato all’ enfasi, e la pro- 
nunzia ad ambedue. 


GRAMATICA 


CAPO I. 
HEGOLS SULL’ ARTICOLO. 


4." Gli articoli determinati italiani i, lo, la, I’, 4, gli, le 
traduconsi in inglese per the. The horse il cavallo, the horses 
i cavalli. 

2.° Spesso però innanzi al nome astratto ed al‘ nome ge- 
nerico tacesi |’ articolo. Es. la virtù è rara, il ferro è utile. 
Virtue is uncommon, iron is useful. | 

3." Essendo gl’ inglesi privi di preposizioni articolate cor- 
rispondenti alle italiane del, dello, della, dei, degli, delle, al, 
allo, alla, ai, agli, alle, dal, dallo, dalla, dai, dagli, dalle, 
col, collo, colla, coi, cogli, colle, nel, nello, nella, nei, negli, 
nelle, sul, sulla, sullo, sui, sugli, sulle, pel, pei, per tradur 
queste in inglese si separa la preposizione dall’ articolo osser- 
vando che esse valgono di él, di lo, di la ete. a tl, a lo, a la, 
a i, etc. da il, da lo, da la etc. con il, con lo etc. in al, 
in lo etc. su il, su la etc. per il, per i. Nell’ inglese pertanto 
si metterà |’ articolo the preceduto da quella delle seguenti 
preposizioni che corrisponderà all’ italiana occorrente. 


of, di by, per mezzo with, con 
lo, a for, per cagione di in, in 
from, da a fine di | On, sopra, su 


Esempi: Il ‘terreno del paese, the soil of the country, 
venghiamo dal paese we come from the country etc. 

4." Quando le preposizioni articolate del, dello, della, dei, 
degli, delle sono usate in senso partitivo cioè per alquanto, 
alquanti ete. traduconsi in inglese per some od any. 


“ 


5.° Usasi any nelle proposizioni interrogative e nelle ne- 
alive, some nelle affermative.- Es.. compratemì delle penne, 
uy me some pens. Aveie. dei figli? have you any children? 
non ho dell’ inchiostro, I have not any ink. 

6.° Gli articoli indeterminati uno; una volgonsi in inglese 
per a od an. Usasi a innanzi a nome od aggettivo che prin- 
cipii per consonante o per w, eu, ew; usasi an innanzi a vocale 
ed h muta, la quale però ha luogo soltanto nei seguenti cinque 
vocaboli: hour ora, honour onore, honest onesto, heir erede 
ed humor umore. tt 

7.2 Invece di a od an adoprasi one uno, unità, quando 
l’ articolo indeterminato italiano è scompagnato dal nome, o 
sta per un solo, od è in corrispondenza col pronome altro, 
e nelle espressioni avverbiali un giorno, una notte, un tempo ete. 
che così si enunciano: one day, one night, one time. Esempi: 
uno.dei libri, one. of the books; uno scolaro. legge, |’ altro 
serive, ane scholar. reads, another writes. . 

8.” Nop potendosi in inglese usare |’ aggettivo dimostrativo 
quello od. un aggettivo qualificativo ‘senza. un nome che li. ac- 
Compagni, spasso sostituiscono. one al nome sotfinteso per non 
ripeterlo. Prendete voi del vino bianco? ne preferisco uno. rosso 
come per esempio quello, take you any white wine? I prefer 
a\red, one, as for insiance that one. ai 


a 
»i 


One ha il plurele ones che si usa appunto per un nome 
plurale sottinteso. Ones accompagnato con Jitile piccolo, piccoli 
tiene il luogo di figli. Es, the bitch has three little ones, la 
cagna. ha tre figli. o cagnolini. . ~ | | 
402 I nomi comuni italiani privi d’ articolo vogliono un 
articglo in inglese. Si premetterà loro somé.od any se sono 
presi. in senso .partitivo; altrimenti vi si apporrà a, an, the 
Secandoché converrà meglio. Es. bo tabacco di Spagna, I have 
some Spanish - tobacco; ho maestro in. casa, I have a master 
at home; incontrai maestro e scolari, I met the teacher and 
the pupils. . 
11." Nelle proposizioni negative invece ‘ii not one, not a 
e not uny-st‘adopera spesso no o none nessuno. No usasi 
accompagnato ad un nome, none soltanio. scompagnato- dal 
nome. Es. avete cavalla?. no Signore, non ho cavallo, have you 
a horse? no, Sir, I have: no horse. Non ne bo, I.have none. 
42." Si-omette.l° articolo innanzi: all’ aggettivo possessivo 
ed al pronome possgssivo. Vidi il, vostro cavallo, egli. è più 


43: 
ello che il mio, J saw your horse, it is prettier than mine, 
ove your e mine son.senza articolo. © © | 0... 

43.° Quando. s’ ba da tradurre un- name di. persona prece- 
uto dalla preposizione di invece . della preposizione of. si. può 
ggiungere alla fine del, nome. una s preceduta - da. un.: apostrofo. 
iS. il cappello del padre the hat -of the father oppure the 
wther’s hat. In questo così detto: genitivo anglo-sassone jl nome 
i caso genitivo conserva il suo articolo se. lo : aveva, Ba 
altro nome come hat, perdo. l'articolo e.si pone.dapo il. genitivo. 

44.2 Usasi molto il genitivo anglo-sassone nelle indicazioni 
elle case, chiese, uffizii e negozii, e spesso si fa elissi anche 
el néme casa, chiesa, tfficto, negozio. Es. in casa del Signor 
ant, ‘al negozio del Signor Groanni, all’ ufficio del. vostro 
rocuratore etc. possono tradursi: ‘at Mr Kant’s ‘house, at M.’ 
ohn°s shop, at your attorney's office, ed anche semplicemente 
t Mr Kant’s, at Mr John’s, at your: attorney’s con elissi dei 
omi specificati. i os 

15.° Se il nome che, sì vuol. mettere al. genitivo, anglo- 
issone, è terminato in s o naturalmente o per essere di nu- 
iero plurale non prende: che: |’ apostrofo. Es.. alla. chiesa di 
. Giacomo, at Saint James’, i libri dei ragazzi, the boys’ bovks. 


~~ CAPO II 
REGOLA SUL PLURALE DEI NOMI. ~~ 


I nomi si fanno di, pumero plurale aggiungendovi una s: 

and mano, hands mani, glove guanto, gloves guanti. 
oo ‘ Eccezioni: I 

42 Ì nomi finiti in s, sh, x, ch dolce ed o prendono al 
lurale es come kiss bacio, kisses, baci, lash. sraffilata, plurale 
ashes, box scatola. pl. hezes, church chiesa. pl. churches, haro 
roe pi. heroes. 1 nomi in us possono anche farsi plurali alla 
atina mutando ws.in.t. come genius pl, geniuses e genti. 
_ 2.5 1 nomi finiti. per- fod fe mutano al plurale. f od fe.in 
es come. leaf. foglia pl... laaves, wife moglie pl.. wives. .,.. .:.. 


i citSiibebcezioni, o ET 


I nomi..terminati per. ff rf, pof .ed ief prendono, al pl. re; 
olarmente la s. Es, muff manigotto, dwarf mano, grief dolore, 
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reproof riprensione pl. muffs, dwarfs, griefs, reproofs. Tuttavia 
staff mazza ha staves, beef bue beeves, thief ladro thieves. 

3.8 I nomi finiti in y preceduta da consonante cangiano 
al plurale I’ y finale in tes. Così fly mosca ha flies. Dissi y prece- 
duta da consonante, perchè se avesse vocale innanzi prenderebbe 
regolarmente la s. Es. boy ragazzo pl. boys, key chiave pl. keys. 

4.* I nomi in 18 greci o latini mutano lis in es. Es. hy- 
pothesis pi. hypotheses, basis pl. bases. 

8.* I seguenti nomi hanno il plurale affatto irregolare come 
nella tavola seguente: 


man, uomo pl. men goose, oca pi. geese 
woman, femmina © women mouse, topo mice 
child, bambino children louse, pidocchio lice 
foot, piede feet penny, soldo pence 
tooth, dente teeth die, dado dice 
ox, bue oxen 

6." I seguenti nomi hanno il plurale eguale al singolare: 
species, specte pains, travaglio 
series, serie odds, differenza 
news, nuova people, gente, persone 
alms, limosina sheep, pecora 
means, mezzo deer, cinghiale 


riches, ricchezza 
CAPO III. 


REGOLE SUGLI AGGETTIVI. 


{.° Gli aggettivi inglesi sono invariabili per genere e per 
numero. Es. wise vale savio, savia, savii e savie; beautiful 
bello, bella, belli e belle. 

2.° L’ aggettivo quando non sia attributo del verbo si mette 
sempre innanzi al sostantivo. Es. un uomo savio a wise man, 
una donna cieca a blind woman. 

3." L’aggettivo di numero singolare non può usarsi qual 
sostantivo come in italiano. Es. il malvagio the bad man, 
I’ ubbriaco the drunk man. Se poi I’ aggettivo si riferisce ad 
altro nome e non ad uomo, bisogna supplirvi il nome oppor- 
tuno. Es. il verde the green colour. E se si riferisce a nome 
già citato nella stessa frase, invece di ripetere il nome si ag- 
giunge one come-si è detto parlando dell’ articolo. 
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REGOLE SUI COMPARATIVI E SUPERLATIVI. 


4.* L’ aggettivo se è monosillabo può farsi comparativo 
coll’ aggiunta del finimento ‘er, è superlativo col finimento est. 
Es. great grande, greater più grande, greatest il più grande. 

2.° Fra gli aggettivi bisillabi si fanno comparativi e super- 
lativi coi predetti finimenti soltanto quelli finiti in /y od aventi 
la pausa sulla seconda sillaba, come pretty bello, discreet di- 
screto, polite civile. 

3." Fra i polisillabi solo handsome avvenente ha il com- 
parativo handsomer ed il superlativo handsomest. 

4." I seguenti aggettivi hanno il comparativo ed il super- 
lativo irregolare che vi si assegnano accanto: 


ood, buono, better, best near, vicino, nearer | nearest 
ad, cattivo, worse, worst next 
little, piccolo, less, least later, latest 
much, molto late, tardo latter, last 


many, molti more, most 


. older, oldest 
old, vecchio | elder, eldest 


Osservazione. 


Quando un aggettivo ha doppio comparativo o superlativo 
P uno regolare, |’ altro irregolare, quello è preso in senso 
proprio, questo in senso traslato. Così nearest vale il più vicino 
di luogo, ma next esprime prossimità di tempo; per il che è 
d’ uso il dire newt night la prossima ventura notte, next month 
il prossimo mese, next year il prossimo anno. 

Similmente later vale più tardo, latest il più tardo, ma 
latter significa posteriore, detto dopo, ed usasi in confronto di 
former, anteriore, detto prima, quando si vuole accennare a 
due. oggetti già nominati nella medesima frase. Il superlativo 
last significa ultimo, ‘ultimo scorso, onde dicesi comunemente 
last night la notte ultima scorsa, last week la settimana scorsa etc. 

Finalmente elder vale maggiore d’ anni, eldest primogenito 
e s’ adoprano per distinguere nella famiglia tra figlio e figlio, 
tra fratello e fratello. 

§." Gli altri aggettivi si fanno comparativi e superlativi 
relativi cogli. avverbi more più, most il più. Es. più generoso 


| more generous, il più generoso most generous. 


6." Oltre il superlativo relativo di cui s’ è finora parlato 
havvi il superlativo assotuto che formasi per qualunque aggettivo 
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reproof riprensione pl. muffs, dwarfs, griefs, reproofs. Tuttavia 
staff mazza ha staves, beef bue beeves, thief ladro thieves. 

3.* I nomi finiti in y preceduta da consonante cangiano 
al plurale I’ y finale in tes. Così'fly mosca ha /lies. Dissi y prece- 
duta da consonante, perchè se avesse vocale innanzi prenderebbe 
regolarmente la s. Es. boy ragazzo pl. boys, key chiave pl. keys. 

4.* I nomi in îs greci o latini mutano I’ ts in es. Es. hy- 
pothesis pl. hypotheses, basis pl. bases. 

3." I seguenti nomi hanno il plurale affatto irregolare come 
nella tavola seguente: | | 


man, uomo pl. men goose, oca pi. geese 
woman, femmina © women mouse, topo mice 
child, bambino children louse, pidocchio _lice 
foot, piede feet penny, soldo pence 
tooth, dente teeth die, dado dice 
ox, bue oxen 

6." I seguenti nomi hanno il plurale eguale al singolare: 
species, specte pains, travaglio 
series, serie odds, differenza 
news, nuova people, gente, persone 
alms, limosina sheep, pecora 
means, mezzo deer, cinghiale 


riches, ricchezza | 
CAPO III 


REGOLE SUGLI AGGETTIVI. — 


{.° Gli aggettivi inglesi. sono invariabili per genere e per 
numero. Es. wise vale savio, savia, savii e savie; beautiful 
bello, bella, belli e bello. 

2.° L’ aggettivo quando non sia attributo del verbo si mette 
sempre innanzi al sostantivo. Es. un uomo savio a wise man, 
una donna cieca a blind woman. | 

3." L’ aggettivo di numero singolare non può usarsi qual 
sostantivo come in italiano. Es. il malvagio the bad man, 
I’ ubbriaco the drunk man. Se poi |’ aggettivo si riferisce ad 
altro nome e non ad uomo, bisogna supplirvi il nome oppor- 
tuno. Es. il verde the green colour. E se si riferisce a nome 
già citato nella stessa frase, invece di ripetere il nome si ag- 
giunge one come:si è detto parlando dell’ articolo. 
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REGOLE SUI COMPARATIVI R SUPERLATIVI. : 


4.* L’ aggettivo se è monosillabo può farsi comparativo 
coll’ aggiunta del finimento ‘er, è superlativo col finimento est. 
Es. great grande, greater più grande, greatest il più grande. 

2." Fra gl aggettivi bisillabi si fanno comparativi e super- 
lativi coi predetti finimenti soltanto quelli finiti in ty od aventi 
la pausa sulla seconda sillaba, come pretty bello, discreet di- 
screto, polite civile. 

3." Fra i polisillabi solo handsome avvenente ha il com- 
parativo handsomer ed il superlativo handsomest. 

4." I seguenti aggettivi hanno il comparativo ed il super- 
lativo irregolare che vi si assegnano accanto: 


ood, buono, better, best near, vicino, nearer nearest 
ad, cattivo, worse, worst next 
little, piccolo, less, least later, latest 
much, molto late, tardo latter, last 


i - } more, most 
many, molti old, vecchio | older, oigest 


Osservazione. 


Quando un aggettivo ha doppio comparativo o superlativo 
uno regolare, |’ altro irregolare, quello è preso in senso 
proprio, questo in senso traslato. Cosi nearest vale il più vicino 
di luogo, ma next esprime prossimità di tempo; per il che è 
d’ uso il dire neat night la prossima ventura notte, next month 
il prossimo mese, next year il prossimo anno. 

Similmente later vale più tardo, latest il più tardo, ma 
latter significa posteriore, detto dopo, ed usasi in confronto di 
former, anteriore, detto prima, quando si vuole accennare a 
due. oggetti gia nominati nella medesima frase. Il superlativo 
last significa ultimo, ‘ultimo scorso, onde dicesi comunemente 
lust night la notte ultima scorsa, last week la settimana scorsa etc. 

Finalmente elder vale maggiore d’ anni, eldest primogenito 
e s’ adoprano per distinguere nella famiglia tra figlio e figlio, 
tra fratello e fratello. — 

5." Gli altri aggettivi si fanno comparativi e superlativi 
relativi cogli.avverbi more più, most il più. Es. più generoso 
more generous, il più generoso most generous. 

6." Oltre il superlativo relativo di cui s’ é finora parlato 
havvi il superlativo assoluto che formasi per qualunque aggettivo 
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coll’ avverbio véry-assai o'ton ‘altri d°. egual valore premessi 
all’ aggettivo. Es. very great. grandissimo, very beautiful beltis- ’ 
simo, extremely old'vecchissimo. ‘ I 

72 Nel:‘formate' i ‘comparativi’ é superlativi: relativi, agli 
aggettivi ‘terminati. in e-non ‘si aggiunge più er, est, ma sol- 
tanto: r, st. ‘Es: polite civite; potter, ‘ politest; agli aggettivi 
terminati in y cangiast 1°? y im ¢ ‘come’ lovely amabile, lovelter, 
loveliest; ‘agli aggettivi finiti per consonante preceduta da una 
sola vocale si raddoppia la consonante finale come big grosso, 
bigger’ più grosso, biggest il più gresso. | sa 

8." Il genitivo italrano retto dal comparativo nen pad tra- 

dursi per of nè pet genitivo anglo-sassone in: ’s. Bisogna prima 
di tradurre sostituire: la- particella che alle preposizioni di, ‘del, 
dello. ete. indi tradurla per than. Es. .il piombo è più pesante 
del ferro, volgesi come se fosse: il piombo è più pesante ché 
il ferro, lead ts heavier than iron. . SE 


| CAPO IV: 


'.  REGOLE SUP PRONOMI PERSONALI. 


hee ‘ 


{.° Nell’ inglese ogni verbo dee avere il suo soggetto 
espresso; per il ché io, tu, noî, voi non si possono tralasciare; 
se ‘poi il verbo. è di persona terza e-non ha soggetto espresso, 
gh ‘st dee premettere egli; ella, ciò, eglino dd elleno secondo 
H genere'e.numero del soggetto sottinteso. = | 

2° GI’ ingtesi parlando st danno sempre det ‘Voi, ond’ è 
che il nostro tu'ed il nostro: Ella, Lei eV. Signoria bisogna 
prima dì tradurre eangiarli in altrettanti Vot. ©’. 

3." I pronomi personali inservienti da soggetto a’ verbi 
sono f io, thou tu, he egli, she ella; it, ciò, we noi, you o ye 
voi, they egtino, elleno. / si scrive sempre ‘con lettera’ maju- 
scola; ye è ‘antiquato ‘0 poetico. |; | >. 0 

4." I pronomi personali che adopransi’ per complementi sono 
me me, thee te, him iui, her lei, tt ciò, us noi, you voi, them lavo. 

Esempi. | 


Voi. ‘avete incontiato nte, sou have mef me; voi prendete 

“ eurà di me,: you take care of me; voi diceste a me, you suid 

to me e così con qualunque altra’ preposizione. Voi avele 

incontrato lui, ‘you have met ‘him; voi prendete cura d¥ lu, 
you take care of him-etc.,¢ così destt altri pronomi. ' 


REGOLE SELLE PARTICELLE PRONOMINALL 


Le particelle pronominafi italiane mi, fi, si, la. la, gli, le. 
ci, vi, li. ne traduconsi anche pei pronomi complementi su- 
esposti colle seguenti regole: 

1.* Mi talora significa me e talora a me; me traducesi me, 
a me traducesi fo me, ma la preposizione fo si tralascia se il 
prenome mè mettesi immediatamente dopo il verbo. Lo stesso 
st applich? a fi, che vale ora fe. ora a fe, e si traduce per 
conseguenza thee. con o senza preposizione fe. 

2° Gli vale a lui e si traduce per him cono senza prep. 
fo, secondochè è discosto dal verbo 0. vicino ad esso, come si 
è detto del mi, e può dirsi di tutti? pronomi personali di coso 
dalivo. Talvolta però gli si riferisse ad un bruto o ad un 
oggetto inanimato ed allora tradueesì if 0 fe il. 

3." Le talvolta sta per a det, talvolta per quelle o loro. 
Nel primo senso volzesi per her 6 fe her come s'è accennatò; 
nel secondo senso traducesi per them. Esempi: se vedete Ma- 
dama Robert ditele ete. if you see Mrs Robert (teggesi Misses 
Robert ) say fo her od her. Se trovate le carte geografiche, 
compratele, if you find the geographical maps. buy them. 

Aoche le si tradurrà per tt quando si riferisca ad una 
bestia 0 ad una cosa inammata. Esempio: egli scrisse la let- 
tera, e le appose il franco-bollo, he wrote the letter. and. put 
it the postage-stamp. - | | 

4.“ Lo se si riferisce a uomo, traducesi per him; se a bruto 
od a cosa insensata, per it. 

La se sì riferisce a donna volgesi per her; se a bruto ‘0 
a cosa, per tt. na 

Li traducesi sempre them. O 

5.* Ne talora equivale a ci, traducesi conseguentemente per 
us; talora significa di lui, di lei, di ciò, di loro e volgesi: per 
of him, of her, of it, some, od of them secondochè trattasi di 
eose indeterminate o ‘determinate. 

i Esempio. | | 
. Egli. ne disse: ho ricevuto il vostro figlio, e ne avrò cur: 
Egli non ha libri, ma oe eomprerà. TR 
Traduzione. o) 

He said-to‘us: I have received’ your son,'and will take 

care of him. He has no books; but ‘he will buy some. !- i‘ 
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6.* La particella ct vale noi ed a noi; vi vale voi ed a voi; 
la prima traducesi ws, |’ altra you. Talora sono ambedue av- 
verbialmente per ivi od a ciò: nel senso d’ ivi traduconsi there; 
nel senso di a ciò volgonsi per to it. 

Esempio. 

Se la somma non è sufficiente, ci aggiungerò qualche cosa. 
af the sum is not sufficient, I will add somewhat to it. Andai 
al teatro e vi trovai un amico. I went into theatre and there 
found a friend. . 

7." St alle volte è pronome indefinito che sta per la gente 
© taluno, come quando diciamo si parla di guerra, per dire 
la gente parla, taluno parla di guerra; alle -volte sta per 
se stesso, se stessa, se stessi, se stesse, o l’ un l’altro; talvolta 
ancora è un pleonasmo come quando si dice: ella si sta tran- 
quilla. Ora si pleonasmo in inglese si tace; si indefinita non 
ha termine inglese corrispondente epperciò talora sì cangia in 
noi od eglino, talora si esprime col nome people gente o con 
one uno; talvolta anche si considera come particella conversiva 
e si converte il verbo d’attivo in passivo. 


Esempio. 
Qui si affitta cavalli, ovvero qui si affittano cavalli. 


Varie traduzioni. 


here eve hire horses, qui noi affittiamo cavalli. 
here they hire horses, qui eglino affittano cavalli. 
here people o one hires horses, qui gente od uno affitta etc. 
here horses are hired, qui cavalli sono affittati. 

Per certo queste traduzioni non sono sinonime e bisogna 
scegliere quella adattata alla circostanza. 

Si sta per se stesso, se stessa etc. coi verbi riflessi e si 
traduce come viene indicato nella regola seguente. . 

8." J verbi riflessi esprimono un’ azione che ricade su chi 
la fa come quando: diciamo: i0 mi vesto, tu ti vesti, egli si. 
veste, noi ct vestiamo, vor vi vestite, eglino si vestono, cioè io 
testo me stesso etc. 

Col verbo riflesso le particelle mi, ti, si, ci, vi, si hanno 
la particolare traduzione che segue: 


myself, mi, me stesso, me slessa 
thyself, ti, te sesso, te stessa 
himself, si, se stesso 

herself, si, se stessa 

itself, si, se stesso, cid stesso 
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ourselves, ci, noî Slessi 0 stesse 
yourself, ci, voi stesso 0 stessa 
vourselres, vi. voi stessi 0 stesse 
themselves, si, se stessi 0 stesse 


9." Diverso dal verbo riflesso è il verbo reciproco usato 
soltanto al numero plurale, con cui le particelle ci, ri e si 
voltansi per each other, o one another, ciascun |’ altro, 


P on P altro. 


Esempio. 
noi ci amiamo, we love one another 
tot ri amate, you love one another 
eglino si amano, they love one another 


CAPO V. 


REGOLE SUGLI AGGETTIVI E PRONOMI POSSESSIVI. 


4." Sono aggettivi possessivi mio, tuo, suo, nostro, vostro, 
loro, mia, tua etc. quando accompagnano il nome. I medesimi 
prendono il nome di pronomi possessivi quando il nome a cui 


sì riferiscono è sottinteso. 


2." Gli aggettivi possessivi inglesi sono: 


MY, mio, mia, miei, mie 

thy, tuo, tua, tuot, tue 

his, suo, sua, suoi, sue d’ un 
maschio 

her, suo, sua, suoi, sue d una 
femmina 


3." I pronomi possessivi ing 


mine, mio, mia, miei etc. 
thine, tuo, tua, tuoi etc. 

his, suo di lui, sua di lui etc. 
hers, suo di lei, sua etc. 


its, suo, sua, suoi, sue d’ una 
cosa 0 bestia 

our, mostro, nostra, nostri, 
nostre 

your, vostro, vostra, vostri, 
vostre 

their, loro cioè proprio di loro 


lesi sono i seguenti: 


its, suo di lui 0 di ciò, sua etc. 

ours, nostro, nostra etc. 

yours, vostro, vostra etc. 

theirs, proprio di luro, pro- 
pria etc. 


4.* Ognuno dei premessi aggettivi e pronomi possessivi è 


invariabile come un aggettivo; soltanto deesi riflettere, tradu- 
cendo in. inglese suo, sua, suoi, sue, di qual genere sia il 
possessore, se maschio, se femmina, se bruto, se cusa, perché 
suo di lui traducesi his, suo «i lei her e suo di ciò tis. 

4 
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3." Tanto cogli aggettivi possessivi quanto coi pronomi 
possessivi tralasciasi |’ articolo determinativo, e così:- il mio 
calamajo, traducesi my inkstand, il vostro yours, senza the. 

L’ articolo indeterminato poi non si tralascia, ma il posses- 
sivo che lo accompagna si mette al caso genitivo. Esempio: 
un mio amico, traducesi a friend of mine oppure one of my 
friends che letteralmente valgono: un amico fra i miei, uno 
de’ miei amici. 

6.° Spesso agli aggettivi possessivi aggiungesi |’ aggettivo 
own proprio, e si dice: my own, thy own, his own, her own etc. 

." Quando suo, sua, suoî, sue riferisconsi ad un sog- 
getto indeterminato, principalmente a one traducesi per one’s 0 
one’s own. 

Esempio. 

Non si dee essere triste, quando uno è nemmeno ringra- 
ziato dopo aver esposto la sua vita per la patria; è sempre 
un’ eroica azione. | 

One must not be angry, when one is not even thanked 
after having exposed one’s own life for the country; it ts 
always an herote action. | 

Invece di dire one’s own person la sua persona, ossia se 
stesso, dicesi one’s self coll’ elissi del nome persona. Es..uno 
dee pensare a perfezionare se stesso, one must think to im- 


prove one’s self. 
CAPO VI. 


REGOLE SUGLI AGGETTIVI DIMOSTRATIVI. 


1° This adoprasi per questo e questa; al plurale usasi 
these, questi e queste. That vale quello, quella; those quelli, 
quelle. 
‘© 2.% Non avendo gl’ inglesi termine corrispondente al cotesto 
degl’ italiani, lo traducono con una perifrasi dicendo that near 
you, 0 that beside you quello vicino a voi, quello presso di voi. 
Al plurale poi: those near you, those beside you. 

3." I plurali these e those sono usati tanto aggettivamente 
cioè con accompagnamento d’ un nome, quanto sostantivamente 
cioè senza nome. Invece this e that non si usano sostantiva- 
mente che per dire questa cosa, quella cosa. Ogni altra volta 
‘che vogliasi usare this o that senza il nome per evitare inele- 
ganti ripetizioni, gli si accompagna one. Ò O 
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Esempio. 

Ecco due belle case: questa è del Sig. Green, quella del 
Sig. Red. See two pretty houses: this one belongs to Mr ( pron. 
mister ) Green, that one to Mr Red. 

Chi vi ha detto questo? who has said this to you? oppure: 
who has said that to you? 

Eccezione. 

Puossi usare that senza one e senza nome quando gli tenga 
dietro un genitivo. Es. di questi cavalli quale è quello del 
medico? of these horses which is that of the physician? 

4.* Nell’ italiano dicesi spesso quello e questo invece di dire 
il primo ed il secondo oggetto mentovato, in tal senso non 
si adopera in inglese this nè that; bisogna sostituire the for- 
mer a that e the latter a this. 


Esempio. 

Vi sono due fratelli Green, Luigi e Stefano; questo è a 
Parigi, quello a Torino. There are two brothers Green, Lewis 
and Stephen: the latter lives at Paris, the former at Turin. 

5." Similmente quando in italiano si usa questi o quegli al 
numero singolare per dire: questa persona, quella persona, 
nella traduzione inglese bisogna esprimere il nome person e 
dire this person, that person o that one. 

6." Quegli che, colui che volgonsi he who; he si cambierà 
in him se colui sarà complemento di verbo o preposizione 
precedente, who poi si cambierà in whom se sarà complemento 
di preposizione v di susseguente verbo. 

Colei che volgesi she who da cangiarsi in her ed whom 
come s’ è detto di he who. 

Quello che traducesi. per that which che usasi in rapporto 
a bruti ed a cose. | 

Al plurale poi quelli che e quelle che, traduconsi per those 
who in rapporto a persone, e per those which in rapporto a 
cose od a bruti. Invece di that which, e di those who e those 
sohich adoprasi anche such as. 

Esempio. 

Quegli che usa misericordia troverà misericordia: he who 
practises pity will find pity. 

Quel cappello che ho comprato è modernissimo, that hat 
which I have bought is very fushionable oppure such hat as 
I have bought etc. 
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Quei libri che avete ricevuto sono ottimi, such books as 
you have received are very good. 

Quelli che piangono saranno consolati, such as weep will 
be comforted, oppure those who weep etc. 


CAPO VII. 
REGOLE SUI PRONOMI RELATIVI. 


4.° GI’ inglesi hanno tre pronomi relativi o congiuntivi che 
sono who, which e that, che, il quale, la quale, + quali, le 
quali. Usasi who in rapporto a persone; which in rapporto 
a bruti o a cose, that tanto per le persone quanto per 
le cose. | 
2.° Who serve per singolare e plurale ma soltanto pel caso 
nominativo ossia per soggetto del verbo. Cambiasi in whom 
quando serve di complemento diretto e quando è retto da 
preposizione, cambiasi in whose quando è di caso genitivo cioè 
quando in italiano havvi di cui; ma invece di whose può dirsi 
of whom. 

Which è di tutti i numeri e casi; that adoprasi soltanto 
quando è soggetto o complemento diretto. Nè potrebbesi usare 
that per complemento d’ una preposizione. 


Esempi. 


Il cittadino che ama la patria adempie il suo dovere. The 
citizen who loves his country, fulfils his duty. | 

Il cittadino, di cui la vita è immorale, promette ben poco 
alla patria. The citizen whose life 1s immoral, promises very 
little to his country. Il figlio, cui la madre accarezza di più, 
riesce il peggiore, the son, whom the mother flatters most, 
becomes the worst of all. 

Non tradire mai i segreti, che un amico vi confidò, never 
betray the secrets which a friend has intrusted to you, oppure 
that a friend etc. 

3." Il pronome relativo di caso ‘accusativo ossia complemento 
diretto spesso tacesi per elissi. Es. avete letto i libri che vi ho 
prestati? have you read the books I have lent to you? 

4." Ciò che, la cosa che, le cose che possono tradursi con 
una sula parola cioè what. Ricordatevi di ciò che v’ ho detto, 
remember what I told you. 
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5." Le espressioni il che, la qual cosa traduconsi per which. 
Ho sentito che i. vostri affari van male, il che m’ affligge, 
I have heard that your business is ill, which troubles me. 


! 


CAPO VIII. 
REGOLE SUI PRONOMI INTERROGATIVI. 


I pronomi interrogativi sono propriamente gli stessi pro- 
nomi relativi, usati però colle seguenti regole: 

1. Who vale chi, whose di chi, whom chi complemento 
diretto e complemento di preposizione, e sono tutti e tre usati 
sostantivamente cioè scompagnati da qualunque nome. Who 
knocks? chi piechia? Whom have you called? chi avete 
chiamato ? 

2." What significa quale e che cosa. Usato per quale è ag- 
- gettivo e richiede un nome dopo di se. 

What a significa anche quale ma usasi soltanto nelle pro- 
posizioni esclamative. Quale disgrazia! what a misfortune! 

3.°°Which vale pur quale ma sta senza nome e col nome, 
ed usasi in rapporto .ad un numero determinato d’ oggetti o 
persone e segnatamente due. Es. Fra Byron e Moore quale 
preferite? between Byron and Moore which do you prefer? 

4.° Fra i pronomi ed aggettivi interrogativi deggionsi an- 
noverare pure quanto, quanta, quanti e quante. Non avendo 
gl’ inglesi parole corrispondenti a queste, le esprimono colle 
perifrasi how much, come molto, how many come molti. How 
much è singolare maschile, femminile e neutro, how many è 
plurale comune anche a tutti i generi. Es. Quanti volumi ha 
la vostr’ opera? how many volumes has your work? Quanto 
costa quel libro? how much does cost that book? 

Chi viene anche usato senza interrogazione in cambio di 
quegli che, colei che, vedasi la traduzione di queste espressioni 
nel capo precedente. 

Chi..... cht ‘ripetuto usasi dagl’ italiani per taluno od altri 
e il dire varit son degli uomini i capricci e a chi piace la 
torta a chi è pasticci equivale al dire: a taluno piace la torta 
ad altri 1 pasticci etc. e perciò il primo chi si tradurrebbe 
per one, the one, part, o some, il secondo chi volgerebbesi 
another, others, o the others. 


54 
CAPO IX. 


REGOLE SUI PRONOMI INDEFINICI. 


4.° Dei pronomi indefiniti any e some s’é già parlato nel 
capo sull’ articolo; ma da questi si formano 1 composti anybody, 
any one, anything, anywhat, somebody, some one, something e 
somewhat, dei quali i quattro primi si usano come any nelle 
proposizioni interrogative e negative, gli altri nelle affermative 
come some. Anybody e somebody sono usati sostantivamente 
per qualcheduno, quulche persona, e anything, anywhat, some- 
thing, somewhat per qualche cosa. Any one e some one Si usano 
tanto sostantivamente quanto aggettivamente e valgono alcuno. 

2.° Da who, whom, which, what formansi whoever e who- 
soever, whomever, whomsoever chiunque, dei quali whoever e 
whosoever sono di caso nominativo, gli altri di caso obliquo 
cioè usati per complemento; wkichever ed anche talvolta which 
è whatever valgono qualunque e qualunque cosa; whichsoever 
e whatsoever corrispondono pure a qualunque e possono divi- 
dersi in pezzi come si vede nel seguente esempio: what friends 
soever may he have quali siansi amici ei possa avere. 

3." Di one, none, no one e not one S'è già parlato, sol 
resta ad osservarsi che none s’ usa anche per plurale, e che 
da none a no one e not one v’ ba una gradazione crescente 
in forza. Inoltre one premesso ad un nome proprio significa 
un certo. Es. one John Red, certo Gioarni Red. 

4.“ Other significa aliro cioè secondo. Es. the other day 
il secondo giorno; another un altro; other people altri, altra 
gente; other people's altrui. 

Else, altro, diverso. Something else, anything else, qualche 
altra cosa. 

5.° Hither, Puno o P altro, neither nè ‘I’ uno né l° altro 
usansi sostantivamente ed aggettivamente. I vill take either road 
at your pleasure — then I will take neither, prenderò l’una o Valtra 
via a vostro piacimento — allora prenderò nè |’ una nè |’ altra. 

6.° Every, ciascuno, non è usato che aggettivamente; ma 
si può fare sostantivo coll’ aggiungervi one. Es. ciascuno di loro 
every one of them. S’ usa anche sostantivamente accompagnato 
con each così: each and every of them ciascun di loro. 

7.° Each, ciascuno, è usato a modo di sostantivo e d’aggettivo, 
ed è sempre di numero singolare. Si usa parlando di piccolo nu- 
mero di cose o persone. 
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8." Both, ambedue, può prendere I’ articolo dopo di se. 
Es. both the poles ambedue 1 poli. 

9.* All di numero singolare equivale a whole, intero; all 
lurale vale tutti, tutte. All non vuole |’ articolo innanzi, ma 
e ammette dopo di se. Es. all the world, all the horses, 
tutto il mondo, tutti i cavalli. 

10.° Naught che si scrive per lo più impropriamente: 
nought è sinonimo di nothing, niente. 

44.° Such, tale, ama l’ articolo indeterminato dopo di se. 
Such a fortune tale fortuna. Such as vale ‘tal quale ed anche 
quello che, quelli che come s’é già detto. Such a one adoprasi 
per un tale. 

12.° Same, medesimo. Non dee confondersi con self, stesso, 
che s’ unisce ai pronomi my, thy, him etc. per esprimere io 
546380, tu stesso, egli stesso cioè desso in persona. 

13." Enough, bastante, mettesi dopo il nome come per 
es. there is salt enough vi è bastante sale. 

A4&* Several prendesi per parecchi e per diversi ad uno 
ad uno. 

45." Little, poco, usato coll’ articolo indeterminato cioè sotto 
forma di a little prende altro senso e significa alquanto. Nel 
senso di poco ha comparativo e superlativo less minore, least 
il minimo. 

416." Few, pochi, ha comparativo e superlativo regolare 
fewer più pochi, fewest i più pochi. Se vi si premette 1’ articolo 
indeterminato a prende il senso di alquanti, alquante. 

17. Much molto e many molti, molte, sono usati sostan- 
tivamente ed aggettivamente. Many a one adoprasi per più 
d’ uno, e molti ad uno ad uno. A great many vale moltissimi, 
così pure plenty of, a quontity of. Es. voi che avete molti 
libri, prestatemene, you who have a great many books, lend 
me some oppure you who have plenty of books, od a quan- 
tity of books etc. 

A good deal ed a great deal valgono pure moltissimo ma 
non s’ adoperano che in numero singolare per dinotare gran 
quantità della medesima massa. 

48.° Tanto..... quanto nel paragone d’ eguaglianza fra due 
aggettivi volgesi as.... as come in quest’ esempio: è tanto savio 
quanto virtuoso, he 2s as wise as virtuous. 

Tanto..... quanto nel paragone d’ eguaglianza tra nomi di 
numero singolare o tra verbi si traduce as much..... as come: 


56 | 
un uomo val tanto quanto si fa valere, a man is valued as 
much as he gets valued himself. Fra nomi di numero plurale 
si sostituisce as many..... Es. tante sono le idee quante le teste, 
there are as many ideas as heads. , 

Invece del primo as si pone so nelle proposizioni negative, 
e nelle estensive cioè quelle in cui tanto è seguito ‘da che. 
Esempi; |’ oro non è tanto pesante quanto il platino, gold ts 
not so heavy as platina; il tempo è tanto prezioso che è follia 
sciupare un minuto, time is so precious, that it 18 a madness 
to dissipate a minute. 

Altrettanto’ traducest per quite as much, just as much, se 
trovasi con nomi o verbi, e per quite as, just as se con aggettivi. 

Altrettanti, quite as many o quite as, just as come s’ è 
detto di altrettanto. 

Quanto alle volte sta per ciò che e traducesi what come 
s’ è detto. | 

Troppo innanzi agli aggettivi traducesi too, ma accompa- 
gnato con verbo o con nome di numero singolare volgesi too 
much. Troppi e troppe si rendono too many. 

49.* More, più usasi anche talvolta per ancora, e per già 
o più avverbio di tempo. Esempi: di quei libri ne avete ancora? 
of those books have you any more? ne ho ancora, | have 
some more. Avete ancor della carta? have you any more paper? 
non ne ho più, / have no more. Ma io ne ho ancor molta, 
but I have much more. Quanti fogli ne avete? ne ho ancor 
venti. How many leaves have you? I have twenty more. Once 
more ancor una volta. As much more ancor altrettanto. 

20.° Quanto..... tanto innanzi a più ed a meno traducesi 


the..... the. 
CAPO X. 
REGOLE SUI NUMERI. 


4.° I numeri sono enunciati come segue: 


4. one 7. seven 13. thirteen 49. nineteen 

2. two 8. eight (et) 14. fourteen , 20. twenty 

3. three 9. nine 15. fifteen 24. twenty one - 
4. four 40. ten 16. sixteen 22. twenty two ete 
'B. five 44. eleven 47. seventeen 30. thirty 

6. six 12. twelve 48. eighteen 31. thirty one ete. 
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40. fourty ‘ 70. seventy 

4A. fourty one etc. 71. seventy one etc. 
50. fifty 80. eighty 

54. fifty one etc. 81. eighty one ev. 

60. sixty 90. ninety 

61. sixty one ete. 94. ninety one etc. 


100. a hundred 

401. a hundred and one 

102. a hundred. and two ete. 
200. two hundred 

201. two hundred and one etc. 
1000. a thousand 
2000. two thousand ete. 

4000000. a million 


2." Dal 20 al 50 si può anche mettere le unità innanzi 
Ile decine col dire: one and twenty, two and twenty etc. nel 
[ual caso si aggiunge la congiunzione and fra le decine e 
> unità. 

Quando hundred, thousand e million non han coefficiente 
ssia non sono preceduti da altro numero vogliono innanzi a 
ro l’articolo a, e quando hanno coefficiente non prendono 
1 s del plurale. | 

Invece di two million men, three million men etc. si può 
néhe dire two millions of men, three millions of men etc. 

Per esprimere la data del secolo che corre invece di a 
housand dicono one thousand; laonde nell’ anno 1863 tradur- 
2bbero in one thousand eight hundred and sixty three, o con 
iù eleganza ancora: in eighteen hundred and sixty three, 
referendo di dire diciotto cento, dicianove cento, quindici 
nto etc. in luogo di mille ottocento, mille novecento, mille 
inquecento etc. 


REGOLE SUGLI AGGETTIVI ORDINALI. 


1.° Gli aggettivi ordinali si ricavano dai numeri aggiungen- 
ovi th eccetto i tre primi, e sono i seguenti: 


1e first, primo the fifth, quinto 
- second (seccònd), secondo — sixth, sesto 
- third, terzo . — seventh, settimo 


- fourth, quarto — eighth, ottavo 
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the ninth ( nainth:), nono the fiftieth, cinquantesimo 
tenth, decimo > — fifty first etc. cinquantunesimo 
eleventh, undecimo. — sixtieth, sessantesimo 
twelfth, duodecimo - — sixty first etc. sessantu- 
thirteenth, tredicesimo nesimo 
fourteenth; quattordicesimo — seventieth, settantesimo 
fifteenth, quindicesimo — seventy first etc. settantu- 
sixteenth, sedicesimo nesimo 


seventeenth, diciasettesimo -— eightiest, ottantesimo 

eighteenth, diciottesimo — eigbty first etc. ottantunesimo 

‘Nineteenth, dicianovesimo — ninetieth, novantesimo 

twentieth, ventesimo «== ninety first etc. novantu- 

twenty first, ventunesimo | nesimo 

twenty second, ventiduesimo— hundredth, centesimo 

twenty third etc. ventesimo — one hundred and first, 
terzo cenlunesimo 

thirtieth, trentesimo two hundredth, duecentesimo 

— thirty first etc. trentesimo three hundredth, trecentesimo 


primo thousandth, millesimo 
— fourtieth, quarantesimo one thousand and first, 
— fourty first etc. quarantesimo ‘millesimo primo 

primo — ‘— milionth, milionesimo 


— one thousand eight hundred and sixty third, millesimo 
ottocentesimo sessantesimo terzo 


Osservazione. 


Si osservi che invece di dire ventesimo primo, ventesimo 
secondo, trentesimo primo etc. si dice venti primo, venti 
secondo, trenta primo etc. in due parole distinte; che così 
pure nelle quantità più complesse non si mette in forma di 
aggettivo ordinale che |’ ultima cifra significativa a destra 
esprimendosi le altre cifre in forma di numeri cardinali. 

2.° Gli aggettivi ordinali premessi servono anche per le 
frazioni, onde per es. 3, 4, 1% leggonsi one third, one fifth, 
two one hundred and seventy third. Soltanto quando il nume 
ratore è maggiore dell’ unità, si fa plurale |’ aggettivo ordinalé 
colla s dicendo two thirds, two fifths, three thirds etc. Inoltre } 
leggerassi one half, § three halves ed a vece di one fourth, 
three fourths etc. si suole usare a quarter, three quarters. 


4 
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3." Nell’ uso degli aggettivi ordinali v’ ha qualche differenza 
fra I italiano e I inglese. Gl’ inglesi se ne servono nell’ espri- 
mere il giorno del mese dicendo per es. the ninth january 
il nono di gennajo e non il nove enna né addi nove gen- 
najo etc. Premettono poi sempre all’ ordinale |’ articolo deter- 
minato e dicono per es. Henry the fourth Enrico il quarto, 
volume the third volume il terzo e non Enrico quarto etc. 
come gi’ italiani. 


REGOLE SUGLI AVVERBI E NOMI NUMERALI. 


4.° Gli avverbi numerali dividonsi in due classi: gli uni 

ordinali, gli altri moltiplicativi. 

primi formansi dagli aggettivi ordinali col finimemo ly 
in questo modo: frstly, secondly, thirdly ete. oppure coi 
seguenti modi avverbiali: the first time, the second time, the 
therd time ete. la prima volta, la seconda volta, la terza 
volta etc. od in the first place, în the second place etc. 
in primo luogo, in secondo luogo etc. Ma gli avverbi io ly 
succitati non si formano che sino al dieci; più oltre bisogna 
servirsi dei premessi modi avverbiali scegliendo quello che sarà 
più conveniente al senso. 

2 Gli avverbi moltiplicativi sono once una volta, twice 
due volte, thrice oppure three times tre volte, four times quattro 
volte ete. formasi il restante col medesimo nome times prece- 
duto dal numero occorrente. 

3." Coi nomi, invece di once, twice, thrice o three times, 
four times etc. usansi gli aggettivi moltipli simple semplice, 
double doppio, triple triplo, quadruple o fourfold quadruplo, 
fivefold quintuplo, erghtfold ottuplo ete., onde dirassi: a simple 
portion, double portion, triple portion etc. invece di dire once 
a portion, iwice a portion etc. 

4.° Per nomi numerali intendonsi: 4.° Gli stessi numeri 
cardinali usati sostantivamente come a one un’ unità, the ten 
la decina, the hundred, the thousand, the million, the two, 
the three etc. che si fanno anche plurali così: the ones le unità, 
the tens le decine, the hundreds le centinaja, the thousands 
le migliaja, the millions i milioni, the twos le cifre due, the 
threes le cifre tre etc. 2.° Lo zero che in inglese può dirsi 
pur zero, ma comunemente si dice aught, vocabolo nato dalla 
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confusione di a.naught con an aught di pronunzia pressochè 
eguale. 3.° Alcuni nomi collettivi come pair e brace pajo, couple 
coppia, dozen dozzina, score ventina, a leash un pajo e mezza. 


CAPO XI. vo. 
REGOLE SULLA CONIUGAZIONE DEL VERBO. 


4. Il verbo inglese non ha che due tempi semplici, il 
presente e |’ imperfetto che serve in pari tempo per passato 
rimoto; gli altri si formano per mezzo di verbi ausiliari e 
dell’ infinito o del participio passato. 

2° Il futuro ed il condizionale formansi eoll’ infinito pre- 
ceduto dai verbi shall dovere e will volere in questo modo: 
perlando di noi stessi useremo il verbo davere, parlando degli 
altri il verbo. volere e. formeremo espressioni inglesì corrispon- 
denti a queste: io devo partire, tu vuoi partire, egli vuole 
partire, noi dobbiamo partire, voi volete partire, eglino vogliono 
partire, invece di partirò, partirai, partirà etc. e così î0 doveva 
partire, tu volevi partire, egli voleva partire, noi dovevamo par- 
tire, voi volevate partire, eglino volevano partire, invece di io 
partirei, tu partiresti etc. 

Solo invertiremo quest’ ordine allorchè vorremo esprimere 
comando, minaccia o promessa, dicendo: io voglio partire, tu 
devi partire, egli dee partire, noi vogliamo, voi dovete, eglino 
deggiono partire; e nel condizionale: io voleva, tu dovevi, egli 
doveva partire, noi volevamo, voi dovevate, eglino dovevano partire. 

3.° Il presente soggiuntivo è formato d’ una sola voce 
comune a tutte le sei persone e questa voce è lo stesso im 
finito del verbo; |’ imperfetto soggiuntivo è eguale all’ imper- 
fetto indicativo, eccettochè perde il finimento st della seconda 
persona. 

Un altro soggiuntivo che gl’ inglesi posseggono, è formato 
col verbo may posso, e might poteva, che adoperano a guisa 
di ottativo dicendo: posso vincere! poteva vincere! invece di: 
ch’ io vinca! vincessi io! e per esprimere un fine dicendo: 
ch’ io possa vincere, ch’ io potessi vincere, invece di: affinchè 
io vinca, affinchè io vincessi. 

‘4. Il modo imperativo si forma pure coll’ infinito e con 
‘un verbo ausiliare che è let lasciare o fare usato d’ una ma 
niera corrispondente a questa: 





lascialema avere, 0 fatemi avere 
lasciate lui avere, 0 fate lui avere 
lusciale lei avere, 0 fate lei avere 
lasciate ciò avere, 0 fate ciò avere 
lasciate noi avere, 0 fate noi avere 
lasciate loro avere, o fate loro avere 


Quanto alla seconda persona singolare e plurale dell’ impe- 
ivo la esprimono col semplice infinito senza neppure il 
mome tu né voi. 


5.* I tempi passati del verbo attivo si formano come in 
iano col parlicipio passato d’ ogni verbo e coi tempi sem- 
ti del verbo avere, e quelli del verbo passivo col medesimo 
licipio e coi tempi d verbo essere, come si vedrà dagli 
echi che si porgeranno in appresso. 

Ma prima di esporre la conjugazione del verbo attivo oc- 
re quella del verbo ausiliare che concorre a formarlo, voglio 
2 il verbo avere che in inglese enunciasi to ave, solendosi 
mettere la preposizione fo ad ogni infinito separatamente 
so, qual segno distiativo del verbo. 


Mode Indicative. 


TEMPO PRESENTE PASSATO PERFETTO 


lave, 19 ho I have had, io ho esuto 

u hast, tu hai thou hast had 

has, egli ha he has had 

have, noi abbiamo ‘we have had 

1 have, toi avele you have had ° 


y have, eglino hanno they have had 


PASSATO IMPERFETTO PASSATO PIUCCHE PERFETTO 
iad, aveva I had had, to aveva avuto 
u hadst, avevi thou hadst had 
had, aveva he had had 
had, avevamo we had had 
1 had, avevate vou had had 


y had, avevano they had had - 


62 


FUTURO . CONDIZIONALE PRESENTE 
I shall have, io avrò . I should have, to avrei 
thou wilt have, tw avrai thou wouldst have, tw avresti 
he will have, egli avrà he would have, egli avrebbe 
we shall have, not avremo —we should have, not avremmo 
you will have, vot avrete. you would have, vos avreste 
they will have, eglino, avranno they would have,eglino avrebbero 
_,.,; FUTURO ANTERIORE CONDIZIONALE PASSATO 
I shall have had, i0 avrò avuto I should have had, to avrei avuto | 
thou wilt have had thou wouldst have had 
he will have had he would have had 
we shall have had we should have had 
you will have had : you would have had 
they will have had they would have had 

.. IMPRRATIVO 


let me have, lasciatemi avere, abbia io 

have, abbi tu: — 

let him have, lasciatelo avere, abbia egli 

let her have, lasciatela avere, abbia: ella 

let it have, lasciatelo avere, abbia quello 

let us have, lasciatect avere, abbiamo not 
have, abbiate voi 

let them have, lasciateli avere, abbiano eglino 


Modo Soggiuntivo. _ 


TEMPO PRESENTE 
I may have, o I have, io abbia 
thou mayst have, o thou have, tu abbi 
he may have, o he have, egli abbia 
we may have, o we have, noi abbiamo 
you may have, o you have, voi abbiate 
they may have, o they have, eglino abbiano 


PASSATO IMPERFETTO 


I might have, o I.had, 10 avessi 

thou mightst have, o thou had, tu avessi 

he might have, o he. had, egli avesse 

we might have,-o we had, not avessimo 
you might have, o you had, voi aveste 

they might have, o they had, eglino avessero 





PASSATO PERFETTO 


I may have had, o I have had, io abbia avuto 
thou mayst have had, o thou have had 

he may have had, o he have had 

we may have had, o we have had 

you may have had, o you have had 

they may have had, o they have had 


PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO 


I might have had, o 1 had had, to avessi avuto 
thou mightst have had, o thou had bad 

he might have had, o he had had 

we might have had, o we had had 

you might bave had, o you had had 

they might have had, o they had had 


INFINITO PARTICIPII 


to have, avere having, avente 
to have had, aver avuto bad, avuto 


CONIUGAZIONE D’ UN VERBO REGOLARE 
Mode Indicative. 


TEMPO PRESENTE - PASSATO PERFETTO 
paint, 10 dipingo I have painted, to ho dipinto 
hou paintest, lu dipingi thou hast painted 
e paints, egli dipinge he lias painted 
re paint, noi dipingiamo we have painted — 
ou paint, roi dipingete you have painted 
ley paint, eglino dipingono they have painted 

PASSATO IMPERFETTO PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO 
painted, to dipingeva I had painted, to aveva dipinto 
00 paintedst thou. hadst painted : 

3 painted he bad painted 
e painted we had painted 
>u painted you had painted 


ey painted they had painted — 
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FUTURO CONDIZIONALE PRESENTE 
I shall paint, dipingerd I should paint, dipingerei 


thou wilt paint, dipingerai thou wouldst paint, dipingeresti — 


he will paint, dipingerà he would paint, dipingerebbe 


we shall paint, dipingeremo we should paint, dipingeremmo 
you will paint, dipingerete you would paint, dipingereste 
they will paint, dipingeranno they would paint, dipingerebbero 


FUTURO ANTERIORE CONDIZIONALE PASSATO 
I shall have painted, io avrò I should have painted, io avrei 
dipinto dipinto 
thou wilt have painted thou wouldst have painted 
he will have painted he would have painted 
we shall have painted we should have painted 
you will have painted you would have painted 
they will have painted they would have painted 
IMPERATIVO 


let me paint, dipinga io 
più ipingi tu . 
let him paint, dipinga egli 
Tet us paint, dipingiamo noi 
pint ipingete voi . 
let them paint, dipingano eglino 
Modo Soggiuntivo. 
TEMPO PRESENTE 
I may paint, o I paint, io dipinga 
thou mayst paint, 0 thou paint 
he may paint, o he paint 
we may, paint, o we paint 
you may paint, o you paint 
they may paint, o they paint 


PASSATO IMPERFETTO 


I might paint, o I painted, io dipingessi 
thou mightst paint, o thou painted 

he might paint, o he painted 

we might paint, o we painted 

you might paint, o you painted 

they might paint, o they painted 
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PASSATO PERFETTO 


I may have painted, o I have painted, to abbia dipinto 
thou mayst have painted, o thou have painted 

he may have painted, o he have painted 

we may have painted, o we have painted 

you may have painted, o you have painted 

they may have painted, o they have painted 


PASSATO PIUCCHE PERFETTO 


T might have painted, o had painted, io avessi dipinto 
thou mightst have painted, o had painted 

he might bave painted, o had painted 

we might bave painted, o had painted 

you might have painted, o had painted 

they might have painted, o had painted 


INFINITO 
to paint, dipingere 
to have painted, aver dipinto 


PARTICIPIO PRESENTE PARTICIPIO PASSATO 
painting, dipingente painted, dipinto 


CONJUGAZIONE DEL VERBO ro sz, ESSERE 
Modo Indicativo. 


TEMPO PRESENTE PASSATO PERFETTO 

I am, to sono I have been, sono stato 
thou art, fw set thou hast been, sei stato 
he is, egli è he has been, é stato 
we are, not siamo we have been, siamo stati 
you are, voi siete you have been, siete stati 
they are, eglino sono they have been, sono stati 

PASSATO IMPERFETTO PASSATO PIUCCHE PERFETTO 
I was, io era o fui I had been, era stato 
thou wast, tu eri etc. thou hadst been, eri stato 
he was, egli era he bad been, era stato 
we were, not eravamo we had been, eravamo stati 
you were, voi eravate you had been, eravate stati 
they were, eglino erano they had been, erano stati 


a) 
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FUTURO 


I shall be, sard 

thou ‘wilt be, sarai 
he will be, sara 

we shall be, saremo 
you will be, sarete 
they will be, saranno 


FUTURO ANTERIORE 


I shall have been, sard stato 
thou wilt have been © 

he will have been 

we shall have been 

you will have been 

they will have been 


CONDIZIONALE PRESENTE 


I should be, sarei 

thou wouldst be, saresti 
he would be, sarebbe 
we should be, saremmo 
you would be, sareste 
they would be, sarebbero 


CONDIZIONALE PASSATO 


I should have been, sarei stato 
thou wouldst have been 

he would have been 

we should have been 

you would have been 

they would have been 


IMPERATIVO 


let me be, sia io 


be, sii tu 


let him be, sia egli 
let us be, siamo not 


be, siate voi 


let them be, sieno eglino. 
Modo Soggiuntivo. 
TEMPO PRESENTE 


I be, o may be, io sia 

thou be, o mayst be, tu sii 

he be, o may be, egli sia 

we be, o may be, noi siamo 
you be, o may be, voi siate 
they be, o may be, eglino siano 


PASSATO IMPERFETTO 


1 were, o might be, io fossi 

thou were, o mightst be, iu fossi 

he were, o might be, egli fosse 

we were, o might be, noi fossimo 
you were, o might be, voi foste 

they were, o might be, eglino fossero 
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PASSATO PERFETTO 


I bave been, io sia stato 

thou have been, tu sii stato 

he have been, egli sia stato 

we have been, noi siamo statt 
you have been, voi siate stati 
they have been, coloro siano stats 


PASSATO PIUCCHE PERFETTO 


I had been, o might have been, 

thou had been etc., he had been etc. 
to fossi stato, iu fossi stato etc. 

we had been, o might have been, — 

you had been etc., they had been ete. 
not fossimo stati, vor foste stati etc. 


INFINITO PARTICIPII E GERUNDI 
be, essere being, essendo, che è 
lave been, essere stato been, stato | 
having been, ‘essendo stato 
Osservazione 


Si osservi che il verbo to be prende per ausiliare il verbo 
‘e, e perciò bisogna avvezzarsi a dire: :0 ho stato, 10 aveva 
) ete., e non come in italiano 10 sono stato, 10 era stato ete. 


CONIUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO 


ll verbo passivo formasi col participio passato del verbo 
o preceduto dal verbo to be come vedesi nel seguente 
ulo: 

Modo Indicative 


TEMPO PRESENTE 
» loved, 10 sono amato, od amata 
art loved, tu sei amato, od amata 
5 loved. egli è amato 
is loved, ella è amata 
loved, ciò è amato 
ire loved, noi siamo amati, od amate 
are loved, toi siete amati etc. 
are loved, eglino sono amati, od elleno sono amale 
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PASSATO IMPERFETTO 


I was loved, io ero amato, od amata 
thou wast loved, tu eri amato etc. 

he was loved, egli era amato etc. 

we were loved, noi eravamo amati etc. 
you were loved, voi eravate amati etc. 
they were loved, eglino erano amati etc. 


PASSATO PERFETTO 


I have been loved, io sono siaio amato 
thou hast been loved, tu sei stato amato 
he has been loved, egli è stato amato 

we have been loved, noi siamo stati amati 
you have been loved, voi siete stati amati 


they have been loved, eglino sono stati amati 


PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO 


I bad heen loved, io era stato amato etc. 
. FUTURO 
I shall be loved, sarò amato etc. 
FUTURO ANTERIORE 
I shall have been loved, sarò stato amato etc. 
* i CONDIZIONALE PRESENTE © 
I should be loved, sarei amato 
| CONDIZIONALE PASSATO 
I should have been loved, sarei stato amato 
IMPERATIVO 
let me be loved, sia io amafo etc. 
SOGGIUNTIVO PRESENTE 
I be, o may be loved, sia amato 
IMPERFETTO 
l were, o might be loved, to fossi amato etc. 


PERFETTO 
I have been loved, to sia stato amato etc. 
FIUCCHÉ PERFETTO 
I had been loved, io fossi stato amato etc. 
INFINITO 


to be loved, essere amato 
to have been loved, essere stato amato 


PARTICIPII E GERUNDI 


being loved, essendo amato 
having been loved, essendo stato amato 
to be loved, da amarsi 


CONJUGAZIONE DEL VERBO PRONOMINALE 


Il verbo pronominale è di due sorta, riflesso e reciproco; 
na |’ uno e I’ altro si conjugano come verbi attivi conside- 
ando le particelle pronominali come parole distinte da tradursi 
econdo le regole assegnate nel capo dei pronomi e delle 
varticelle pronominali. 

Havvi però un’ osservazione a fare intorno ai passati com- 
yosti di tali verbi come quelli che in italiano prendono per 
iusiliare il verbo essere ed in inglese il verbo avere dicendo: 


_ have painted myself, 10 mi sono dipinto 

had painted myself, to mi era dipinto etc. 

we have loved one another, noi ci siamo amati 

we had loved one another, noi ci eravamo amati ete. 

. have procured myself a wealth, mi sono procurato un 
patrimonio ete. 


CONJUGAZIONE DEL VERBO po, rare 


Il verbo do è nell’ inglese un verbo ausiliare che si adopera 
nelle proposizioni interrogative e negative in cui non occorra 
altro verbo ausiliare. Invece di dire J not sleep io non dormo, 
dicono: I do not sleep io non fo dormire; similmente. nelle 
interrogazioni a vece di dire: sleep you? dormite voi? 3’ esprimono 
col verbo do così: do you sleep? fate voi dormire? In egual 
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modo invece di, io non dormiva, dormivi tu? dicono: io ngn 
faceva dormire, facevi tu dormire? Bisogna. dunque imparare 
il presente e |’ imperfetto del verbo do che sono come infra: 


PRESENTE PASSATO IMPERFETTO 
I do, t0 fo I did, 10 faceva, 0 feci 
thou dost, tu fat thou didst, tu facevi, o facesti 
he does, egli fa he did, egli fuceva, o fece 
we do, noi facciamo we did, noi facevamo, 0 facemmo 
you do, voi fate you did, voi facevate, o faceste 
they do, eglino fanno they did, eglino facevano, o fecero 


Il verbo do ha anche i participi doing faciente o facendo, 
e dune fatto; ma questi non sì usano come ausiliari. 


Esempio sull’ uso dell’ ausiliure do. 


do I read? leggo io? 1 do not read, io non leggo 
dost thuu read? leggi tu? thou dost not read, tu non leggi 
does he read? legge egli? he does not read, egli non legge 
do we read? leggiumo noi? —we do not read, noi non leggiamo 
do you read? leggete voi? you do not read, voi non leggete 
do they read? leggono eglino? they do not read, eglino non leggono 


did I read? essi io, o leggeva i0? I did not read, non lessi o leggeva 
didst thou read? leggesti tu ete. thou didst not read, non leggesti ete. 
did he read? lesse egli etc. he did not read, non lesse ete. 

did we read? leygemmo noi ete. we did not read, non leggemmo etc. 
did you read? /eggeste voi etc. you did not read, non leggeste ete. 
did they read? lessero eglino etc. they did not read, non lessero etc. 


Irregolarità verbali per causa d’ eufonia. 


4.* I verbi finiti per sh, ch, ss, x, z, prendono alla seconda 
ersona del presente est ed alla terza es invece della st ed s. 
Esempio: thou wishest, he wishes tu desideri, egli desidera, 
da wish desiderare; thou teachest,. he teaches, tu istruisci, egli 
istruisce; da teach istruire; thou kissest, he kisses, tu baci, egli 
bacia etc. 

2.° 1 verbi finiti per una sola consonante preceduta da 
una semplice vocale accentuata raddoppiano la consonante 
finale nella seconda persona, e nel participio presente e passato. 
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Esempio: to beg pregare non fa già thow begest, ma thou beg- 
gest, non fa beged ma begged, non beging ma begging per con- 
servare il suono breve alla vocale e che con una g sola diver- 
rebbe lunga e suonerebbe 1. 

3." { verbi terminati in y non preceduta da vocale cam- 
biano y in test alla seconda persona, in tes alla terza, ed in 
ied al participio passato, ma ritengono la y greca nel participio 
presente. Es. to deny negare fa thou deniest, he denies, 0 
denied ma ritiene denying. Diversa è la cosa se y è preceduta 
da vocale come in annoy che fa regolarmente thou annoyst, 
he annoys, e annoyed all’ imperfetto e participio. 


Eccezione. 


Però i verbi pay pagare, lay posare e say dire, hanno il 
participio passato senza y greca così: paid, laid, said. Invece 
poi di J said e di I say, il popolo dice says I. 

4 I verbi finiti in e muta perdono al participio presente 
le muta come loving da love amare, ed al participio passato 
non prendono che una d come loved. 

5.° I verbi finiti in ie come die giacere cambiano ie in 
y al participio presente come lying giacente. 

6." I verbi shall, will, may, can e must non prendono 
mai la s della terza persona, dicendosi: he can egli può, he 
must egli dee etc. 

7." Invece di J shall e di I will scrivesi comunemente I'll 
e pronunziasi atl od at sal, ai vil. Così pure won't, shon’t. 
shan’t, don’t invece di would not, should not, shall not, do not. 

La particella negativa not poi legasi in un sol vocabolo 
col verbo can e fassi cannot che talvolta scrivesi anche can’t 
non posso, non può etc. 


CATALOGO 
dei verbi irregolari nell’ imperfetto e participio. 


infinito pret. participio 2.° pret. 2.° partic. 
abide soggiornare, abode abode — — 
arise alzarsi, arose arisen — — 
awake; svegliare awoke awaked awaked — 
bake, cuocere al forno baked —baken — baked 
be, essere was been — — 
bear, generare bore born bare — 
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bear, sopportare bore borne - 
beat, battere beat beaten _ beat 
begin, cominciare began begun - _ 
behold, rimirare beheld beheld - beholden 


bend, piegare bent bent bended bended 
bereave, privare bereft bereft bereaved bereaved 
beseech, supplicare besought besought — _ 
bespeak, ordinare bespoke bespoken — on 
bid, comandare bade bidden bid bid 
bind, legare bound bound _ bounden 
bite, mordere bit bitten _ bit 
bleed, salassare bled bled _ _ 
blow, soffiare blew blown — _ 
break, rompere broke broken brake broke 
breed, allevare bred bred = - 
bring, portare brought brought — - 
build’ fabbricare built built _ _ 
burn, bruciare burnt  burot byrned burned 
burst, scoppiare burst burst - _ 
buy, comprare bought bought _ _ 
cast, fo e cast cast - - 
catch, afferrare caught caught _ = 
chide, sgridare chid chidden -_ chid 
choose, scegliere chose chosen _ - 
cleave, spaccare cleft cleft clove cloven 
climb, arrampicarsi climbed climbed clomb _ 
cling, penzolare clung clung _— clang - 
clothe, vestire clothed clothed clad clad 
come, venire came come - _ 
cost, costare così così = - 
creep, strisciare crept crept - _ 
crow, cantar da gallo crew crowed crowed - 
cul, tagliare cut cut _ - 
dare, ardire dared dared —durst _ 
deal, trafficare dealt dealt dealed —dealed 
die, morire died died — dead 
dig, scavare du dug = digged digged 
o, fare di done = _ 
draw, tirare drew drawo _ - 
dream, sognare dreamt dreamt dreamed dreamed 


drink, bere drank = drunk drunk  drunken 
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drive, condurre drove driven(drivn) — - 
dwell, abitare dwelt dwelt dwelled dwelled 
engrave, incidere engraved engraved —  engraven 
eal, mangiare ate eaten eat eat (al) 
fall. cadere fell fallen —_ — 
feed, nutrire fed fed _ = 
feel, sentire foo an - - 
tight, combattere fought = fought - = 
find, trovare found found - — 
flee, fuggire fled fled - - 
fling, vibrare flung _ flung _ _ 
flv, volare flew flowa pal — 
forget, dimenticare forgot forgotten — forgot 
forgive, perdonare forgave forgiven _ _ 
forsake, abbandonare forsook forsaken -_ _ 
freeze, gelare froze frozen - —- 
freight. noleggiare —freighied freighted —  fraught 
get, oftenere got _ tten 
gild, indorare gilt ded gilded 
gird, cingere girt girded girded 
give, dare gave - — 
go, andare went _- _ 
grave, scolpire graved —  graven 
grind, macinare ground _ - 
TOW, crescere Ww - — 
ang, appiccare ui han; hanged 
have, altre bad’ ne pai 
hear, udire heard - - 
heave, alzare heaved hove hoven 
elp, ajutare hel hol holpen 
hew, faglivszare —hewed 7 hewed 
hide, nascondere bid — hid 
hit, colpire bit - = 
hold, tenere held — holden 
hurt, offendere hurt - - 
keep, tenere kept - - 
kneel, inginocchiarsi knelt kneeled kneeled 
Knit, lavorare maglia kuit knitted knitted 
know conoscere koew - - 
lade, caricare laded — laden 





lay, posare laid 


Th 
lead, guidare 
lean, giare 
leap, saltare 
leave, lasciare 
lend, prestare 
let, lasciare 
lie, giacere 
lift, alzare 
light, accendere 
load, caricare 
lose, perdere 
make, fare 
mean, significare 
meet, incontrare 
melt, liguefare 
mow, mietere 
pass, passare 
pay, pagare 
pen, Endhiudere 
put, porre 
quit, abbandonare 
read, leggere 
rend, squarciare 
rid, liberare 
ride, andar a cavallo 
ring, suonare 
rise, sorgere 
rive, fendere 
Tot, marcire 
Tun, correre 
Saw, segure 
say, dire 
see, vedere 
seek, cercare 
seeth, bollire 
sell vendere 
send, mandare 
Set, mettere 

ke, scuotere 
shave, radere 
shear, tosare 


rung 
risen (risn) 
riven (rivn) 
rotted 


lil 


E 
DELLI 


8 
2 
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z 


| 
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E 
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DITTA 


shed, versare 
shend, adontare 
shew, mostrare 
shine, risplendere — 
shoe, ferrare cavalli 
shoot, sparare 
show, mostrare 
shred, stracciare 
shrink, restringere 
shrive, confessarsi 
shut, chiudere 
sing, cantare 
sink, affondare 
Sit, sedere 

slay, ammazzare 
sleep, dormire 
slide, sdrucciolare 
sling, lanciare 
slink, svignarsela 
slit, spaccare 
smell, odorare 
smite, percuotere 
Sow, seminare 
speak, parlare 
speed, affrettare 
spell, compitare 
spend, spendere 
spill, spargere 
spin, Rare 

Spit, sputare 

split, fendere 
Spread, stendere 
spring, sorgere 
Stand, star in piedi 
steal, rubare 
stick, appiccicarsi 
sting, pungere 
stink, puzzare 
slrew, spargere 
stride, marciare 


strike, percuotere 


shed 
shent 
shown 
shone 
shod 
shot 
shown 
shred 
shrunk 
sbriven 
shut 
sunj 
sunk 
sat 
slain 
slept 
slid 
slung 
slunk 
slit 
smelt 
smitten 
suwo 
spoken 
sped 


spelt 
spent 
spilt 
spun 
spit 
split 
spread 
sprung 
stood 
stolen 
stuck 
stung 
stunk 
strewn 
stridden 
struck 


shined 


shrank 
sung 
sunk 
sate 


slode 
slang 
slank 
slitted 
smelled 
smit 


spake 
spelled 


spilled 
span 
spat 
splitted 


sprang 


sbruoken 
shrift 


sunken 
sitten 


slidden 


slitted 
smelled 
smit 
sowed 
spoke 


spelled 
spilled 


splitted 


strid 
Stricken 
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string, infilzare 
strive, sforzarsi 
strow, spargere 
swear, giurare 
sweat, sudare 
sweep, spazzare 
swell, gonfiare 
swim, nuotare 
swing, oscillare 
swink, stancare 
lake, prendere 
teach, istruire 
tear, sfracciare 
tell, informare 
think, pensare 
thrive, prosperare 
throw, gettare - 
thrust, spingere 
tread, calcare 
wax, incerare 
wear, indossare 
weave, tessere 
weep, piangere 
wend, volgere 
wet, umetiare 
whet, aguzzare 
win, guadagnare 
wind, girare 
work, lavorare 
wreathe, torcere 
wring, distogliere 
wrile, scrivere 


strung 
strove 
strowed 
swore 
sweat 
swept 
swelled 
swam 
swung 
swunk 
took 
taught 
tore 
told 
thought 
thrived 
threw 
thrust 
trod 
waxed 


- wore 


wove 
wept 
wended 
wetted 
whetled 
won 
wound 
wrought 
wreathed 
wrung 
wrote 


slrung 


striven(strivn) 


strown 
sworn 
sweated 
swept 
swollen 
swum 
swung 
swunk 
taken 
taught 
torn 
told 
thought 
thrived 
thrown 
thrust 
trodden 
waxen 
worn 
woven 
wept 
wended 
welted 
whetted 
won 
wound 
wrought 
wreathed 
wrung 
written 


writhe, attortigliare writhed writhen 


Osservazioni 
sul premesso catalogo de’ verbi irregolari. 


sweated 


swoll 
swum 


winded 
worked 
wringed 


strowed 


swelled 


trod 
waxed 


wet 

whet 
winded 
worked 
wreathen 
wringed 
writ 


4.° Siccome vi sono verbi che hanno doppia forma di pre 
terilo e di participio, abbiam messo nelle due prime colonni 
il preterito ed il participio usati più comunemente e nelle dui 
ultime colonne la forma meno usata. Lo studente può tempo 
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raneamente omettere le due ultime colonne per ritornarvi sopra 
più tardi. 

2.° Tutta la irregolarità dei verbi del premesso catalogo 
consiste nel non prendere all’ imperfetto ed al participio pas- 
sato il finimento ed che i verbi regolari prendono. Con questa 
osservazione un verbo qualunque della premessa nota è subito 
conjugato. Prendiamo ad esempio il verbo write serivere: 

I} presente sarà regolarmente / write, thou writest, he 
writes, we write, you write, they write. 

Il presente soggiuntivo 7, thou, he, we, you, they write, 
oppure Z may write etc. come quello degli altri verbi. 

L’ imperfetto invece d’ essere I writed etc. sarà I wrote, 
thou wrotest, he wrote, we wrote etc. qual è nel catalogo. 

L’ imperfetto soggiuntivo I wrote, thou wrote ete. od I 
might write ete. 

Il futuro I shall write etc. come nei verbi regolari; così 
pure il condizionale J should write ete. e 1° imperativo let 
me sprite etc. 

Soltanto nei tempi composti del verbo ausiliare avere e del 
participio passato si baderà che questo non è writed ma written 
qual è assegnato dal catalogo dei verbi irregolari. 


REGOLE SUI VERBI DIFETTIVI. 


4.° I verbi can, may, shall e must mancano di participt 
e d’ infinito. Così pure will quando è impiegato per ausiliare 
ossia per segno del futuro; ma preso nel senso di volere ha 
nel basso stile le seguenti voci: wills vuole, willed voluto, 
willing volente, e to will volere. Must serve da presente e 
da preterito. 

2.° Ought è un imperfetto e vale io doveva, dovessi, dovrei, 
tu dovevi etc. per tutte le sei persone; e non ha altre voct. 

3." I wot io so, hark ascoltate, beware guardatevi e guar- 
darsi, quoth dissi, disse, dissero, sono Je sole voci di questi 
verbi che restano in uso. To wit non ha che I’ infinito e significa 
letteralmente a ben sapere, ma in italiano convien tradurlo 
vale a dire. 

4.° Se occorre di dover far uso de’ tempi, modi e persone 
che mancano a questi verbi, bisogna ricorrere ad altri verbi 
sinonimi od a circonlocuzioni come per es. to be able invece di 
fo can, to wish desiderare, invece di to will etc. 
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8.* Sono pure unipersonali in inglese came nelle altre lingue. 
i verbi che esprimono le meteore atmosferiche quali sono: 
it lightens lampeggia, tt thunders tuona, it rains piove, it snows 
nevica, tt hails grandina, tt freezes gela. Essi prendono sempre 
per soggetto il pronome tf di persona terza singolare. 

6." E anche usato impersonalmente il verbo to be in due 
maniere cioè coll’ i e col there. Quando è usato coll’ dt è 
sempre di persona terza singolare così: it is J sono io, it is you 
siete voi etc. Allorchè è impiegato col there concorda in nu- 
mero col nome o pronome che gli fa da soggetto. Es. there 
18 a poor woman vi ba una povera donna; there are many 
women vi sono molte donne. 

— 7.* Si fanno pure occasionalmente impersonali col soggetto 
apparente if quei verbi che han per vero soggetto una propo- 
sizione. Così dicesi ad esempio it seems, it appears, that you 
are wrong sembra che avele torto. 

8.° Sono pur forme di verbi difettivi le seguenti: 


meseems : meseemed ; melists, mi viene . 
methinks } mi pare, methought mi parve, melisted, mi venne } voglia 
CAPO XII. 


DELLE PREPOSIZIONI. 


V’ hanno preposizioni d’ uso generale e ve ne hanno di 

uelle tecniche, poetiche, antiquate etc. Siccome quest’ ultime non 

deono occorrere così presto allo studente, si porgono qui due note, 
la seconda delle quali può essere temporaneamente omessa. 


Nota delle preposizioni d’ use più generale. 


above, al di sopra di beside, appresso 

about, intorno belween, fra 

across, a traverso beyond, oltre, di là 

after, dopo, dietro by, vicino a, per mezzo di 
againsi, contro during, durante 

along, lunghesso “except, eccetto 

amidst, in mezzo a for, per | 

among, fra from, da, di 

al, a, în In, in, dentro 

before, prima into, dentro 

behind, dietro notwithstanding, non ostante 
below, infra of, dt 


Leneath, sotto On, su 


, sopra, oltre 
dopo 

>, a partire da 
igh, attraverso 
fino a 

b 

rds, verso 


under, sotto 

UP, su per, in sw 
upon, sopra 

with, con 

within, dentro 
without, fuori, senza 


Nota delle preposizioni meno usate. 


, dietro 

m, giù da 

xside, a bordo di 

, vedi amidst 

gst, vedi among 
nd, attorno a 

it, obliquamente a 
ant, a syhembo 

rt, da parte a parte 


oo eccetto 


uth al sud d 
ixt, vedi between 
erning, risguardo a 
;, vedi across 

ite, a dispetto di 
1, vedi adown 
pting, vedi except 
vedi before 

ad, invece 

e, neli’ interno di 
equalmente a 


near 

nigh presso 

off, da, lungi, in alto mare 

opposite, dirimpetto 

outside, dalla parte esterna di 

per, per 

regarding 

respecting 

round, vedi around 

sans, senza 

save, salvo 

thorough, vedi through 

throughout, da un’ estremità 
all’ altra 

toward vedi towards 

versus, contro 

via, per la via di 

underneath, sotto 

unto, a 

upward 

upwards 

withal, con 


rispetto @ 


in su 


Nota dei modi preposizionali più in use. 


dine te conforme a 
Ju 
N quanto a 


ase of, a cagione di 
for, senza 
int of, per forza di 


by reason of, per ragione di 
by virtue of, in virtù di 

by means of, per mezzo dt 
by way of, per via di 
compared to, in paragone di 
contrary to, contrariamente a 
for the sake of, per motivo di 
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instead of, in luogo di - in regard of, risquardo a 


in spite of in case of, in caso di 

in despite of \ a dispetto di in front of, in faccia a 

spite of left band, « sinistra di 

in order to, a fine di on account of, rispetto @ 
in favour of, in favore di on board of, a bordo di 


in accordance with, conforme a ‘out of, fuori di 

in addition to, in aggiunta a opposite to, dirimpetto a 

in the midst of, riel mezzo di relating to, concernente 

in behalf of, in compenso di this side, di qua da 

in consequence of, in conse- upwards of, più di, oltre 
quenza di with regard of, a risguardo di 


Osservazioni intorno alle preposizioni. 


4.° La preposizione to usasi coi verbi significanti moto; 
at coi verbi di stato in luogo. Es. I go to London, I shall 
reside at London. 

2.° Into parimenti coi verbi di moto, în con quelli di 
stato. Es. he lives in the country, he came into the country. 

3.° On ed upon esprimono sovraposizione; ma upon usasi 
con oggetti alti dal suolo. Es. London is situated on the 
Thames; the map is upon the table. 

4." Between usasi con due oggetti, among vale in una 
moltitudine di. Es. between the mouth and the bit there 1s an 
interval. Among a hundred friends but one is faithful. 

5." Above esclude il moto ed il contatto; over non esclude 
nè |’ uno nè I’ altro. Es. the top of Montblanc is above the 
clouds; the roof is over the house. 

6.° Round accenna un giro circolare, about ha un signifi- 
cato più vario sì proprio e sì traslato. Es. to travel round 
the world far il giro del mondo; to travel. about the world 
viaggiar pel mondo cioè qua e là; about this matter intorno 
a quest’ argomento. 

7. Ago ha per punto di partenza il momento in cui si 
parla; before usasi per indicare un tempo decorso prima d’ altra 
cpoca determinata. Es. before eighteen hundred and fifty mne 

taly was divided into a great many governements; twelve 
days ago, dodici giorni sono cioè dodici giorni prima di questo 
momento. 


| 


fi 
ì 
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8.° Beneath e below non adopransi coi verbi di moto, under 
si adopra; beneath e below escludono il contatto, under lo com- 
rta; beneath andica una distanza minore che non below. 
is. beneath a glossy surface there is often a trifling inside; 
the calley was far below our feet; we ran under a Iree. 
9.* Up esprime |’ ascesa, down la discesa. Es. Pliny fell 
down the opening of Vesuvius; the cats run up the trees. 
102° From adoprasi specialmente innanzi al nome di luogo 
da cui uno parte o si separa; by serve per esprimere |’ a- 
gente ed il mezzo, with lo strumento. Es. In the summer we 
retire from the town, and from our studies; we wenl to London 
by Calais; the learned man is respected by everybody; I knew 
him by his voice; he wounded me with his sword. 
44.° Till non s’ usa che coi nomi di tempo; coi nomi di 
luogo adoprasi in sua vece to od as far as; To però s’ ado- 
pera soltanto quando è preceduto da from. Es. I will wait 
for you till noon; you can from Turin come to Milan, if you 
cannot come as far as Arona. Until ed unto non usansi che 


IN poesia. - 
PÒ CAPO XIII. 


BEGLI AVVERBI. 


L’ avverbio serve ad esprimere le circostanze d’ un fatto 
ed è una contrazione della preposizione col suo complemento. 
Vi sono tante sorta d’ avverbi quante sono le circostanze che 
possono modificare un fatto; quindi si dividono in avverbi di 
maniera, avverbi di tempo, di luogo, di quantità ete. 


REGOLE SUGLI AVVERBI DI MANIERA. 


4.° Gli avverbi di maniera sono per la maggior parte ricavati 
dagli aggettivi qualificativi coll’ aggiungere a questi la sillaba 
nale ly formandosi per es. da short breve shortly brevemente, 
da wise savio wisely saviamente, come si spiegherà in appresso. 


9° V’ hanno anche avverbi di maniera senza la termina- 
zione ly e sono 1 seguenti: 


amiss, malamente, downright, reltamente 
mul a proposite endlong, in linea retta 
backwards, a ritroso ill le 
bebindhand, com ribasso evil 
& 
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else, altrimenti 
fain, allegramente 
fair, pulitamente 
how, come N 
owever 
howsoever j COmunque 
instead, invece 
likewise, egualmente 


| is ar 
ong wise longitudinalmente 
longways 

a bassa voce 
low 

a basso prezze 
otherwise, diversamente 


plain, chiaramente 
quick, rapidamente , 
rather, piuttosto 


right, giustamente, con ragione 
SO 


together, insieme 

unawares, improvvisamente 
well, bene 

wholesale, all’ ingrosso 
worse, peggio 

worst, alla peggio 

wrong, a terto 


3.2 Quando manca |’ avverbio conventente si servono anche 
gl’ inglesi di modi avverbiali composti per lo più di nome od 
aggettivo preceduto da preposizione. Ecco i più usati modi 


avverbiali esprimenti maniera: 


after all, al postutto, tutto 
ben considerato 

at your word, sulla parela 
altogether, senza eccezione 
at will 
at leisure 
at fault, in errore 
at high price 
dear 


at triffing price} .:1,..0, 
dog-cheap = |° vil prezzo 
at hand, in pronta 

at best ) ap -. 
at most \ tutl° al più 


a piacimento 


a caro prezza 


at the long run, a lungo andare hit or miss, bene 0 male 


as low. as, al vil prezzo di. ... 
by catches, a slanci 

by turns, a torno 

by little and little, a poco a poco 
by word of mouth, oralmente 
by pursuit, colla perseveranza 
by yea and nay, tra °/ sì e°l no 
by the bulk, a monte 


by auction, all” incanto 

by retail, al minuto 

by fair means, alle buone 

by foul means, bruscamente: 

by the.way, di passaggio, 
incidentemente 

by the by, alla sfuggita 

by heart, a memoria 

by mistake, per isbaglio 

by chance, per caso 

cheek by jole, a bocca baciata 

free così, senza spesa 

good spirits, di buon umore 

highty-tighty, storditamente 


in charity, graluitumente 
in low spirits 
out of tune 
in the fashion, alla moda. 
in a hurry, in fretta 

in vain, 1nvano 

in. secret, segretamente 

in general; in generale 


di mal umore: 
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in my favour, in mio favore on the sudden, all’ improvviso 
in particular, in particolare past recall, inappellabumente 
in detail, circosfanziatamente past recovery, senza rimedio 
in this respect, a questo riguardo pretty well, abbustanza bene 
în other respects, per aliro ready money, a contanti 


if possible, possibilmente SO SO, COS? così 

in all case, in ogni caso lo my taste, a mio gusto 

in that case, in tal caso to my mind, a mto senno 

on all sides, tn tatte le parts throughout, per ogni verso 

on the top, alla cima in tutta l ampiezza 
dalla parte di sopra under any circumstances, în 


on good terms, con belle mantere - qualunque circostanza 
on these terms, in questi termini, upon the whole, in complesso 


a queste condizioni upon liking, a capriccio 
on the road, strada facendo upon the spur, a spron battuto 
of course, nuturalmente upside down, sossopra 
on foot, a piedi with safety, con sicurezza 
on horseback, a cavallo with better liking, più volontiert: 
on purpose, a bella posta well nigh, presso a poco 
on credit, a credito well and good, alla buon’ ora 
on word, sulla parola with all heart, ben volontieri 


on my part, da parte mia —withoutifsor ands, senz altro 


4." Sono anche considerati quali avverbi composti di prepo-- 
posizione i seguenti ed altri simili coll’ affissa a che viene 
risguardata come un troncamento o variante di at o di. on. 


abreast, di fianco alone, da. solo 
across, a traverso. asleep, nel sonno 
apart, t disparte abed, in letto 
aright, rettamente . along, lunghesso. 
aslant,. obliquamente afront, in faecia 
aback, indietro anew, novellamente 
asunder, separatamenté afoot, a piedi etc, . 


AVVERBI DI TEMPO. 


£.° Gli avverbi di tempo sono quelli che rispondono alla 
dimanda when quando. Ecco-una nota: dei più usali:. 
aforelime, per il passato. already, gia 
afterwerds; dipot . always, sempre: 
ago; prima; fa. ©. at first, prima di tutto: 
three. days-ago, tre giorni fa. beforehand, anticipatamente: 
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beforetime, innanzi tempo 
betimes, per tempo 
by and by, quanto prima 
directly, immediatamente 
early, di buon’ ora 
ever, mai, sempre 


first 

formerly prima 

fore 

forthwith, immantinente 
henceforward 
henceforth d’ or innanzi 
hereafter 

hither to, fin qui 

just now : 

just teste 
instantly, subito 


late, tardi 
midnight, a mezzanotte 


never, non mai 

now, adesso 

now a days, ai nostri di 
once, altre volte 

since, da quel tempo 
shortly, fra breve 

soon, tosto 

still, ancora 

straight, prontamente 
then, allora, poi 

to-day, oggi 

to-night, stanotte 
to-morrow, domani 
yesierday, jere 

yet, duttora 

yore, un tempo 

when, quando 
heretofore, per ? addietro 
lately, di recente 


2.° Agli avverbi di tempo s’ accostano i seguenti modi 


avverbiali: 


after dark, a notte fatta 

after to-morrow, posdomani 

at day-break, all’ alba 

at noon, a mezzodì 

at sun-set, al tramontare 

at midnight, a mezzanotie 

at what time? a che tempo? 

at what o clock? a che ora? 

(da of clock,- d’ orologio ) 

at present, ul presente 

at once, nel medesimo tempo 

at last, alfine 

a sennight ago, una settimana fa 

(da seven e nights) 

a fortnight ago, quindici 
giorni fa 

(da fourteen e nights) 

at length, finalmente 

polore-yesterday, jeri l’ aljra 


by day, di giorno 

by night, di notte tempo 
ever since, d@’ allora in qua 
in a fortnight, da qui a due 


settimane - 
In asennight | fra una set- 
in a week timana 


in the afternoon, nel pomeriggio 
in the fore-noon, nella mattina 
in the mean time nel frat- 
mean while tempo 

in winter, nell’ inverno 

in summer, nell’ estate 

long since, molto dopo 

long ago, molto tempo fa 

in short, in breve 

of late, ultimamente, poco fa 
over soon, troppo presto 

since then, fin d’ allora 
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ne or other, un giorno this day fortnight, d’ oggi a 
P altro quindici i 
rning, stamattina to-morrow week, domani a otto 
orward, d’ allora in pot to-morrow fortnight, domani 
ning, questa sera a quindici 
>rnoon, quesio dopo untit now, finora 
mnzo within a month, dentro un mese 
3 time, da gran tempo within a year, dentro un anno 
r week, d’ oggi a otto . these three years, da tre anni 


AVVERBI DI LUOGO. 


Gli avverbi di luogo sono quelli che rispondono alla 
where dove. Ecco i principali: 


di fuori hither, verso qui 

ngi hitherto, sin qui 

abbasso hereabout, in questi dintorni 
er la campagna home, a casa 

pianura homeward, verso casa 

, aria midway, a metà strada 

| basso nowhere, in nessun luogo 


re, in qualche luogo 
n disparie 


off, lungi 
out, fuori 


a sghembo outward, verso fuori 

fuor di via sidelong, lateralmente 

ungi, via soutward, verso sud 
thence, di la, quindi 

addietro thither, verso là 

più throughout, dappertutto 

bbasso where, dove 

rds, all’ in giù whereever, dovunque 

1, all’ est whence, donde 

re, altrove within, per dentro 

yt whither, verso dove 


ranti, oltre 


without, al di fuori 


, tn avanti, in proyresso up in su 
li qui upward | 
Mt westward, a ponente 


Dai premessi avverbi di luogo ricavansi poi altri av- 
modi avverbiali, di cui diamo nota, aggiungendone 
mati di preposizioni e ‘nomi etc. 


86 


at home, in casa on the right, a mano destra 
all over, dappertutto on the north side, a settentrione 
by sea, per mare on the left, a mano manca 

by land, per terra ‘ on high, in alto 

every where, in ogni dove —on the other hand, dall’ altra 
far and wide, da ogni parte parte | 

from here, di qui over against, dirimpetto 

from thence, di /à that side, al di là 

in the midst, nel mezzo this side, al di qua 

hereto, fin qui this way, per questa via 


nowhere else, in niun altro luogo that way, per di là 

on the south side, a mezzod? up and down, qua e la 
on the east side, a levante —where.... from, donde 
on the west side, a ponente which way? per dove? 


AVVERBI DI QUANTITÀ, DI FINE etc. 
1.° Gh avverbi di quantità sono quelli che rispondono 
alla dimanda how much quanto? how long per quanto tempo? 
I principali sono 1 seguenti: 


again, di nuovo, ripetutamente little, poco 


almost, quasi for once, per una sol volta 

a little, alguanto for ever, per sempre 

a little while, per un po’ di for the most part, per la mas- 
tempo sima parte 


and so forth, e così il resto how much, quanto 
as possible, per quanto si può how long, per quanto tempo 


as ever, quanto mut much, molto 

at all, affatto now and then Q 5. ; 

at least, Pino now and Mon jd lanto in iunto 
at most, al pit nearly, a un di presso 

but, soltanto only, soltanto 

by degrees, gradatamente over and above, di soprapîù 
by far, di gran lunga over und over, più volte 

by little and little, a poco a poco over or under, più 0 meno 
enough, abbastanza once for all, una volta per 
erelong, fra non molto sempre 

fast, quasi oft spesse volle 


from time to time, di quando often 
in quando quite, affatto 
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rather piuttosto throughly interamente 
sooner utterly 

seldom, di rado thrice 

sometimes, qualche volta three times ¢ tre volte 
somewhat, alquanto four times, quattro colle etc. 
too, troppo well-nigh, approssimativamente 


twice, due tolte 


2.° Pochi sono gli avverbi che esprimano causa, fine, 0 
mezzo; per il che si pongono qui riuniti. 
6 


why? perché? therefore, per questo, perciò 
for what purpose? per qual fine? for God’s sake, per amor di Dio 


how? in qual modo? on purpose, a disegno 

which way? con qual mezzo? by all means, .con qualunque 

at his command, di suo ordine mezzo 

from this motive, per questo by way of jest, per ischerzo 
motito by force, per forza 

by chance, per caso by candle-light, al lume di candela 

with his own hand, di sua — with your permission, col vostro 
mano permesso 


AVVERBI PROPRIAMENTE DETTI. 


Poichè la parola aoverbio è tolta dalla parola verbo ella 
dee essere principalmente destinata a modificare I affermazione 
che è la sostanza ‘del verbo. Sotto questo aspetto i primi due 
avverbi sono il sì ed il son con cui si afferma o si nega la 
convenienza dell’ attributo col soggetto. Siccome poi 1’ affer- 
maziane e la negazione possono essere espresse con certezza 
o con dubbio, con verità o con errore, e la convenienza 
eziandio può essere intera o parziale ete. perciò avverbi pro- 
priamente detti sono pure quelli che esprinono la certezza, 
il dubbio, la probabilità, |’ identità, la somiglianza, 1’ apparenza 
e simili. Finalmente essendovi proposizioni che non afferinano 
e non negano ma solamente indagano la convenienza d’ un 
soggette con un attributo, e di tali proposizioni parte princi- 
piano bensì per pronome interrogativo, ma la più parte per 
una delle particelle interrogative perchè, come, quando, dove, 
donde € se, queste pure sono avverbi propriamente detti. 


Ecco la nota dei più ordinari; 
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yes, sì viz, ( videlicet ) vedi namely 


lain] . - x. that it to say, cid è a dire 
evidently } evidentemente clearly, chiaramente 
certainly, certumente for example i 
no doubt, senza dubbio. for instance } per esempio. 
just so, per l’ appunto. . perhaps, forse 

indeed ) . sa not, non 

in trulh | !* verità no no 

in fact, di fatto nay 5 

without fail, senza fallo like, come 

wery well, benissimo: why, perché? 

really, realmente how, in qual modo? 

truly, veracemente where, dove? 

even, appunto, eziandio. whence, donde? 

also, parimenti whither, verso dove? 
probably, probabilmente when, quando? 

item, medesimamente whether..... or 

that, is, cioè either..... Or | se mes ° 
to wit . . if, se 

namely } vale a dire as it were, per così dire 


AVVERBI DE GRADO COMPARATEVO E SUPERLATIVO. 


Gli avverbi che sono anche usati quali aggettivi formano 
il loro comparativo e superlativo come gli aggettivi colle de- 
sinenze er, est. Così soon presta ba sooner e soonest, early 
‘ proato e prontamente ha earlier, earliest, quick veloce e ve 
locemente ha quicker e quickest, straight diritto, dirittamente, 
straighter, straightest. Gli avverbi che formansi colla desinenza 
ly come softly adagio, se sono. bisillabi prendono il compara 
tivo in er ed il superlalivo in est, softlier, softliest; se non 
sono bisillabi, si fanno. comparativi e superlativi cogli avverbi 
more più, most il più. 

I comparativi more, less, worse e better ed È superlativi 
most, least, worst e best di cui si è parlato nel capo degh 
aggettivi, sona anche usati quali avverbi nel senso di maggior: 
mente, meno, paggio, meglio, il più grandemente, nel minor 
grado, nel peggior modo, nel modo migliore. 

Further più oltre, e further più lungi, sono considerati 
come comparativi di forth oltre, lungi, avanti; furthest ¢ §: 
farihest come suvi superlativi. Rather piuttosto, è il comparativo fl 





lell’ aggettivo antiquato rathe ratto; yonder, più in là, è com- 
yarativo di beyond. 
DELLE’ CONGIUNZIONI. 


Le congiunzioni mentre collegano le proposizioni del dé 
scorso accennano il rapporto che una proposizione ha coll’ altra. 
Laonde appena si enunciano, si conosce che altre esprimono 
iempo, altre luogo, maniera, causa, mezzo, quantità, fine, 
sompagnia, identità od opposizione, altre ancora somo atte ad 
asprimere più circostanze come avviene della congiunzione 
italiana come, la quale talora significa tempo e vale dopoché, 
ialvolta maniera e vale in quet modo che, tale altra esprime 
causa ed ha il senso di perché etc. 

Nella seguente nota alfabetica lo studente troverà accanto 
a ciascuna i varii sensi in cui è usata comunemente, nel 


seguito dell’ opera verranno poi i sensi eccezionali. 


after, dopo che 

again, eziandio 

albeit, sebbene ( antiquata ) 
also, parimenti 

although, benché 

am, se ( antiquala ) 

and, e, se, anzi 

as, come, mentre, perché 
as far as, per quanto 

as much as, tanto quanto 
as if 

as though 
as suon as tostoché 

as oflen as, ogni volta che 
as well as, del pari che 
as long as, durante che 
because, perciocché 

before, primaché 

besides, d’ altronde, altresì 
both..... and, e..... e 


come se 


but, ma, soltanie, eccettoché 
consequently, in conseguenza 


either, se, 0 
else, altrimenti 


ere, primaché ( poetica ) 
even, eziandio, financo 
even if, quand” anche 
even though, sebbene 
except, eccettoche 
farther, di più 

for, perchè, impersiocchè 
further, imoltre 

how, in qual modo 
however, comunque 

if, se 

in case that 
in case 

in order that, affinché 

lest, affinchè non 

like, come 

likewise, similmente 

moreover, oltrecciò 
nevertheless, ciò nulla ostante 
neither, nemmeno 

nor, e non, né 
notwithstanding, non ostante che 
now, ora 

only, purché 


in caso che 
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er, 0 
provided, a condizione che 
rather than, piuttostoché 
since, dacchè 
‘ $0 that, cosîché 
so, così, se almeno 
so then, cost dunque 
still, tuttora, tuttavia 
than, di quello che 
that, che, acciocchè 
then, allora, poi 
therefore, perciò 
thereupon, inoltre 
though, quantunque 


. unless, a meno che 


until, sinché 

when, quando 

whence, dal che, donde 

whenever, ogniqualvolta 

where, dove 

whereas, al contrario 

whereever, dovunque 

wherefore, per il che 

whereupon, sal che, nel qual 
mentre 

whereabout, intorno al che 

while, mentreché 

whilst, poiché 


till, sintantoche 
too, eziandie 


yet, tuttavia 


Oltre queste congiunzioni primitive hannovi poi modi coa- 
giunzionali che sono perifrasi o circonlocuzioni di significato 
pressochè eguale a qualcuna delle premesse congiunzioni come 
si vede dagli esempi che ne rechiamo: 


‘besides that, oltrecciò 

from this reason + per que- 
this 1s reason why {do motive 
at the same time that, menire 


sooner than, primacke 


on contrary, al contrario 
on condition that, a patto che 
to the end that, al fine che 
by way of, allo scopo di 
in what manner, ix qual 


modo in regard that | pel me- 
during the time that \mentre on this account that j tivo che 
at the same time that ) ché for fear that, per tema che 


that not, acciocché non for that, per ciò 
in consequence, in conseguenza supposing that nol, in caso 
if nol, se non che non 
upon these terms that, a patio to the degree that, sino a che 
che 
Alcune delle premesse congiunzioni si presentano nel di 
scorso appajate essendo di natura atte ad introdurre due pro- 
posizioni coordinate, sì che 1 una non può stare senza che 
sussegua |’ altra espressa o sottintesa; e sono le seguenti dé 
sposte a paja in modo che le congiunzioni correlative sono in 
pari lempo separate e riunite da punteggiamenti che accennano 
anche alle parole da frapporsi ael discorso fra |’ una e l’ altra. 
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.. as fanto..... quanto — 
.. as così..... come 
.. SO come..... COSt 
0 | 
.. OF ( poetica) 0... 0 
8P..... OF 
her..... nor , sa 
hor né..... fié 
lw. and e..... € 
ther..... or Luoi..... DUO, $80..... 0 
vithstanding..... still 
)ugh...., yet sebbene..... tuttavia 
igh..... nevertheless 
but also 
only..... but even non solamente..... ma anche 
. or ( triviale ) S€..... 0 


DELLE INTERIEZIONI. 


Le interiezioni essendo vere proposizioni elittiche che 
ono ad esprimere i nostri sentimenti ed affetti con brevità 
vacità, nulla giova più ad apprenderle che 1° ordinarle e 
ificarle secondo gli affetti che esprimono: 


Di dolore Di disprezzo e di avversione 
h} fie! 
ahimé! humph! oibo! 
ah! pshaw! 
ohi! pish! 
aday! ahimé! tush! . 
| guail away! mat no! 
,; foh! | 
1! ahi! no! no! l 
Di minaccia Di 91074 


Ù Î quai! 
to you! guai a voi! 
Il 


zitti! 
st! 


n with..... abbasso! 


ea | oh! qual piacere! 


-hurrah! 


huzza! evoival 
heighho! 

well! 

well done! bravo! bené! 
bravo! 

long live..... viva.....! 


Di chiamata 


hoHa! 

hollo! 

halloo! 

yohd! ola! ehaf 
sohot 

hot 

bem! 

come, come? su vial 
cheer up! coraggio 


Di saluto 


welcome! benvenuto! 
hail! 


all hail! vi saluto! 


farewell! addio 


Di affermazione 


yes 3 
ay 

indeed! davvero! 
faitht 
in faith! 
by Jingo! giuro a Diol 


in fede mial 


by’r lakint per la N. Signora 

( by our ladykin o young lady) 
Di dubbio 

humph! 

bum! mal si? 

a bem! 


good b’ye! addto (di partenza )} 


Di ‘vergogna 


shamet 


for shame! } vergogna! 


how! comef 
what! che! 

lot guarda? 
behold! osservate! 
hark! ascoltate! 


Di preghiera 


bless me! misericordia! 
pray, di grazia! 
away, lungi da me! 


Di stupore 


heigh! alto laf 

really! davvero! 

strange! cosa strana! 

dear me! per Bacco! 
goodness gracious! buon Dio! 
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SINTASSI 


eee —_ 


La sintassi potrebbe ridursi a due sommi capi che sone 

la costruzione ossia |’ ordine in cui debbonsi collocare le varie 
rti del discorso, e la dipendenza d’ alcune di esse dalle altre. 
questa dipendenza comprende: 4.° la concordanza del verbo 

ol soggetto, del pronome col nome rappresentato ete. 2.° il 
‘eggimento dei verbi, dei participii, degli aggettivi etc. 3.° il retto 
iso dei tempi e medi del verbo. Per il che ripartirò questa 
nateria in quattro capi limitando però le presenti nozioni alle 
‘ose più ovvie e rinviando lo studioso alla seconda parte di 
Juesto corse per le nozioni completive. 


CAPO J. 


REGOLB SULLA COSTRUZIONE. 


REGOLA L 
il verbo è collocato subito dopo il soggetto. 
Eccezioni. © 
4." Nella proposizione interrogativa il soggetto passa dopo 
verbo, e se il verbo è d’un tempo eomposto cume suol 
ssere nella proposizione interrogativa, il soggetto si colloca 
‘a | ausiliare ed il verbo principale, sia questo un infinito 
i un participio. 

2." Nella proposizione imperativa quando la gravità dello 
ile permette |’ uso del pleonasmo, i pronomi thou e you 0 ye 
eltonsì dopo il verbo come nell’ interrogativa. 

3." Nelle proposizioni ottativa e eoncessiva che si formano 
I may e might il soggetto vien collocato dopo tali verbi. 
‘ay you be happy, possiate voi esser felice! 

4." Negli incisi ossia in quelle brevj proposizioni che a 
odo d’ una parentesi s’ inseriscono fra due virgole in una 
rrazione, collocasi pure il soggetto dopo il verbo che per Jo 
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più è say, exclaim, answer, reply, continue, add, think, 
ery, 0 simili. . 

5.° Passa pure il soggetto dopo it verbo quando la pro- 
sizione principia per è. soggetto apparente o per there. 
s. it is’ pleasant to walk in the country, there are many 
amusements; le quali proposizioni stanno invece di queste altre: 
to walk in the country is pleasant etc. 

6.* Mettesi ancura il soggetto dopo il verbo quando la 
proposizione principia per uno dei seguenti avverbi: scarce 
appena, never non mai’, neither e nor presi nel senso di 
neppure, nemmeno; oppure per uno degli aggettivi indefiniti 
whorver, whosoever, whatever, whichever, whichsoever. 

7." Oltre le premesse eccezioni di rigore è lecito, se si 
vuole, posporre il soggetto al verbo nella costruzione inversa 
quando per enfasi s’ incomincta una proposizione per un com- 
plemento; così pure quando la proposizione principia per uno 
degli avverbi here qui, then pol, thence quindi, hence quinci, 
thus in questo modo, so così; e finalmente quando vogliast 
scambiare il soggetto coll’ attributo del verbo essere come si 
vede fatto nella seguente proposizione: great ts the lord. 


“x 


REGOLA Il. 


I’ aggettivo si colloca innanzi al nome. 
Eecezioni. | 

#.* Se | aggettivo è attributo del verbo essere od? altro, 
simile, si colloca dopo il verbo. 

2° Se l'aggettivo è accompagnato da qualche suo com- 
plemento, vien posto dopo il nome. 

3.° Quando un nome ha più aggettivi, si collocano quest 
dopo il nome colla congiunzione ard innanzi all’ ultimo. 

4.° Mettesi anche dopo if nome quell’ aggettivo che è 
preceduto da un avverbio un po’ prolisso come per es.. sone 
considerably, artificeally ete. 

5. Ponsi dopo it nome I’ aggettivo ordinale the first, the 
second etc., così pure il superlativo relativo, 1’ aggetlivo costi- 
tuente un sopranome, una apposizione, come Charles the | 
Carlo magno, e |’ aggettivo composto dell’ affissa a como ava, 
alone, aware e simili. 





65 
6.* Mettesi dopo il nome ad arbitrio in poosia e quando 
X vuole coll’ enfasi attirare sull’ aggeltivo l’ attenzione del- 


? uditore o lettore. 
REGOLA HI. 


IL’ articolo va pesto innanzi al neme 
ed all’aggettivo che precede il nome. 


Eccezioni. 

4." Gli aggettivi all tutto e both ambedue, amano di stare 
innanzi all’ articolo the vale a dire tra 1° articolo ed il nome 
come in quest’ esempio: all the city. 

2° L’ articolo indefinito @, an suol collocarsi dopo |’ ag- 
gettivo che è preceduto da as, too, leow o so. 

32 Suolsi pure mettere |’ articolo a, an dopo half, many, 


such ed eziandio dopo what esclamativo. a noise f 
che rumore! 


REGOLA IV. 


i complementi si collocano dopo il verbo, 
prima il diretto, poi gli indiretti. 


Eceezioni. 


1." I) complemento di termine che risponde alla dimanda 
i chi? se non è espresso in molte parole si può, tralasciando 
a preposizione to, mettere innanzi al complemento diretto cioè 
quello che risponde alla dimanda che cosa? | 

2. Quando in una proposizione v’ hanno diversi comple- 
denti come per es. it complemento diretto, il complemento di 
armine, quello di luogo, di tempo, di causa etc. per non 
aserirli tutti di seguito, si può far uso della costruzione inversa 
far precedere al verbo qualche complemente indiretto, 

3.° V° hanno complementi che non appartengono al verbo 
ia ad un aggettivo; tali complementi debbono collocarsi im- 
lediatamente dopo l’ aggettivo, e se esprimono età, misura, 
eso 0 prezzo passano innanzi all’ aggeltivo stesso. come si 
ede fatto. nel seguente esempio: a man fourty years old, 
arly inches long, two pence worth threatened us ete. 

4.° Se il complemento diretto od indiretto d’ un verbo 
un pronome relativo od. interrogativo, esso resta non. solo 
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innanzi al verbo ma eziandio innanzi al soggetto perchè il 
posto del pronome relativo e dell’ interrogativo è in capo alla 
proposizione. | 
Subeccezioni. 

1.° Precederà ai pronomi relativi la preposizione che li 
regge, la quale però nel parlar comune suolsì trasportare in 
fin della proposizione come vedesi eseguito nei seguenti esempi 


the friend, whom I spoke you yesterday of etc. 
the dangers, which we were exposed to etc. 


Le quali maniere di dire tengono le veci di quest’ altre: 


the friend, of whom I spoke you yesterday etc. 
the dangers, to which we were exposed etc. 


2.° Il nome che regge il pronome relativo di caso genitivo 
si suole mettere innanzi al relativo ed alla preposizione of che 
lo regge. Whose solo ha dopo di se il nome che lo regge, 


Esempi. 
he has a farm, the purchase of which costs two thousand powrids. 
| this is the friend, whose sister is to be married to-day. 


REGOLA YV. 


Al posto dell’ avverbio è innanzi alla parola 
che egli modifica. 


Eccezioni. 


1.° L’ avverbio che modifica un verbo di tempo composto, 
suol essere collocato fra if verbo ausiliare ed il principale. 
Anche la particella negativa not è da annoverarsi fra tali 
avverbi, e da porsi dopo |’ ausiliare. 


Esempi. 
you must not desert your duty for whatever sport; you will never 
renent of auy good action. 
Osservazione. 

La particella not che accompagna un infinito vuol esser 
eollocata innanzi al go del medesimo. 

2.° Gli avverbi di tempo determinato e di luogo debbono 
eollocarsi dopo lo stesso verbo principale. 
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Esempio. 
We do not know here on this earth. whether we shall be 
alive or dead to-morrow. 


Osservazione. 


Sono considerati come avverbì di tempo indeterminato e 
posti innanzi al verbo di tempo semplice 1 seguenti: always, 
ever, never, often, sometimes, now e then. 

3." Gli avverbi di maniera si pongono dopo il verbo sol- 
tanto quando si vuol far enfasi sui medesimi per chiamare 
attenzione dell’ uditore o del lettore sull’ importanza che 
accidentalmente hanno nella proposizione. 


REGOLA VI. 


La congiunzione si colloca in capo alla proposizione. 
Eccezione. 


Amano d’ essere collocate dopo qualche parola le seguenti 
congiunzioni: even finanche, also parimenti, likewise similmente, 
too eziandio, besides altronde, therefore perciò, then poi, how- 
ever comunque, accordingly in questa conformità, consequently 
per conseguenza. 


CAPO II. 
REGOLE DI CONCORDANZA. 


1." Ti verbo concorda col soggetto in persona ed in numero. 

2.° Se vi hanno per soggetto del verbo più nomi di nu- 
mero singolare collegati da congiunzione copulativa espressa 0 
sottintesa, il verbo sarà di numero plurale. 

Varii scrittori inglesi ancor rinomati legano un nome col- 
P altro per mezzo della preposizione with invece della congiun- 
zione and, mettendo tuttavia il verbo al numero plurale; ma 
quest’ uso è condannato dai migliori grammatici. Così sarà 
‘ considerata per erronea la seguente proposizione benchè sia di 
Hume: a long course of time, with a variety of accidents and 
circumstances, are requisite to produce those revolutions. 

3.° Due soggetti siugolari collegati per mezzo delle cun- 
giunzioni disgiuntive or o nor od anche per la congiunzione 
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but even non hanno verbo di numero plurale, ma di sin- 
golare, Co | E 
4.° Se di più soggetti 1 ultimo è di numero singolare e 
preceduto da un aggettivo di totalità come all, each, every, 
può il verbo essere di numero singolare. 

5.“ Quando soggetto ed attributo possono scambiarsi fra 
‘loro, ‘il verbo ‘può farsi ‘concordare con quello dei due nomi 
con cui si vuole. Es. a great cause of the low state of indu 
stry were the restraints put upon ‘it; una ‘gran causa della 
decadenza ‘dell’’Îndustria furono le restriziohi postevi sopra. 
._ 6." Se il soggetio è un nome collettivo. mettesi il verbo 

al singolare od al plurale secondochè si parla del complesso 
accennato come d’ una massa, oppure dei singoli individm 
riuniti. Es. the meeting is large and they agree. 

7.° Il verbo debbe esseré-di persona prima plurale quando 
ha due o più soggetti, uno. dei quali almeno sia to 0 not; 
sith ‘ti sedonda ‘persina “Plorale, sè uno “det'sogguttrà tu 6° vol; 
sarà invece di persona terga. plurale se tutti 1 soggetti sono 
. di persona terza. . i. 

_ Se però 1° ultimo dei soggetti è preceduto da or, nor 0 
but, ‘il verbo 8’ accorda 'con' quell’ ultiind anche in persons. 
Es. not you, but she has: written this letter. 

8.* Fra i pronomi concordano’ coi ‘riomi da loro rappre 
sentati quelli che sono variabili in genere od în nnmero. 
Laonde dovendosi tradurre:.in inglese i pronomi egli, ella, lui 
o lei si dee osservar bene a che nome si riferiscono per non 
usare he, him, she, her parlando -d’ un bruto o d’ una cosa, 
ma sibbene it. 

9." I pronomi possessivi poi debbono considerarsi e tradursi 
-eome genitivi dei pronomi personali nel modo seguente: . 


his genitivo di he, vale di lui - 
her ed hers genitivo di she vale di lei 
its genitivo di it vale’ di ciò 
one’s genitivo di one vale di quell’ uno. 
Così considerandoli non si troverà più difficoltà nel tra 
. durre il possessivo suo in inglese:. basterà sostituire di lw, 
di lei ete. secondo il senso, per saper subito se si debhe 
usare his, her, its o one’s. Già si sa che suoi, sua e sue sì 
traducono come suo senza differenza alcuna. 
40.° Anche nell’ uso del pronome relativo bisogna osservare 
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» si riferisca a persona nel qual caso s’ adoperano who, whose, 
hom, oppure a bruto od a cosa nel qual caso bisogna far 
80 di which ete. come s’ è detto nel Capo dei pronomi. 


Eccezione. 


Tuttoehé per regola generale gli animali bruti e le cose 
nsensale sienu di genere neutro tuttavia comunemente sì so- 
liono far maschili in segno d’ affezione dog e horse e fem- 
sinili cat ed i nomi delle varie navi come skip etc. Onde 
ossono in rapporto a tali nomi venir adoperati i pronomi 
e, kim, she ed her od hers. 

44.* 1 pronumi this, that, one, another, little e dear avendo 
loro plurali che sono these, those. ones. others, few e dears, 
oncorderanno in numero coi nomi che eglino rappresentano. 

42." Quando due pronomi oppure un nome ed un pronome 
ono collegati da una delle congiunzioni copulative o di para- 
one come and, as, than etc. si dee metterli al medesimo caso: 
ale a dire se P uno è soggetto o complemento di verbo o 
ì preposizione, |’ altro lo è parimenti. Onde dirassi per es. 
he loves me as much as him, ella ama me tanto quanto lui 
es’ intende di collegare lu: con me e darli ambedue per 
ggetto al verbo umure; ma dirassi she loves me as much as he 
e si vuole collegare il lui col soggetto ella come per dire 
Ha mi uma tanto quanto mi uma egli. 

13.° Se vi sono più nomi collegati per apposizione o per 
1ezz0 di una congiunzione, che debbansi mettere al genitivo 
nglo-sassone, non si da la ’s del genitivo che all’ ultimo di 
uelli. Così se si avesse a tradurre la seguente proposizione: 
z sorte del cieco, del mendico e del cretino sarebbe più sop- 
ortabile dopo Les miseraBLES di Vittor Ugo il celebre autor 
rancese, se essi poressero leggerlo ed intenderlo, si direbbe: 
ke blind. beggar and blockhead’s lot would be more tolerable 
fter Victor Hugo the celebrated french author’s LES MISERABLES, 
“ they could read and understand that; nè potrebbe dirsi: 
re blind’s beggar’s etc. 


CAPO III. 


REGOLE SUL REGGIMENTO. 


La proposizione consta di tre termini che sono il soggetto, 
verbo e I’ attributo. Se non che I attributo disgiunto dal 


a 
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verbo ha luogo soltanto col verbo to be od al più dopo alcuno 
di quei pochi verbi che hanno a un di presso il valore del 
verbo to be quali sono appear apparire, seem e look sembrare, 
become divenire etc.; gli altri verbi racchiudono in se il verbo 
essere e | attributo, e perciò sogliono chiamarsi attributivi. 
Così vivere ed amare sono verbi attributivi perchè ‘infatti 
equivalgono ad essere vivo, essere amante. 

Oral’ attributo può essere incompleto o completo, vale a 
dire richiedere o non richiedere altre parole dopo di se. Se io 
dico ad esempio io sono vivo, il mio discorso è completo, ma 
dicendo io sono amante profferisco un discorso, incompleto 
cosicchè mi si dimanderebbe con ragione: di chi o di che cosa 
ser tu amante? 

Di qui nasce, che i verbi attribulivi parte sono intransitivi 
e parte transitivi, cioè se li pronunziamo col foro soggetto 
innanzi, parte non ammettono e parte ammettono |’ interroga- 
zione che cosa? vale a dire non tichieggono o richieggono altra 
parola a completare il discorso, la qual parola chiamasi poi 
complemento diretto. 

Ciò posto, sarà facil cosa ritenere la seguente: 


REGOLA |. 


Ogni verbo dee avere un soggetto; ogni verbo semplice 
oltre il soggetto richiede un attributo; ogni verbo transitivo 
oltre il soggetto dimanda un complemento diretto; 1’ attributo 
concorda in caso col soggetto; un pronome che sia comple 
mento diretto, vuol essere di caso obliquo. 


Applicazioni. 
1.° Se un verbo italiano è senza soggetto, bisogna prov 
vedernelo in inglese per mezzo dell’ opportuno pronome perso- 
nale. I pronomi che servono da soggetto sono J, thou, he, 
she, it, we, you, they, who come si è già detto. 
2.° Un infinito che serva di soggetto ad altro verbo traducesi 


* per I’ infinito preceduto da to o pel verbale in ing. 


3.” Il pronome che è attributo del verbo semplice si traduce 
come se fosse soggetto per / thou, he, she etc. Es. al mio 
nemico è lui od egli, my enemy is he e non him. 

4." I pronomi di caso obliquo che s’ adoperano per com- 
plemento sono me, thee, him, her, it, us, you, them, whom, 
myself, thyself ete. | 
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Eccezione 1. 


Un nome o pronome può servire da soggetto a più verbi 
successivi riuniti in proposizione composta. 
Eccezione 2." 


Il pronome che sia in pari tempo complemento del verbo 
precedente e soggetto d’ un infinito immediatamente susseguente 
traducesi per pronome di caso obliquo. Es. I perceive him to 
hate you, io conosco, esso odiar voi. 


Eccezione 3.° 
I pronomi myself, thyself, himself, herself etc. adopransi 
inche per soggetto quando si vuole con enfasi esprimere che 
ano è il vero autore d’ un atto, ma per lo più si inseriscono 
come pleonasmi cioè di soprapiù quando il verbo ha già per 
ioggetto I, thou, he etc. oppure un nome. Es. the king, him- 
elf, went to their house. 


REGOLA Il. 


Quando un verbo transitivo ha per complemento diretto un 
nfinito, all’ infinito inglese si premette la preposizione o segno 


rerbale to. 
Eccezione 4." 
Si tralascia la preposizione to innanzi all’ infinito retto da 
ino dei seguenti verbi: . 


hold, osservare have, ottenere 
id, comandare hear, udire 
‘an, potere let, lasciare 
lare, osare make, fare 
lo, fare may, potere 
eel, sentire must, dovere 


as good need, far d’ uopo 
rave $ as lief aver caro see, vedere 
best shall, dovere 


better smell, aver odore 
lave | rather preferire will, volere 


Eccezione 2." 
Sta anche I infinito senza to dopo i seguenti verbi quando 
sso ha per soggetto il soggetto medesimo del verbo che lo precede: 
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affirm, affermare fancy, imaginare 

believe, credere hold, tener per fermo 
conceive, concepire imagine, figurarsi 
conclude, conchiudere presume, presumere 
confess, confessare recognize, riconoscere 
declare, dichiarare say, dire 

demonstrate, dimostrare show, mostrare 

deny, negure suspect, sospettare 

desire, desiderare think, pensare 

determine, decidere understand, venir a sapere 


Eccezione 3." 
Traducesi per il participio presente |’ infinito italiano retto 
dai seguenti verbi inglesi: 


attempt, tentare ‘ . neglect, omettere 
avoid, evitare pul off, esimersi | 
cease, cessare prefer, preferire 
continue, proseguire refuse, ricusare 
finish, finire - + semember, rammentare 
help, ajutare «risk, arrischiare 


Ai quali verbi s° accostano anche see, hear e feel quando 
YP atto veduto, udito o sentito non è momentaneo ma continuato. 


REGOLA Ill. 


Il verbo intransitivo significante moto vuole dopo di se 
indicato il luogo da cui si parte o quello a cui si.tende od 
anche ambedue, e talvolta il luogo per cui si passa, secondo 
la natura del verbo. Ora il nome di luogo da cui uno parte 
vuol essere preceduto dalla preposizione from, od out of; il 
luogo a cui tendiamo ama la preposizione to od into; il luogo 
per cui si passa richiede la preposizione by 0 through. 


Eccezione 
Se dopo il verbo di moto trovasi un nome di persona 
invece d’ un nome di luogo usasi esclusivamente la prepo- 


sizione to, non into. 
REGOLA IV. 


Il luogo in cui uno sta fermo o sì move senza uscirne, 
ama la preposizione în. 
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‘Eccezione. 
Se il luogo è figurato od elevato usasi on od upon. He 
relies on their help; the castle 1s upon a hill. 


REGOLA V. 


Il verbo passivo richiede spesso dopo di se il complemento 
P agente, a cui dee attribuirsi l’azione da altri subita. Il com- 
Nlemento d’ agente esprimesi col nome preceduto dalla prepo- 
sizione by. Henry was killed by a funatic murderer. : 


REGOLA VI. 


Il verbo che è nel medesimo tempo verbo di moto e trau- 
tivo, comporta i complementi proprii del verbo di moto e 
juello del transitivo. He sent his goods into Italy to a rich 


nerchant. 
REGOLA VII. 


Il verbo transitivo non tralascia d’ avere ‘il suo comple- 
nento, quantunque si cangi in participio.o nome verbale in eng. 
She continues writing her letter. 


REGOLA VIII. 


V’ hanno però verbi che sebbene transitivi in italiano reg- 
‘ono in inglese un complemento indiretto cioè preceduto da 
ireposizione, come si vede dalla seguente classificazione: 


1.° Vogliono il complemento preceduto dalla preposizione 
£1 verbi che qui si apportano accompagnati ‘da un comple- 


pento indeterminato: 


to bark al something, abbajare a qualche cosa. 
to blush at something, vergognarsi di qualche. cosa 
10 care a } something, ‘ammirare qualche cosa © 
to grieve at something, affliggersi di qualche. cosa 
to look at something, osservare qualche cosa 


Mi mock at something deridere qualche cosa 
to scoff or at somebody } o qualcheduno . —: 


to mourn. at something, rimpiangere qualche cosa 
: ' . "i ì i si. 
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to peep at something, guardar di sottecchi qualche cosa 
to play at cards, giuocare alle carte 
to rejoice at something, rallegrarsi di qualche cosa 
to spit at something, sputare addosso a qualche cosa 
to stare Sf at something affisare qualche cosa 
( or somebody o qualcheduno 
to weep at something, piangere qualche cosa 


2.° Vogliono il complemento retto dalla preposizione of i 
Seguenti verbi:. 


to accept of something, aggradire qualche cosa 

to admit of something, accettare qualche cosa 
acconsentire qualche cosa 

to allow of something, ammettere qualche cosa 

to approve uf something, approvare qualche cosa 

to be of somebody, essere proprio di qualcheduno 

to consider of something, ponderare qualche cosa 

to disapprove of something, disapprovare qualche cosa 

to partake of something, partecipare a qualche cosa 

to rid of something, liberarsi di qualche cosa 

to think of something, pensar qualche cosa 


3.° Vogliono il complemento preceduto dalla preposizione 
for i seguenti verbi: 

to ask ) ; hing. dimand Ich 

to beg j or something, dimanaare qualche cosa 

to atone for something, espiare qualche cosa 

to call for something, ricercar qualche cosa 

to care { for something accudire qualche cosa 

or somebody o qualcheduno 

to hope for something, sperare qualche cosa 
to long for something, bramare qualche cosa 
to look for something, cercar qualche cosa 
to make up for something, passar per buona qualche cosa 
to pine for something, rincrescere di qualche cosa 
to send for something, far venire qualche cosa 
to wish for something, desiderare qualche cosa 
to wait for somebody, aspettare alcuno 


4.° Richieggono la preposizione on od upon i seguenti verbi: 


to call | up on somebody, visitare qualcheduno 
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to improve upon something, migliorare qualche cosa 
to encroach upon somebody, pregiudicare alcuno 
to agree upon something, concertare qualche cosa 
to prevail upon somebody, dominare alcuno 


5.° Hanno il lor complemento preceduto da to i seguenti verbi: 


lo add to something. accrescere qualche cosa 

to advert to something, badare a qualche cosa 

to attend to something apprezzare qualche cosa 
or to somebody o qualcheduno 

to apply to something rivolgersi a qualche cosa 
or to somebody od a qualcheduno 


6.° Vogliono la preposizione by i seguenti verbi: 


t do, by somebody, frequentare una persona 
_ 7° Richiedono il complemento preceduto dalla preposì- 
zione with 1 verbi seguenti: 


to bear with something, sopportare qualche cosa 

to comply with something, disimpegnare qualche cosa 

to dispense with something, far senza qualche cosa 

to prevail with somebody, sorpassare alcuno 

to proceed with something, far progredire qualche cosa 

to put up with something, sopportare pazientemente 
qualche cosa 


REGOLA IX. 


I verbi transitivi che implicano |’ idea di separazione, pri- 
azione, spoglio, oltre il complemento diretto dovuto alla loro 
ualita di transitivi richieggono un complemento indiretto che 
er lo più è preceduto dalla preposizione of come appare dai 
eguenti esempi: 

a pickpockei robbed him of his purse 
you can take advantage of this advertisement 
he was unprovided of goods and money. 


REGOLA X. 


Il participio passato dei verbi transitivi essendo di natura 
assivo comporta il complemento d’ agente preceduto dalla 
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preposizione by che si dà ai verbi passivi. Es. Sctence is 
an object praised by many people, but attended. by a small 
number. SE 

Spesso il participio passato è inoltre seguito da comple- 
mento di causa o mezzo che in italiano si suole esprimere 
colla preposizione di ed in inglese colla préposizione with. 
Es. a diadem set with diamonds, un diadema guernito di dia- 
manu; a boy overloaded with books, un giovanetto carico di 
ibri. 

REGOLA XI. 


Il participio presente conserva il complemento che è ri- 
chiesto dal verbo: da cui deriva. Ma il: derivato verbalé in ing 
non è sempre participio; talvolta egli è nome verbale, e tal. 
altra fa le veci di gerundio -0 di infinito preceduto da prepu-. 
sizione. 7 oe et i 

Quando è usato comè nome prende |’ articolo innanzi, ed 
il genitivo dopo di se. | | 

Quando è usato come gerundio od infinito non prende 
I’ articolo innanzi nè |’ of dopo, ed «il complemento .indiretto 
cede il posto al complemento diretto. Il seguente passo di. 
Addison ci porge. un esempio di tutte due queste espres- 
sioni: - 
Poverty turns our thoughts too much upon the supplying 
of our wants and riches upon enjoying our superfluities. 
La povertà volge troppo i nostri pensieri al soddisfacimento 
dei nostri bisogni, e la ricchezza 4 godere i nostri agi. 


REGOLA XII. 


‘ Totti gli altri nomi derivati da verbo transitivo vogliono a 
somiglianza del verbale in ing l’ articolo ed il .<omplemento 
preceduto dalla preposizione of. Es. the proposal of a tran- 
saction, la proposta d’ un contratto. 

I derivati da verbo di moto possono avere eziandio i com- 
plementi proprii dei verbi di moto e questi vogliono essere 
preceduti da quella medesitna preposizione che userebbesi col 
verbo da cui derivano; e perciò si dirà: my departure from 


Italy, my arrival to Paris, perchè il verbo depart vuole from 


ed il verbo arrive vuole to. 
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REGOLA Xill. 


I nomi che non derivano da verbo sono pur essi suscettivi 
di complemento, che talvolta serve a determinare e distinguere un 
oggetto dagli altri della stessa specie, talvolta ad aggiungergli delle 
qualità che giova esprimere. 

Per determinare un oggetto o spieghiamo che cosa è desso per 
mezzo d’ altro nome presso a poco sinonimo benchè più generale, 
come quando diciamo Stokolm capitale svedese, Filippo tra- 
gedia etc., oppure esprimiamo a qual altro oggetto appartiene 
eome dicendo la casa del Petrarca, la chiave della ca- 
mera etc. 

Il primo di questi complementi è tradotto in inglese senza 
veruna preposizione ma coll’ articolo innanzi, il quale poi è 
determinato od indeterminato secondo che le regole sull’ arti- 
colo prescrivono. Stockholm, the swedish capital; Philip a 
tragedy. | . 

Il-secondo. di tai complementi si traduce letteralmente colla 
preposizione of innanzi così: the house of Petrarca, the key of 
ithe room etc. Si potrà invece del genitivo coll’ of usare il geni- 
tivo anglo-sassone sultanto quando il complemento esprime la 
persona d’ un possessore, e perciò si potrà dire Petrarca’s house, 
ma non houses key. 

Il complemento poi che non a determinare un oggetto ma ad 
amplificare è inserito nel discorsu, traducesi per lo più colla 
reposizione of o with. Es. Roberto è un giovane di spirito, 

Obert 18° a boy of wit oppure with wit. 

V’ hanno pui talvolta dopo un nome eziandio complementi: 
che esprimono qualche circustanza come di. luogo, di tempo, di 
fine etc. ma appartengono ad un participio od aggettivo soltinteso. 
Così se diciamo: Robert a merchant at Genoa questo at Genoa 
è un complemento di luogo appartenente al sottinteso participio 
living dimurante o dealing esercitante, trafficante; così pure la 
proposizione we saw a gentleman on horseback ha il complemento 
di luogo on horsebuck dovuto al participio sottinteso riding caval- 
cante, o sitting sedente ete. : 

Il complemento di materia e quello di destinazione od uso 
d’ un oggetto traduconsi senza veruna preposizione nè articolo 
premettendo il nome complemento al nome che lo regge così: 

| ‘ straw hat un cappello di paglia, a tea-cup una tazza 
a the. 


_ 
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REGOLA XIV. 


Gli aggettivi, vestendo la natura dell’ attributo dei verbi, 
parte richieggono un complemento e parte no; e per distinguere 
gli uni dagli altri basta enunciarli. Così gli aggettivi simile, 
pari, equale, paralello, perpendicolare. degno, disposto, incli- 
nato etc. non possono nemmeno stare nel discorso senza com- 
plemento. Se noi li pronunziamo, tosto ci vien dimandato: simile 
a che cosa? pari a chi? paralello a che? degno di che cosa? ete. 

Per determinare il complemento o la preposizione che diman- 
dano bisogna paragonarli ad un verbo che abbia un analogo 
senso. Se si riferiscono a verbo transitivo vogliono la preposizione 
of; se a verbo dinotante partenza 0 separazione, tendenza o 
simiglianza richieggono to. 

n esempio d’ aggettivi indicanti tendenza o moto sono: 
affectionate, favourable, agreable, abhorrent, averse, attached, 
attentive, beneficial, conducive, contiguous, devoted, injurious, 
ebedient, obvius etc. che anche in italiano comportano I’ inter- 
rogazione a chi? i 

Un esempio d’ aggettivi esprimenti somiglianza sono 1 se 
guenti: according, adequate, analogous, equal, like, convenient, 
equivalent etc. che vogliono anche il dativo in italiano. Ai quali 
8° accostano i loro negativi unlike, unequal etc. 

Esempi d’ aggettivi transitivi che reggono la preposizione of 
sono aware conscio, mindful ricordevole, afraid timoroso, careful 
curoso, careless trascurante etc. che s’ accostano nel senso 
a verbi transitivi potendosi risolvere come segue: aware che sa, 
che conosce; mindful che ricorda etc. A questi debbono pareg- 
giarsi i loro negativi xnaware inconscio, unmindful non ricor- 
devole, immemore, bare nudo, clear libero, destitute privo che 
equivalgono a yueste espressioni: che non sa, che non ricorda, 
ehe non veste, che non ha ete. 


REGOLA XV. 


Le preposizioni vogliono possibilmente il loro complemento 
di caso obliquo. 
Applicazioni. 
1.° Già s’ è detto che i casi obbliqui non si danno che in 
eertt pronomi e si riducono ai pochi seguenti: me, thee, him, 
her, us, them, one’s e whom. Gli altri pronomi come pure tutti 
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quanti i nomi hanno al più il genitivo anglo-sassone in ’s, del 
resto quali sono allorchè servono di soggetto, tali sì conservano 
quando servono di complemento ai verbi ed alle preposizioni; e 
non si conosce che dal pusto ch' eglino occupano se sieno sog- 
getto o complemento. Ma benchè pochi di numero, i sunnominati 
pronomi di caso obliquo non tralasciano d’ essere importanti pel 
frequente uso che se ne fa. Se dunque capitino i pronomi italiani 
me, te, lui, lei, noi, loro, se ( riferibile ad un pronome indefinito ) 
che, il quale, la quale, i quali, le quali ( riferibili a nome di per- 
sona ), si tradurranno pei premessi pronomi di caso obliquo 
corrispondenti. Pei medesimi si tradurranno anche le particelle 
pronominali mi, ti, gli, le, si, ne, loro, si e cui. 

2." S’ invita lo studioso ad osservare come le suddette 
rticelle pronominali mi, ti, gli etc. possono trovarsi anche in 
ilaliano usate per complemento di preposizione; il che se al 
imo aspetto non par vero, si parrà verissimo riducendo so- 
mente il discorso a costruzione naturale. Non solo mi, ti, gli, 
le, si, ci, ne, loro, e cui sono spesso implicitamente complemento 
della preposizione a equivalendo rispettivamente ad a me, a te, 
a lui, a lei, ase, a noi, a loro, al quale, alla quale, ai quali, 
alle quali, e traducendosi per to me. to thee. to him etc.; ma 
sono pur talora complemento d’ altre preposizioni come si ri- 
conosce dai seguenti esempi ridotti a costruzione naturale. 


Costruzione inversa. 


Ciascuno discorrea con chi gli 
sedea appresso. 

L’amico mi venne incontro di- 
cendo : guarda chi ti sta 
dietro. 

La sua casa è quella che ci 
sorge dirimpetto. 

Volgete ì vostri sguardi alle 
piante che vi olezzano in- 
torno. 

Abbiate compassione di quelli 
che vi stan sotto. 

Non guardare |’ esterno del 
vaso ma quello che vi si 
cela dentro. 


Costruzione naturale. 


Ciascuno discorrea con chi se- 
dea appresso lui. 

L’amico venne incontro a me 
dicendo: guarda chi sta die- 
tro a te. 

La sua casa è quella che sorge 
dirimpetto a noi. 

Volgete i vostri sguardi alle 
piante che olezzano intorno 
a voi. 

Abbiate compassione di quelli 
che stan sotto voi. 

Non guardare | esterno del 
vaso ina quello che si cela 
dentro esso. 


1410 

Fresca è la fontana e l’acqua 
che ne zampilla fuori. 

Le vaghe ragazze a :cui sede- 

_ vamo 10 mezzo. 

È un buon amico, di cui non 
posso guari star senza. 


Fresca è la fontana e l’acqua 
che zampilla fuori d’ essa. 
Le vaghe ragazze, in mezzo 

_ alle quali sedevamo. 
E un buon amico, senza il 
quale non posso star guari. 


‘© È superfluo il conchiudere, che il più delle volte per ‘ben 
tradurre dall’ italiano in inglese conviene ridurre. prima il 
discorso in costruzione naturale come qui si è fatto. — 


REGOLA XVI. 


3." Quando I’ infinito italiano è complemento di una pre- 
posizione, si traduce in inglese pel derivato verbale in ing, e 
si può premettergli |’ articolo determinato o no, come pid 
ci aggrada; ma se premettiamo |’ articolo, il complemento 
diretto dell’ infinito si cangia in genitivo colla preposizione of 
come si è detto. a regola RL. - 


o Esempio. 
Queste sono le regole coll’ osservare le quali potete evitare 
gli sbagli. 
o Traduzioni. 
1.° These are the rules, by the observing of which you may 
avoid mistakes. 
2.° These are the rules, by observing which you may avoid 
mistakes. ...: - : _ È 
: Eccezione. 
La preposizione to d’ ordinario conserva I’ infinito; nè prende 
il verbale in try che quando è retta da verbo di moto, e tale 
verbale è privo di complemento. Usasi anche about coll’ infinito 
purchè preceduto da to. 
Esempi. 
it js timé to rise 
let us go to fighting 
I was about ‘to write you..... 


REGOLA XVII. 


Per ben rendere in inglese una preposizione italiana è d’ vopo 
riflettere anzi tutto qual circostanza intendasi esprimere colla 
data preposizione. 


é tempo di levarsi 
andiamo a combattere 
10 era intorno a scrivervi..... 
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com .. Applicazioni. 


Le preposizioni sono principalmente destinate ad esprimere le 
circostanze degli atti umani e dei naturali fenomeni. La prima 
circostanza a cui gli uomini ancor rozzi dovettero rivolgere la 
loro attenzione è certamente la circostanza di luogo ¢ivé il rép- 
porto di situazione che vedesi fra gli oggetti mondiali, stantechè 
questo rapporto è permanente, reale e sensibile più d’ ogni altro, 
e presenta molta varietà. Di qui nasce il gran numero delle pre- 
posizioni che esprimono la circostanza di luogo ed il significato 
veramenie proprio delle medesime. Sembra che gli uomini avendo 
poscia percepito la circostanza di tempo cioè il rapporto di ante- 
riorità, di ‘posteriorità e di contemporaneità che passa tra un alto 
el’ altro, tra un fenomeno e I’ altro, si siano prevalsi delle pre- 
posizioni di luogo per esprimere circostanze dì tempo è che dopo 
aver detto: dalla cima del monte alla riva del fiume abbiano 
soggiunto ‘per analogia: dal levar del sole al tramonto del me- 
desimo; dalla mia nascita. alla mia morte ete. paragonahdo la 
lontananza dei luoghi 3 quélla def tempi. Giunti poi ‘a formarsi 
i concetto della circostanza di causa, abbiano all’ espressione di 
questa applicato le preposizioui di tempo e di luogo confondendo 
il post hoc col propter hoc cioè la subordinazione del tempo con 
quella di causa, oppure la partenza da un luogo colla provenienza 

a una causa. . 

Nella stessa guisa si valsero delle preposizioni esprimenti 
passaggio per un luogo per enunciare la circostanza di mezzo e 
di strumento, e così via via distorrendo. Ond’ è che parecchie 
preposizioni s’ impiegano ad esprimere ora luogo, ora’ tempo, 
ora causa etc. — di I 

Dietro queste considerazioni riescirà agevole il comprefidere 
e ritenere i varii sensi in cui sono adoperate certe preposizioni 
di cui porgiamo un saggio. È 


After, qual preposizione di luogo vale dietro; qual pre- 
posizione di tempo, dopo; qual preposizione di causa, stante, 
conformemente a, 

_ From qual preposizione di luogo vale da; di tempo sin da; 
1 causa per cagione di. 0 

By nel significato di luogo stabile, presso; di passaggio, 
per; nel significato di mezzo e causa secondaria o stromentale 
Per mezzo di, per, da. . 


To nel senso di luogo, a; di tempo, sino a; di fine, per,a. fine di. 
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About nell’ indicazione di luogo, intorno, vicino; di tempo, 
verso, quasi contemporaneamente a; di fine, risguardo a, 
concernente; di compagnia, con. 

At qual preposizione di luogo vale a; di tempo, in; di 
causa, per; di mezzo, mediante. 

2.° Verificandosi anche nell’ italiano le varietà di significato 
di molte preposizioni, si rifletterà in che senso sieno prese 
cioè qual circostanza esprimano nel dato discorso, e prima di 
tradurle si procurerà di cangiarle in altre più conformi alle 
circostanze come si vede fatto della preposizione di nel se 
guente confronto: 


LI 


E invertire |’ ordine naturale È invertire I ordine naturale 


il dormire di giorno e star il dormire durante il giorno 
levati di notte. _ estar levati durante la notte. 
vizioso un sistema sociale §_E vizioso un sistema sociale 
sotto cui un Camoens muo- sotto cui un Camoens muore 
re di fame. per cagion della fame. 

Spesso è meglio essere ferito —Spesso è meglio essere ferito 
di spada che di lingua. colla spada che colla lingua. 

CAPO IV. 


. USO DEI TEMPI E DEI MODI. 


Per ben comprendere I’ uso dei tempi, giova premetterne 
una semplice nota, al qual fine ci serviremo per esempio del 
verbo to work. Hanno gl’ inglesi quattro forme di tempo 
presente che sono: 


4." I am about to work, to mi metto a lavorare 
2." I work, to lavoro 
3." I am working, io sto lavorando 
4." I should work, io lavorerei. 
Hanno poi cinque forme di futuro che sono: 


4.° I shall work, io lavoreré 

2." I am to work, io sto per lavorare 

3.° I am going to work, 10 fra non molto lavorerò 
4. I have to vork, to ho da lavorure 

3." I shall have wrought, co avrò lavorato 


Casi pure cinque sono le forme di tempo passato: 


1.8 I have done working, ho finito di lavorare - 
2° I have wrought, to ho lavorato 
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3." I wrought, io lavorat o lavorava 
4." I had wrought, to aveva lavorato 
§." I should have wrought, io avrei lavorato 


Dalla lettura della superiore nota si ricava di leggieri 4.° che 
i dee far uso di I am about to work per accennare un atto 
ncipiente; di [ am working per esprimere un atto continuato; 
iJ am to work per indicore un futuro prossimo; di I have to 
ork per esprimere un atto futuro obbligatorio; di [ am going 
o work per enunciare un futuro certo ma non prossimo; di 
have done working per significare un atto cessato: 

2.° Che il passato semplice I wrought rende |’ imperfetto 
d il passato rimoto. 

3.° Che gli altri tempi della nota corrispondono ad altret- 
ili tempi italiani. 

Osservazione 4." 

Nell’ inglese però è precisato |’ uso del passato semplice e 
el preterito. Usasi il passato semplice quando nella proposizione 
iavvi un avverbio od un complemento che esprime un tempo 
eterminato ed interainente decorso come sarebbero gli avverbi 

le espressioni avverbiali jeri, 7° altro jeri, l’ anno scorso, la 
iotte scorsa, due anni sono ete. 

Usasi il preterito perfetto I have wrought quando nel di- 
corso nor v’ ha avverbio nè complemento, o se vi ha, esprime 
in tempo non ancora del tutto decorso od un tempo indeter- 
ninato. Quindi è che dicono: In this century we have made a 
reat progress, perchè il secolo non è ancora finito; invece 
licono: I was at Turin yesterday, e non have been, perchè il 
fiorno di jeri è interamente trascorso. Sono indeterminati gli 
ivverbi often, seldom, frequently, lately, several times, e quanti 
iltri non escludono il momento in cui si parla. 

Osservazione 2." 
_ Per amore di precisione non usano il presente invece del 
luturo come si vede fare nell’ italiano; non dicesi per esempio: 
limani vado in campagna ma 1 shall go into country to- 
morrow. | | 
Osservazione 3." 

A cagione di precisione non si dirà in inglese: egli sarà 
junto jeri, ma giunse forse, he perhaps came yesterday; e nep- 
wire: egli abita qui da tre anni, ma piuttosto abitò ,, he has 
tved here these three years etc. 

3 
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Osservazione 4." a 
Impiegano poi il presente invece del futuro dopo le con- 
giunzioni if, unless, when, till, before, as soon as ed nfter. 
Osservazione d.° 
Circa 1’ uso dei futuri formati con I shall ed I will se 
n° è già parlato. 
Osservazione 6." - 
Per esprimere contemporaneità di due atti egualmente pas- 
sati si forma il passato di I am working etc. che è I was 
working; e per ricordare il principio d’ un atto passato formasi 
1] passato di I am about to work che è I was about to work ete. 


DELL’ USO DEI MODI. 


Il modo indicativo, I’ imperativo, il condizionale e I infinito f 
sono abbastanza noti. Il mode soggiuntivo quasi non esiste È 
nell’ inglese; infatti se si eccettua il verbo to be che ha tutto 
il presente e I’ imperfetto singolare soggiuntivo affatto diversi 
da quelli dell’ indicativo, gli altri verbi non hanno che la persont {{ 
terza del presente soggiuntivo diversa da quella dell’ indicativo. f 
Egli è vero che talvolta formano un soggiuntivo col verbo may 
e might, ma sostanzialmente queste voci si adoprano quandò § 
eziandio in italiano sta bene il verbo potere. 

Inoltre nell’ inglese Y uso del soggiuntivo si ristringe pres- È 
soehé a questi tre casi: 

1.° Usasi il soggiuntivo quando la proposizione principia per 
however, whatever, whichever, wichsoever, whatsoever e simili 
altri pronomi terminati coll’ ever. 

2.° Usasi il soggiuntivo nella proposizione che comincia per 
in order that, that nel senso di affinché; would to God thal, 
volesse Iddio che. . 

3.° Usasi il soggiuntivo dopo le congiunzioni whether, if, 
though, unless, lest, except e provided e dopo i verbi temere, È 
desiderare, convenire che e simili, ma soltanio quando si vuole f: 
‘ esprimere dubbio intorno all’ atto di cui si parla. | 

Per il che lo studioso deve proporsi questa regola: Il sog: fl. 
giuntivo italiano va quasi sempre tradotto per I’ indicativo inglese. {l 

Nei pochi casi in cui adoprasi il soggiuntivo dopo fe pre f° 
messe congiunzioni si preferisce |’ ausiliare should. I 

Esempio. 
Se egli venisse, piaccia a Dio che giunga sano e salvo. 
If he should come, would to God that he should arrive safe and sound. 


4 





{fs 
n NOMRNGATORA > 


Per sapere una lingua è necessario imparare i vocaboli., Ve ne 
anno di tre specie: prithitivi, derivati e composti. Lo stadio dei 
lerivati e dei composti può venir abbreviato per mezzo di 
egole che c’ insegoino come ricavarli dai vocaboli primitivi; 
1a questi non si possono apprendere che con uno sforzo della 
lemoria. Fortunatamente Ja parte maggiore delle voci inglesi 
a comune I’ origine colle corrispondenti italiane cioè è tolta 
al latino, eppercid. lo: studio della nomenclatura inglese per 
n italiano è ridotto d’ una buona metà, e lo studente può 
Iplicarvisi senza ribrezzo. A facilitargli |’ assunto gli sì: por- 
ino qui le regole con cui si formano i derivati e composti, 
idi una nota dei più usati fra quei vocaboli che maggior- 
ente si scostano dagli italiani.: Se all’ apprendimento di questi 
sgiungerà un: po’ di riflesso sulla forma, di quei vocaboli che 
ip comune |’ origine colle voci italiane per ritenerne I’ orto- 
afia e la pronunzia, si sarà aperto |’ adito alla lettura cor- 
nte di molti libri inglesi. | 


CAPO I. 
| Vocaboli derivati. 
pet DERIVATI DA NOME. 


1.° Dai nomi si. ricavano in primo luogo altri nomi spe- 
almente dai nomi degli animali maschi quei delle loro fem- 
ine e dai nomi esprimenti- condizione, dignità e professione 
‘gli uomini quei delle donne lor pari, e ciò si fa colla de- 
nenza ess aggiunta al nome. maschile, come vedesi dai se- 
lenti esempi: i 


m, leone lioness, lionessa 
unt, conte countess, contessa 
ep-herd, pastore shep-herdess, pastorella 


et, poeta poetess, poetessu 
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Se il maschile finisce in ter o tor nel formare il femn 
si sopprime |’ e od o che precede la r finale e così formansi: 


seamstress, cucifrice da seamster, cucitore 
actress, attrice da actor, attore 
tigress, la tigre da tiger, sl tigre 


Altre irregolarità s’ incontrano nella formazione dei 
guenti nomi: 


god, dio goddess, dea 
‘duke, duca duchess, duchessa 
prince, principe princess, principessa 
emperor: imperatore ompress, imperatrice 
ambassador, ambasciatore ambassadress, ambasciadora 
marquis, marchese | marchioness, marchesa 
abbot, abate abbess, abatessa * 
negro, negro negress, negra 

Eccezione. 


Non possono in tal modo formarsi i femminili corris 
denti ai seguenti nomi come quelli che li hanno affatto spc 
quali si veggono qui a riscontro: 


bachelor, celibe maid, zitella 
boar, porco sow, troja 

boy, ragazzo girl, ragazza 
bridegroom, sposo . bride, sposa 
brother, fratello sister, sorella 
buck, daino doe, daino femmina 
bull, toro cow, vacca 
bullock, giovenco heifer, giovenca 
cock, gallo hen, gallina 
colt, puledro . filly, puledra 
cousin, cugino cousin, cugina 
dog, cane . bitch, cagna 
drake, anitra maschio duck, anitra 
earl, conte ‘ countess, contessa 
father, padre mother, madre 
friar, monaco . nun, monaca 
gander, papero goose, oca 
gentleman. signore lady, signora 
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ervo roe, cerva 

eroe heroine, eroina 
cavallo mare, cavalla 

id, marito wife, moglie 

re queen, regina 

arzone lass, donzella 

ave, langravio landgravine, langravia 
ignore lady, signora 

uomo woman, femmina 

, signorino . miss, damigella 

Vv, nipote niece, nipote femmina 
nontone ewe, capra 

ynore madam, madama 

glio daughter, figlia 

ervo bind, cerva. 

r, testutore lestatrix, testuirice ° 
210 aunt, zia 


er, vedovo 
» stregone 


widow, vedova 
witch, str?ya 


recché vi sono le premesse eccezioni, la furmazione del 
vile col finimento ess non è d’ uso così generale che si 
farne uso con sicurezza senza un corredo di molta let- 
%Josì non potrebbesi da servant servitore, friend amico, 
cugino, cook cuoco, neighbour vicino, fox volpe, cat 
rabbit conigho, pigeon piccione etc. formare servan- 
tc. Se occorre di dover determinare il sesso con tali 
ii premette e si lega al dato nome colla lineetta — 
hyphen, il nome male od il pronome he per indicare 
shio, il nome female od il pronome she per indicare 
nina in questo modo: a male-servant un servo, a female- 
! una serva, oppure he-servant, she-servant. Trattandosi 
ni d’ uomo e di donna possono sostituirsi man a male 
la femate; pei volatili possono adoperarsi cock ed hen; 
adrupedi carnivori. dog e ‘bitch, e pei piccoli quadrupedi 
‘i buck e doe; pel gatto maschio 11 nome tom come 
e nei seguenti esempi: 


igeon, colombo hen-pigeon, colomba 

c, volpe maschio bitch-fox, volpe femmina 
abbit, coniglio dce-rabbit, coniglia 

t, gatto she-cat, gatta 


18 | 


2.° Ricavansi anche ‘diminutivi mediante |’ aggiunta de 
sillaba kin, let, ock, ling 0 rel come vedesi nei segue 


esempì: 

lambkin, agnellino da 
hamlet, borghetto da 
hillock, collinetta da 
bullock, torello da 
sparklet, piccola scintilla: da 
streamlet ruscelletto da 
duckling, anttrotio da 
firstling, primaticcio da 


lamb, agnello 
ham, villaggio 
hill, collina - 


- bull, toro 


spark, scintilla 


. stream, ruscello . 


duck, anitra 


. first, primo 


I nomi proprii d’ uomo e di donna soglionsi dagli ingle 
fare diminulivi colla desinenza y; ma questa desinenza nc 
s’ aggiunge al vero nome ma al nome alterato e ridotto g 
a vezzeggiauvo. Lo studefite ne prenderà un’ idea dalla s 
guente nota in cui i più usuali vezzeggiativi e diminuti 
sono posti in confrénto dei nomi formali: 


Nomi di donna. 


Bab, Barbara 

Beck, Becky, Rebecca 

bell, Arabella 
ss, Betsy è 

Bett, Betty Elisabeth 

Biddy,. Bridget, Brigida | 

Cris, Christian, Cristiana. 

Cis, Cecily 

‘Conny, Constantia 

‘Doll, Dolly, Dorothee 


Dy, Diana | 

Frank a 
Fanny Frances, Francesca 
Harriot, Henrietta 


Jenny, Jane, Gioanna 


| Kate, Kitty, Catherine 
Madge Peggy, Margaret 


Maudlin, Magdalen 


Nomi d’ uomo. 


‘Bab, Baptist 


Bat, Bartholomew 
Ben, Benjamin 
Bill sais | 
Billy William, Guglielmo 
Rob, Robert 

Clem, Clement 

Davy, David 

Diek, Dicky, Richard 


_Exiel, Ezekiel 


Ellik, Alexander 
Franck, Francis 

Gef, Geffery, Ciaffredo 
Harry, Henry 

Hodge, Roger, Ruggiero 


Iohany John, Gioanni 
Jemmy, James, Giacomo 


Jerry, Jeremy 





Moll, Molly} 
Poll, Polly § Mary 
na Nanny, Anne 
Nel, Helena, Eleanor 

Nib, Isabel 

Pel, Peregrine 

Sall, Sally, Sarah 

Sue 
Sukey 
Tracy, Theresa 


Susan 
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Kit, Christopher 
Len, Leonard 
Mat, Matthew 
Mun, Edmund 
Med, Edward 
Nick, Nicholas 
Nykin, Isaac 
Phil, Philip 
Sib, Sebastian 
Tom, Thomas 
Tony, Antony 


I nomi proprii che già sono brevi di per se stessi o gia 


finiti in y 


o non suscettivi di abbreviamenti si mantengono 


inalterati anche nel parlar familiare. Tali sono i seguenti: 


Charles ( pron. ) Cials, Carlo 
Lewis, Luigi 

Luke, Luca 

Andrew, Andrea. 

Paul, Paolo 

Peter, Pietro 

Stephen, Stefano 

Dennis, Dionigi 

Jasper, Gaspare 


Lucy, Lucia 
Rose, Rosa 
Sophia, Sofia 
Louisa, Luigia 
Charlotte, Carlotta 
Clara, Chiara 
Rachel, Rachele 
Judith, Giuditta 
July, Giulia 


Osservazione. 


Ove non abbiasi termine opportuno e sicuro per tradurre 
in inglese ì diminutivi, vezzeggiativi, accrescitivi e peggiorativi 
Italiani si può sempre esprimerli col premettere al nome I’ ay- 

> 


gettivo Lit 


fine, great, large od ugly secondo il caso. 


3.° Dai nomi ricavansi aneora altri nomi che sanno d’ astratto 
e di collettivo, per mezzo delle desinenze head, hood, dom, rie, 


wic, ship, scape, y ed age. 


Esempi. 


maidenhead 
maidenhood 
head, divinità 
atherhood, paternità 
kingdom, reame 
bishopric,. episcopato 


verginità 


bailiwic, podesteria 
mastership, maestranza 
landscape, paesaggio 
fishery, pescagione 
peerage, dignità di pari 
postage, diritto di posta 
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dukedom, ducato 
lordship, signoria 


. 


po edom, papato 
adyship, signoria (di dama) 


4° Dai nomi ricavansi pure aggettivi mediante i finimenti 
ish, ic, ical, ary, en, y, some, ous, ern, ful e less aventi il 
senso degli aggettivi italiani finiti in ale, oso, ico ed eo. 


Esempi. 
brutish, brutale turkish, turco 
tragic tragico golden, auréo 
tragical silvern, argenteo 
metallic, metallico ashen, di frassino 
stationary, stazionale lightsome, luminoso 
alry, aereo rosy, roseo 
spanish, ispunico dangerous, pericoloso 
eastern, orientale western, occidentale 
fruitful, fruttuoso . fruitless, infruttuoso 


Notisi bene che il tinimento Jess equivalendo all’ aggettivo, 
vuoto 0 privo aggiunge all’ aggettivo un senso negativo come 
la particella in prefissa agli aggettivi italiani infruttuoso, w- 
solito, ingiusto etc. l 

5.° Molti nomi ancora sono dagli inglesi convertiti in verbi 
senza veruna alterazione; così da preface prefazione, practict 
pratica, riot gozzoviglia, stravizzo, season stagione, sentene 
sentenza, figure figura etc. formano i verbi to preface fare una 
prefazione, to practice praticare, to riot gozzovigliare, to seasos 
Stagionare, to sentence sentenziare, to figure figurare etc. e tali 
verbi si conjugano come gli altri. l 

6.° Talvolta poi si formano dai nomi immediatamente del 
participii passati senza formare prima il verbo come bearded 
barbuto, dogged accanito, eyed occhiuto da beard barba, dog 
sane, eye occhio, e il loro numero è considerevole perchè s 
ne formano ogni giorno a capriccio dagli scriltori"e segnata 
mente dai poeti. 

7.° Finalmente dai nomi si ricavano avverbi coll’ aggiunta 
del finimento ly come da part partly parzialmente, da hap 
haply casualmente e mishaply disgraziatamente, da chief chiefly 
principalmente, da one only unicamente, soltanto, da week 
weekly settimanalmente, da year yearly annualmente, da month 
monthly mensualmente, da day dayly quotidianamente, da migll 

\ 
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nightly di notte, da hour hourly ad ore, da quarter quarterly 
a quarti etc. dei quali alcuni come per esempio gli ultimi sette 
cos a cominciar da weekly sono anche usati come apgettivi. 


DEI DERIVATI DA AGGETTIVO. 


4.° Dagli aggettivi ricavansi in primo luogo nomi astratti 
aggiungendovi la desinenza ness, th, dom o ty. 


Esempi. 
hardness, durezza da hard, duro 
greatness, grandezza da great, grande 
truth, verità ‘da true, vero 
dearth, carestia da dear, caro 
length, lunghezza da long, lungo 
freedom, libertà da free, libero 
wisdom, sapienza da wise, sapiente 
cruelty, crudeltà da cruel, crudele 
novelty, novità da novel, nuovo 
2.° Dagli aggettivi formansi verbi col finimento en. 

5 Esempi. ° 
thorten, abbreviare da . short, breve 
arden, indurire da hard, duro 


Soltanto gli aggettivi finiti in ong cambiano ong in eng e 
rendono then invece di en. 
Esempi. 
engthen, allungare da long, lungo 
trengthen, fortificare da strong, forte 


3.° Formansi anche degli aggettivi diminutivi colla desi- 
lenza ssh. 


Esempi. 
‘oldish, freddetto da cold, freddo 
llackisb, nericcto da black, nero 
altish, salaticcio da salt, - salato 


Gli accrescitivi invece non esistono nell’ inglese, e perciò 
° esprimono cogli avverbi rather, by far e simili. Rather 
ccenna un leggiero eccesso d’ una qualità, by far un grande 
scesso della medesima. 
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Esempio. | 

She is rather profuse in her expenses, and by far eager 
in her ambition; Ella è un po’ eccedente nelle sue spese e 
molto ardente nella sua ambizione. | 

4.° Ricavansi dagli aggettivi anche avverbi ‘per mezzo dei 
finimenti ly e wise come greatly da great, precisely da precise, 
likewise da like, otherwise da other. il loro valore «è eguale a 
quello della desinenza: italiana in: mente, onde i citati esempi 
si tradurrebbero grandemente, precisamente, similmente, diver- 
samente; e nel formarli se |’ aggettivo è finito in de, invece di 
aggiungere ly si cambia la e finale in y come da noble nobly, 
da gentle gently. 


Gli aggettivi finiti in Zy non si fanno più avverbi con. 


altro finimento ly, ma occorrendo il bisogno di farne un av- 
verbio ci serviremo d’ una circonlocuzione o modo avverbiale 
così: in a lovely manner in un’ amabile maniera e simili. 
Gli aggettivi. .finiti in e muta la perdono come da tru 
truly, e quelli finita in y la cambiano in è come da happy 
happily. È 
DERIVATI DA VERBO. 


4.° Dai verbi soglionsi ricavare i nomi estratti delle azioni 
significate da quelli per mezzo dei finimenti al, ment, ure ed ing. 


= Esempi. 
denial, negazione da deny, negare 
refusal, rifiuto da refuse, rifiutare 
arrival, arrivo . da arrive, arrivare 
perusal, esame | da peruse, esaminare 
abridgment, abbreviazione da abridge, abbreviare 
banishment, bando da banish, bandire 
composure, composizione da compose, comporre 
failure, mancanza da fail, mancare 
hunting, caccia da hunt, cacciare 
writing, scrittura da. write, scrivere 
reading, il leggere ©’ da read, leggere 

Osservazione. 


. .Parrà allo studente che si possa confondere il nome ver- 
bale in ing col participio presente: ma se egli osserva che il 


- 


. 
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participio è usalo aggetlivamente e perciò trovasi accompagnato 
da un nome o pronome, non stimerà difficile il discernerlo 
dal premesso nome verbale. | 

2.° Formansi purè nomi d’ uomo esprimenti la frequenza 
o l’ eccesso di lui negli atti significati dai verbi, e ciò per 
mezzo del finimento ard od ar come si vede nei seguenti 


Esempi. 
braggard, vantatore da brag, millantare 
dotard, bumbolone da dote, rimbambire 
lrunkard, beone da drink, bere 
liar, mendace — | da lie, mentire 
beggar, accattone da beg, accattare 


3.° Formansi i nomi dei semplici agenti ‘col finimento er 
come i seguenti: 


lover, amante da love, aniare 
reader, leggitore da “ read, leggere. 
painter, pittore . da .. paint, dipingere 


4.° Ricavansi ancora aggettivi ‘di senso passivo esprimenti 
la suscettività di subire |’ atto significato dal verbo, per mezzo 
della desinenza able. 


Esempi. 
blameable, vituperevole. da blame, vituperare 
thangeable, mutabile © da change, mutare 


DERIVATI DA PREPOSIZIONE ETC. 


4.° Dalle preposizioni. ricavansi altre proposizioni ed avverbi 
‘olla desinenza ward o wards. che sembra. tolta dal vocabolo 
alino versus, facendo per esempio: 


utward od outwards, verso ‘il di fuori, da out 
pward od upwards, verso, all’ insu, da up 
rrward o forwards, in avanti, da fore 
ackward o backwards, in dietro, da back 


Da questi e simili avverbi preposizionali formansi poi ancora 
Itri avverbi colla desinenza ly come backwardly, forwardly etc. 

2.° Formansi aggettivi positivi e comparativi colla desinenza 
r e superlativi colla desinenza most. O È 
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oo Esempi. 
inner, interno, più interno, da in dentro 6 
innermost, i più interno, da inner 
former, precedente, anteriore, da fore o before 
foremost, il più innanzi, primissimo, da fore 
upper, più alto, superiore, da up su 
upinost, il più alto, supremo 
outer 
utter 
outermost 
oulinost 
uttermost 
ulimost 
nether, basso, inferiore da beneath sotto 
nethermost, il più basso, infimo, da nether 


hindmost ultimo, da behind dietro 


esterno, esteriore da out fuori 
» 


il più esterno, estremo, da out 


hindermost 
undermost, posto in fondo, da finder sotto 
midinost, il più centrule, da amid in mezzo 
frontinost, il più dirimpetto, da in front — 
northmost, il più nordico, da north etc. 


Anche da tali aggettivi poi si formano come dagli aggettivi 
qualificativi gli avverbi in /y come innerly internamente, for- 
merly precedentemente etc. | 

3.° Dalle preposizioni, dagli avverbi e dalle stesse interie- 
zioni ricavansi anche verbi o piuttosto si cambiano di botto in 
verbi come si vede dai seguenti esempi: | 


to out, cacciar fuori, da out fuori 
to forward, spingere innanzi, progredire 
to welcome, dire il benvenuto, salutare ele. 


CAPO IL 
Vocaboli composti. 


Quattro sorta di composti si formano in inglese. 1." Ve ne 
hanno in cui le due componenti sono unificate in un sol 
vocabolo senza nemmeno avere fra loro quella lineetta detta 
hyphen dagl’ inglesi e trait-d’ union dai francesi. Così si scri- 
vono i vocaboli composti che sono in uso da gran tempo 
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come per es. gentleman. vineyard vigneto, nobody, outcry 
S@hiamazzare, e questi s’ imparano dall’ uso e dalla letiura. 
2° Ve ne sono in cui le componenti possono legarsi col- 
hyphen e lasciarsi anche slegate come si pratica coi vocaboli 
che sebbene recenti sono in a di tutt ceme railroad e 
railway ferrovia, gunpowder polvere da schioppo, goldsmith 
orefice ete., fra i quali debbono annoverarsi ? composti del- 
Y affissa a come abed in letto, afoot a piedi ete. 3.° Ve ne ha 
in cui |’ Ayphen dee inserirsi di rigore come sono quelli che 
principiano per la preposizione fe o by per es. to-day. to-night, 
by-place luogo appartato, by-speech digressione. discorso per 
Incidenza. Fra questi hanno luogo specialmente quei nomì 
composti in cui la prima componente enuncia soltanto la desti- 
nazione, |’ uso od una modificazione della seconda come sono 
lea-cup tazza da the, gless-house fabbrica di vetro, gold-finch 
fringuello a color d’ oro, cardellino; in questo numero debbono 
È pure inseriversi quei composti che constano di più di due com- 
ponenti come [resh-soater Ash, four-horse carriage. 4.° Un’ altra 
classe di vocaholi composti finalmente consiste nell’ apposizione 
di due vocaboli staccati I’ un dall’ altro. fra i quali primeggiano 
ì nomi preceduti dal complemento di materia 0 di appartenenza 
come sarebbero straw hat cappello di paglia, glass house 
casa di vetro, silver watch orivolo d’ argento, fown pump 
tromba idraulica della città, Nelson column la colonna di Nelson. 

A formarsi però un’ idea adequata dei vocaboli composti 
giova il disunguerli in verbi, participii, nomi, aggettivi, pro- 
nomi ed avverbi e considerarli separatomente. 


VERBI COMPOSTI. 


Non v’ ha quasi altra sorta di verbi composti che quelli 
che constano di un verbo primitivo e d’ una preposizione od 
avverbio. Omettiamo i verb) composti tolti dal latino perchè 
sono bensì veri composti in quella classica lingua che posse- 
deva ed usava in pari tempo i loro vocaboli primitivi. ma 
nell’ inglese non possono considerarsi come composti perchè 
non si possono risolvere in componenti che sieno in uso. Cosi 
complicate. viene dal vocabolo latino complicare il quale si 
compone del verbo plicare e della preposizione cum con, ma 
nell’ inglese cessa d’essere composto perchè la preposizione 
cum nè con separata non vi esisie e nemmeno il verbo plicare; 
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così si dica di include, subvert etc. Se non che la. moltitudine 
di tali composti non genera difficoltà all’ italiano studioso chp 
possiede vocaboli analoghi neHa propria lingua come sono 
complicare, compiegare; snchiudere, sovvertire. 

V’ hanno però verbi composti inglesi in cui la seconds 
componente è un verbo d’ uso inglese. benchè la prima com- 
ponente sia una particella che separatamente press non s’ ado- 
pera. Conosciuto il significato della particella e quello del verbc 
che fa da seconda componente si può comodamente ricavarne 
il senso del verbo composto. Tali sono i verbi che principiano 
per le particelle affisse be, mis, re, un come bespeak, mistake. 
rebuild, undo. Chi conosce i verbi speak parlare, take prendere, 
build fabbricare, do fare, potrà di leggieri interpretare bespeak, 
mistake ete. sol che ritenga che 


be, vale spesso, assai . re; vale di nuovo 

mis, vale malamente . *. un, 'vale non o dis 
per il che bespeak vale parlare assai, mistake prendere mala- 
mente, sbagliare, rebuil@ fabbricare di nuovo, rifabbricare, 
undo non fare, disfare. | | : 

Fra i veri verbi eomposti di cui ambe le componenti hanno 
vita nella ‘lingua, parte recano affissa la preposizione e parte 
staccata. La preposizione affissa perde la: pausa ed il significato 

roprio e prende un significato eccezionale o figurato; invece 
a preposizione staccata mettesi dopo il verbo, ha: non solo la 
pausa ma |’ enfasi sopra, e conserva il -suo senso naturale 
anzi dà il proprio senso al verbo come si chiarisce dai se 
guenti esempi: ‘ 


to understand, intendere, penetrare to stand under, sottostare 


to outrun, percorrere, vincer to run out, correr fuori 
nel corso | to go over, traversare, oltre 
lo overgo, superare | passare 


Per il che i verbi composti di preposizione ‘affissa non 
possono interpretarsi senza l’ajuto del dizionario, nè ritenersi 
senza impararli a. memoria; quelli. invece colla .preposizione 
staccata avendo la più parte un significato etimologico possono 
tradursi da chi conosca gli elementi di cui si compongono. 
Per reudere vieppiù facile quest’ interpretazione porgo uno 
specchio di alcuni verbi seguiti dalle preposizioni con cui sì 
accoppiano e dalla traduzione italiana. Accanto alla traduzione 
dei verbi vi sono le traslatazioni letterali delle preposizioni: 


COMPOSTI DI gO ANDARE. 
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to go above, sorpassare, andar sopra 


ee ee ee ee ee 


abroad, uscire 
against, opporsi, 
along, proseguire, 
aside, segregarsi, 
astray, fraviare, 
asunder, separarsi, 
away, svignarsela. 


‘back, retrocedere, 


before, precedere, 
behind, seguire, 
beyond, oltrepassare, 
by, costeggiare, 
down, discendere, 
for, ricercare, 
forth, comparire, 
forvard. progredire, 
from, abbandonare, 
in, entrare, 

near, avvicinarsi, 
off, andarsene, 

on, presentarst, 
over, oltrepassare, 
out, partire, uscire 
through. trapassare; 
to, arrendersi, 
under, subire, 

up, montare, 


up and down, percorrere, 


upon, intraprendere, 
with, accordarsi, 
without, far senza, 


fuori - 
coniro 
lungo 

in disparte 
fuor di via 
a parte 
via 
indietro 
innanzi 
dietro 
oltre 


accanto 


ges 

per 

avanti 

in avanti 
lungi da 
dentro 
vicino 

lungi, in arta 
verso, în - 


attraverso 
a, verso 
sotto 


+ SU 


su e giù 
sopra — 
con 
senza 


COMPOSTI DI bring PORTARB. 


bring again, ristabilire, riferire to bring down, calure 


against, mover lite contro — 
away, asportare — 


— back, ripigliare — 


forth, produrre, generare 
forward, spingere innanzi 
in, introdurre 
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to bring into, indurre 


to put 


to get 


to 


off, sbrigare 

on, eccitare 
over, riuscire 
out, trarre fuori 


to bring together, riunire 


to, indurre 

under, sottomettere 
up, alzare, récere 
upon, addossare 


COMPOSTI DI può PORRE. 


again, rimettere 

about, mettere in circo- 
lazione 

away, cacciare via 

back, ritrarre 

by, scartare, confutare 

down, sopprimere 

forth, proporre, porre 
alla luce 


to put forward, inoltrare 


in, introdurre 

into, inculcare 

off, rialzare 

on, indossare 

out, metter fuori, sortir 
to, apporre, esporre 
up, elevare 

upon, imporre 


COMPOSTI DI gét OTTENERE. 


again, ricuperare 

above, sorpassare 

abroad, svignarsela 

before, prevenire 

down, calare, trangu- 
giure 


— from, liberarsi 


in, introdurre, entrare 


— into; insinuarsi 


et 


ta 


to get off, sbrigarsi 


off from, scendere 

on, collocare 

over, varcare 

Out, scoprire, venir in 
chiaro 

together, rudunare 
through, trapassare 
up, salire, riaverst 


COMPOSTI DI Sef COLLOCARE.. 


about, metiersi intorno 
abroad, pubblicare 
again, ricollocare 
against, contrapporre 
aside, porre da banda 
al, porre im riposo 
away, toglier via © 
back, tirar indietro 
by, stimare 


down, stendere, scrivere 


to set forth, proporre 


forward, eccitare, un- 
darsene 

in, mettere a posto 
off, rialzare 

OR, apporre 

out, sortire, separare 
lo, esporre 

up, elevare 

up for, pretendere 
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Formansi altri verbi composti dagli aggettivi non troppo 
prolissi aggiungendo loro le desinenze fy ed ize che proven- 
‘gono dai verbi latini facere ed agere e significano fare. 


Esempi. 
to purify da pure, purificare to rarefy da rare. rarefare 
to civilize da civil sncivilire to fertilize da fertile, fertilizzare 


Cangiansi finslmente in verbi composti molti nomi composti 
enza veruna mutazione come: 


to breakfast, far colezione da breakfast, colezione 
lo shipwreck, naufragare da shipwreck, naufragio 


PARTICIPII COMPOSTI. 


Oltre i participii dei verbi composti che sono conseguente- 
Mente composti anch’ essi formansi dagl’ inglesi molti participn 
senza che esistano i rispettivi verbi di cui sembrano derivazioni. 
Tali sono quelli dei seguenti esempi: 


a fair-coloured scape-goat, un pretesto bellamente colorito 
a crook-legged lover, un amante dalle gambe torte 
a marble-hearted girl, una ragazza dal cuor di marmo. 


Per formare di tali participii che chiunque può ad arbitriv 
creare dopo preso un po’ il gusto della lingua, cercano gl’ in- 
glesi un nome composto, oppure lo compongono connetlendo 
coll’ hyphen un aggettivo con un nome adatto alla loro idea, 
poi danno al nome composto il finimento ed del participio. 
Così da crook-leg gamba ad uncino vale a dire gamba torta 
come un uncino, abbiam qui sopra fatto gambuto ad uncino 
cioè dalle gambe torte; e da marble-heart, cuor di marmo, sì 
è fatto il participio marble-hearted che letteralmente significa 
marmo-incuorata cioè dal cuor di marmo. 

Simili participii composti fortmansi pure con avverbi di 
maniera premessi ad un participio già preesistente come newly- 
found trovatello, home-spun filato in casa etc. 

1 participii di tempo presente formansi premettendo c le- 
gando colla lineetta ad un participio già esistente il comple- 
mento del medesimo od un avverbio, come vedesi nei seguenti 
ssempi: della prima specie sono pains-taking assumente fatiche, 
aborioso, heart-breaking spezzante il cuore, commovente, praise- 
leserving meritante lode etc.; della seconda specie sono quick- 
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sailing rapidamente veleggiante, sweet-sinying cantante soave- 
Mente, sea-faring navigante per mare, deep-musing profonda- 


mente meditante, ever-lasting che dura sempre. 
NOMI, COMPOSTI. 


Formansi nomi composti 4.° premettendo un verbo al suo 
complemento diretto. e legandoli colla lineetta come per es. 
pick-pocket, pass-time meglio postime, break-water, cut-throat 
che somigliano assai ai corrispondenti termini italiani tagliaborse, 
passatempo, frenaacque cioè argine, tagliastrozze cioè assassino. 

2.° Premettendo semplicemente.al nome d’.un oggetto il nome 
della materia ond’ è formato come silk umbrella, ombrella di 
seta, gold chuin catena d’ oro ete. ' : 

_3.° Premettendo e legando. colla lineetta al nome d’ un og- 
getto un altro nome esprimente |’ uso di quello, al qual uopo 
servono specialmente i.nomi verbali in ing come: watering-place 
abbeveratojo, lodging-house casa d’ alloggio, eating-house casa 
dove si dà da mangiare, green-house ricettacolo di piante, serra, 
wine-cellar cella pel vino, cantina, mad-house ospedale pei 
mentecatti. In questo modo formansi pure i nomi degli alberi 
fruttiferi: apple-tree, albero da mele, melo, pear-tree, pero, 
fig-tree ticaja etc. 

4.° Premettendo colla lineetta al nome d’ un individuo, sia 
persona o cosa, il nome del tutto di cui fa’ parte come eye 
apple bulbo dell’ occhio, country-man uomo della provincia ‘0 

al contado ete. a 5 

5.° Collegando insieme coll’ hyphen tre o quattro parole 
formanti quasi una proposizione alla ad indicare un oggetto 
come: the game hide-and-go-seek, il giuoco nasconditi ed io v0 
a cercarti, forget-me-not, non ti scordar di me, camedrio, 
father-in-law, suocero, patrigno, mother-in-law suocera, ma- 
trigna, brother-in-law cognato etc. 


AGGETTIVI COMPOSTI. 


1.° Formansi aggettivi composti premettendo e legando col- 
I hyphen all’ aggettivo primitivo un avverbio.od un suo com- 
plemento come ever-green sempre verde, demi-impudent meta 
sfacciato, well-born ben nato, penny-worth che vale un soldo, 
penny-wise che risparmia il soldo, god-like meglio godlike divino, 
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Dio, dead-drunk ubbriaco a morte, lead-heavy pesaite 
iombo, high-red molto rosso, high-blest beatissimo. 
e ne formano molti col far precedere la particella 
un ad un aggettivo primitivo o ad un parlicipio pas- 
unjust ingiusto, unknown. sconosciuto, pon conosciuto. 
assima parle dei pronomi composti essendo stata. in- 
sapo dei pronomi nella. parte grammaticale, osserveremo 
the i pronomi composti si formano tutti senza hyphen 
e da gran tempo usati e noti a tutti, quali sono 
ymebody, nothing etc. ni i 
ingeremo però che si formano pronomi relativi e di- 
| cogli avverbi di luogo where, here e there fatti 
ad una delle preposizioni segnatamente delle mono- 
me i, to, of, at, by, with, from, upon, about e fore 
che appare dal seguente quadro: 


PRONOMI RELATIVI. 


in cui ° whereby, per cui 

verso cui ‘ ‘wberefrom, da cui 
di cut wherewith, con cui 
acu o whereupon, su cui 


ut, intorno a cui © wherefore, per il che etc. 


PRONOMI DIMOSTRATIVI. 


| questo, questa,. ‘ - thereip, sn quello, quella, 
questi o queste quelli o quelle 
questo, a, 1, € thereto, a quello etc. 
questo etc. thereof, di quello ete: :: : 
questo etc. -. thereat, a quello etc. 


, intorno a questo etc. thereabout, intorno a quello ete.- 
r mezzo di questo etc. thereby, per mezzo di quello etc. 


da questo etc. therefrom, da quello etc. 
con questo etc. . , therewith, con quello ete. 
su questo etc. thereupon, su quello ete. 


er questo motivo therefore, perciò 
CONGIUNZIONI ED AVVERBI COMPOSTI. 


verbi composti per lo più constano d’ avverbi ‘pri- 
nessi a preposizione senza hyphen. Es. hereto: ed 
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hitherto finqui, finora, heretofore ed hithertofore prima d’ ora, 
per |’ addietro, hereafter d’ ora in- poi, erelong prima che passi 
lungo tempo, fra breve. 
Osservazione. 

Negli avverbi composti le preposizioni: by, at 6 toward o 
towards vengono cangiate in be, a e ward 0 wards come ve- 
desi nei seguenti esempi: betime per tempo, behind per di 
dietro, belike all’ apparenza etc. abed in letto, away lungi, across 
in croce, ‘attraverso etc. homeward verso casa, upwards verso 
Pin su, northwards a nord etc. 

Formansi avverbi composti d’ aggettivi annessi al mome 
wise modo, maniera, come otherefise in altro modo, altrimenti 
likewise in simil modo etc. 

Si compongono pure avverbi con pronomi annessi ad un 
nome o ad un avverbio primitivo. Tali sono anywhere in qual: 
che dove, in qualche luogo, elsewhere in altro luogo, altrove, 
sometimes alcune volte ete. oO 

Formansi congiunzioni coll’ ever annesso ad un altro av- 
verbio, whereever dovunque, whenever sempre quando, ogni- 
qualvolta, however comunque, per quanto; come pure con never 
o not annessi a un participio od aggettivo come notwithstanding 
non ostante, nevertheless non mai meno, nulladimeno. | 


CAPO Il I. 
Vocaboli primitivi. 


Chiamo vocaboli primitivi quelli i quali non hanno origine 
da altri vocaboli della lingua e servono a formarne degli altri. 
Nell’ inglese non v’ hanno quasi altri vocaboli primitivi ne 
suesposto senso che le voci tolte dall’ anglo-sassone. Per questa 
considerazione e per la ragione che esse diversificano affatto 
dalle voei italiane, si è sopra le medesime che si dee chiamare 
lo studio e cercar di apportare qualche facilitazione. E. noi lo 
faremo porgendo qui allo studioso una raccolta delle voci anglo- 
sassoni che sono maggiormente in uso aggiungendovi quei soli 
vocaboli neo-latini che sono in pari tempo men facili e più 
necessarii per conversare e commerciare cogl’ inglesi. In questa 
raccolta sono naturalmente omessi i pronomi, i verbi irregolari, 
le preposizioni, gli avverbi, le congiunzioni e le interiezioni 
perchè già inserite nel contesto della grammatica. 
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’ bawl, schiemazzere 

) dolore bay, baja 
lance, comoscenza beam. trove, raggio 
areiso beard, barba 
ped letto 
rogna ’ 
mostna beggar, mendicante 
, tmporto bell, 
s. antenati bellows, soffietto 
‘ollera bench, panca 
mmia bill, biglietto, cedola 
nO billow, Aurto 
spetto bird, uccello 
agazzo birth, nascife 
tmbo, bambola bishop, vescoro 
r, scapolo bitch, cagna 
orso blade, lama, fusto 
presciutto blanket, coperta di lana 
ligia blast, soffio 
», bagaglio block, 
erta mediante cauzione blockhead, scimmenito 
‘ommissario, agente ( testa di legno ) 
rate, smacco blood, sangue 

zutorra blush, rossore 
pallottola board, tavolaccie, berdo 
alsamo boat, battello 
egame body, corpo 


"va di fiume, banca bog, palude 
Dil, biglietto di banca bond, legame, catena 


r, banchiere bolt, saetta 

uptcy, bancarotta bone, osso 

arra bontire, falò 

. contratto bonnet, cappellino, beretta 
barile book, libro 

bacile bookseller, librajo 

sporia bookbinder, legatore da libri 
vistrello boot, stivale 


agno border, orlo 
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bosom, seno 
botch, enfiatura, sgorbio 
bottom, fondo : 
bound, limite 
bout, ‘botto 
box, scatola, cassetta 
private box, palchetio 
‘boy, garzone — 
brace, legaccia, coppia 
brag, millunteria . 
brain, cervello 
branch, ramo 
brandy, acquavite 
brass, ottone . 
brawn, muscolo 
bread, pane 
breadth, larghezza 
breakfast, colezione.. 
breath, fiato 
breeches, brache 
bride, sposa 
bridegroom, sposo 
bridge, ponte 
bridle, briglia 
brim, orlo, cima 
brine, acqua salsa 
brink, orlo, margine 
° di ruscello 


bristie, setole di majale. 


brocage, senseria 


broker, sensale, ferravecchio 


brooch, giqjello 

brook, acqua corrente 
broth, brodo 

brother, fratello 

brow, ciglio 

bruise, contusione 

- bud, germoglio 

bunch, fagotto, mucchio 
bundle, fascio 

burden, carico, bordone 


burgh, municipio 
burghership, cittadinanza 
burgomaster, sindaco 
burglary, furto notturno 
bush, cespuglio 

business, affari 


busk, stecca d’ acciajo 


da busto 

buskin, stivaletto 
butcher, beccajo 
butler, butiro 
butterfly, farfalla 
buttermilk, siero 
butterwoman, latiaja 
buttery, dispensa 
button, bottone 
buttonhole, occhiello 


cabbage, erbaggio 


cabin, capanna 

cage, gabbia 

cake, torta 

calf, vitello 

camaieu ( ciméju ), cammeo 
can, vedi cup 

candle, candela 
candlestick, candelliere 


cap, cuffia, beretta 


care, cura 
carol, carole 

carpet, tappeto 
carrlage, carrozza 
cart, carro 

cartridge, cartuccia 
case, caso, cassa 

cash, cassa, contanti .. 
cask, botte 

castle, castello 

cat, yatto 

caviller, cavillatore 
caul, rete da testa 
cellar, cantina 


Y, secolo 
catena 
sedia 
cocchio 
T, camera 
ermaid, cameriera 
spezzati 
» Canale di fiume, 
Stretto di mare 
enitojo, cappio 
cappella 
, cappellano 
capo 
‘Arico, accusa 
tirattive 
ode 
‘ancia 
1c20 
Inger, formaggiajo 
regia 
sella 
‘astagna 
ulcini 
» principale 
220 
odia 
imino 
) 
bra 
ia, fetta 
a 


» orifizio 
itale 

ya 

a 


imica 


1e 
bragia 
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cipher, cifra 
circle, circolo 
Circuit, circuito 
cit . . 
citizen |. Cittadino 
Cily, città _ 
Clamp, arpese, lenito; 
claw, artiglio 
clay, allumina 
clerk, chierico, scrivano 
clew, gomitolo 
Cit, roccia 
Clink, tintinnio 
cloak, mantello 
Clock, orologio 
clockmaker, orologiere 
clod, zolla 
clog, pastoja, sottoscarpa 
Closel, gabinetto 
cloth, panno 
clothe, vestire 
clothes, vestimenta 
cloud, nube 
clout, toppa 
club, Bastone 
cluster, mucc 
Coach, vettura 
coachman, cocchiere 
coal, carbone 
Coast, costa - 
(0 coast, costeggiare 
041, sopraveste; abito 
Cobbler, Ciabattiug — 
Cock, gallo 
cockade, coccarda i. 
cocket, bolletta, bollo 
cocoa, cocco O 
coffee, caffé Co 
coffee-house, bottega da caffe 
coffee-man, caffettiere 
coffee-pot, caffettiera 


pesante, assemblea 
hio | 
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bosom, seno 
botch, enfiatura, sgorbio 
bottom, fondo 
bound, limite 
bout, dotto 
box, scatola, cassetta 
private box, palchetto 
‘boy, garzone 
brace, legaccia, coppia 
brag, millanteria . 
brain, cervello 
branch, ramo 
brandy, acquavite 
brass, ottone 
brawn, muscolo 
bread, pane 
breadth, larghezza 
breakfast, colezione. 
breath, fiato 
breeches, brache 
bride, sposa 
bridegroom, sposo 
bridge, ponte 
bridle, briglia 
brim, orlo, cima 
brine, acqua salsa 
brink, orlo, margine 
di ruscello 
bristie, setole di majale. 
brocage, senseria 


broker, sensale, ferravecchio 


brooch, giqello 

brook, acqua corrente 
broth, brodo 

brother, fratello 

brow, ciglio 

bruise, contusione 

bud, germoglio 

bunch, fagotto, mucchio 
bundle, fascio 

burden, carico, bordone 


burgh, municipio 
burghership, cittadinanza 
burgomaster, sindaco 
burglary, furto notturno 
bush, cespuglio 

business, affari 


busk, stecca d’ acciajo 


da busto 

buskin, stivaletto 
butcher, beccajo 
butter, butiro 
butterfly, farfalla 
buttermilk, siero 
bulterwoman, latiaja 
buttery, dispensa 
button, bottone 
buttonhole, occhiello 


‘ cabbage, erbaggio 


cabin, capanna 

cage, gabbia 

cake, torta 

calf, vitello 

camaieu ( caméju ), cammeo 
can, vedi cup 

candle, candela | 
candlestick, candelliere 
cap, cuffia, beretta 

care, cura 

carol, carole 

carpet, tappeto 

carriage, carrozza 

cart, carro 

cartridge, cartuccia 
case, caso, Cassa . 
cash, cassa, contanti .. . 
cask, botte 

castle, castello 

cat, yatio 

caviller, cavillatore . 
caul, rete da testa 
ecllar, cantina 


‘hio 

amera 

aid, cameriera 
zzate 

male di fiume, 
itretto di mare 
too, cappio 
pella 
appellano 

po 

“ico, accusa 
rattive 

e 

neia 

10 

ager, formaggiajo 
‘equa 

tta 

istagna 

leina 
principale 


orifizio 
‘ale 
‘a 


mica 


hragua 
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cipher, cifra 
circle, circolo 


circuit, circuito 
cit “ag ds 
citizen \ cittadino 


cily, città 
clamp, arpese, tenitojo 
claw, artiglio 
clay, allumina 
clerk, chierico, scrivano 
clew, gomitolo 
cliff, roccia 
clink, tintinnio 
cloak, mantello 
Clock, orologio 
clockmaker, orologiere 
clod, zolla 
clog, pastoja, sottoscarpa 
closet, gabinetio 
cloth, panno 
clothe, vestire 
clothes, vestimenta 
cloud, nube 
clout, toppa 
club, bastone pesante, assemblea 
cluster, mucchio 
coach, vettura 
coachman, cocchiere 
coal, carbone 
coast, costa 
to coast, costeggiare 
Coat, sopraveste, abito 
cobbler, ciabattiuo 
cock, gallo 
cockade, coccarda 
cocket, bolletta, bollo 
cocoa, cocco 
coffee, caffé | 
coffee-house, bottega da caffè - 
coffee-man, caffettiere 
coffee-pot, caffettiera 
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coffin, feretro 

coif (coef ), cuffia 

coin, cantuccio, moneta 

coke, carbone fossile 

colliery, carbonaja 

colt, poledro 

comb, pettine 

comb-brush, spazzola da 
testa 

comber, scardassiere 

comfort, ristoro 

commix, mistura 

commode ( comb-mode ) pet- 
tinatura 

compass, bussola 

compasses, compasso 

compliance, accondiscendenza 

compound, composto 

comrade, compagno 

conceit, concetto 


concern, importanza, 
affare importante 
conduit, condotto 


console, mensola i 
constable, poliziotto, impiegato 
constraint, coazione, violenza 
contri ance, anvenzione 
convoy, scorta 
cony, coniglio 
cook, cuoco 
cooper, bottajo 
copper, rame 
coquetle, civetta 
coquetry, civetteria 
corn, grano, callo 
corner, angolo 
cottage, casipola 
cover, posata 
covey, nidiata 
cough, tosse 
counsellor, avvocato 


count, conte, conto 
county, contea 
countenance, fisionomia 
counter, marca da giuoco 
couple, coppia, guinzaglio 
cousin, cugino 

cow vacca 

coward, codardo 
cowardice, viltà 

erab, granchio 

crack, scoppio 

crackle, scoppiettare 
cradle, culla 

crag, dirupo 

cramp, forpedine 

crane, argano 

crash, fracasso 

cratch, mangiatoja 
cream, crema 

creed, il simbolo 

crest, piumaccio 

crew, turba 

crib, greppia 

crime, crimine 

cripple,  storpio 

crock igli. 
crockery stoviglie 
crook, uncino 

cross, croce 

crowd, turba 

crown, corona, scudo 
crum 
crumi 
crutch, ‘ gruccia 

cub, orsacchio, bestiolina 
cue, coda 
cuff, colpo di 
cunning, ari 
cup, tazza 
curl, ricciatura 
currants, ribes 


b } mollica 





gno 
destrezza 


J, circolazione, 
pubblico valore 
, corlina 
, cuscino 
, crema tartara 
_ costume, avviamento, 
tassa 
n-house, dogana 
ner, avventore 
coltellinayo 
alle 
rgine 
, danno, avaria 
pericolo 
ar, figlia 
orno 
0k, giornale 
2ak, far del di 
uuntità 
curestia 
morte 
n, orgia 
ebito 
, debitore 
inganno 
atto 
elvaggina 
omissione 
nce, diffidamento 
e, sfida 
grado 
ajolica, porcellana con- 
traffatia 
, diletto 
werna, tana 
profondità 
icrittojo, leggio 
progetto 
hiavolo 
ugiada 
tomone 
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din, rumore 
dirt, fango, bruttura 
discount, sconto 
disease, malattia 
dish, piatto 


distress, sequestro, citazione, 


calamità 

ditch, fosso 

dock, cantiere, canale 
dog, cane 

dogs, alari 
doll, mammella 
dome, edifizio, cupola 
door, porta 

dot, postilla 
dove, piccione 

dough, pasta 

dower 
dowery 
dowager, vedova pensionata 
dozen, dozzina 

drake, anitrone 

draper, fabbricante di panni 
draught, tiratura, tratta 
drawers, mutunde 

dregs, feccia 
drill, succhiello 
droll, buffone 
drop, goccia 
dross, ferraccia, ganga 
drought, siccità 

drug, droga 

drum, tamburo 

duck, anitra 

dung, stallatico 
dungeon, prigione segreta 
dupe, baggiaro 
durance, prigionia 

dust, polvere 
dutchy, ducato 
duty, dovere 


livello per donna 
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dwarf, nano. 
eagle, aquila — 
ear, orecchio 
earl, conte 
earth, terra 
ease, comodità 

east, levante 

easter, pasqua 

eaves, pilastài © 
ebbing, ri/lusso 

edge, spigolo 

egg, uovo 

elbow, gomitd 
eld, decrepitezza 
elders, anziani 

elf, spirito folletto 
ell, braccio 

embers, ceneri calde 
end, fine. 

engine, macchina‘ 
engineer, ingegnere — 
envy, invidiare © 
escritoir; astuccio, cassetta 

‘da viaggio © 

escutcheon, arma gentilizia 


estate, stato, bent stabili 
essay, prova yom 
eve Lo 

even | Pigiha . 

evening, sera 

evil, male 

ewe, pecora 

ewet, brocca 

exchange, permuta, Bo¥sa 


exchequer, cassiere della Corona: 


excise, imposta pers. mob.° 
extent, estensione 

eye, occhio 

eyelet, bucherello 

facing, facciata 


fagot, fascio di legna 


‘faith, fede 


fan, ventaglio 


fancy, fantasia, capriccio 
fare, nolo, prezzo di trasporto 


farm, podere 


farmer, massaro; affittauole 
farrier, ferrajo, veterinario 
fashion, moda, modo 
fashionable, alla moda 
father, padre 
fathom, tesa di 6 piedi 


‘fault, fallo 


fawn, giovin daino 


fay, strega . 


€ 


feast, festa, banchetto 


feat, fatto, impresa 


feather, piume. penne 
feature, fattezza 

fee, feudo, onorario 
fellow, compagno 
felony, fellonia 
female, femmina 
fender, parafuoco 


‘ feod, feudo 
esquire, scudiero, ricco borghese 


to feoff, infeudare 


‘ ferry, battello da carico 
, festival, festività 
“fever, febbre” 


fib, fiaba 


‘ fiddle, violino 


fiell; campo 

fig, fico 

fillip, buffetto 

filly, puledra 

film, pellicola 

filth, bruttura 

fin, branchia, membrana 
finch, frinquello 


fine, multa 
‘ finger, dito 


\0C0 


ocolare 
ll, ear granata 


orks, fuockî artificiali 

*k, fucile 

esce 

igno 

"ossismo 

andiera 

hip, nave ammiragha 

fiasco 

fianco . 

‘ondolo, battito 

, soavila 

ruasto, fallo, impeto 

no 

lotta 

‘arne 

‘nt, avriamenio 

, sbaglio 

branco, stormo 

flutto, inondazione 

‘ate, saracinesca 

avimento, piano di casa 

‘arina 

fiore 

vraglio, lanugine 

laulo 

sca 

chiuma, spuma 

mico dt guerra 

bbia SE 

retto, foglietta d’ oro, 
d’ argento etc. 

abbondanza 

°ccuto, mandria 

polo 

bi, vetiovaglte 

ede 

r, marcia, suolo, 
fondazione 
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forge, fucina 

fowl, augello 
fox, volpe 
frame, forma, cormice . 
freak, ghiribizzo 

frockle, abbronzatura 
fret, braccio di mare, 
agitazione 
friar, frate 
friend, amico 

frigate, fregata 

fringe, frangia 

frippery, rigatteria 

fritter, fritella 

frock, vestito faldato 

frog, rana 

frost, brina 

froth, spuma 

fruit, frutto 

fuel, esca 

fuller, follone 

fun, allegria 

funnel, imbuto 

fur, pelliccia 

to fur, coprire di pelo o di pelli 
furlough, congeda temporaneo 
furrow, solco 

gabble, cicaleecio 
gage, pegno 
gain, guadagno 
gale, brezza 

gall, fiele 

galley, galera 
gallipot, ulberello figurato 
galloway, cavalluccio 
gallows, forche 
gambler, briccone 
game, giuoco 

gamesome, da burla 
gammon, presciutto 
gamut, zolfa 
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gander, ceo 
gaol, carcere 
gap, fessura, breccia 
Garb, vestimenta 
garden, giardino 
garland, ghirlanda 
garment, vestimento, guernitura 
Garret, soffitta 
garrison, presidio 
garter becca 
gale, porta di ciltà ) 
gauger estimatore 
gen, gemma 
genel, ginetto 

ture, gesto 
cower. bubbola 
ghost, anima, spirito 

DI, gigante 
Fibber, patiboto 
gift, dono 
gigot, lacchetta 
gipsy, zingaro 
girdle, cinto 
gire, giro 
girl, ragazza 
girth, cinghia. 
glade, sentiero fra i boschi 
glaire, chiaro d’ uovo 
glance, lampo, occhiata 

side-glances, sbirciate 
gland, glandula 
glass, vetro 
slave, sciabola 

lazier, vetrajo 
gleam, splendore, raggio 
glen, valletta 

ew 
Sie } colla 
glimpse, barlume 
gloom, suboscurità 
glove, guanto 


glutton, ghiottone 
goat, capra . 

goatherd, caprajo 
gobling, folletto 
god, dio 


odson speri 
godson | figlioscio 
godling, idolo 
gold, oro 

goldsmith, orefice 
goods, merce 
goose, oca 
gospel, vangelo 
gout, gotta 
gown, veste, gonna 
gownman, uomo di toga 
grain, granello 
grammar, grammatica 
grandam, avola 
grange, casolare ( campestre ) 
grape, grappolo 
grass, erba 

grass plot, piota 
gravy, tomba 
gravel, arena, ciottolo 
grave, brodo 
grease, grasso 
gridiron, grato 
grief, cordoglio 
grimace, smorfia 
grit, crusca, limatura 
grocer, droghiere 
groom, mozzo da stalla 
groove, scanellatura 
gross, grossa, grosso 
grove, viale 
ground, suolo 
grub, tarlo 
guest, ospite 
guild, società 
guile, furberta 
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tolpa, reità headland, promontorio 
rma da fuoco headsman, carnefice 
one, sparo di cannone health, sanità 

1, semolella beap, mucchio 


0 hearse, carro mortuario 
canaletto, grondaja heart, cuore - 
ceppi hearth, focolare 


Y mercenario beat, calore 
rey-coach, vettura da nolo heathen, pagani 
sanico heaven, ciel 

‘rega, furia d’ averno hedge, siepe 
ragnuola heel, calcagno 

apello heifer, giovenca 
readth, capillarità height, altezza 
alone heir, erede 

oscia di porco, villaggio heritage, eredità 

ar, martello hell, inferno 

mano hem, rimboccatura, orlatura 
‘ul, manata hen, gallina 
serchief, moccichino hen-roost, pollajo 
e, manico herald, araldo 
writing, carattere herb, erba 

ccidente herd, mandra 

ir, porto hero, eroe 

stoppia heron, ajrone 

lepre hiccough, singhiozzo 
prostituta hide, pelle belluina 
male, danno hill, collina 

8, corazza © hilt, elsa 

wpa hind, cerva 

1, erpice hing, arpione 

©, messe hip, coscia, anca 
fermaglio hit, colpo 

fretta hive, arnia 

tppello hoard, peculio 

porto hod, truogolo, secchio 
1, anca hodge-podge, miseuglio 
mora di spinalba hoe, zappa 

falcone . bog, porco. 

‘eno cote . 
capo hogsty } porcile 
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hoiden, villanella 
hole, buco 
holidam, Nostra Signora 
hollow, cavità 
holster, fondo della pistola 
in sella 
homage, omaggio 
honey, miele 
hood, cappuccio 
hoodman’s-blind, moscacieca 
hoof, unghia 
hook, uncino 
hoop, cerchio 
horn, corno 
horse, cavallo 
horseman, cavallerizzo 
hound, cane da caccia 
house, casa 
housewife, massaja 
howl, urlo 
huckster, ritagliatore 
hum, ronzio, bisbiglio 
hunchback, gobbo 
hunger, fame 
hurdle, graticcio 
hurds, stoppia 
hurry, fretia 
husband, marito 
husbandman, agricoltore 
husbandry, agricoltura 
husk, guscio 
hyphen, lineetta 
jacket, farsetto 
jade, rozza, pettegola 
jail vedi gaol 
jailer, bargello 
jam, conserva 
Japan, vernice 
aw, ‘mascella 
ice, ghiaccio 
idiom, idiotismo, frase 


jeer 
jeer } burla 
Jelly, gelatina 1 
jewel, giojello 
jewelhouse, palazzo delle gioje: 
della Corona 
jigot, coscia di montone 
Jil donna civetta 
ile, atrio 
ill, male 
imp, progenie, folletto 
import, importanza 
impost, gabella 
inch, oncia ( misura ) 
income, entrata, reddito 
ink, inchiostro 
ink-horn 
inkstand 
inn, osteria 
inside, 2? interno 
insight, ispezione 
instance, istanza 
_for ‘nstance, per esempio 
instant, istante, mese corrente 
instep, collo del piede 
intelligence, corrispondenza 
interchange, contraccambio 
interest, interesse 
interference, mediazione 
interview, abboccamento 
invoice, polizza di carico 


calamajo 


‘job, cottimo 


jobber, speculatore in fondi 
bblici 

jockey, mezzano 0 maneggiatore 
di cavalli 

joiner, minusiere 

Joint, giuntura 

Jointure, legato in favore 
della moglie 

journey, viaggio, tappa 
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stra lading, carico 


bill of lading, polizza di carico 
ladle, mestola 


o ) lady, duma 

A lake, lago 

$ tla - amb, agnello 

0, conseguenza lampoon, Libello 
» senza prole land, terraferma — 
bia, pizzicore landlord, oste, possidente 
adice landlady, ostessa 
o : landscape, paesaggio 
iocoliere lane, vietta . 
0 language, lingua 
lia lap, falda 


anale, canile lapdog, cagnolino 
‘me (di frutta) lappet, pendaglio 
ve larch, larice 

zio (colpo di piede) lash, sferzata 


elto,' generazione lass, zitella 
rcaparratore di lath, assicella 
granaglie law, legge 
unlo 


lawsult, processo 
re lawyer, avvocato 
arentela lazar, lebbroso 
lead, piombo 

leaf, foglia 


cina league, legu 

‘essa, invenzioncella leak, orifizio 

‘ante lease, affitto, enfiteusi 
chio leash, correggia 
anata fanebre leave, licenza 

liere leaven, lievito 
deranza 


ledge, strato, spigole . 
Ù leech, sanguisuga, veterinaria 
nture delle dita leg, gamba 
tdi carta ledger, libro mastro 
pizzo leisure, agio 
3 lemon, limone 
lens, lente 
lent, quaresima _ 
lessee, affittuinolo 
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lesson, lezione 

level, livello 

lid, palpebra 

life, vita 

light, luce 

limb, articolazione 

line, linea 

outline, contorno 

outside, superficie 

linen, lingeria 

link, anello ( di catena ) 

lint, lino filato 

lip, labbro 

list, lista 

liter, strame, ventrata 

livery, consegna 

living, vitto, beneficio (di chiesa) 

lizard, lucertola 

load, carico 

loaf, pagnotta, forma di cacio, 
di zuccaro etc. 

loan, prestito 

lock, serratura, ciuffo di 
capelli 

loft, solajo, soffitta 

log, ciocco 

loof, cussero, coperta (di nave) 

loop, affibbiaglio 

Jor N signore 

lough, lago 

luck, sorte 

luggage, bagaglio 

Jump, massa, mucchietto 

lunch, pezzetto 

luncheon, colezione alla 
forchetta 

lungs, polmoni 

lust, cupidigia 

Jute, liuto 

Mace, mazza, mace 


maggot, cacchione 





maid, ragazza, vergine 
mail, corazza, corriere 
male, maschio 
malmsey, malvasia 
mammoc, macigno, ceppo 
man, uomo 
manhood, virilità 
mankind, uman genere 
manchet, pagnotta 
mane, chioma equina 
map, carta geografica 
march, marcia, marzo 
mare, cavalla 
market, mercato 
marsh, pantano 
mart, fiera, piazza del mercato 
mast, albero della nave 
master, padrone, maestro 
mat, stuoja 
match, zolfanello, miccia, 
accoppiamento 
mate, compagno 
matter, materia, causa, soggetto 
mayor, sindaco 
maze, labirinto 
mead, idromele 
meadow, prato 
meal, pasto, farina 
means, mezzo 
meat, carne, vivanda 
meed, guiderdone 
mercer merciajo, mercante in sele 
merchant, mercante 
mercy, misericordia 
mere, peschiera, stagno 
mesh, maglia 
mess, pietanza 
Messenger, messo 
mew, gabbia 
middle, mezzo, centro 
mien, ciera 





niglio 

latte 

nulino 

mente 

Becca 

allegria 

ef, fallo, malefatta 
damigella 

rebbia 

33, signora, pddrona 


148 
tag, cavallino 
nail, unghia 
name, nome 
namesake, omonimi 
nape, nuca 
napkih, salvietta 
nave, mozzo ( di ruota) 
naught, nulla, zero 
neck, collo 
need, necessità 


vermitciuolo ( del catto ) naedle, ago 


glebe ( ubbreviazione 


neighbour, vicino 


lel latino mobile vulgus ) nephew, nipote 


talpa 

, moneta 

el, mulatto 

monaco 

y, scimmia 

, mese 

modo ( det verbt ); 
nodificuzione 
luna 

ay, lunedì 
pantano, negro 
pazzatozo, straccio 
2 mattino 
ntomo 

tignuola 

, madre 

muffa, forma 

ng, modanatura 
monte 

lin 

topo 

bocca 

concime 

ango 

nanicolto 

, uccisione 

, carne di montone 


nest, nido 
nestling, uccello snidato 
di fresco 
het, rete 
nib, becco ( degli augelli ) 
hick, tacca; appunto 
nicktiame, sopranome 
hiece, nipote f. 
night, notte 
nightingale, rosiynolo 
nightmate, incubo 
hit, lendine 
noise, rumore 
noodle, babbeo 
hvon, meriggio 
hoose, Cappo 30018070 
hose, naso 
nosegay, mazzo di fiori 
nostril, narice 
notice, notizia, osservuzione 
nought ved: naught 
houn, nome (termine gram.le ) 
number, numero 
hun, monaca 
nurse, balia 
nurselitig, bimbo ‘lattante 
nut, noce 
oal, baccellone 
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oak, quercia 

oar, remo 

oath, giuramento 

oats, avena. . . 
odds, differenza, maggioranza 
offing, alto mare, salpamento 
oil, olio 

orb, sfera, circolo cu 
ordeal, giudizio di Dio, cimento 
ore, metallo in ganga 

orison, preghiera —. 

orpine, radice di rosa 
orrery, sfera armillare 
ostrich, struzzo 

otter, lontra 

oven, forno 

ounce, oncia | 

owl, civetta ( uccello). 

ox, bue 
pace, passo 
pack, pacco o, . 
pad, sentiero, borra, chinea. 
padlock, catenaccio | 
pageant, statua o carro 

di trionfo 

pail, secchio 

palefrey, palafreno 

pall, pallio 

pall-mall, pallamaglio 
palm, palma, palmo 
palsy, paralisia 

pam, fante da fiori 
pan, padella. 

pancake, torta 
pander, ruffiano 
pane, lastra di vetro. 
pang, angoscia — 

pannel, lista 
pannier, paniere 

pantry, dispensa . 


( delle vivande ) 


pap, poppa, capezzolo 
papacy, papato 
paper, carta 
papistry, papismo 
parcel, particella 
parchment, pergamena 
parent, genitore = 
parentage, legnaggto 
parish, parocchia 
parley, parlata 
parliament, parlamento 
parlour, salotto ( di ricevimenti 
parret, papagallo 
parson, paroco 
parsonage, prebenda 
partner, partigiano, consorte, 
compagno di ballo 
party, partita, parte contrari 
party-coloured, variegato 
passion, passione, collera 
pasteboard, cartone 
pastry, pasticceria 
pastry-cook, confettiere 


. patch, taccone 


path, sentiero 
patten, zoccolo 
paunch, pancia 

paw, zampa 

pawn, pegno 

pea, pisello 

peacock, pavone 
peace, pace 

peak, cima, sommità 
pear, pera 

pearl, perla 
peasant, agricoltore 
peasantry, 2 contadini 
pebble, selce . 
peer, pari ( dignità ) 
peers, eguali, compayna 


. peg, cavicchia 


renna: - 

nife, semperino 

, pennello, lapis 

, soldo — 
, popolo, gente - 
"> pepe 

pertica 

pericolo 

g, parrucca 

sidro di pere | 
pestone 

‘spetto, besteota favorita 
salnitro 
al, gonna 
r, stagno, pratterca - 
lan, medico 
, salamaja 
asticcio 

pezzo . 
nlastro di ponte . 
orchetto - «© 
» piccione 
luccio, picca” 
nucchio, trave 
emorroidi <>... 


1, pellegrino > i 
. + © plum, prugna, 100000 lire 

plums, confette 

plume, piumetto, pennacchio. - 


illola 

, saccheggio 

colonna Do 

, sella da donna 

, berlina 
, cuscino di peluria 
ruffiano - 2 
villa 
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pipe, pipa, tubicino, zampogna 
pique, picca, puntiglio 
piracy, pirateria 
piss, urina 
pit, fossa, platea 

pit-foll, trabochetto, schiaccia 
pitch, pece 

pitcher, brocca 

pith, midollo 

pity, compassione 


pivot, perno 


pix, pisside 


| place, posto 


plague, peste, castigo 
plait, piega, treccia 
plank, asse 


‘ plash, pantano 


plaster, cemento 
plate, tondo, piastra, argenteria 
platoon, squadrone 


:.» pledge, pegno 
. plenty, abbondunza 


plight, piegatura, abitudine . 


. plot, intrigo, intreccio - 


plough, aratro 
plug, piuolo . 


pocket, ‘saccoccia 


pod, baccello, guscio 
point, punto, punta, puntale 
.poison, veleno 


police, polizia 


loney, assegno alla moglie policy, politica, polizza 


se, astuccio | © 

3, tenaglie 

Dino 

, parco di pecore 

, giuntura delle ali, 
rocchetto 


‘polity, forma di governo, - 
costituzione 
poll, suffragio, capo, capitazione 


pommel, pomo 


( di ago, di sella etc ) 
pond, acqua stagnante .. 
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pool, stagno d’ acqua prig, bellimbusto, monello 


poop, poppa di nave prime, aurora, il meglio 
pope, papa i primer, libro di lettura, 
porch, porticato, atrio breviario 
porpoise, porco marino privacy, condizione privata 
porridge, minestra prize; premio 

ortage probe, provino i 
vorterage lor ezzo di trasporto proctor, procuratore, preside 
portal, portone proof, prora 

porter, portinajo, facchino, —prowess, prodezza 

birra forte prude, falsa virtuosa 

portrait, ritratto pudding, bodino 

posset, lattata, latte misto puddle, laghetto . 
post, posta pug, scimiotto, bestiola favorita 
postage, dritti di posta pun, parola ‘equivoca 

poster, corriere punch, punteruolo, polcinella 
posy, mazzetto di fiori, punk, bagascia 

motto sull’ anello. _ pupil, pupillo, scolaro 

pot, pignatta puppy, cagnolino. 

polato, patata purl, dentello, cervogia amara 
pottage, vivanda cotta purpose? proposito 

pouch, tasca purse, borsa 
poult, pollanca putlog, cavalletto 

poultry, pollame ‘quack, ciarlatano 

poultice, cataplasmo quail, quaglia 

pounce, artiglio, pomice qualm, svenimento 


pound, libbra, lira sterlina, quarrel, rissa 

serraglio di belve quarry, cava di pietre 
poundage, beneficio per ogni lira quay, spianato lungo un fiume 
powder, polvere ( artefatta ) queen, regina 


power, potere query, quesito 

pox, pustula ( venerea ) quest, inchiesta 

practice, pratica quibble, bisticcio 

prank, motto, tiro quill, penna da scrivere 
premises, premesse quilt, trapunta 

prentice, apprendizzo quire, quinterno, coro (di chiesa) 
prey, preda “qnirk, motto pronto 

price, prezzo quoif, cuffia 

pride, vanagloria rabbit, coniglio 

prier, spigolistro rabble, canuglia 


" priest, prete race, razza, corsa 


astrelliera, tortura 
tera 

‘accio 

abbia 

uva passa 

astrello 

ontone 

, bacchetta da schioppo 


terrapieno, riparo 


>  casaccio 

fila, corso 

chiera, classe, grado 
, riscatto, taglia 
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rule, regola 

rum, pievano, rhum 
rummer, pecchero 
rump, grop 

run le, pivolo, globo 
runnet, caglio 

rust, ruggine 

rut, frega, rotaja 
ruth, compassione 
sabre, sciabola 
saccade, trinciata di brigliu 
saddle, sella 
saffron, zafferano 
sail, vela 


hiamazzo, stileampolloso sailor, marinaro 


spo, ravizzone, stupro 
, estasi 
scroccone 


fetta di prèsciutto o carne 


mpone, raschia 
‘ssa, prezzo fisso, 
porzione, modo 


rapina, saccheggio 


occia, rocca 

rga 

birbaccione 

, rimestio 

tto, volta 

pazio, stanza . 
‘amo di sosta, pollajo 
dice 

lza, cordicella 

‘agia, resina 

‘alica, ciarle 
ywrandolone, corsaro 
ca, parapiglia | 
rie, fila 

brezze 

timone 

nnilano 


sake, motivo 

sale, vendita 
salesman, rigattiere 
sally, escursione 
salt, sale 

sample, campione, modello 
sand, arena 

sandal, pantofola 
sap, linfa 

sash, cinto distintivo 
sauce, salsa 

saucer, scodellino 
sausage, salame 
saw, sega 

scab, scabbia 
scaffold, palco 

scale, scala, scaglia, lance 
scantlet, pezzetto 
scar, cicatrice 

searf, crarpa 

scates, pattino 

scent, odore 

school, scuola 
sciolist, saputello 
scion, innesto 
scissors, forbici 
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scoff, scherno, sarcassno 
sconce, fortificazione, ventola 
scoop, pala . Lote 
score, facca, ventina 
scourge, staffile 
scout, esploratore 
scrap, minuzzolo 
scrawl, scarabocchio 
screen, riparo - 
screw, vite, succhiello 
corkscrew, cavaturaccioli 
scrip, taschetta 
scroll, rotolo di pergamena 
scrutoire, scrittajo 

scufile, baruffa 

seull, cranio 

seullion, guattero 

scum, schiuma 

seurf, tigna, crosta ( d’ ulcere ) 
scurvy, scorbuto 

sea, mare 

seal, sigillo 

season, stagione i 
seat, sedile 
sedan, lettiga 

seed, germe 

seesaw, altalena 

sequel, conseguenza 
sequence, successione 

set, muta, assortimento 
sewer, guazzo, cucitore 


shado ’ ombra 


shadow 

shaft, ace fusto 
shag, fel 

shambles, Mreccheria 

sham, burla, inganno 

shame, vergogna 

shank, tibia 

share, porzione, dividendo 
to share, spartiro 


sheaf, covone, fascio 
sheep, pecora 

sheet, lenzuolo 

shelf, scaffale 

shell, scorza, guscio 
shepherd, pastore 

sherbet, rinfresco 

sherd, coccio e 
shield, scudo 

shilling, scellino 

ship, nave 

shire, contea, provincia 
shirt, camicia da uomo 
shive, fetta 

shock, urto 

shoe, scarpa 

shop, bottega 

shore, spiaggia 

shot, tiro, sparo 

shovel, pula 

shoulder, spalla 

shout, grido di gioja 
shrew, donna clamorosa: © 
shrift, confessione sacramentale 
shrub, arbusto 

side, lato 

siege, assedio 

sighi, vista 

sign, segno 


- silk,. seta 


sill, soglia © 

silver, argento 
simpler erbayuolo 
sin, peccato, peccare 
sinew nervo 

sip. sorso, centellare 
sire, padre ( voce poetica ) 
sister, sorella 

size, dimensione 
skeleton, scheletro 
sketch, schizza 


kill, abilità 
skin, pelle 
skirt, fimbria, 
sky, cielo 
skylight, abbaino 
slab, guazzo, fango 


orlo 


“slander, calunnta 


slap, percossa 

slate, lavagna 

slave, schiavo 

slaver, bava 

slaughter, massacro 

sled, slitta 
sledge, maglio, slitta 

sleet, pioggia con neve 

slice, fetta 

slime, vischio, belletta 
sliness, astuzia 

sling, fionda 

slip, sbaglio, vermena 
slip-slop, strafalcione, posed 
sluice, cateratia 

slut, sporcaccia 

smack, gusto, sapore 
smatter, semidottrina 

smell, odor ato, odore 

smicket, sottana 

smith, fabbro, magnano 

smock, camicia da donna 

smoke, fumo 

snag, bernoccolo, nodo 

snail, lumaca 

snake, serpente 

snare, laccio, trappola 

sneer, riso sardonico 

snot, moccio 

snow, neve 

snuff, tabacco, moccolo 
snuffbox, tabacchiera 

snuffers, smoccolatojo - 

soap, sapone 
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sob, singht0zz0 
sock, pedule 
socket, tincavo 
socle, zoccolo 
soldier, soldato 
son, figliuolo 
song, canto 
soot, fuligine 
sop, pane inzuppato 
sore, ulcere 
sorrow, cordoglio 
soul, anima. 
sound, suono 
source, sorgente 
souse, salsa 
south, sud 
sow, traja, massa 
spade, zappa 
spar, sbarra, velro moscovita 
spark, scintilla 
sparrow, passero 
spear, lancia 
speck, macchia 
spectacles, occhiuli 
speech, favella 
spice, droga 
spider, ragno 
spike, sptca, chiodo 
spill, scheggia 
spindle, fuso 
spit, spiedo 
spite, dispetto 
spleen, milza, rancore 
splinter, scheggia 
spoke, razzo di ruota 
sponger, parassita 
spool, spola, cannello 
spoon, cucchiajo 
sport, divertimento 
sportsman, amante della caccia. 
della pesca, del qiuoco 
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“ apot, macchia — steer, giovenoo 
spausal, speaulisin stem, gambo, prua 
spout, getto d’acqua, heceuccio step, passo, camminare 
epright, fantasima atern, poppa ( di nave ) 


spring, primavera, sorgente stew, stufa, bollire a rilento 
spriisail, vela del trinchetta steward, agente 


spur, sperane . stick, hastane 
apurn, tirar calci stile, pianerattola 
apy, «pia ne stilts, irampoli 
squah, squasso, sedile imbot: stint, limite 

tito, panciuto stir, tumulto 
square, quadrato, piazza stirrup, staffa 
squash, mollica, polpa — stilch, punto d’ aga 
squib, razzo ( fuoca artif.) stock, cenno, capitale 
squire vedi esquire stockjobher, speculatare 
aquirrel, scqjatiola in fondi pubblici 
aquirt, sirmga stocking, calza 
atable, stalla sione, pietra, nocciala 
stack, bica, catasta stool, scanno, seggetta 
staff, hastone, strofe slop, fermata, fermarsi. 
stage, palca stopple, turacciolo 
stagecoach, diligenza (vettura) store, magazzina, abhandanza 
stain, macchia, disonore stork, cicogna 


atair, scala È storin, tempesta, assalta 

stake, palo, posta.(di giuoco) story, storiella, piani (di casa) 

stall, Datteguecia, panchetio, stave, stufa, scaldataja 
mangiatoja slowage, magazzino, deposita. 

alamp, atumpo, franco balla — strand, lida 

standard, stendardo, modella stranger, straniera 


staple, arpese, handella, strap, correggia, fettuccia 
mercato straw, paglia 

star, atella strawberry, fragala 

starch, amida streak, striscia 

starling, stornella stream, torrente 

atays, carsaletto streamer, .penoncella 

stead, vece, posta Street, cantrada 

steak, fetta di coscia strength, robustezza 

steam, vapore stress, colmo 

steel. aeotaja strife, contesa 

steelyard, stadera stripe, rigatura variocalere 


aleeple, campanile atroke, colpo, tocca 
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et, puttana lag, puntale 

ronco tail, coda 

i, atoppia | lailor, agrto 

1alo, spillo tale, novella 

nateria ‘ally, facca, confarsi 
mosto lalon, artiglio 

tronco, rimasuglia tang, tanfo 

fomento tape, fettuccia di filo 
mn, atorione taper, cero, cono 

1a lapestry, ‘tappezzeria 
acing lar, pece liquida 
Zuccaro . tare, tara, loglio 
serie, sequito task, compito, tncarioo 
e, dimanda, assortimenta tassel, fiocco 

r, eatate taste, gusto, gustare 
le talter, cencto 

al, oriuola solare tax, tassa 

, cena tea, the 

ì, sostegna team, muta di cavalli o buoi 
rampallo \ear, lagrima 

satalla, indigestione -teat, poppa ( belluina ) 
onda tenant, qffttajuola 

1, chirurgo tendril, pampano, pollone 
je, cognome tenet, tesi 

3, cotta elericale tensure, tensione 
approvigionatore tent, tenda 

pazzatojo tenter, appiccagnola 
pastore, villanello tenure, fenore d’ una locazione 
v, rondine ° lest, coppella, prava 
signo thaw, fusione 

catenna thief, ladro 


sciame, farmicolare —thigh, coscia 
torrente, rumareggiare thimble, ditale 


sudore thing, cosa 

porco thirst, sete 

frustino ‘ (hong, striscia di cuoja 
lancetta girante thorn, spina 

spada thoroughfare, passaggio fre- 
yutellg quentato 

ordigno thrapple, canale della reapi- 


girino razione 
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thread, filo 
threat, minaccia 

thrift, guadagno, risparmio 
throat, gola 

throe, travaglio, doglia 
throng, calca . 
throttle vedi thrapple 
thrush, dardo, asta 
thumb, pollice 

thump, tonfo 
thwack, sferza 
thunder, tuono 

ticket, bulletta, polizzino 
tide, marea, tempo 
tidewaiter 
tidesman 
tidings, nuove 
tie, legame, nodo . . 
tiger, tigre 

tile, teg a 

till, scrigno di bottega 
tilt, tenda 
timber, legriame 

time, tempo 

timeserver, chi s” adatta ai 

tempi 

tin, stagno 

tinder, sca ° 
tinsel, stoffa inorpellata 
tip, sommità 

tire, acconciatura 
tissue, tessuto 
tit, cingallegra, rozza 
litter, sogghigno 
toad, rospo, 
toast, arrosto 
toil, pena, fatica 
toll, pedaggio . 
ton, tonnellata 
tone, tuono, accento 
tong, ardiglione 


doganiere 


* tooth, 


tongs, molle 

tongue, lingua 

dente 

tool, strumento 

top vedi tip 

torch torcia 

tortoise, fartaruga 
toupee, ciuffo 

tour, passeggiata, vicenda 
tow, stoppa 

towel, asciugatojo 

tower, torre 

town, città 

toy, baja 

track, traccia, via battuta 
trade, commercio 

train, convoglio, seguito 
trainoil, olto di balena 
traiter, traditore 
trammel, tramaglio 

trap, trappola 

wash, cianfrusaglia 
treachery ) A 
toni 7} tradimento 
treaty, ‘ trattato 
treble, triplo, soprano 
tree, albero 

trestle, treppiede 

tret, sbasso, sconto 
trial, sperienza. esame 
trick, truffa 

trifle, bagatella 
trifling, dappoco 
till, trillo 

trivet vedi trestle 
troop, truppa 

trough, truogolo 
trousers, calzoni 
trout, trota 

trowel, cazzuola 
truant, fuggifatica 


trequa. 
tartufo 
edi strumpet 


tromba, carta da'triònfo 


tronco, baule 
fascio, fasciatura 
vastello 
tubo 

stucco, succingere 
y, martedì ‘ 

appa, mazzo 

atte, tonellata 

tuono ( musicale ) 
iota, torba 

, gallo d’ India 

I, strepito 

volta, giro 

oat, voltafaccia 

ike, sbarra, barriera 
pedagogo 

strillo, cantilena 
rs, pinzette 
ermena 

t, crepuscolo 

, tormento, fitta 
tiranno 

, fantasia 

di veil 
vocale 
cialda, ostia 
cintola — 
oat, panciotto 
1uro 

succo d’ arnesi 
, noce 

n, cavallo marino 
serra 

ir, guerriero 
nerce 

ouse, magazzino 
dito. 


e 


well, 
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warren, parco di conigli 


wart, porro 


watch, oriuolo tascabile 
water, acqua 
wave, onda, rimovere - 


“Wax, cera . 


way, via 
weal, bene, ben pubblico 


‘wealth, bent, ricchezza 


Weapon, arme: 

weasel, donnola 

weasand, sirozza 
weather, tempo (metereologtco) 
web, tessuto 

wedge, conto 


) wednesday, mercoledì 


weed, zizania, sarchiare 
week, settimana 

wasp, vespa 
pozzo, sorgente 
welt, orlo, orlatura 
wen, lupia 

wench vedi whore 
whale, balena 

wharf. molo 

wharfage, dazio di sbarco” 
wheal, pustula 

wheat, frumento 
Wheel, ruota 

whelp, prole, prolificare 
whey, siero 
whilf, soffio | 
whig, democratico . 


LI 


‘while, lasso di tempo 


whip, frusta 
whisk, spazzola 
whistle, fischio 
whittle, coltellino 


Whore, puttana 


wick, stoppino 
wicket, portello 
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widow, vedova 
wife, moglie 
wig, parrucca 

will, testamento 
willow, salcio 
wimble, succhiello 
wind, vento 

windflower, anemone 


windgall, twmore ( alle gambe 


‘ dei cavalli ) 


windfall, incerti, frutta cadute 


windpipe, trachea 
window, finestra 
wine, vino 
wing, ala 
winter, inverno 
wire, fila metallico 
wise, modo 
wisp, fuscello 
Wit, ingegno, spirito 
witsnapper, chi affelta 
prontezza di spirito 
witch, strega 
withers, clavicola 
witness, festimonio 
Witto], uomo carnuto 
wizard, stregone, congiurato 
woad, guado 


wolf, lupo 
woman, donna 


_. womb, utero 


wonder, maraviglia, mara; 
vigharsi 

wood, bosco, le 

woof, trama ( di tela ) 

wool, lana 

word, parola 

worm, verme . 

worship, culto, adorare 

wort, birra nuova 

wrath, rabbia 

wreak, sfogo 

wreck, naufragio 

wright, artigiano 

wrinklé, ruga 

wrist, polso della mana 

wrong, torto, ingiuria 

yacht, saettia 

yard, misura di 3 piedi 

yarn, fil di lana 

year, anno 

yelk, tuorlo 

yeoman, piccolo possidente 

yest, schiuma 

yoke, giogo 

youth, gioventis 


AGGETTIVI PRIMITIVI. 


afraid, timoroso, temente 
bud, cattivo 

bald, calvo 

bare, nudo 

‘barren, sterile 

base, basso, vile 

bitter, amaro 

black, nero 

bleak, freddo, smorto 
blind, cieco 


blithe, allegro 

blue, azzurro . 
blunt, ottuso 

bold, ardito 

bright, splendido 
brittle, fragile 

broad, largo 

brown, bruno 

busy, affaccenduto 
cheap, a buon mercato 


tlegro 
emante, gelido 
ulito 

aro 

‘retto, chiuso 
grossolano 
eddo 

esco 

desto, ritroso 
orto 

rdo 

ro 

‘ofondo 

CO 

erliginoso 

co 

puto, qiusto 
ipido 

nuto 

eemente 
ronto, mattiniero 
serio 

vuoto 

‘wale, piano 
lo, sereno 
nguido, pusillanime 
:50 

“ilroso, affettato 
eniente 

no 

nante 

le, sciocco 
meio, brutto 
70 

esco 

no 

ertiginoso, stordito 
atento 

Ono 

igio 

rande 
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green, verde 

greedy, ingordo 
pandsome, avvenente 
appy, felice 

har , fe 

harsh, rozzo, aspro 
heavy, grave 

hideous, orribile 
high, alto 

holy, santo 

idle, vano, 0zioso 
Ill, cattivo, malato 
irksome, rincrescevole 
keen, acuto, sottile 
kind, cortese 

late, tardo, fu -( defunto ) 
azy, pigro 

lean, mugro 

light, lieve 

like, simile, eguale 
little, piccolo, poco 
lone, solo 

low, basso 

mad, pazzo 

main, principale 
mellow, maturo, molle 
merry, ilare 
mighty, potente 

mild, dolce, pacifico 
miser, avaro, misero 
naked, muto 
narrow, stretto ° 
near, vicino 
neat, netto, garbato 
new, nuovo 

nice, schifiltoso, fino 
nigh, vicino 
nimble, solerte 


numb, torpido 


odd, dispari, bizzarro 
old, vecchio, in età di 
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only, unico 
open, aperto i 
paltry, meschino . 
petty, esile 
poor, povero 
pretty, bello 
proud, orgoglioso 
queer, strano 
quick, vivace 
raw, crudo, immaturo 
ready, pronto 
red, rosso | 
right, giusto, con ragione 
rough, aspro, rozzo 
round, rotondo, circolare 
sad, triste 
safe, salvo 
savage, salvatico, feroce 
scant, scarso, spilorezo 
sharp, acuto 
sick, ammalato 
short, breve 
shy, ritroso 
slack, debole, pigro . 
Slender, magro . —. 
small, piccolo, leggiere 
smooth, liscio, affabile». 
soft, molle, soave 
sorry, dispiacente | 
sound, sano. 
sour, agro, brusco . 
squint, bieco 
Stark, pretto, austero 
steady, saldo, costante . 


stiff, rigido, ostinalo 
still, quieto 


‘stout, gagliardo 
Straight, diritto, angusto 


strange, strano, stramero 
strong, forte 

Subtle, sottile 

sudden, improviso 

sullen, tenebroso, tristo 
sultry, soffocante 

sure, SICUTO 


_swet, dolce, soave 
..8Wift, veloce 


tall, alto di statura 
tame, mansueto | 
tart, agro, piccante 


tender, tenero 

thick, denso 

. thin, tenue, gracile 

_. true, vero . 
‘tough, duro,.tenace . 

. urifling, de niun valore 


ugly, brutto 
vold, vuoto, privo 


. . wanton, dissoluto, giocoso 


weak, debole 


whimsical, bizzarro 


white, bianco 
wicked, malvagio © 


‘wide, vasto 
_ wild, selvaggio 
Wise, savio 


worthy, degno . 
wrong, ingiusto, nel torto 


VERBI PRIMITIVI. 


abet, favorire 


abide, dimorare, persistere 


acknowledge, riconoscere, 
confessare 
accruc, numentare 


a. 


‘acquaint, informare, familia 


rIZZArsi 
agree, andar d’ accordo . 
aim, prendere di mira 
allow, concedere 
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adescare clutch, afferrare 
, rispondere . conceal, celare 
mandare conceive, concepire 
novare conquer, conquistare 
evitare contrive, inventure, disegnare 
confessare, dichiarare convey, trasportare, trasmettere 
bandire couch, accovacciare . 
strillare cover, coprire 

, diventare, addirsi covet, esser avido 

‘egare counterfeil, contraffare 
, comportarsi cozen, gabbare 
iour, condotta (morale) cram, stivare, satollare 
| credere crimple, rannichiarsi, arricciare 
ih, lasciar per legato cry, gridare 
, porgere, donare cumber, ingombrare 
biasimare — curse, mabedire, maledizione 
renedire darn, ricucire . 

*, confondere, spr oposito dash, ‘urtare, raschiare 
Illire dawn, farsi di 
, chiedere in prestito dazzle, abbagliare 
nchinare, wmarcare debase decadere. decrescere | 
strepitare .. . decay eCQUeTrE, decrescere 
‘agliare deceive, ingannare 
contrattare per altri. deem, giudicare, pensare. 
covare wo defy, ‘sfidare | 
gorgogliare deliver, dare, liberare, enunciare 
i, brunire \ deny, negare 
seppellire a despise, sprezzare .. 
gracchiare . .. devise, divisare, far un lascito 
amare a dine, pranzare 
trasportare °. dip, tmmergere 
cessare disguise, travestire 

, correggere, castigare display, spiegare se 

, preferire dive, andar gott’ acqua 
‘masticare doom, sentenziare, condannare 


dote, rimbumbire . 


truciolare, tritare doze, addormentarsi 
9 


battere, applaudire | «drag, strascinare 
urtarsi draggle, infangare 
impugnare dress, vestire 


sare drip, gocciolare 
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drown, annegare 

drowse, cader del sonno 

drudge, faticare 

dwindle, decrescere, intisichire 
- endeavour, tentare 

endorse, girare (cambiali ) 

endow, dotare 

engross, inceltare 

enjoy, godere 

eusue, conseguitare 

entrap, inciampare 

fade, appassire, languire 

fail, mancare 

faint, svenire 

fare, passare, trovarsi 

fast, digiunare . 

fasten, fermare, cementure 

fear, temere 

feign, fingere 

fence, riparare, schermite 

fetch, ottenere, recare 

file, limare, infilare 

fill, empiere 

flare, luccicare 

flash, balenare 

flatter, adulare 

flounce, diguazzare 

flout, burlare 

flow, scorrere 

fob, corbellare 

follow, seguire 

forbear, risparmiare 

forbid, protbire 

forego, precedere, abbandonare 

forfeit, cadere in multa, fallire 

forward, avanzare, affrettare 

foster, allattare 

fosterdam, bulia 

found, fondare 

fright, atterrire 

frown, accigliare 


fry, friggere 

i eee, riempire 
full, purgare ( patini Y 
fur, coprir di peli 

gad, girandolare 

gainsay, contraddire 
gape, sbadigliare, anelare 
gargle, gargarizzare 
garnish, guernire 
gather, raccogliere, ammassare 
gaze, ammirare, fissare 
glare, abbarbugliare 
glaze, invetriare 

glean, spigolare 

glide, scorrere tranquillo 
glimmer, luccicare 
glitter, splendere 

gloat, sbirciare 

glow, essere incandescente 
glut, inghiottire 

gnash, digrignare 

gnaw, rodere 
gormandize, ghiottoneggiare 
grant, concedere 

grasp, abbrancare 

greet, salutare 

grieve, affliggersi 

gripe, pizzicare 

groan, gemere' 

grope, tastare 

grovel, strisciare 
grudge, aver invidia, broncio 
grumble, borbottare 
grunt, grugnire 

juess, indovinare 

ack, sminuzzare 

halt, zoppicare 

hasten, affrettare 

hatch, covure, sbucciure 
hate, odiare 

hunt, cacciare 


herzare buffoneggiare 

sminuire, guastare 

1, impacciare, accusare 

», migliorare, per- 
fezionare 

2, crescere 

ungere, unire 

saltare 

gere 

cidere 

accendere 

vorare a maglia 

picchiare 

“iare, dare in affitto . 

correggere 

» sbagliare 

gemere 

decidere 

affiggersi 

neditare 

iffiare, mordere 

inare il capo 

hiamare o dormicchiare 

, nutrire 

sere debitore 

ppropriarsi 

guazzare 

hpingere 

nsare, palpitare 

rosolare 

ssottigliare 

inalizzare (un discorso) 

. partecipare 

istricare 

imoreggiare 

vuntare, nascere 

s eseguire, compire 

rileggere 

‘Mare, tentare 

forare 

‘ubucchiare 
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pinch, pizzicare, afferrare 
play, gimocare, suonare 
plead, litigare 
please, piacere 
plight, promettere, impegnare 
plod, affatirarsi 
pluck, strappare, tirare 
plunder, saccheggiare 
plunge. tuffare 
ply applicarsi, sollecitare 
point, indicare, appuntare 
poke, scandagliare 
polish, pulire 
pore, adocchiare 
pour, versare 
poui, fare il grugno 
Praise, esultare 
prance, ingalluzzarsi 
prattle, ciarlare 
pray, pregare 
press, premere, assoldare, 

compressore, stampu 
print, stumpure 
prize, pregiare 
puke, recere 
pull, tirare 
purchase, prorvedere 
push, spingere 
puzzle, confondere 
quall, sbevuzzare 
quake, tremare 
quaver, cantar con tremolio 
rail, deffare 
rain, piovere 
raise, levare 
rally, riordinare, motteggitre 
ramnble, vagare 
ramp, arrampicarsi 
range, ordinare 
ransom, faglieggiare 
rattle, cinguettare 
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rave, freneticare . | 
reach, raggiungere, porgere 
reap, mielere 
reave, rapire 
reckon, fur il conto 


recover, ricuperare, ristabilire 


recruit, ripurare, recluiare 
reek, vaporizzare, fumare 
refuse, rifiutare. 
rehearse, recitare, ripelere 
rejoice, rallegrarsi 
relapse, ricadere 

release, rilasciare 

rely, fondarsi, fidarsi 
remind, rammentare 
repeal, rivocare 
repine, rammartcarst 
require, riclamare 


requite, render la pariglia . 


rest, riposare 1 
retail, vendere al minuto 
retch, recere 

review, rivedere 
reward, rimunerare. 
rip, lacerare 
roam, vagare 

roar, ruggire 

rob. derubare, spogliare 
roll, rotolare 

rouse, svegliare 


rub, stropicciare, soppressare 


ruffle, scompigliare 

Sap, minare 

satisfy, soddisfare . 
save, salvare, risparmiare 
scald, scottare 

scan, scandere ( versi ) 
Scare, spaventare 
Scatter, sparpagliare 
scorch, abbrustolare 


Scorn 
beffare 


scoff 


scour, piallare, corseggiare 
scrabble, graffiare 
scramble, aggrappare 
scrape, radere 

scratch, rigare, grattare 
scream, stridere 

seam, cucire 

seem, sembrare 

seize, staggire, afferrare 
settle, stabilire, ordinare 
sew, cucire 

sham, gabbare 


Shape, formare 
. share, spartire . 


shatter, fracassare 


Shelter, difendere 


shift, spostarsi 

shine, splendere 

shiver, tremare 

shove, spingere 

shrug, far cenno di no 
shuffle, rimesture 

shun, schivare 

sigh, sospirare 
simper, sghignazzare 
skim, schiumare, rasentare 


‘ ski ps saltellare 
b 


slabber, sporcare 
slander, calunniare 
slip, sdrucciolare 
slumber, dormicchiare 
smart, penare 

smear, imbrattare 
smile, sorridere 
smoke, fumare | 
smuggle, far contrabbando 
smut, infuliginare 
snap, spezzare 

snarl, ringhiare 
snatch, afferrare 
sneak, arrampicare 
Sneeze, starnetare 


utare 

lozzare 
russare 

parlar dal naso 
mbevere 

orcare 
accarezzare 
suonare 
risparmiare 
lordare 
sputare 
somitare 
ampillare 
inzaccherare 
raggruppare 
redare, desolare 
stirarsi, stendersi 
>, sparpagliare 
germogliare 

le, rissare 
stridere 
rannichiarsi 


strillare 


1, ffaccare. comprimere 
ugnalare 

calcare 
stagnare 
juardar fisso 
render le mosse 
impaurire 
lanquire 
sdrucire 

Hufare 

eavillare 
indurire 
soffocare 
istillare 

yitare, movere 
cucire 
abbassarsi 
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Stow, assettare 
Straggle, camminare tn disporie 
Strain, comprimere, spremere . 
stray, fuorviare — 


- stretch, stendere, tendere 


strip, spogliare 

stroll, andare a zonzo 
Struggle, dibattersi 
stuff, stivare, riempiere 

stumble, inciampare 

stun, stordire 

stunt, intristire 
stutter, tartagliare 

subduce, sottrarre 

subdue, domare 

subjoin, soggiungere 

subside, abbassarsi 
succeed, riuscire 

sue, mover lite 

Suit, addirsi, convenire 
suitable, conveniente 

suily, sporcare 

sunder, separare 

sup, centellare 

surmise, figurarsi, sospettare 


| survey, ispezionare 


Swag, gravitare 

swallow, trangugiare, ber grosso 
Sway, governare, aggirare 
swelter, affogare di caldo 
swerve, sviare 

swill, trincare 

swindle, fruffare 

SWOOn, SUenire 

swoe, barattare 


tack, annettere, rivoltare 


talk, parlare, conversare 
tan, coneiare ( alla scorza ) 
tangle, avviluppare 


‘tarnish, offuscare 


tattle, gracchiare, ciarlare 
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tauul, motteggiare 

taw, conciare( al} allume ) 

tease, scardassare; importunare 

teem, generare, produrre 

fempt, tentare 

tend, fendere, scortare 

thank, ringraziare 

thrash, trebbiare 

threat, minacciare 

thrill, trapassare 

tickle, solleticare 

tire stancare 

touch, toccare 

traduce, vociferare 

trail, seguire la pesta 

train, trascinare 

trample calpestare 

travel, viaggiare 

treat, trattare 

Irespass, #rascorrere, 

trim, attillare, tenere il piede 
in due staffe 

trouble, turbare 

trust, fidursi 

try, tenture 

tug, stiracchiare 

tumble, capitombolare 

turn, volgere, girare 

tweag, piazicare 

twine, attortigliare 

twinkle, occhieggiare 

twirl, roteare 

twist, torcere, filo torto 

vie, gareggiare 

wade, guardare 

walt, scorture,. vogare 

Wag, movere 

wage, tentare, scommettere 

‘Wager, scommessa 

wages, puga . 


wail, lamentare, a 


wait, aspefture, servire 
waiter, cameriere 

wake, vegliare 

walk, passeggiare, camminare 
wander, vagare 

want, bisognare 

ward, guardare 

warn, ammonire 
warrant, guarentire 
wash, lavare 

waste, sciupure, guastare 
wateh, vegliare 


. Wear, logorare, usare 


weary, stancare 
weave, fessere 
wed, sposare 
ween, pensare 
weep, piangere 
weigh, pesare 
whelm, seppellire 
whet, ufilare 
whine, lamentarsi 
whitl, roteare 

wh sper, susurrare 
whoop, gridar dietro 
whink, accennare 


. Wipe, tergere, pulire 


wish, desiderare, augurare 
wither, appassire 

worry, sbranare 

wound, ferire 

wrangle, cavillare 

wrap, involgere 

wrapper, tnvoglio » 
Wreath, intrecciare, coronare 
wrench. torcere, abbattere. 
wrest, strappare 
wriggle, serpeggiare 
wring, torcere, spremere 
yield. cedere 
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‘ESERCIZI DI TRADUZIONE 


Lo studioso completerà la traduzione dei seguenti esercizii 
ervando che le parole sotto cui non trovansi le corrispon- 
iti inglesi, si-supptisconé cella scorta delle regole gramma- 
ili indicate innanzi a ciascuno degli esercizii e colla rimem- 
Dea dei vocaboli di cui sie già .oocorsa la traduzione nei 
desunti. 


4.° -esencizio: ‘SULL ARTICOLO 
vedi pag. 44 dalla regola 1° alla 6") | 


L’ umana vita sulla tetra è una confinus -battaglia. Nel 


human: life earth is ° continual  battie. 
ncipio del mando i nemici dell’ uomo erano i bruti, che 
inning world foes È man were . brutes which 
putavanò all’ uomo il possesso della terra. Nei suoeessivi 
lisputed ' "possession following 
pi comparvero degli. altri ‘inostri sul campo di battaglia, 
es appeared ‘’ other monster field - 


icritti dal sommo” padre dell’ italiana favella “nel ‘primo 
cribed supreme father italian language first 


ito dell” Inferno.’ Colle belve di- Dente ‘1? -udtno! <ha' a 


9 hetl ‘ beasts È Dime ~~~ has 
putare ‘il possesso della perfezione e della ‘felicità. Egli 
ispute . perfection and happiness’ he 
) liberarsi dalle suddette ‘helve .collo studio e .cogli ‘Atti di 
\ rid rabovesaid'‘ ©“ = È study cv acts 
i. Se egli resta nell’ oscura ‘selva dell’ ignoranza: e dell’ 
lue f remains dark forest ignorance 


osità egli è ‘bemtosto preda delle passioni; se ‘attende’ a 
enéss the = «soon prey passions ° lhe applies 
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praticare degli fatti buoni, ad acquistare delle cognizioni, se 


practise good acts acquire knowledge 
procura di non fare del male, di non contrarre 
he endeavours not to perform harm not to contract 


dei vizii, sarà libero e felice. 
vices shall be free happy. 


CONTINUAZIONE SULL’ ARTICOLO. . 
vedi pag. 44, 42 e 43 dalla regola 6. all’ ultima. 


. LI e CI . ' 
Vidi un giorno una gabbia, dove vivono insieme cane, 


saw day cage where live together dog 
gatto e topi, civetta ed augelli. Un industrioso uomo domo 
cat mice owl ~- birds industrious got over 
gl’ istinti . di questi animali; un educatore diligente può ben 
instincts these animals; tutor diligent can well 
piegare le indoli de’ suoi allievi. Una scusa è peggiore 
. bead . inclinations his pupils excuse worse 
di una bugia, perchè la bugia non è premeditata come la scusa. 
., lie because | guarded as 


Uno degli - antichi filosofi diceva. che la bugia cammina 
ancient philophers said that lie | walks 


con, un sol piede, la verità su due.. E cosa rara 
I foot truth two. thing uncommon 
che ur esempio non abbia seguaci; una pecora -va dietro 
example has not  suilers ~ ewe goes after 
all’ altra, Se desiderate d’ essere un uomo felice, -fate degli. 
other youwish to be make 
uomini felici coi vostri benefizii. | Avete dei travagli? 
men happy your benefits. have you _ pains 
non svelateli agli amici nè alla moglie. Col segreto 
do not reveal them friends nor wife secret 


vi riparerete meglio dai colpi della fortuna; per lo meno 
you will clear better hits fortune at least 
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non vedrete nel medesimo tempo crudeli abbandoni. 


you will not see ‘same time cruel abandons. 
Osservate come la chicecia ha cura de’ suoi piccoli figli. 
look how hen takes care its 
Ella non ha momento di libertà per se stessa, non uno. 
it has moment liberty for  tiself 
Avete mai veduto la Basilica di San Pietro? il miracolo 
have you ever seen church Saint Peter miracle 


degli Artisti italiani in Vaticano? Essa è degna di servirg. 
Artists italian —Vaticanum it worthy to supply 


al culto del re dei re. 
worship king kings. 


2° ESERCIZIO: SUL PLURALE DEI NOMI 
Si facciano plurali i nomi giusta le regole a pag. 43 e 44. 


Schivate le società d’ uomini malvagi, e quando avete © 





avoid society wicked when you have 
affari con uno di loro, imitate le oche che spazzano le 
business them, imitate goose whip , 
loro ‘perine, uscendo dai pantani. — I capi coi loro 
their feather, as they go out marsh chief 
esempi formano i costumi dei subalterni; si segue la moda 
example form § manner inferior is followed fashion 
negli umani atti come nei vestiti e nei fazzoletti. — I gatti 
human as coat ‘handkerchief fat cat 


ingrassati' non prendono topi; i ragazzi troppo accarezzati 
do not catde mouse child too muuch caressed 


fon: acquistano cognizioni. .— Restare ‘coi piedi o colle 


do not acquire acquaintance to remain foot 
vestimenta umide ha abbreviato molte vite. == Gli studi delle 
cloth wet has shortened muny life study 


scienze dimandano veglie e privazioni, ma rendono vantaggi 
science require watch privation but they bear advantage 
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e consulazioni. — La primavera arriva colle sue bellezze: 
cansol.tion spring. comes its beauty 


gli alberi si vestono di foglie, gli augelli cantano sui rami; 
tree ure dressing with leaf sing spon brench 


Verbe ed i fiori spuntano ai nostri piedi; i contadini ripigliano 
grass flower shoot our peasant retake 


i loro lavori; i poveri che hanno i denti netti e le tasche 
their lubour poor that huve tooth lean poche 


senza soldi, possono d’ or innanzi guadagnarsi del pane. — 
without penny may henceforih get. bread. 


La providenza manda il cibo ai buoi, ai topi, ai pesci ed anche 
Providence sends food ox ‘fish even 


ai cinghiali, e non dimentica le famiglie umane, ma spesso 

deer she does not forget . family but often 
dona i mezzi agli uomini d’ alleviare i travagli delle povere 
affords means ‘+ to lighten = pains poor 


genti, onde facciano le sue veci, 
people to the end that they fll her pluce. 


‘3.° ESERCIZIO! SUGLI AGGETTIVI.. 
Nei più grandi caffè delle città popolose v’ hanno spesso 
great coffee-house —.town populous there are... 


avventori, ignoranti, che dettano la politica. Eglino ci fanno 
customer ignorant who dictate politics they make us 


rammentare quel cieco, che disputava intorno ai colori 8 
remind that blind, who disputed about colour 


diceva che if rosso è simile al suono di tromba. Compagni 
said that red like. sound trumpet fellow 


faceti si rédeano d’ un uomo che aveva capelli bianchi ¢ 
merry daughed at had hair. white 
barba vera. Vi stupite a torto, disse egli, non sapete 
beard black You marvel wrong said he, donot you Know, 
che i capelli son di sent’ anni più vecchi della barba! 
het are ieenty gears Do 
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idine della pulitezza fa gli uomini più. sani e più 
nt cleanliness makes healthy 


2a poltroneria è la peggiore delle professioni. Meno: perla 
tdleness trade less speaks 


più se; il numero d@ savii è più piccolo di quel che 
>) knows number . wise ‘than we 


no. Più uomini tsecide la gola che. la spada. Le rane 
k kills = gluttony sword. . frog 


ono il re buono e.s’ ebbero # cattivo. La-moglie del 
out > king suffered wife © 


rise nella scorsa notte, ma pian gers nella prossima. 
aughed night but she will weep 


% 
4.° ESBRCIXIO: SU/ PRONOMI PERSONALI. 
vedi le regole relative pag. 46 a 49. 


do di sentire che V. S. conta di recarsi a Londra, e 


glad to hear that intend make to London 
rentieri le porgo quei cenni ehe Ela mi chiede. Anzi 
Il heart reach such hint as _ ask Moreover 


i amiamo da lungo tempo, mi scolerò per rieordarmi 
love since long time will hearten to remember 


li tutto. Viaggiando per mare, uno dee collocarsi nella 


all On travelling by sea shall rank 
o seconda classe, si «sta troppo mele neil’. witime. 
or second class ts too il i datt- 


d’ andarci, se avete conoscenti a Londra,: conviene 
going if have acquaintance at Londen ws fit 


irli dell’ arrivo acciò =. vi vengano incontro; se la 

ni arrival ia order that meet 

a nen vi ha concesso d’ averne, subiteché vi. siate giunto, 
has not allowed to have es.soonas will arrive 


te ad aceesarvi in luego sicure, € se avete bagaglio 
b house safely - duggage 
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prehdetene ben cura e fatelo portare ad un albergo, perchè 
take well care have conveyed hotel because 


i furfanti e tagliaborse abbondano agli scali delle ferrovie ed 
knave pickpocket abound termini railway 


agli sbarchi per spennac@fiarvi i novizii, e toglier loro 


ing-place to pick up ’ movice take off 

qualunque cosa. In un momento un Signore si trova 
whatever thing moment gentleman — finds’ 
spogliato, una Signora si vede gabbata degli oggetti che porta; 
stripped lady sees cheated object that bears 
questi piange, perchè gli scomparve il portatore della valigia, 
this weeps. disappeared porter bag 
colei manda sospiri, perchè le fu tolto il baule ed è inutile 


she gives sigh taken off trunk useless 
*farne ricerca, o pensarvi. 
make inquiry or think 
5.° ESERCIZIO: SUI PRONOMI POSSESSIVI. 


: Un tempo, mai non s’ udiva parlare nè di nostro, né 
never heard talk neither nor 


di vostro, tutto era comune. L’ uomo non diceva: i miei 
all was did. not sag 


alberi, le vostre pecore, i nostri campi, la loro casa; non 
sheep house did 


chiamava nemmeno sua propria |’ acqua a cui si disse 
not name neither water at which quenched 


tava. Come la terra -offre ad'‘ognuno i suoi doni, uno 
her thirst As affords to.everybody — yift - 


prendeva quello che occorreva a’ suoi presenti bisogni. Quando 
took occurred to - present want. When 


‘fu udito la prima volta il mio, il tuo, il loro? quando la 
.. twas heard time 


i ‘donna chiamò l’ uomo suo marito e questi chiamò suoi figli 
named - husband this . son 






474 
i di lei bimbi, e sua casa il loro covaccio. Di qui tiene 
chid house cot hence keeps 
il suo principio Ja proprietà. Essa fondasi sui doveri dell’ uomo 





origin property lies upon duty 
verso la moglie ed i figli, sul bisogno di dimora stabile e ‘ 
towards wife nee dwelling steady 
di vitto sicuro, per |’ educazione lord e per la conservazione 
food sure education . preservalion 
della razza umana ed il ‘suo ben essere. 
kind wealth. 


6.° ESERCIZIO: SUI PRONONI DIMOSTRATIVI. 


La lettura è utile. Quest’ è una verità che niuno può 

lecture useful this that nobody may 

negare. Ma i libri sono tanti che scegliere i migliori. 
deny book so many that choosing 


fra quelli è un affare non indifferente. Ve ne hanno 
among business indifferent. there are 


dei nazionali; agni giorno ne arrivano degli stranieri. Quelli 
national every day come strange 
giovano a perfezionare il nostro stile e ad imparare quei 
conduce improve style learn 
_ vocaboli che ancor non sappiamo; questi contengono in verità — 
word - yet do not know contain indeed 
molte nozioni positive. Si è per questo motivo che V. S. vede 
notice positive it is for motive that see 
su quella tavola una varietà di libri di diverse lingue. 
upon table variety different language 
Questo per esempio è un libro todesco, quello è inglese. 
for instance > german english. 
Preferendo io quei libri che contengono materie scientifiche. 
As prefer matter Scientific 


cerco i migliori dove sono. Ho amici a Londra, a Parigi, 
eek = == where. are have friend . Paris 
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a Berlino; scrivo or a questo: or a quello: quai libri 
Berlin write sometimes sometimes : 
di storia, di filosofia etc. sono più apprezzati in codesta città? 
history philosophy are appreciated 


"© campratemeli, o speditemene la nota. 
either buy or send catalogue. 


7.° ESERCIZIO: SUI PRONOMI RELATIVI. 


In tutti i libri che escono v° ha del. buono, purchè il 
all get off there is provided 


lettore imiti 1’ ape che. nel giardino vola da questo fiore 
reader imitate bee garden flies flower \ 


a quello fasciando quelle fogtie che seno inutili, e cogliendo 
refusing leaf ‘are useless = gathering 


ciò che le giova. H lettore di cui I’ attenzione è rivolta a far 
helps altention turned - make 


tesoro di cognizioni, a cui mon rincresce vegliare 
treasure acquaintance does not displease to watch 


le notti ‘sui fibri, e che legge non squarei ma opere intere, 
night ©" reads pieces work entire 


trova più 0 meno del buono în ciascun fibro che legge. Delle 
finds more or less. - every : reads 


cose che stima utili prende note, il che to dispensa dal 
takes for makes remarks e disengages from 


leggere altra volta il medesimo libro senza perdita di ciò 
reading again same without loss 


che ha detto. 
has read. 


8.° ESERCIZIO: SU! PRONOMI INTERROGATIVI. 

Che cosa posso fare per voi, caro Franktin? disse a questo 
can do for dear Franklin said 

it re di Prussia. Non vengo per me, rispose. Per chi 


~” | Prussia do not come for © answered 
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venite adunque? per la mia patria. Voi sapete qual guerra 


do you come then country know war 
abbia a sostenere contro la Gran’ Brettagna, e quanti mezzi 
have to substain against England means 
sì richieggano per ‘condurla a buon porto. Qual contrat- 
are ‘required lead to a good issue mischance 
tempo! Sapete a chi v’ indirizzate? precisamente a chi 
do you know direct precisely 
| ka promesso soccorsi ai vostri nemici. Inoltre chi sarei 
has promised support foe moreover had 
0 stato, .0 caro, se avessi ajutato la vostra gente ad 
.l been my dear if had aided people 
seguistare la libertà? non certamente un monarca, ma un 
get liberty certainly monarch 
guastamestiere. Però confortatevi, non è dubbioso a 
spoilirade Notwithstunding be not sad — doubiful 


quale delle due parti toccherà la vittoria’ V amor della 
party will succed victory love 


patria può tutto. © 
country can all. 


9.° ESERCIZIO:TSU/ PRONOMI INDEFINITI. 


Passava un tale, che aveva tutti i difetti def eorpo, 


walked had blemish  bedy, 
innanzi ad un collegio, mentre uscivano dal medesimo molti 
over against © college’ while got out 
scolari. Aleuno fra questi esclamò: ecco uno che somiglia 
scholur among cried out see resembles 
ad Esopo. Avete ragione, teplicd |’ altro, perchè fo parlare 
Esope you are right replied becuuse make speak 
le bestie. Enrico quarto era tanto pronto nel conversare, 
beast Henry thef ourth was witty in his conversing 


quanto abilesnel fare . la guerra. Un uffiziale guascone che 
skilful in making war... officer guascoun 
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non avea ricevuto alcuna paga da parecchi mesi, avend 


received pay month as he 
ottenuto nulla per mezzo di un memoriale, venne dal re si 
got petition came to 


e gli disse: Maestà, tre parole: denaro o dimissi 
said your Majesty three word money or dischi 


Quattro, rispose il re, nè l’ uno nè I’ altro. Un Sin 
four answered mi 


sentendosi fornito d’ alquanta memoria aveva studiato a m 
feeling furnished memory had studied by | 


un complimento, qualunque fosse, per Enrico IV, che visi 
compliment were for vi 


in persona la sua città. Ma s’ era troppo fidato pe 
had trusted 


quanto avea studiato gli sfuggi, e quanto più s’ affannava | 
failed strained 


più confondeasi; per il che dette poche parole, Je ri 
confounded wherefore after having said rep 


due volte ancora dicendo sempre: Maesta, noi proviamo 
twice saying always feel 


«vedervi tal’ gioja che..... Enrico soggiunse: che voi non p 
seeing joy that added that — cami 


esprimerla. 
utter. 


40.° ESERCIZIO: SU! NUMERI E LORO DERIVATI. 


Signore, Londra, 17 Dicembre | 
Dietro gli ordini dati ame colla vostra del cinque cori 
After order gou gave în 


mi recai dai fratelli Row in piazza Russel N.° tre e vi 
I went to brother Row 3 Russel square . 


compra di 45 pezze di tela di lino, e 25 dette in 
purchase pieces ©’ linen cloth . woolen | 


a" yawr. * 
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Le prime sono della lunghezza di venti yard e della larghezza 
are length twenty yard breadth 
di cinque sesti di yard di prezzo di tre scellini il yard; le 
price shilling a 
seconde hanno diciotto yard di lunghezza e sette ottavi di yard 
ave 


‘ in larghezza pel prezzo di scellini due e mezzo il yard. 
for the 


a 
L’ importo della nostra compra è così di centoquarantaquattro 
amount thus 
lire sterline. Porsi ai Signori Row la vostra tratta 
pounds sterling reached to Messieurs ' draft 
sul Sig. Burke, per la somma di lire cento venti, stata 
upon Mr Burke for sum which has 


accettata.  Porterete perciò a credito del Sig. Burke . 
been accepted will carry therefore credit 
lire 420 e dei Signori Brow lire 24. Ho imbarcato le balle 
have shipped bale 
a bordo del bastimento Giorgio quarto, Capitano Moore, come 
on board — ship George ° Captain: © _ as 
vedete dall’ inchiusa polizza di carico. Ho pur procurato 
see inclosed bill of lading have also procured 
I’ assicurazione della merce al premio dell’ uno e tre quarti 
_ insurance goods premium 
per cento presso.i Signori Reids, perchè il Sig. Friend voleva 
per at  Mssrs Reids, Friend would have 


‘ due volte tanto e quasi il triplo. Fra una ventina di giorni 


almost within 


riceverete il tutto. Sono sempre il vostro fedele servo N. 
will receive I remain faithful servant. 


Prima di tradurre il successivo tema, lo studioso dee pro- 
varsi a conjugare secondo le nozioni date a pag. 60 e come 
il verbo puint recato a pag. 63 e 64 alcuni dei seguenti 
verbi regolari: 
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talk, parlare afford, porgere welcome, srlutare 
perceive, osservare believe, credere jeer, burlare 

converse, conver sare abound, abbendare suppose, supporre 
hope, sperare call, chiamare belong, appartenere 
commence, incominciare vex, offendere join, accompagnare 


44.° ESERCIZIO: SUL VERBO. 


_Se parlo con un inglese, osservo delle difficoltà 1 nell’ uso 2 
dei titoli 3 Sir, Madam, Mister etc. e come osservai che voi 
conversavate con inglesi, ho sperato che mi porgerete qualche 
cenno intorno a questo argomento-4. Ben votontieri 5, incomin- 
ciamo : un italiano crederebbe di 6 cavarsela 7 abbondando 
nei titoli, ma questo ripiego 8 offenderebbe un inglese. Avrete 
osservato quel notajo 9 con cui parlava; io } ho chiamato 
Mister Andrew. Se |’ avessi salutato Sir Andrew o my lord, 
avrebbe creduto che io lo burlassi, perchè my lord e Sir ac- 
compagnato col nome 10 proprio 14 suppongono un alto 42 
grado 13 di nobiltà 14 appartenente a non molti.‘ 


CONTINUAZIONE SUL VERBO, 
vedi il verbo passivo ed il pronominale u pag 67 e seg. 


I titoli Mister e Mistress sono considerati come aggettivi 15 
da impiegarsi innanzi 16 ad un nome proprio. Sir, Madum, 


my lord, my lady e gentleman sono impiegati nell’ allocuzione 47 | 


senza 48 nome proprio; Miss, lady, ladies e Mssrs ( abbre 
viazione 19 di Messieurs ) possono 20 essere usati tanto 24 
col nome proprio quanto 22 senza di esso. Come gentleman 
è nome comune, sia usato coll’ articolo, 23 e soltanto 24 
parlando d’ uno e non ad uno. I} nome Esq. abbreviazione di 
Esquire sarà poi collocato sugli indirizzi 25 di lettere che 


fossero dirette 26 a persona di condizione civile come un. 


dottore, 27. un banchiere etc. 28 Mi lusingo 29 che ci siamo 
compresi 30 e che non vi troverete 34 più impacciato 32 
nell’ uso di questi titoli. — 


1 difficulty 2 use 3 title 4 subject 5 with all my heart 6 to 
7 rid 8 remedy 9 notury 10 proper 14 name 12 high 13 degree 
14 of nobility 15 adjective 16 before 17 adressing 18 without 
19 abbreviation 20 can 24 as well 22 as 23 article 24 only 
25 adress 26 direct 27 doctor 28 banker 29 flutter ZO come 
prehend 31 find 32 embarassed. 


f 
| 
| 





= perp 


CONTINUAZIONE SUL VERBO. 
vedi irregolarità verbali a pag. 70. 


Richmond è a dieci miglia da Londra. Vi era un palazzo 
reale 4 che fu distrutto 2 dal fuoco nel 1498 mentre era oc- 
cupato 3 da Enrico settimo, il quale variò 4 il nome della 
città. Fu detto che il re fuggi 5 a cavallo più veloce d’ un 
Jocky, nome che significa 6 uomo corrente 7 in una corsa. 8 
Quei cittadini incorsero 9 la sua collera e da quel tempo in 

i 40 non furono più visitati 44 dal re. Egli omise 12 
nanche 43 di riparare 44 il castello, che offri 15 così un 
esempio della caducità 16 delle opere umane. Anche 17 mo- 
rente 48 Enrico ricordava 419 quello spavento, 20 e sedendo 24 
sul letto lo disse. La città di Richmond possiede 22 ora un 
parco 23 che contiene 24 molti oggetti d’ interesse: 25 ma inco- 
minciante 26 a decadere 27 se non ottiene 28 pronto 29 
soccorso 30. 

CONTINUAZIONE SUL VERBO. 


vedi catalogo dei verbi irregolari pag. 71. 


Appena 34 fummo seduti nel battello, udimmo il fischio 32 
della partenza 33, e cominciammo a moverci 34 con velocità 35 
che cresceva a gradi. Il sole non era ancor levato, ma il cielo 36 
mostrava 1 segni 37 d’ un bellissimo giorno. lo sentiva ancor 


_ sonno 38 perchè avea dormito poco la notte ed il fresco 39 


del mattino 40 mi faceva sempre più sonnolento 44; ma una 
Signora con un suo bimbo che sedea alla mia destra 42 mi 
dava disturbo 43 e mi rompea il sonno appena principiato. 
Questa circostanza 44 però venne a tempo, perchè mi ottenne 
svegliato ed attento 45 alle cose che vedevamo sulle rive del 


A royal 2 destroy 3 occupy 4 vary 5 fly avay 6 signify 


7 run 8 race 9 incur 10 afterward 11 visit 12 omit 13 even 


14 to restore 15 offer 16 caducity 17 even 18 .die 19 remember 
20 terror 21 sit 22 possess 23 park 24 contain 25 interest 
26 begin 27 decay 28 obtain 29 ready 30 supply 34 scarcely 
32 whistle 33 departure 34 move 35 swiftness 36 sky 37 sign 
38 sleep 39 coolness 40 morning 44 sleepy 42 on my right 
hand 43 trouble 44 circumstance 45 attentive. 

10 
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fiume. Un Signore seduto alla mia sinistra A conosceva per- 
fettamente 2 le località 3 e mi diceva che cosa erano le 
fabbriche 4 che fuggivano e volavano via dalla nostra vista 5; 
dove giacesse la città di Sheerness, presso cui sono condotli 
i bastimenti 6 da guerra 7 in tempo di pace; la città di Gravesend, 
‘primo porto 8 che s’ incontra rimontando il Tamigi 9 ed il posto 10 
‘an cui il letto 44 del Tamigi è scavato, e traversato dal tunnel. 


12° ESERCIZIO: SULLE PREPOSIZIONI. 
vedi osservazioni a pag. 80. 


Il genio 12 delle scienze e dell’ arti spiccò 13 il suo volo 44 
dall’ Armenia in Egitto. Restò sul Nilo sino ai tempi di Cadmo e di 
Licurgo, fu visto nell’ aria 15 sopra le acque del mare mediter- 
raneo 16 e volò a Tiro .indi ad Atene: dopo la conquista 47 dei 
Romani disparve 18 dal Pireo, e cercò rifugio 19 sotto il Cam- 
pidoglio dove dimorò fino alla fine del secolo 20 quarto. Atter- 
rito 24 dagli urli 22 dei Barbari che discesero in Italia, fuggì, 
e come la colomba 23 di Noè non sapendo 24 su qual terra 
posasse il piede, si tenne sopra le nubi 25 scendendo qua e là per 
un momentaneo 26 ripaso 27. Fu allora che sorse la civiltà 28 
Araba nella Spagna e quella di Costantinopoli di breve durata 29. 
Si dilettò 30 pure 34 di spargere fra 1 barbari stessi qualche 
crepuscolu 32 Finalmente 33 sei secoli sono visitò 34 di nuovo 


la nostra penisola, e vedendola bella più d’ ogni altra sotto il fF 
cielo, vi prese stanza 35 per versare una nuova civiltà giù ff 


dalle alpi 36 in tutta Europa. 


Fra due sinonimi 37, di cui uno sia Anglo-sassone 38 I’ altro ff 


d’ origine latina qual è da preferirsi? .Come il parlar familiare 39 
fondasi piuttosto sulla parte Anglo-sassone del dizionario, questa 
dev’ essere preferita benchè difficile. Ammoniamo 40 intorno 
a quest’ argomento quei giovani specialmente che s’ aggirano M 
intorno a questo circolo vizioso 42: imparare senza studiare. 


A left 2 perfecty 3 locality 4 building 5 sight 6 men fr 


7 of war 8 port 9 coming up the Thames 10 place 11 bed 12 genius 
13 loosen 14 wing 15 air 16 mediterranean 17 conquest 18 di 


suppear 19 go far 20 refuge 21 frighten 22 howl 23 dov 1 


24 know 25 cloud 26 momentaneous 27 rest 28 civility 29 du- 
ration 30 delight 34 also 32 twilight 33 finally 34 visi 
35 domicile 36 alp 37 synonimous 38 Anglo-saron 39 familiar 
. talk lies 40 admonish 44 to wander 42 vicious circle. 
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13.° ESERCIZIO: SULLA COSTRUZIONE. 


vedi pag. 93 e seg. e pag. 69 e 70. 


Andrete dunque a vedere quest’ esposizione? 4 oh si! avete 
conoscenti 2 a Londra? ne; mi consolerò 3 con questo, che in 
qualunque paese uno vada il miglior amico è la borsa & — 

telo, se vi piace 5, ma io non Jo 6 credo. — Ln guida 7 

di Londra poi non vale 8 un compagno? 9 neppure 10. Abbiate 

pure 44 gran coraggio 42, ma il meglio si è un compagno che 

vi procurerò 13 io stesso. Ho supposto 14 questo vostro viaggio 
_ al Banchiere B. Parlate sul serio? 15 mi disse, come |’ accom- 
+ pagnerei 46 volontieri! Ma appena egli spera questa fortuna. 
Quindi 17 voi avete già un compagno pratichissimo 18. Lo 
secetto 49 e vi ringrazio 20. Egli è troppo grande fortuna per 
. me una tale compagnia per ricusarla 21. - 





14. ESERCIZIO: SULLA CONCORDANZA E SUL REGGIMENTO. 





Desidera 22 un padre di procurare ai suoi figli una vita 
‘morata? 23 ne limiti 24 i bisogni e ne accresca 28 I’ attività. 
La moderazione delle voglie 26 coll’ amore 27 del lavoro 28 
fanno |’ uomo indipendente 29. A che giova una quantità di 
fondi 30 se una moltitudine 34 di capricci divora 32 ogni 
tosa? sarebbe meglio, aver esso avuto mai nulla, che essersi 
avvezzato alle superfluità 33 e poi perderle. Il padre ride 34 
quando vede il figlio godere 35 degli agi 36 da lui procurati, 
ed omette d’ educarlo 37. Dio voglia che non 38 abbia ad 
udirlo rimpiangere 39 la sua cecità 40. 


=: 


4 exhibition 2 acquaintance 3 console 4 purse 5 please 
6so 7 guide 8 is worthy 9 companion 10 neither 14 however 
12 courage 13 procure 14 suppose 15 seriously 16 attend 17 thence 
18 expert 19 accept 20 thank 21 refuse 22 wish 23 honowred 
24 bound 25 increase 26 desire 27 lobe 28 labour 29 indepen- 
dant 30 stock 34 great many 32 devour 33 super fluity 34 laugh 
35 enjoy 36-riches 37 teach 38 would to God that 39 grieve at 
49 cecity. 


Fine peLLa Prima Parte. 
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INTRODUZIONE 


questa seconda parte, libero l'autore dai riguardi dovuti 
novizio che sempre abbisogna di non aver troppo grave 
o a portare e d essere dai primi facili progressi allettato 
ulteriori, non avrà in vista che la materia e il metodo 
attico che gli sembra migliore. La lingua inglese non 
econda a veruna per la dialettica che | informa e per- 
ite all’ insegnante di seguire un metodo scientifico qual 
conviene a studiosi gia bene avviali ed allo scopo di 
litarli a servirsi della lingua inglese con purezza pro- - 
età ed eleganza. Per il che egli ripiglia la gramalica per 
xilirne 1 principii generali e completarne le regole ed ec- 
ioni, la sintassi sovratutto come quella che dovelte quasi 
ramente venir riservata per la sua complicazione e per 
piena conoscenza che previamente richiede, delle singole. 
ti del discorso; ritorna alla nomenclatura per recarne le 
ti più ardue quali sono i varii significati di cerli voca- 
i inglesi, le differenze degli apparenti sinonimi, ed i più 
ti modi di dire; assegna regole per la traduzione delle 
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più difficili espressioni italiane, temi d’ esercizio e squarci 
d' autori italiani ed inglesi da tradurre, non senza le ne- 
cessarie annotazioni; un cenno finalmente intorno alla 
poesia ed alla storia della letteratura inglese chiuderà 
questo corso. 

Pertanto sebbene a chi guarda alla denominazione 
dei capi e dei paragrafi, pochi sembrino nuovi e molli 
—. identici a quelli esposti nella prima parte, si troverà che 
l'autore ebbe sempre cura d’ evitare le ripetizioni avendo 
separato in ciascun capo le parli adattate al corso infe- 
riore da quelle confacenti al superiore. 

Lo stadioso che vuole applicarsi a quest’ ullimo dee 
seguire a passo a passo l'andamento del medesimo, deviat- 
done soltanto per rivedere la prima parle se gliene 
occorre il bisogno e per cercare e mettere in opera gli 
esercizi relativi a ciascun capo della gramalica. 


L’ AUTORE. 


GRAMATICA 


CAPO 1. 
DELLE SINGOLE PARTI DEL DISCORSO. 
§. 1° Dell’ articolo determinato. 


colo determinato è per lo più tolto dall’ aggettivo di- 
ivo. Cosi l’ italiano i, la, lo proviene dal dimostrativo 
lle, illa, illud, e  inglese the dal dimostrativo anglo- 

that. Per questa sua origine esso ritiene sempre del 
alivo e può stabilirsi la seguente regola generale: che 
sremette .al nome di specie quando questo è adoperato 
ficare uno 0 più individui, determinati da quel che s° è 
“ima o si dice dopo o si sottintende. Rischiariamola con 


ass of Balaam, the ass which I sold yesterday. 


lee premettere l’articolo ai due ass perchè determinati 
> dal genitivo of Balaam, ed il secondo dalla proposi- 
icidente which I sold yesterday, che vennero dopo. 


ris the ninth had an astrologue, whom he consulted befare 
as step. One day the king asked his astrologue etc. 


messo the innanzi a king perchè determinato dalle cose 
rima cioè Lewis the ninth. 


rl how the birds sing deliciously. 


3 premesso |’ articolo a birds perchè è evidente che 
parla qui di tutta la specie ma di certi augelli a noi 
inde il nome birds è determinato da ciò che si sottin- 
‘ale a dire near us, oppure upon those trees etc, 


Osservazione. 


rebbe parere che un nome accompagnato da aggettivo 
erminato abbastanza e richieda |’ articolo; ma se ben 
tte si riconoscerà che I’ aggettivo raramente basta a 
"e il nome di specie in nome d° individuo determinato 
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ma il più delle volte forma soltanto una sottospecie cioè una 
specie meno estesa. Per il che tal nome cade sotto la regola 
generale vale a dire non prende I’ articolo che quando è de- 
terminato da ciò che precede o da ciò che sussegue o si sot- 
lintende, come avviene nei seguenti esempi: Mr Pin has bought 
Iwo horses at the fair: the white horse is fine, the: brown one 
is ugly-Have you seen the white horse of Mr Pin ete. 


Applicazioni. 


4." Quando s’ usa un nome in senso generale e quasi 
ideale, o parlasi di tutta la specie, non si premette al nome 
I° articolo, non trattandosi allora d’ un individuo. Laonde di- 
cesi: diamond cut diamond, these brothers agree like cat and 
dog, hares eat grass, wild flowers smell sweetest. Si è sopra 
questa ragione che fondansi certi modi di dire quali sono 
per es. go to school, to church, to prison, to dinner etc. 

2. Quando si paragona una specie con tutto il genere iu 
cui è compresa, si fa uso dell’ articolo perchè allora la specie 
veste il carattere d’ un individuo determinato. Pertanto diremo: 
the dog is the animal most affectionate io man, the iron is 
the most useful metal, perchè qui vuolsi dire: fra tutto il 
genere degli animali |’ individuo detto cane è il più affezionato 
all’ uomo; I’ individuo ferro della specie metallo etc. 

Però man e woman ricusano |’ articolo anche paragonati 
coll’ animale in genere, forse: in onore della personalità 
umana. 

3." Il nome proprio non prende articolo, come quello che 
non è nome di specie ma d’individuo che per essere indicato 
non ha d’ uopo di dimostrativo. Cosi non si dà I’ articolo a 
God, tenuto per nome proprio. 

Il nome proprio che fosse comune a più individui diven- 
terebbe pari ad un nome di specie e perciò prenderebbe |’ ar- 
ticolo. Per il che dicesi the gods al numero plurale. I] nome 
proprio a cuì si fa precedere un aggettivo per determinare un 
individuo prende |’ articolo come un nome di specie determi- 
nato dall’ aggettivo, dicendosi: the famous Nelson etc. 

Però se l'aggettivo è posto innanzi al nome proprio piut 
tosto per dimostrare affetto o rispetto che per determinare 
I° individuo, tacesi I’ articolo, onde si dirà: poor Jeanny, little 
Tom, good Jack; la povera Gioanna, il piccolo Tomasino, il 
buon Gioannino. 
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Per lo stesso motivo tralasciasi |’ articolo coi nomi proprii 
receduti da nome che sia un titolo d’ onore o di parentela 
‘ome vedesi fatto nei seguenti esempi: 


Queen Bess, count Peel, aunt Mary etc. la regina Elisa- 
betta, il conte Peel, la zia Maria. . 


Si fa eccezione dei nomi emperor, empress, csar, archduke 

o princess che vogliono |’ articolo come: the emperor Tiberius. 
4." Il nome astratto è considerato qual nome di specie e 
conseguenza prenderà o non prenderà |’ articolo secondo 
regole del medesimo. Preso in senso generale ed ideale sta 
senza articolo come il nome reason nel seguente detto di Hobbes: 
God almighty has given reason to a man to be a light unto 
kim, Dio onnipotente ha dato la ragione ad ogni uomo per- 
chè gli serva di lume. Modificato da ciò che si dice dopo o 
prima oppure che si sottintende, diviene come individuale e 
prende I’ articolo; tal è il nome virtue nel seguente esempio: 


the virtue of Washington was superior to any ambition. 


A giudicare se il nome astratto debba prendersi in gene- 
rale e restar senza articolo, ovvero individualmente e coll’ ar- 
ticolo, giova esaminare se esprima una potenza od un alto 
momentaneo. Gli atti momentanei soglionsi tenere quali in- 
dividui e provedere d’ articolo, invece le potenze ossia facoltà, 
Qualità permanenti ed abiti si considerano presi in generale a 
meno che siano determinati da qualche cosa detta prima 0 
dopo. Epperò dovrassi per es. senza articolo dire: walking at 
lhe daybreak 18 conducive to health, imagination often produces 
beautiful effects, perchè walking esprime 1’ abito del passeg- 
ziare, health la qualità di sano in permanenza ed imagination 
una facoltà o potenza dell’ uomo. Al contrario dicesi: the step 
was accelerated, the lightning showed us a precipice, the jump 
would have been to death, perchè step il passo, lightning 11° 
lampo, jump il salto, sono atti momentanei ed individuali. 

5.° I nomi collettivi significando una riunione di molti 
individui come il nome di specie preso in generale, debbono 
in conseguenza restar senza articolo, quando nel discorso non 
vi sia nulla che ne restringa |’ estensione e li renda determi- 
nati. Prendono all’ opposto |’ articolo se determinati da ciò che 
precede o da ciò che sussegue come s’ è detto del noine 
di specie. i 
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Il collettivo riceve |’ articolo se viene. contrapposto ad altru 
collettivo perchè in tal caso sono ambedue considerati come 
individui che faccian parte d’ una sola e medesima specie. 
Un aggettivo che si premetta al collettivo per determinarlo 
bastg pure a fargli prendere I’ articolo. | 


Esempi. 


Cavalry would have been of no effect. The cavalry of the 
Duke was defeated. From the first family to the lowest. The 
english nation. 


Tacesi |’ articolo per ragione di collettività innanzi a due 
o più nomi legati da congiunzione copulativa o da prepost- 
zione, esprimenti un complesso pressochè inseparabile come 
appare dai seguenti esempi: 

I wani pen, ink and paper; horse and man fell into a precipice. 


6.° Tacesi I’ articolo innanzi al nome che è già preceduto 
da pronome dimostrativo, possessivo 0 relativo. La ragione ne 
è evidente: la destinazione dell’ articolo essendo quella di can- 
giare il nome di specie in nome d’ individuo, ne cessa il br 
sogno quando v’ha altra parola innanzi al nome atta a com- 
piere il medesimo ufficio. 

7. L’ aggettivo usato sostantivamente vuole |’ articolo, 
perchè esso rende determinato il nome sottinteso men; tale 
aggettivo è considerato come plurale, ed i pronomi e verbi che 
vì hanno rapporto sono sempre di numero plurale. Soltanto 
da qualche tempo s’ è introdotto | uso di alcuni aggettivi 
in numero singolare e sono: the sublime, the beautiful, the 
graceful, the present, the past, the future, the exterior, the în 
terior, the common good, the chief good, oltre gli aggettivi 
esprimenti colore, gli ordinali ed i superlativi, come the green, 
the first, the worst etc. Adoprasi inoltre the fair la bella, 
e the unknown V incognito. Altrimenti | aggettivo. di numero 
singolare non è adoperato se non se accompagnato col nome 
o col pronome one che ne tenga le veci. Così per esprimere 
Il sordo, i cari etc. dicesi the deaf man, the fond ones ete. 

8.° Fra i nomi geografici quelli «delle parti del mondo, 
dei paesi, delle nazioni, delle città restano senza articolo se 
di numero singolare, come nomi proprii. S’ eccettuano Tyrol, 
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Morea, Levant, Crimea, Uhraine, Pulatinate, e Hugue Aja 
che prendono I’ articolo del pari che quelli di numero plurale 
come the Brazils, the Canadas, the Netherlands etc. Vogliono 
Y articolo i nomi di monti e fiumi dicendosi the Thames il 
Tamigi, the Po etc. the Muunt-blanc, the Rigi etc. S’ eccet- 
tvauo I nomi di monti tolti dal latino come Purnassus, Olym- 
pus, Vesuvius. Vogliono |’ articolo i nomi dei corpi celesti 
sun, moon, sky, world, universe, earth, Mercury etc. ed i nomi 
dei quattro punti cardinali the east, the south, the west, e 
the north. 

Col premesso sky cielo non bisogna confondere Heaven 
cielo religioso, che del pari a paradise e ad hell inferno non 
prende articolo. 

9.° Considerati dagli Inglesi come veri nomi proprii ricu- 
sano |’ articolo i nomi dei giorni della settimana, dei mesi 
@ delle stagioni. 

40° Havvi un the impiegato per antonomasia od esaltazione 
con molta grazia. Tal è quello che presentasi nei seguenti 
esempi: Shakespeare is the poet; I am surprised that he, 
so much the gentleman, should have treated so coldly. ln questo 
the si fa I enfasi avendo presso a poco il significato di indeed 
0 very. 

S.u.° Dell’ articolo indeterminato. 


Il nome di specie può anche essere adoperato a significare 
un individuo indeterminato. In tal caso gli si premette I’ arti- 
colo indeterminato a od an che ha comune |’ origine con one. 
Un nome di specie può essere indeterminato anche quando ha 
con se cemplementi che ne restringono il significato, purchè 
quella restrizione sia ancor applicabile a più individui. In fatti 
se io dico king’s horse cavallo del re, white horse cavallo bianco, 
le parole Kings e white fanno per verità si che non si possa 
più pensare a tutti quei cavalli che non sono del re, o che 
non sono bianchi, ma avendo un re più cavalli, ed essendo- 
vene molti di bianchi resta ancora indeterminato il cavallo di 
cui si parla, e però bisogna apporvi |’ articolo indeterminato. 
Di qui la regola: Che debbe premettersi l’ articolo indeterminato 
ul nome quundo v° esistono più oggetti a cui quel nome e 
quelle restrizioni che gli fossero apposte nel discorso, con- 
tengono. 
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Applicazioni. 


4." Un nome di specie che sia attributo del verbo essere 


ed indeterminato prende innanzi a se |’ articolo indeterminato. 
Siccome poi nell’ apposizione si sottintende il verbo suddetto, 
il medesimo articolo si metterà anche innanzi all’ apposizione. 


Esempi. 


Venezia è città antica e di maravigliosa bellezza, Venise 
is a town ancient and of a wonderful beauty. Il vicario di 
Wakefield, racconto di Goldsmith, the vicar of Wakefield, a 
tule of Goldsmith. 


Se vi ha più d’ un’ apposizione, P articolo non si premette 
che alla prima, e ciò non tanto per eleganza e brevità quanto 
per necessità, perchè diversamente il discorso sarebbe equivoco 


come si riconosce dalla considerazione dei seguenti esempi: - 


Jack a painter and poet followed the prince in his voyage, 
Jack pittore e poeta seguiva il principe nel suo viaggio; he 
would make a better poet than orator, egli sarebbe miglior 
poeta che oratore. Riflettendo un momento si conosce che 
avrebbe tutt’ altro senso il dire: Jack a painter and a poet 
followed the prince; he would make a better poet than an 
orator. Infatti queste proposizioni avrebbero ilp seguente signi- 
ficato: Jack pittore ed un poeta seguivano ‘Il principe ete. 
egli farebbe un miglior poeta di quello che il fa un oratore. 

Questa regola di non ripetere cioè |’ articolo nella seconda 
apposizione ha anche luogo per |" articolo determinativo, quando 
occorre. Ed esso occorre come si ricava di leggieri dalle cose 
dette nel paragrafo precedente, quando il nome che si appone 
ad un altro, è determinato, come per es. dicendo: Parigi, ca- 
pitale della Francia e residenza dell’ imperatore, Paris the ca- 
pital of Frunte and residence etc. 


Osservazione. 


Che si sottintenda nelle apposizioni il verbo essere si chia- 
risce dalla sola considerazione dell’ identità dell’ ultimo esempio 
recato e della seguente variante: Parigi che è la capitale della 
Francia etc. 

Anche quando un nome indeterminato è preceduto da due 
aggettivi, nov si mette |’ articolo che innanzi al primo, se 
ambedue gli aggettivi sono compossibili in un solo soggetto, 
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come qui: a large and high room. Dissi se sono compossibili 

chè non potrebbesi dire per esempio: a white and black 
Verse invece di dire: a white and a black horse, poichè nel- 
l’ultima forma si parla di due cavalli |’ un bianco e I altro 
nero, nelle prima d’ un cavallo che sarebbe nello stesso tempo 
bianco e nero. 

2." V’ hanno verbi intransitivi che prendono un attributo 
come il verbo semplice; quest’ attributo se è indeterminato 
preode innanzi a se |’, articolo indeterminato, se poi è deter- 
minato anche |’ articolo è determinato. Esempi: Egli perì mar- 
lire pel principio di nazionalità e di libertà, he died a martyr 
for the principle of nationality and liberty. Egli divenne 
Signore della città, he became the lord of the town. 

3." Il nome di specie indeterminato che serve di comple- 
mento diretto ad un verbo può presentarsi sotto due forme 
cioè in senso partitivo od in senso individuale. Deve stimarsi di. 
senso partitivo il nome di cosa che si suole dividere in parti 
come pane, legno, inchiostro; è invece adoperato in senso in- 
dividuale il nome che esprime un organismo naturale od ar- 
lificiale come un animale vivente, una macchina, un ordigno ete. 
A questo si premette |’ articolo indeterminato, a quello |’ articolo 
partitivo.-Es. le proposizioni I have a chambermaid, I keep a 

iano, I have bought some sugar evidentemente non potreb- 
ro venir surrogate da quest altre: Z have some chambermaid, 
I keep some piano, I have bought a sugar. 

L° articolo partitivo inglese non potrebbe essere più pro- 
priamente creato: some tolto da sum anglo-sassone é un pro- 
nome indefinito che significa. alquanto ed è opportunissimo ad 
esprimere una parte indefinita. Any che gli viene sostituito 
ordinariamente nelle proposizioni interrogative e negative viene 
dall’ anglo-sassone enig e vale qualunque. Partendo da questa 
etimologica significazione è facile -stabilire con precisione |’ uso 
d’ entrambi. ‘ 

4.° Quando si vuole enunciare non tutto un oggetto ma 
una parte soltanto, ci vuole some tanto nelle proposizioni af- 
fermative quanto nelle negative ed interrogative. Difatti di- 
siamo: he does not understand some books per dire: vi sono 
leuni libri che non intende. Nella qual espressione ‘la nega- 
ione è parziale e moderata, mentrechè sostituendo he does 
of understand any books enunciamo che qualunque libro non 

da lui inteso. Del pari quando gl’ inglesi interrogano alcuno 
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alla loro mensa se vuole o se non vuole di quel piatto a fine 
di invitarlo a prenderne, cosi parlano: do you take some tea? 
do you not take some plum-pudding? e questo perché some, 
alquanto, un tantino è appropriato ad eccitare chi è ormai sazio. 

2.° Usasi viceversa any ogni qualvolta vuolsi enurtciare non 
la parte ma il tutto; dappertutto insomma dove è appropriato 
il qualunque. Ora questo pronome indefinito è opportunissimo 
nella proposizione negativa e nell’ interrogativa che di loro 
natura sono universali; ma perchè anche | affermativa può 
essere universale, anche in questa può avere ed ha luogo. 
Dicesi infatti: he reads any book, tkey have any news-paper, 
egli legge qualunque libro, eglino hanno qualunque giornale. 

3.° Usasi any dagl’ inglesi dopo if e without dove gl ita- 
liani adoprano il pronome indefinito alcuno, e ciò con ragione 
perchè if tiene dell’ interrogativo e without del negativo e però 
ambedue hanno dell’ universale. Si paragonino le espressioni 
seouenti: If you have any journal, afford me it ed have yow 
any journal? afford me it; he has made that without any aid 
ed he has made that with noi any aid. 

4.° Le cose dette intorno a some ed any debbono esten- 
dersi ‘anche ai loro composti come somebody, anybody, so- 
mewhat etc. che naturalmente ritengono della loro natura 
e forza. | 

Si è per |’ infrequenza dell’ uso di any nelle proposizioni 
affermative e di some nelle negative e nelle interrogative che 
per facilitazione si potè nella prima parte assegnare ai princi- 
pianti una regola generale data da tutte le gramatiche ma 
priva di rigorosa verità. Complete invece sono le regole che 
risguardano la sostituzione di one all’ articolo indeterminato, 
ed il posto d’ esso nella proposizione, alle quali ove d’ uopo 
si rinvia lo studioso. 

4.° L’ articolo indeterminato inglese ha pure il significato 
del pronome distributivo ciuscuno nelle espressioni del seguente 
tenore: three francs a day, tre franchi ciascun giorno, al 
giorno; four pence a piece, quattro soldi ciascun pezzo ete. 
E formansi con questo articolo distributivo anche dei collettivi 
premettendogli many, o soggiungendogli un numero, non 
senza eleganza, così: many a time, più d’ una volta, many a 
one, più d’ uno, an eight days after etc. 

5. Impiegasi in certi veri anglicismi non si sa se come 
articolo o come una preposizione alterata, come per esempio: 
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my heart is in the highlands « chising the deer 

il mio cuore è sui monti a cacciare la selvaggina 

I go a dancing, vo a ballare, are you a bed? siele voi a 
letto? that thing is now a doing, quella cosa è ora in costru- 
zione, in fattura. fn queste espressioni può prendersi a per la 
preposizione at e può anche considerarsi qual articolo innanzi 
a cui si sottintenda la preposizione to od af, nel qual caso a 
diverrebbe come un pleonasmo. Si propende a definire in 
quest’ ultimo significato |’ a che si premette specialmente dai 
poeti al participio presente. Infatti sussisterebbe gramatical- 
mente il participio senza tal articolo, e si potrebbe dire egual- 
mente: my hearts in the Highlands chasing the deer. 

6." Adoperasi finalinente con grazia I articolo a od an invece 
del determinato quando si vuole moderare l’asserzione come qui: 
I was under a necessity of opposing you. She did that with a 
purpose of hurting me. 

8. 3.° Del Nome. 


Risguardo al nome vi sono due cose da considerare: la 
mutazioni d° inflessione a cui va soggetto, ed 1 rapporti che 
può avere colle altre parti del discorso. 

Tre mutazioni hauno luogo nel nome inglese: di genere, 
di numero e di caso. 

Il genere dei nomi nell’ inglese è cosa semplicissima. Per re- 
gola generale non sono maschili che i nomi proprii d’ uomo ed 4 

‘ nomi che loro son dati per cagione di dignità, di stato civile e di 
professione od arte; non. sono femminili che i nomi propri 
di donna ed i nomi comuni con cui sono chiamate pei loro 
rapporti colla famiglia e colla società; i nomi degli animali 
bruti e delle cose sono di genere neutro. Poche eccezioni si 
' fanno a questa regola e sono le seguenti: si fanno neutri child, 
mfarte baby; si fanno maschili e femminili quegli ‘animali che 
hanno doppia forma l’ una maschile, I’ altra femminile -come il-ca 
vallo e la cavalla, horse and mare, il leone e la lionessa Zion and 
lioness; passano per femmine cat ed hure; si fa maschile il sole, 
femminili la luna, e la nave di qualunque sorta essa sia, anche i 
i man-of-war vascello da guerra; si fanno finalmente sul bello stile 
‘alto e nella poesia per la tigura personificazione maschili Love 
‘V Amore e Time il Tempo, Meucen il Cielo ed i nomi dei 
fiumi; femminili all’ opposiv country, nature, law, i nomi di 
“Città «e di nazioni, e qualunque altra cosa a capriccio del poets. 
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Quanto alla mutazione con cui formasi il femminile dal ma- 
schile pei nomi che ne sono suscettivi, se ne trattò nella 
prima parte al capo dei vocaboli derivati. 

Quanto alla seconda mutazione dei nomi con cui di sin- 
golari si fanno plurali varie eccezioni ed osservazioni sono da 
aggiungersi alle cose dette nella prima parte: 


4.° V’ hanno nomi difettivi di singolare che sono: 


snuffers, smoccolatojo trowsers, pantaloni larghi 
bellows, soffietto cresses, crescione 

tongs, molle compasses, compasso 
scissors, cesoje lungs, polmoni 
pantaloons, pantaloni breeches, brache 

ashes, ceneri drawers, mutande 


Quando si bisognasse di farne un singolare vi si premette 
il nome pair così: a pair of compasses un compass@ ete. 


2.° V’ hanno nomi difettivi di plurale e sono i seguenti: 


advice, avviso goods, mercanzia 
business, affare spinage, spinaci 

asparagus, sparagt progress, progresso 

grain, cervello strength, forza 

hair, capigliatura weather, tempo 

dregs, feccia wealth, sanità 

knowlevge, cognizione parsimony, parsimonia 


Ai quali bisogna aggiungere 1 nomi astratti delle virtù € 
dei vizii, e delle facoltà umane o potenze. | 
. 3° VW’ hanno nomi con doppio plurale di diverso sensò 
che sono: brother, plurale brothers e brethren il primo di sk 
gnificato proprio, il secondo di senso traslato, cloth, plurale 
cloths nel sensu di panni o stoffe, e clothes nella significazione 
di vestimenta. | 

4° I nomi pair, score, brace, dozen, couple, yoke, leash, 
hundred, thousand e cannon preceduti da numero non si fanno 
plurali onde dicesi: three pair of scissors, five dozen of eggs ete. 
prendono al contrario la s del plurale quando non sono pre 
ceduti da verun numero così: to buy by dozens, to make hun- 
dreds of compliments etc. 

3.° Non si fanno plurali horse e foot nel senso di cavalleria 
e fanteria, sail nel senso di nave, craft in quello di barca, 
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head per capo di bestiame, fruit nel signilicato collettivo 
di frutta. Presi in senso collettivo o generale non prendone al 
plurale la s i nomi hatr capigliatura, verse verso, trout treta, 
cattle bestiame, deer selvaggina, fish pesce, fowl pollame, grouse 
francolino, salmon salamone, swine majale, ma restano iu- 
variabili. . 

Osservazione. 


I nomi proprii si fanno plurali quando v’ hanno più per 
sone del medesimo nome come: the Bandieras, the three 
Miss Reds. ° 

Aggiungasi qual subeccezione che i nomi in ch duro ed 
to od o, questi d’ origine italiana, quelli di greca, prendono 
regolarmente al plurale la sola s come Monarch, agio, portico, 
plurale Monarchs, agios, porticos. 

I nomi Mr e Mrs non si’ fanno plurali e quando s’ han 
da nominare più persone si ripetono innanzi a ciascuna. Sob 
tanto presso i negozianti è in uso Mssrs abbreviazione :di 
Messieurs termine francese che gl’ inglesi pronunziano Messiirs. 

I composti dei nomi irregolari nel plurale seguono i lore 
primitivi; laonde fisherman, gentlewoman e simili ‘hauno il 
plurale fishermen, genilewomen etc. 

Però i composti di staff hanno il plurale regolare in .s; 
così flay-staff asta. di bandiera fa Pag-staff. 

I nomi proprii di nazione prendono la s del plurale; ‘così 
Roman, Italian, Russian banno il plurale Romans, Italians, 
Russians. Ma come quelli finiti in ch, sh, tch non si usano 
come nomi eccettoché composti col nome man, dicendosi 
Frenchman, Irishman, Dutchman, formano il lor plurale come 
men così: Frenchmen, Irismen, Dutchmen. I seguenti banno 
doppia forma |’ una sostantiva, |’ altra aggettiva e però non 
prendono nè man al singolare, nè men al plurale, ma si.dà 
regolarmente la s alla forma sostantiva: | | 


Aggettivi Sostantivi Plurale Versione 
British Briton Britons Britanno 
Danish Dane Danes Danese 
Polish Pole Poles Polonese 
Spanish Spaniard Spaniards ° Spagnuole 
Swedish Swede Swedes Svedese 


‘ Turkish - Turk | Turks Turco 


. 
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La terza ed ultima mutazione che può subire il nome si è 
quella del genitivo anglo-sassone la quale però ha luogo sal- 
tanto sotto queste due condizioni: che il nome di caso genitivo 
sia nome di persona o di un essere personificato per figura 
retorica; che trattisi di genitivo soggettivo e non di oggettivo. 
Spieghiamo questi termini: | 

I nomi verbali possono reggere due sorta di genitivi perchè 
avendo il verbo transitivo soggetto ed oggetto, quando |’ in- 
finito di questo verbo cangiasi in nome verbale, tanto il sog- | 
getto quanto |’ oggetto se sì vogliono conservare sì cangiano 
in genitivo; per il che dicendo, per es. l’ amor di Dio profe- 
riamo un’ espressione ambigua, come quella che può del pari 
significare 1’ amor di Dio verso 1’ uomo, e |’ amor dell’ uomo 
verso Dio, vale a dire un Dio amante ed un Dio amato, Dio 
soggetto e Dio oggetto; donde la distinzione di genitivo sog- 
gellivo ed oggettivo. . | 

Ora il genitivo. soggettivo traducesi per il genitivo anglo- 
sassone ma |’ oggettivo no. Si considera poi per soggettivo 
anche la persona del possessore, perchè relativamente al verbo 
possedere il possessore è il soggetto, la cosa posseduta I’ og- 
getto. Così evitasi nell’ inglese I? equivoco traducendo per 
God's love \ amore di Dio, supponghiamo verso |’ uomo, € 
per love of God oppure to God |’ amor che |’ uomo nutre 
verso Dio. La relazione di padre a figlio è anche una di 
quelle che possono esprimersi per mezzo del genitivo anglo 
sassone e con buon diritto poichè nel genitore concorrono la 
qualità di agente come autore della vita del figlio, e quella 

i possessore, e poichè il nome stesso di genitivo tolto dal 
verbo generare indica che questo caso fosse da bel principio 
destinato ad enunciare tale relazione. Dirassi adunque the 
ptain’s child, the doctor’s sons, invece di the child of the Captain, 
e di the sons of the doctor. Puossi anche dire the Captain's 
father, my husbund’s cousin, e così far genitivi tutti i nomi di 
parentela. 

I nomi che non sieno di persona non possono farsi genitivi 
anglo-sassoni se prima gli esseri non si personificano per il 
qual motivo si considerano tali nomi quai nomi proprii, e si 
scrivono per lo più con lettera majuscola come vedesi fatto 
in quest” esempio: Nature's laws are written in the human 
heart, and never Nature’s voice ceases against every excess of 
the wicked men. S’ eccettnano 1.° i nomi astratti. retti dalla 
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mreposizione for sake, per motivo di, i quali prendono la s 
oll’ apostrofo, od il solo apostrofo, benché possano anche venir 
doperati senza I’ uno e I’ altro, e si frappongono tra fur e 
ake in questo modo: for civility’s sake per urbanità, for peace” 
ake per motivo della pace, for mercy sake per compassione: 
ì° i nomi degli animali bruti che si fanno genitivi quando 
i considerano quai possessori od agenti come vedesi nei se- 
enti esempi: the doy’s tail, a lion’s paw, my horse’s run- 
‘ing, your nightingale’s singing: 3.° 1 nomi che significano 
lurata come per es. quelli delle stagioni, 1’ anno, il mese. la 
ettimana, il giorno, |’ ora etc. a cui pure si dà la ’s così: 
1 year’s income | entrata d’ un anno, summer’s flowers i fiorì 
P estate, saturday’s market il mercato del sabbato, life’ s chances 
e peripezie della vita, an hour°s ride una cavalcata d’ un’ ora ete. 

Relativamente al genitivo anglo-sassone è ancora da notarsi 
ome egli serve mirabilmente alla concisione ed all’ evita- 
ione della cacofonia nell’ incontro di più genitivi, potendosi 
lire: the horse of your uncle’s farmer invece di the horse of 
he farmer of your uncle; nella qual trasposizione tutto è 
biaro egualmente scorgendosi a primo aspetto che uncle’s 
vendo il segno ’s non ha bisogno dell’ of per essere ricono- 
ciuto di caso genitivo e che perciò la preposizione of appar- 
iene a farmer. Con eguale ragionamento si capirebbe tosto 
juest’ altra espressione: a horse of my friend’s. Difatti non 
iotendo I’ of appartenere al nome friend’s già genitivo per la 
s sì conosce tosto che v’ ha un nome sottinteso il quale fu 
messo a scansare un’ inelegante ripetizione e dee essere un 
iome espresso nella proposizione cioè horse, e che pertanto 
upplendo il nome mancante avremmo: a horse of my friend’s 
iorses un cavallo fra 1 cavalli del mio amico. 

Dalle cose dette è facile arguire, che un genitivo retto 
la verbo, da participio o da aggettivo non può tradursi per il 
‘enitivo anglo-sassone, non presentandosi in esso veruna delle 
condizioni che comportano |’ uso di questo genitivo. 

Che non puossi neppure tradurre per genitivo anglo-sassone 
juello che sebbene si trovi retto da un nome non significa 
iè IP agente nè il possessore nè altra delle relazioni summen- 
ovate, ma piuttosto la cosa posseduta, una qualità o qualche 
ircostanza come per es. di tempo, di causa, di mezzo, di 
nateria etc. Onde non si potrà dire a learning’s man invece 
1a man of learning, nè a wines drunk invece di a drunk 

y 
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of wine nè a beauty’s angel in cambio di an angel of beauty 
perchè learning dottrina, e beauty bellezza sono cose posse: 
dute, o pure qualità, ed il nome wine esprime la eausa od 
il mezzo dell’ ebbrezza. 

Che non s’ esprime col genitivo anglo-sassone la materia 
onde un oggetto è formato. Che se il complemento di materia 
suolsi premettere al nome e senza preposizione, ciò non è per 
motivo di genitivo anglo-sassone, ma perchè il nome espri- 
mente materia è considerato in tal caso come aggettivo. In 
fatti quando havvi un vero aggettivo di significazione eguale 
al nome suddetto, è di regola il farne uso. Così si preferisce 
the golden watch a the gold watch, a wooden box ad a wood box. 

Che non ci vuole il genitivo anglo-sassone quando un 
nome 6 avvicinato all’ altro per apposizione e la preposizione 
di italiana è quasi un pleonasmo come in questi esempi: 
la città di Napoli, l'impero di Russia, un diavolo di servitore 
e simili; e però tradurrassi: the town of Naples, the empire of 
Russia, a devil of servant etc. 

Che |’ aggettivo usato sostantivamente non si fa genitivo 
anglo-sassone, e neppure il nome retto da numero © da pro- 
nome indefinito, usandosi con essi eselusivamente il genitivo 
coll’ of così: three of the scholars, many of the soldiers etc. 
la qual maniera di dire è più elegante che three sholars, 
many soldiers etc. 

Che per lo più non si dà la s del genitivo anglo-sassone 
al singolare nè |’ apostrofo al plurale di quei nomi che sono 
. alquanto prolissi, bastando per questi il porli innanzi al nome 
che li regge come in questi esempi: his Excellency horse, 
their Excellencies carriage, il cavallo di Sua Eccellenza, il 
cocchio delle loro Eccellenze. | 

Non bisogna tuttavia annoverare fra le parole prolisse i 
vocaboli composti coll’ hyphen nè le apposizioni d’ un nome 
all’ altro. Si gli uni e sì gli altri prendono la ’s dopo I’ ultimo 
nome legato od apposto. Es. la camera del suocero the father- 
in-law’s room; Guy a good english writer’s grammar, la gra. 
matica di Guy buon scrittore inglese. 

Usasi per eccezione ancora il genitivo anglo-sassone in certi 
proverbi e modi di dire comuni come questi: the book’s title. 
page il frontispizio del libro, a pin°s head una capocchia d’ ago, 
a boat’s length from the ship la lontananza d’ uno schifo dal 
bastimento etc. 


Dei nomi tolti alle lingue strantere. 


1omi tolti dal Greco e dal Latino o da qualunque lingua 
ra anche moderna vengono per lo più fatti plurali dai 
i inglesi secondo le regole di quella lingua donde pro- 
10. Guando poi sono in uso appo diversi autori sono dal 
stesso conosciuti ed imitati. Così acquistarono un uso 
sale i seguenti nomi ed i loro plurali qui indicati: 


pl. banditi larva pl. larve 
bases medium media 
crises minutia minutie 
data phenomenon phenomena 
n errata radius radii 
genera stamen stamina 
esis hypotheses stratum strata 
lamina termine termini 


eguenti avendo due significazioni ricevettero due plurali 
di provenienza popolare, l’ altro d’ origine letteraria. 


genius genti e geniuses 
index indices e indexez 
die dice e dies 


asti altri ad imitazione dei corrispondenti nomi latini 
usano che al plurale: 


inals, gli annali - victuals, 4 viveri 
tlers, è ceppi thanks, grazie, ringraziamenti 


§. 4.° Dell’ aggettivo. 


‘ ben maneggiare I aggettivo in inglese giova distinguere 
liversi usi che se ne fa nel discorso. Talora esso è 
ilo per determinare un nome e da generico farlo indi- 
; talvolta poi è impiegato soltanto per aggiungere al 
ualche cosa come in lode, in biasimo, per descrizione 
aspressione di circostanze. Il primo risponde alla di- 

quale non così il secondo. Il primo è quello di cui si 

che rende il nome determinato e gli fa prendere I’ ar- 
e quello che di regola premettesi al nome. Il secondo 
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+ quando non è accompagnato da complemento si possa 
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anche porre innanzi al nome vien per lo più collocato dopo. 
e ciò di rigore ogniqualvolta ha con lui complementi. Anzi 
tal aggettivo che al nome s’ aggiunge per via di descrizione, 
ordinariamente è preceduto in inglese da una delle congiun- 
zioni as, 2f, though, indeed, when, unless. Esempi: io, vecchio 
ed infermo, resterò a casa; |’ astuta volpe si lasciò corbellare. 
I as old and feeble shall remain at home; the fox though 


sly got duped etc. Nel seguente detto di Kames w’ hanno’ 


I’ aggettivo determinativo e |’ estensivo: common reports, if 
ridiculous rather than dangerous, are best refuted by neglect, 
le dicerie volgari, più ridicole che pericolose, sono viemmeglio 
ribattute colla noncuranza. L’ aggettivo common è determinativo 
perchè ne dice quali dicerie cadono in discorso e però è posto 
innanzi al nome; gli aggettivi ridiculous e dangerous sono 
estensivi e così son posti dopo il nome preceduti per soprapiù 
dalla congiunzione if. . 

L’ aggettivo estensivo bene spesso è tradotto in inglese 
con una proposizione relativa ossia incidente, come nel seguente 
esempio: voi, suo superiore, dimandargh perdono? you, su- 
perior as you are, beg him for a pardon? Da questo esempio 
si ricava anche un’altra specialità dell’ aggettivo estensivo che 
è di potere anche accompagnare un pronome, invece che 
l’ aggettivo impiegato qual determinativo è sempre con un 
nome. 

Quando un nome è accompagnato da due aggettivi deter- 
minativi, se lo si pone subito dopo il primo aggettivo, il se 
condo prende one dopo di se, e ones se di numero plurale: 
ma si può anche farne senza, purchè ambedue gli aggettivi 
precedano il nome. Così se avessimo a tradurre la seguente 
proposizione: Barbara ha un cappello nero ed uno bianco, sl 
potrebbe dire: Bab has a black bonnet and a white one od 
anche: Bab has a black and a white bonnet. Per far uso del 
I one bisogna che si parli d’ un oggetto individuale; se st 
parla in generale non è d’ uso nè one nè ones. Così sarebbe 
erroneo il dire: the men of authority ought to prefer common 


good to the particular one. Bisogna sostituirvi: to prefer the | 


common to the particular good. 

Non si fa uso di one cogli aggettivi numerici ordinali, nè 
coi comparativi e superlativi come vedesi dai seguenti csempi: 
this is too dear a cloth, 1 wish a cheaper; show me agatn 
the first or the second. in a word the cheapest. 
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Non si può usare sostantivamente |’ aggettivo inglese di 
numero singolare; ma premettendo the all’ aggettivo si cangia 
in nome di specie di numero plurale. Per il che the blind 
significa + ciechi cioè tutta la specie dei ciechi, ed è di nu- 
mero plurale. Possono cangiarsi in nomi tanto pel singolare che 
pel plurale nel seguente modo ì pochi che qui arrecansi: 


a black, un negro the blacks, 1 negri 

a white, un bianco tke whites, 7 bianchi 

a divine, un ecclesiastico the divines, gli ecclesiastici 
a fluid, un fluido the fluids, i /luidi 

a liquid, un liquido the liquids, è liquidi 

a patient, un ammalato the patients, gli ammalati 
a superior, un superiore the superiors, è supertori 
an inferior, un subalterno the inferiors, 1 subalterni 


Possono inoltre adoperarsi quai sostantivi al solo plurale 
prendendo la s 1 seguenti: 


the ancients, gl antichi the nobles, 1 nobili 

the commons, î comuni the particulars, le particolarità 
the greens, la verdura the plebcians, i plebei 

the initials, le lettere iniziali the vegetables, gli erbaggi 
the moderns, è moderni the sweets, è confetti 


Gli aggettivi usati in senso astratto dagli italiani non si 
possono tradurre letteralmente sull’ esempio di the sublime, 
the beautiful etc. citati nel $. 1.°; bisogna aggiungere loro il 
nome thing cosa preceduto da some o da every secondochè 
conviene più al senso. Esempi: In quel racconto vi ha del- 
T orribile, in that tale there 1s something horrible; egli ama 
lo stravagante, he likes every thing extravagant. 

Cangiansi ancora in nomi gli aggettivi esprimenti la nazione 
o città come the Prussian, the Spartan etc. e così cangiati 
in nomi prendono la s del plurale come s’ è detto. Rimangono 
però inalterati Chinese, Portuguese, e Swiss. Quelli finiti in 
man di cui s'è parlato non s’ usano che per accennare indi- 
vidui, dicendosi a frenchman, two frenchmen etc. Per indicare 
tutta la specie bisogna toglier via il finimento men e lasciare 
inalterato il nome così: the french i francesi, the dutch gli 
olandesi etc. . 

Pochi aggettivi st formano dai nomi di città, gli altri che 
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mancano si traducono con una circonlocuzione simile a questa: 
a man from Turin, a woman from Manchester. 

Agli aggettivi di nazione non composti di man nè di 
woman, occorrendo |’ indicazione del sesso per evitare up 
equivoco, si aggiunge, senza legarli in un solo vocabolo, il 
nome man o gentleman, woman o lady etc. 

Parlando delle lingue impiegansi gli aggettivi di nazione 
sostantivamente così: do you speak english, o the english? no, 
I speak the Spanish. 

Spesso i nomi stessi di città impiegansi quali aggettivi ad 
indicare la provenienza dei prodotti e si premettono ai nomi 
di questi prodotti così: Dresden china porcellana di Dresda, 
London razors rasoi di Londra, Brussels lace pizzi di 
Bruxelles etc. 

Esclusi alcuni pochi aggettivi che sono nello stesso tem 
avverbi, di cui si diede nota nel capo della nomenclatura nella 
prima parte, |’ aggettivo inglese non usasi avverbialmente 
come in italiano per modificare un verbo od un altro agget- 
tivo, essendo censurato dai Gramatici lo stesso Shakespeare 
per aver detto murvellous white mirabilmente bianco, e Buttler 
che disse: wonderful silly, straordinariamente sciocco, Bisogna 
guardarsi dallo scambiare per avverbi certi aggettivi che: tro- 
vansi dopo i verbi intransitivi, essendo essi veri attributi che 
dagl’ inglesi si danno ai verbi intransitivi del pari che al verbo 
semplice, dicendo essi: I fell ill caddi ammalato; he will arrive 
safe and sound arriverà sano e salvo. Spesso trovasi anche 
I’ aggettivo attributo dopo certi verbi transitivi che significano 
giudicare, sapere, dire e simili come pure dopo i loro passivi; 
ma pare che un tale attributo appartenga piuttosto all’ infinito 
to be sottinteso. Si osservino i seguenti esempi: you think my . 
research useless, whereas I find it useful. Non suonano queste 
proposizioni egualmente a queste altre? you think my research 
to be useless, whereas I find it to be useful. 

Non si fanno comparativi nè superlativi gli aggettivi che 
esprimono una qualità che non può crescere di grado. Tali 
sono infinite, immense, perfect. 

Quando si fa paragone fra due aggettivi, questi non si 
fanno comparativi col finimento er ma coll’ avverbio more. 
Es. noi fummo più fortunati che savii we huve been more lucky 
than wise. 

Invece del superlativo relativo adoperasi il comparativo, 
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quando si paragona un individuo colla specie, o col collettivo 
in cui è compreso, se questa specie o questo collettivo non 
comprende che due individui. Questo comparativo però ha 
l'articolo determinato innanzi e la preposizione of dopo come 

| un superlativo. Es. which is the wittier of these two boys? 
Quando s’ esprime in un paragone di superiorità od infe- 
riorita la differenza che passa tra 1 due termini del paragone, 
le si premette la preposizione by. Es. that house 1s dearer 
than this by ten thousand pounds. Spesso al superlativo relativo 
si aggiunge very, possible, of alle simili altri pleonasmi come: 
what are the prettiest children of all? my young ones, said 
o mother. I will apply to this work with the greatest pos- 
sible attention. 
L’ avverbio most che si adopera per fgrmare i superlativi 
di quegli aggettivi che non |’ hanno in ést, se è preceduto 
dall’ articolo, esprime il superlativo relativo, se no |’ assoluto. 
Diremo dunque: science is the most appreciated object in these 
times per dire: è |’ oggetto più stimato. Dicendo invece: science 
is an object most appreciated, enuncieremmo soltanto che la 
scienza è un oggetto assai pregiato. V’ hanno poi anche cir- 
conlocuzioni nei superlativi che sì possono dire veri anglicismi. 
Tali sono le seguenti: I felt a grief never so great; it was 
nothing could be worse. Provai un dolore quanto mai grande; 
egli era tale che nulla potea esser peggio. Sarebbe frase er- 
tonea poi il dire: he is the wrongest of all others, perchè 
questo others è superfluo e scorretto. 


$. 5.° Der prononm personali. 


Il pronome personale thou ed i suoi derivati, che nella 
poesia, nelle preghiere a Dio e nelle apostrofi oratorie sono 
considerati ‘per eleganti, nel parlar familiare hanno un tuono 
di disprezzo, e tale che Shakespeare lo giudicò uno stimolo 
sufficiente per istigare al duello dicendo: if thou thouest him 
some thrice, it shall not be amiss, se gli dai del tu un tre 
volte, egli non sarà invano. Per il che se escludiamo la setta 
dei Quaccheri che dà del tu a tutti, nessuno quasi ne fa uso. 
* Ye invece di you usasi tanto in poesia quanto nella lingua 
pepolare, sì per nominativo e sì per accusativo. Es. ye have 
hurt him, don't wonder if he attempis to hurt ye. 

Nel parlar familiare si fa uso spesso de) pronome di caso 
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mancano si traducono con una circonlocuzione simile a questa: 
a man from Turin, a woman from Manchester. . 

Agli aggettivi di nazione non composti di man nè di 
woman, occorrendo |’ indicazione del sesso per evitare un 
equivoco, si aggiunge, senza tegarli in un solo vocabolo, il 
nome man o gentleman, woman o lady etc. 

Parlando delle lingue impiegansi gli aggettivi di nazione 
sostantivamente così: do you speak english, o the english? no, 
I speak the Spanish. 

Spesso i nomi stessi di città impiegansi quali aggettivi ad 
indicare la provenienza dei prodotti e si premettono ai nomi 
di questi prodotti così: Dresden china porcellana di Dresda, 
London razors rasoi di Londra, Brussels lace pizzi di 
Bruxelles etc. 

Esclusi alcuni pochi aggettivi che sono nello stesso tem 
avverbi, di cui si diede nota nel capo della nomenclatura nella 
prima parte, |’ aggettivo inglese non usasi avverbialmente 
come in italiano per modificare un verbo od un altro agget 
tivo, essendo censurato dai Gramatici lo stesso Shakespeare 
per aver detto murvellous white mirabilmente bianco, e Buttler 
che disse: wonderful silly, straordinariamente sciocco, Bisogna 
guardarsi dallo scambiare per avverbi certi aggettivi che: tro- 
vansi dopo i verbi intransitivi, essendo essi veri attributi che 
dagl’ inglesi si danno ai verbi intransitivi del pari che al verbo 
semplice, dicendo essi: I fell ill caddi ammalato; he will arrive 
safe and sound arriverà sano e salvo. Spesso trovasi anche 
I’ aggettivo attributo dopo certi verbi transilivi che significano 
giudicare, sapere, dire e simili come pure dopo i loro passivi; 
ma pare che un tale attributo appartenga piuttosto all’ infinito 
to be sottinteso. Si osservino i seguenti esempi: you think my . 
research useless, whereas I find it useful. Non suonano queste 
proposizioni egualmente a queste altre? you think my research 
to be useless, whereas I find it to be useful. 

Non si fanno comparativi nè superlativi gli aggettivi che 
esprimono una qualità che non può crescere di grado. Tali 
sono infinite, immense, perfect. 

Quando si fa paragone fra due aggettivi, questi non si 
fanno comparativi col finimento er ma coll’ avverbio more. 
Es. noi fummo più fortunati che savii we huve been more lucky 
than wise. 

Invece del superlativo relativo adoperasi il comparativo, 
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quando si paragona un individuo colla specie, o col collettivo 
in cui è compreso, se questa specie o questo collettivo non 
comprende che due individui. Questo comparativo però ha 
l'articolo determinato innanzi e la preposizione of dopo come 
un superlativo. Es. which is the wittier of these two boys? 

Quando s’ esprime in un paragone di superiorità od infe- 
riorità la differenza che passa tra i due termini del paragone, 
le si premette la preposizione by. Es. that house ts dearer 
than this by ten thousand pounds. Spesso al superlativo relativo 
si aggiunge very, possible, of alle simili altri pleonasmi come: 
what are the prettiest children of all? my young ones, said 
n mother. I will apply to this work with the greatest pos- 
sible attention. 

L’ avverbio most che si adopera per fgrmare i superlativi 
di quegli aggettivi che non l’ fanno in ét, se è preceduto 
dall’ articolo, esprime il superlativo relativo, se no |’ assoluto. 
Diremo dunque: science is the most appreciated object in these 
limes per dire: è |’ oggetto più stimato. Dicendo invece: science 
is an object most appreciated, enuncieremmo soltanto che la 
scienza è un oggetto assai pregiato. V’ hanno poi anche cir- 
conlocuzioni nei superlativi che si possono dire veri anglicismi. 
Tali sono le seguenti: I felt a grief never so great; it was 
nothing could be worse. Provai un dolore quanto mai grande; 
egli era tale che nulla potea esser peggio. Sarebbe frase er- 
ronea poi il dire: he is the wrongest of all others, perchè 
questo others è superfluo e scorretto. 


8. 5.° Dei pronomm personali. 


Ii pronome personale thou ed i suoi derivati, che nella 
poesia, nelle preghiere a Dio e nelle apostrofi oratorie sono 
sonsiderati ‘per eleganti, nel parlar familiare hanno un tuono 
lì disprezzo, e tale che Shakespeare lo giudicò uno stimolo 
sufficiente per istigare al duello dicendo: if thou thouest him 
tome thrice, it shall not be amiss, se gli dai del tu un tre 
folte, egli non sarà invano. Per il che se escludiamo la setta 
lei Quaccheri che dà del tu a tutti, nessuno quasi ne fa uso. 

Ye invece di you usasi tanto in poesia quanto nella lingua 
\polare, si per nominativo e si per accusativo. Es. ye have 
rt him, don't wonder if he attempts to hurt ye. 

Nel parlar familiare si fa uso spesso de) pronome di easo 
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mancano si traducono con una circonlocuzione simile a questa: 
a man from Turin, a woman from Manchester. . 

Agli aggettivi di nazione non composti di man nè di 
woman, occorrendo |’ indicazione del sesso per evitare up 
equivoco, si aggiunge, senza legarli in un solo vocabolo, il 
nome man o gentleman, woman o lady etc. 

Parlando delle lingue impiegansi gli aggettivi di nazione 
sostantivamente così: do you speak english, o the english? no, 
I speak the Spanish. 

Spesso i nomi stessi di città impiegansi quali aggettivi ad ‘ 
indicare la provenienza dei prodotti e si premettono ai nomi 
di questi prodotti così: Dresden china porcellana di Dresda, 
London razors rasoi di Londra, Brussels lace pizzi di 
Bruxelles etc. 

Esclusi alcuni pochi aggettivi che sono nello stesso tem 
avverbi, di cui si diede nota nel capo della nomenclatura nella 
prima parte, |’ aggettivo inglese non usasi avverbialmente 
come in italiano per modificare un verbo od un altro agget 
tivo, essendo censurato dai Gramatici lo stesso Shakespeare 
per aver detto murvellous white. mirabilmente bianco, e Buttler 
che disse: wonderful silly, straordinariamente sciocco, Bisogna 
guardarsi dallo scambiare per avverbi certi aggettivi che: tro- 
vansi dopo i verbi intransitivi, essendo essi veri attributi che 
dagl’ inglesi si danno ai verbi intransitivi del pari che al verbo 
semplice, dicendo essi: I fell all caddi ammalato; he will arrive 
safe and sound arriverà sano e salvo. Spesso trovasi anche 
l’ aggettivo attributo dopo certi verbi transitivi che significano 
giudicare, sapere, dire e simili come pure dopo i loro passivi; 
ma pare che un tale attributo appartenga piuttosto all’ infinito 
to be sottinteso. Si osservino i seguenti esempi: you think my . 
research useless, whereas I find it useful. Non suonano queste 
proposizioni egualmente a queste altre? you think my research 
to be useless, whereas I find it to be useful. 

Non si fanno comparativi nè superlativi gli aggettivi che 
esprimono una qualità che non può crescere di grado. Tali 
sono infinite, immense, perfect. 

— Quando si fa paragone fra due aggettivi, questi non sì 
fanno comparativi col finimento er ma coll’ avverbio more. 
Es. noi fummo più fortunati che savii we huve been more lucky 
than wise. 

Invece del superlativo relativo adoperasi il’ comparativo, 
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quando si paragona un individuo colla specie, o col collettivo 
in cui è compreso, se questa specie o questo collettivo non 
comprende che due individui. Questo comparativo però ha 
l'articolo determinato innanzi e la preposizione of dopo come 
un superlativo. Es. which is the wittier of these two boys? 

Quando s’ esprime in un paragone di superiorità od infe- 
riorita la differenza che passa tra i due termini del paragone, 
le sì premette la preposizione by. Es. that house is dearer 
than this by ten thousand pounds. Spesso al superlativo relativo 
si aggiunge very, possible, of alle simili altri pleonasmi come: 
what are the prettiest children of all? my young ones, said 
a mother. I will apply to this work with the greatest pos- 
sible attention. 

L’ avverbio most che si adopera per fermare i superlativi 
di quegli aggettivi che non |’ hanno in esì, se è preceduto 
dall’ articolo, esprime il superlativo relativo, se no I assoluto. 
Diremo dunque: science is the most appreciated olject în these 
limes per dire: è l’ oggetto più stimato. Dicendo invece: science 
is an object most appreciated, enuncieremmo soltanto che la 
scienza è un oggetto assai pregiato, V’ hanno poi anche cir- 
conlocuzioni nei superlativi che si possono dire veri anglicismi. 
Tali sono le seguenti: I felt a grief never so great; tt was 
nothing could be worse. Provai un dolore quanto mai grande; 
egli era tale che nulla potea esser peggio. Sarebbe frase er- 
ronea poi il dire: he is the wrongest of all others, perchè 
questo others è superfluo e scorretto. 


$. 5.° Dei pronomi personali. 


Il pronome personale thou ed 1 suoi derivati, che nella 
Mesia, nelle preghiere a Dio e nelle apostrofi oratorie sono 
sonsiderati ‘per eleganti, nel parlar familiare hanno un tuono 
li disprezzo, e tale che Shakespeare lo giudicò uno stimolo 
iufficiente per istigare al duello dicendo: if thou thouest him 
tome thrice, wt shall not be amiss, se gli dai del tu un tre 
tolte, egli non sarà invano. Per il che se escludiamo la setta 
lei Quaccheri che dà del tu a tutti, nessuno quasi ne fa uso. 

Ye invece di you usasi tanto in poesia quanto nella lingua 
polare, si per nominativo e sì per accusativo. Es. ye have 
urt him, don’t wonder if he attempis to hurt ye. 

Nel parlar familiare si fa uso spesso del pronome di caso 
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obliquo per attributo del verbo to be, sentendosi dire it is me 
invece di it is /, e così it is her invece di it ts she etc. ma 
non nella lingua colta. | 

Quanto al she poi è talvolta adoperato qual nome coll’ ar- 
ticolo innanzi, anche per complemento di verbo o di preposi- 
zione, ed ‘è sinonimo di woman. Es. run, run, Orlando; carve : 
on every tree the fair, the chaste, the inexpressive she. Sha- 
kespeare. Cosi pure s’ adoperano I’ he ed il she che col hyphen 
sì legano ai nomi degli animali per esprimere il loro sesso. * 
Es. I had a couple of canary-birds, but unhappily the cat 
killed the she-canary etc. 

Il pronome tt si riferisce soltanto alle cose ed ai bruti; 
ma v’ ha un ei pleonasmo, adoperato per soggetto apparente 
dei verbi essenzialmente unipersonali come i rains, e dei 
verbi accidentalmente unipersonali come it is, it was etc.; 
quest’ ultimo si adopera anche colle persone dicendosi if is J, 
it was she. Per non errare nell’ uso di it si seguirà questa 
regola: se it sì riferisce ad un nome sottinteso od antecedente- 
mente espresso, esso va bene soltanto nel caso che tal nome 
sia di genere neutro; sarebbe erroneo se il nome fosse ma- 
schile o femminile, e bisognerebbe sostituirvi he o she; se. 
sta per soggetto apparente innanzi a verbo che abbia per vero 
soggetto un pronome, un infinito od una proposizione susse- 
guente, è indispensabile. Es. it 1s he; it is better to give than 
to receive; il was a pity that Lavoisier should perish so. 

Si potrebbe far la dimanda quando bisogni far uso di tt 
e quando di there. À questo riguardo si riterrà potersi sol- 
tanto usare there innanzi al yerbo to be ed a’ suoi equivalenti, 
quando si discorre d’ esistenza o presenza di un oggetto qua- 
lunque come qui: there were few ladies at that ball, erano 
presenti a quel ballo poche dame; there are two species of. 
jobbers, esistono due specie di speculatori in fondi pubblici. 
Questo there non tralasciasi neppure qualora abbiasi ad espri- 
mere un’ altra circostanza di luogo. 

V’ ha un altro t pleonasmo, di caso accusativo che si 
colloca dopo gl’ infiniti dei verbi per distinguerli dai nomi 
loro omonimi come vedesi in quest’ esempio: they employ the 
soldiers to water it, impiegano i soldati per far acqua. , 

E frequente |’ uso del verbo to be impersonale precedutg 
da it nelle inversioni per cui si premette al soggetto non solo 
il verbo ma anche qualunque complemento per far enfasi su 








ur 
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questo come per es. it was with a great pleasure that I met 
him etc. egli fu con gran piacere che lo trovai etc. invece 
di: I met him with a great pleasure. 

Ii pronome tt usasi talvolta come la particella Jo italiana 
in rapporto ad un’ intera proposizione o ad un complesso di 
cose. Do you know that Charles has got an eager cold? 
I know it too! lo so purtroppo! 

Però la particella /o italiana non traducesi sempre if. Si 


+ omette |’ it se già vi è as innanzi come in quest’ esempio: 


L’ esito dell’ affare sarà come lo desiderate, the end of the 
matter will be as you wisk; si tradurra so quando lo si riferisce 
ad un aggettivo o ad un avverbio come in quest’ esempio: 
they had told me that my cousin was dangerously ill; but he 
is not so; traducesi anche per so la particella do coi verbi 
think, suppose, hope, believe, say e tell. Se la proposizione è 


i negativa si soslituisce tt a so. 


Quando la particella Zo serve d' atiributo al verbo essere, 
si tralascia in inglese: Siete suo padre? lo sono. Are you his 


7 ° father? I am. 


It preceduto da prepcsizione rende esattamente le particelle 
pronominali italiane ci, vi, ne quando significano a ciò, in ciò, 


E di ciò e simili espressioni. Così per esempio ‘non pensateci, 


noo cruciatevene, non badatevi rendonsi a capello dicendo do 
not think of it, do not grief at it, do noi mind to it. 

Quando però tali particelle italiane si riferissero a nome 
determinato espresso poco prima nel discorso bisognerebbe 
tradurle per i pronomi personali se quello è nome di persona, 
e pel dimostrativo that se è nome di cosa o di bruto. Es. Que- 
st’ acqua è sporca non bevetene, this water is dirty, do not 
drink of that. Gia si è detto che coi verbi riflessi lc particelle 
pronominali italiane mi, te, si, ci, vi traduconsi myself, thy- 
self etc.; ciò si deve intendere soltanto di quelle che sono 
complemento oggetto o complemento di termine. Anzi per 
quest’ ultimo accade spesso che mi, ti, st, ci, vi debbano can- 
giarsi in possessivi come in queste due proposizioni: egli s’ è 
abbruciate le cervella, he has shot his brain; mi son contorto 
un piede, I have sprained my foot. 

i regola per essere verbo riflesso bisogna che la particella 
pronominale si riferisca al soggetto; ciò nulla ostante si può 
adoperare il pronome riflesso anche in rapporto all’ oggetto 
ove non siavi pericolo d’ equivoco, come qui: abbandonò il 
ragazzo a lui stesso, he left the boy to himself. 
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Quando poi si da il pronome riflesso per soggetto ad un 
verbo, 0 si pone per soprappiù anghe |’ opportuno pronome 
personale, o se questo si omette, si fa il verbo di persona 
terza. Per conseguenza si potrà tradurre di due maniere il 
seguente tema: il viaggio fu lungo, io stesso sono stanco; the 
journey was long I, myself, am tired oppure: the journey was 
long, myself is tired. Questa mutazione di persona è dovuta: 
io credo, al nome body o person sottinteso, o secondo alcuni 
al vocabolo self che considerano come nome che significhi 
persona. 

Qualunque sia la ragione di quest’ espressione, essa sussiste, 
tanto più che trovasene altre di questa natura come one’s self, 
his own dear self, beauty’s self, tutte prese sostantivamente, 
la prima nel significato di se stesso, la seconda di la stessa 
persona del suo caro, la terza di la stessa beltà. 

Gli antichi adoperavano i pronomi riflessi soltanto per 
soggetto ed attributo; per i complementi si servivano dei sem- 
plicit pronomi personali. Ora i pronomi personali s’ usano sol- 
tanto nei complementi indiretti cioè preceduti da preposizione, 
essendosi introdotto |’ uso di myself, thyself etc. per il comple- 
mento diretto e pel complemento di termine come s’é detto. 

I} posto dei pronomi riflessi di caso nominativo si è subito 
dopo il pronome personale, o dopo il complemento del verbo, 
ma non mai tra il verbo ed il complemento perchè avrebbe 
luogo il pericolo d’ equivoco. Onde se avessimo a tradurre: 
io stesso vidi quello spettacolo, dovremmo dire: I myself saw 
that spectacle, oppure I saw that spectacle myself. 

E in uso appo le Autorità governative di parlare in plu- 
rale negli atti pubblici che le risguardano. Epperciò dicono we 
invece di /, ed ourself invece di myself, ourselves non essendo 
adoperato che nel parlare a nome di più persone. 


$. 6.° Dei pronomi possessivi. 


I pronomi possessivi debbono considerarsi come genitivi 
anglo-sassoni dei pronomi personali. Questa massima serve ad 
evitare molti sbagli facili o difficili a ravvisare. Già s’ è detto 
che il genitivo anglo-sassone è sempre soggettivo e non mai 
oggettivo; così il pronome possessivo potrà adoperarsi nel senso 
soggettivo soltanto. Rischiareremo la cosa con un esempio: 
L’ uomo dee trattar bene anche la bestia; il suo maltrattamento 
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se non è un delitto, è una crudeltà. In questa sentenza le 
parole il suo maltrattamento potrebbero prendersi in due sensi: 
.° per significare il maltrattamento di lui cioè dell’ uomo, 
2° per esprimere il maltrattamento di lei cioè della bestia. 
Ora è chiaro che la bestia è qui |’ oggetto maltrattato, e 
luomo sarebbe il soggetto maltrattante; per il che il genitivo 
di lei sarebbe oggettivo, al contrario il genitivo di lui è sog- 
gettivo. Non potendo farsi genitivo anglo-sassone che il sog- 
Jettivo, questo solo potrà parimenti tradursi per il possessivo, 
ie ogni possessivo è genitivo anglo-sassone. Dovrassi adunque 
lire his ill-treatment il maltrattamento di lui, ma non its 
li-treatment il maltrattamento della bestia, perchè di maltrat- 
ata diventerebbe maltrattante. Per tradurre adunque giusta- 
nente dirassi: man ought to treat fairly even the beast; an 
U-treatment of tt, if not a crime, is certainly a cruelty. 

La dialettica che si richiede per |’ applicazione di questa 
‘egola non essendo sempre ovvia ad ogni scrittore, accade che 
inche ad autori inglesi sfuggano sbagli contro la ‘medesima, 
» leggasi talvolta his expulsion invece di expulsion of- him, 
heir reception invece di reception of them etc. Ma non è men 
rero che his è il genitivo anglo-sassone di he, e così her 
yroviene dal genitivo anglo-sassone hire, our da ure etc. e 
Jerciò non possono usarsi che quando il genitivo anglo-sassone 
» ammessibile. 

Applichiamo ancora questi principi alla soluzione’ d’ una 
juestione gramaticale: che differenza passa fra queste tre 
ispressioni, A picture of him, his picture, a picture of his? 
I genitivo coll’ of retto. da un nome verbale che può avere 
lue genitivi, il soggettivo e 1° oggettivo, si manifesta per og- 
rellivo, e ci dice che quell’ of him non enuncia il dipintore 
na la persona dipinta e però a picture of him vuolsi tra- 
lurre per un suo ritratto; his genitivo anglo-sassone invece 
‘nuncia il dipintore e ci fa tradurre his picture il suo dipinto, 
a piuura fatta da lui; finalmente la preposizione of premessa 
id un pronome che è già genitivo anglo-sassone ci dimostra 
he sì sottintende il nome retto da of cioè pictures e comple- 
ando il discorso si ha: a picture of his pictures che significa 
ina pittura delle pitture di lui, cioè una delle sue pitture. 

if possessivo è più frequente in inglese che nella lingua 
laliana in cui spesso vi si sostituisce |’ articolo od anche il 
ronome personale. Per sapere a topo far uso del possessivo 
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si adotterà per norma di farne uso ogniqualvolta nel discutso 
trovinsi di conserva il possessore e la cosa posseduta, o 1° agente 
e l’atto, ovvero quando in italiano si potrebbe aggiungere al 
nome uno dei possessivi senza alterare il senso. Così se aves- 
simo a tradurre in inglese: il bimbo ha perduto $ libri, il 
maestro non potè correggergli il luvoro, converrebbe far uso 
del possessivo e dire: the child has lost its books; the master 
could not correct its work. se 

Tuttavia tralasciasi il possessivo innanzi ai nomi di pa- 
rentela di caso vocativo, e segnatamente con brother e sister. 
Parlando adunque al fratello, nlla sorella etc. si dirà brother, 
sister ele. invece di my brother, my sister. 

Anticamente usavansi mine e thine innanzi ai nomi che 
principiano per vocale o per h, invece di my e thy, questa 
regola andò in disuso, e solo restò in uso mine host invece 
di my host nel parlar familiare. 

Trovasi pure nei libri antichi usato il possessivo his in 
cambio della ’s del genitivo anglo-sassone così: my brother 
his sword invece di my brothers sword. . 


§. 7.° Pronomi dimostrativi. 


. Il pronome this non s’ adopera soltanto per iudicare la 
relazione di vicinanza di luogo e di tempo, ma eziandio per 
accennare ciò che si va a dire immediatamente; similmente 
thut può servire ad ‘indicare un oggetto lontano od una cosa 
già detta nel discorso. Esempi: the best manner of gaining 
at the lottery is this: never stake a farthing. Huve you well 
under stood that? 

Già s’ è detto nella prima parte che fl pronome italiano 
chi nel significato di quegli che, quella che traducesi he who, 
she who. Non sarebbe egualmente d’ uso il. plurale they who 
nè they which preferendosi those who e those which per ren. 
dere |’ espressione italiana quelli che o quelle che, se non sì 
vuole ricorrere al such as del pari usuale ed elegante. 

Non si può usare what per that which, perchè what è 
preso sostantivamente ed indeterminato; al contrario that which 
può essere usato aggettivamente in rapporto ad un oggetto 
determinato e già espresso nel discorso. Si può pure invece 
di that which impiegare the one which come in questo detto: 
the wise find easily the means conducive to their purposes, the 
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fool often keep a way opposite to the one which leads to 
their ends 


Quello, quella, quelli e quelle scompagnati dal nome ma 
seguiti da genitivo traduconsi per that e those senza uopo di 
one; possono anche tralasciarsi per elissi se il genitivo è anglo- 
sassone. Es. I versi di Moore sono più soavi che quelli di 
Byron. The verse of Moore are sweeter than those of Byron; 
oppure Moore’s verse are sweeter thun Byron’ s. 

Spesso si fa passare il verbo essere tra il pronome dimo- 
strativo ed il sostantivo come si fa in italiano: non posso 
comprendere quest’ enimma, this is an enigma which I cannot 
clear; queste opere costano moltissimo, these are works which 
così very much. 

Quando un nome è alquanto lontano dal pronome relativo 
susseguente che ad esso si riferisce, si suole premettere a 
tal nome il dimostrativo that che in questo caso è un pleo- 
nasmo destinato a collegare quel nome col relativo. Es. Visse 
nel periodo di tempo pieno di torbidi e di rivoluzioni che 
Gregorio papa etc. He lived whilst that period of time, stored 
with tumulis and revolutions, when Gregorius etc. * 

Usasi con grazia il pronome dimostrativo this ed il suo 
plurale these innanzi ad una quantità di tempo vale a dire 
un numero di giorni, di mesi etc. per esprimere la durata 
d’ un atto o d’ un modo d'’ essere, in cui sia compreso anche 
il momento che si parla. Es. these five years I have lived in 
Italy, dimoro in Italia da cinque anni. 


$. 8.° Pronomi relativi. 


ll pronome relativo è il pronome dell’ identità. Due propo- 
sizioni risguardanti il medesimo individuo resterebbero slegate 
e richiederebbero la ripetizione del medesimo nome senza il 
pronome relativo. Così senz’ esso saremmo costretti a dire: 
> anno scorso voi avevate un servo; ora io tengo il medesimo 
servo. Invece i] pronome relativo ci permette di dire: io tengo 
ora il servo che avevate voi |’ anno scorso. Nella seconda 
proposizione invece del nome vi ha il pronome relativo. 

Ora se il relativo serve di soggetto alla sua proposizione, 
la costruzione di questa è naturale, se serve di complemento, 
è inversa. La preposizione relativa può essere determinativa 
od estensiva come si disse del genitivo. La determinativa 
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restringe l’ estensione del nome e determinandolo fo obbliga a 
prendere |’ articolo. Es. Le idee che acquistiamo nella gioventù 
durano tutta la vita. The ideas which we acquire in our 
youth, will hold good through life. L’ estensiva non fa che 
aggiungere al già detto e lascia al nome tutta |’ estensione 
che' ha, onde s’ egli è nome di specie od altro simile preso 
in generale resta senza articolo. Es. Nei miei giovanili anni 
mi sono applicato al commercio che fu la sorgente della mia 
fortuna. Whist my juvenile years I applied to commerce, that 
has been the source of my fortune. Nel qual discorso al relativo 
che potrebbe sostituirsi la congiunzione e trattandosi d’ una 
proposizione puramente estensiva. 

La distinzione delle due proposizioni relative giova eziandio 
per ben tradurre lo stesso pronome relativo, poichè nell’ esten- 
siva dee possibilmente tradursi per that e nella determinativa 
per who o which pronomi di significazione più determinata che 
non è that. Whose genitivo anglo-sassone di who può ado- 
perarsi anche per le cose, purchè vi sia possesso, apparte: 
nenza, un genilivo insomma soggettivo. 

Who ed whom non s’ adoperano che per le - persone od 
almeno per le cose personificate. 

Whom non usasi che per complemento oggetto di verbo 
e per complemento di preposizione. Bisogna tuttavia alle pre- 
posizioni aggiungere than, la congiunzione del comparativo di 
superiorità e d’ inferiorità, dopo la quale invece di who usasi 
whom come nel seguente verso di Milton: Satan than whom 
none higher sat thus spoke: Satan di cui etc. 

Quando il nome è dopo il relativo, sia pur quello di que- 
lunque genere si traduce sempre per which. Es. il qual re 
dieci anni dopo morì, which king ten years afterwords died. 

Non può adoperarsi who in rapporto ai nomi collettivi, od 
a più nomi fra cui alcuno sia di cosa o di bruto. Il senato 
che avea seutito quella nuova, condannò ad essere appiccati 
I’ uoino e la bestia che aveano commesso il delitto. The senate 
that had heard such news condemned to be hanged the man 
and the beust that had performed the crime. Nè potrebbesi 
qui adoperare who invece di quei due that perchè if primo 
si riferisce al collettivo senate, il secondo è riferibile ai nomi 
man e beast di cui l’ultimo è di genere neutro. 

Non sono mai eleganze le proposizioni incidenti‘d’ altre inci- 
denti ossia relative d’ altre relative. GI’ inglesi però possedendo 
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più pronomi relativi e però potendo collo scambio del relativo 
evitare la ripetizione del primo, possono far succedere senza 
sconcio un’ incidente ad un’ altra come qui vien fatto: This 
is the girl who will marry the lad that was your servant. 
Qui colla sostituzione di that ad un secondo who si evita una 
tucchevole ripetizione. 

Dee farsi uso di that piuttostoché d’ altro relativo dopo i 
uperlativi, dopo same, all e who interrogativo. The prettiest 
poman that wus in the town; the same horse that curried 
tow elc.; who is the tailor that has made your coat? etc. 

What usato sostantivamente nel senso di quanto, cid 
he, non è mai posto dopo all. Quando si voglia esprimere 
‘equivalente di iutto ciò che bisogna sostituire that a what e 
ire all that. 

What può anche impiegarsi aggettivamente accompagnato 
on un nome nella significazione di quello... che, quella..... che, 
wells.... che etc. Es. I gave him what money, what letters 
had gli diedi quel denaro, quelle lettere che aveva oppure 
‘uanto denaro, quante lettere aveva. 

What non interrogativo, se è ripetuto, vuol essere tradotto 
er quale.... quale oppure parte.... parte. Es. I have lost many 
ours of time, what by way of sleeping, what for the sake 
f talking etc. bo perduto più ore di tempo, quali per via 
el dormire, quali per motivo del conversare etc. 

What non interrogativo e scompagnato dal nome è sino- 
imo di somewhat e significa qualche cosa, alcun che. Esempio 
have what to say. But what vale che non, od eccettoché. 
is. You do not believe anything but what you see by your 
wn eyes. Voi non credete alcuna cosa che non veggiate coi 
ostri occhi. 

Anche la semplice but adoprasi talvolta per che non, come 
ì quesl’ esempiu: no nation so barburous but pays a worship 
» a God, non v’ ha gente si barbara che non renda un 
ulto ad un Dio. 

Quanto al such as che s’ usa per quello che, quella che, 
wellt che, quelle che notiamo che quest’ as qual vero pronome 
ilativo può anche essere regime d’ una preposizione. La pre- 
osizione però non precede |’ as ma anzi collocasi al fine della 
roposizione. Es. I guess such matter as you now think of, 
) indovino quell’ affare di cui al presente prendete pensiero. 

Hannovi ancora altri pronomi relativi composti dell’ av- 
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verbio where e d’ una preposizione, di cui si è parlato nella 
prima parte al' capo dei vocaboli composti. Ma se si eccettuand 
wherein, whereof e whereabout che via via s’ incontrano, essi 
sono andati in disuso, talché i moderni se ne servono per. 
contraffare gli antichi e suscitare il sorriso degli intelligenti. 

Sono finalmente adoperate per veri pronomi relativi le 
congiunzioni when, why, how, where, whence, e whither. It modo 
in cui s’ adoperano si ricaverà dai seguenti esempi: the day 
when Italy drawn into an only state etc. il giorno quando 
Italia etc. ossia il giorno in cui etc. Do you wish to know 
the cause why Napoleon always keeps Rom etc. la causa perché 
invece di la causa per cui. 1 do not know the manner how etc. 
non so Ja maniera in cui etc. the place where you will esta 
blish your domicile etc. il luogo dove per il luogo in cui ete. 
This is the fatal source whence every misfortune etc. la fatal 
sorgente donde ossia da cui etc. that is the mountain, whither 
we direct our steps, la montagna dove od a cui dirigiamo i passi. 


§. 9.° Pronomi interrogativi. 


Sebbene alcuni dei pronomi interrogativi sieno identici eoì 
relativi, è impossibile confondere gli uni cogli altri, trovandosi 
gl’ interrogativi in prineipio della proposizione e quando I in- 
terrogazione è diretta e quando indiretta. Chiamasi interroga: 
zione diretta quando la proposizione interrogativa termina pel 
punto d’ interrogazione; indiretta quando non ci sì vede punto 
d’ interrogazione ed è posta come complemento d’ uo verbo. 
Se diciamo: chi siete? |’ interrogazione è diretta; se invece 
diciamo: ditemi chi siete è un’ interrogazione indiretta perchè 
espressa qual complemento del verbo ditemi. 

Passiamo ora in rivista i varii pronomi interrogativi: sho, 
whose, whom e what offrono un’ interrogazione vaga ed illi 
mitata; which al contrario è circoseritto ad un numero deler- 
minato d’ oggetti. Es. Qual ragazza dite che si marita oggi? 
mia sorella. Quale delle vostre sorelle maritate? la più attem- 
pata. What girl do you say, that is marrying to-day? my 
sister. Which of your sisters do you marry? the eldest. 

Anche whose interrogativo è considerato come genitivo 
anglo-sassone che non può impiegarsi se non se per esprimere 
l’ agente ed il possessore. Pertanto se avessimo a tradurre di chi 
6 quella casa? diremmo: whose house is that? così pure: di chi 
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il canto tanto vi piace? tradurrebbesi: whose singing du you 
like so much? perchè nel primo esempio whose dimanda la 
persona del possessore, nel secondo esempio si riferisce alla 
persona dell’ agente civd del soggetto che canta. Ma non po. 
trebbesi in egual modo dire: whose mention did he make? 
per voler dire: di chi fece menzione? perchè questo whose 
non accennerebbe alla persona del soggetto che menziona ma 
sibbene dell’ oggetto che resta menzionato, e però sarebbe 
genitivo oggettivo. Bisogna adunque sostituire: of whom did 
he mention? o piuitostc: whom did he mention of? perchè 
suolsi trasportare in fin della proposizione quella preposizione 
che regge il pronome interrogativo. 

Già s’ è detto che nelle esclamazioni tra what ed il nome 
s’ inserisce |’ articolo indeterminsto. Ciò deesi restringere a 
quelle sole volte che il nome esprime un essere od un atto 
individuale come nei seguenti esempi: che uomo è vostro zio! 
che rumore in quella casa! what a man is your uncle! what 
a noise tn that house! Che se il nome fosse astratto o preso 
in generale o di nomero plurale tacerebbesi |’ articolo. Così 
per tradurre: che corruzione! che parole! diremmo: what cor- 
ruption! what words! 

Alle volte incontransi due pronomi interrogativi in una 
sola proposizione interrogativa come scorgesi nei seguenti es. 
I will know, who whom seeks. Voglio sapere chi è e chi cerca. 
È un’ interrogazione che ne contiene due. Certe volte lo stesso 
pronome è ripetuto per pleonasmo come qui: Z do not know 
which is which, non so qual chi egli sia, vale a dire chi 
egli sia. 

Quando si fa uso di what sostantivamente preso nel senso 
di che cosa, parlando d’ una persona, si è la sua condizione, 
impiego e dignità che si vuol sapere. What ts he? che cosa 
è egli? che Impiego ha? che condizione? che rapporto ha con 
not? What will become this boy? Che cosa diverrà questo 
ragazzo? che professione prenderà? che stato sarà il suo? 


$. 10.° Pronomi. indefiniti. 


Relativamente ai pròriomi.indafiaiti la cosa: più importante 
si è distinguere quelli che send usati. sostantivamiente da quelli 
che aggettivamente, poichè il senso loro è diverso come sono 
diversamente presi. 1 ME 
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All scompagnato da nome significa il tutto, tutto quanto, 
sottintendendosi spesso dopo all il relative that come dicendo: 
he. did all he could, egli fece tutto quanto potè; this is all, 
ecco tutto; all is right, il tutto va: bene. All one significa 
tutt uno; col verbo be esprime alquanto di disprezzo, onde 
dicendo: it. is all one to-me diremmo a un dipresso: non mi 
cale,. non importa. i 

All aggettivamente preso, se di ‘numero singolare, vale 
intero, se di numero plurale, tutti. Ma questo futti esprime 
un-complesso di oggetti indistini; per accennare un éutti ad 
uno ad uno ci vuole every. SE e 

All day significa adunque tutto il giorno, tl giorno interò; È 
every day, tutti i giorni ossia ciascun giorno; all the days 
vale il complesso dei giorni. |‘. E 

. Invece: di we alt, you all, they all è elegante il dire: 
all of us, all of you, all of them. : 

ny, come s’ è detto parlando dell’ articolo partitivo, per |. 
etimologia vale qualunque. Ciò non toglie che nelle proposi: 
zioni interrogative -e negative stia-bene tradotto per alcuno. |; 
Non è. tuttavia |’ any che muti senso, ma sibbene è il pro 
nome italiano alcuno come è evidente dal confronto delle se 
guenti proposizioni: avete alcun giornale? ed avete un giornale | 
qualunque? Oggi non riceviamo alcuna persona ed oggi non 
riceviamo qualunque persona sia per «ventre. 

:Per il che dovendosi viceversa--tradurre in inglese il pro- 
nome alcuno delle proposizioni. interrogative e negalive, ren: 
derassi:: any. Tradurrassi similmente : per. any .il pronome ite 
liano alcuno dopo if, without e scarcely od hardly per cagione 
del senso quasi interrogativo -dell’ if e di quello pressochè 
negativo .di without e seurcely od hardly. Di if e without 
8° è già dimostrato; quanto a- scarcely ed hardly significando 
appena valgono pure quasi non. Si esamini infatti questa 
proposizione scarcely was possible to find any beast for a 
saddle. Essa può tradursi nei seguenti due modi affatto equi. 
valenti: appena era possibile trovare alcuna cavalcatura; quasi 
non era possibile trovare una cavalcatura qualunque. 

‘ Usasi anche any avverbialmente innanzi ai comparativi 
col significato di wn. tanzino. Es. if I had a house. any the 
larger, se ‘avessi una casa un.tantino più larga, 0° comunque 
più-larga. If they. were any richer, se fossero alquanto più 
ricchi 0 comunque più ricchi. 
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I composti di any conformandosi al Joro primitivo ineli- 

nano al senso di qualunque nelle proposizioni affermative, di 
alcuna nelle negative ed interrogative. Anybody knows that, 
chiunque sa ciò; if anybody comes, se viene alcuno; nor was 
any one so fool etc. nè era alcuno si sciocco etc.; did you 
hear anywhat of beantiful? wdiste alcun che di bello? health 
his better than anything apon the earth, la salute è migliore 
di qualunque altra cosa sulla terra. 
‘Anything prende anche il senso avverbiale di any, alquanto. 
Es. a bag anything larger could noi enter there. Il doppio. 
significato di any passa eziandio negli avverbi che ne sono 
composti come anyswhere, in qualche luogo ed in qualunque 
luogo; anyhow, in qualche modo ed tn qualunque modo, se- 
condoché si troveranno in proposizioni interrogative o negative 
oppure affermative. 

Some è più costante nella sua significazione valendo sempre 
alquanto in qualunque proposizione. 

Some ripetuto oppure contrapposto ad others rende a ca- 
pello |’ espressione italiana gli wnt... gli altri, chi.... chi, 
parte.... parte. Es. Nature designed creatures, some for swim- 
ming some for flying; some to creep, others to walk; some 
wild, others tame. 

Sometimes ripetuto oppure contrapposto ad at others cor- 
risponde all’ espressione italiana ora.... ora. a 

Both è più elegante accompagnata coll’ of che senza. Es. both 
of you, ambedue voi; both of them, ambedue coloro. ’ 

Each sta non solo con due: ma anche con un numero 
maggiore d’ oggetti purchè determinato. Es. Each ‘of these ten 
books costs three shillings. Se la quantità è indefinita- gli si-. 
sostituisce every. Every comporta con se il possessivo come: 
every his step is wary and safe. Every non. è usato in nu- 
mero plurale, ma came collettivo ha per figura anche nomi 
plarali dopo di se. Es. Every three months he gets his pay. 

Either viene da alcuni volgari scrittori usato nella signi- 
ficazione di uno fra tre, quativo o più, presso altri significa 
talvolta 2’ uno e ? altro; ambedue - questi usi sono giuditati 
erronei dai buoni gramatici. Either non significa che uno dei 
due ossia. l uno o l’ altro. a | ; 

A little ed a few sono partitivi con una significazione 
quasi eguale a quella di some. A little 8° adopera per significare - 
una porzione d’ una massa unica e perciò con nomi di numero 
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singolare; a few s’ usa per esprimere un numero d’ individui 
omogenei, e però con nomi di numero plurale. Non inchiudono 
né uno nè l’altro necessariamente l’idea di pochezza, come 
little e few privi dell’ articolo. indeterminato. Little benchè 
aggettivo non è usato per attributo del verbo essere; vi si 
sostituirà small od altro termine equivalente. 

Much preso sostantivamente vale “mollo, gran cosa, troppo: 
aggettivamente è |’ opposto di little ed usasi parlando d’ una 
massa; talvolta è anche avverbio e vale molto, assai. La posi- 
zione è quella che li distingue, poichè quand’ è aggettivo sta 
innanzi al nome,.quand’ è nome è per lo più dopo il verbo 
transitivo a cut serve di complemento diretto, ed allorchè è 
avverbio sta fra il verbo ausiliare ed il principale oppure’ 
innanzi ad un nome preceduto dall’ articolo indeterminato come 
qui scorgesi: he ts much a scholar, egli è un letterato in alto 

grado. Innanzi all’ aggettivo ed al participio presente non 
usasi muck ma gli si sostituisce very. By much vale di 
gran lunga. 

Many è considerato qual plurale di much ed usasi parlando 
d’ una quantità d’ oggetti distioti. 

Much e many servono poi a formare how much ed how 
many che corrispondono al quanto, quanti etc. interrogativi; 
us muck ed as many che valgono il tanto e tanti dei para- 
goni; so much e so many che rendono pure tanto, tanta, 
tanti e fante usati nelle proposizioni negative e nelle estensive 
civé quelle che esprimono il grado o 1 effetto d’ una qualita 
o d’ un atto. | 

More è nello stesso tempo il comparativo di much e di 
many © però singolare e plurale, aggettivo ed avverbio. Qual 
avverbio vale più od ancora; prende quest’ ultimo senso quanilo 
trovasi posto dopo un numero o dopo un altro pronome inde- 
liaito. Es. 7 want many more, me ne occorrono molti ancora. 
More and more sta per sempre più, vieppiù; much more vale 
talora a più forte ragione; never the more, il più che si possa. 
Invece di never the more scrivesi per lo più natAmore in poesia. 

Most superlativo di muck e many può essere superlativo 
relativo e superlativo assoluto. Come superlativo assoluto vale 
moltissimo moltissimi etc., qual ‘relativo vale dl più, 1 più, la 
massima parte, ed è preceduto dall’ articolo determinato. 
Is. in most things the mean 43 the best, in moltissime cose la 

 mediorrità è il miglior partito: the most of the great men were 
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tltreated whilst alive, and honoured after their death, i più 
degli uomini grandi furono etc. Most è spesso avverbio che 
vale moltissimo quando non è preceduto dall’ articolo deter- 
minato, ma corrisponde ad il più se preceduto dall’ articolu € 
serve a convertire in superlativi gli aggettivi come 8° è veduto 
a suo luogo. No more than vale non più di....; no more è 
‘anche talvolta sinonimo di no longer, non più. 

Tra no, no one e not one già s’ è accennato che no con- 
tiene la negazione più debole, not one la più forte c no one 
la mediocre. None è usato soltanto sostantivamente cioè scom- 
pagnato dal nome. È inelegante cominciare la proposizione 
per no one, noi one e not any; si preferisce principiare per 
no; così pure sta meglio nothing in principio di proposizione 
di quello che stia not any thing. Nel seguito civé nei com- 
plementi |’ eleganza consiglierebbe l’ opposto. | 

One di cui s’ è detto che serve ad accompagnare un ag- 
gettivo come: Hercules preferred a short, but virtuous, gto- 
rious life io one vicious and long. Spesso adoperasi the one... 
the others nel senso del chi italiano ripetutu, e notisi che 
a questo the one si dà il verbo plurale come se vi fosse the 
ones perchè si considera come collettivo. 

Other, altro e secondo usato sostantivamente cambiasi in 
another ed ha il plurale others, mentre impiegato qual agget- 
tivo @ invariabile. Avvicinato ad one o ad each viene a signi- 
ficare un I’ altro. Usasi each other quando si parla di vue 
soli individui; si usa one another quando gl’ individui che 
cadono in diseorso sono in numero maggiore. Every other day 
vale ogni due. giorni. 


6. 11° Dei numeri e numerali. 





Poche cose rimangono a dire intorno ai numeri. Tre sono 
le ‘significazioni che prendono i numeri fatti plurali ones, twos, 
threes, fours ere. la prima si è di significare le cifre nume- 
riche cioè le cifre uno, le cifre dei due, le cifre dei tre ete. 
come quando parlando del modo che uno ha di serivere le 
cifre dicesi: his threes look eights, è suoi tre sembrano altret- 
tanti otto; la seconda si è d’ esprimere a quanti per volta si 
presentano gli oggetti. in discorso, ed è in questo senso col- 
lettivo che sentesi dire by ones, by twos, by threes ete. ad uno 
per volta,.a due per colta, a tre per volta etc. vale. a «ire 
ad uno ad uno, a paja, a termarit, 6 quaterni, a cinquine etc.; 
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la terza poi si restringe ai pochi numeri con cui s” indicano 
i diversi ordini di cifre del sistema decimale che sono the ones, 
the tens, the hundreds, the thousands e the millions cioè le 
unità, le decine, le centinaja; le migliaja,.1 milioni; nel qual 
senso all’ one |’ uso sostitui il nome unit il cui plurale è units 
le vinità. 
Nel parlar d’ eta dicesi per elissi he is ten, fourteen, four- 
iy etc. invece di he is ten years old, fourteen years old ete. 
Se poi parliamo d’ una ragazza dicendo ch’ ell’ è in her 
teens, quest’ espressione significa l’ età dai dieci at vent’ anni 
ma ‘nel senso del volgo dai tredici ai dicianove giusta quel 
verso: I know such a gray man as proudly means to have 
a girl enamoured in her teens. ; 
‘Parlando di marina da guerra. dicesi: a seventy two, un 
bastimento da settuntadue cannoni, two seventy twos, due da 
settantadue ete. 

».1. Por le date, il giorno del mese si enuncia non coi numeri 
cardinali ma cogli: ordinali in uno di questi due modi: the 
fourth. of may oppure may the fourth etc. a 
‘ * Parlando -delf’ora che è od era s° usano i numeri cardinali 
dicendo: what 0° clock is it? che ora è? it is one 0° clock, 
egli.è'P.una d’ orologio, it was two o clock, ‘eruno le due, 
it:‘i8.a quarter past two, sono le due ed un quarto, tt was 
half past: four, erano le quattro e mezza, it wants a quarter 
to: three, manca un: quarto alle tre, sono le due e tre quarti, 
if is ton minutes to five, mancano dieci minuti alle cinque, 
it has:just struck four, sono scoccate le quattro or ora, tt ts 
fe minutes past six o after six, sono le sere cinque minuti, 
ai quali esempi si riconosce che talvolta al numero si ag- 
giunge il nome o’ clock che significa d’ orologio, ossia ora 
d’ orologio; totco @ orologio, e.talvolta non si enuncia che il 
soto’ numero delle: ore suonate o da suonare. La: regola che 
s’ osserva sì è che nel dimandar l’-ora |’ 0° clock 8° esprime, 
si‘tace poi se”sìi vuole nella risposta. Quando si parla dell’ ora 
senza dimanda,-per lo più si aggiunge 1’ o° clock; ma si può 
farne elissi quando non v° ha pericolo di equivoco. 

Se parlasi non dell’ ora che è, ma della durata d’ un atto, 
allora invece dei nome o’ clock adoprano il nome hour ad il 
suo plurale hours preceduto dal numero; vi aggiungono ancora 
il-pronome ths o: these se nella durata è compreso anche il 
inémento in: cui si parla. J have watted you these three hours, 
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sono tre ore che v’ attendo. Questo this e these adopransi 
egualmeute col numero dei gioroi, delle settimane, dei mesi 
e degli anni. 

Guando parlando di un animale diciamo che esso cammi- 
nava on all fours siguifichiamo che camminò a quattro zampe. 

Bisogna ben distinguere half da middle. Ambedue possono 
bensì corrispondere al nome italiano metà; ma half gli corri- 

de nel significato d’ una fra due parti eguali ia cui sia 
iviso un oggetto od una quantita qualunque, mentrecchè 
meddle non è che il punto di mezzo egualmente distante dalle 
estremità. Per il che se diciamo: terso la metà del mese cor- 
rente andremo ai bagri; la traduzione sarà: about the middle 
of instant we shall go to the baths. Ma se dicessimo di re- 
starci la metà d’ un mese, ci esprimerenimo così: we shall 
remam there half a month. Nel primo esempio si parla del 
giorno o piuttosto del punto di tempo egualipente lontano dal 
principio che dalla fine del mese; nel secondo cade in discorso 
non un punto di tempo ma una durata di quindici giorni continui. 

La frazione half preceduta da altro numero viene collocata 
dopo il nome come iu italiano e prende I° articulo innanzi a 
se come in quest’ esempio: three days and a half, tre giorni 
e mezzo; ma quando non è preceduta da altro numero si 
mette innanzi a nome e vuole |’ articulo indeterminato dopo 
di se come qui: half a week, la metà d’ una settimana. 


$. 12° Conjugazione del cerbo. 


Fra i gramatici inglesi altri riducono la conjugazione del 
verbo a pochi tempi, altri schierano agli occhi dello studente 
una lunga serie di modi e tempi insolita a vedersi nelle gra- 
matiche delle altre lingue. 1 primi uffrono il vantaggio di fa- 
cilitare Jo studio del verbo ai novizi, ma sono poi costretti a 
recare gli altri modi e tempi sotto forma di frasi. I secondi 
per apportare in una volta tutte le forme di cui il verbo é 
suscettivo, confondono un poco la mente del novizio. L autore 
considerando che | uso di cerii modi e (tempi ritrovati dai 
moderni risguarda già la proprietà e I’ elezanza del dire, ri- 
parti la materia, arnmanni al novizio lo specchi» dei mudi e 
lempi più recessarii, aggiunse poscia nella sintassi una nota 
più ricca delle forme verbali nservando per questa seconda 
parte I’ esposizione completiva del modo potenziale, del so_- 
giuntivo, dell’ infinito e dei participii con osservazioni sul rest::. 
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Richiamando adunque la memoria dello studioso alla nota. dei 
tempi recata a pag. 112 lo invita ad aggiungervi i seguenti | 
tempi del modo potenziale, del soggiuntivo e dell’ infinito. 

Chiamano potenziale un modo per cui non si enuncia un 
atto realmente succeduto ma sibbene la potenza, I eventualità, 
Ja volontà o I’ obbligo della sua attuazione. Niente vieterebbe 
che anche gl’ italiani collocassero un simile modo nelle loro 
conjugazioni, dicendosi da loro egualmente; to so leggere 0 
posso leggere, to posso cadere, egli voleva giuocare, egli doves 
lavorare; ma soliti ad esprimere con altri modi di dire le idee 
relative non fanno ricorso a questo, così usuale presso gl’ in- 
glesi, come si vedrà in appresso. > 

Se gl’ inglesi vogliono asserire il potere fisico o |’ intellet- 
tuale cioè 1’ abili à di fare un atto qualunque eglino ricorrono 
al verbo can ed al suo passato could. Se poi intendono d’ enun- 
ciare |’ eventualità od il potere morale cioè il permesso di fare 
un alto, adoprano il verbo may od il suo passato might. 


] can write, to posso scrivere cioè ho l’ abilità e la forza di scrivere 

thou canst wrile, fu puoi scrivere od hai etc. 

I could write, io poteva scrivere od aveva la forza etc. 

. thou couldst write, fu potevi scrivere cioè avevi etc. 

I may write, io posso scritere cioè ho tl permesso di scrivere 
oppure: può darsi il caso di scrivere 

thou mayst write, fu puoi scrivere cioè hai il permesso etc. 

I might write, to poteva scrivere cioè aveva il permesso etc. 

thou mightst write, tu potevi scrivere etc. 


Se invece accade di far intendere una velleità avuta di 
fare un atto, si servono del passato would; se finalmente di 
esprimere } obbligo che si aveva o la necessità che vi fosse 
di effettuare un alto si servono del passato should. 


I would write, io voleva scrivere; thou wouldst ete. 
.I should- write, to doveva scrivere; thou shouldst etc. 


_ Ora tutti questi modi di dire trasportati dalla proposizione 
diretta ossia principale all’ indiretta ossia dipendente diventano 
tante forme di modo soggiuntivo del tenore seguente: 


that I can write, che to scriva cioè sappia od abbia la forza etc. 
I I could write, se scrivessi cioò sapessi scrivere etc. 


that | may write, affinché io scriva 0 mi sia concesso di scrivere 
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that I might write, affinché to scrivessi o etc. 
0 that I would write, piacesse a Dio che to scrivessi 
if I should write, se to scrivessi, se dovessi scrivere, se le cir- 
costanze volessero che to scrivessi. 


Per il che il modo soggiuntivo viene ad esserne arricchito 
ssai. I can ed I may servono a formare due distinti presenti 
lel soggiuntivo; I could, I might, I would ed I should diven- 
ano tanti imperfetti del soggiuutivo: Sicchè aggiungendo a 
uesti il presente e |’ imperfetto soggiuntivo semplice sareb- 
ero troppe in verità queste forme soggiuntive, se fosse lecito 
renderne una qualunque alla cicca. Ma la cosa non è così 
vendo ognuna di tali forme il suo uso speciale e ben di rado 
otendo sostituirsi |’ una all’ altra come st vedrà nella Sintassi 
I paragrafo dell’ uso dei modi e tempi. 


$. 13.° Dell’ infinito. 


Si è detto nella prima parte di questo corso che |’ infinito 
rende cosiantemente il to innanzi a se eccetto i casi ivi ad- 
otti. Questa fo è per lo più un semplice segno destinato a 
ir distioguere |’ infinito. Essa è però vera preposizione cor- 
ispondente ad a italiana dopo tutti i vocaboli esprimenti moto 

tendenza verso un luogo od oggetto qualunque. 


L’ infinito ha sette forme: 


4.° L’ infinito semplice di tempo presente come to love 

2.° L’ infinito passivo di tempo presente come to be loved 

3.° Il passato attivo come to have loved 

4.° Il passato passivo come to have been loved 

5.° Il futuro attivo come to be about to love, esser per amare 

6.° Il futuro passivo come to be about to be loved; aver da 
ssere amato 

7.° Il presente continuativo to be working, continuare a 
\vorare. 

Anche risguardo all’ infinito havvi maggior licenza apro 
l’ italiani che non presso gl’ inglesi Quelli scambiano ben 
pesso un tempo dell’ infinito coll’ altro e la forma passiva . 
oll’ attiva, e lasciano anche qualche infinito senza soggetto; 
vesti camminando giusta le leggi della dialettica si attengono 
ggorosamente al tempo ed alla forma conveniente al senso. 
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GI’ italiani possono dire per es. Non fece onore ad Alessandro 
at grande Ul’ ubbriacarsi sì’ spesso; il suo esempio fon è da 
seguire; ‘il generale fece far fuoco. Nei quali esempi sta wb- 
briacarsi per essersi ubbriacato, da seguire per da seguirsi 0 
da essere seguito, e manca il soggetto dell’ infinito far fuoco. 
In inglese bisogna rettificare le espressioni in questo modo: 
ft did no honour to Alexander the great to have got. drunk 
so often; his example is not to be followed; the general or- 
dered his soldiers to fire. . i 
L’ uso ed il reggimento dell’ infinito saranno trattati nella 
sintassi. 
© Hanno di più gl’ inglesi il passato dell’ imperativo il quale 
serve a dare molta’ energia ed alterigia ai loro comandi come 
uello che significa la cessazione d’ ogni: indugio ad ubbidire. 
Questo passato imperativo si forma col solo passato dell’ infi- 
nito, cioè col participio passato preceduto dall’ ausiliare have 
o be secondo la natura dei verbi. Dicono adunque per esempio 
be gone, siate partito cioè partite sul momento, have written, 
finite di scrivere, have done, finitela. 
N $. 14° Del Gerundio. 


°. Benchè gl’ inglesi non facciano guari parola di gerundio 
nelle loro. gramatiche, eglino lo posseggono tuttavia, ‘non po- 
tendosi altrimenti chiamare .il nome verbale finito in tng. In- 
fatti questo nome ‘allorchè è preceduto da preposizione cor- 
risponde pienamente ai gerundi latini in di, do, dum e perciò 
più de’ gerundi italiani, i quali rendono bensì l'infinito prece- 
duto da in o.da con ma non quello retto dalle altre preposi- 
zioni come da, per; a etc. Esso conserva la natura del verbo 
da cui deriva indicando: il tempo dell’ atto e reggendo tutti i 
complementi che: quello - comporta; si declina, ammetté innenzi 
a se Harticolo .e ‘l'aggettivo si qualificativo e si pronominale; 
ha la stessa significazione dell’ infinito potendosi sempre volgere 
per |’ infinito italiano, nel cite è d’ un-.us0 più generale che il 
gerundio latino potendo anche rappresentare |’ infinito quando 
questo serve di: soggetto o di complemento ad altro verbo. 

: E facile dimostraré queste proprietà del gerundio inglese 


. bastando a ciò alcuni esempi tratti da buoni scrittori: 


n 


Writing is a contrivance better than painting 
E facile riconoscere che writing e painting non sono qui 
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participii presenti ma bensi nomi verbali di senso eguale a 
quello ‘dell’ infinito e perciò gerundii. 


We. ought to covet learning strange languages. 


In questa sentenza vedesi learning inserviente di oggetto 
al verbo covet e reggente esso stesso un oggetto che è strange 
languages. 

The learning of an art depends much on a frequent exercise. 


Qui vedesi learning preceduto dall’ articolo e seguito dal 
genitivo come un vero nome che però equivale all infinito 
quanto alla significazione. 


Fi his traveling about the world he became wise. 


n, questa proposizione traveling vedesi come nome prece- 
duto dal possessivo e come verbo seguito da un complemento. 


Your having ‘seen $0 many countries has improved your 
wisdom. - 
In quest’ esempio H gerundio di: tempo passato having seen 
ci mostra la suscettività che il gerundio da di notare anche 
il tempo. 

You mention your being in your seventy-cighth. -year. 


Vi ha qui il gerundio being col complemento. di tempo 0 
luogo figurato. — 


© He was displeased with the ting 8 Raving disposed of the 
office etc. 

Quest’ esempio dimostra ‘assai cose, ed anzi tutto non ces- 
sare il gerundio d’ essere nome verbale anche divenendo di 
tempo passato, e come “nome aver per ‘regime il genitivo anglo- 
sassone senza ‘cessare d’ avere dopo di se il complemento op- 
portuno al verbo: dispose. - 

There 1s no denying the fact, oppure nd denying of the 
fact is possible. Un: negare ‘il: fatto non è possibile, non vi ha 
alcun negare it fatto -che serva. Nel qual esempio vedesi - il 
gerundio preceduto‘ da- ‘no. come si usa coi nomi invece 
di not a etc. 

I had lost my combing cloth, avea perduto il mio accappa- 
tojo. Qui si ‘vede il ‘gerundio qual nome premesso ad altro 
nome per formare uno di quei composti che esprimono un: 
oggetto e la sua destinazione. i 
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§. 15.° Dei participii. 


Cinque participii possiede la. lingua inglese, il primo finito 
in ing, l’altro in ed, t od en, il terzo espresso con una cir- 
conlocuzione come per es. to be loved, il quarto ed il quinto 
formati cogli ausiliari have e be come having loved e being 
loved. Alcuni gramatici li distinguono in attivi e passivi, della 
qual partizione nulla havvi di più erroneo giacchè oltre 1° esclu- 
dere il participio dei verbi neutri ossia intransitivi, mon tiene 
conto del passaggio che fa il participio presente da attivo in 
passivo, e del passaggio del participio passato del verbo neutro 
in passivo. Miglior partizione è quella che è tratta dal tempo 
e li divide in participii di tempo presente, di tempo, passato € 
di tempo futuro. 

ll passaggio del suddetto participio in ing da attivo in 
passivo vien regolato in questo modo: se il verbo da cui pro- f. 
viene il participio esprime un’ azione che non possa attribuirsi 
che alle ‘persone, essendo manifesto che non può avere per 
soggetto una cosa eccettoché sia preso in senso passivo, gl’ in- 
glesi non si danno più la pena di fare passivo il participio 
che viene ad avere per soggetto un nome di cosa: e così dicono 
per es. the tea 13 making. 

Egli è chiaro che la traduzione di questo detto non po 
trebbe essere il the sta facendo e però è necessariamente il the 
sta facendosi vale a dire il the vien fatto adesso. 

cosa è ben altrimenti quando il nome dato s’ addice 
per soggetto tanto al verbo passivo quanto all’ attivo. In tal È. 
caso invece del participio semplice di senso passivo si fa uso 
del vero participio passivo come in quest’ esempio: Bethoven 
was being taught to play on fiddle when etc. Difatti se si po- 
tesse dire anche in senso passivo Bethoven was teaching etc. vi 
sarebbe equivoco potendosi intendere Bethoven era istruente e 
Bethoven era istruito. 

Potrebbe alcuno credere che invece di was being taughi 
come pure di is being taught possa dirsi più concisamente 
was taught ed ts taught. Ma sarebbe in errore chi così la 
pensasse. L’ espressione îs taught non è equivoca come |’ espres- 
sione italiana é istruito la quale può prendersi in due sensi 
cioè per é stato istrutto e per viene istruito; Is taught esprime 
una modificazione passata ad uno stato permanente. Così quando 
diciamo : un monumento è eretto a Ggoberti in Torino, con 
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iò noi vogliam dire o che si erge ora un monumento, o 
iuttosto che gia da qualche tempo sta eretto. Nell’ ts (aught 
participio taught diviene un aggettivo qualificativo ed ts è 
erbo semplice e non ausiliare di verbo passivo. Quando ‘adun- 
ue v’-ha pericolo d’ equivoco il presente del verbo passivo 
wmasi non col semplice verbo / am, thon art etc. ma con 
am being, thou art being etc. conforme a questo modulo: 


am being dressed, 10 sono vestito ossia mi si veste 
1ou art being dressed, tu sei vestito ossia ti si veste 
is being dressed, egli è vestito ossia lo si veste etc. 


Come può usarsi in senso passivo il participio în tng, così 
sò talvolta usarsi in senso attivo il participio in ed. Si é 
mn questa significazione che si dice a learned man, un uomo 
sparato per dire un uomo che ha imparato, the scholar read, 
‘ scolaro che ha letto, a witness forsworn, un testimonio che’ 
1 spergiurato. | | 

Anche il participio passato dei verbi neutri ossia intransi- 
ri viene talvolta usato in ingleso aggettivamente senza ac- 
xmpagnamento del verbo to be. Così dicesi: the snow fallen 
sterday, la neve caduta jeri; the past feast, la festa passata; 
judge mistaken, un giudice che ha sbagliato. 

Usansi dagl’ inglesi in forma e senso passivo 1 participii 
issati degli stessi verbi intransitivi, seguiti però da preposi- 
one come scorgesi in questi esempi: tke man spoken of, 
‘e physician sent for, a grass slept in che con facilità si 
aducono se alla preposizione si dà per complemento un pro- 
mie relativo e si colloca |’ una e I’ altro subito dopo il nome 
si: the man of whom spoken, the physician for whom sent, 
grass tn which slept che valgono: l’ uomo di cui si è par- 
to, il medico per cui si è mandato, un’ erba su cui si è 
wmito. La ragione di questi participii si arrecherà nel pora- 
‘'afo dei verbi passivi. e 

considerato per participio passato di significazione attiva 
iello composto di haviny e del participio passato di qualunque 
bo qual è per esempio having ward, che corrisponde al 
rundio composto italiano avendo udito o piuttosto alla peri- 
isi che ha udito o che aveva udito. 

Finalmente usasi qual participio di tempo futuro e di. 
rnificazione passiva la perifrasi formata del participio passato 
eceduto dall’ infinito fo be, come to. de abborred, to be com- 
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plained corrispondenti ai participii passivi latini in dus di cui 
v’ han pure esempi nell’ italiano quali sono esecrando, mise 
rando, reverendo, equivalenti alle espressioni: da esecrarsi, da 
compassionarsi, da riverirsi. Intorno a questi participli passivi 
é da osservarsi che spesso bisogna tradurre per essi |’ infinito 
italiano preceduto dalla preposizione da tuttochè questo sia molie 
volte di forma. attiva per inesattezza dello scrittore italiano. 
È ovvio l° incontrare modi di dire simili ai seguenti: cavallo 
da domare, azione da biasimare etc. invece di questi altri: 
cavallo da domarsi o da essere domato, azione da biasimars 
o da essere biasimata. Per tradurli bisogna prima correggere 
} inesattezza e converlire il verbo in passivo, voltarli insomma 
pel participio futuro inglese così: a horse to be subdued, an action 
io be praised. Se si dicesse to subdue e to praise, invece d'un 
cavallo che si doma e d@’ un’ azione che st loda avremmo w 
cavallo che doma ed un’ azione che. loda. S’ usa però to blame 
invece di to be blamed per una singolare eccezione. An action 
‘to blame, azione da biasimare. È x 

Altri participii passivi di tempo futuro formansi eziandi f- 
premettendo to all’ infinito dei verbi intransitivi accompagnati fx 
da preposizione. come per es. a thing to laugh at, a house 
to live in, cosa risibile, casa abitabile. Così pure formansi 
coll’ infinito de’ verbi transitivi e neutri preceduto da to dei 
participti come time, to come tempo che ha da venire.- Ma 
quelli dei verbi transitivi possono soltanto adoperarsi precedul ff: 
dal presente od imperfetto del verbo to be così: f am o was 
to work, sono od era. per lavorare. L’ infinito posto dopo il 
passato have. been non-è più participio. Es. I have been to ses 
a friend, sono stato a vedere gin. amico. 

E anche una specie di participio futuro l’ infinito di un 
verbo preceduto da going participio presente del verbo to go. 
Es. I met him when gomg to start, lo incontrai prossimo 
a partire. | DE 

‘Alle velte il participio col suo soggetto formano una pro 
posizione elittica staccata che chiamerei. coi latini ablativo e* 
soluto, se gl’ inglesi non facessero quel soggetto sempre nomi» 
nalivo come si chiarisce dai seguenti. esempi: He being dead, 
his sons began to dip etc. lui morto o ‘morto egli etc. She 
having read the letter, her father began to chide her ete. 
Quando il participio non. ha soggetto proprio e vicino a. 8, 
dee avere per soggetto .il. soggetto del verbo principale della 
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xoposizione in cui si trova, vale a dire |’ atto significato. dal 
articipio dee essere: imputabile al soggetto del verbo, poichè 
nche il participio non può stare senza soggetto. 


Eccezione. ; 


V’ hanno. però dei participii apparentemente privi di sog- 
etto innanzi a cui però si sottintende il pronome we, they 
d altro corrispondente al soggetto indefinito sî italiano. Cosi 
volta leggiamo: considering the great progress of -arta in 
Us century, man appears by far greater etc. Si è per V elissi 
el soggetto che certi: participii diventarono vere congiunzioni 
ame notwithstanding o vere preposizioni come excepting, 
meerning ec. =. |. - : | 
$. 16.° Del verbo passivo. 


Jl verbo passivo inglese formasi come !’ -italiano cioè col 
articipio passato preceduto dal verbo to be, essere. Quando 
n verbo altivo si cangia in passivo, il complemento oggetto 
el verbo attivo diviene soggetto del verbo. passivo, si pagò 
na somma, a sum was paid. ‘ 

- Quando un verbo ba il complemento preceduto da prepo- 
izione è tuttavia considerato per attivo dagl’ inglesi se la 
reposizione è richiesta dalla’ natura stessa ‘del verbo. In tal 
aso il verbo si può far passivo dandogli per soggetto il com- 
lemento e collocando la preposizione dopo il verbo. Sia data 
t proposizione; parlano d° un fallimento. La traduzione lette- 
ale sarebbe: they speak of a bankruptcy; ma si può fare il 
erbo speak passivo e dire: a bankruptcy is spoken of. È una 
pecialità della lingua inglese che vi si fanno passivi così i 
erbi intransitivi. La ragione di questo bizzarro .ed elegante 
so sì è che non avendo gl’ inglesi una parola la cui naturale 

costante significazione sia eguale al st italiano, all? on fran- 
ese ed al man tedesco,: trovan più comodo di volgere il verbo 
1 passivo. Cosi non, occorre più di trovare un soggetto al 
erbo perchè si assume a soggetto il complemento, essi vanno 
iù oltre: imperocchè essendovi dei verbi che oltre il comple- 
lento oggetto hanno il complemento di termine, e potendosi 
xcere spessissime volte Ja preposizione to innanzi a comple- 
lento di. termine, caminciarono per dare quest’ ultimo per 
iggetto al verbo passivo, Sia-per es. da vollarsi in passiva 
| proposizione: si off? al re vna spada, they offered a sword 
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to the king. Essa potrà farsi passiva in queste due maniere: 
a sword twas offered to the king oppure the king was offered — 
a sword. Di qui passarono ad altre applicazioni. Trovandosi 
verbi intransitivi che (tuttavia reggono un complemento pre 
ceduto da preposizione quali sono per esempio fra i molli 
tutti i verbi di moto i quali comportano. la dimanda a che 
luogo? o per che luogo? considerano come una sola parola. 
composta verbo e preposizione ed attribuendo così al verbo il 
complemento della preposizione possono cangiare il verbo in 
transitivo e poi farlo passivo col dargli quel complemento per 
soggetto. Spieghiamo la cosa con qualche esempio: la propo- 
sizione they came to a battle ha il verbo came iutransitivo ma 
reggente la preposizione to. Ebbene, come to sia un verbo 
composto di preposizione staccata; a batile' diventa comple 
mento diretto di come to e si potrà dare per soggetto al verbo 
fatto passivo was come to e dire: a battle was come ta. 

Nè siamo ancora alla fine. Gli stessi complementi di cir- 
costanza vennero poi cangiati in soggetti di verbi affatto in- 
transitivi, convertiti in passivi.. Esempio: in questa camera si 
pianse assai, this room was much wept in. 

I verbi che sono suscettivi di doppia conversione in pas- 
sivi sono quelli che comportano due accusativi od un accu 
sativo con-un dativo senza fo. Sono di- questo numero i se- 
guenti verbi: 


afford, somministrare offer, offrire, presentare 

allow, accordare pay, pagare 

buy, comprare sell, vendere 

deny, ricusare promise, promettere 

forgive, perdonare send, spedire 

get, oftenere show, mostrare 

give, donare teach, insegnare 

grudge. invidiare tell, dire, informare 

happen, capitare write, scrivere 
Osservazione. 


Happen ha bensì la significazione ma non la forma passiva 
dicendosi: it happens od tt happened me to meet a policemen, 
tiene 0 venne fatto a me d' incontrare un uomo della polizia, 
ed 7 happen od happened to meet a policeman, io vengo e 
venni fatto incontrare etc. a vece di dire Jt is od tt was 
happened, I am od I was happened. 
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- I seguenti verbi benchè abbiano da attivi complemento 
iggetto e complemento di termine non sono suscettivi di doppia 
‘onversione perchè non si può con essi tacere la preposizione 
o innanzi al loro complemento di termine: 


innounce, annunziare mention, rammentare 
scribe, ascrivere observe, osservare 
ttribute, attribuire ‘open, aprire 
ommunicate, comunicare relate, riferire 
ompare, paragonare reply, replicare 
ledicate, dedicare reveal, rivelare 
eliver, consegnare sacrifice, immolare 
escribe, descrivere say, dire 

evote, consacrare ‘ ‘ x Secure, assicurare 
xplain, dichiarare trust, affidare 
mpart, impartire yield cedere 
mpute, imputare cede 


Il verbo to speak parlare vuole sempro la to innanzi al 
uo complemento di termine, ma ciò nulla ostante comporta 
a doppia conversione in passivo. 

Vi hanno nell’ italiano verbi passivi il di cui presente è 
doperato ad esprimere talvolta un atto ancor pendente, tal 
ltra uno stato permanente. Così sono informato significa talora 
engo adesso informato ossia m’ informano, talora sono da 
ualche tempo informato ossia m° è noto. GI’ inglesi tolgono 
‘equivoco riservando il presente J am acquainted per espri- 
lere un’ informazione passata in stato permanente, e aggiun- 
endo al medesimo il participio being quando trattasi di un 
tto pendente con dire: I am being acquainted. 

{ verbi transitivi aventi per complemento oggetto un nome 
enza articolo e formanti frase con esso come take, notice, 
tke advantage, make excuse etc. non si fanno passivi eccet- 
chè nelle proposizioni negative. Non si può dunque dire: 
otice was taken, excuse was made etc. ma è in grande uso 
osì esprimersi : no notice was taken, no excuse was made. 
a ragione di quest’ uso è forse questa: che nella proposizione 
egativa può usarsi il nome senza articolo, ma non così nel- 
affermativa: altronde se a notice, advantage, excuse si pre- 
iettesse |’ articolo indeterminato cesserebbe d’ esistere la pri- 
litiva frase come quelle che dee constare di verbo e di nome 
rivo d’ articolo. . 

4 
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S. 17.° Verbi pronominali. 


Dopo quanto s’ è detto di questi verbi nella prima parte 
di questo corso e nel $ dei pronomi in questa seconda non 
ci resta che farvi alcune meno ovvie osservazioni: 

In primo luogo tra i verbi reciproci ve ne hanno dei veri 
transitivi a cui si può dare il pronome one another od each 
other per complemento oggetto, ma se ne trovano anche di 
quelli che reggono qualche preposizione come to, of etc. ed 
accade anche ad alcuni di avere un nome per oggetto con 
one another od each other per complemento indiretto. Ciò non 
dee però far difficoltà allo studioso purchè ritenga che i pro- 
nomi one another ed each other stanno egualmente bene di 
caso genitivo, e retti da preposizione, che di caso accusalivo. 
Per comprendere ciò ed imparare a far uso di questi pronomi 
giova considerare che propriamente parlando one ed another, 
cach ed other non sono del medesimo caso ma piuttosto 
other ed another sono di caso obliquo, mentre one ed each 
servono sempre da soggetti al verbo o per lo meno sono 
apposizioni del soggetto. Quando adunque io dico we tho- 
ught of each other voglio dire: we, each thought of other, 
noi, ciascuno pensava all’ altro ovvero ciascuno di not pen- 
sova all’ altro, ? uno di noi pensava all’ altro. Similmente il 
dire: you watted for each other vale lo stesso che each of you 
waited for other. Sicchè la preposizione non osta all’ uso dei 
verbi reciproci. 

Ora non genererà nemmeno ammirazione che trovisi usato 
il pronome each other ovvero one another al genitivo anglo- 
sassone come in quest’ esempio: the two could not see each 
other’s face, quei due non poteano vedere l’ uno la faccia del- 
l altro. 

In secondo luogo non tutti i verbi che sono enunciati 
nell’ italiano in forma di verbi riflessi o reciproci, possono 
dialetticamente considerarsi e tradursi in inglese per tali. Bi- 
sogna esaminare se le. particelle pronominali vogliano pro- 
priamente dire me stesso, te stesso, se stesso etc. l un l’ altro, 
gli uni gli altri etc. oppure sieno oziose o di senso passivo. 
Imperocchè nell’ italiano v’ hanno molti verbi falsi riflessi come 
pentirsi, burlarsi, annegarsi che non si lasciano risolvere in 


queste espressioni: pentire se stesso, burlare se stesso, anne- 
gare se stesso. 


. SÌ 

Se adunque si debbano tradurre in inglese di tali verbi 
i guarderemo bene dal farli riflessi o reciproci, ma volgeremo 
n passivi quelli che vi si prestano, sopprimeremo semplice- 
nente le particelle con quelli che in inglese fossero neutri. 
ls. Si sono annegati they have been drawned; si sono pentiti 
hey have’ repented; l’ oro si trova anche in certi fiumi; gold 
s found also tn certain rivers. 

Spesso anzi questi verbi falsi riflessi si volgono da attivi 
n neutri piuttostoché in passivi purchè non vi sia pericolo 
l’ equivoco, come nei seguenti esempi: questa scrittura si legge 
ene, this writing reads well, questa corda si rompe facilmente, 
his cord tears very easily etc. Salta agli occhi che queste 
rroposizioni inglesi non possono fraintendersi di quest’ altro 
nodo: questa ‘scrittura legge bene, questa corda rompe fucil- 
nente. Quest’ è una regola connessa con quella del participio 
rresente preso In senso passivo. 

Vi hanno poi anche dei verbi riflessi veri che in inglese 
ono capricciosamente ma con eleganza privati dei pronomi 
nyself etc. ed usali come neutri. Tali sono i verbi dress ve- 
iirst, wash lavarsi, change cambiarsi, move muoversi, bow 
nchinarsi, surrender arrendersi, turn volgersi, retire ritirarsi, 
nio immischiarsi, rejoice rallegrarsi, abstain astenersi, incline 
Negarsi, submit sottomettersi, stop fermarsi. A questi se ne 
ggiungono dei nuovi di giorno in giorno a capriccio dagli 
crittori. : 

$.18.° Verbi unipersonali e difettivi. 

I veri verbi unipersonali sono quelli che prendono per 
oggetto il pronome tt che rappresenta |’ autore ignoto od 
ngominato dell’ atto significato dal verbo. Talvolta sarebbe 
acile sostituire up nome al pronome it se Il’ uso lo consen- 
isse. Così per es. tt strikes two equivale a the clock strikes 
wo ed it ts over with me sono spacciato si può cangiare in 
ife, happiness 1s over with me, la vita, il ben essere è passato 
ier me. Certe volte è omesso I’ it; così è coi verbi methinks, 
nethought etc. recati nella prima parte. 

Quelli che si formano col there non sono veri unipersonali, 
doprandosi quest’ avverbio anche nel plurale e con verbi 
ersonali quali sono live, happen, arrive, come e molti altri 
Atransilivi. : . 

Risguardo. ai. verbi difettivi s° è detto che per supplire i 
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tempi mancanti bisogna ricorrere a qualche loro sinonimo. 
E d’ uopo ritenere che v’ hanno anche altri modi da supplirli. 
Così mancando i tempi composti dei verbi can, may, will, 
shall etc. non si potrebbero letteralmente tradurre queste espres- 
sioni: io avrei potuto oltenere, tu avresti dovuto lavorare, 
egli avrebbe voluto partire e simili. Ma possono agevolmente 
tradursi facendo passati composti in loro vece gl’ infiniti che 
li accompagnano, in questo modo: I could have obtained, thou 
shouldst have wrought, he would have left, io poteva aver otte- 
nuto, tu dovevi aver lavorato, egli voleva esser partito cic. 


6. 19° Dei verbi austliari. 


Raccogliendo le fila qua e là sparse e completandole si 
può nel seguente modo stabilire 1’ uso che si fa dei diversi 
verbi ausiliari: 

V’ hanno dieci verbi ausiliari nell’ inglese che sono have, 
be, do, let, will, shall, may, can, must ed ought; dei quali 
i cinque ultimi non si usano che in qualità d’ ausiliari, ed i 
cinque primi sono adoperati tanto da principali che da ausiliari. 

Have non è da considerarsi per ausiliare che quando ha 
immediatamente dopo di se il participio passato o |’ infinito 
attivo o passivo. Dico immediatamente, perchè se tra il verbo 
have ed il participio passato si trova il complemento oggetto, 
il verbo have cessa d’ essere ausiliare ed assume il significato 
di ottenere o possedere. Esempio: I had the money returned 
three days before, io ottenni restituito a me il denaro tre 
giorni prima. Ben si scorge da questa traduzione che il senso 
della premessa proposizione è ben diverso da quello della 
seguente: Z had returned the money three days before, io 
avea restituito wl denaro tre giorni prima. . 

Quando have è seguito dall’ infinito preceduto da to forma 
un futuro obbligatorio. Z have to pay a visit , debbo fare una 
visita. Qui però |’ inversione non muta il senso, essendo 
altrettale il dire: I have a visit to pay. 

Have coll’ infinito senza to significa fure. Es. I will have 
him march, voglio farlo partire. I have had him pay his 
debt, 1’ ho fatto pagare il suo debito. 

Il verbo be è soltanto ausiliare quando è seguito da un 
participio passato o presente oppure da un infinito attivo, 
passivo o neutro. Vi ba di più un’ eccezione a fare dei par- 
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ticipii passivi preceduti dal presente od imperfetto di to be 
ché sono presi come aggettivi ad indicare uno stato perma- 
nente come quando uno dice: I am married. Egli è chiaro 
che qui il verbo am è piuttosto semplice che ausiliare. 

Passiamo ora a risolvere la questione quali verbi amino per 
ausiliare il verbo have e quali i verbo be ai loro passati. 

Si dà per regola generale che i verbi passivi han per 
ausiliare il verbo to be, e gli altri il verbo have. Ciò non 
toglie che s’ incontrino verbi intransitivi coll’ ausiliare be come 
per es. we are come, summer 1s gone, man ts fallen from his 
greatness e simili altri. Ma la dubbiezza che possono ingene- 
rare queste eccezioni vien tolta da questa seconda regola: si dà 
I’ ausiliare to be ai passati dei verbi intransitivi, quando si 
vuole esprimere non un atto momentaneo ma uno stato per- 
manente. Cosi infatti s’ intendono i recati verbi, rquali se voles- 
sero applicarsi a significare |’ atto momentaneo del venire, 
dell’ andare, del decadere prenderebbero have per ausiliare 
come nelle seguenti proposizioni: when we have come, it 
rained; summer has gone swiftly; when has man fallen from 
hts greatness? 

Il- verbo do è ausiliare quando precede un infinito espresso 
o soltinteso. Si terrà per sottinteso |’ infinito in questi due 
casi: 4.° Quando due proposizioni semplici sono per mezzo 
d’ una congiunzione copulativa o comparativa coordinate € 
nella seconda vi ha il verbo do esclusivamente. 2.° Quando 
ad una proposizione interrogativa segue quella di risposta 
avente do per verbo. Così nel primo come nel secondo caso 
sottintendesi dopo il verbo do I’ infinito del verbo della pro- 
posizione precedente. Esempi: The Englishmen keep their 
meetings as we do ours. Do you take tea? J do.. 

Si potrebbe chiamare ausiliare in certo modo anche il 
perfetto di do seguito dal participio presente benchè il passato 
che se ne forma non sia dai gramatici classificato nella con- 
jugazione del verbo. Intendo di accennare il seguente: Have 
you done sleeping? Avete dormito? avete finito di dormire? 

Lei non è ausiliare che quando gli sussegue I’ infinito e 
con esso forma }’ imperativo delle prime e terze persone. Anche 
con let può sottintendersi 1’ infinito nelle proposizioni di yi- 
sposta, quando è omogeneo al verbo della proposizione prece- 
dente. Esempio: John ts playing; let. Gioanni giuoca; giuochi. 

Will. e would sono ausiliari per Jo più nelle seconde e 
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terze persone. Alla prima persona può già dirsi impiegato qual 
verbo principale e tradursi pel verbo volere. Si può fare ecce- 
zioue del will di persona prima adoperato in risposta ad una 
interrogativa che contenga il verbo will di persona seconda 0 
terza. Si nota però che quando il volere di chi parla non dee 
attendersi, vuolsi usare shall piuttosto che will come vedesi 
fatto nel seguente esempio: will you be punished? I shall, sarete 
voi punito? lo sarò. 

Si debbe ancora eccettuare will seguito dall’ infinito have, 
che prende il senso dell’ italiano volere. Es. Z will have my 
money, voglio il mio denaro. | 

L’ ausiliare shall corrisponde soltanto in parte all’ italiano 
dovere. Egli è cioè un dovere di convenienza, di urbanità, di 
opportunità. Invece must dinota un dovere d’ impiego, un’ ob- 
bligazione convenzionale proveniente da contratto v quasi con- 
tratto. Qught finalmente esprime un dovere morale. 

Tra cun e may passa la ‘differenza che can significa un 
potere fisico od intellettuale, may invece esprime permissione, 
eventualità, legittimità d’ un atto qualunque. 


$. 20.° Delle parti invariabili del discorso. 


Le parti invariabili del discorso sono la preposizione, |’ av- 
verbio, la congiunzione e |’ interiezione. Dopo 1 rispettivi cata- 
loghi recati nella prima parte di quest’ opera non resta a 
parlare che del loro utticio nel discorso, il che si farà nella 


sintassi. 
CAPO II 
SINTASSI DELLE SINCOLE PROPOSIZIONI. 


Finora si è parlato delle parti del discorso prese isolata- 
mente, ora si passa a considerarle nei rapporti che hanno fra 
loro nel discorso. Constando questo di proposizioni e di frasi 
o periodi, comincieremo dalle prime che dividiamo in interro- 
gative, affermative, negative ed imperative. 


$. 1.° Delle proposizioni interrogative. 
Se nella proposizione interrogaliva non vi ha altro verbo 


a 


ausiliaré è regola generale di far uso dell’ ausiliare do. Questa 
regola però va soggetta ad alcune eccezioni che sono: 
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1.° Si omette P uso del verbo do nelle proposizioni che 
principiano per who oppure per trhose seguito dal soggetto del 
verbo come vedesi in questi esempi: 


Who spoke with him? whose horse died? 


2.° Si omette in poesia ed anche talvolta nelle prose di 
stile elevato. I verbi ausiliori in presenza dei quali omettesi 
il verbo do sono have, be, can, may, shall, will, must. 

Usasi anche talvolta il passato composto del verbo do ma 
invece dell’ infinito, gli succede il nome verbale in tng. Es. hate 
we done working? abbiam noi finito di lavorare? Anzi è di 
grande uso il dire: have you done asking? avete finito di 
dimandare? 

Se il verbo della proposizione interrogativa è di tempo 
futuro o condizionale che uso si dovrà fare degli ausiliari 
shull e will? È chiaro anzi tutto che will nelle prime persone 
hon può convenire, perchè niuno interroga se stesso intorno 
alla propria volontà. Venendo alle seconde persone si usa il 
verbo will se si vuol sapere dal nostro interlocutore la sua 
volontà, ed il verbo shall quando si vuol sapere ciò che il 
nostro interlocutore ha da fare per comando di un terzo. 
Nelle terze persone del verbo si usa will se si interrova il 
nostro interlocutore sulla volontà di un terzo; si fa uso di shall 
se si chiede che cosa ha da fare quel terzo per uriformarsi 
al comando del nostro interlocutore o di una quarta persona. 


Eccezione. 


Quando I’ interrogazione si fa per figura retorica non per 
ottenere risposta ma piuttosto per negare di fare ciò che altri 
cl accusa di voler fare, sta il verbo will anche alla prima 
persona. Così si potrà dire: will I hurt you? voglio io offen- 
dervi? il che equivale a dire: io non voglio offendervi. 

Quanto alla costruzione della proposizione interrogativa 
bisogna distinguere tre casi diversi: o |’ interrogazione è espressa 
con un pronome che serve di soggetto od attributo al verbo, 
Oppure con una particella interrogativa od un pronome com- 
plemento, o finalmente senza veruno di tali vocaboli. Nella 
prima ipotesi Ja costruzione della proposizione interrogativa è 
naturale, e la proposizione comincia pel pronome soggetto od 
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attributo. Nel secondo caso essa principi per quel pronome 
interrogativo o per quella particella interrogativa, ma il sog- 
getto resta trasportato dopo il verbo ausiliare, e se vi fossero 
due verbi ausiliari, resta subito dopo il primo. Se il pronome 
di caso obliquo è retto da preposizione è ad arbitrio nostro 
il collocarla prima del suddetto pronome, od in fine della 
proposizione. Viene similmente traslocata in fin di proposizione 
qualunque altra parola che «regga il pronome interrogativo o la 
particella interrogativa‘invece di una preposizione. Es. What 
were you surprised by your fatker on making? Che cosa foste 
da vostro padre sorpreso a fare? Il che .sta invece di: in far 
che cosa foste da vostro padre sorpreso? 

Se finalmente la proposizione non principia nè per pronome 
interrogativo nè per uno degli avverbi interrogativi, non si fa 
altra trasposizione che del soggetto il quale ponsi tra il verbo 
ausiliare ed il principale. 

GI’ inglesi fanno grande uso della figura interrogazione 
anche nel parlar famigliare. E cosa ovvia sentirli dire per 
esempio: I was at coffee-house yesterday evening reading my 
fond news-paper, when what matter did I hear spoken of but 
a bankruptcy of Mr Pin? Il qual discorso sta per quest'altro 
niente interrogativo: [ was at coffee-house etc. when I heard 
the bankruptcy of Mr Pin. Se a queste nozioni si aggiungono 
le cose dette intorno a some ed any, sì avrà una cognizione 
sufficientemente adequata della proposizione interrogativa diretta. 

Restaci a dire dell’ interrogativa indiretta. Essa mancando 
del punto d’ interrogazione si conosce dall’ essere posta per 
complemento d’ un verbo e dal cominciare ch’ essa fa per un 
pronome od avverbio interrogativo. 

Quali sono i pronomi interrogativi e gli avverbi interroga- 
tivi? I pronomi interrogativi sono: who, whose, whom, which 
e what; gli avverbi interrogativi poi sono how, why, where. 
whence, whither e when. Vi si debbono però aggiungere alcuni 
composti di questi avverbi che sono how much quanto, how 
many quanti, how long, how far, e le congiunzioni whether 
ed if le quali occorrono soltanto nell’ interrogativa indiretta. 

L’ interrogativa indiretta italiana ha per lo più il verbo di 
modo soggiuntivo; I’ inglese ritiene |’ indicativo eccettochè si 
voglia esprimere dubbio o desiderio. Non si dirà dunque come 
in italiano: raccontate quanta pena vi sia costato questo lavoro, 
ma piuttosto: raccontate quanta pena vi è costato etc. fell how © 
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much pains this work did cost you. Vi ha il verbo di modo 
soggiuntivo per espressione di desiderio nella seguente: what 
care I, how fair she be, if she be not fair to me? Che m’ in- 
teressa, quanto ella sia avvenente se etc. 

Trovasi anche |’ interrogativa indiretta col verbo di modo 
infinito come in italiano: he never knows what way to take. 

La costruzione di questa proposizione è naturale eccettochè 
vi si colloca in principio il pronome ed avverbio interrogativo 
sebbene siano quello ben sovente e questo sempre, puri com- 
plementi della proposizione. 


§. 2.° Delle proposizioni affermative. 


La proposizione affermativa è quella che conserva maggior- 
mente la costruzione naturale, quando appositamente non si 
voglia invertire per dar risalto coll’ enfasi a qualche parola. 

Il verbo ausiliare do nelle proposizioni affermative ha una 
significazione speciale. Viene adoperato per afforzare le asser- 
zioni ed attestarne la sincerità. È un mezzo giuramento in- 
somma, come |’ indeed ed il very, che porge molta vivacità 
alle lodi, ai rimproveri ed a tutte le parole appassionate del 
discorso familiare degl’ inglesi. 


Ecco alcuni esempi colle loro traduzioni: 


You do sing masterly, Mr Jack. Voi davvero cantate da maestro 
Sig. Gioanni. 


You do flatter me, Madam. Affè voi mi adulate, Madama. 

Miss Fanny, how handsome Signora Cecchina, come siete 
you are! I do admire you! bella! io vi ammiro. 

Dear me! what nonsense you Povera mel che sciocchezze voi 
do talk! have done. dite mail. finitela. 

I do intend to marry you. To in verità fo conto di sposarti. 

You do exceed in your joke. Voi trasmoduate nel vostro, 

scherzo. 


Non avrebbe più questo senso di appassionatezza il verbo 
do, se sì trovasse in una proposizione che fosse in risposta 
ad un’ interrogazione fatta per mezzo del verbo do. 

Nelle affermative di risposta ripetesi per lo più il solo 
verbo ausiliare dell’ interrogativa facendo elissi del verbo prin- 
cipale come vedesi fatto nei seguenti esempi: 


58 
Did you read the journal? I did. leggeste il yiornale? lo lessi. 
Have you seen your cousin? avete veduto il cugino? l’ ho 
I have. veduto. 
Shall you go to school to-day? andrete a scuola oggi? sè. 


I shall. 


Are you satisfied? I am. siete contento? sono contento. 
Can you read this english let- sapete leggere questa lettera 
ter? I can. inglese? so. 


Does he dine with us? he don’t. prunza eqli con noi?non pranza. 
p 9 p 


Anche la proposizione affermativa può essere indiretta; se 
ne servono anche gl’ inglesi or bene or male. Senza fallo la 
proposizione principale si fa indiretta con garbo quando si 
vuol chiamare |’ attenzione dell’ uditore sopra una parte spe- 
ciale delle nostre parole, ma snerva il discorso quando si fa 
per pleonasmo. Arrechiamo un esempio d’ ambe le specie, in 
cui pongonsi a riscontro i due modi di dire: 


It is upon this circumstance I demand your attention upon 


that 1 demand your attention. this circumstance. 
I say, that it is better to be It is better to be wounded 
wonnded than killed. than killed. 


§. 3.° Delle proposizioni negative. 


La particella not che forma la parola più essenziale della 
proposizione negativa può essere esplicitamente od implicita- 
mente enunciata. Vi sono difatti dei vocaboli che hanno una 
significazione negativa come derivati o composti, sebbene irre- 
golari, della particella not, e sono i seguenti: no e none nes- 
suno, never non mai, neither... nor, né.... né, nobody niuno, 
nothing niente, naught nulla o zero. Si è in questi vocaboli 
che la particella negativa è implicitamente compresa. 

Ora la prima, gran regola delle proposizioni negative è che 
dué negazioni affermano, e. però in una proposizione negativa 
non vi può essere che una sola parola negativa. Applicando 
questa regola si ometterà not in quelle proposizioni dove già 
havvi una delle negative implicite no, none ete. 

Il posto della particella not si è dopo il verbo ausiliare. 
e nel caso che vi sia più d’ un ausiliare, si colloca subito 
dopo il primo. 

Se nella proposizione non vi è altro ausiliare, innanzi a 
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not s'inserisce |’ ausiliare do o did; dico innanzi a rot perchè 
colle negative implicite non si adopera do nè did ma si lascia 
solo il verbo principale. Per il che non si dirà: notking does 
hinder him from his resolution ma sibbene: nothing hinders 
him etc. 

Eccezione. 


Se il verbo do o did nou facesse funzione di verbo ausi- 
liare, ma fosse usato qual verbo principale nel significato di 
fare, potrebbe usarsi come qualunque altro verbo. Esempio: 
he who does nothing for his fellures will be compluined by 
nobody. Chi fa nulla pei suvi simili sard compianto da nessuno. 

Altre volte la particella negativa è collocata per modificare 
non il verbo principale ma un infinito, un aggettivo, un par- 
ticipio, un nome. Si è in questi casi che essa segue regole 
diverse. Quando per esempio sia adoperata per negare |’ azione 
espressa dall’ iufinito, essa viene collocata immediatamente 
innanzi al medesimo ed alla stessa fo. Quando riflette un 
nome o piuttosto |’ articolo indeterminato che lo precede si 
può convertire in no omettendo |’ articolo; ma quando essa 
nega non il nome ma un aggettivo accompagnato o no cul 
nome nun può tradursi per no ma dee volgersi per not. Esempi: 


I beg you not to keep me waiting long time. 

There is no dog so fuithful to his master, that etc. 
I have no english book in my library. 

He had not small number of relations there. 


La regola di usare la perifrasi del verbo do nella proposi- 
Zione negativa non è così generale che non vada soggetta a 
‘qualche eccezione. Trovasi ben spesso: he dares not do at. 

think not, I believe not. Se però dopo dare si vuol mvt- 
lere to allora si fa la perifrasi, come: she did not dare to 
confess the truth to her husband. Inoltre i gramatici migliori 
credono clittiche queste maniere di dire, e dicono suttintendersi 
to be così: I believe not to be so, credo che non sia così. 

Se la proposizione è nel medesimo tempo interrogaliva e 
negativa, per ben collocare la particella not bisogna esaminare 
il soggetto del verbo se sia un pronome personale, un n&me 
od altro. Quando il soggetto è nome, la particella not col- 
locasi subito dopo il verbo ausiliare innanzi al nome, e così 
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pure se v’ ha per soggetto nn pronome indefinito come any- 
body, somebody etc. Ma se il verbo ha un pronome personale 
per soggetto, le persone colte fan passare la not dopo il pre 
nome soggetto, sebbene il volgo continui a collocarla prima 
del soggetto non senza una certa durezza che si genera dal- 
l’ incontro di troppe consonanti. Il fatto è che pronunziando 
do not I, should not we, would not they colla solita abbre- 
viatura si viene a sentire: duntdi, suntvi, vunnidé ed. altri 
‘barbari suoni. 

A compietare le regole sulla proposizione interrogativa 6 
negativa lo studioso dee rivedere le cose dette intorno a 
some ed any. | 

La proposizione negaliva può essere indiretta in due modi 
cioè rimanendo la particella negativa nell’ indiretta o passando 
la medesima nella proposizione reggente. Es. I believe that § 
will not rain; I do not believe that it will rain. 


§. 4.° Proposizioni imperative. 


La proposizione imperativa segue nell’ inglese una diale 
tica ignota alla massima parte delle altre lingue. Il nost 
volere vi è sempre espresso in persona seconda, imperoceit 
quelle che nelle altre lingue sono prime o terze persone 
esprimono col let che è di persona seconda. Ciò fa che nell”, 
lingua inglese si evita la confusione delle proposizioni imp 
rative colle ottalive ed ammessive esistente nell’ altre. 

Traducendo adunque da un’ altra lingua in inglese è sempif 
d’ uopo riflettere se si tratti veramente di comunicare ad um” 
| persona presente un nostro volere perchè in questo solo cas 
adoprasi |’ imperativo, enunciandosi poi i nostri pretti deside 
e le nostre ammessioni per mezzo di un altro modo. Sarebl 
ridicolo per gl’ inglesi il dire: let heauen bless you pere 
questo discorso cquivarrebbe al dire: comando che il ciglo 
benedica e non già vi benedica il cielo. 

Le proposizioni imperative e le ottative hanno questo. 
comune che ambedue esprimono un desiderio- di chi le pi 
nunzia. Ma la cosa desiderata è indipendente dalla volontà 
dal potere degli interlocutori nella proposizione, ottativa, menti 
n@é dipendente nell’ imperativa. Si è per questa ragione € 
nell’ ottativa si dice may you possiate voi, might he pols 
egli, le quali espressioni suppongono un’ impotenza; quan 
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? opposto nell’ imperativo si dice tosto: write scrivete, let 
m write fatelo scrivere, parole che presuppongono la po- 
nza di fare.. 

L’ imperativo non rifiuta i pronomi thow nè you. Anzi ben 
vente 3’ esprimono in poesia; in prosa poi si enunciano 
rniqualvolta ‘si @ un confronto, un contrapposto, o si vuol 
r uso dell’ enfasi. Esempi: Wait you and let him go. Now, 
vast thou, brag of thy bravery. S’ esprimono eziandio thow 
you quando si vuole soggiungere a questi pronomi una 
roposizione relativa come in quest’ esempio: give ear thow 
iat leadest Joseph like a flock; thou that dwellest between 
ie Cherubins, shine forih. Prestami orecchio tu che guidi 
Huseppe come una mandra etc. | 
. Quando non si vuol comandare ma proibire, la  proposi- 
lone imperati@@ divenendo negativa si usa la circonlocuzione 
el do: do not touch that fruit. Alle volte si fa uso della 
Toposizione imperativa in luogo della proposizione condizio- 
ale.come in quest’ esempio: say yes or no and I am satis-. 
ed dite sì o no ed io sono pago. Egli è chiaro che tale 
scorso . equivale «al seguente: se voi dite sì 0 no io sono 


Il pronoms personale che in italiano serve di soggetto 
l’ imperativo, fassi di caso obliquo in inglese e si colloca 
' let e 1° infinito. Ancbe il nome e pronome indefinito che 
ise soggetto del verbo di modo imperativo collocasi fra let 
P infinito. Es. let each esteem others better than himself; 
reason guide your steps. 


Della proposizione ottativa. 


La proposizione ottativa può enunciarsi di due maniere 
è colla that o senza. Là regola a seguirsi nella scelta si è 
usare that quando il desiderio enunciato ha sentore d’ im- 
ssibile o di ben difficile, e di tralasciarla quando la cosa 
tiderata è possibile ad ottenersi. Esempi: 


May you see your children grown and learned! 
O thai it were untrue! 


Puossi anche incominciare |’ ottativa coll’ interiezione would 
God! Con questa si può ritenere od anche tralasciare Ja 
così: : 
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Would to God, every nation were free and independent! 
Would to God, that the Monarchs were so reasonable as to 
allow this God’s will without uny effusion of blood! 












_ Tanto la proposizione imperativa che |’ ottativa possono 
trovarsi sotto la forma di. proposizioni indirette. Basta a con- 
vincersi di quest’ osservazione il confronto dell&seguenti frasi: 


Date la ragione ed il torto a Se volete essere tenuto per uomo 
chi |’ ha, e sarete tenuto per retto e franco, egli è d’ uopo, 
uomo retto e franco. che diate ragione e torto ete. 

Abbiate sempre favorevole la Vi desidero di tutto cuore che 
fortuna alle vostre imprese! abbiate sempre favorevole ete. 


Nel primo esempio la proposizione che sarebbe imperativa 
diviene Imperativa indiretta, servendo di compld@hento al verho 
é d’ uopo, e nel secondo esempio la proposizione che era atta 
tiva, posta qual complemento al verbo desiderare diviene ob 
taliva indiretta. | 

Le proposizioni imperative ed ottative indirette vogliono il 
verbo di modo soggiuntivo come: God will that we be, happy 
oppure that we should be happy. Tra queste due espressioni 
poi è preferita la seconda che si volge col should quando si 
discorra di tempo passato. 

Non è soltanto preposizione imperativa indiretta quella che 
è complemento del verbo comandare, volere, imporre e simili. 
ma anche quella che vien dopo al verbo té merit o deserte 
meritare, ed agli aggettivi fil, just, due, convenient, proper 
opportune, necessary, convenient, good etc. e finanche ai nom 
order, law e simili perchè inferiscono comando. 

Così non è soltanto ottativa indiretta quella che sussegue 
al verbo desiderare, augurare, pregare e simili ma a qualunqu 
verbo, aggettivo e nome che esprima voto, augurio, desidero f 

Anzi la stessa proposizione che è retta dal verbo temart 
si risolve in ottativa indiretta, stantechè quegli che dice di 
temere una cosa, implicitamente enuncia il desiderio che lt 
cosa non avvenga. Per il che anche questa ha il verbo di 
modo soggiuntivo, ed ama |’ ausiliare should. Soltanto invea 
della congiunzione that dopo il verbo temere si potrà far us 
di lest. Così adunque si praticherà con to feur, to dread, # 
be afraid e con quanti altri verbi aggettivi e nomi significanl 
timore. Esempi: 
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o temo che questo tempo ci I am afraid lest this weather 
versi non solo acqua ma should pour us not only 


fiera gragnuola. waler but etc. 
Egli temeva che il suo ban- He feared thathis banker should 
chiere facesse fallimento. incur a bankruptcy. 


Della proposizione ammessiva. 


Dalla proposizione imperativa poco si scosta anche la con- 
vessiva od ammessiva per cui si dà per fatta o si suppone 
per vera una cosa qualunque onde scansare un’ inutile disputa. 
alti in italiano questa proposizione si enuncia per mezzo 
dell’ imperativo, dicendosi per esempio: Sia pur vera la vo- 
stra malattia, essa non vi scusa delle vostre mancanze etc. 
Nell’ inglese questa proposizione è enunciata come I’ ottativa 
cioè premettendo il verbo al soggetto e facendo per lo più il 
verbo di modo soggiuntivo. Es. Were he a genius, without 
morality he would enjoy no good reputation. 

A togliere ogni dubbiezza intorno al modo del verbo è 
d’uopo distinguere tre casi: o la cosa che si vuole ammettere 
è tuttavia da chi parla rit:nuta per vera, od è giudicata falsa 
oppure lasciata in dubbio. Nel primo caso si usa |’ indicativo, 
nel secondo il soggiuntivo, nel terzo si darà la preferenza 
all’ indicativo od al soggiuntivo secondochè la probabilità è 
Maggiore per la verità o per la falsità della proposizione. 
tando poi sia il caso d’ impiegare |’ indicativo gli si fa pre- 
tedere la congiunzione though od although benché, oppure 

ever comunque, se già non vi è whoever, whatever, whi- 

er, whosoever ete.; mentre col verbo di modo soggiuntivo 
Possono esprimersi o tacersi. Esempi: | 

Though he talks like an angel, he acts like a devil. 

Although she were the Goddess of beauty, without some- 

bhat of wit she would not please, oppure: were she the 
20ddesp etc. 
. However rich she be, I will not marry her. Nella prima 
queste proposizioni si ammette decisamente per vero il 
arlare da angelo di quell’ individuo. Nella seconda il parla- 
re mostra di non credere possibile ciò che ammette. Nella 
*rza qual è redatta sì accenna ad una improbabilita della 
Cchezza che cade in discorso: si accennerebbe al contrario. 
la probabilità se si facesse il verbo indicativo così: although 
te ts rich etc. 
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Vi hanno delle proposizioni ammessive elittiche che sem- 
brano vere ottative od imperative senza esserlo. Tali sono le 
seguenti: happen whatever event will, I can’t help doing justice; 
there be all the possible dangers, I shall not retire from my 
duty. Nella prima happen sta per though may happen e nella 
seconda vi ha be per although may be, however there be. 
Vi hanno in compenso delle proposizioni ammessive com- 
poste che formansi colle particelle copulative e disgiuntive. 
a particella o congiunzione disgiuntiva che usasi a questo 
fine si è whether.... or ossia che.... ossia che. La copulativa 
d’ uso: è both.... and, e.... e, sè... @ sì. 





Esempi. 


Whether it be from malice or from mistake, he must’ 
undergo the consequences etc. . 
However a man be both rich and noble he wants always 
science. 
Della proposizione condizionale. 


La proposizione detta condizionale non è che una variante 
dell’ imperativa come s’ è già toccato parlando di questa. 
Difatti qualunque condizione si apponga è una volontà decisa 
che si manifesta; inoltre qualsiasi condizionale può di leggien 
enunciarsi sotto forma di proposizione imperativa. If you low 
me, you will find no ill-return equivale a quest’ altra frase 
love me and you will find no ill-return. 

Dopo questa considerazione è facile concepire come, si poss 
far elissi della if nella proposizione condizionale. È chiaro 
altresi che omettendo questa particella la costruzione dovrà 
essere simile a quella della proposizione imperativa od ottativa. 
Per il che tacendo la if si principierà la proposizione pel verbo 
ed il soggetto si collocherà dopo questo. Tuttavia I’ uso che è 
il dominatore delle lingue, ha introdotto quest’ elissi soltanto ff 
coll’ imperfetto. Dicesi adunque; were you a monarch, you,should fl: 
never forget to be a man oppure if you were a monarch ete. 

Formansi proposizioni condizionali non solo colla if ma 
anche colle congiu»zioni unless o so, a meno che, except 
eccettoché, in case tha: oppure semplicemente in case, in case 
che, provided purchè, suppose od only suppostoché. Qual modo 
di verbo richiegga questa proposizione si dirà parlando del: 
l’uso dei modi. 
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-  $. 5° Dei termini della proposizione. 


Esposte le regole di sintassi proprie di ciascuna specie di 
proposizioni ci resta a dichiarare quelle comuni a tutte. Esse 
risguardano i termini della proposizione cioè soggetto verbo ed 
attributo, e dicono come debbano ordinarsi nella proposizione 
e quali sieno |’ esigenze di ciascuno. 

Risguardo all’ ordine dei termini ci si può dimandare quando 
sia lecito valersi di costruzione inversa. Rispondiamo che dopo 
le inversioni parziali richieste dalle proposizioni interrogativa, 
imperativa e loro varianti più sopra esposte, possono presen- 
tarsi due ragioni di far uso dell’ inversione: |’ enfasi e la 
subordinazione. - 

L’ enfasi ci permette di principiare la proposizione per qua- 
lunque dei termini e per qualunque parte del discorso a cui 
si voglia dare maggior importenza. Hannovi delle inversioni 
in cui I’ enfasi è così leggiera che cangiasi in una mera ele- 
ganza. Per esempio suolsi posporre il soggetto al verbo intran- 
sitivo e dire: died this prince at the stege etc. went the lady 
one evening tnio couniry etc. E quando un nome è per ain- 
plificazione accompagnato a più aggettivi, nel qual caso le 
regole di costruzione naturale richiederebbero di collocarli dopo 
il nome coll’ and innanzi all’ ultimo, si premettono più per 
eleganza che per enfasi al nome senza veruna congiunzione. 
Es. a pretty learned, virtuous lady etc. Così pure premettesi 
al nome per enfasi ed eleganza |’ aggettivo seguito da comple- 
mento, se questo è un infinito come scorgesi nel seguente 
esempio: a sad truth to say, invece di a truth sad to say, 
verità spiacevole a dire. 

In generale l'inversione cagionata dall’ enfasi non consiste 
ia altro che in premettere il verbo o |’ attributo o qualche 
complemento e soggiungere il soggetto al verbo. Quando per 
altro il verbo fosse transitivo è regola di usare nelle inversioni 
la circonlocuzione del verbo do come qui: with these words 
lid our general hearten his soldiers etc., con queste parole 
animava il nosiro generale etc. La medesima circonlocuzione 
può adoperarsi anche coi verbi intransitivi se si vuole ma non 
3 con quest richiesta qual è coi transitivi. 

Si è per enfasi che si premette il verbo al soggetto nelle 
iroposizioni le quali principiano per there o per it o per gli 
ivverbi di sepso negativo come never, nor, neither e scarce, 
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e che si può anche fare la medesima inversione se si vuole 
quando la proposizione principia per here, then, thence, hence, 
thus e so. 

L’ inversione che proviene da subordinazione si esporrà 
trattando delle proposizioni complementari in cui essa ha luogo. 

Il soggetto del verbo non può sottintendersi in inglese come 
in italiano; anzi nemmeno l’ infinito, nemmeno un participio 
può restare senza soggetto. S’ eccettua |’ infinito che servisse 
di soggetto o d’ attributo ad altro verbo, ma fuori di questi 
due casi se |’ infinito non ha soggetto suo proprio s’ intende 
che ha per soggetto quello del verbo che lo precede e lo regge, 
e se quel soggetto non gli sì addice la proposizione è erronea. 
Così pure si dica del participio. 

Si è detto che la proposizione avente il verbo di modo 
infinito ed inserviente di complemento oggetto al verbo tran- 
sitivo precedente vuole il soggetto di caso accusativo. Ma non 
sono 1 soli verbi transilivi che possono reggere di tali propo- 
sizioni; se ne trovano anche dopo il verbo semplice accompt- 
gnato da attributo e dopo I’ intransitivo. Si riterrà che anche 
dopo questi l’ infinito ha il soggetto di caso accusativo come 
vedesi nei seguenti esempi: 


It is true, him to desire an employment 
It is fit, her to be married sooner 
It appeared, them to have been the cause etc. 


Quando il soggetto manca piuttostochè lasciar |’ infinito 
privo del medesimo fanno |’ infinito passivo dandogli per sog- 
getto il complemento oggetto. Es. fece fare un vestito a 
moda, he ordered a coat to be made in the fashion. Certe volte 
mancando il soggetto del verbo reggente | infinito e quello 
dell’ infinito, si fa passivo il verbo reggente così: dissero esser 
colpevole, he was said to be guilty; nella qual traduzione he 
serve di soggetto ai due verbi was said e to be. 

Dell’ attributo s’ è già detto che si pone al medesimo cas 
del soggetto; e perciò quando il soggetto appartiene ad un verbo 
di modo finito, I’ attributo sarà di caso nominativo come il 
soggetto; ma quando il soggetto risguarda un verbo di modo 
infinito, ed è di caso accusativo, anche |’ attributo si metterì 
a tal caso. 

L’ attributo può essere di quelli che reggono un comple 
mento, o di quelli che non ne reggono; e tanto l’ uno, quanto 
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P altro può essere un vocabolo distinto. o formare col verbo 
semplice un solo vocabolo cioè un verbo attributivo il quale 
perciò può essere transitivo od intransitivo e reggere o no dei 
complementi. 


§. 6.° Dei complementi diretti. 


Il primo fra i complementi si è il complemento oggelto 
del verbo transitivo risguardo al quale occorre osservare che 
s'egli è un nome preso in senso partitivo sì enuncia di caso 
genitivo e non accusatito. Es. take of these leuves and write, 
prendete di questi fogli e scrivete. 

V’ hanno verbi che reggono doppio complemento diretto 0 
piuttosto un complemento diretto ed un attributo concordante 
con esso, dovuto al verbo to be soltinteso. Tali verbi sono: 
think, believe, say, tell, report, state, allow, consider, keep, 
call, declare. create, make, get, value, have preso nella signi- 
ficazione di ottenere, suffer, permit, order e simili. Ecco il 
modo in cui si presentano: J think this engine a very dif- 
ficult work, they stated the letter his very churacier, she made 
him her secretary etc. Egli è evidente che queste proposizioni 
potrebbero anche stendersi nel seguente modo: / think this 
engine to be a very difficult work; they stated the letter to 
be his very character; she made him to be her secretary etc. 

Se avviene che questi verbi abbiansi a far passivi allora i 
due accusativi si cangiano in due nominativi di questa maniera: 
this engine is thought a very difficult work; the letter was 
stated his very character; he was made her secretary etc. 
In questi esempi si gli accusativi e sì i nominativi essendo 
Nomi non si può distinguere che a forza di logica di che caso 
Seno; ma è chiaro che potrebbe accadere che invece di nomi 
vi fossero uno od anche due pronomi nel qual caso se non 
si è guardinghi si può commettere sbagli. Es. per chi lo ten- 
nero? lo crederono lei stessa vestita da uomo, whom. did they 
keep him? they believed him very her manly dressed. Le quali 
proposizioni se si voltano in forma passiva ci danno: who was 
e thought, o kept? he was believed very she manly dressed. 

Da alcuni vengono annoverati fra 1 verbi di doppio com- 
plemento oggetto anche cost, costare; fine multare e forgive, 
perdonare; ma pare che #l loro secondo complemento sia do- 
vuto ad una preposizione sottintesa. Difatti dicendo: this fur- 
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nished room costs me three shillings a day; they fine this 
-trangression ten pounds etc. sembra ben sottintendersi la pre 
posizione to innanzi a me, a this transgression ele. | 
Danno poi il complemento oggetto ad alcuni verbi che per 
lo più non I’ hanno in italiano, se anche questo non è retto 
da to sottintesa. Eecoli: 


answer, rispondere renounce, rinunciare 
approach, accostarsi resist, resistere 
believe, prestar fede serve, servire 
command, comandare succour, soccorrere 
contradict, contraddire suit, addirsi. 

obey, ubbidire become, convenire 
oppose, contrariare trust, fidarsi 

please, piacere meet, andar incontro 
precede, precedere displease, dispiacere 
preside, presiedere resemble, somigliare 


Si trovano poi verbi che oltre |’ accusativo vogliono il ge- 
nilivo e sono: accuse, assure, convince, remind, admonish e 
warn, ammonire, oltre i verbi indicanti separazione o priva- 
zione accennati nella prima parte di cui arrecheremo questi 
altri esempi: empty, vuotare; acquit, liberare; cheat, frodare; 
deprive, privare; discharge, congedare; disaccustom, divezzare; 
dispossess, spossessare e rid, esimere etc. 

Vogliono il complemento loro preceduto dalla preposizione 
of i verbi beware, guardarsi; brag e boast, gloriarsi; consist, 
constare; fail, mancare; profit, profittare; speak, parlare; 
think, pensare e simili di cui già una buona lista fu reeals 
nella prima parte a pag. 404. | 

Vogliono pure |’ of dopo i pronomi myself, thyself, him 
self etc. i verbi riflessi come I bethink myself of what yo 
have said, mi rammento di quanto avete detto, they avail them: 
selees of my advice etc. 

Vogliono la preposizione to i verbi indicanti moto o ten: 
denza; from od out of quelli significanti partenza, separazione & 
o distanza; by i passivi. 

I participii derivati da verbo hanno gli stessi complementi fi 
e reggono le stesse preposizioni che i verbi donde derivano: fx 
così desiring ha |’ accusativo, desired ha by etc. 
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Gli aggettivi derivati da verbo transitivo come covetous, 
undful da covel, mind reggono la preposizione of; così pure 
lad, coniento; sick, ristucco; tired e weary, stanco; vain, 
uperbo e proud, vanaglorioso; amano of gli aggettivi bare, 
udo; clear, esente; destitute e devoid, privo; full, pieno; guilty, 
olpevole; tnnocent, innocente; sure, sicuro; ashamed, tergo- 
noso; così pure sparing, parco; watchful, spiatore; wasteful, 
ciupatore, avish, prodigo; heedful, osservatore; greedy, cupido; 
ond, amante; ominous, presago; thoughtless, spensierato; wor- 
hy, degno; unworthy, indegno. 

Vogliono la preposizione to gli aggettivi’ indicante avvici- 
amento o tendenza; tali sono per es. inclined, propense, ap- 
licable, affectionate, attentive, close etc. iodicanti una tendenza 
sica o morale verso un oggetto sia con amichevole o con 
stile animo. | 

Dimandano anche to gli aggettivi esprimenti eguaglianza, 
miglianza ed i loro opposti, come: equal, equivalent, conti- 
uous, analogous, answerable, convenient etc. S’ eccettuano like, 
nike, near, next, opposite e se si vuole anche worthy che 
anno il lor complemento senza preposizione. S’ eccettua anche 
me che regge of o with. Dimandano from absent, different, 
stant, exempt, evident, inferable, free, remote, safe e quanti 
tri esprimono separazione, partenza, distanza. Dipendent ama 

preposizione on. 

Si recano dai gramatici liste d’ aggettivi che. reggono la 
eposizione sith; d’ altri che richieggono for od tn. Ma essi 
nfondono i complementi di circostanza coi complementi d’ ag- 
ttivo, di modo che può dispensarsi da quelle liste chi ritenga 
e accompagnati ad un aggettivo il complemento di causa e 
mezzo traducesi colla tit, il complemento di fine o de- 
nazione colla. for, e finalmente quello di quantità o di re- 
izione colla in. 


§. 7.° Dei complementi indiretti. 


I complementi indiretti non sono richiesti dalle altre parole 
discorso, ma aggiunti da chi parla per accennare le circo- 
nze dei fatti da. esso esposti. Si è appunto all’ espressione 
queste circostanze che sono destinate principalmente le pre- 
izioni. A darne un’ idea più completa le classificheremo 
per ordine delle circostanze che enunciano. 


Classificazione delle circostanze. 


Le circostanze che accompagnano un fatto possono ridursì 
ad otto che sono’ 


Circostanza di luogo Circostanza di mezzo 
? di tempo ? di fine © 
> di causa ? di modo 
> di effetto » di quantità 













Classificazione delle preposizioni per ordine di circostanza. 


S'è già osservato nella prima parte che il maggior numero 
delle proposizioni esprimono il rapporto locale, perchè è quello 
fra tutti che salta il primo agli occhi. Create le preposizioni 
per enunciare tale rapporto si applicarono molte delle mede- 
sime ad esprimere il rapporto di tempo e poi quello di causa 
di rano in mano che vi si rivolgeva |’ attenzione, donde pro- 
venne che varie preposizioni sieno ora di luogo ora di tempo 
‘ora di causa etc. Si richiama |’ attenzione dello studioso a 
questo fenomeno come quello che toglie affatto I’ incertezza e 
la difficoltà che alcuni incontrano nell’ uso delle preposizioni. 

La circostanza di luogo non risguarda il luogo dove si va, 
donde si parte e per dove si passa, ma soltanto il luogo in 
cui il fatto succede; è insomma il teatro anzi la scena del fatto. 

Il luogo dove si va, donde si parte, per dove si passa 
sono complementi necessarii dei verbi andare, partire, passare fl: 
e simili, e fin dalla prima parte si è insegnato il modo d’ espri fl 
merli. La vera circostanza di luogo non esprimesi per le pref: 
posizioni to, into, from, through destinate a significare il luogof 
dove si va, donde si esce o si passa, ma principalmente perf 
le preposizioni in, at ed on. At s’ adopera per enunciare ua 
luogo dove uno resta solamente qualche tempo o dove accade§. 
il fatto occasionalmente; s’ eccettua at home. In esprime dimo fi; 
stabile e vastità di luogo, per il che s’usa innanzi ai nomilk. 
dei più gran paesi e delle più grandi città: in Europe, # 
Paris, in London etc. On ed upon non indicano dimora wifi 
posizione. S’ adoperano specialmente per esprimere la base 0 
sostegno: cn the Thames, sul Tamigi; on the table, in tavola. fi: 
A queste tre preposizioni che sono le principali e più general E. 
della circostanza di luogo sì aggiungono le seguenti che nonfy 
enunciano più la precisa località ma le sue vicinanze. Among fy, 
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in mezzo a; before, davanti; behind, dietro; below, più ab- 
busso di; beneuth, più a fundo che; beside od along, accanto, 
lunghesso; between, fra ambedue; beyond, di là da; by, presso; 
down, giù da ( poco usata per la dimora s’impiega più propria- 
mente coi verbi di moto ); off, via, lungi da; out of, fuori di; 
over, olire, di rimpetto; under, sotto ( accenna a soggiacimento ) 
within, dentro; without, fuori; about, intorno; amid, in mezzo. 

La nota delle preposizioni che esprimono la circostanza di 
tempo non può a meno, per |’ addotta ragione, di contenerne 
alcune di quelle di luogo, che mutato il senso furono traspor- 
tate a significare la circostanza di tempo. Si cred |’ innanzi e 
il dopo, il presso ed il lungi, il dentro e il fuori anche per 
il tempo. Onde venne a dirsi fuori di tempo; dentro I’ anno; 
innanzi giorno etc. considerando lo spazio di tempo come uno 
spazio di luogo. Eccone la nota: 

Above, oltre, più di; about, circa; after, dopo; against, 
sino a, per. Esempio: against the end of this month, per la 
fine del mese; at, a, appunto a; es. at this moment, appunto 
a questo momento; at noon, appunto a mezzo giorno etc.; 
before, prima; behind, dopo; beyond, oltre; by, verso; during, 
durante; for, per, per lo spazio di; from, cominciando da; 
in, durante; es. in the mean time, durante il tempo inter- 
medio; of, nel tempo di; es. of a Sunday, in giorno di Do- 
menica; of an after noon, nel tempo d’ un pomeriggio; on, tt dè; 
es. on ihe second of may, il dt 2 maggio; on Saturday; il di 
di Sabbato; past, oltre, dopo; since, da, dopo; till, sino a; 
to, sino a (non usasi che quando è preceduto da from come 
in quest esempio: from ihe midnight to the day-break, dalla. 
mezzanotte al levar del sole }; towards, verso; upwards of, 
più di; es. upwards fourty years, più di quarant’ anni. 

Il concetto di anteriorità fu poi Lrasportato ad esprimere 
quello di causalità onde trovansi nella seguente lista delle 
preposizioni di causa parecchie di quelle di luogo. After, dietro; 
after your orders, dietro i vostri ordini; about, intorno, per 
cagione di; es. I remained there about your business; at, per; 
es. to angry at something, corrucciarsi per qualche cosa; ut 
his request, per sua richiesta; by, da ( coi verbi e participii 
passivi ); for, per motivo di; (or this reason, per questo mo- 
tivo; of, per cagione di; es. Count Ugolino died of hunger; 
out of, per; es. out of spite, per dispetto; with, intorno; per es. 
be not angry with that, non offendetevi per questo. 
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Poiehé per la necessaria relazione che passa tra la cause 
e I’ effetto, il dire che questa cosa è la causa di quella è 
identico al dire che quella è 1° effetto di questa, la moltitudine 
delle preposizioni indicanti causa dovea produrre come fece la 
scarsità di quelle ehe accennano la circostanza d’ effetto. Tut- 
tavia ve ne hanno alcune: 

Of di; es. a discourse of a great influence, a business of 
great consequences; to, fino a; es. an illness to death, un’ in- 
fermita a morte, che produce la morte; with con; es. a plant 
with fine fruits, una pianta di belle frutta; I hear kim with 
pleasure; before, anteriormente a; es. study goes before lear- 
ning, la dottrina proviene dallo studio; as far as to, al segno 
di, ad effetto di; es. a water hot as far as to scald, acqua 
cost calda da scottare; into, con prodotto di; es. that wind 
got waters cold into ice, to burst into tears; at, con, non senza; 
es. ai my risk, a mio rischio, non senza mio rischio; at my. 
expense, a mie spese. | 

Parlando di fine si può aver di mira due cose: il fine che 
ha |’ agente ed il fine a cui serve naturalmente un essere 
qualunque. Esprimono fine le seguenti preposizioni: for, per, 
in favore di, invece di; es. they write for money, you se 
out for Prance, I pray for him, I will go for you; towards, 
in favore di; es. f am well disposed towards you; against, 
contro; es. he speaks often against you; about, risguardo a, 
per; es. she comes about her business; at, verso; es. he aims 
at this employment; to, per, allo scopo di; es. they travel to 
learn; after, per, in cerca di; es. I longed after you, to sospt- 
rava dietro poi, per la vosira venuta; beside è la negazione 
del fine e vale fuori; es. it was beside my purpose, era fuori fiv. 
della mia intenzione, non era a bella posta. 

Le preposizioni di cui facciamo uso per esprimere il mezzo, ff 
o lo strumento di cui ci serviamo per ottenere un fine o per he: 
fare qualsiasi cosa sono le seguenti: by, per mezzo di; with, con; È 
es. with all her contrivances, per mezzo di tutte le sue inven 
zioni; at, con; es. play at cards, giuocare alle carte cioè colli 
carte; at the price of, al prezzo di, mediante il prezzo è; 
upon, mediante, di; es. they live upon potatoes. 

V’ hanno anche le preposizioni negative di mezzo e sono: fi 
without, senza, non con; es. without a protection, senza unt 
protezione, non con protezione, con nessuna protezione; amidst, 
con; es. amidst all these difficulties 0 notwithstanding all thes. 
difficulties, mediante l’ inefficacia di tutte queste difficoltà. 
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La circostanza di maniera deve essere intesa in tutta la 
sua estensione eosì che comprenda il complemento così detto 
di compagnia. In questo senso essa abbraccia tutte le seguenti 
preposizioni: on a; es. on horseback, a cavallo; on foot, a piedi; 
al, conformemente; es. at pleasure, a piacimento; at liberty, 
a capriccio cioè conformemente al proprio piacimento e capriccio; 
at heart, di cuore; by, per; es. by land, per terra; by sea, per 
mare; by no means, per nessun modo, in nessun modo; in, in, 
con; es. in haste, con fretta; în short, in breve tempo. 

La circostanza di quantità viene espressa per mezzo delle 
seguenti preposizioni: of, di; for, per; es. for a month, per 
un mese; good for tooth-ache, buono pel mal di dente. Se ben 
si considera uno riconosce che questo complemento for tooth- 
ache restringe la qualità di buono. As for ed as to, quanto a 
sono pure preposizioni ristrettive. Except e save, eccetto; be- 
sides, olire; between, diviso fra; beyond e past, oltre, più di; 
es. beyond measure, oltre misura, più della misura; past 
hope, oltre la speranza; by dopo il comparativo significa di; 
es. taller by two inches than I, più grande di me di due once. 

By posta frammezzo a due numeri od a due quantità 
esprime moltiplicazione come I italiano via o per. Es. three 
by five, tre via cinque, tre per cinque cioè moltiplicato cinque. 


© «CAPO III. 
DELLE FRASÌ E PERIODI. 


Frase, se si sta alla greca etimologia del vocabolo, è un 
‘modo di dire, onde fraseologia venne a significare una rac- 
colta di espressioni o modi di dire. Ma dalla Francia ne 
venne altra frase presa nel significato di periodo, la quale fu 
accolta da recenti gramatici italiani ristretta però dai medesimi 
a significare un periedo di due soli membri. Prendendola in 
quest’ ultimo senso esaminiamo quali proposizioni compongano 
la frase e come. 

La frase si forma d’ un pajo di preposizioni, sieno interro- 
gative, affermative, negative, od imperative, collegate Msieme 
per mezzo del pronome relativo od una congiunzione. 

Le proposizioni così collegate o sono subordinate o coordi- 
nate. Sono subordinate quando | una ha |’ aspetto di prin- 
sipale e l’-altra di accessoria o complementare della prima; 
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diconsi coordinate quando ambedue sono egualmente princi. 
pali o complementari. V’ hanno poi due sorta di.complemet- 
tari: determinative ed estensive. Quelle servono di necessario 
complemento al nome, al verbo o ad altra parola della prin- 
cipale; queste si aggiungono per esporre qualche circostanza 
del fatto espresso nella principale. 


§. 1.° Complementare di nome. 


La complementare di nome, detta pure relativa ed inci- 
dente, è posta nel discorso per determinare un nome od ag- 
giungere qualche cosa a suo riguardo, e principia pel pronome 
relativo who, which, that etc. 

Le specialità di questa proposizione sono le seguenti: 

4.° Se il. pronome relativo per cui principia è comple 
mento oggetto del successivo verbo, può essere omesso; se il 
relativo è soggetto od oggetto del verbo seguente la costru- 
zione della proposizione conserva |’ ordine naturale. 

2.° Il pronome relativo resta sempre in principio di pro- 
posizione; se però il relativo fosse retto da preposizione, questa 
passerebbe innanzi al relativo; se per relativo vi avesse whose 
ed il nome che regge questo genitivo fosse esso stesso retto 
da preposizione, anche questa passerebbe innanzi al relativo; 
inoltre il soggetto della proposizione in cui il relativo è pre 
ceduto da preposizione, si colloca ordinariamente dopo il verbo. 
Esempi: the three years I have passed at Paris (qui è omesso 
il relativo dopo years ); out of whose insinuations has been 
made that war, per 1 suggerimenti del quale è stata fatta 
quella guerra. In questa proposizione relativa vedesi la prepo- 
sizione out of posta innanzi al relativo ed il soggetto war 
dopo il verbo. 

3." Spesso la preposizione che regge il pronome relativo 
ed il verbo stesso 0° participio che regge la preposizione si 
collocano ben discosti dal relativo. Ecco yn esempio di questa 
trasposizione: the profession which you spend so much to be 
. supplied with etc. la professione per procacciar la quale 

spendete tanto etc. 

4% Un solo relativo può servire per soggetto od oggetto 
a più verbi successivi; ma si dee ripetere quando per un 
verbo fa da soggetto, per I’ altro da oggetto. 

5.° Il relativo non si riferisce sempre ad un nome ante: 
cedente ma eziandio ad un pronome, e talvolta all’ aggettivo 
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possessivo come quello che è considerato qual genitivo anglo- 
sassone dei pronomi personali come s’ è detto. Ecco un esempio: 
ge who are so rich, take pity of their condition who are so 
poor. In questa sentenza il secondo who si riferisce a their 
sinonimo di of them; se si sostituisce questo pronome perso- 
nale al their si conosce tosto il senso e la regolarità del- 
l’ espressione. 

6." Bisogna pure fare attenzione ad alcuni idiotismi comuni 
sia per comprenderli che per evitarli. Tali sono i seguenti: 

John Bull had a good manor and which was generally 
called Bullock island etc. 

There is arrived a regiment which is consisting of very 
new recruits; for our Lewis is acquainted about the matter, who 
has said me that they do not know any of military exercises. 

Nel primo esempio yolendosi dire del podere di John 
Bull che era buono e che si chiamava Bullock etc. bisognava 
collocare good dopo manor acciocchè la congiunzione and possa 
collegare |’ aggettivo relativo which coll’ aggettivo qualificativo 
good che ambedue si riferiscono al medesimo nome. . 

Nel secondo esempio v’ han le proposizioni principali enun- 
ciate in forma di complementari e le complementari vi fan le 
veci di principali. Difatti la prima proposizione principale dee 
essere quella che dice constare il reggimento di nuove reclute, 
perchè si vuol provar ciò nel seguito del discorso; la seconda 
principale poi dovrebbe essere quella che introduce tal dimo- 
strazione ed essa è sotto forma di complementare. 

La proposizione complementare di nome può in inglese 
esprimersi con un participio di qualunque tempo, il che rende 
la lingua inglese suscettiva di quella concisione di cui il latino 
ed il greco tanto s’ adornano. Potrebbe chiamarsi proposizione 
participiale tenendo luogo d’ una proposizione. Invece di dire 
un vascello che veleggia quest’ oggi si può dire: un vascello 
veleggiante quest oggi, a vessel sailing to-day, e fin qui è un’espres- 
sione imitabile in italiano. Ma non potrebbonsi egualmente ren- 
dere alla lettera quei participii che sono di caso obliquo ed 
accompagnati da più complementi come I remember of your 
brother speaking one-day about the present war, perchè non è 
tollerato dall’ uso il dire: mi ricordo di vostro fratello parlante 

un giorno della presente guerra. Nè tanto meno: the triumph 
of our army having won the famous battle of Waterloo, il 
irionfo della nostra armata che avea vinto la celebre battaglia 
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di Waterloo, perchè sarebbe inudita la traduzione letterale: 
armata avente vinio etc.; oppure: the dignity of the great 
enemy being received as prisoner on board of our navy, la 
dignita del grande nemico che era ricevuto prigioniero a bordo 
della nostra flotta. Se si desiderano participii passati e futuri 
.che in simil modo facciano le veci di intere proposizioni com- 
plementari, non sono meno frequenti. ft was a py to see 
this woman urged by despair to a certain death; I arrived 
at him being about to start, raggiunsi lui che stava per 
partire. co 

Talvolta innanzi al participio s’ inserisce una delle seguenti 
congiunzioni: as, as soon as, as tf, however, though, when, 
while. Esempi: Honesty, as understood by them, depends only 
on enduring no offence; precepts have little influence when 
not enforced by example; I wrought a similar epitaph for my 
wife though still living Se si osserva il significato delle pre 
messe congiunzioni parrebbe che esse siano il principio di 
altrettante proposizioni elittiche; invece elleno sono: veri pleo- 
nasmi poichè potrebbero tacersi senza nulla demordere nè at- 
I’ integrità nè al senso del discorso, tenendo il participio luogo 
della supposta elittica proposizione. L’ uso a cui servono 
premesse congiunzioni si è di fissare il senso del participio fl? 
che sarebbe senza di esse troppo vago e generale potendo. 
indicare contemporaneità, causa, opposizione etc. i 


§. 2.° Complementare di verbo. 


Complementare di verbo é qualunque proposizione che stia 
dopo un verbo in luogo di complemento oggetto. Per poter 
stabilire regole risguardo a questa proposizione bisogna distin 
guere da verbi a verbi. Ve ne hanno che potrebbero chiamars 
assertivi o narrativi perchè sono pari nella significazione al 
verbo asserire o narrare. Tali sono nell’ inglese i verbi tell, 
say, relate, inform, teach, affirm, assert, declare, confess, 
acknowledge, own ed i loro comtrarit come deny, disown ¢ 
simili. Se ne trovano di quelli che potrebbero nominarsi 
induttivi perchè significano comando, obbligo, coazione, esor- 
tazione, preghiera, invito, indurre in somma con parole o eon 
atti alcuno ad alcun atto come order, impose, pray € simili. 
Non mancano verbi che esprimendo dubbio, osservazione, di- 
manda, inchiesta, riflesso, esame, potrebbero dirsi dubifatiei 
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ome sond doubt, ask, perpend, consider, interrogate, try 6 
‘mili. Come feconda d’ applicazioni è questa distinzione per 
. latino come I’ ‘autore ha dimostrato nel suo libro intitolato 
1 lingua latina, così pure è nell’ inglese. Difatti in primo 
10go queste tre classi di verbi cosutuiscono la grande famiglia 
ei verbi trensilivi, dei soli verbi che comportano un comple- 
lento e perciò anche una proposizione complementare. In se- 
ondo luogo passano fra queste tre classi importanti differenze 
i sintassi. 

Mi si potrà obbiettare che anche i verbi essere, parere, 
embrare, apparire e simili sebbene verbi intransitivi reggono 
ilvolta una proposizione complementare. Ma ‘se ben si con- 
dera bene la cosa, la proposizione retta dai summentovati 
erbi serve piuttosto da soggetto che da complemento ai mede- 
mi. E per verità se io dico sembra che il vento soffii fuvore- 
rle alle nazionalità che si rende in inglese tt seems that the 
ind blows propitious to nationalities, che cosa significa questo 

seems se non che egli sembra vero? e qual è il vero sog- 
2tto del verbo seems? forse it? si sa che questo it non è 
le un soggetto apparente, introduttivo, e che il vero soggetto 
la preposizione che il vento soffii etc. Non si nega che un 
bo possa avere per soggetto un altro verbo di modo infinito 
quanto val lo stesso un verbo di modo finito preceduto da 
ai; sol sì vuol dimostrare che la proposizione che vien dopo il 
tbo semplice c simili non è complementare. Più chiara appare 
verità di quest’ asserzione se al verbo sembrare sostituiamo 
sere verosimile, od essere probabile e diciamo: è verosimile 
e il vento soffii etc. In questo detto abbiamo è verbo sem- 
ice, verosimile attributo, e perciò la proposizione che il-vento 
fsi etc. fa da soggetto, perchè altrimenti la proposizione è 
rosimile mancherebbe di soggetto. 

| Ciò nullameno la proposizione complementare retta da 
tho assertivo o narrativo, e la proposizione che sta per 
ggetto sì parificano nella traduzione inglese traducendosi 
nbedue o per that seguita da verbo di modo indicativo, 
pure per |’ infinito preceduto da to e volendo |’ una e I’ altra 
soggetto tradotto per |’ accusativo. Ecco un esempio per 
iscuna: J Tedeschi dicono che la stampa è stata inventata da 
uttemberg, the Germans say that print has been invented 

Guitemberg oppure the Germans say, print to have been 
vented by Guttemberg; pare che questa sia una delle glorie 
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rapite all’ Italia, it appears that this is one of the glories 
taken off to Italy oppure tt appears this to be one of the 
glories etc. è 

Molte volte si fa elissi della congiunzione that lasciando 
sussistere il resto della proposizione nel modo che era. Es. tl 
seems, our country will be quite free in a short time from 
stranger’s domination. I participii, aggettivi e nomi che signi- 
ficano comando, desiderio, volere hanno il medesimo regime 
che si dà ai verbi: his will was, that you should be rich. 

Quei verbi poi che significano comandare, esortare ete., 
detti induttivi, reggono that col modo soggiuntivo e preferibil- 
mente coll’ ausiliare should. Es. io desiderava che egli riuscisse 
nel suo intento, I desired that he should attain his purpose, 
come s’ è detto parlando dell’ imperativa indiretta. 


Eccezione. 

Dassi però anche I’ infinito ai verbi bid, order, tell, wish, 
desire, expect, hope ed a quanti altri induttivi abbiano il com- 
plemento oggetto od il complemento di termine senza to, al 
qual riguardo lo studioso si ricorderà della lista di verbi re- 
cata alla pag. 49. Es. the general ordered his soldiers to 
shoot the spy. 


I verbi interrogativi o dubitativi hanno sovente per com- 
plemento oggetto una proposizione. Le specialità di questa 
sono: 4.° ch’ essa principia sempre per un pronome interro- 
gativo o per una particella interrogativa; 2.° che il verbo dee 
essere di modo indicativo. 

Eccezione. 

Colla particella whether o con if presa nel significato di 
tohether impiegasi il modo soggiuntivo se si vuole accennare 
un’ incertezza od un’ incredulità intorno al fatto espresso nella 
proposizione. J was considering why Nature's author has 
disposed etc. Stava considerando perchè lV autore della natura 
abbia disposto etc. Ask him if he be able to do it. In que 
sv’ ultimo esempio si fece uso del modo soggiuntivo per ac 
cennare come s’ è detto la propria incredulità risguardo al 
l’ abilità che cade in discorso. | 

Anche qui può accadere che la proposizione sia retta dal 
solo participio del verbo interrogativo o dubitativo, od anche 
da un aggettivo o da un nome esprimente |’ atto d’ interro 
gare o di dubitare. Inquiry has been made which way is the 

a best, si fece l esame qual delle due vie sia la migliore. 
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§. 3.° Complementare estensiva o di circostanza. 


Finora si è trattato delle proposizioni complementari ri- 
chieste dalle parole dette reggenti che debbono necessaria- 
mente avere un complemento a formare un discorso sensato. 
Tali complementari appartengono alla sostanza del fatto che si 
espone. Ma spesso occorre di dover aggiungere ad un fatto 
alcuna delle circostanze che lo accompagnano. Tali circostanze 
per lo più s’ enunciano coll’ avverbio o colla preposizione se- 
guita dal suo complemento. Ma alle volte le circostanze di un 
fatto sono altri fatti potendo un’ azione essere la causa o la con- 
seguenza d’ uu’ altra, servir di mezzo ad ottenere un altro fatto, 
aver rapporto con esso di tempo, di luogo etc. Tal genere di 
circostanze si suole enunciare per mezzo d’ una intera pro- 
posizione, che prende il nome di proposizione circostanziante, 
0 di proposizione estensiva come quella che estende la narra- 
zione del fatto aggiungendovi una circostanza. 

Per formare le proposizioni estensive o circostanzianti si fa 
uso delle congiunzioni che sono generalmente le stesse prepo- 
sizioni leggermente modificate. 

Le congiunzioni servono in un tempo a due usi vale a 
dire nel mentre ch’ esse legano insieme nel discorso due fatti 
che hanno relazione fra loro, enunciano di che genere è tal 
relazione, e dicono se sono coordinati o subordinati, ed intorno 
a questi ultimi quale circostanza sia da ciascuno espressa. 
Di modo che appena pronunziata la congiunzione si conosce 
se la proposizione che da essa prende le mosse sia destinata 
ad esprimere le cause o le conseguenze, il fine od i mezzi etc. 
del fatto espresso nella proposizione principale. Di qui emerge 
I’ evidenza dell’ utilità che sì può ritrarre da uno specchio 
delle congiunzioni distribuite per ordine delle circostanze da 
loro significate. 


Classificazione delle congiunzioni per ordine di circostanze. 


Congiunzioni di tempo.. 


before while 

ere primachè whilst mentreché 
sooner than as 

since, dacché now, ora che 


then, allora, pos 


when, quando 
ull ; 
until sintantoché 


whereupon, nel. qual mentre 
meanwhile, frattanto 
thereupon, in seguito 

first 

firstly prema | 
secondly, in secondo luogo. ete. 
lastly, finalmente 


a Di luogo. 


where, dove 
whereever, dovunque 
whence, donde 


Di causa. 


because, perché 
since, poiché 

as, come 

in regard that 

en this account that 
for, imperciocchè 


pel mo- 
tivo che 


Di mezzo. 


provided, purché 

so, se almeno 
unless, a meno che 
on condition that 
upon these terms «hat 
only, purchè 
if, se 

if not, se non 
except 

but 

in case that 
infcase | 
supposing that, suppostoché 
else, se no 

when, quando 


a patto 
che 


) 


eccettochè 


caso che 


. where about, 


Di conseguenza. 


consequently per conse- 
in consequence quenza 

so that, di modo che 

so then, così dunque 
therefore, per ciò 

whence, quince 

wherefore, per il che 

for that, perciò 

for this reason per questo 
this is reason why motivo 
accordingly, conseguentemente 
sO 
thus 
then, adunque 


e così 


Di manera. 
also, parimenti 
as if | 
me se 
as though come 


as well as, del pari che 
like, come 
likewise, similmente 


Di fine. 
in order that, acciocché 
lest, acctocché non 
that, acciò | 
to the end that, affinché 
by way of, allo scopo da 
that not ‘ 
for fear that affinchè non 
al qual fine 


Di quantità. 
as for as, per quanto 
as often as, ogni volta che 
as long as, a segno che 
whenever, ogniqualvolta 
so that, cosicché, a tal segno che 


for as much as, per quanto 


in as much as, in quanto - 
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empimento di questo specchio manca ancora la nota 
> congiunzioni che servono a legare fra loro le pro- 
coordinate. Ma tali congiunzioni dipendono dalla natura 
>rdinate medesime e perciò conviene premettere alcune 
su queste. 

li che sono enunciati in due proposizioni coordinate 
sono compossibili 0 coesistenti e talvolta sono incom- 
Le proposizioni poi che ’enunciano fatti compossibili 
e sono ambedue della stessa specie come per esempio 
: affermative, od ambedue negative etc.; alle volte sono 
sa specie cioè |’ una affermativa | altra negativa, o 
fermativa 1’ altra imperativa, ottativa od ammessiva etc. 
posto le congiunzioni che servono a coordinare duc 
affermative sono quelle dette dai gramatici copulative 
rative o di paragone. Le congiunzioni che servono a 
re due proposizioni incompossibili od opposte sono 
he chiamansi disgiuntive. Diverse pur sono le congiun- 
lle negative, diverse quelle delle ottative ed ammessive, 
‘ora quelle delle condizionali. 


posto ecco il catalogo delle rispettive congiunzioni: 


Copulative. Copulative negative. 


neither.... nor | | 
as, del pari che nor... bor ne.... Ne 
altresì di NIE 
Disqiuntive. 
ind, e.... € sith 
similmente either... OP) | 4 
; OF.... OF ™ 
‘mdio Disgiuntive, interrogative 
_, ¢non solo... Bene 
.but also {na anche o dubitative. 
zi whether.... or se... 0 
così... come if... or me 
Comparative. Ammessive. - 
as whether.... or, sia che.... sia che 
° tanto quanto even if 
even though sebbene 
me se © 


n, più di quello che 
, men di quello che 
an, piuttosto che 


ello stesso modo che 


however, comunque 
though .... but 
although...still 
notwithstanding, non ostante che 


6 


benché... tuttavia 
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though yet ) sebbene... Gondizionali. 
“’nevertheless; tuttavia unless, a meno .che 

supposing tbat, dato ‘che if, se 

albeit, quantungne when, .quando 

nol.... bul, non.... Ma if nol, se non 

vet, tuétavia so, se ulcuno — 

nevertheless, -nulludimeno else, alirimentt, se no 


for all that, per tutto ciò, bens: = 0n condition that a 
in case that . upon these terms that $ € 


in case caso che provided, purché 
Osservazioni sulle congiunzioni. 


Le congiunzioni possono anche dividersi in coordin: 
subordinanti, chiamando coordinanti quelle cbe servono 
‘gare le proposizioni coordinate, subordinanti quelle che 
gano le proposizioni subordinate. 

E una proprietà comune a quasi tutte le congiunzioni 
dinanti il prestarsi a formare delle frasi elittiche, di cu 
una proposizione si lascia mancante di verbo o di sogg 
di più parole insieme per non ripeterle. 

Le principali fra queste sono as, than, or, and, but, 
whilst, when, if, as if, firstly e tutti gli altri avverbi orc 
Difatti è ovvio il trovarle impiegate in modo simile a que: 


I am as old as you I shall go first, then yo 
the nephew is older than the uncle we saw him when ill 

he or she shall pay they met her whilst ridi 
she knows music and paînture we ran swiftly as if by 
not you, but I must go she wus always merry if hi 


_ Egli è facile riconoscere che queste sono altrettante 
di‘ due proposizioni di cui una elittica, poteridosi integri 
si vuple nel seguente tenore: 


I am as old as you are he shall pay or she shall 

the nephew is older than is she knows music and she i 
old the uncle painture 

you must not go, but [must go they met her whilst she was: 

I shall go first, then will we ran swiftly as if w 
go you by steam 

we saw him when we saw him she was ulways-‘merry if sì 
ill 9 when he-svas ill healthy 
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Ma non val. la pena d’ integrarle. perchè si possono tradurre 
quali si trovano. Anzi talune certe volte non si possono com- 
pletare come quando and e than significano addizione delle due 
quantità espresse dalle parole fra cui è posta la congiunzione 
piuttostochè coordinamento di due proposizioni. Esempi: two 
and two ure four; Dumon and Pitias were ane soul; they 
were more than faithful. 

Le congiunzivni subordinanti sono sempre collocate al prin- 
cipio della propusizione. Fra le coordinanti si mantengono co- 
stantemente in principio. di proposizione queste sole: and, but, 
else, (ors or, nor, $0, still, wherefore, whether, whereupon e yet; 
qualche rara volta collocansi in principio also, as well, even, 
likewise e tuo; le rimanenti possono collocarsi ul principio 0 
nel corpo. della p@posizione, anzi amano d° essere da qualche 
parola precedute le seguenti: acrordinyly, besides, consequently, 
however, then e therefore; talvulia a quest ultime si premette 
quat piconasino la congiunzione and così: and. therefore, and 
consequently vic. : 

Si è fra le. coordinanti che si. trovano le congiunzioni di 
più variabile siguificazione. Tali sono and, as, but, or @ so 
di. cui andiamo a. parlare: 

And talora è presa nel suo senso della copulativa e; tal» 
valta premettesi per pleouasmo a parola sulla: quale si vuol 
fare enfasi come. in quest’ esempio: E bought a watch and 
good, for two pounds; sia anche talora per la condizionale sg 
specialmente innanzi a were preso uel senso di fossi, fosse o 
fossero, ed innanzi a should, had, o would. Es. and had, La 
hundred tongues, I would use them all to praise. him. 

As oltre il seuse che. ha. dell’ italiana tanto quando. è-ri: 
Petuta per fare un paragone d’eguaghauza, sula. e- semplice. cogli 
aggettivi, accompaguata da much.o many, coi sostantivi, ell ha: 
i seguenti sensi: significa altretiaato. quaudo trovasi innanzi 
ad un aggettiva:0 ad un avverbio, e nog, è ripetuta; vale come. 
o gugle italiano quando. è collocata. dope un aggettivo come: 
poor. as. I was, povero. qual. era ed in. tal. senso supplisee 
talora la congiunzione benchè come. qui: young as. you are; 
you. can do an. excellent service to your country, giouane qual 
siete ossia benché siate giovine potete fare un bel servigio alla 
patria; vale la preposizione da italisna e sivnifica identità. nelle 
spposizioni cema le seguenti: you do not. ireat as- a relation, 
roe nan. traltale da parente, I consider you as a; stranger, vi 
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considero uno straniero; serve a forti affermazioni e quasi 
a giuramenti presa nel senso ‘di come é vero che. Es. as I have 
a soul, you may meet a great danger, come è cero che ho 
un’ anima, voi potete correre un gran pericolo; serve inoltre 
per so as, siccome, quando sta in cima a brevi proposizioni 
clittiche come quella che presentasi la seconda in questa frase: 
he took a ride in the morning as you do, egli facea una pas- 
seggiata a cavallo la mattina come voi fate, preceduta da so 
e seguita da un infinito vale sino a, tanto da come in questo 
esempio: you will be so kind as to tell me ete., voi sarele 
tanto cortese da informarmi, voi sarete cortese sino ad infor- 
marmi; as serve pure da congiunzione di tempo e di causa 
come appare dalle premesse liste di congiunzioni e dai seguenti 
esempi: as I was writing, a friend called @& me, mentre io 
stava’ scrivendo un amico venne a trovarmi; as you have always 
concealed my secrets, I will say you something else etc., poiché 
voi avete sempre custodito 1 miei segreti, vi dirò qualche altra 
cosa etc. Risguardo a questi ultimi sensi la congiunzione as è 
causale quando sta fra due verbi di differente tempo; è con- 
giunzione ora di tempo ora di causa quando è posta fra verbi 
di egual tempo. As sta per as if spesso in poesia e nel detto 
as it were, come se fosse, vale a dire; as follows vale come segue. 

But vale soltanto quando è collocata innanzi ai ‘numeralt 
ed ai pronomi indefiniti little, few, some e suoi composti. 
Es. I had but one servant, aveva soltanto un servo; but dopo 
un collettivo e dopo no, none, nothing, nobody e simili pro- 
nomi di significazione negativa vale fuorché. Es. all the world 
knows it but you, tutto il mondo lo sa fuorchè voi; but posta 
fra due proposizioni di cui la prima negativa e non separate 
da punti vale che non, senza che, eccettochè. Es. I never see 
him but my heart is moved, mai non lo veggo senza che il 
cuore mi pulpiti, o che il cuore non mi palpiti; but dopo 
cannot vale altro che, se non se. Es. I cannot, but praise suck 
a man, non posso se non se lodare tal uomo; posta dopo | 
vetbi non dubitare, non sapere, non negare oppure dopo du- 
bitare, sapere, negare in proposizione interrogativa vale che 
italiana. Es. I do not doubt but he comes, non dubito che 
egli venga. 

Alle volte invece di but dopo i verbi dubitare, sapere € 
negare suddescritti trovasi but that ‘preso nella medesima signi- 
ficazione. Questa stessa congiunzione but that significa eccet- 
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toché, benché, quando più non trovisi dopo i summentovati tre 
verbi. Es. but that we are in haste, we would remain here 
some days, eccettochè abbiamo fretta, noi ci fermeremmo qui 
alcuni giorni cioè se non avessimo fretta etc.; but for, eccet- 
toché per prende il significato di senza quando il verbo della 
proposizione è di modo condizionate. Es. but for you I should 
have been killed, senza di voi sarei stato ucciso. 

So talvolta significa se almeno e dà principio ad una pro- 
posizione che partecipa del condizionale e dell’ ottativo. Es. I 
would take care of your son, so he would let me lead him, 
to prenderei cura di vostfo figlio se si lasciasse quidare da 
me, o purché si lasciasse etc. o ha pure talvolta il senso di 
adunque, e così, perciò. Es. when I went there, all was over, 
so I came back, quando vi andai il tuito era finito e perciò 
ritornat indietro. | 

Or alle solte è disgiuntiva e significa 0, od, ovvero; altre 
volte è dichiarativa e vale ossia, cioé. 

Whether talora trovasi dopo un verbo interrogativo o du- 
bitativo e significa se; talvolta non è retta da nessuno di tali 
verbi ed allora è una congiunzione disgiuntiva che sì usa 
zolle proposizioni ammessive come s’ è veduto nei rispettivi 
paragrafi. 

. Sì è pure fra le congiunzioni coordinanti che si trovano 
quelle così dette appajate, delle quali poi una è nel primo 
membro I altra nel secondo della frase quando ambedue sieno 
espresse. 

Faccio quest’ ultima osservazione perchè talvolta una delle 
due corrispondenti congiunzioni viene: taciuta . per elissi. Ha 
luogo I’ elissi specialmente in quelle congiunzioni che si usano 
nelle proposizioni ammessive, dove è lecito e di invertire i 
membri della frase ponendo per prima la proposizione che era 
la seconda e viceversa, e di tacere una delle congiunzioni 
quella cioè che verrebbe ad essere alla testa della seconda pro- 
posizione. A schiarimento di quest’ osservazione ne faremo |’ ap- 
plicazione coi seguenti esempi: 


Frase completa. 


Although the life of man is very: short, yet Science does 
ilways forward her improvement... i 
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- Elissi ‘senza inversione. 
‘Although the life of man ‘is The life of man is very 
very short, Science does slways short, yet Science does’ alwayi 
forward her improvement. forward her improvement. 


El.ssi ‘dom inversione. 


Science does always forward her improvement although the 
life of maa .is very short. 
7 Frase completa. e 

Notwithstanding Hulland bed to contend against a mighty 
emperor, ‘nevertheless it could attain its religious aud politica! 
independancy. 

Frasi .con elissi di congiunzione. 

Holland had to contend a- Notwithstanding Holand hi 
gainst a mighty emperor, ‘ne- to -eomtend against a mighty 
vertbeless it could altain ‘its ‘emperor, dt could ‘attain 8 
réligivus and political indepen- religious and ‘palitical indepen- 
daney. ‘daney. 

Frase inversa .con elissi. 


Holland could attain its religious and political independaney, é 
notwithstanding that it chad ‘to contend against a mighty 


emperor. 
' Frase svompletu. 
Either we have 40 strive with a great constancy agsità fi 
our rmaturfil laziness, or we shell strive with a great patience 
-against the ‘bad consequences of the same. 


. Frasi con elissi. «_. Frase ‘inversa. —— 
We have to sirive etc. or-we. Hither we shall strive wid 
shall strive ete. ‘@ great patience against etc. of 


We shall strive with a great we have to strive with a gres 
patience etc. or we have etc. constancy etc. , 


_ Aggiungiamo ora alcune ossetvazient bu aleune ‘altre oof 
giunzioni: 
La congiunzione neither posta in fine di proposizione pren 
la significazione di nemmeno. Invece di neither poi si 
mettere either quando nella proposizione -havvi già qualche 
altra parola negativa. Whether si può anche usare solo ciet 
senz’ essere susseguito da or quando sta per se dubitativa. 
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Nor può stare in prineipio di frase o di proposizione; nor 
receduta: da. neither nò susseguila da attra nor e: vale e non. 

Notwithstanding usasi cub that e senza; ma se trovasi nel 
secondo membro della. frase senza that invece di voler dire 
‘on. ostunte che significa ciò mon: ostante. 

Oaly quando è congiunzione. ama. d’ avere il prime posto 
ella prupusizione. 

Qhaitdo le proposizioni disgiuntive.sone negative si può usare 
fr oO ner a piacimento; nor esprime una negazione più forte. 

Fiian oltre d’ essere retto: dai: comparatiri, usasi dopo 
ather, piuttosto, else; altrimenti, other, ed: otherwise. Es. you 
ave done else than I. 

That s’ usa talvolta dal volgo dopo varie: altre: congiunzioni 
ver pieoriasino come: when that,. if that, though that eto. Usasi 
ache per guardo dopo i nomi di tempo e per come, in- cui, 
on. cut dopo i nomi modo, maniera e simili. Es. the: day that 
fou: came; il giorno: în: cui 0 quando: veniste. 

When. susa per if quando si parla di fatti. certi, ma non 
ler gli: eventuali. | 

Formazione delle fasi. 

Coile premesse: nozioni delle varia. proposizioni. isolate, e 
lelle congiunzioni con cui si legano, è facile formarsi: un’ idea 
lel modo in cui si formano le varie frasi, ed un criterio per 
atendere le formate da- altrui. 

La: frase: si: forma: adunque o di due coordinate. o d’ una 
wincipale. accompaggatà da complementare, sia queste di. nome, 
lì verbo o di circostanza Delle coordinate. s’ 6. già. dòtto: così 
rare delle complementari di nome e di verbo: sebbene sotto 
‘ aspetto e¢ il nume di proposizioni indirette. Restano. le com- 
Nementari di circostanizi: che abbiamo. ctassificate dividendole in 
dei classi a.cu? corrispondono: sei diverse specie di congiunzioni. 
dea per prima regola si riterrà che ciascuna complementare 
rcastanziente principia: per: una. delle congiunzioni di quella 
‘messtanza: ch’ essa: È dustiliata ad: esporre-e: così la complemen- 
are di tempo: per uns evngiunziune di: tempo,. lx complemen- 
are di eaust per uma: cengiuszione di causa e così via via. 
tra regola si & now dover tenersi: per indispensabile che la 
fase priceigii per la proposizione principale: e- la eomplemen- 
are le tenga dietro, polendosi: aache: far capo da. questa e 
uggiungere quella, ma: questa: inversione: come tutte le altre 
he nell’ inglese: si. fanno, Row: è' protieata: che quando la cir- 
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costanza da esporsi è un punto così importante da comportare 
I’ enfasi sopra di se. S’eccettuano le congiunzioni illative o 
di conseguenza oltre le avversative le quali come vuol la dia- 
lettica deggiono essere precedute dalla principale di cui sono 
illazioni od eccezioni. A queste debbono aggiungersi quelle 
altre congiunzioni che comporterebbero innanzi a loro il punto 
con virgola; tali sono for, else, yet, nevertheless, wherefore, 
whereupon, moreover, now, also, besides, then, whereas etc. 
Nel passaggio d’ una proposizione dallo stato di proposi- 
zione isolata a quello di subordinata, due cose sono soggette 
a mulazione cioè: la costruzione ed i tempi e modi dei verbi. 
A stabilire la costruzione che dee darsi alle proposizioni 
subordinate basta fare per esse la distinzione che s’ è fatta 
delle proposizioni isolate in affermative, interrogative, negative, 
imperative, ottative, ammessive e condizionali, indi pareggiare 
le subordinate alle affermative indirette, interrogative indirette, 
imperative indirette ete. Difatti fra le proposizioni indirette e 
le subordinate non si scorge altra differenza eccettochè le in- 
dirette sono brevi ed impiegate, sto per dire, per pleonasmo. 
L’impiego dei tempi e dei modi essendo nello stesso tempo 
importante e complicato ne faremo soggetto di paragrafi separati. 


$. 4.° Dell’ uso dei tempi e modi nelle proposizioni isolate. 


Relativamente al verbo della proposizione isolata può sta 
bilirsi questa regola generale, che esso dee uniformarsi quanto 
al tempo al complemento di tempo che sempre lo accompagna, 
espresso 0 sottinteso. | 

Cominciando dalla dimostrazione di questa regola osser- 
viamo che ogni atto reale o possibile di cui |’ uomo parli, 
viene enunciato come passato 0 presente o futuro. Epperciò 
ogni proposizione ha un verbo che è di modo finito e d’ uno 
di quei tre tempi. Intanto se io dico nacqui dico implicita. 
mente nel tempo che passò, se pronuncio to vivo sottintendo 
al presente, se io morrò vi annetto necessariamente in avve 
nire. Nè diversa è la cosa se si esaminino le varie gradazioni 
di passato, di presente e di futuro che via via s’ introdussero, 
perchè: furono appupto ritrovate onde implicitamente esprimes: 
sero‘ nuovi complementi di tempo che si presentarono. Così il 
dire /- have dined ci: fa sottintendere newly, di fresco; e I am 
about to dine implica |’ avverbio soon, subito etc. V’ ha dunque 
sempre un complemento o espresso. 0..sott’ inteso. 


~ 
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Per ia correlazione dei tempi del verbo coi complementi 
di tempo consecrala dall’ uso, il complemento di tempo deter- 
mina di qual tempo passato, di qual futuro, di qual presente 
si abbia a far uso. Difatti ? uso ha connesso il presente sem- 
plice agli avverbi di tempo now, ora e now and then, di quando 
in quando, e perciò il suddetto presenie non è giustamente 
impiegato che quando sì vuole enunciare un alto momen- 
taneo od un’ abitudine. 

Parlando d’ atti abituali ossia ripetuti ad intervalli si os- 
serva se sono comuni a tulla una specie o speciali ad un 
individuo. Pei primi s’ usa sempre il -presente semplice, per 
gli altri ora il presente ora il condizionale secondo chè quegli 
abiti cadono tuttora omnon cadono più sotto gli occhi del nar- 
ratore. Diremo pertanto: beavers build their houses con verbo 
di ‘tempo presente; diremo invece: Count of Cavour would say 
that and that, il Conte diefegvour soleva dire la tale e tal 
altra cosa, discorrendosi qu n’ abitudine di tempo andato. 

Usasi talora il presente semplice pel passato a cagione della 
fretta o per infingerla, come usasi dall’ oratore che descrive 
un fatto e vuol imitare col dire concitato la pressa degli atti. 

Usasi il presente formato del verbo fo be e del participio 
presente per esprimere un’ occupazione continuata. Ma è d’ uopo 
che |’ atto sia di quelli che possono dall’ uomo interrompersi 
o continuarsi ad arbitrio, non potendosi farne uso nel parlare 
d’ atti di lor natura momentanei qual sarebbero to start, to 
burst etc., nè d’atti che sono di lor natura continuativi e non si 
possono ad arbitrio Interrompere e poi ripigliare come to exist, 
to hate etc. 

Così pure |’ uso vuole che col passato perfetto privo di com- 
plemento di tempo si sotlintenda now o to-day e: perciò non 
possa adoperarsi che parlando d’ atti terminati in un’ epoca non 
ancora interamente trascorsa, che civè comprenda il momento 
che corre. Laonde diciamo: this year we have had our trees 
loaded with fruits e non we had perchè il’ complemento di 
tempo this year non esclude il momento che-curre; all’ opposto 
diremmo: we went yesterday evening to the play e non we have 
gone perchè il complemento yesterday enuncia un tempo inte- 
ramente spirato ip cui il momento che corre non è compreso. © 

Ma se per es. uno dicesse: la cambiale è stata: payata questa 
mattina alle dieci, non si tradurrebbe già the bill has been 
paid this morning at ten 0° clock ma bensi the kill was paid ete. 
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perchè se il complemento di tempo this morning abbraccia il 
momento in cui si parla, |’ altro complemento at ten 0° clock 
lo esclude. 

Parlando degli atti di principi o governi, s’ adopera I’ im- 
perfetto s’ eglino sono estinti, il perfetto se viventi; e discor- 
rendo d’ autori di libri s’ usa |’ imperfetto se le loro opere 
andarono perdute, il perfetto se sussistono ancora 

Hanno gl’ inglesi un tempo che esprime un passato pros- 
simo, 0 piuttosto una freschissima cessazione dell’ atto, ed. un 
altro ancora che ne significa il prossimo ed immediato prio 
cipio. ll primo è Z have done writing, ho finita di scrivere 
or ora; i secondo è [ am about to write, mi metto a seri- 
vere. S’ adoprano quando si. sottintend® |’ avverbio di tempo 
now, at present 0 simile altro. sE | 

Usano pui anche: nella proposizione isolata il passato ante- 
riore purchè vi sia espressu «complemento di tempo che. 
accenni suterionità come in q esempio: sia months before 
the death of her husband. she hud brought forth a child; 

Puossi finalmente far uso anche nelia. proposizione isolata 
del futuro auteriure se si enuncia la fine d’ un atto per un 
tempo avvenire determinato; per il chè odesi dire: to-merrow 
at noon we shall have completed our work, e non we shalt 
complete perchè: appare dover |’ opera. essere anteriore al. punte: 
di tempo: tudiesto dal complementu to-morrew noon. Finalmente 
dicono’ these tree hours we have played at cards ed aneor 
meglio we have been playing perchè. il complemento: these thre 
hours equivalente all’ espressione italiana son tre ore che nos. 
solo comprende il momento in cui si parla ma enuncia anche 
una non interrotta continuazione del. giuoco. | 

Tra 1 futuri è da ritenersi che quello formato. del verbo 
to be e del participio futuro come I am to see, I am tok 
sent enuncia un futuro indipendente dal volere del soggette; 
quello composto del verbo to have e dell’ infinito come I hase 
to. write esprime un volere misto ad un’ obbligazione qualunque 
o convenienza; coll’ about to aceenniamo alla prossimità dell’ atto: 

Quanto al modo del verbo di proposizione isolata esso det 
essere di modo indicativo eccetto che si voglia proferire of 
comando od un desiderio nei quali casi si. fa naturalmente 
uso dell’ imperativo e dell’ ottativo; risguardo ai quali bisogna 
anzi tutto distinguere bene |’ uno dall’ altro, come s’ è indicate 
parlando delle proposizioni imperative, e se occorre: I’ ottatiro, 
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bisogna esaminare se meglio quadri |’ ausiliare may o migh 
oppure cas, could, should o would. L’ esame è facile a fars 
essendo qui tali verbi presi nel luro signilicato naturale e nor 
come ausitiari. Si riterrà ancora che dopo o that e would t 
God ci vuole il preseute od imperfetto soggiuntivo senza ausiliari. 


§. 5.° Uso dei tempi nelle frasi. 


—_' Due proposizioni coordinate hanno il verbo di egual tempo. 
Es. He is not so bad as he appears; it was not so cheap as 

ared. Per questo motivo quando in una delle courdinate 
v° ha un imperfetto e nell’ altra vi ha should o would questi . 
verbi cessano di essere ausiliari e ci formare il coudizionale 
e vanno tradotti quai verbi principali di tempo passato imper- 
fetto per doveva e toleva, 0 dovevumo e volevamo etc. 

Nelle proposizioni subordinate bisogna distinguere due sorta 
di relazioni ch’ esse possono avere civé verso la proposizione 
principale € verso il pensiero di chi le produce. Se questi non 
vuol far sentire il suo pensiero rispettivo, allora la complemen- . 
tare ha il verbo di tempo eguale a quello della principale onde 
sì dirà per es. I study an order that I muy learn; I studied 
sn order that 1 ‘might learn; he fell into poverty because he 
gave himself to lewdnessi ma quando uno vuoi esternare il 
proprio giudizio intorno al fatto allora questa medesimanza di 
tempo cessa e spesso vedesi il tempo presente nella comple- 
mentare quando v’ ha il passsto nella principale. Es. he has 
been hind towards you in order thai he may cheat you better. 
din que’ esempio il verbo he may cheat di tempo presente 

utitivo non solo indica una circostanza di fine annessa 
alla .preposizione principale, ma eziandio 1’ opinione dell’ dutore 
‘essere favorevole alls credibilità di quella circostanza. 

Havvi poi un’ osservazione liuguistica a farsi sulla conju- 
pazione del verho inglese che ‘giova molto a stabilire delle 
regole per |’ uso dei tempi e dei modi, e si è che essendovi 
‘due sofi tempi semplici per ogni verbo inglese vale a dire il 
presente e |’ imperfetto, anche gli ausiliari dei tempi composti 
duro necessariamente di tempo prescute od imperfetto. Rite- 
‘muta quest’ osservazione che rapporta al presente ed imper- 
fato tutti i tempi del verbo iuglese; riesce altrettanto facile 

to importante la seguente regola: 

Patente non è al "caso di contemporaneità dei due fatti 
vepressi nelle dus proposizioni della frase, il verbo della pro- 
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posizione subordinata sarà di tempo presente se quello della 
principale od il suo ausiliare è di tempo presente; il verbo 
della subordinata sarà di tempo imperfetto se quello della 
principale od il suo ausiliare è di tempo ‘imperfetto. 


, Eccezioni. 

. 4." Per le proposizioni esprimenti caùsa od anteriorità la 
regola deesi invertire in questo modo: il verbo della proposizione 
subordinata od il suo ausiliare sarà di tempo presente, se quello 
della principale è di tempo presente etc. 

2." Dopo le congiunzioni when, before, after, soon after, 
as soon as, till, until, sooner than invece del futuro usasi 
il presente sebbene il verbo della proposizione principale sia 
di tempo fuiuro. Es. I shall'begin when he comes, comincerò 
quand’ egli verrà; you will remain here till I arrive, resterete 
qui finché io verrò. , 

3." Se nella principale proposizione della frase havvi il 
futuro anteriore, nella complementare ci vuole il futuro sem- 
plice, e se in quella vi è il futuro semplice, v’ ha il futuro 
. anteriore in questa. 

4.* Al verbo di modo condizionale della proposizione prin 
cipale dee corrispondere una complementare condizionale cioè 
principiata per if etc. Quando non gli corrisponde una propo. 
sizione condizionale, non è nemmen esso condizionale. 


° Può tuttavia sottintendersi la if e senz’ essa aver luogo il 
presente od imperfetto condizionale, e può anche sottintendersi 
un’ intera proposizione condizionale.. L’ elissi dell’ af è con 
tutta facilità riconosciuta, essendochè in tal caso la costruzione 
prende la forma della proposizione interrogativa senza che 3 
vegga alcun punto d’ interrogazione come in quest’ esempio: 
were I Alexander, I would accept the offers of Darius; I would 
also, were I Parmenio; se io fossi Alessandro, accetterei le 
offerte di Dario; anch’ io se fossi Parmenione. Il soggetto ! 
collocato dopo il verbo, anche senza quel were di médo sog: 
giuntivo, basta ad avvertirci che s’è taciuta per elissi la if. 

° elissi poi dell’ intera proposizione condizionale si arguisce 
dal vedere un presente od imperfetto condizionale non retto 
da veruna congiunzione e costituente: una proposizione isolata 
come questa: How soon ‘he would marry so handsome a girl! 

La correlazione che dee passare fra 1 verbi delle due pro- 
posizioni componenti là frase, potendo restringersi..all’ accordo 
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del verbo d’una delle proposizioni coll’ ausiliare dell’ altra, 
non toglie che si possano usufruttare le varie forme di pre- 
sente, di passato e di futuro che gl’ inglesi posseggono e che 
potrebbero chiamarsi incoative, continuative, frequentative e 
perfettive, formate col to be about, col to be accompagnato al 
participio presente, col presente od imperfetto semplice o con 
have done seguito dal participio presente, perchè si può far 
accordare i loro ausiliari. Così possiamo esprimere la contempo- 
raneità di due atti di cui 1’ uno momentaneo |’ altro continuato 
dicendo per esempio: I was sleeping when you came. Simil- 
mente ci è dato di enunciare la tontemporaneita d’ un atto 
completo con un altro principiato in quel mentre, dicendo: 
I was about io sleep when you called on me; e la contempo- 
raneità della fine d’ un atto con un altro ancor pendente come: 
I had done writing when you arrived, aveva finito di scrivere 
quando giungeste. i futuro che è posto talvolta in corrispon- 
denza coll’ imperfetto o col passato rimoto, in inglese è espresso 
pel condizionale. Es. mi disse che verrà, mi dimandò se voi 
gli scriverete, he said me that he. should come, he asked me 
whether you would write to him. La ragione di questa regola 
è la medesimanza di tempo che dee passare tra il verbo della 
proposizione principale e |’ ausiliare della complementare. 

In tutti gli esempi testè recati vedesi il medesimo accordo di 
tempo tra il verbo semplice d’una proposizione e |’ ausiliare 
del verbo dell’ altro. A questo accordo dee far attenzione |’ ita- 
liano che suole vedere nella propria lingua promiscuamente 
usati i tempi dei verbi onde avvezzarsi ad essere più preciso 
nell’ idglese, dove raro è un tale abuso. Conchiuderemo con 
Lindley Murray: though some of tenses may sometimes be used 
promiscuously in cases where great accuracy is not required, 
yet there is a real and essential difference in their meaning. 


§. 6.° Dei modi in genere e dell’ indicativo. 


Le poche cose ch’ erano da dirsi intorno al modo impera- 
tivo ed all’ ottativo ed ammessivo, essendo state preoccupate 
nei paragrafi intorno alle proposizioni imperative, ottative ed 
ammessife e quanto risguarda il condizionale essendo stato 
esposto nel paragrafo precedente, i soli medi che restano a 
dichiarare sorio }imdlitativo, il soggiuntivo e 1’ infinito. 
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L’ indicativo. è it modo. della. certezza, dela decisione ¢ 
della realtà e perciò le proposizioni affermative e negative in- 
dirette cinè a dire le propusizioni rette da una di- quei verbi 
che abbiam chiamato assestiti o nerrativi hanno il verbo di 
modo indicativo. Es. F am told that you hama paid him the 
sum; they allow you have never hurt them. 

Per la stessa ragione hanno il verbo di modo indicativo 
le proposizioni interrogative indirette. Difatu chi interroga vusk 
sapere dei fatti, vuol avere della decisione, della realtà. Laonde 
le frasi italiane che contengono interrogative indirette con verbo 
di modo soygiuntivo, deggiono rendersi io inglese per |’ ind> 
cativo. Es. Egli vi dimunda chi vi abbia detto ciò e quali 
sieno le precise parole etc. He asks yu, vho has told yer. 
that and what are the very words etc. Se però la dimande 
che si fa è suggestiva e dee recare segni di dubbia e d’ in- 
credulita si fa eccezione alla regola e si pone il verbo al mede 
soggiuntivo. Quest’ eccezione ha per lo più luogo dopo la con- 
giunzione whether ed tf; es. he wishes to know whether she be 
so able at the needle as. she boasts etc. 

Anche dopo le congiunzioni before, til ed until. se trattesi 
di un futuro certo ed almena deliberato, sj fa uso del perfette 
indicativo. In questo senso abbiam nella traduzione dei salmi: 
he must reign, till he has put all enemies under his feet. 

Le stesse proposizioni ammessive hanno il verbo di moda 
indicativo ogni qualvolta il fatto ammesso è certo e nen & 
vuole dar seguo d’ iagredulità. Anzi anche pei fatsi soltapte 
possibili si può far uso dell’ indicativo se si vuole accennare 
un forte grado di probabihtà. Es. though he talks like a wise 
man, he acts like 4 fool. Nelle proposizioni condizionali pri 
si esamina il tempo del verbo. Se trattasi di verbo di tempo 
presente o passato si fa uso del modo indicativo. Es. if he it 
rich why does he not assist you? if she has done such a thing, 
she ts wrong. 

8. 7.° Del modo soggiuntivo. 


Il soggiuntivo è il modo del dubbio e dell’ eventualità, € 
eome queste emergenze han luogo dappertutto, pon vien meso 
neppure agl’ inglesi il bisogno d’ un soggiuntivo per enunciare. 
Egli è ben vero che se si eccettua il verbo to be il quale ha 
un presente ed un imperfetto soggiuntivo speciale, il soggiua- 
tivo semplice d’ ogni altro verbo differisce soltanto dall’ indica 
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tivo alla terza persona singolare del presente; ma anche a 
questa penuria -suvviene la copia degli ausiliari quantunque 
volte il soggiuntivo semphee uou si presti ad esternare dubbio 
od eventualità. Gli ausiliari che servano a ciò sono i verbi 
may, might, could, ought, would e skould che significando una 
potenza od eventualità e non falti, bano naturalncate valore 
di saggiuntivo. - 

Il.modo suggiuntivo inglese è adoperato 4.° nelle praposi- 
zioni imperative indirette come per es. we ordered that every 
one were ready to set out against the day-break. 2° Nelle 
complementari di Gne. Es. we -huve spoken with him, that he 
may not take us for enemies. 3.° Nelle proposizioni ottative 
si dirette che indirette. Es. tat God save our country! our 
wish is that every cause of war be removed by the constitution 
of a general liberty or of all rationalities. 4.° Nelle proposizioni 
ammessive quando si vuole insiuuare ‘la -nosua sncredutita sulla 
cosa che per abbondanza si aminette. Es. However she be pretty, 
she should not be so proud. 8° Dopo le congiunzioni before, 
till ed until quando si viiol accennare um atto futuro. Es. 7 
shall remain here tell he be come. 6.° Nelle proposizioni con- 
dizionali cioè rette da una delle congiunzioni ff, when, on 
candition that, unless ete. purchè si voglia indicare un atto 
futuro, eventuale ed incerto. 7.° Dopo whether ed sf prese nel 
senso della congiunzione se dubitativa italiana, quando si voglia 
veramente esternar dubbio. Es. After the matification of these 

ers ask him whether he have courage enough. 

Stabiliti i casi in cui si dee far uso del .moda soggiuntivo, 
vediamo quale delle forme soggiuntive si debba preferire e 
quando. 

Le interrogative indirette principiate per ewhether od if 6 
le imperative indirette principiate per that, se rette da verba 
di tempo presente o futuro amano il presente soggiuntive 
semplice 0 quello con may; ma se rette da verbo di passato 
imperfetto, amano |’ imperfetto soggiuntivo formato cul should. 
Es. I doubt if he be uble, I doubted if he should be able. He 
ordered. that every one should be ready against midnight. 
Anzi nelle imperative indirette si può far uso di should apche 
in luogo di tempo presente. 

Nella complementare di fine usasi may e might eccettochè 
dopo lest per presente si preferisco il semplice e per imper- 
foto quello col should. Es. [ shall inform him of all lest ‘he 
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be cheated; I went myself, lest my servant should know 


the fact. 
dia soggiuntivo si userà poi per le ottative? In queste propo 
sizioni sono di grande uso oltre gli ausiliari may e might 
anche could, would e should, fra i quali ausiliari si sceglie 
poi il più adatto al senso. Es. 7 dreaded that he should fulfil 
his threat. In questo es. usasi should per significare |’ irresì- 
stibile forza della collera. Si usano senza altri ausiliari i verbi 
to be e to have, specialmente i loro passati soggiuntivi were 
ed had. 
Nelle ammessive espresse colla though si usa il presente 
semplice; |’ imperfetto poi sarà indicativo o soggiuntivo secot 
dochè vi ha o non vi ha dubbio ed incredulità. Nelle ammes- 
sive colia whether .... or s’ usano il presente ed imperfetto 
semplice egualmente che quelli col may e might; così pure 
con whoever, whatever e con quanti altri pronomi ed avverbi 
composti di ever. Risguardo all’ ever è da notarsi ch’ esso rende È 
ammessiva la proposizione anche quando accompagnato con # — 
precede un aggettivo od un avverbio; la stessa cosa è del never. 
us. may he speak never so well, he will attain nothing. — 
Nelle condizionali quando occorre il soggiuntivo ‘usasi molt 
il presente semplice, e se per correlazione con un tempo pas 
sato s’ ha da usare |’ imperfetto soggiuntivo, adoprasi should. 
S’ eccettua il caso che il verbo della proposizione sia to be 0 
to have, dei quali usansi gl’ imperfetti semplici were ed had 
Se poi la proposizione condizionale esprime un’ ipotesi 1mpo& 
sibile, o se per altro motivo non v’ ha pericolo d’ equivoco 4 
fa anche uso dell’ imperfetto come qui: Jf I was a king, | 
would establish a government very cheap. Supponghiamo di 
aver a tradurre in inglese la proposizione: se 10 v° offendess 
‘ ne andrei ben rincrescente. Traducendo if J struck you I should 
be very sorry si commetterebbe errore perchè questa frase può 
avere anche il senso seguente: se to vi offesi etc. Devesi dunque 
a quella traduzione sostituire questa: If £ should strike you eta 
E per esprimere il passato rimoto meglio è dire: If I did 
strike you. i 
Se il nostro dubbio versa sopra un fatto passato sì esterna 
per mezzo del passato anteriore. Es. If our general had net 
been deceived, our victory should have been more complete. 
Nello stile sostenuto usasi talvolta 1’ imperfetto per il pre 
sente condizionale ed il ‘piucchè perfetto per il condiziona 
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iassato. Es.. A prompt aid had been kind, un pronto soccorso 
arebbe stato gradito. . 

Il futuro anteriore nelle proposizioni subordinate ha shall 
nche nelle seconde e terze persorie a meno che il senso di- 
rendi chiaramente altro ausiliare. 

Le cose fin qui dette sull’. uso del soggiuntivo possono a 
n di presso riassumersi in queste osservazioni: 

2. Che si fa uso del soggiuntivo sol quando concorrono 
ueste due condizioni che cioè |’ atto di cui si parla sia futuro 

nel medesimo tempo eventuale o dubbioso. 

2.° Che dove non avvi dubbio, il verbo non si fa soggiun- 
vo da qualunque congiunzione sia retto. - 

3." che i tempi passati non si fanno soggiuntivi eecettoché 
ieno misti di futuro: perchè retti da passato anteriore od avente 
alor d’ anteriore. 

- 4° Che i passatied 1 futuri che si fanno soggiuntivi cam- 
iano affatto forma prendendo. per ausiliari quelli delle propo. 
izioni ottative may, might, can, could e principalmente should, 

li sebbene soggiuntivi. di significazione: sono indicativi di 
orma; difatti non perdono mai la desinenza st o ¢ della seconda 


ersona. 
VERE $. 8.° Dell uso dell’ infinito. 


Risguardo all’ uso dell’ infinito si può stabilire per regola 
senerale quella dell’ idioma latino vale a dire che. ?’ infinito 
mò' soltanto usarsi per: soggetto, per attributo e per comple- 
nento oggetto d’ un verbo. SE | 

‘Osservazioni. . 

4.° Quando il verbo che voltasi per I’ infinito, ha un sog- 
jetto suo proprio, questo si fa accusativo, e così formansi vere 
woposizioni oggettive come nella lingua latina. Es. J confess 
line to be innocent. Tali proposizioni susseguono per lo più 
i verbi assertivi cioò assert, affirm, say, confess, avow, think, 
believe, behold, see, fell, hear. etc. Incontransi tuttavia anche 
lopo alcuni dei verbi induttivi cioè bid, let, make, have, order, 
ell, cause, give, permit, allow, e suffer, dei quali ‘i primi 
juattro rifiutano la to innanzi all’ infinito da loro retto. Es. bid 
‘hem make their duty. Al contrario non si: potrebbe soggiun- 

‘le dette proposizioni ai ‘verbi choose; delay, deign, disdain, 
orget, hesitate, sear, ‘love, like, mean, neglect, omit, risk, 
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promise ..-propesa; refese , resolve, threaten, iny, vent 
undertake, coi quali perciò si farà uso della .congiunzio: 
e. dell’ ‘indicativa. dove: lewegole non. prescrivano .di. vol 
verbo. in partibipio presente.. Così dirassi 14 .means..that 
now alone in this world e non già.tt-means me to, ba mono. al 
+. QA Ber-unaspecialita della :liagua inglese st dà Dj 
per complemento anche.ai verbì.intransitivi.purchè signi 
passione. o ..sentimento. :Par..il che s’ode dire :..] pene: 
thisi:poer womans: Li blush to confeas est. ed ha luogo 1’ 
anche con quelli. dei. suddetti’ verbi. che. reggono prep 
«quagli::sona boast, griseus, blushi.btto se 

3." Ai participii ed aggettivi. derivali da..yerbo ehe 
‘l’infipito si:dà: | infinito ‘egualmente; anzi. anche a 
Aggortiti, che eehbene.noy derivati da verba esprimono u 
razione della mente, una passione od un sentimento, u 
-spetlipità. Gosi-adieamb :continded do be wrong, fearful è 
. ent.t0 succeed: ,wéry:.glad: to:.aee, able to chase .etc., 
2, -Bigs- ght agigestini.che reggona |’ infinito sono principa 
da. anndvesarsi,.quelli..che; sanaoidi.verbo assertive com 
sure, -Lkely,iceriain,. credible. etc: Onde si può. dire; I; a1 
to guess, they are likely to be promoved etc., anzi a qu 
può far succedera.ila ‘proposizione ‘aggettiva di cui s’ è 

iù sopra, dicendo per es. it is credible him to have 
d. 4006 undoubiing. tham to havargaivied, ele... 
ui 4 ‘Anahe i.nomi pessonayayer..dél verbale:-o per. 
Jpgia 0 per: significare sentimento, tepdenga, susceltiviia, @ 
reggere l’ infinito. Si. distinguono facilmente perché..p 
ziandoli si vede tosto che non han senso se non sono 
da complemento espresso ‘o'sottintéso. Tali sono per es. a 
attempt, eagentess, effort, eadeavour,i desire, mariti desert, 
disposition: ftnass, intention, inclination, liberty, method,. 
mind, Might; sigh, signal will, wish-ete. Uno. potrà. « 
#osì esprimersi: J-had. a asind tq marry Miss. Mary etc 
prove of your-endeavour to.plaase -ete. Egli è :difatti chi: 
dli-dire gUitydine-amporta la dimanda a'che cosa? che - 
holi. conata, bramosia, sfarzo, desio, :infenizione, convenien 
OR. possagg, -suskistara ‘nel. discorso senza un, complem 
quale jeannet;il,: termine: di quelt’..attitudine, di quel . 
-hramasia, Bfonzo-rete.,... Dn Di di. NEREO 

244, Conse \spiegare poi. gl’ infiniti. delle siguenti e.simili 
2101? HAs tina to fab, an eyé to. enamouria etotie-hea 


i 
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Alcuni dicono to eat complemento di fine, to enamour com- 
plemento di: effetto, per :me: definirei sottintendersi 1’ aggettivo 
fit, able, od altro simile. 
. 6.3 Un’ altra: regola -risguardo all’.:uso dell’ infinito si è 
ch’ esso segue ‘ordinarismente il-tempo del: verbo: che lo regge. 
Dissi ordinariamente perchè deve eocetiuarsi il caso che chi 
perle alluda manifestamente ad un tempo diverso. Per evitare 
i-.errori contfarH.a questa regola basta il considerare che in 

italiano spesso ‘usasi l’.infinito di tempo presente per il passato 
infinito il: che non-si può fare in inglese dovendosi esprimere 
coll’ idfimito pegsato ogni alto che sia già commesso; es. egli 
credé..errare, he thought to have mistaken;: gli avca cagionato 
grave. dolore ti vedere suo figlio. «deluso delle sue speranze, 
s had ‘caused him ‘a great-sorrow to have seen his son balked 
of his hope: I I | n 

7." Quando v’ hanno due infiniti così posti che il secondo 
sia. complemento: del primo e questo sia complemento d’ altro 
verbo precedente di modo. finito, si: fa precedere il’ pronome it 
al- primo infinito. Es. J hold it.to be just every one.to partake 
es. svell- of the. charges as of the emoluntenis ere. Si fa egual- 
tsente ‘uso-dell’.it:se al secondo infinito si sustituisca una pro- 
posizione complementare e si dica that every one partake ete. 
che ciascuno partecipi etc. . 1. E | 
ie a can AEccezioni: + tha. È 
. a «4. Empiegasi deg? inglesi l’.infinito snche por. complemento 
di termine dopo i verbi indicanti moto o.tendenza. Es. I go 
to. take my friend, he'iaspires to.-marry a rich young lady. 
È da notare.che tra i terbi di-moto ve ne sono. anche dei 
sransilivi che per conseguenza della doppia loro natura hanno 
due complementi ciò sono il complemento di luogo ed il com- 
plemento oggetto quali sono: exhort, dispose, enable,. induce, 
accustom, admonisk, call, force, influence; invite, move, oblige, 

suade, prepare, provoke, stimulate, ‘hasten ‘etc. Cori tal verbi 
favvi. spesso P infinito invece dal sumnominato complemento 
di: luogo figurato. o- di: termine -dicendosi:- exhort to study, 
disposà to fight; enable to write:etc. sE 

2.° Un altr’ uso eccezionale -dell’ infinito si è I applica- 
zione del medesimo ad esprimere il fine, al qual impiego però 
non viene assunto che‘ ‘quando ha per soggetto il soggetto 
del.verbo a cul, serve di complemento ‘di fine, come in. questo 
esempio:.£ applied: to: school.ten years to become a physician etc. 
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diversamente usasi il soggiuntivo preceduto da in order that 
con may, might, can 0 could secondoché converrà più al senso. 

3." S’ adopera |’ infinito per complemento di quantità, . 
quando si ha da esprimere il grado, :l’ intensità, I effetto d’ un 
atto, e l’ infinito così impiegato è per lo più preceduto da 
$o as, such as 0 too come scorgesi dai seguenti esempi: are 
you so good as to tell me etc. st was such a play as. to excite 
our curiosity ete. to de sure etc. too sublime to be understoed 
by those people ell. siete voi così buono da dirmi etc. era une 
spettacolo tale da eccitare la mostra curiosità etc. troppo sw 
blime per venir compreso da quella gente. Se poi il verbo che f 
viene dopo so e suck ha un soggetto suo proprio, all’ infinito { 
sì sostituisce la‘ congiunzione that col soggiuntivo in questo 
modo: the mountain ts so high that they may see a hundred 
miles far, il monte è sì alto da poter vedere le cento miglia 
lontano. i 

‘4.% Adoprasi I’ infinito e. questo senza fo dopo rather than 
‘potendosi dire the. dog suffered all rather than bite the child, 
al cane soffriva tutto piuttosto che mordere il fanciullo invece 

di rather than he bit the child, piuttostoché mordesse etc. Cosi & 
pure dopo how come per esempio how understand that nonsensi? 

don’t know how take it. : 
5." Spesso usasi l’ infinito invece dell’ indicativo nelle pro 
posizioni interrogative si dirette e si indirette. Es. what to 
I am at a loss which way to follow. Che fare? io non sw 
più che strada prendere. 

. 6." S’ è detto che il soggetto. e l’attributo dell’ infini 
debbono mettersi al caso accusativo. A questa regola è da farsi 
un’ eccezione ed è che ambedue si fanno di caso nominative 
quando il soggetto dell’ infinito sia oppure diventi in pari temp 
soggetto del precedente verbo di modo finito. Il diventa 
questo verbo si fa passivo come vedesi in questo esempie: 
si disse che 10 sono quello che uccise il cane, I am said te 
be he who killed the. dog. E poi da. osservarsi che |’ infinite 
retto da verbo passivo vuole sempre la to innanzi, quantunque 
il verbo prima d’ esser fatto: passivo fosse inscritto nella nota 
dei. verbi che reggono l’ infinito senza to. 


§. 9.° Delle frasi elittiche. 


- L' elissi raramente ha luogo in una proposizione isolate; 
s’ incontra in certi motti proverbiali ed in. alcune. dimando è 
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risposte del parlar familiare come per es. great boast small 
rout, lor ghi patti scarsi piatti; bettor to bo than to break, 
meglio è cedere che farsi ledere; no smoke without some fire ete. 
what news? nothing .at all, che nuove? niente affatto etc. Di 
maggior uso è l’elissi nelle proposizioni collegate o frasi, dove 
le parole. d’ una proposizione accusano le mancanti nell’ altra. 

Si fa elissi dell’ articolo, quando v’ hanno due nomi legati 
da congiunzione copulativa, bastando un articolo solo per am- 
bedue 1 nomi così: a horse and carriage, un. cavallo ed una 
rerrozza; the day and hour, il giorno e l’ ora. Nella quale 
sissi alcuni grammatici un po’ soffstici invero giudicano errore 
il non ripetere |’ articolo indeterminato quando uno dei nomt 
principia per consonante e |’ altro per vocale e perciò |’ uno 
richiede a, |’ altro an come: in quest’ esempio: a house and 
an orchard. Ho: 

Si elide talvolta il nome come per es. il nome property 
che regge il genitivo anglo-sassone quando diciamo per es. 
this.dog is my brother's; si elide pure il nome piuttosto che 
ripeterlo innanzi ad'un genitivo come in quest’ esempio not my 
well but the Lord’s be done. S’ elide il nome pounds accom- 
pegnato da numero quando vi ha qualche parola che accenni 
sborso, contratto o simile altra cosa ‘allusiva a denaro come: 
he has a thousand ‘in fund, he has spent a hundred for a 
horse etc. Vi sono etissi negli avverbi to the left, to the right, 
dove sottintendesi ‘hand. Sottintendesi il nome years e P ag- 
gettivo old nell’ espressione degli anni di età come: I am fifty, 
sono in età d' anni cinquanta. 

‘ Si fa'uso dell’ elissi facendo «servire un solo aggettivo per 
più nomi successivi def medesimo numero. Es. a ‘beautiful rose 
end gilly flower; non però: a beautiful rose and gilly flowers. 
Bi: dee invece usare un solo aggettivo possessivo con più nomi sue- 
cessivi sebbene sieno di numero diverso. Es. my house and lands. 

- Un solo pronome personale -basta per soggetto a più verbi 
successivi, onde dirassi: Z love and fear him, to l amo e temo. 
Così dicasi pure dei. pronomi dimostrativi ed indefiniti presi 
sostantivamente e-dei pronomi relativi. Es. somebody came and 
said etc. he who built and painted this palace etc. 

Si fa elissi. bene spesso del pronome relativo quand’ è- com- 
plemento oggeito di verbo transitivo o complemento di. prepo- 
sizione. In quest’ ultimo caso la preposizione st trasporta in 
fine della proposizione. Es, the book I bought, il libro che 
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comprai; the book F read these:.tales ‘in, il:libro in cui lessi 
queste novelle. Si può tralasciare questa . preposizione finale 
quando innanzi al nome antecedente ‘già Bi trova la -medesima 
preposizione che regge il. pronome ‘relativa. Es. In -the town 
£ lived, ‘nella città en..cui. dimorava. «E stimato inelegante il 
finire un discorso .od «anche un periodo per una.-preposizione, 
6 perciò se qualche proposizione termina per preposizione a 
cagione. dell’ elissi del pronome relativo, tale preposizione non 
si collochi } ultima del periodo. © = . ie. | 
- - Taeési ‘per elissi il: verbo nelle. frasi pet non - ripeterlo, f 
uando nella seconda proposizione vi dovrebbe essere il. mede- 
simo verbo della precedente. Es. nothing ts so easy and in 
viting as the retort of abuse and sarcaam, In quest’ esempi 
‘ la-secenda proposizione che. è:-as.the retort of abuse ete. ‘ha 
er verbo sottinteso il medesimo is della precedente; ewe me È 
etter a comfort in. that hotel than inj whatever - of. France. 
Ma |’ elissi perfetta del. verbo si fa raramente; per io più si 
fa uso d’ un’ dlissi imperfetta: segnatamente nelle proposiziesi 
brevi.. Questa consiste,.nel sostituire al.:-verbo principale «un f 
semplice ausiliare, o.-nel ripetere |’ ausiliare sold senza -il 
ticipio o |’ infinito del. verbo. principale. Così per dine che. egli È 
scelse la-moglie come ella scelse la sua veste nuziale il Vicario 
di Wakefield dice: I chose my wife as..she did her. wedding 
gown dove invece di chose vedesi did che ivi non vale-fea f 
ma sta per did cheese, scelse.davvero, ed .è ‘però verbo ausiliare 
coll’ infinito sottinteso: Questi modi di dire sono ben frequenti f 
come quelli che servono mirabilmente a tor di mezzo. gli‘ equò 
voci come dimostra il :seguente esempio: I trust. him more 
than you potrebbe: prendersi in due sensi che sono: 1.°: fo mi fl 
fido. di lui piuttosto che. di. voi: 2.° Io mi.fido dî lui più di 
quello che vi fidate voi; col verbo do si tolgono questi equivoci 
| senza ripetere, il.verbo trust, poichè nel primo. senso si può § 
dire I trust kim more. than Ido you e nel. secondo senso 
I trust him more than you do. Quatto al ripetere |’ ausiliare 
senza -il. verbo principale è da notarsi che «alle volte si: ripete 
il medesimo ausiliare della proposizione precedente, alle: volte {" 
ancora sì sostituisce un ‘altro ausiliare più consono al senso. fl 
Così se produrre si dovesse la seguente dimanda colla relativa 
risposta, non sarebbe conveniente ripetere il medesimo . ausiliare 
e dire: will you be blamed for your absence? I will certainly; 1 
bisognerebbe dare per nisposta../ skull certainly che significa | 
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0 Ward. certamente mentre J will: varrebbe lo voglio essere: 
Juest’ ossérvaziong -è “pure uljle per intelligenza del: parlar 
omune.-e dei libri, Difatti. se uno alessp. detto Zuoould prove 
his'.fact'e-l’:ialtro sispondesse. Jewish you would,. ramimentan- 
loci. ‘che’ dopo- you -wvould-.si. sottintende ‘il. verbo principale 
lella::precedenie :dimanda o: proposizione, tradurremmo.:con 
acilità: Jo potrei provare ‘questo fatto +. to: desidererei che ta 
modeste: Alle volte | susiliare delle proposizione: elittiea è-di 
empo diverso dall’-ausiliare 0 dal--verko ‘della preeedente come 
fui; now a days children are seni to ‘school carter: than they 
vere twenty ‘years ago. Nel qual esempio |’ ausiliare were è 
sssato melitre dre è: presente. Sono anche considerate da 
cuni per elissi. ‘quelle espressioni in cui..dopo when; tf, as, 
ww 5008 as, as tf, however, though e while trovasi un participio 
xd ‘un aggettivo accompagnato 0 no: da complementi ma non 
la verbo. di sorta ‘aleuna, dicendo: quelli-sottintendersi il verbo 
'o-be di tempo e medo conveniente a} senso. Our poor brother, 
wall, could not come; a sen however ‘old and. ‘learned ought 
to Rave: regand to ‘his parents; secondo tale opinione; stareb: 
bero .in. cambio di queste altre proposizioni; our poor brother, 
ashe evas.ill'eto:; @ son however. he may be old etg. . .. -. 

Si fa elissi della preposizione to col.-complemento .di. ter: 
mine “quando .per ia sua brevità ‘sì può premettere. al comple- 
mento: oggettio: come: tell me-the truth ‘invece di to me, give 
hem. his: share invece di:to him, answer @ questioni per to a 
question. Una sola: to basta per.due:ibfiniti congiunti insieme 
come: io eat and drink-:etc: Suolsi tacere la preposizione. .os 
innanzi alla data del giorno.'e nelle espressioni this side, di 
qua da; that side,.di ‘là da, oltre; go your way, fata-la vostra 
sirada.-Tacesi' la: preposizione of dppo:i.-nori .dozen,- score, 
hundred; thousand e se si vuole:-anche: dopo: million. come 
vedesi-:da quesli:esempt: a dozen 0541; p- thousand volumes.eto.; 
così pure dopo onboard e this:side; si fa-ancke elissi «della 
preposizione by coi nomi di misura accompagnati con un com- 
parativo come per. es, three years older, four inches taller, 
tre anni più vetchiò, quattr* once pits’ altd di ‘statura. 

Si fa elissi anche di congiunzioni e segnatamente di that 
fra due. verbi .come qui: I. wish: you-:may become. rich invece 
dif wish that: you .may eto: Si-.tascioni .sf e though :ed in 
tal: caso - metiesi il: saggetia dopo il. verho pes::segno dell: elissi. 
Es. had she a golden watch, all neighbourhood should: knom the 
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fact; be you young and heally, you are not sure against a 
blow of Death. Nel primo di questi.due esempi sottintendesi 
if e-nel: secondo though. Integrando le proposizioni rispettive 
si avrebbe: if -she had a golden waick etc. e though you be 
young and healthy etc. Dove sta bene il though starebbe anche 
tf, ma non: viceversa; si sottintenderà if quando nella frase vi 
ha un imperfetto ed un condizionale. L’ elissi della congiun- 
zione . if non :sì: fa che coi verbi were, had, did, should 6 
could, ma con were, had e did è obbligatoria. non permettende 
P uso di premettere la if a questi tre verbi. LN 

Trovansi spesso avverbi impiegati elitticamente ‘per modif: 
care parlicipii, aggettivi o verbi taciuti per elissi. Tali sono h | 
maggior parte-di quelli che accompagnano un nome od um | 
preposizione e dei quali vedesi un saggio nei seguenti esemp: |; 
deep in the valley below we saw a carriage — see the abow 
remarks — those houses yonder — he has written upwards of 
a hundred volumes. Nel primo di questi esempi deep modifica f; 
il participio placed sottinteso; nel. secondo. above spetta al par 
ticipio made.taciuto per elissi; con yonder sottintendesi situate, |, 
e con upwards of etc. sottintendonsi le parole a: quantity aw 
merous oppure amounting, una quantita più numerosa: di ceste 
volumi, ascendente oltre cento volumi. : 

Alle volte gli avverbi fanno anche le veci. di verbi taciuti 
per. elissi come qui: Pll hence to Paris on a serious matie, 
dove sottintendesi il verbo.-ga;.. up, Gentlemen, tnio carriags, 
dove sottintendesi il verbo come. Per. mezzo dell’ elissi si for fi 
mano perciò molti : modi di dire..-proprii del parlar - comuos 
come per es. in :a word, per dire in una parola; more-d 
this hereafter, di cid diremo ‘ancora in appresso; by the by, 
a proposito, dite, udite! peace! pace, zitti. prythee, ti prep, 
e simili altre locuzioni. elittiche che in parte abbiamo espose f.; 
nella prima parte nel capitolo degli -avverbi e delle interiezion, §: 
ed in parte arrecheremo in un elenco di.anglicismi. 















$. 10.° Della costruzione. del discorso. 


La costruzione del discorso risguarda due cose: |’ ordine 
in cui dobbiamo collocare le parole, le -proposizioni e le: frasi 
e il modo di legarle insieme, si. che formino un bel tate} 
Diremo in: breve d’ entrambe. . «= sl e. 
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Come debbano ordinarsi i-terraini d’ una proposizione qua- 
lanque tanto per regola quanto per eccezione, s” è già spie- 
pato; e la cosa non presenta nemmeno: difficolià se s’ eccettua 
i collocamento dei - complementi indiretti. Risguardo a questi 
bisogna distinguere quelli che sono espressi. per meszo d’ un 
avverbio da quelli che-s’ enunciano con una preposizione espressa 
0 sottintesa ‘seguita da nome, pronome, gerundio od altro. Gli 
avverbi poi possono dividersi come abbiam. fatto degli aggettivi, 
in determinativi ed estensivi. I determinativi modificano sempre 
un verbo, un aggettivo, un participio od’ un altro: avverbio; 
gli.estensivi invece non modificano veruna di tali parole ma 
piuttosto aggiungono .all’ intera proposizione .una . circostanza 
od..un’ osservazione. Cosi se ‘diciamo this child writes fairly 
quest’ avverbio modifica il verbo; ma se diciamo he. at last 
set out for Paris |’ avverbio at last aggiunge al discorso intero 
he set out for Paris una nostra osservazione chp accenna un 
rinerescimento. della: tardanza ‘a ‘partire. Ora dunque ritengasi 
per ‘regola che.’ avverbio estensivo precede il verbo di. tempo 
semplice, il determinativo gli sussegue...Un sola e medesimo 
avverbio mula senso ‘cioò è estensivo. o determinativo secon- . 
dochè è posto innanzi o dopo il verbo. Così altro: è- dire he, 
vubappily played, altro .è he played unhappily; ed il dire 
indeed your brother. ‘has said. us è .differerite . dal dire your 
brother has said indeed to us. Dal secondo esempio si vede 
ancora che |’ avverbio preso estensivamente e fatto precedere 
al verbo serve :di:legame'tra .la proposizione in cul trovasi e 
la: precedente facendo quasi |’ uffizio di cengiuàzione; ed è per 
questa ragione più .seatita. chb- avvertita . che lo -si-.trasporta 
verso il principio della proposizione. Si è per la. premessa 
regola generale che gli avverbi dinotanti tempo. determinato 
si collocano dopo il verbo'e quelli che enunciano un tempo 
indeterminato fra cui si enumerano ‘also@ys, ever, never, ofter, 
now, sometimes e then, si .premettono ‘al.-verbo, salvo il caso 
che si voglia far enfasi: sopra i medesimi. -L’.avverbio estensivo 
che. precede un ‘infinito: non passa:.soltanto innanzi all’ infinito 
ma anche: al segno verbale id che'lo precede dicendosi honour 
leaches us property to: respect ourselves. e non ‘gta to propendy 

ect . A ’ . 


. DL imperativo: ed ‘il gorundio, seguono la medesima regola 
dei tempi semplici e dell’ infinito ‘ricevendo gli avverbii esten- 
sivi innanzi a toro e gli altri dopo. Quanto: ai tempi composti 


sia di tempo ‘composto, - passano: fra: il. .verbo ausiliare ed il 
principale; i.determinativi. si:collocano in fine. di proposizione; 
adcettochd debbano lasciare quest’ ultimo :posto:al complemento 
diretto sugseguito da una‘ proposizione relativa. affinchè l’ ante- 
cedente sia vicino al pronome relativo. espresso ‘o settintesa 
Dirassi adunque per .es. Ris Zéarning has. in that «occasion 
shown! ‘itselfi.to-‘all the city; he has made: all'this with his. pen; 
she-filled with water the cup she had at kand-etc. Nei:quali esempi 
si:vede-.il compiemedto meramente estensivo in. that occasion 
. colloeato fra il vertio ‘ausiliare--has: ed:il - principale: shoion, 4 
cotoplemento-!determinativo with his pen posto ia fine della 
roposizione, e-l’ altro determinativo with water: ‘fatto passare 
innanzi al «complemento ‘oggetto the cup affinchè questo se 
vicino alla proposizione relativa she had at hand mancante per 
elissi del pronome relativo that... .-. ivi | 
: Se w hanno più eomplement indiretti si-distribuisoeno in { 
modo che il: più importante sia posto in fine..di propesizione & 
e' cid: ariche quando .per distribuire meglio -Ja materia .rieor 
ressimo alla costruzione inversa; porremo allora in principio 
di: preposizione: quel complemento: che serve meglio: a connet- 
tere-le cose da dirsi: colle già. dette.o che è. più» atto: a chis- 
‘mare | attenzione dell’ uditore. 0 cio... e 
© Qra te. proposizioni complementari che concorrono colle 
principale ‘a -formarb le: frasi: ed ¥:periodi; non essendo che 
altrettanti complementi enunciati più diffusamente, qual mark 
viglia: che. ‘per ordinarle valga td :medesima:.regola che sit 
sésegnata per. il collocamento -dei-complementi? Adunque' sie | 
come i complementi che sono richiesti dalla natura stessa del E 
verbo, aggettivo, o nome, si pongono :immiediatamente dopo il }: 
verbo; aggettivo .0 nome che:‘li regge, icosì pure si fa delle |. 
proposizioni ‘complementari di verbo, -d’ aggettivo 6 di nome. 
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E le: eémplementari : circostanzianti:iper la. medesima ragione 
si divideranno - in. determinative ed estensive;-:indi queste. si 
collocheranno piuttosto in principio e quelle in. fina del: periodo, 
non senza mirare. all’ effetto retorico del medesimo che vuole 
collocata in fine la proposizione di maggior importanza :éd in 
principio. quella che.é la- prima ‘nell’ ordine delle idee o che 
serve a legare il: periodo colle: cose già dette od anche ad 

eccitare 1’ attenzione dell’ uditore: o lettore. 7 
Venendo a parlare del: modo con cui si legano le frasi ed 
i periodi ‘brevemente riassumeremo i mezzi onde si formano 
le: frasi in modo che giovi allo studioso per |’ intelligenza 
degli serittori.-inglesi. V’ hanno -frasi che constano d’- una 
proposizione principale. accompagnata. da una complementare 
di nome. In:questa alle-volle è taciuto per elissi il pronome 
relativa, ma bastano per avverlircene i due. verbi che v’ hanno 
nella frase. non disgiuati da virgola. nè uniti: da congiunzione, 
di cui uno essendo: transitivo- e- privo di complemento oggetto, 

dimostra che ha per'oggetto il relativo sottinteso. . . 
Altre frasi constaoe-d’: una. proposizione principale accom: 
pagnata da complementare di verbo: Questa può essere: una 
proposizioné .oggettiva col verbo .di. modo. infinito..preceduto 
da :soggetto accusativo, oppure .col - verbò di: modo. finito pre- 
ceduto dalla congiunzione that espressa o settintesa ( si arguisce 
settintendersi: that eongiunzione..dal: veder il primo verbo della 
frese ‘mancare di: complemento oggetto ‘sebbene transitive ), 
od anche una proposizione interrogativa indiretta e:perà prin- 
piata per uno dei pronomi interrogativi who, chi; whose, di chi; 
whom, a chi etc. which, quale, what quale, e che cosa;-0- per una 
delle particelle interrogative Adw,'tohy, where, whence, ‘whither, 

when, whether ed tf:. =... A ee 
.- [8 da ricordarsi che v’ hanno aggettivi e nomi i quali o 
perchè derivati da -verho o perchè equivalent nella significa» 
zione - ad un- participio ‘oad un intuito di - verbo; ‘possono 
re'.una proposizione oggettiva. Es. that- inquiry, where 
T have spent Fhe night, .has troubled ‘me; his. hope them. to 
think of his. interest, looks a madness: Qecorrendo simili 
frasi, si. farà ‘riflesso che la..proposizione--interrogativa indiretta, 
P oggettiva, e l’ imperativa indiretta son sempre rette da un verbo 
‘ mancando il ‘verbo, dal home. od aggettivo che ne occupa 

. to. 2 oro 4 oO cu. 

alte frasi. sì: compongono: d’ una proposizione - principale 
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accompagnata da una complementare. circostanziante. Nulla é 
più facile :a. distinguersi che tak frasi dove.la- congiunzione 
che unisce la complementare alla - principale spiega in pan 
tempo il ‘rapporto che quella ha con questa. 

Ve ne banno di composte di due proposizioni coordinate. | 
Per riconoscerle e comprenderle basta ritenere la .nota delle 
congiunzioni destinate a eoordinare recata ‘pil sopra separa 
tamente, e le osservazioni aggiunte alla medesima. Si sov- |i 
verrà inoltre lo studioso che fra le- coordinate ve ne hanno 
delle elittiche, ::e che ‘fra le congiunzioni coordinanti si tre 
vano if e though soggette ad elissi. Aggiungasi che si pos 
sono coordinare anche due complementari come le due se 
guenti complementari di. causa: because you wisk to leara & 
the: english language: perfectly, and such a study: requires 4 
long and close application etc., e come due complementari 
non. possono formare. un'senso complelo se non sono accom 
pagnate e rette da una principale, ‘completandolo si verrebbe fh 
ad avere una frase di tre proposizioni che altri chiamerebbe 

iodo per verità un po’ impropriamente. -.. . 
.. V’ ha inoltre chi ammette per frase quel costrutto per cu } 
un infinito. seguito: da ::qualche ‘complemento si dà per sog. {i 
getto ad un verbo di modo finito come in quest’ esempic 
to inquire the causes. of things it was their engagement 
Sembra - però ebe. non vi .sia ‘vera frase perthè | infinite 
quando è .soggetto d’ altro verbo non fa vera:proposizione mat 
candogli un. soggetto: suo proprio, 00.0... 
«Con due o più frasi formasi un periodo: Le frasi che.i & 
campongone possono essere collegate: da ‘congiunzioni o s& fa 
parate ‘dai due punti. Esempi: Philosophers -assert that know 
edge will always be progressive, and defend that all futuri 
generations.wil continue to make great discoveries.: My hors 
ts not of.the face you have sard:.he was sent me by 6 
friend who: lives :in- Atgipt even to-day.: Si è poi nelle frasi 
componenti un periodo che si fa grand’ uso delle congiunziosi 
appajate recate più ‘sopra; la prima del -pajo si mette alle i 
testa della prima: frase; l’altra in capo alla seconda. Es. Ab 
though man’s life upon the earth 1s so short, that 
the birth ‘to the death there is ‘only a step, nevertheless è le 
18 long enough when it mqy afford us another life everlasting. 

Tanto nelle frasi che nei periodi e nel discorso che: ne 
risulta bisogna accoppiare la:concisione colla chiarezza, not 
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inserire perciò nella proposizione principale complementari 
più di essa prolisse, non: finire mai i periodi per una pre- 
posizione, per un pronome od. altra parola di poca impor. 
tanza, evitare gli astratti, non molto applicabili alla lingua 
inglese, punteggiare convenientemente il discorso, ed attenersi 
alle parole proprie, pure ed eleganti. A facilitare 1’ applica» 
zione pratica di questi avvertimenti, oltre un paragrafo sul- 
I’ uso dei . punt: porgeremo allo studioso diverse note di 
nomenclatura. ; 

i $. 140° Della. punteggiatura. 


4.° Gl’.inglesi omettono la virgola nelle frasi composte 
di brevissime proposizioni ben ordinate come per es. sell 
me whether my brother have been diligent or negligent and 
hiy. La tralasciano pure quando fanno elissi del pronome 
relativo. ‘Es. the book you read; così pure innanzi alla con- 
giunzione than allorchè non. è seguita: da proposizione o da 
complemento un po’ lungo. Anche al pronome relativo non 
si premette |’ articolo quando il suo antecedente gli è vicino 
e proposizione che principia per il relativo è determina- 
tiva. Esempi: it is better to be a chief of an ant than a 
tail of a lion; a man who does not learn when young, is 
similar to that gardener.who does not sow in the Spring’s 
time; neither will gather anything in summer. : 
2.° Fanno uso: della virgola, a differenza degl’ italiani 
innanzi alla congiunzione and quando vy’ hanno più di due 
aggettivi o d’ altre parole della stessa specie, successive cola 
congiunzione copulativa innanzi all’ ultima come qui: he preaches 
imely, who lives a sober, righteous, and pious life. Se le 
parle simili congiunte. coll’ and sono soltanto due, 8s’ omette 
Sa virgola. | a 
Frappongono a due virgole gli aggettivi estensivi, i com- 
plementi estensivi che pongonsi sul principio della proposi- 
zione, le apposizioni. di più d’: una parola, le proposizioni 
‘elittiche, il nominativo assaluto, e gl’ incisi. . 
Pongono Ja. virgola prima dell’ and anche quando unisce 
‘due complessi di parole. come per esempio satebbero due nomi 
diseosti 1 un dall’ altro perchè ambedue accompagnati dai loro 
complementi. - FEE 
-- Riferendo poche parole altrui, prima di dar::loro principio 
pongono la virgola . dove :nell’ italiano si mette: nulla' oppure 


4:40 | 
due punti:come per-es. it hurts a. mania. prede. to says I 
don’t: know; Plutarch calls. lying, the vice of slaves.: È cose 
che, offende la.vanità d' un womo il dire: fo non 80; Plutarco 
chiama lu bugia vizio da schiavi. 

Premettono la virgola at pronome relativo uaado v’ hanno 
altre:-parole tra':desso ed il suo antecedente: . Es. there is no 
charm in the, female ‘sex, which can supply the place.of.virtue. | 

Premettono la - virgola. all’ infinito quando sta; per soggette 
del verbo precedenté fornito del soggetto apparente . it. come: fi 
it ill becomes good'and wise men to oppose and degrade om fi 
another. Mal si addice agli uomini savi e dabbene etc. . 

S’ inserisce la ‘virgola dove ‘si fa elissi del ‘verbo. Es. ifrom 
law .avises. securtiy;.from securdy,: curiosity; from -curiasitg 
knowledge. Nel. quai -esempio sottintondesi. i verbo arises dow fr 
hannovi le virgole. -.’ 

Mettesi anche: la ‘virgola: dopo le seguenti e. simili ain Fi 
particelle quande sono ‘usate elitticamente qual complement 
estensivo: ant. 


na), ‘anzi . ii a i pier 


. too, eziandio | * |. -- firstly, dn prinio luogo > 
$0 : è don © wrt +. secondiy, 1a seconde. luogo" 
thus - mo, . lastly, finalmente: 
hence,  quinci.« «>. +: once more; ancor più. 
again, altresì: <.: i. . .+!-above.all, sopratutto 
formerly, per. ailieiro . . on the.contrary, al confrarie . 
now, ora a In the next; place, in seguito © 
certainly, certamente J oa on short, £n: breve * bu 


Nel seguebie. esempio incontransi. due: delle premesso per i 
ticelle: certainly, if the spring put forth no blossoms, WI: 
summer: there-wil .be. no ‘beauty, and-èn autumn, mo fret f- 
$0, tf youth’ be trifled.-away wwkout. improvement, riper: year 
may be. contemptible, .and--old. age’ miserable..- 

Omettesi poi Ja virgola ‘innanzi a: that quando è conglur 
zione; quando poi è prenome relativo la virgola. si- farà sol 
tanto nel .casb: di.- propesizione: estensiva, : si ‘ometterà se thelf: 
è tl principio: di: una proposizione: determinbtiva. ‘Es. [beng 
sold the horse that gained the prize oppure which 
the :prize-seinza ‘virgola;. £ have sold a horse, thet. did ndl: 
please ta. ma colla virgola. ‘Ompitesi. parsmenti la vingal di dnnans i. 








Aud 
alla proposizione «oggettiva. ome: whe parmitied his letter to 
be read dove non vedesi virgola dopo permitted. N 

3.° Quanto all’iso del ‘punto fermo chiéthatc period dagli 
inglesi non v’ha differenza fra le due libgue, nè vi sarebb 
nemmeno risguardo al semicolon punto con virgola, ed al colon 
due punti, sé ‘gl’ inglesi non impiegassero' la virgola. invece 
dei due punti come sopra s’ è'detto nel riferire le altrui' parole 
quando son poche, e npn ‘adoperassero i due punti invete 
el punto ton virgola.fri'dué proposiziom 0 frasi simili non 
collegate ‘di ‘tongiunzione come qui: Nature confessed - some 
atonement to be necessary: the: gospel discovers that the neces- 
sary atouément is made. |" a 
4°, Già s'è parlato (dell: uso dell’ Ayphen nelle parole 
composte;. or aggiungerertio che quando un vocabolo dee Spat- 
tirsi.perché non può capir ‘totto in una ‘linea gl’ inglesi, ap- 
pongono 1 hyphen soltarito alla parte di vbtabolo che trovasi 
in fin di linea e non a quella ch’è în principio della’Jinea 
successiva: Sebuono inoltre’ nello spartire il’vocabolo le due 
seguenti régole: 1." che,il'’vodabolo corhipostb ama venit dj- 
viso fra Ie sue componériti “ed il derivato. fra la radice cdi 
finimento: 2." ‘the non bisogha separare! le lettere inseparzibili; 
ciò sono quelle che incontransi riunite jal prigcipio di qualche 
parola, . nè riudire in pringipid at 'Yinea’ quellé lettere che mai 
non formdno’ fiunite il principio d’ un vocabolo. Per il che 
se non potessé per es. il‘vicabolo painter capir tutto in -fih 
di linea, non si scriverébbè ivi pain e pot. ter nell’ altra lined, 
ma piuttosto ‘di qua paint'e di là er. Co8i‘tushion e custom 
non potrebbero ‘dividersi in, modo che restasse la lettera. :s 
separata’ dall’ h o dalla i sue compagne inseparabili. Noh 
bisogna poi ‘tonfondere I’ hyphen colla «dish che è una linea 
più lunba’di dui si fa uso nelle reticenze, quando improjvi- 
samente: $i, tronca il discorso ‘come in quest’ esempio: ’ x 
i: Here lies the great. False marble, where? se 

«Nothing but sordid dust lies there. 


5.° L'usò della grappa detia brace in inglese, e delle vir- 
golette in margine nominate quotation ( citazione ) essendo nella 
ingua  inglese'il thedesimò che ‘hell’ italiana, non occorre altro 
che conosderne il noma: Dell’uso deli apostrofo per-la.farmazione 
del genitive.’anglo-sesddne già si 6. (parlato; quanto, a quello: per 
le abbreviature si canosberà dalla seguente nota delle, padesiaie: - 


could not 
had, would 


do you 
do. not 
did not 
ever 


1.0, even > 
N: for it 


from 


‘. had not 
| «have not 


he: had 
he will 
he is 


against, 


here .is . 


_ I had, I would 


vi- ‘gv verbi gratia -) as for 
‘e.g. exempli gratia example 
vizi ‘videlicet . ‘Namely : 


i on’t . 


o’th’ | 


‘thou’dst 
‘thou’ st 
— thro’. 
- ta’en 


"twan't 


i vtwere — | 


tisn't_ 
we'd 
we'd 
we're 


‘weren: t 


we've 


what's | 
where’s : 


who’s 


wou'da’t 


won't 
you'd 
you'll 


‘you're: - 


you’ve 


i..-e.: idest, 
‘id. idem, © 
‘ do; :dilto; - 


Abbreviature a ‘uso-nel parlare e scrivere. 


per. although’ per on it 


_ of the 


are 

art 

she had,se wou! 
she is O 
should 


should not 


the 


_, that is 


there is 
they will 
though 


_ thou wouldst 


thou hast 


.. through 
_ taken 


it was not 
it were 


will not 


you had o wouk 


. © you will 


you are 
you have 


Abbreviature d’ usò nello scrivere e nella stampa. 


that is 
‘the same 
the like 


- ESERCIZI 
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DI TRADUZIONE DALL’ INGLESE. 


Lo studioso dopo aver tradotto .d’ esercizio in buon italiane, 


‘ere al testo. 


Young men of spirit 
and gatety. 


Ye who listen with. credu- 
lity to the. whispers of fancy, 
and pursue with eagerness the 
phantoms of hope; who expect 
that age will perform the pro- 
mises of youth,. and that the 
deficiencies of the present day 
will be supplied by the morrow; 
attend to the inquiries of Ras- 
selas the prince of Abyssinia. 

Prince Rasselas rose next 
day and resolved to begin his 
experiments upon life. Youth, 
cried he, is the lime of gladness; 
I wilt join myself to the young 
Men; they are the happy people, 
whose only business is to gra- 
‘ify their desires, and whose 
Ime is all spent in a succession 
of enjoyments. . | 

Te such societies be was 
eadily admitted as rich and ge- 
\erous; for this remark will hold 
‘ood through life, that such so- 
ieties as do not require a fixed 
ate for a man to. be received, 
re the costliest of all. 


xrocurerà - di rendere in inglese la sua traduzione senza ricor- 


- 4° ESERCIZIO, SULL’ ARTICOLO, 


| Annotazioni. . 


Meri senza articolo benchè 
preceduto dall’ aggettivo young 
e seguito da genitivo .perché 
nulladimeno esprime tutta una 
specie. ou 

Spirit, gaiety, credulity, fan- 
cy, eagerness, hope, age é youth 
privi d’ articolo perchè stgnif- 
cano qualità permanenti, facoltà 
od idee astratte e generiche... 

Whispers , phantoms, pro- 
mises, deficiencies ed inquiries 
coll’ articolo perchè determinati 
dal susseguente genitivo, sebbene 
astratti. . 

. Day coll’ articolo perché ac- 
compagnato coll’ aggettivo deter- 
minativo present. L 

Morraw coll’ articolo perché 
restrittivamente determinato dal 
precedente present day. 

Prince coll’ articolo perchè é 
impiegato per upposizione, ed al- 
quanto anche per anionomasta; 
Altro prince senza articolo per - 
chè premesso qual titolo d'onore 
al nome proprio Rasselas. -- 
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But a few days brought him 
back weary and disgusted: their 


mirth was without images, their: 


laughfter without motive, their 
. pleasures were gross and sen- 
sual, in which the mind had no 
part; their conduct was at once 
wild and mean; they laughed at 
order and at law; but the frown 
of power dejected and the look 
of wisdom abashed them. 

The prince soon concluded, 
that he sould never be happy 
in a course of life, of which he 
was ashamed. He thought it un- 
suitable to a reasonable being 
to act without a plan, and to be 
sad-or-cheerful only by chance. 
Happiness, said he, must be so- 
mething solid and permanent, 
without fear and without uncer- 
tainty. But his young compa- 
nions had gained so much.of 
his regard by their frankness 
and courtesy, that he could not 
leave them without warning and 
remonstrance. 

My friends, said he, { have 
seriously considered our man- 
ners and our prospects, and find 
that we have mistaken our own 
interest. The first years of man 
must make provision for the 
last. He that never thinks can 
never be wise. Perpetual levity 
must end in ignorance and in- 
temperance though it may fire 
the spirits éf man for an hour 
or: two will make life short 
or miserable. Let us consider 
that youth is of no long dura- 















. His experiments e their de 
sires senza articolo per cagione 
dell’ articolo possessivo. 

To the young men col/’arti- 
colo perché non parlasi di tutta 
la specie, ma dei giovani con- 
temporanei e vicini a Rasselas. 
The happy people per ante 
nomasia. 

Business e.time privi d’arti- 
colo a motivo del genitivo anglo- 
sassone whose che li precede. 
Societies e remark senza ar- 
ticolo per essere preceduti dai 
pronomi dimostrativi such e this, ‘ 
Will hold good through life 
si sosterrà per tutta la vita. 
For a man to be received 
per ciascun uomo da riceversi. 
Brought him back Je ritras 
sero. 

' Mind preceduto da articole 
per trattarsi della mente dei 
giovani - sunnominati. 

No part senza articolo 6 
motivo del pronome indefinite 
no che rinchiude l’articole equi: 
valendo a not a, not one. — 

At order and at law a fempò 
determinato e per convenzione. 
The frown e the look coll’ar & 
ticelo perché enunciano alti me 
mentanet ed individuali qual 
sono tl cipiglio el’ occhiata. 
The prince coll’ articolo per- 
ché trattasi d’ individuo già né 
minato. 
A reasonable being coll’ ar & 
ticolo di senso distributivo cot ¥ 
rispondente al pronome indef 
nito ciascuno. 


1 that in maturer age, 
e enchantments of fancy 
ase, and phentoms of 
dance no more. about 
shall have no comforts. 
esteem of wise men, 
means of doing good; 
> sow nothing in spring, 
her something in autu- 
t us stop, while to stop 
r power; let us live as 
o are some time to grow 
to whom it will be the 
eadful of all evils not 
i their past years but 
8, and to be reminded 
former luxuriance of 
aly by the maladies 
lot has produced. 
jus youth is hard to 
they stared a while.in 
one upon another and 
‘e him awayjby a gene- 
us of continued laugh- 


this occasion the prince 
inia fell, from too great 
ess, under a disappoint- 
lis expectations. 

3 treatment the prince 
royal blood boiling in 
s and rise up to his 
yrtunately he lived as 
in that city and had 
. of honour to defend, 
at that time and place 
luel into use, this a- 
smus of the modern 


consciousness that his 
ts were just and his 
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A plen ha ? articolo perchè 
sebbene si parli d’ un piano qua- 


- lunque, esso dee pure essere uni- 


co per poter servire di norma. 

Happiness, fear, uncertainty, 
warning e remonstrance quat 
nomi astraili e presi in gene- 
rale sono senza articolo. 

Of man senza articolo qual 
nome di Specie preso in generale. 

Provision sceuro d@ articole 
perche forma con make una sola 
espressione o.modo di dire... 

Levity ricusa l articolo seb- 
bene preceduto da aggettivo per- 
ché questo non basta a renderlo 
individuale; ignorance, intem- 
porance, life, youth, fancy, de- 
ight e good preso sostanitva- 
mente, senza articolo come nomi 
astratti e senza, restrizione. 

_ Maturer age, phantoms of de- 
light e wise men scevri da arti- 
colo perchè i complementi non 
fanrto che cangiarli in una sotr 
tospecie. . on 

Spring ed autumn esenti da 
articolo quai nomi di stagioni. 

But by follies, se non se per 
le follie. 

To be reminded essere reas 
memori. 

.. Vicious youth é qui preso 
qual name collettivo e trovasi 
privo d’ articolo perchè applica». 
bile a qualunque consorteria di 
giovam disco. — 

Chorus collettivo coll’articolo 
perché applicabile alla sola so- 
cietà in discorso. 

Disappointment coll’articolo 
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intention kind, was scarcely suf- 
ficient to support him against 
the borrour of derision. But he 
recovered soon his tranquillity 
and pursued his search. - 


ny 


. Now we are at the e&hibition: 


of paintings: What a quantity 


of pieces and every one of them: 


from a celebrated painter’s hand! 
what an awfulness of every 
mind is caused by the first-rate 
pictures view! what a silence of 
all: these gentlemen and ladies, 
of old and young, of wise and 
ignorant! : 


‘Look at this picture of child-- 


ren; see how that: one is natu- 
rally laughing; it looks alive. 
How do you find this mare 
with her colt? itis a beautiful 


horse’s head. I like these “two: 


lionesses with a cat; she appa- 
rently has fled up this tree from 
fear? °tis a painting of Rubens’; 
and for sincerity’s sake we must 
allow his hunting pieces in every 
variety of instantaneous action 
never remit of their terrible 
energy. It is curious: on exa- 
mining attentively this head of 
Christ by Morales. to observe 
that in ‘character is has deci- 
dedly a Spanish cast. See, does 
he not look a very Spaniard? 
Scarcely any works of art are 
extant which do not reflect in 
some degree an image of the 


| indeterminato usato nei 


della 6." regola pag. 13 ¢ 
moderare ti espressione. 

Consciousness coll’ ¢ 
perchè determinato da: 
seque. 


‘2.° ESERCIZIO, SUL NOME. 


: Of paintings e non pai 


‘perché è genitivo oggett 
.cioè rappresenta l’ ogg 


posto, non il soggetto esp 
Painter’s. gen. anglo- 
qual soggetto agente pos 
Of every mind e nos 
mind’s perché quivi la : 
affascinata e non affasc 
The first-rate etc. | 
delle pitture di prima q 
‘First-rate è premesso ( 
a guisa d’ aggettivo quali 
e pictures view forma 
quelle parole composte p 
plice accostamento che « 
in uso per motivo di con 
‘ Ofold, of wise non pot 
mettersi sotto forma di « 
anglo-sassone perchè agg 
t looks e won ‘he 
child è di genere neutr 
Her colt e non his cc 
ché mare è femminile. 
Horse’s head perché | 
bra del corpo sono con: 
qual proprietà e posse: 
” animale anche bruto. 
She perché il gatto è « 
mente fatto femminile. 
Sincerity’s per motivc 
sake. 


1 over the boutevards. The 
ians as for example Paul 
Verone, seem scarcely to 

ted with the 
n race except as they saw 
their own city. Raffaello, 
werful as he was in the 
y of generalizing, assured- 
ows Italians rather than 
‘Ss among the porticos of 
18. 


ere is some difference be- 
1 these and such protrait- 
rs as draw very well [’ll 
ay the features, but. the 
the trowsers of the man 
30 forth. 

eir time is over; photo- 
1y has invaded their bu- 
i. This was a great con- 
ice, by which the sun is 
1 to become an infallible 
xr of all sort of objects. 
lakes by it not only the 
‘es of men distinguishing, 
from another, Romans, 
1s, Russians, Denes, Po- 
c., but also the shape of 
object whether natural or 
‘ial, as a basket of frpit, 
1 of fish, two or three 
of birds or couple of 
a, or the plan of an en- 
a chorus of brethren in 


247 


Hunt quadri di cac- 
esagione SIP bes ” hunting premesso 


al nome nome reggente agente pieces per for- 
mare un vocabolo composto. 
ng of Rubens’ perché 


dopo Ruben sottintendess pain- 


ine 
Spaniard e non Spanish, per- 
ché qui è preso sostantivamente. 


Invece di of art potrebbe usarsi 
art’s nello stile alto per la fi- 
gura personificazione. 

Of the artist e non artists 
perché trattasi d’ un’ imagine 
wn cus P artista è ’ oggetto 
rappresentato. 

Mr ripetuto innanzi a. cia- 
scun nome perché non ha plu- 
rale e non potrebbe dirsi come 
in italiano questi quadri d dei 
Signori Berghen e 

Little - maitre termine semt 
francese corrispondente a bel- 
limbusto. 

Venetians, Italians ¢ Greeks 
colla s.del plurale quit nomi. 

. From Verone non potendo ge- 
neralmente formarsi. aggettivi 
dai nomi di città. . |. 
Except as. they saw tranne 
come la videro. 

Hair e business di forma sin- 
golare sebbene di significazione 
plurale perchè son privi di plur. 
Trowsers all’ opposto è fra 4 
nomi privi di singolare; così 
pure lungs che si troverà qui 
appresso. 

Ramans e Russians offrono 
esempi d’ aggettivi di nazione 
rendono la s del plurale 


perché è usati sostantivamente. 
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intention kind, was scarcely suf- 
ficient to support him against 
the horrour of derision. But he 
recovered soon his tranquillity 
and pursued his search. : 


I indeterminato usato n. 


della 6." regola pag. 13 
moderare |’ espressione 

Consciousness coll’ 
perché determinato da. 
segue. 


‘2.° ESERCIZIO, SUL NOME. 


. Now we are at the ethibition: 


of paintings. What a quantity 


of pieces and every one of them: 


from a celebrated painter’s hand! 
what an awfulness of every 
mind is caused by the first-rate 
pictures view! what a silence of 


all: these gentlemen and ladies, 
of old and young, of wise and 
ignorant! oo 


‘ ‘Look at this picture of child-. 


ren; see how that- one is natu- 
rally laughing; it looks alive. 
How do you find this mare 
with her colt? it is a beautiful 


horse’s head. I like these “two: 


lionesses with a cat; she appa- 
rently has fled-up-this tree from 
fear? °tis a painting of Rubens’; 
and for sincerity’s sake we-must 
allow his hunting pieces in every 
variety of instantaneous ‘action 
never remit of their terrible 
energy. It is ‘curious- on exa- 
mining attentively this head of 
Christ by Morales, to observe 
that in ‘character is has deci- 
dedly a Spanish cast. See, does 
he not look a very Spaniard? 
Scarcely any works of art are 
extant which do not reflect in 
some degree an image of the 


__+ Of paintings e non pi 


‘perche è genitivo ogget 


.ctoé rappresenta l’ og 
posto, non il soggetto es 
Painter’s gen. angle 
qual soggetto ngente po 
« Of every mind e no 
mind’s perché quivi la 
affascinata e non affa: 
The first-rate etc. 
delle pitture di prima i 
First-rate è premesso 
a guisa d’ aggettivo qual 
e pictures view forma 
quelle parole composte ; 
plice accostamento che 
in uso per motivo di cor 
‘ Ofold, of wise non po 
mettersi sotto forma di 
anglo-sassone perché ag 
t looks e ron ‘he 
child é di genere neut 
Her colt e non his c 
chè mare è femminile. 
Horse’s head perché 
bra del corpo sono con 
qual proprietà e posse 
” animale anche bruto 
She perché il gatto è 
mente fatto femminile. 
Sincerity’s per motiv 
sake. 


his country. See those 
shem and. Mr David’s 


ynisba sits. at her tea 
3 fire place as a Fle- 
ly; here Romulus is as 
t little-maitre as ever 
ver the boutevards. The 
as as for example Paul 
rone, seem scarcely to 
en acquainted with the 
race except as they saw 
eir own city. Raffaello, 
ful as he was in ‘the 
of generalizing, assured- 
vs Italians rather than 
among the porticos of 


> is some difference be- 
hese and such protrait- 
as draw very well I’ll 

the features, but. the 
e trowsers of the man 
forth. Ò 
‘time is over; photo- 
has invaded their bu- 
This was a great con- 
, by which the sun is 
‘0 become an infallible 
of all sort of objects. 
ces by it not only the 
of men distinguishing, 
m another, Romans, 
Russians, Danes, Po- 
_ but also the shape of 
)ject whether natural or 
|, as a basket of fruit, 
of fish, two or three 
of birds or couple of 
or the plan of an en- 
chorus of brethren in 
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. Hunting pieces quadri di cac- 
ctagione; call’ hunting premesso 
al nome reggente pieces per for- 
mare va vocabolo composto. 

A painting of Rubens’ perché 
dopo Rubens’ sottintendesi pain- 
un 


Soaniard e non Spanish, per- 
ché qui è preso sostantivamente. 
Invece di of art potrebbe usarsi 
art's nello stile alto per la .fi- 
gura personificazione. —... 
Of the artist ¢ mon artists 
perchè trattasi d’ un’ imagine 
in cui È artista è l’ oggetto 
rappresentato. ca 
Mr ripetuto innanzi. a. cia- 
scun nome perché non ha. plu- 
rale e non potrebbe dirsi come 
in italiano questi ri ‘dei 
Signori Berghen e David. .. 
Little - maitre termine seme 
francese:corrispondente a bel- 
limbusto. | 
_ Venetians,. Italians e Greeks 
colla.s.del plurale-quat nomi. - 
... From-Verone non potendo ge- 
neralmente formarsi aggettivi 
dat nomi. di città... .. 
‘ Except as.:they saw tranne 
come la videro. SEA 
Hair e business di forma sit;- 
golare sebbene di significazione 
plurale perché son privi di plur. 
. Trowsers all’ opposto è fra i 
nomi privi di singolare; così 
pure lungs che si troverà qui 
appresso. 
Ramans e Russians offrono 
esempi d’ aggettivi di nazione 
che prendono la s del. plurale 
perchè usati sostantivamente. 
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a convert, a:troop-of foot er of 
horse. Every art therefore avatts 
itself. of ‘this ‘invention: ‘Thus 
physivians get drawn the brain 
‘or fungs of ‘a. man; :nasuratisis 
‘the :phenomend:.of nature, the 
stamina of a flower or larve 
of an insect. Painters themsel- 
ves now don’t begin to -paint 
a portrait but they have a pho- 
tographic draught. 

But we neglect viewing the 
other rooms, let us go in. Here 
is Boethius in fetters who com- 
poses his excellent book on the 
consolations of philosophy; and 
there Camoens deprived of vi- 
ctuals and dying in the streets; 
here is another great man, 
Galilei loaded with iron chains 
in the dungeons of inquisi- 
tion. sE 

Alas! such was the lot of the 
greatest geniuses in the world. 

hey are imprisoned, exposed 
to pillory, abandoned to poverty, 
to hunger when living, com- 
plained and honoured by mo- 
numents after death. But see! 
those gentlemen have at hand 
their indexes of the paintings; 
let us go and procure one 
for us. : 


- Britons, Danes e Poles som 
ese | di-quéi nomi di nazioni 
che diversificano dagli aggettivi. 
Fruit e fish di minor pirigo 
lar perchè del memero di qua 
nomi ‘che presi ‘in ‘ senso. 
tivo ricusano il plurale. 
Dozen e couple invariabili | 
perohé preceduti da numero. 
Brethren enon brothers a me 
tivo della significaz. ala, 
Foot e Ridi | 
essere presi nel senso di Lal i 
teria ‘e cavalleria. | 
Phenomena, stamina e lare fi 
plurali irregolari alla latina. | 
But they have a photographic fi; 
draught che non abbiano ossa 
senza che abbiano un abbozze 
fotografico. en | 
~ Fetters e victuals che vies fi 
dopo offrono esempi di nomi a fl: 
cui esiste il solo plurale. 
Geniuses ed indexes e non fl: 
genii ed indices perchè in que & 
sto luogo non parlasi di gent 
mitologici né di radicali me 
sibbene di ingegni e di indici 
o caialoght. dea | 
Gentlemen ha i plurale sf 
mile a men perchè î compost 
lo hanno di regola come quelle 
dei primitivi. 


3.° ESERCIZIO, SULL’ AGGETTIVO. 


It happened at Athens du- 
ring a public representation 
of some plays, that an old gen- 


Public ed old sebbene agget 
tivi estensivi sono premessi & 
nome perché privi d’ ogni com 


tleman came toolate for a place | plemento e d’ ogni enfasi. 


suitable to his age and quality, 


Suitable etc. posto dopo place 
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and looked for a vacant one, 
should he have a lower or a 
less commodious. Many of the 
young gentlemen, who obser- 
ved great difficulty and con- 
fusion ‘om was in, as desirous 

aughing, made to him, 
that they would we comodate 
him, if he came where they sat. 

There was even between the 
ancients a crowd of mockers, 
who did not consider whether 
their laughing stock was a 
young man or an old one, of 
the number of wise or of fool, 
belonging to good or to wicked 

e 


peopl . 

e good man bustled trough 
the crowd accordingly, taking 
every thing white for white; 
but when he came to the de- 
sired seats, to which he was 
invited, the jest was to sit 
close, expose him, when stan- 
diog out of coutenance, to the 
whole audience, and enjoy of 
a jest never so amusant. 

. The frolic went round all 
the Athenian benches, and grew 
every moment greater by a 
hundred laughters. But on those 
occasions, so solemn, there were 
among the numerous places also 
particular ones assigned for fo- 
reigners: when the good man 
skulked towards the boxes ip- 
pointed for the Lacedemonians, 
that honest people, more good 
than polite, rose up all to a 
man and with the greatest possi- 
ble respect received him among 
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perchè estensivo ed accompa- 
quato da complemento. 

Vacant one a perché parlasi 
d’ un posto individuale ed tn | 
tal caso mancando il nome vi 
si supplisce con one. 

Ancients uno dei pochi agget- 
tivi che prendono la s dep r 
Laughing stock zimbello. 

Wise e fool scompagnati dal 
nome perchè di numero plurale. 

To good or to wicked people 
enon to good people or to wi- 
cked one perché people non è 
individuale ma collettivo preso 
in genere. > 

Every thing white e non the 
white perchè gli aggettivi non, 
possono usarsi quar nomi astrat- 
fi eccetto i pochi già noti come 
sublime, beautiful etc. © 

When standing etc. qual ag- 
gettivo estensivo. 

Never so amusant quanto mat 
diletievole, superlativo enfatico. 

Athenian e non Athenians per- 
ché pe è preso aggettivamente. 

y a bundred laughters, 
complemento di differenza che 
talvolta accompagna il compa- 
rativo. 

Particular ones perché ivi 
parlasi di pochi posti indivi- 
duali e perciò V aggettivo scom- 
pagnato da nome prende one 
ed ones. - 

The Lacedemonians colla s 
perché preso sostantivamente. 

More good etc. e non better 
etc. perchè ivi il paragone 8ì 
fa tra due aggettivi. 
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thant. The Athenians being sud: { 
denly touched with ‘a sense' of 
the Spartan ‘virtue; and their 
+ own egenetacy, gave ‘a ‘“ùna>- 
nimous thunder ‘of‘’applause; 
and the old man ‘cried out; the 
Athenians understand: what is 
good, but the Lacedemonians 

Draciise it. Which of these qua- 
fe ies is the better? Certainly, 
by far the guiltiest is he who 
transgresses by malice. 


4.” ESERCIZIO, SU/ PRONOMI 


There is a faithful narrative, f 
furnished by a man, who was, 
himself, an eye-witness of the 
catastrophe’ which overwhelmed 
Pompei. It is contained in two 
letters of Pliny the younger to 
Tacitus, which record the death 
of his uncle, who fell a victim 
to his inquiring spirit and hu- 
manity. ft is from the first of 
them that the following words 
are extracted. 

‘Your desire to get written 
by me an account of my un- 
cle’s death as we saw with our 
own eyes, in ‘order to transmit 
a more exact relation of it‘ to 
posterity, | deserves my acknow- 

lodgments; for if this accident 

hall be celebrated by a pen 
illustrious and immortal as 
yours, itself will be rendered 
so for ever. It is with extreme 
. willingness, therefore, I exe- 
cute your commands. 


pleonasmo 


‘All toa man, tutti fino al: 
r ultimo: © 
“The greatest possible: super 
lativo' enfatico per’ mezad del 
possible: © © 
The old: mani perchè non po 
irebbe dir'sì ‘semplicemente the 
old conie in itdliano dicesi il véb 
chio, parlandosi d’tin individu. 
Athenians colla 8 perchè usa 
to come nome. 
The better e non ‘the best per- 
chè trattasi di due sole qualità. 


PERSONALI E /PORSESSIVI. 


There is e non it is “perchi 
qui è questione dé sola esistenza. 
Himself usasi anche per s0g- 
getto. 

It quivi è vero soggetto e 
pronome che rappresenta ib no- 
me narrative. 

Fella victim, cadde vittima, 
coll’ articolo indeterminato 
tae del verbo intransttivo 
. | 

It is etc. usato per pleno» 
mo o circonlocuzione. © 
By me e non by myself per- 
ché quest’ultimo pronome si può 
soltanto adoperare per comple- 
mento oggetto e di termine. 
As we saw come not la ve 
demmo si tralascia la tradw 
zione della particella prono- 
minale la. 

Sarà bene tradurre transmit... 
of it per I’ infinito colla parti- 
cella ne affissa cioè trasmet 
terne. 


He was. at that time with 
the fleet under his command 
at Misenum. On the 24.th of 
August, about one in the after- 
noon, after bathing himself in 
cold water, bad retired to -his 
study. But as my mother de- 

ired him to observe a cloud 
of very unusual size and shape, 
he immediately arose and went 
out upon an: eminenee, from 
whence he might view it thi- 
ther. I saw thet uncommon 
appearance, myself, and cannot 
give a more exact description 
of.it, than by resembling its 
figure to that of a pine-tree, 
for it shot up a great height 
in the form of a trunk which 
extended itself at the top into 
a sort of branches occasioned, 
I imagine, by the weight itsclf 
of the cloud pressing it back 


in. 

It appeard sometimes bright 
and sometimes dark and spot- 
ted, as it was more or less 
impregnated with earth and cin- 
ders. This - extraordinary phe- 
nomenon excited my uncle’s 
curiosity to take a nearer wiew 
of it. He ordered a light vessel 
to be got ready and, about to 
left us, gave me the liberty to 
attend him, if I thought proper. 


As I rather chose to continue. 


my studies, he said my mother; 
sister, your son will attend 
you, I start, farewell, sister. 
As he was coming out of 
the house, he received a note 


re Lui» 
a 


421 

_My achnowledgments, i mici 
ri tamenti. 

che in italiano traducesi 
qui per tale.o per la particella 
pronominale lo, sta per gli ag- 
gettivi illustrious and immortal. 

Innanzi ad I execute sottin- 
tendesi that. 

Himself e non: him perché 
è complemento oggetto di vero 
verbo riflesso. 

Had retired, si era ritirato, 
trovasi senza birpself perchè 
retire è anche usato qual in- 
transitivo. 

Him to observe, ch’ egli os- 
servasse. 

View it traducasi semplice 
mente -vedere perchè la parit- 
cella it sta qui qual pleonasmo 
destinato a far conoscere che 
view e verbo. 

Myself anch’ io; give of it 
darne. 

Its figure e non figure of it 
perchè la figura d’ una @osa può 
considerarsi come wn’ apparte- 
nenza od un atto della mede- 
sima. 

Kt shot up, si slanciava su 
da etc. - 

Extended itself st stendeva 
perchè il pronome itself è qui 
oggetto di verbo riflesso. 

‘Fhe weightitself, i peso stes- 
80, essendo. itself qui usato per 
afforzare P affermazione. 

Pressing it back again, ri- 
cacciandola abbasso. 

To take view of it, a pren- 
derne veduta. 
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from Rectina, the. wife of Bas- 
sus, who was in. the utmost 
alarm at the imminent danger 
which threatened her; for the 
villa: where Bassus had .left 
alone the she, being situated 
at the foot of Mount Vesuvius, 
there was no way to escape 
but by sea; she. earnestly: en- 
treat him therefore, to come 
to her assistance. He accordin- 
gly changed his first design, 
and what he began with a phi- 
losophical, he pursued with an 
heroical turn of mind. Now had 
invaded his soul a strong in- 
tention of assisting not only 
Rectina but several others; for 
the villas stand extremely thick 
upon that beautiful coast. When 
bastening to the place from 
whence many others fled to pro- 
cure themselves a safety with 
the utmost terror, he steered his 
direct course to the point of 
danger, and with so much 
calmness and presence of mind 
as to be able to make and 
dictate his observations upon 
the motion and figure of that 
dreadful scene. He was now 
so nigh the mountain, that the 
cinders, which grew the thicker 
and hotter, the nearer he ap- 
proached, fell into his ships, 
together with pumice-stones , 
and block pieces of burning 
rock. To the pilot advising bim 
of it, fortune, said he, befriends 
the brave; carry me to Pom- 
ponianus. 


‘To be got ready che venisse 
preparato. ‘ 
ister e brother usanse i 
inglese senza my quando 
si dirige il discorso. 
Threatened her, la minaccte- 


vano. 

The she coll’articolo ed inva- 
riabile perché usato qual nome 
invece di wife o. lady. 

To her assistance non è ri: 
gorosamente grammaticale, per 
ché Rettina non è qui al soggetto 
che assiste ma l'oggetto assistito ‘ 
e perciò non dovrebbesi dire her | 
assistance ma piuttosto assistane , 
ce to her od of her. 

His first design può fradursi 
in italiano il primo progetto ma 
gl’ inglesi fanno più spesso uso 
dei pronomi possessivi. 

Invaded his soul, gli ‘avea tm 
vaso l’anima etc. Qui pure ado- 
prasi in inglese il possessivo 
invece della particella prono- 
minale. 

Themselves e non them per- 
ché il pronome riflesso è anche 
richiesto dal. complemento di 
termine. . 

As to be able to make, a 
modo da poter fare etc. 

The thicker etc. the nearer 
tanto più densi, quanto più 
presso. 

His ships può tradursi sen- 


"za his. 


Advising him of .it, st tra 
durrà: che ne lo avvertiva. 

At Stabia, a Castellamare di 
Stabia. . 


e 


This fellow was found at 
Stabize in the greatest conster- 
nation longing to take his fa- 
mily away with him. My uacle 
exhorting him to keep up bis 
spirits sat down to supper. with 
great cheerfulness, and after- 
wards rested a while. 

Awaken .by his company 
trusting no more to the houses 
which now shook from side to 
side with frequent and violent 
concussions, he resolved to re- 
tire to the open fields. - 

‘They had tied pillows upon 
their. heads with napkios and 
went out observing if they mi- 
ght safely put to sea, but they 

und the waves run extre- 
mely high and boisterous. It 
was day, but there prevailed 
a deeper darkness than in the 
most obscure night, which: was 
in some degree dissipated by 
torches and other lights. 

There sudden flames and a 
strong smell of sulphur dis- 
persed the rest of company, 
while fhy uncle fell down in- 
stantly dead. Some gross and 
noxius vapour, | conjecture, 
suffocated his lungs, for he had 
weak ones, and his body was 
found entire without any mark 
of violence upon it. You will 
say, were you .a witness of 
alt that? I was, for partly I 
have seen it myself, partly 
received immediately after the 
accident happened. Farewell. 
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Away with him, e non away 

with himself perché il pro- 

nome riflesso non è in uso pet 
complementi indiretti. - 

o keep up his. spirits, a 

far coraggio. 

By his company, della com- 


agnia. 
J Trusting no more che non 
sia a più. oe 
Shook crollavano; to retire 
senza pronome riflesso perchè 
usato qual intransitivo. 

They had tied ete. si tradur- 
rà: s’ eran legati cuscini sulla 
testa con tovaghe; ma per ap- 
prendere la dicitura inglese st 
osserverà che la traduzione let- 
terale sarebbe: sulle loro teste. 

Put é adoperato qui qual in- 
transitivo, e perciò privo del 
pronome riflesso themselves. 

‘It was day ci porge un esem- 
pio d’ it qual soggetto apparente 
e there prevailed ci mostra che 
si fanno unipersonali col there 
oltre il verbo to be anche i verbi 
intransitivi. 

Suffocated his lungs gli asfis- 
80 tl polmone. . 

For he had weak ones, poiche 
lo avea debole. Ones perche lungs 
non ha che il plurale. 

I was ci fa vedere come in 
inglese si fa elissi del nome at- 
tributo del verbo essere, quan- 
d’ esso già si trova nella propo- 
sizione precedente e non vi sup- 
pliscono col pronome come gli 
italiani che dicono: lo fui. 
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.. §.° ESERCIZIO, sur PRONOMI 


I took what accounts I- wrote 
to you concerniag my -unole’s 
death what from my observa: 
tion what from the. relation 
of my uncle’s companions and 
attendants .at ‘the ‘time. of: that 
dreadful accident.. Now I shall 
tell which terrors-and dangers 
attended-me while: I continued 
at Misenum;: these all I saw 
and.felt.myself. ©. —. 

‘‘Though.my shoked soul re- 
coils, my. tongue shall tell. 

. ‘Fhat night when ‘my uncle 
was the. first time ‘absent, the 
shoks of earthquake were so 
particularly violent, that they 
Shook ‘everything about us. My 
mother flew to- my- chamber, 
where she found me rising in 
order to awaken her. She spoke 
these words: these three hours 
earthquake bas seemed to threa- 
ten total destruction; shall we 
not abandon this falling house? 

We .went out into a small 
court belonging to the house, 
whih separated the sea from 
the - buildings. . 

But I took up Livy and 
amused myself with turning 
over that auther. While .we 
were in that court, a Spanish 
friend of my uncle’s joined us 
and observing. that posture, so 
calm and careless, both of us 
kept, greatly condemned our 
security. 


È qui non ‘alle cose. gid 


ae a ee vo 
DIMOSYRATIVI “E RELATIVI. © 


Questo what é accompagnato 


quelle.... che. 
What ripetuto ‘sta per qua- 
le.... quale, parte.... parte. 
Which terrors: perché 
prasi which qualvolta il nome 
frovasi posto ‘dopo il pronome 
relativo. se 
These all. e non those rift 











dette ma a quelle da dirsi. 
When dopo night sta pel pre 
nome relativo in cui. - . 

‘ Where similmente è di quelle 
congiunzioni che trovandosi de- 
po un nome fanno le veci dd 
pronome rélativo in cui ete... . 

‘These words le parole sé 
quenti. E 2 
These three hours sono tre 
ore che etc.: =. 
This house perché parlavas 
della, casa in cui st era. 
‘That author perchè $i rife 
risce ad un autore già nome 
nato prima cioè Tito Livio. 
© That court perché lo sert- 
tore ne è lontano ed inoltre è 
cosa di cui s° è -già parlato. 

. That posture e non the postu ff 
re perchè vi sono parole poste È, 
fra il nome ed. il suo pronome fl, 
relativo sussequente. 

Of one which e non that fy 
which, di quello che, perch vi 
parlasi di cosa indeterminata. 


We went on open ground, 
and seeing that the ‘buildings 
all around us tottered, and the 


light was exceedingly faint. and. 


languid, we. ‘resolved to quit 
that place and go in search of 
one which might present us a 
less dangerous refuge. ' 
Those who saw us flee fol» 
lowed.-us ‘in. the utmost con- 
sternation. - ‘. . o 
We had. already got at a 
convenient distance. from the 
town, but.we stood still in the 
midst of a most dangerous scene: 
that filled us with fear. These. 
were the chief appearantes 
which we met. witb there. - 
* Our chariots .were : so. agi- 
tated backwards .and: forwards, 
that we:could not keep- them. 
steady;. the sea-seemed to be 
driven from its banks. hy the 
convulsive motion of the earth, 
and. left the shore considerably, 
enlarged and several: sea ani- 
mals upon it; a black and dread-: 
ful cloud bursting with an igne- 
ous vapour darted out a long 
train of fire. Seeing all that 


happened, our Spanish. friend: 


exhorted us not to delay our 
escape a moment and at last left 
us; nor of the company that 
had followed us; there was ‘a. 
man bat came before us excépt- 
ing some of our servanis. > 

The ashes now: began to. 
fall upon us, and a thick smoke 
rolied after us like a -torrent: 
A darkness oversprend us, not 


r 
el 


«perche la locuzione they who 
è affatto disusata. 
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. Those who e non they who 


at filled us ete. e non 
which .stanteché usast il rela- 
tivo which ed who quando la 
proposizione relativa é deter- 
minaliva ed usasi that quando 
‘la proposizione ‘è puramente 
estensiva, qual è ‘in questo 


tar ah 3 i 
ese were eic. 1n questa 
frase usasi these perche par- 
lust di cose da dirsi, e si fa 
una proposizione indiretta in- 
.serendo per pleonasmo il verbo 
tobe col relativo which a vece 
di dire semplicemented we met 
with these appearances there. 
. All-that happened tutto quello 
che accadeva, quanto accadeva. 
Ne -potrebbesi con all usare 
what invece di that. : 

The company that e non 
who non potendo farsi uso di 
who per relativo quando îl 
nome. a.cui il medesimo st ri- 
farisce ‘4 collettivo sebbene que- 
sto esprima una raccolta di per- 
sone come il nome company nel 
nostro caso. 
» «Butcome preceduto dalla pro- 
posizione negativa nor was a 
man, significa che rion; per il 
che la traduzione ‘di’ questo 
squarcio sarc: ne della compa- 
gnia che. ci ‘aveva séguiti vi fu 
un sol uomo che. non'ci la- 
sciasse dieiro. : 

- That ‘of.a cloudy ci offre 
esempio di that senza one per- 
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like that of a cloudy night, 
or when there is no moon, 
but the same that is met with 
in a room when it is shut up, 
and all. the: lights extinct. 

Nothing then was to be 
heard but the shrieks of wo- 
men, the screams of children 
and the cries of men who call- 
ed for their wives that re- 
mained behind for their little 
ones’ sake. Some lifted their 
hands to the gods, than whom 
was, methought, more powerful 
the last and eternal night co- 
ming to destroy the gods and 


the world together. A glim- 


mering light, whose sudden 
appearance was taken for a re- 
turn of day, alas! it was an 
approaching burst of flames. 

owever, the fire fell at a 
distance from us, and although 
we were immersed again in 
thick darkness and a heavy 
shower of ashes, at last this 
dreadful darkness, was dissi- 
pated by degrees, and the sun 
appeared. 


ché seguito dal genitivo of a 
cloudy etc. | 

The same that e non which 
perchè dopo same usasi that. 

That remained etc. è propo- 
sizione incidente subordinate 
ad altra incidente che.é.who 
called etc., il che é tollerabile 
nell’ inglese quando non si fa 
uso due volte del medesimo re- 
lativo, ma é giudicato inelegante 
in italiano; di fatti suone- 
rebbe male il dire: le grida 
degli uomini che chiamarono 
le donne che restavano addie 
tro etc. . 

Than whom was etc, di cui 
era, come parvemi allora, più 
potente etc. Cr si offre qui il 
than del comparativo usato qual 
preposizione con whom di case 
obliquo come se fosse suo com 
plemento. 

Whose benché genitivo di who 
pronome relativo delle persone, 
e usato anche relativamente alle 
cose ed ai bruti; lo stesso non s 
potrebbe fare con who e whom. 


6.° ESERCIZIO, SU! PRONOMI INTERROGATIVI, INDEFINIT 
E NUMERALI. . 


Who calls on me? 

"Tis I, Colonel; I hope you 
remember, who I am. 

I remember, ‘Sir Harry; to 
what matter do I owe the ho- 
nour of seeing you? 

I'am come upon an inte- 
resting business, in a word, in 


Il punto interrogativo baste 
ad indicare che il primo whe 
debba tradursi chi; quanto al 
secondo si conosce per essere 
preceduto non da nome ma da 
verbo: transitivo mancante di 
altro oggetto, per il che é 
chiaro esser esso il princimò 


=. sr <tr 


order to a matrimony 
with your daughter. 

Which do you intend to 
peak of? 

Of the youngest, Colonel; and 
inless I am allowed to enter- 
ain hopes of Miss Mary. I shall 
x the most miserable of all 
‘uman beings. 

Sir Harry, I must tell you, 
‘| cannot listen to your pro- 
\osals. 

No, Sir? — 

No, Sir; I bave promised 
ny daughter to another half 
1 month ago and if you wish 
o know, whose wife she is to 
weome, her future busband 
s Mr Sidney. Moreover the 
wedding shall take place about 
the middie of instant. 

- But what then? engagements 
of this kind, you know — 

You do know I have pro- 
mised ber to Mr Sidney, do 
you not? 

I do, Sir; but each of us 
knows also tbat matters are 
not finally settled between Mr 
Sidney and you; and moreover 

know, that his fortune is 
anything smaller than mme, 

fora — 

Sir Harry, let me speak a 
fw words before you make 
Your consequence. I shall ask 
You one question. 

A thousand, if you please, Sir. 

What have you observed in 
Re or my conduci, that you 

ire me so familiarly to break 
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d’ una preposizione înterroga- 
tiva indiretta e valere chi. 
To what matter a qual cu- 
gione; what é qui preso ag- 
gettivamente. 
Which ¢ interrogativo e vale 
qual delle due. 
Half coll’ articolo indetermi- 
nato dopo perche non preceduto 
da altro numero. 
Whose palesasi interroga- 
tivo per trovarsi preceduto da 
verbo transitivo privo d’ altro 
oggetto e perciò si tradurrà 
di chi sta per divenire moglie. 
The middle e non the half 
perche trattasi non d’ una metà 
i mese ossia di un lusso di 
indici giorni ma piuttosto del 
punto medio del mese, distante 
egualmente dal.principio e dal 
fine, cioe del giorno decimo- 
quinto o decimosesto. 
Do you not vale: non lo sa- 
pete .voi? sottintendesi il verbo 
know. | 
Similmente I do significa 10 
lo so, per cagione del verbo 
know sottinteso. 
Each e non every parlandosi 
d’un numero determinaio di 
persone. 
Anything come poste innanzi 
al comparativo ¢ preso avver- 
bialmente e significa alquanto. 
A few e nona litile perche 
€ qui accompagnato con ua 
nome di numero plurale. 
What e in questo luogo preso 
sostantivamente perchè, scom- 
pagnato da nome. 
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my word? i thought, Sir, you 
considered me as -a man of 
honour. 

And so I do, Sir, a man i of 
the nicest, of the most delicato 
honour. + 

And yet, Sir, you: ask me 
without any:: difficulty to Wio- 
late the sanctity of my word, 
and tell me directly, that :it is 
my interest to be a rascal'— 

Nothing of all that Sir. I 
thought when I was talking 
to you, Î was talking to «a man 
who knew:the world any bet- 
ter ‘than I; and as you. have 
not. yet signed _ 

. Why, and'so you think; 
because I am.not legally. bound, 
I am under: no necessity of 
keeping my word! Sir Harry, 
men, of honour do not want 
any bond. but their rectitude, 
and laws.are of.no use but to 
bind the villains ‘of society. 
Well but, my dear Colonel, 
if you deny. some: regard to 
me, show some: little regard 
for your daughter. 
- I show most regard for my 
daughter by giving ‘her .to a 
man of honour; and I .must 
not be insulted- with: any far- 
ther ‘repetition -of : your pro- 
posuls. 
-Fnsult you, ‘Colonel ! You do 
not judge it as the others. 
Is the offer of my -allience an 
insult? is my readiness to make 
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Desire me so familiar 
m° esponete così fiduciosi 
il desiderio ch’ 10 manch 
parola. 

: The -most coll’ articol 
che superlativo relativo. 

Without any perche 
without, if ete. si richie 
e non some. 

Nothing e non net any 
perche in principio di pi 
zione € preferto il primo 
nel corpo della proposiz 
preferto il secondo. 

Any better ci porge un 
pio dell’any posto inna 
comparativo nella signific 
avverbiale di alquanto. 

Any bond per. causi 
proposizione negativa ¢ 
chiede any e non some. 

Deny some regard ved 
some sebbene il verbo dei 
mi proposizione negatii 
lendosi negare non tutt 
quardi ma alcuno. 

Most senza the perc 
perlativo assoluto. 

“Any farther qualunqu 
riore, con any nel suo 
etimologico. 

The ‘others perché ¢ 
usato sostantivamente 
prende al plurale la s. 

‘What settlements equi 
such settlements as que 
segnamenti che, quei pat 
e ciò si arquisce fucilme: 
vedere what accompagn 


what settlements you: think i nome e. frapposto a due 


proper — 


i 


di cui il primo non ¢ 


Sir Harry, I should consider 
the offer of a kingdom an in- 
sult, if it was to be purchased 
by any violation of my word. 
The one will judge me wrong, 
the others right; there is so- 
mebody whe would make de- 

nd much on wealth and no- 

ility — as for me I would 

rather see my daughter happy 

than affluent with riches and 

honours; and if she has enough 
. to provide handsomely for a 
: young family and something 
: fo spare, I sball think her as 
- affluent as if she was the mi- 
stress of Mexico. 

Well, Colonel, I have done: 
but I believe — 

Well, Sir Harry, and as our 
conference is done, we will 
. if you 1 please, retire to the la- 

dies. When one is fifty, one 
abides most willingly with 
"one's family. 

I wished for a similar hap- 
piness, Colonel — 

I shall be always glad of 
,@ Your acquaintance, though I 

can’t receive you as a son- 
€ law; for a union of interest 
I look upon as a union of 
‘2 dishonour, and consider a mar- 

- Mage for money, at best, but 
ir: ® legal prostitution. 
li o 


Ade eee 


Gtk. 
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di senso interrogativo non può 
reggere una proposizione 1n- 
terrogativa indiretta. 
By any violation qui / any é 
asloperato per motivo del- 
if, 


‘ The one e non the ones 
perche così vuole |’ uso. The 
one.... the others corrispon- 
dendo al ‘chi italiano ripetuto, 
la traduzione di questo squar- 
cio sarà: chi mi darà torto, 
chi mi darà ragione. 

Make depend much on, far 
dipendere molto da, attaccare 
grande importanza a. 

To provide bandsomely, per 
provvedere decentemente. 

. I have done, ho finito. 

Our conference is done, il 
nostro colloquio e finito. 

Con is filty si sottintende 
years old; ma / elissi é anche 
d’ uso in italiano dicendosi: 
quando st è sut cinquanta. 

I wished for, io desidererei. 

For a union of interest I 
look upon etc. poiché to ri- 
squardo un’ unione per ra- 
gioni d° interesse qual unione 
di disonore etc. 

But ha qui la significazione 
di soltanto. 


I 
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ESERCIZI 


DI TRADUZIONE IN INGLESE 


Lo studioso prima di tradurre |’ esercizio andrà a leggere 
quei capi della presente gramatica che sono indicati dal titolo 
el medesimo e le annotazioni che vi sono annesse. 


4.° ESERCIZIO, SUI GERUNDI E PARTICIPII. 


Il giuocare è la fonte da cui è sorta la innumerevole razza 
di furfanti che infestano le città, e di mariuoli che fanno 
bottino sui non iniziati e che spogliano quanti possono attirare 
nei loro ‘covili di vizio e di malvagità. 

Non siate mai tenuto d’ entrare in un ridotto ‘da giuoco 
anche per sola curiosità. Centinaja di giovani sono stati rovi- 
nati, distrutte irreparabilmente le loro speranze presenti e: pro- 
spettive future, pel solo dare una sbirciata a vedere come si 
giuochi. 

Recare a notizia del pubblico alcuna delle infami frodi 
praticate dai rimestatori di carte, spalleggiati e protetti dat 
proprietarii dei tavolieri stessi, sarebbe il mezzo di salvare! 
novizii che altrimenti sono per diventare vittima di quella gent. 





- Il -giuocare traducesi pel gerundio ossia nome verbale gasnesy. 
E sorta, has sprung up; che infestano, infesting participio 
Che fanno bottino e che spogliano si traducono similmentt 

pel participio cioè preying etc. | 
Non iniziati, uninitiated; quanti, all whom. 

Ridotto da giuoco, gaming-house; anche, even; per, out Of: 

Distrutte etc. fassi nominativo assoluto collocando il part 
cipio being destroyed dopo future prospects. 

Pel solo dare una sbirciata, by only taking a peep. 

L’ infinito recare servendo di soggetto al verbo sarebbe 8 
tradurrà pel gerundio: così: bringing under the notice. 

Rimestatore di carte, card sharper; tavoliere, table. 

Che sono, being; per diventare, to become. 

) t: 
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Eglino si asterrebbero dall’ entrare in que’ luoghi, da cui non 
vi è modo di scampare e non avrebbero a pentirsi troppo tardi; 
perchè quando vien fatta una furfanteria, lo scoprirla è quasi 
impossibile, e dopo sofferta non vi troverebbero rimedio, neppure 
la speranza d’ ottenere a lungo andare una parte del denaro 
rimpianto per mezzo d’ una rivincita; tanto sono abilmente 
condotti gl’ inganni e gli artifizi dai tenitori di quelle tavole 
sopra i loro merlotti. 


2.° ESERCIZIO, SU! VERBI PASSIVI, PRONOMINALI 
E DIFETTIVI. 


3 Un giovane principe segui un giorno per curiosità una folla 
4 di gente fino all’ 


4 all’ uditorio. Si trovò là un professore elevato al di sopra del 
4 Nimanente, che discerreva con grande energia, ed il soggetto 
zz{ udirlo spiegare la felicità di quelli a cui è accordata dal cielo 

la vittoria sulle loro passioni, dopo Ja quale 1’ uomo non è più 


i schiavo del timore nè delta speranza, non è più evirato dalla 
s lenerezza nè depresso dal dolore ma sorvola tranquillamente i 
{ : 

3 


ee . ” . uu. 
* Non vi e modo di scampare, there is no stepping away. 
+ Vien fatta una furfanteria, a trickery is making, participio 
, Attivo adoperato in senso passivo per vezzo. 
m © Lo scoprirla, discovering it oppure the discovering of it. 


"| Dopo sofferta, after their having suffered it, perché having 
Suffered è considerato come un nome verbale e perciò può 
. Teggere l’aggettivo possessivo che gli conviene. 
Rimpianto , grieved at participio fatto passivo a motivo 
dell’ at; merlotio, dupe. 
n A cui st accorreva, which was concurred to. 
Si leggevano, were being read; si trovò, was found. —__ 

| Di cui si parlava, wich wus spoken of; gli capitò, he hap- 
“ened, . 

- A cui é accordata la vittoria, to whom is allowed victory; 
©ppure who are allowed victory. 

Evirate, emasculate; sorvolare, walk on. 
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tumulti e le privazioni della vita. Si mostravano agli uditori 
esempi d’ eroi insensibili al dolore ed al piacere, e si esorta 
vano i medesimi a seguirne 1’ esempio concludendo che questo 
solo stato era la felicità. 

Ho trovato, disse il principe, un uomo di cui posso ser- 
virmi per imparare quanto è necessario a sapere; ci siamo in 
contrati a caso, ma ci visiteremo di proposito; imparerò le sue 
dottrine ed imiterò la sua vita. Egli ignorava che i maestri di 
moralità discorrono come angeli ma vivono come uomini; e 
pensando che non si spende mai troppo denaro nell’ acquisto 
della sapienza si studiò di incontrarlo e gli chiese il permesso 
di visitarlo ponendogli in mano una borsa d’ oro che I altro 
ricevette con un misto di gioja e di stupore. Pochi giorni dopo 
egli fece la sua visita, e gli fu negato l’ accesso; ma fecesi 
strada con una pezza d’oro da lui data al servo, e si stupi 
di trovare il filosofo cogli occhi umidi e colla faccia smorta 
che gli disse: Signore, siete venuto in mal punto; la mia f- 
gliuola dalla cui tenerezza mi erano promessi tutti i confort 





Si mostravano agli uditori esempi, examples were shown 
to the hearers, oppure the hearers were shown examples. 

Concludendo, with concluding o conclusion. 

Servirmi, avail myself; sapere sta per sapersi e traducesi 
to be known. 

Ci siamo incontrati, we have met with each other. 

Ci visiteremo, we shall call on each other. 

Non mai si spende troppo denaro, never 1s spent too grea 
a money, oppure spends potendosi usare |’ attivo in sens 
passivo quando non vw’ ha pericolo d’ equivoco. 

Si studiò, endeavoured, senza tradurre la particella si perchè: 
studiarsi non è vero. verbo riflesso. 

Gli fu negato l’ accesso può anche tradursi he was denied 
admission. è. 

Si stupi, verbo riflesso solo apparentemente, traducsifi < 
was astonished. . 

° In mal punto, at ill-time. 

M’ erano promessi tutti i conforti si può tradurre ind 
modi. were promised ta me etc. oppure Z was promised ela 
essendo il verbo promise di quelli che sono suscettivi di dop 
conversione. 
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della mia vecchiaja, mori di febbre la scorsa notte. To sono un 
uomo disperato, disgiunto per sempre dalla società; sono un 
essere perduto. Il principe avrebbe potuto rinfacciargli i pre- 
cetti ch’ egli avea dato agli altri, ma rispettando i doveri del- 
umanità si ritirò, convinto della vanità de’ bei periodi e 
delle studiate sentenze. 


3.° ESERCIZIO, SUS VERSI AUSILIARI 
E SULLE PROPOSIZIONI INTERROGATIVE, AFFERMATIVE 
E NEGATIVE. 


Standomi seduto sul mio seggiolone m’ addormentai e nel 
sogno ebbi questa visione: Giove facea pubblicare il bando 
che tutti gli uomini dovessero portare in un luogo designato 
ciascuno quel male di cui solea dolersi. 

Quando tutti i mortali sono radunati, il Dio scende e loro 
dice: sento che trovate‘ pesante la vostra porzione di male ed 
invidiate quella degli altri. Or bene, fra breve vien data libertà 
a ciascuno di cangiare la sua con quella d’ un altro. Così 
dicendo li fa deporre i loro carichi in mucchio e loro ordina 
di scegliere. Quando ebbero finito di cangiare i loro fardelli, 





Avrebbe potuto rinfacciargli, poteva avergli rinfacciato perchè 
il verbo may è difettivo dei tempi composti come pure will. 
Standomi seduto, as I was seated; m° addormentai, fell asleep. 
Facea pubblicare si tradurrà come se fosse scritto: otteneva 
; gublicato, e rendendo ottenere pel verbo have non senza col- 
«care il nome bando fra il participio e I’ ausiliare. 
+. Dovessero portare, avessero a portare, futuro misto ob- 
EBlisatorio. * 
Solea dolersi, would lament. 
: Sono radunati, are assembled, perchè trattasi di stato 
‘Permanente. 
‘.” Sento si volgerà come ho sentito, perchè in inglese si ri- 
Chiede precisione di tempo. 
- Wien data, ts being given, perchè trattasi di vero tempo 
Presente. i . 
Lì fa deporre può tradursi adoprando il verbo have nel 
Senso di fare. 
Ebbero finito, had done col gerundio dopo. 
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siamo venuti ad un curioso spettacolo: si vide: ritornare con 
volto deforme quegli che prima era molestato dalla povertà; 
colla povertà la donna prima deforme. Fu cangiata la fame 
coll’ inappetenza, la prole discola coll’ orbità, lo stato conjugale | 
colla febbre, la gobba colla podagra;- ecco una donna prima 
gozzuta è ritornata con un carbonchio; un’ altra ha sostituito 
ai capell bigi una sciancatura, e cosi via via. 
essuno ha pensato a liberarsi del vizio, dell’ ignoranza; 
delle passioni? nessuno. E non han pensato alle conseguenze? 
Si, vi han pensato; ban deposto il rimorso, la modestia, la 
vergogna. Chi prese questa roba e perchè la presero? Dei 
novizi perchè nor la conoscono e per aver denaro ed onori. 
Li avranno poi veramente? oh sì, li avranno. Saranno poi 
soddisfatti? non lo saranno. Vediamo. Che cosa desiderate di 
sapere? che cosa guardate con lanta attenzione? Per che cosa 
fare resta qui ancora tutta questa gente? Rimpiangono il loro 
primiero stato? lo rimpiangono, perchè s’ accorgono che non 
an guadagnato nulla nel contratto. Eglino trovavano il vecchio’ 
peso più leggiero, non so se per una facilità prodotta dall’ abi- 
tudine o per una più conveniente proporzione del peso col 
portatore ordinata dal cielo. 


—————yr tnt 


‘Siamo venuti, we have come, perchè trattandosi d’ atto. 
momentaneo usasi | ausiliare have. 

Inappetenza, want of appetite; orbità, childlessness; e così 
via via, and so forth. 

Liberarsi, to rid of; pensare a, to think of. 

Vi han pensato, si tradurrà they have senz’ altro. 

Chi prese ete. si tradurrà who ete. senza did. 

Oh sì, li avranno si tradurra avranno pel semplice ausi-' 
liare del futuro cioè shall. 

Saranno poi soddisfatti tradurassi per shall be etc. perchè 
nelle proposizioni interrogative adoperasi shall nelle seconds 
e terze persone se trattasi di cosa Indipendente dalla voloutà 
del soggetto. | Di 

La preposizione at del verbo look, guardare, può mettersi 
in principio od in fine della proposizione. 

Lo rimpiangono traducesi pel solo do. 

Il non si tace per causa del nulla che è un’altra parola negativa 

Se.... 0 traducesi. whether.... or. si 
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4.° ESERCIZIO, SULLE PROPOSIZIONI 


IMPERATIVE, OTTATIVE, AMMESSIVE E CONDIZIONALI. 


Signori, non fate tanto rumore; s’oda un momento la voce 
a pubblica pompa che parla. Ella è un pubblico funzionario 
erita la nostra attenzione. Ell’ ha eziandio qualche titolo 
nostra gratitudine. Faccia pur caldo, gli cadano appena 
liqui sul capo i raggi del sole, ella resta immobile al suo 
0. Venga |’ estate o l’ inverno, nessuno la cerca invano. 
issentino talvolta dall’ uffizio i suoi colleghi, ella non segue 
ro esempio ma rimane tutto il giorno al medesimo angolo 
a piazza, pronta a prestare il suo servizio: Fermatevi voi 
sbadati volgete il dosso alla pompa di città che vuol parlare. 
Avanti, Signori, fatevi avanti; ecco il buon liquore, la be- 
da veramente inalterata, quella di padre Adamo. Siate pur 
za un centesimo, qui potete bere; servitevi. Se il mio gri- 
3 non attirasse avventori, sarebbe danno. Voi, amico, bi- 
nate d’ un’ altra coppata a lavar la polvere dalla gola, se 
) tanto spessa quanto sulle scarpe di vacchetta. Voi, da 





Non fate imperativo negativo che traducesi col do. 

S’ oda, sia udita, imperativo passivo; funzionario, character. 

Faccia pur caldo, proposizione ottativa e non già impera- 

, che però va tradotta colf’ ausiliare may e non col let, 

fi stesse scritto: comunque sia caldo, however it may.be hot. 
ttative sono pure le proposizioni del verbo cadano, e del 

ga. In quest’ ultima havvi per soprappiù la disgiuntiva o 
nelle ottative ed ammissive traducesi il più delle volte per 

ther.... or. . 

S’ assentino 6 proposizione ammessiva e non imperativa. 

Fermatevi vot, si traduce anche il vot per cagione del che. 

Avanti, e fatevi avanti, walk up. 

Siate pure ejc. proposizione ottaliva © ammessiva; cen- 

mo, cent. 

Servitevi, help yourselves; mio gridare, my outcry. 

Se non attirasse, proposizione condizionale da risolversi 

‘ausiliare should e se si vuole omettendo I’ if. 

Coppata, cupful; se vi é ete. condizionale coll’ if. 

Vacchetta, cow-hide; da uomo saggio, come uomo saggio. 
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uomo savio, siete passato vicino alle taverne e vi siete fermato.... 
alle fontane. E per verità se bevete acqua, eviterete molte 
ardenti febbri; se siete malato e desiderate guarire, è legge 
che ne beviate. L’ acqua è un preservativo ed un rimedio contro 
le malattie. Ell’ è la droga’ più utile che abbiavi nelle farmacie 
tanto per gli ammalati che’. per 1 farmacisti, di cui possiate 
non aver mai bisogno. L’ acqua previene le risse; nè vi è 
rissa, credo, a meno che vi sia stato vino o spiritoso liquore. 
O non esistesse che |’ acqua! vi sarebbe la pace perpetua, 
tanto studiata e desiderata dagli uomini di scienza. 


5.° ESERCIZIO, SULLE PROPOSIZIONI COMPLEMENTARI 
E SUI COMPLEMENTI. 


La lettura può essere considerata un mero passatempo sol- 
tanto dalla più volgare o dalla più frivola parte dell’ uman 
genere. Chiunque sia abilitato dal buon senso o da liberale 
educazione a formarsi un giudizio intorno al soggetto, si mo- 
strerà convinto di questa verità, che la lettura risponde ad una 
infinita varietà d’ utili propositi. Imperocchè se pensiamo un 
momento alla natura della cosa, riconosceremo che la lettura è 
un. modo di conferire con uomini che in ogni età si distirisero 








Passar vicino, pass by. x 
Che ne beviate, imperativa indiretta che si può tradurre 
col presente soggiuntivo semplice od anche col should. 
Tanto.... quanto dee qui tradursi per both.... and. 
Possiate non aver mai bisogno, proposizione’ ottativa che 
si traduce col may e senza that non trattandosi qui di cosa: 
impossibile ad ottenersi. 
A meno che vi sia stato etc. condizionale che volgesi per 
unless. coll’ indicativo per causa del verbo di tempo passato. 
Un mero passatempo, as ‘a ‘mere amusement, attributo del 
verbo essere considerata. 
Sia abilitato da, 1s qualified by; convinto di, convinced of.'fs 
Answer, rispondere, vuole il complemento senza to. — 
Alla natura, of the nature, perchè il verbo think regge 
la preposizione of. Lo : 
Che la lettura è etc. può tradursi per |’ infinito omettendo 
la congiunzione that. DE 
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per genio e per dottrina, di arricchirci del risultato delle loro 
mature riflessioni e di mirare a piacimento le perfetto: produ- 
zioni del loro potere inventivo. Da una tale conversazione or- 
nata di tanti tesori e buona a tante cose è impossibile non 
ricavare innumerevoli vantaggi. 

I due princjpali fini della lettura sono il perfezionamento 
dell’ intelligenza e |’ esercitazione dell’ immaginazione; per il 
che i libri si dividono in due classi, opere di scienza ed o- 
pere di gusto. 

Nelle opere di scienza la maniera di scrivere, di cui |’ in- 
segnanie fa uso, non è che uno stromento d’ istruzione, e perciò 
nulla più si richiede che 1’ esprimere con chiarezza i fatti o le 
verità su cui |’ insegnamento s’ aggira; ma risguardo allo scrite 
tore che desidera di produrre un effetto sull’ immaginazione e 
sul sentimento del lettore per mezzo d’ un’ opera di gusto, la 
cosa è ben differente. L’ effetto che si produrrà dipende assai ‘ 
dall’ eleganza dello scrivere, perchè può giustamente asserirsi, 
che I’ immaginazione è meno mossa dai ragionamenti che dalle 





Del risultato traducesi with the result qual complemento 
di mezzo. 
Gaze, mirare regge la preposizione at; di tanti tesori vuole 
with; a tante cose traducesi colla for qual complemento di fine. 
Fini ossia scopi, uses, employments; in due’ classi si gra- 
duce colla preposizione' into perehè retto dal verbo dividere 
che accenna un moto figurato. 
Di cui P insegnante fa uso si può costrurre colla preposi- 
“ mone of in fin di proposizione; non è che uno strumento; it 
, ts only a vehicle. 
Si richiede cioè é richiesto che traducesi pel verbo to 
requife. 
©. Su cui 8° aggira, si tradurrà col verbo consist trasportando 
. la preposizione upon, su, dopo il verbo. 
Che desidera sta meglio cangiato in. participio presente, 
cosiZpure la proposizione ‘incidente che si produrrà, badando 
che qui si richiede il participio futuro passivo che corrisponde 
‘al?’ espressione italiana: da essere prodotto. 
Depend vuole la preposizione da tradotta per on. 
La proposizione verbale ossia assertiva indiretta che /’ im- 
Maginazione è etc. si suole in inglese esprimere col verbo di 




















imagini e dalle parole, imitative della natura. Questa circostanza 
fece che gli scrittori -d’ opere di gusto mettessero grande studio 
in abbellire il loro stile, e che le opere loro sieno utili al lettore 
per apprendere |’ arte del dire. 

Ci dimanderà forse taluno se questo sia l’ unico frutto che 
il lettore d’.opere di gusto si può promettere od abbia a spe- 
rarne alcun altro oltre |’ apprendimento del bel dire. Rispon- 
diamo che molti ancora se ne possono trarre, e diremo tosto 
quali siano, sicuri che |’ uomo s’ applicherà più volontieri a 
questo genere di lettura, conosciuto ch’ egli abbia quanti be- 
neficii debbano aspettarsene. Le produzioni di genio, ossieno 
scritte in forma espositiva od in drammatica, s’ accordano nel 
generale. carattere di schierare innanzi alla mente del lettore 
certe scene naturali che risvegliano la sua attenzione, esercitano 
‘la sua fantasia e toccano i suoi sentimenti. Sebbene espresse 
in colori per: verità meno vivaci di quei della natura sono 
abbastanza splendide per far forte impressione sull’ immagina- 
zione. Egual effetto è prodotto. dalla rappresentazione del ca- 
ratteri ed atti umani per causa del particolare interessamento 








modo infinito. Si potrebbe in simil modo costrurre anche l’altra 
retta da /ece, risolvendo il verbo mettessero in infinito, ma val 
meglio volgerlo per la congiunzione that ed il soggiuntivo 
coll’ ausiliare . should. 
questo sia etc. od abbia etc. tradurrassi col whether.... or 
e col verbo di modo soggiuntivo. Col whether..... or volgonsi 
pure le disgiuntive ossieno.... od. | 
, Che molti ancora etc. si risolverà per 1’ infinito; quali siano fe, 
si volgerà per |’ indicativo, e così pure il verbo debbano. 
Conosciuto ch’ egli abbia divien facile cangiato in dopoché 
abbia etc. ° 
Per verità volgesi per l’ avverbio indeed, e di quei si con- 
sidererà qual complemento del comparativo meno vivaci tra 
ducendo per. than la preposizione di. | 
Per far etc. qual regime dell’ avverbio abbastanza ama |: 
| preposizione per risolta per as to oppure to. 
prodotto indicando un atto solito a ripetersi si traduce 
pel presente semplice passivo come è in italiano. 
ortare interessamento, take interest; a quanto, in what 
ever. 
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che portano naturalmente gli uomini a quanto concerne la 
propria specie. Inoltre il frequente conversare con autori di 
genio perfeziona la sensibilità della mente e la conoscenza del 
sublime, del hello e del giusto in modo da produrre nell’ uomo 
un abito di dignità e d’ eleganza che diffonde una particolere 
grazia sul di lui portamento. 


6.° ESERCIZIO, SULL’ USO DEI TEMPI E MODI. 


Come soglio tutte le sere narrarvi una storiella, non man- 
sherd neppur oggi all’ usanza. La novella che sto per narrare, 
usci di quest anno alla luce ma è di quel genere, cui soleva 
IÎreferire il nostro maestro cioè feconda in utili ammaestra- 
menti, e s’ intitola lo scudo d’oro e d’ argento. Vi vedrò io 
gttenti alla mia narrazione fintantoché |’ avrò conchiusa, e me- 
mori della sua morale tostochè |’ avrò espressa ? Si? Ebbene 
ncominciamo. 








Non potendosi usare sostantivamente |’ aggettivo just nel 
modo che dicesi the sublime, e the beautiful, lo volgeremo per 
every thing just. di 

n modo da, a segno di, voltansi per so as to. 

Diffondere, to diffuse; particolar grazia, peculiar grace; 
portamento, manners. 

Soglio narrarvi esprimendo un atto abituale ossia ripetuto 
sd intervalli traducesi pel solo presente semplice del verbo tell 
Marrere; mancare all’ usanza, to desert custom; sto per nar- 
fare è un futuro che non contiene più quella promessa enun- 
tiata dal precedente futuro non mancherò, a che perciò va 
lradotto col shall, mentre |’ altro è meglio espresso col will. 

Uscì non potrebbe in inglese tradursi pel passato semplice 
Ssia imperfetto, trattandosi di un tempo non interamente decorso. 

Soleva preferire indica un abito gia passato e traducesi 
el condizionale del verbo préfer. 

__ Vi vedrò etc. essendo un futuro indipendente dalla volontà 
‘el soggetto vuol essere tradotto col verbo to be seguito dal- 
infinito to see. 

‘LT’ avrò conchiusa e l'avrò espressa come retti dalle con- 
îunzioni till ed as soon as vogliono tradotto I’ ausiliare avrò 
‘el presente. 
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Ai tempi della cavalleria errante e del paganesimo ‘è stata 
eretta una statua alla Dea Vittoria. Colla destra ella stringea 
una lancia, e la sua manca posava su d’ uno scudo che dalla 
parte anteriore era d’ oro, dalla posteriore d’ argento. Di là era 
scritto : alla Dea sempre favorevole; di qua era inciso: per 
quattro vittorie successive ottenute sopra i -Pitti. Un giorno 
avvenne che due cavalieri perfettamente armati |’ uno in nera 
I altro in bianca armadura nello stesso tempo da opposte parti 
aggiungessero a questa statua; e non avendola mai per |’ ad- 
dietro nè 1’ uno nè l’altro veduta, ambedue si fermarono per 
leggerne |’ inscrizione ed osservare la maestria del lavoro. Dopo 
averla un poco mirata, il cavalier nero disse: questo seudo 
d’ oro.... scudo d’ oro! esclamò il cavalier bianco che con pari 
attenzione osservava il lato opposto, che? s’ io porto gli occhi, 
esso è d’argento. Jo non so nulla dei vostri occhi, rispose il 
cavalier nero, ma se in vita mia vidi mai uno scudo d’ oro, 


questo lo è. Oh si! replicò ridendo il cavalier bianco, egli è 


| 




















a 


È stata eretta traducesi come se vi avesse fu eretta, trat- 
tandosi di tempo interamente trascorso. 

Era scritto ed era inciso volgerassi per was written etc. 
perchè si discorre d’ uno stato permanente; si tradurrebbero 
col was being written etc. se cadesse in discorso un atto 
allora allora in esecuzione. " 

Aggiungessero sì tradurrà per |’ indicativo del pari che ag 
giunsero od aggiungevano. | 

Non avendo veduto sta per come non aveano veduto ondi'f 
ci vuole la congiunzione as. ' 

Dopo averla etc. può risolversi in due maniere, ciò sono 
il gerundio having preceduto dalla preposizione after, od î' 
piucchè perfetto preceduto da after congiunzione. 

Pitti, Picts; maestria, excellence; lavoro, workmanship; 
scudo, shield; che? whyl | 

S’io porto gli occhi, e se vidi mai si lasciano di modo 
indicativo come in italiano, così reggendo la congiunzione if fl. 
i verbi di tempo presente e passato. - Ò 

supponibile che si esponga etc. v’ ha qui, una propos 
zione ammessiva indiretta con chiari indizi d’ incredulità in 
chi la profferisce, che però dee avere il verbo di modo sog- 
giuntivo. cu 
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infatti supponibile che si esponga uno scudo d’ oro in un luogo 
sì pubblico. Il cavalier nero non potè sopportar questo scherno 
e andò tant’ oltre nelle parole che si venne ad una sfida. 
Scostarono |’ un dall’ altro i cavalli tanto da prendere le mosse 
e por la lancia in resta, indi si corsero incontro con si forte 
impeto che caddero ambedue gravemente feriti ed in deliquio. 

Per buona sorte passò di là un Druido, ed è noto che i 
Druidi erano del pari medici che sacerdoti. Che veggo? egli 
esclamò; due cavalieri che giacciono nel loro sangue. Voglia il 
cielo che sieno peranco vivil in questo caso spererei che in 
breve avranno ricuperato i sensi. Qual contentezza proverei, se 
_ per opera mia rilornassero in vita! 
: Così dicendo versava balsamo sulle ferite e le fasciava onde 
È non dessero più sangue; infuse anche nella lor bocca alcune 
è 


ue oo 


sr 


' “apres” 


sulle di liquor confurtante che restituì ai feriti 1’ uso dei sensi. 
Allora prese ad interrogarli, qual fosse stata la cagione di 
- & quel duello, e pregarli a dirgliela, qualunque ella fosse. Sapu- 
© lala, egli disse loro: voi avete ambedue ragione ed ambedue 
—- torto; se |’ uno o I’ altro di voi si fosse preso il tempo di 











i. S la, challenge; mosse, career; por la lancia in resta, to 

tit Me their spear in its rest. 

¢ Si venne si risolverà in vennero; tanto da, so as to; de- 

*liquio, trance. 

i: Di là sta per vicino e si fa by; del pari che, as well as. 
‘Che sieno vivi, ottattiva indiretta che ama il soggiuntivo; 

sz: Che avranno etc. futuro anteriore che in proposizione dipen- 
dente ama shall anche nelle seconde e terze persone. 

ss Ricuperare, secour; se ritornassero accennando ad un atto 

ci futuro vuol tradursi per modo soggiuntivo coll’ ausiliare should 
Secondo che si fa colla congiunzione if. 

gi Onde non traducesi lest che regge |’ ausiliare should. 

Qual fosse stata si cangera in qual era stata; qualunque, 

x: Whatever col soggiuntivo. 

; Saputala, come la seppe; voi avete ragione, you are right; 
Voi avete torto, you are wrong. 


Pi 


ond 


n° Se avesse preso si può tradurre pel modo indicativo come 
a Passato anteriore. l 
s; Si sarebbe evitato, sarebbe stato evitato; spargimento di san- 


Que, bloodshed. 
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esaminare: anche |’ opposto lato della statua, si sarebbe evitati 
questo spargimento di sangue. Deh permettetemi di darvi ui 
consiglio; prima d’ entrare in contesa per |’ avvenire, esaminat 
convenientemente ambedue i.lati della vertenza. 











Prima d’ entrare può tradursi pel gerundio in ing prec 
duto. da before preposizione, o pel soggiuntivo presente preci 
duto da before congiunzione. 

Entrare, enter; convenientemente, fairly. 


ANNSNSNSÉE Prime 


ESERCIZI DI TRADUZIONE 
- SU SQUARCI DI CLASSICI ITALIANI. 


Premesse. 


Stante la diversità che passa tra i costrutti italiani e gl’ it 
glesi essendo pressocchè impossibile la traduzione letterale: 
parola per parola, nel tradurre i classici italiani si dee ave 
gran riguardo all’ analisi logica del discorso. Per mezzo de 
I° analisi si scopre il rapporto di ciascuna proposizione comple 
mentare colla principale, e così scorgendosi ad esempio che l 
data ‘proposizione sta complementare di verbo, di nome, di 
circostanza etc. e se trattasi di quest’ ultima, potendosi dist 
guere quella di causa da quella di fine, di mezzo etc. nod 
resta altro a fire per ben tradurre che ricercare nella grant 
tica come: sogliano gl’ inglesi esprimere la complementare d 
cui si tratta. Coll’ analisi si distinguono parimenti i termia 
di ciascuna: proposizione e la natura di ciascun complements 
onde riesce poi facile non solo la traduzione ma anche la & 
struzione: naturale od inversa’ ma regolare della proposizioni 
Coll’ analisi finalmente si viene a conoscere in che senso siti 
da: prendersi e da tradursi quelte parole italiane che sono sf 
scettive di più significazioni. 
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4.° souancio. Lettera di P. Bembo. 


A me avanza poco che risponderti, altro che lodarti, se 
fai quello che mi scrivi di fare. Il che farei volentieri se io 
fossi certo che così fosse. Ma tanto tempo è che mi dai per- 

° petue cagioni di dolermi del tuo poco ardente animo agli studi, 
che ancora che Messer Felice mi scriva in consonanza delle 
tue lettere, io poco ardisco di credere nè a te nè a lui. So che 
ogni piccola occasione di sviarti dallo studio. è sempre subito 
da te presa per grande, e che in nessuna cosa ‘sei più costante, 
che in esser debole allo apprendere virtù e dottrina; la qual 
cosa non è opera di generoso cuore come vorrei che fosse 
il tuo. E so anche se inganni me, tu inganni molto più te 

: Stesso. Questo dico perchè sarebbe ufficio tuo studiar di modo 

: che il tuo maestro ti riprendesse della troppa diligenza ed alle 

‘volte cercasse di levarti dai libri, il che son certo che esso 

non faccia giammai, nè tema della tua sanità per questo. Ma 

alla fine se tu non V invaghirai ed accenderai da te stesso a 

- non voler rimanere ignorante, il danno sarà il tuo. Se io 

avessi dormir voluto tutti i miei sonni, quando io era della 
tua età, potresti tu ora giustamente riprendermi, come io te 

‘ posso e non puoi tu me. Sta sano, e salutami il Sig. Cav. 

Albano, e rendigli molte grazie dell’ amore che Sua Signoria 


ef ti porta. 
ra 


ao *e° 


Annotazioni. 


Avanza, there remains; poco che risponderti altro che ete. 
ch MO answering but praising you; di fare, you are doing; certo, 
ym Bure; è tanto tempo che, so long since, animo, inclination; ancora 
de Che, although; mi scriva traducesi per |’ indicativo trattandosi 
Lc. - di cosa certa; în consonanza, accordingly; poco sta per appena; 
et Scarcely ha una significazione pressochè negativa epperciò né a 
pia f né a lui si tradurranno come se stesse scritto ed a voi ed 
tet ® lui, both you and him; per grande, for a great one; vorrei, 
jem? Ould have; sarebbe, should be; che esso non faccia giammai 
e k “aducesi per |’ indicativo o perl’ infinito; ignorante coll’ arti- 
ysis Slo ‘indetermitiato qual attributo del verbo rimanere; se io 
soi essi voluto dormire equivale ad avessi dormito; il Sig. Cav. 
ox Albano si traduce tralasciando od il nome Signore od il nome 
Valiere; il ‘pronome ‘mt del verbo salutami è un pleonasmo 
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italiano che non dee tradursi; render grazie, to return acknow- 
ledgments; che Sua Signoria ti porta si traduce come se vi 
avesse con cui sua signoria vi risguarda ( to regard ); in tutta 
la lettera poi si avrà cura di volgere il tu in voi. 


2.° squarcio. Lettera di Monsignor Della Casa 
a Pandolfo Ruccellai. 



















.Credeva che le tue sciocchezze fossero finite a Civitavecchia 
dove tu mi lasciasti; e poi ho veduto che quello era il prologo 
e il primo atto si fece a Firenze e il resto della commedia a 
Siena; or Dio voglia che la sia finita, e che ella sia pur com- 
media..... Che. può far peggio un giovine che odiare ogni sorta 
di virtù e abbracciare ogni sorta e ogni maniera di vizio? e tu 
hai fatto diligentissimamente e |’ uno e 1° altro. E intendi bene 
che. quanti compagni tu hai avuti, e le compagne ancora, 
hanno che contare e che ridere delle tue balorderie e delle 
tue millanterie e del vento di che tu hai pieno il capo: chè 
sendo di niun valore e inferiore a ciascuno, ti tieni in ogni 
cosa il maestro; nè perchè la prova ti mostri sempre il con- 
trario, ti rimuovi mai da questa opinion falsa, anzi la con- 
fermi sempre più. | 

Questo è il frutto che tu hai cavato di sprezzar le lettere 
‘6 le altre virtù. Odi ora quello che tu avrai di amare i vizi 
così cordialmente: tuo padre, al quale tu hai con le punture 
ch’ ei riceve da te, accorciato la vita assai visibilmente, ha 
venduto uno di quegli uffici che erano in tua persona, e andra 
vendendo gli altri di mano in mano, acciocchè tu giuochi della 
rte tua e non di quella de’ tuoi fratelli; ed io che ti aveva 
segnato per figliuolo, ti ricuso anche per nipote. Appresso a 
questo tu viverai senza onore e senza la grazia degli uomibì, 
senza la quale niuna cosa è nella vita che possa piacere. 


Annotazioni. 


Fossero finite si traduce per la locuzione to have an end fl; 
all’ imperfetto indicativo; quello si tradurrà per it; si fece vob 
gesi in passivo adoperando il verbo perform; ella, it, non 
riferendosi a femmina. Che si tradurrà come richiede il com 
parativo peggio; e uno e l’ altro, the two oppure both th 
deeds; quanti compagni equivale a tutti i compagni che, e può 


Si date ne 


as 


ol 


th uke 


1 
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tradursi anche con clissi del che; ancora, even; compagna si 
forma da compagno aggiungendo nell’ inglese alla versione 
del nome compagno il nome female o maid; hanno che con- 
tare etc. cioè alcun che da contare, materia da contare, so- 
mewhat etc. Ché sendo etc. vale perché, sebbene sei cre. Nè 
perché etc. ti rimuovi mai valendo e' perché etc. non mut ti 
rimuovi, si tradurrà and since etc. never etc., di sprezzare, 
from your despising; in tua persona, on your head; andrà 
vendendo è futuro indipendente da ogni volontà, da tradursi 
col verbo ausiliare be coll’ infinito appresso; di mano in mano 
equivale a dire a poco a poco; per figliuolo, come un figliolo; 
niuna cosa volgerassi per nothing, come deesi quando è soggetto. 


3.° squarcio. Lettera d’ Annibal Caro. 


Non vi potrei dire quanto la vostra mi sia stata grata per 
più conti, ma sopratutto perchè mi olferite un guadagno che 
non tanto voi m’ avete a pregar d’ accettarlo, ma io vi debbo 
ringraziare e riputarmi a gran ventura che me I’ offriate, e 
questa è |’ amicizia vostra. Se voi avete fatto buona elezione 
o no, di volermi per amico, a voi stesso ne lascio il pensiero; 
a me basta di fare in ciò piacere a me ed a voi. E perchè io 
sono una certa figura, come dovete aver inteso dal Varchi; 


J senza troppo stare in sui convenevoli, io mi vi do e dono per 
ti amicissimo; e sebbene io v’ era tale, da che io intesi che voi 


4 
ie: 


we, 
ii 
“= 


eravate amico del Varchi, ora ve ne fo obbligo in carta, e voi 


# pigliatene la possessione col comandarmi. State sano. 


Annotazioni. 


Non vi potrei etc. volgesi qui per to be able; quanto rife- 
rendosi all’ aggettivo grata traducesi how; sia stata volgerassi 
per |’ indicativo, trattandosi di interrogativa indiretta; non tanto 
voi sta per tn verità non voi etc. riputarmi a gran ventura, 
contar per gran ventura; che me l’ offriate traducesi per |’ in- 
dicativo o per I’ infinito; se voi avete fatto etc. 0 no costituendo 
una proposizione interrogativa indiretta dipendente dal nome 
verbale pensiero tradurrassi per la congiunzione whether.... or 
la quale ama il verbo soggiuntivo; far piacere, give pleasure; 
nel tradurre dal Varchi è d’ uopo ricordarsi che 1 nomi proprii 
ricusano in inglese |’ articolo; senza troppo stare etc. without 


an 
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much depending on; per amicissimo, as an intimate friend; 
tale riferendosi all’ aggettivo amicissimo volgesi so. 


4° squarcio. Lettera di Giacomo Leopardi. 


Sia dedicato a voi, amici miei cari, questo libro, dove io 
cercava, come si cerca spesso colla poesia, di consacrare il mio 
dolore, e col quale al presente ( nè posso già dirlo senza la- 
grime ) prendo commiato dalle lettere e dagli studi. Sperai che 
questi cari studi avrebbero sostentata la mia vecchiezza e cre- 

etti colla perdita di tutti gli altri piaceri e di tutti gli altri 

beni della fanciullezza e della gioventù, avere acquistato un 
bene, che da nessuna forza, da nessuna sventura mi fosse tolto. 
Ma io non aveva appena vent’ anni quando da quella infermità 
di nervi e di viscere che privandomi della mia vita, non mi 
dà speranza della morte, quel mio solo bene mi fu ridotto a 
meno che a mezzo; poi, due anni prima dei trenta, mi è stato 
tolto affatto. Ho perduto tutto; sono un tronco che sente e pena. 
Se non che in questo tempo ho acquistato voi; e la compagnia 
vostra, che mi è in luogo degli studi, quasi compenserebbe i 
miei mali, se per la stessa infermità mi fosse lecito di goderla 
quant’ io vorrei. L’ amor vostro mi rimarrà tuttavia e mi dir 
rerà forse ancor dopo che il mio corpo, che già non vive più, 
sarà fatto cenere. Addio. 


Annotazioni. 


Prendere commiato, take leave; mi fosse tolto sta per de 
veva 0 poieva essere tolto e per ciò volgerassi cogli ausiliari 
could o should; non appena traducesi but; nel tradurre privan- 
domi si premetterà al participio in ing la particella while 0 
when; non mi dà speranza vale mi dà nessuna speranza; se 
dopo speranza si. inserirà |’ avverbio neither, nemmeno, sarà 
un pleonasmo che suonerà bene; avea vent’ anni, questo modo 
di dire italiano suole esprimersi con dire: io era vent’ anni 
vecchio, oppure io era vent’ anni; mezzo qui significa meté 
onde in inglese dicesi a half; se non che sta per ma o cd 
nonostante; m° è in luogo di etc. si volterà colla locuzione # 
stand instead of etc. per la stessa infermità potrà volgersi pet 
with regard to above said illness oppure colla preposizione 
under etc.; quant’ io vorrei, tanto quanto io desidero, so muck 


% 
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s, so well as I wish od anche J would (e ponsi so much as 
nvece di as much as per motivo della previa congiunzione tf ); 
he non vive più, living no more; esser fatto cenere, to become 
nto ashes; addio, good bye. 


5.° squarcio. Consigli ai giovani, di Francesco Ambrosoli. 


Io senza mettermi velo di studiate parole profferisco qui la 
lia Gpinione; perchè stimo che sia debito a chiunque tiene 
fficio di pubblico professore manifestar nettamente gli errori 
i quali sì mostra proclive la gioventù, e ammonirla che un 
esiderio ingannevole di collocarsi immaturi fra gli uomini con- 
usse non pochi a doversi poi riconoscer fanciulli già vecchi. 
lessuno crederà che io confonda colla moltitudine alcuni gio- 
ani veramente studiosi e precorrenti all’ età dai quali è ragio- 
evole e Dello pigliare speranza di miglior avvenire; ma non 
issimulo che all’ inganno già detto van presi ancor troppi 
mgidi: 1 quali se tanto studiassero quanto abbondan d’ ingegno 
se fossero tanto pazienti d’ apprendere quanto sono desiderosi 
i sapere, darebbero al certo col tempo a se stessi e alla patria 
ran frutto di gloria e d’ utilità. Ed è doloroso vedere non 
debi, per giovanile impazienza, con tanto pubblico .danno, 
ittar vanamente il tesoro del nobile ingegno; e mentre si per- 
r1adono di sorger maggiori degli altri sorvolando coi sommi, 
ovarsi costretti a dir loro: 


A voce, più che al ver, drizzate i volti, 
E sì fermate vostra opinione 
Prima ch’ arte o ragion per voi s’ ascolti. 


Annotazioni. 


Stimo che sia debito..... manifestare, I think tt to be a duty, 
vvero a task appointed to..... etc. nella qual traduzione vedesi 
remesso il soggetto introduttivo if innanzi all’ infinito to be 
er cagiore dell’ infinito manifestare susseguente; immaturi dee 
ella traduzione inglese essere preceduto da when o while; 
osì pure si farà con già vecchi; doversi riconoscere, essere 
yrzali a confessare se stessi; bello sta per convenevole e tra- 
ucesi fair; van presi si volterà come son colti; con tanto 
ubblico danno corrisponde a così grande pubblico dunno; maggiori 
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degli altri cioè più grandi che gli altri, trovarsi costretti si 
cangierà in essere costretti. 

Prima di tradurre versi come questi tre del sommo poeta, 
si riducono in costruzione naturale di questo modo: Voi driz- 
zate i volti più alla voce, cioè alla fama, che alla verità e così fer- 
mate la vostra opinione prima che ascoltiate l’ arte 0 la ragione. 


6.° squarcio. Di Silvio Pellico, Doveri degli uomini. 


Quando siamo tentati di disprezzare 1’ umanità vedendo coi 
nostri occhi o leggendo nella storia molte sue turpitudini, po- 
niamo mente a quei venerandi mortali che pur nella storia 
risplendono.... Considerando alcuni grand’ uomini, soggiungeva 
Byron, ripeto sempre con entusiasmo quel sublime verso di Dante: 


Che di vederli in me stesso m’ esalto! 


e ripiglio allora buon concetto di questa carne di Adamo e 
degli spiriti che porta. Queste parole del sommo poeta britan- 
nico mi restarono impresse indelebilmente nell’ animo e con- 
fesso d’ aver tratto più d’ una volta gran giovamento dal far 
come lui, allorchè | orribile tentazione della misantropia mi 
assalse. I magnanimi che furono e sono, bastano a smentire chi 
ha basse idee della natura dell’ uomo. Nè la lontananza del- 
eta, o le magnifiche sorti di quei personaggi, ce li faccia 
immaginare quasi di specie diversa dalla nostra. No, non erano 
in origine più semidei di noi, erano figli della donna, dolore 
rono e piansero come noi; dovettero, come noi, lottare contro 
le male inclinazioni, vergognare talvolta di se, faticare per vincersi. 


Annotazioni. 


Vedendo, al vedere, on seeing; st badi che poniamo mente è 
imperativo; mortale preso sostantivamente esprimesi in inglese 
col nome man 0 human being; pure in questo luogo tien luogo 
di parimenti oppure tuttavia; considerando può tradursi col 
participio presente preceduto o non da when, oppure col pre 
sente indicativo preceduto da as; che di vederli equivale! 
dire: cosicché col vederli; trarre giovamento, take advanta 
come lui può tradursi coll’ espressione preposizionale like o cols 
congiunzione as seguita dal pronome soggetto e dal’ verbo fl 
sottinteso; ne fassi nor in principio di frase; ce li faccia essen 
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imperative, bisogna collocare |’ ausiliare Jet innanzi al soggetto 
cioè Za lontananza eic.; piansero come noi vale come facciumo 
noi, ma può anche tradursi con like seguita dal pronome di 
caso obliquo. 


7.° squancio. Di Luigi Carrer, 
Dolori e conforti degl’ insigni artisti. 


Molti vi sono, ai quali per parlare di cose che appunto non 
tonoscono, basta poter premettere: questa è la mia opiniene. 
Ma per avere una anzichè altra opinione, anche sopra materie, 
n cui l’averne sia senza offesa alla convenienza, credete non 
\ecorrano cognizioni? Se il cieco dicesse: io son d’ opinione 
the il tal quadro primeggi per bellezza di colorito sopra il tal 
Hiro, non sarebbe ragionevole rispondergli? che opinione po- 
ele aver voi di tali cose? statevene a detta degli altri, tanto 
» non più vi è concesso. Oh sono pur troppi quei ciechi che 
:ccampano opinioni loro proprie sopra colori. Sicchè egli pare 
la tutto questo, che oltre all’ avervi alcuni argomenti che esclu- 
lano le opinioni, v’ abbiano persone escluse dal portare opi- 
none sopra alcuni argomenti. 


Annotazioni. 


Ai quali basta poter premettere ossia i quali giudicano 
sufficiente premettere; \ averne sia etc. to have one is etc. 
Occorrere sta per richiedersi, essere necessario; il tale sta per 
quello; il tal altro corrisponde a quell’ altro; di tali cose sta per 
sopra tali cose; statevene a detta etc. to pay deference to another's 
opinion. 

_ Tanto sta per questo e traducesi this; ma può anche enun- 
tarsi per mezzo di as much. 

Accampare sta per pronunziare e sì fa deliver. 

Oltre all’ avervi alcuni argomenti può risolversi col verbo 
di modo indicativo preceduto dalla congiunzione beside that, 
oppure col nome verbale preceduto dalla preposizione beside, 
beyoud od over and above; avervi può volgersi per to exist op- 
Pure there is, there are etc. 

Che escludano si farà participio in ing oppure ritenendo il 
Pronome relativo si cangerà il soggiuntivo in indicativo; eziandio 
ber l’ indicativo si risolverà il soggiuntivo italiano v’ abbiano. 
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degli altri cioè più grandi che gli altri, trovarsi costretti si 
cangierà in essere costretti. 

Prima di tradurre versi come questi tre del sommo poeta, 
si riducono in costruzione naturale di questo modo: Voi driz- 
zate i volti più alla voce, cioè alla fama, che alla verità e così fer- 
mate la vostra opinione prima che ascoltiate l’ arte o la ragione. 










6.° squarcio. Di Silvio Pellico, Doveri degli uomini. 


Quando siamo tentati di disprezzare |’ umanità vedendo coi 
nostri occhi o leggendo nella storia molte sue turpitudini, po- 
niamo mente a quei venerandi mortali che pur nella storia 
risplendono.... Considerando alcuni grand’ uomini, soggiungeva 
Byron, ripeto sempre con entusiasmo quel sublime verso di Dante: 


Che di vederli in me stesso m’ esalto! 


e ripiglio allora buon concetto di questa carne di Adamo €. 
degli spiriti che porta. Queste parole del sommo poeta britan 
nico mi restarono impresse indelebilmente nell’ animo e con- 
fesso d’ aver tratto più d’ una volta gran giovamento dal far 
come lui, allorchè |’ orribile tentazione della misantropia mi 
assalse. I magnanimi che furono e sono, bastano a smentire chi 
ha basse idee della natura dell’ uomo. Nè la lontananza del- 
I’ età, o le magnifiche sorti di quei personaggi, ce li faccia 
immaginare quasi di specie diversa dalla nostra. No, non erano 
in origine più semidei di noi, erano figli della donna, dolore 
rono e piansero come noi; dovettero, come noi, lottare contro 
le male inclinazioni, vergognare talvolta di se, faticare per vincersi. 


Annotazioni. 


Vedendo, al vedere, on seeing; si badi che poniamo mente è 
imperativo; mortale preso sostanlivamente esprimesi in inglese 
col nome mano human being; pure in questo luogo tien luogo 
di parimenti oppure tuttavia; considerando può tradursi cel 
participio presente preceduto o non da when, oppure col pre 
sente indicativo preceduto da as; che di vederli equivale a 
dire: cosicché col vederli; trarre giovamento, take advantage; 
come lui può tradursi coll’ espressione preposizionale like o colla 
congiunzione as seguita dal pronome soggetto e dal: verbo feet 
sottinteso; né fassi nor in principio di frase; ce li faccia essendo fi 
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imperativo, bisogna collocare 1’ ausiliare Jet innanzi al soggetto 
cioè la lontananza etc.; piansero come noi vale come facciumo 
not, ma può anche tradursi con like seguita dal pronome di 
caso obliquo. 


‘ . 
7.° squarcio. Di Luigi Carrer, 
Dolori e conforti degl’ insigni artisti. 


Molti vi sono, ai quali per parlare di cose che appunto non 
conoscono, basta poter premettere: questa è la mia opiniene. 
Ma per avere una anzichè altra opinione, anche sopra materie, 
in cui |’ averne sia senza offesa alla convenienza, credete non 
occorrano cognizioni? Se il cieco dicesse: io son d’ opinione 
che il tal quadro primeggi per bellezza di colorito sopra il tal 
altro, non sarebbe ragionevole rispondergli? che opinione po- 
tete aver voi di tali cose? statevene a detta degli altri, tanto 
e non più vi è concesso. Oh sono pur troppi quei ciechi che 
accampano opinioni loro proprie sopra colori. Sicchè egli pare 
da tutto questo, che oltre all’ avervi alcuni argomenti che esclu- 
dano le opinioni, v’ abbiano persone escluse dal portare opi- 
nione sopra alcuni argomenti. 


Annotazioni. 


Ai quali basta poter premettere ossia i quali giudicano 
sufficiente premettere; È averne sia etc. to have one is etc. 
Occorrere sta per richiedersi, essere necessario; il tale sta per 
quello; il tal altro corrisponde a quell’ altro; di tali cose sta per 
sopra tali cose; statevene a detta etc. to pay deference to another's 
opinion. 

Tanto sla per questo e traducesi this; ma pud anche enun- 
Ciarsi per mezzo di as much. 

Accampare sta per pronunziare e si fa deliver. 

Oltre all’ avervi alcuni argomenti può risolversi col verbo 
di modo indicativo preceduto dalla congiunzione beside that, 
oppure col nome verbale preceduto dalla preposizione beside, 

' beyoud od over and above; avervi può volgersi per to exist op- 
‘pure there is, there are etc. 

»- Che escludano si fara participio in tng oppure ritenendo il 
F pronome relativo si cangera il soggiuntivo in indicativo; eziandio 
‘ per I’ indicativo si risolverà il soggiuntivo italiano v’ abbiano. 
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LETTERATURA 


La letteratura inglese differisce dalle lettere italiane per ciò 
che risguarda la purezza, la proprietà ed eleganza dei vocaboli 
e delle locuzioni, |’ arte poetica e Ja storia della letteratura. 
Si è a tali capi che dee attenersi questo corso inglese redatto 
ad uso di studiosi italiani. 


CAPO I. 


DEI VOCABOLI PURI, PROPRII ED ELEGANTI. 


Da due diversi fonti venne attinta la lingua inglese che 
sono |’ idioma sassone ed il latino; ma tuttavia il genio della 
nazione propendendo più al primo che non al secondo, av- 
venne che si cerchi di far prevalere quel prediletto elemento 
non sclo nelle inflessioni delle parole variabili e nell’ accen- 
tuazione, ma anche nella nomenclatura restringendo la parte 
latina ed ampliando quella d’ origine teutonica. 

Nasce di qui una regola generale risguardo alla purezza 
delle parole e locuzioni che dove hannovi due vocaboli o modi 
di dire d’ equale significazione, di cui l’ uno sia anglo-sassone, 
V altro anglo-latino, debba di preferenza farsi uso del primo. 

Un’ altra regola è raccomandata dai Gramatiei Inglesi per 
rapporto ai vocaboli latini ed è che debbansi evitare quelli che 
da non gran tempo furono messi in uso da meno puri autori. 
A multitude of lutin words, dice Lindley Murray, have of lale 
been poured in upon our language. On some occasions, they 
give some appearance of elevation and dignity to style; bul 
they often render it stiffand apparently forced. In general a 
plain, native style, is more intelliyible to all readers; and by 
a proper management of words, it can be made as strong and 
expressive as this latinized English. Sono pertanto mal avvr 
sati quegl’ [taliani che allettati dalla- maggiore facilità di questo 
stile inglese latinizzante, lo preferiscono a quello dei più puri 
serittori. . 


a 
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Hannovi parole tolte dal latino solo mediatamente, perché 
prese in prestito da altre lingue neolatine come per es. dal 
francese, dall’ italiano etc. Risguardo a tali parole è -d’ uopo 
assere un po’ restio a farne uso e non adottare che quelle di 
sui non esistono sinonimi nella lingua e si hanno esempi negli 
scrittori di buona lega. Il criterio adunque della purezza dei 
vocaboli prendesi dall’ etimologia, dallo studio del dizionario e 
dalla lettura dei più rinomati autori. 

Quanto alla proprietà ed eleganza dei vocaboli è d’ uopo . 
avvertire che certe parole e locuzioni cadono in disuso men- 
trecchè altre divengono di moda; che inoltre spesso un voca- 
bolo è preso in diversi sensi mentrecchè altri apparentemente 
sinonimi vengono ad assumere notevoli differenze dall’ uso; e 
finalmente che certi modi di dire sienv stimati bassi quando 
altri sono tenuti per eleganti. Acciò dunque lo studioso possa 
formarsi un bello stile o scevro almeno da voci e locuzioni 
rancide, improprie o disusate, procurerà di farsi padrone delle 
seguenti tre note. 


1.° Nota: Vocaboli ambigui. 


About prep. vale intorno, circa; 
avverbio rendesi in giro ed 

a compimento. Es. the noise 
was heard ten leagues about; 
the work was brought about. 
Again dopo il verbo vale di 
nuovo. Es. I come again to 
my purpose talora sta per 
in contraccambio; posto in 
principio di proposizione è 
congiunzione che vale altre- 
sè, altronde; accompagnato a 
nome od aggeltivo di quan- 

tità vale il doppio di. 

As, come, quando, tanto, quanto; 
‘ as: ripetuta fuori del caso di 
paragone equivale a comun- 
que come per es. as rich as 
you are comunque.ricco state, 
se però le sussegue can 9 


possible, serve a formare un 
elegante superlativo relativo. 
Es. he received me as cour- 
teonsly as possible, mi re- 
cevetie il più che st possa 
cortesemente. Such as quello 
che etc. 

Account, ragguaglio, calcolare, 
conto. 

Advise, consigliare, avvisare, 
deliberare. 

Also, parimenti, adunque. 

At oltre le significazioni che ha 
in qualità di preposizione è 
anche adoperata qual avver- 
bio in fin di proposizione col 
senso della particella vi 0 ci 
italiana. Es. she wishes to 
be at, ellu desidera d’ esservi 
od esserci. a 
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Back nome val dorso; come 
avverbio significa indietro; 
posto dopo un verbo equivale 
all’ affissa ri italiana come 
in quest’ esempio: the ene- 
mies draw back î nemici 
si ritirano; back again vale 
di ritorno. 

Beam, raggio, trave. 

Bear, sopportare, produrre. 

Become, divenire, addirsi. 

Behind prep. vale dietro; av- 
verbio vale anche di resto 
come: [ll give you three 
shillings behind. 

Bill, biglietto, cedola; bill: of 
fare, carta delle pietanze; 
bill of exchange, cambiale. 

Board, bordo, tavolaccio. 

Bow, inchino, arco. 

Breed, generare, educare. 

Call, chiamare, nominare, vi 
sitare. 

Case, cassa, caso. 

Change, cambiare, cambiamen- 
to, spezzati. 

Charge, carica, carico, accusa. 

Charm, incantesimo, carezze, 
mille lire sterline. 

Chide, strepitare, rimbrottare. 

Clear, rischiarare, giustificarsi. 

Clog, pastoja, sottoscarpa. 

Close, rasente, stretto, con- 
chiudere. 

Coin, angolo, coniare, moneta 
coniata. 

Cold, freddo, raffreddore. 

Concern, concernere, affare, 
importanza. 

Contract, restringere, contrat- 
tare. . 


a 


Corn, grano, callo. 

Count, conte, conto, contare. 

Deal, quantità, negoziare. 

Die, morire, colorire. 

Dip, profondo, immergere. 

Dogs, cuni, alari. 

Draught, sorsata, tratta, tira. 
tura, schizzo. 

Draw, tirare, disegnare, . allet- 
tare. 

Drawer, il traente, le mutande. 

Due, dovuto, giusto. 

Dwell, dimorare, insistere. 

Else, altro, diverso, altrimenti; 
else but, se non se. Es. what 
else are acts of piety but 
acts of justice towards God? 

Even, piano, equale, pari ( di- 
visibile per due ); eziandio, 
finanche; even as appunto 
come. 

Ever nelle proposizioni affer- 
mative val sempre; nelle ne- 
gative ed interrogative e dopo 
as sta per mat. 

Exchange, borsa, cambio, per- 
multa. 

Fashion, maniera, moda. 

Feed, pascolare, ingrassare. 

Feeling, tatto, sentimento, sen- 
sibilità. 

Flag, bandiera, sventolare. 

Flashy, floscio, insipido. 

Flight, fuga, volo, stormo. 

Food, vettovagliu, cibo. 

Foot, piede, pedone. 

Footing, marciapiede, fonda: 
zione, sostegno, marciata. 
Forehand, anticipato, la parte 

anteriore del cavallo. 

Gather, raccogliere, ammassare. 





ottenere, guadagnare. 

, dare, ammollare. 

Is, merci, beni mobili. 
ind, terreno, fondamento. 
v, crescere, diventare. 

1, mano, maneggiare, spor- 
re. 

ring, pendaglio, arazzi. 

‘, avere, ottenere. 

, cupo, capitanare, deca- 
lare. 

, ajutare, servire, evitare 
lelle proposizioni negative ) 
, cerva, posteriore 

nt, istante, mese corrente. 
rt, introdurre,importanza. 


ligence, iutelligenza, accor- 


, dispaccio. 

contratto, colpo di punta. 
, uscire, conseguitare, esi- 
conseguenza. 
iel, canale, canile. 
, genere. cortese. 

lord, proprietario, oste. 
tardi, recente, defunto. 
, piombo, guidare. 
2, licenza, abbandonare. 
fare, lasciare, dare in 
itdo. 

palpebra, coperchio. 
mentire, giacere. 

, luce, illuminare, accen- 
“es leggiero. — 

come, equale, simile, pros- 
40 (seguito da un infinito). 
. we are like to lose siamo 
procinto di perdere. 
vivere, dimorare. 
pagnotta, forma (di cacio, 
caro ) etc. 

treccia, serratura. 
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Long, lungo, lungamente, desi- 
derare. 

Look, guardare, parere, ciera. 

Manhood, virilità, umanità. 

Match, miccia, zolfunello, com- 
pagno, matrimonio. 

Matter,affare,.cagione, importare. 

Mean, mezzo, mediocrità, ple- 
beo, pensare. 

Minute, minuto (nome ed agg.) 

Miss, damigella, sbagliare. 

Mood, modificazione, forma, 
modo del verbo. 

More, più, ancora, maggiore. 

Most, assaissimo, il più, la 
massima’ parte. 

Mould, muffa, fondo, impastare, 
formare. 

Much, molto, gran cosa, assai; 
by much, di gran lunga. 
Near, vicino, vicino a, incirca 

ha il comparativo nearer sì 
qual aggettivo e sì qual av- 
verbio e preposizione, ricusa 
la preposizione to dopo di se, 
ma se ha due complementi la 
rende iunanzi al secondo. 
s. I am nearer the confines 
than to the capital; you will 
be never the nearer, significa: 
non ci guadugnerete nulla. 
Nay presa avverbialmente vale 
no, ma nelle interrogazioni 
significa con vostra permis- 
sione; talvolta è congiunzione 
che vale anzi. . 
Neither, né l’ uno né l’ altro, 
nemmeno ; neither..... nor, 
né ..... né. Quando v’ banno 
più di due né, i primi ren- 
donsi neither, |’ ultimo -nor. 
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Never, non mai; sta anche per 
non. Es. never cry, non gri- 
dare; never so, quanto mai. 
Es. J am never so well, sto 
benissimo, quanto mai bene; 
dopo if invece di never usasi 
ever; così pure quando nella 
proposizione v’ ha già altra 
parola negativa. 

Odd, differenza ( aritmetica ); 
dispari, strano, paradossale. 
Of non vale soltanto di ma ticn 
luogo anche di from e by 
ed upon. Es. He is praised 
of all his countrymen ( by ); 
I will ease you ‘of this bur- 
den ( from); I have written 
of this thing to your father. 
Questi modi di dire sono però 
stimati gallicismi da qualche 
gramatico. 

Over preposizione, val sopra, più 
di; avverbio, significa troppo. 
Es. a hundred times over, 
più di cento volte; over long 
a time, troppo lungo tempo; 
over or under, più 0 meno; 
dopo il verbo e privo di com- 
plemento vale alla fine. Es. 
our holydays are over, le no- 
sire vucanze sono finite. 

ut prefissa ad un verbo sta 
per eccessivamente. Es. out- 
drink, ‘strabere. In fine di 
proposizione ha la significa- 
zione di via. Es. get you out, 
andate via; I am out, sono 
spacciato. 


Partner, partecipe, socio, 
pagno nella dunza. 
Party, partita, partito, 

contraria in una lite, 
interessata. 
Performance, esecuzione, 
presentazione ( teatrale 
Pile, trave, cutasta, pila. 
Pine, pino, penare. 
Pit, fossa, platea. 
Pitch, pece, sommità, spal 
piantare. 
Plate, piatto, lastra, argen 
Play, commedia, quuoco, 
care, suonare, recitare 
Plum, pruna, 100000 li 
"Poach, bollir lento, abi 
selvaygina di contrabba 
Point, punta, punto, aguz 
indicare, dirigere a. 
Policy, polizia, diplomazia 
lizza. 

Poll, testa, testatico, suff 
Porter, portinajo, uscieri 
chino, birra forte. 
Pound, dibbra, lira ste 

serraglio. 
Privy, privato, latrina. 
Pupil, pupilla, scoluretto 
Purl, dentello, cervogia. 
Quire, coro, quaderno di 
Rack, rastrella, tortura. 
Range, ordine, ordinare, 
Rank, grado, schiera, | 
forte. 
Rasp, lampone, raschia. 
Rate, fassa, prezzo fisso, 
porzione. 


Own, proprio, riconoscere. 
Parcel, particella, dose, pugno 


di gente, spartire. 


Raven, corvo, divorare. 
Raw, crudo, . immaturo, 
ticato. 


h, porgere, raggiungere. 
ion, relazione, parente. 
ive, relativo, parente. 
rt, molla, accorrenza. 
e, spina dorsale, spigolo, 
na. 

, cerchio, anello, cerchiare, 
onare. 

levarsi, salire. 
n, spazio, appartamento, 
nza. 

scabrezza, levigare, stro- 
sciare, soppressare: 
, salvare, risparmiare. 
», tacca, marca, veniina. 
fisso, stabilire, posare, 
coppiamento, partita. 
vermena, sbaglio. 
f, moccolo, tabacco, an- 
sare. 

sorta, classificare, con- 
nare. 
id, suono, sano. 
e, spiga, chiodo. 

sputare, spiedo. 

t, getto d° acqua, zampil- 
re, beccuccio. 
ig, primavera, fonte, erom- 
re, germogliare. 
re, quadrato, rettangolare, 
1250. 
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Stake, palo, posta al giuoco, 
palare, arrischiare. 

Stall, mangiatoja, stallo, pan- 
chetto. 

Staple, arpese, mercato. 

Stem, gambo, prua. 

Sull, quieto, ancora, distil- 
lare. 

Stock, tronco, fondi. 

Story, storiella, piano ( parte 
della casa ). 

Stud, palo, spilla. 

Tear, lagrima, squarciare. 

Till, sino a, coltivare, buca di 
salvadanajo. 

Too, troppo, eziandio. 

Trunk, tronco, baule. 

Turn, volgere, giro, torno. 

Van, ventaglio, avanguardia. 

Verge, mazza, orlo. 

What.... what, chi.... chi, qua- 
le.... quale. 

While, lasso di tempo, sintan- 
toché; mean while, nel frat- 
tempo; a good while, un bel 
tratto di tempo. 

Wise, savio, modo. 

Wreath, inanellalura, intrec- 
ciare, inghirlandare. 

Yet, tuttavia, sin quì, ancora. 


)ltre i premessi vocaboli equivoci, consideri il nostro let- 
come la maggior parte dei verbi hanno due significati, 
> proprio l’altro figurato, e come molti nomi si conver- 
in verbi, e badi a servirsene in modo da evitare |’ ambi- 


. del discorso. 
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Vocaboli ambigui nella sola pronunzia. 


Adze, scure; adds, aggiunge. 

Air, ariu; heir, erede; ere, 
primache. 

Ale, birrone; ail, dolore. 

All, tutto; awl, lesina. 

Altar, alture; aller, alterare. 

Ark, cassa; arc, arco. 

Bale, balla; bail, cauzione. 

Ball, ballo; bawl, schiamazzare. 

Bare, nudo; bear, orso, produrre. 

Bead, ylobeti infilzati; bid, co- 
mandare. 

Beach, spiaggia; beech, faggio. 

Beer, birra; bier, bara. 

Berry, bucello; bury, seppellire. 

Bean, fava; bin, dispensa; been, 
stato. 

Blue, azzurro; blew, soffiò. 

Boar, majale; bore, forame. 

Borne, portato; bourne, confine. 

Brake, cespuglio; break, rom- 
pere. 

Bread, pane; bred, educato. 

Brows, ciglia; browse, pasco- 
lare. 

Burrow, tana; borough, borgo. 

By, da; buy, comprare. 

Cask, bacile; casque, elmetto. 

Cellar, cantina; seller, venditore. 

Cause, causa; caws, gracchia. 

Choler, collera; collar, collare. 

Chose, scegliere; chews, mastica. 

Close, chiudere; clothes, vesti- 
menta. 

Coarse, grossolano; course, 
corso. 


Appenpice ALLA 4." Nora. 


‘ Graze, pascere; grays, î canuti. 


Concert, concerto; consort, con: 
sorie. 

Core, nocciolo; corps, corpo 
d’ armata. 

Council, consiglio ; counsel, 
consulto. 

Cozen, gabbare; cousin, cugino. 

Crews, ciurme; cruise, corseg- 
giare. 

Currant, uva; current, corrente. 

Dear, caro; deer, daino. 

Descent, discesa; dissent, dis- 
sentire. 

Doe, daina; dough, pasticcio. 

Due, giusto, dovuto; dew, ru- 
giada. 

Dun, fosco; done, fatto. 

Ewe, pecora; you, voi. 

Eye, occhio; 1, io. 

Fain, volontieri; fane, bande 
ruola; feign, fingere. 

Feat, azione; feet, piedi. 

Fir, abete; fur, pelliccia. 

Flew, fuggi; flue, piume. 

Flea, pulce; flee, sfuggire. 

Flour, farina; flower, fore. 

Forth, oltre; fourth, quarto. 

Frays, contese; phrase, frase. 

Freight, nolo; fret, stretto. 

Gard, cura; guard, guardia. 

Gilt, indorato; guilt, colpa. 

Grate, graticola; great, grande. 










Groan, gemere; grown, cft | 
sciuto. l 
Hale, robusto; hail, gragnuola fy 


salone; haul, strascinare. 
s lepre; hair, capelli. 
d, udito; herd, greggia. 
t, cuore; hart, cervo. 
, calcagno; heal, sanare. 
, qui; hear, udire. 

, tagliare; hue, colore; 
ugh, Ugo. 

t, per nome; height, altezza. 
, buco; whole, intero. 

*, ora; our, nostro. 
pigro; idol, idolo. 

n; inn, locanda. 

it, citare; indite, comporre. 
isola; Vil, # voglio. 
uccidere; kiln, fornace. 
h, lanciare; launch, varare. 
, piombo; led, guidato. 

e, licenza; lieve, volontieri; 
e, vivere. 

n, scemare; lesson, lezione. 
, basso; lo, ecco. 

, cavalla; Mayor, Sindaco. 
, importante; mane,chioma. 
, maschio; mail, valigia. 

, donzella; made, fatto. 
ler, maniera; manor, feudo. 
ial, marziale; marshal, ma- 
sciallo 

|, abbietto, intendere; mien, 
tonomia. 

r, misuratore; metre, metro. 
, carne; meet, incontrare; 
ate, misurare. 

tonchio; might, poteva. 
|, lamentarsi: mown, fal- 
ito. 

, navata; knave, briccone. 
, necessità; knead, impa- 
tre. 

t, notte; knight, cavaliere. 
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No, na; know, sapere. 


‘ Nose, naso; knows, sa. 


Not, non; knot, nodo. 

New, nuovo; knew, seppe. 

One, uno; won, vinto. 

Oar, remo; o’er, sopra. 

Pare, offilare; pear? pera; pair, 
pajo. 

Pray, prego; prey, preda. 

Prays, prega; praise, lodare. 

Quire, quaderno; choir, coro. 

Rain, pioggia; rein, redine. 

Rap, picchiare; wrap, involgere. 

Raze, abbattere; raise, alzare. 

Red, rosso; read, lessi. 

Reed, canna; read, leggere. 

Redoubt, ridotéare; rid out, li- 
berarst. 

Rest, riposare; wrest, strappare. 

Right, retto; rite, rito. 

Rime, brina; rhyme, rima. 

Ring, anello; wring, torcere. 

Road, strada; rode, cavalcai. 

Rout, ciurmaglia; route, strada. 

Ruff, collare; rough, rozzo. 

Sale, vendita; sail, vela. 

See, vedere; sea, mare. 

So, così, sow, seminare; sew, 
cucire. | 

Some, alquanto; sum, somma. 

Son, figlio; sun, sole. 

Sore, doloroso; soar, soreggiare. 

Soul, anima; sole, suola. 

Stake, posta; steak, braciuola. 

Stare, guatare; stair, scala. 

Steal, rubare; steel, acciaro. 

Strait, stretto; straight, retto. 

Suttler, vivandiere; subtler, più 
sottile. 

Tacks, bullette; tax, tassa. 

Tale, favola; tail, coda. 
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Tare, tara; tear, squarciare. Viol, viola; vial, caraffa. 
Tear, lagrima; tier, fila, ordine. Waist, cintura; waste, scia 


There, ivi; their, loro. lacquare. 
Threw, scagliò; through, tra- Way, via; weigh, pesare. 
verso. Wares, merci; wears, indossa. 





Toe, dito del piede; tow, stoppa. Weak, debole; week, settimana. 
Trade, neg@ziare; tread, cal- Wether, montone; weather, 







pestare. tempo. 
Vale, vallata; veil, velo. Wet, umido; whet, aguzzare. 
Vain, vano; vein, vena. Yoke, giogo; yolk, tuorlo. 


Accade anche spesso che il participio passato d’ un verbo 
sia omonimo nella pronunzia con altro vocabolo, segnatamente 
con altro verbo come per es. allowed con aloud, attained con 
attaint, contained con content, fished con feast. Studiati alquanto 
1 verbi, tali ambiguità non daranno più pena allo studioso. 


2° Nora: Apparenti sinonimi. 


Able, dicesi generalmente di qualsiasi abilità; skilful suona abile 
in un’ arte. 
Abate, diffalcare; higgle, assottigliare, bargain, stiracchiari 
i prezzo. 

Abuse, vale abusare, burlare; deceive, ingannare. 

Accept, accettare; agree, annuire, esser d° accordo. 

Advise, avvertire; counsel, consigliare. 

Advice, it parere; counsel, il consiglio o consulto; councì 
indica un’ assemblea consultiva. 

AMict, affliggere; fret, corrucciarsi; ail, tormentare. 

Acknowledge, è confessare in parole; recognize, riconosce 
coi sensi. 

Amusement, enuncia un divertimento qualunque; sport, la caccia, 
tl cavalcare. 

Apple, è la mela, frutto; pummel, è il pomo o globicino d's 
ago etc. 

Astonish, stupire; admire, ammirare. 

Astonishement, è uno stupore unito a tristezza; admiration,Bl: 
accenna contentezza. 

Beg, vale accaltare, mendicare; pray, pregare; require, esigert 
aver ad uopo. 

Bet, scommettere; lay, arrischiare, giuocare. 
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Boil, bollire, è sinonimo di seethe ma questo è disusato. 

Bring, portare con qualunque mezzo; carry, portar con se, in dosso. 

Butchery, è la beccheria, macello di carni comestibili; slay, un 
Massacro. 

Chemise, dicesi delle camicie da donna; shirt di quelle da uomo. 

Circle, circolo e cerchio; ring anello. 

Coffee, significa la droga e la bevanda di caffé; coffee - house, 
la bottega da caffe. 

Commerce, è commercio grande; trade:, esprime un traffico 
inferiore. 

Company, compagnia; society, società letteraria e simili; part- 
nership, associazione. 

Companion, compagno di viaggio; fellow, compagno di affari 
e di tresca; partner, d’ interesse. : 

Complain, dolersi; grieve, dinota un rimpiangere anche senza 
parole. 

Compound, denota formare corpi o vocaboli composti; compose, 

è comporre discorsi 0 libri. 

Cool, esprime piuttosto fresco che freddo: cold, il vero freddo. 
Councillor, suona consigliere; counsellor, avvocato. 
eal, è smerciare; trade, negoziare; traffic, trafficare; cheapen, 
mercantcggiare. 
emand, è pretendere; request, richiedere; ask, interrogare, 
dimandare. 

Disabuse, disilludere; undeceive, disingannare. 

Dwell, vale abitare intransitivo lodge, alloggiare di passaggio. 
ndeavour, sferzarsi; try, mettere alla prova, provarsi. 
ndure, è un soffrire prolungato; suffer, momentaneo od isolato. 
ven, aggettivo, suona pari, eguale; quits, pago, soddisfatto del 

suo conto. 
xpect, attendere con certezza; wait, aspettare per un tempo 
indeterminato. 

Experience, vale sperimentare; prove, dimostrare. 

«plain, commentare, spiegare; interpret, tradurre, interpretare. 
all, cadere; decay, decadere; sink, affondare. 

ail, fallire, tralasciare di; miss, fallare ( il colpo, il passo etc. ). 
arewell, è l’auddio a chi parte; good bye, è di chi lascia; 
adieu, serve anche per /’ arrivo. 

Feel, sentire con qualunque dei sensi; smell, significa sentire 
coll’ odorato. , 
ind, trovare; call, visitare; meet, incontrare. 


y 
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Flee, fuggire; avoid, evitare, schivare. 

Fold, serrare, stringere; close, stipare; squeeze, ‘accalcare. 

Forbid, proibire; prohibit, interdire, proibire per legge. 

Foreigner, è lo straniero; stranger, è l uomo sconosciuto, 84 , 
nazionale o no. 

Girl, è una ragazza; maid, è una zitella più adulta ma nubile. 

Grudge, sta per rancore; spile, per dispetto; passion, collera, 
risentimenio. 

Guard, è custodire per bene; watch, è spiare; beware, guardarsi. 

Hatred, esprime un odio profondo; aversion, passeggiero. 

Hate, odiare; detes:, abborrire; despise, disprezzare. 

Hear, udire; feel, sentire; listen, ascoltare; mind, far attenzione. 

Hide, è nascondere fisicamente; conceal, risguarda 4 segreti. 

Hinder, significa opporsi; prevent, impedire; impeach, impac 
ciare, éturbure. 

House, è qualunque casa in generale; home, la propria casa. 

Ill, suona sciagura; misfortune, disgrazia; evil, male segnate 
mente morale. 

Improve, migliorare, progredire; advance, promovere, presen 
tare, avanzarsi. 

Inquire, ha rapporto a fatti; seek, ad oggetti; search vale frugare. 

Income, significa reddito; come in, entrare; entreat, ossequiare, 
introdursi. 

Inhabit, è i nostro abitare fransitivo; live, esprime la dimors 
ordinaria; sojourn, una straordinaria. 

Job, vettura di nolo; cab, è una piccola vettura cittadina. 

Journey, indica viaggio per terra; voyage, per mare. 

Keep, è ritenere, possedere; hold, tenere, afferrare. 

Kitchen, esprime il locale della cucina; cooking, l’ atto dd 
cucinare; cookery, il modo. 








Landlord, suona proprietario di terre e talvolta oste; hos, BP: 
ospite. Pi 
Last, significa durare, intransitivo; endure, durare transiti fi? 
sopportare. o fl; 


Leave, vale abbandonare; let, lasciare, permettere, fare. 
Let, usasi nel senso di dare in affitto; hire, sta per prendertgho 


tn affitto. Ps 
Like, amare ( di leggiero amore o piacimento); love, amenfr 
per dilezione. Pr 


Lock, significa chiudere con chiave o catenaccio; shut, chiudetBà: 
senza chiave. 
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Long, esprime un vivo desiderio; wish, non ha tanta forza. 
Look for, andare in cerca; fetch, andar a prendere, a ritro-- 
vare una cosa. 
Mail-coach, è vettura di posta del governo; stage-coach è una 
diligenza privata. 
Make s’usa risguardo a lavori manuali; do è un fare morale, 
spirituale. 
Market, è usato sostantivamente; staple anche aggettivamente 
e val commerciale. 
May, esprime eventualità, permissione; can potere fisico od tn- 
tellettuale. 
Merchant, è un negoziante all’ ingrosso; tradesman, al minuto. 
Mind, riflettere; think, pensare; mind mente, criterio; wil, spi- 
rito naturale. 
Near, è aggettivo e preposizione; neighbour è nome sostantivo. 
ws, esprime le nuove; novels novelle, novelly novità. 
0, usasi coì nomi, none, senza il nome; no vale no, not non. 
sioni, accenna wn caso che da motivo d’ agire; opportunity, 
mira allo scopo. | 
Wn, proprio; appartenente; proper, conveniente, decente. 
verturn, significa ribaltare; spread, spargere, dilatare; shed, 
dicesi di lagrime e sanque. 
we, suona debito pecuniario; ought, dovere di coscienza; must, 
di convenienza, shall, di circostanza. 
WN, riconoscere per suo, avow, ammettere per vero; confess, 
confessare. | 
wner, proprietario, padrone; lord, proprietario di feudi. 
art, partire; start, partire în vettura 0 nave. 
altern, è campione di granaglie, droghe etc; sample, è il cam- 
_pione di stoffe e simili. 
in, è da spilla; needle è I’ ago da cucire. 
‘ily, compassionare; grieve, rincrescere; feel, provar dolore. 
‘ olite, civile, gentile; civil, urbano; clean, pulito cioé mondo. 
‘ oliteness, val gentilezza; civility, urbanita; cleanliness, puli- 
tezza. 
*orch, dinota un portico vecchio ed isolato; portico è un loggiato. 
_our, val versare con arte; spill, versare per disadattaggine. 
“tice, prezzo d'una merce; prize, ricompensa, premio. 
‘ roposal, significa proposta; proposition, proposizione. 
*roperty, è il diritto di proprietà, il possesso; propriety, es- 
prime convenienza. 
Il 
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Prospect, rende veduta; spectacle, spettacolo; spectacles, gli oc- 
chiali. | 

Purchase vale incettare; buy, comprare; bargain, contrattare. | 

Quarter, non significa che il quarto, frazione, fourth, è quarto 
aggettivo ordinale. | l 

Quit, si dice del lasciare una casa, un impiego etc. per sem 
pre; leave, per a tempo. 

Rely on, contar sopra; trust, fidarsi; believe, prestar fede. 

Revise, rivedere scritti, memorie; review, passare in rivista; 
view again, rimirare. . 

Rob, spogliare, derubare; steal, rubare, involare. 

Sew, è cucire panni per lo più nuovi; stitch, è ricucire, rac- 

| Comciare. 

Send, è mandare; convey, trasmettere. 

Share, dividere; shred, tagliuzzare, dividere in minuzzoli. 

Shears, forbici è caduto in disuso cedendo il luogo a scissors. 

Shield, è lo scudo, antica arma; crown, è lo scudo moneta. 

Speak, parlare; talk, ciarlare cioè parlare di seguito e fam 
gharmente. 

Spectacle, è uno spettacolo qualunque;, play, uno spettacelo 
teatrale. . 

Spirit, equivale a coraggio ed umore; soul, è quanto dire anima. 

Sorrow, cordoglio; anger, odio; malice, broncio. 

Stay, vale fermarsi; stand, stare in piedi; remain, rimanere. 

Suit, convenire, addirsi; become, risguarda piuttosto la decenza; 
fit, è calzar bene. 

Sure, indica sicurezza d’ una persona; certain, di una verità, 
d’ unefatto; safe, di luogo 0 cosa. 

Thunder è 1/ tuono elettrico; tone, è il tuono od accento; tune, 
tuono musicale. 

Tell, informare, narrare, commettere di; say, dire. 

Time, è un tempo cronologico; weather, metereologico; tide, di 
marina, tense tempo di verbo. 

Translate vale tradurre da una lingua in altra; traduce e 
lunniare, incolpare. 

Translation, equivale a versione e traslazione canonica; trade 
ction, a trasmissione. 

Travel, viaggiare, walk, passeggiare, march, marciare. 

Tread, significa camminare, walk, passeggiare. 

Turn, è volgere, voltare; veer, è volgere in giro, girare. 
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Use, usare, trattare; help, servirsi, usufruttare. 
Vex, vale molestare, offendere; hurt, nuocere; offend, trasgredire. 
Vouch, rispondere, cioè star mallevadore; answer, rispondere 
a dimanda. : 
Wage, indica provarsi, tentare; tempt, stimolare. 
Wager, scommessa, somma esposta; betting, è l’ atto od abito di 
scommettere. 
Warm, esprime un calore moderato: hot, un’ alta temperatura. 
Wear, indossare; bear, sopportare, reygere, produrre. 
Welcome, il benvenuto; reception, ricevimento; access, I’ accesso. 
Yield, arrendersi; consent, acconsentire; renounce, cedere tran- 
silivo. 


3.° Nota: Locuzioni inglesi le più in uso. 


Abide by the advice of somebody, seguire I’ avviso di alcuno. 
Accept of a challenge, accettare una sfida. 

Accept of an offer, aggradire un’ offerta. 

Accept of the hand, accettare la mano. 

Afford food, porger materia. 

Agree for the price, convenir del prezzo. 

Answer a question, rispondere ad una dimanda. 
Arrive in time, giungere a tempo debito. 

Ask a question, fure un’ interrogazione. 

Ask in return, dimandare in contracambio etc. 

Be angry with etc. esser în collera con alcuno. 

Be aware of etc. accorgersi di etc. 

Be at hand, non mancare, essere alla portata. 

Be awake and astir, essere agitato. 

Be busy in etc. essere affaccendato, occupato in etc. 
Be afraid of etc. aver timore di ete. 

Be acquainted with etc. aver conoscenza di etc. 


‘ Be at a loss, esser perdente. 


Be engaged in alaw-suit, aver un processo, ‘una lite. 
Be a pity, essere una disgrazia, un danno. 

Be down, essere in ribasso, in discredito. 

Be going down, essere in decadenza. 

Be in favour with one, essere in grazia presso uno. 
Be deficient, far difetto, essere insufficiente. 

Be circulated, essere in circolazione. 

Be in debt, essere in debito. 
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Be indebted to etc. andar debitore, aver obbligazione a. 
Be on the alert, stare all’ erta. 
Be on one’s guard, star sulle guardie. 
Be of little consequence, importar poco. 
Be fond of etc. aver grande amore a 
Be owing, essere dovuto, essere attribuito a. 
Be in want of, mancare di. 
Be balked of one’s hope, essere deluso della sua speranza. 
Be off one’s guard, essere preso all’ impensata. 
Be out one’s mind, esser [ir di senno. 
Be quit for that, passarsela così. 
Be right, Be in the right, aver ragione. 
Be wrong, od n the wrong, aver torto. 
Be of good cheer essere di buon umore. 
Be very cross, essere di mal umore. 
Be wout, essere abituato. 
Be satisfied with, essere contento di. 
Be worth while valer la pena. 
Be somebody’s turn, toccare ad alcuno. 
Be worth, valere. 
Be welcome, essere il benvenuto, fatto padrone. 
Be a matter there, esservi ben donde. 
Bear malice, nutrir malevolenza. 
Bear ill-will, soffrire di mala voglia. 
Beat in argument, soverchiare disputando. 
Bend one’s steps, volgere i suoi passi. 
Betray one’s thoughts, lasciar trapelare il suo pensiero. 
Bring under the notice of, recare a notizia di. 
Bring about, recare a compimento. 
Bring forth, generare, produrre. 
Beg leave, dimandar licenza. 
Cannot help to ete non posso a meno di etc. 
Care for, interessarsi per, prender cura di. 
Come up, avanzarsi. 
Come along with, accompagnare, viaggiare con. 
Come to a parley, venir a colloquio. 
Cut a ridiculous figure, far ridicola figura. 
Discharge of one’s. duties, compiere i suoi doveri. 
Depend on, sostenersi con etc. appoggiarsi a. 
Do wrong, far torto. 
Do honour, far onore. 
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lo justice, far giustizia. soy 
irink the toast, far brindisi. 
ìrive away, condur via. 
lrive insane, for venir pazzo. 
rink somebody’s health, bere all’ altrui salute. 
well upon etc. insistere’ sopra etc. 

‘ntertain a hope, aver speranza. 
‘ndure a wrong, subire un’ ingiustizia. 
inter «the lists, entrare in lizza. 
întreat somebody, officiare alcuno. 
"all a suspicion to etc. venir un sospetto a. 
"all upon by chance, incontrare a caso. 
fall to the ground, andare in rovina. 
Fall to pieces, andare in pezzi. 
Fare well, better, ill etc. passarsela bene, meglio, male etc. 
Faint with terror, svenir di paura. 
Feel secure, sentirsi sicuro. 
Feel drowsy; thirsty etc. seritir sonno, sete etc. 
Feel abashed, sentirsi umiliato. 
Feel convinced, essere convinto. 
Find way into, aver accesso a. 
Find leisure, aver agio. : 
ire at, far fuoco sopra, sparare sopra. 
wt out a fleet, equipaggiare una flotta. 
/Y into a passion, montar sulle furie. 
‘Orce one’s way, farsi strada. 
‘ape after, aver di mira. 
@t washed, far lavare. 
et hold of, afferrare. 
€t warm, divenir caldo, far riscaldare. 
et up a book, legare un libro, 
et by heart, imparare a memoria. 
€t into port, entrare in porto. — 
et rid of, liberarsi da. 
Nve birth, dare origine. 
"ve value, far apprezzare. 
‘lve quarter, concedere quartiere 0 trequa. 
"ve rise to, dare motivo a. 
10 home, ritirarsi a casa. 
10 to bed, andare a letto. 
30 too far, trasmodare, andar troppo oltre, 
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Go with a child, essere incinta d’ un bimbo. 
Go out od about, aver fine. o. 
Go upon a journey, partir per un viaggio. 
Have one’s way, far a suo modo. 
Have about one’s self, portar seco. 
Have to deal with, aver da fare con. i 
Have some guard about one’s self, prendersi guardia. 
Have no brain, mancare d’ intelligenza. 
Have need, aver bisogno. 
Have full leisure, aver tutto 7° agio. 
Hear mass, sentir la messa. 
Hold good, non far difetto. © 
Hold forth, presentare, mostrare. 
Hold in, frenare. 
Hold no intercourse, non avere famigliarità. 
Interfere with something, contrariare qualche cosa. 
Incur a guilt, commettere un delitto. 
Keep good company, tener buona compagnia ete. 
Keep one’s place, ienersi a suo posto. 
Keep one’s word, mantenere la parola. 
Keep the appointment, non mancare alla posta. 
Keep guard, far la guardia. 
Keep waiting, far aspettare. 
Keep one’s self on guard, stare all’ erta. 
Keep one’s bed, tenere il letto 
Keep in employment, tenere occupato. 
Kill time, ammazzare il tempo, darsi a passatempi. 
Lay siege to, porre assedio a 
Lay all night abroad, passar la notte al sereno. 
Lay claim to, elevar pretese. 
Lead the life, passar la vita. 
Lend an ear, tendere |’ orecchio. 
Live upon, trarre la sussistenza da. 
Make one’s self familiar with, familiarizzarsi eon. 
Make smile, far ridere. 
Make a speech, tenere un’ arringa.. 
Make a pen, temperare una penna. 
Make arrangements, tenere intelligenza. 
Make excuse, fare le scuse. 
Make sure of, accertarsi di, 
Make out, scoprire, venir in. chiaro di ete. 
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Make one of, essere del numero di. . 
Make a sign of secrecy, fe segno di tacere. 
Make away of, disfarsi di. 
Make away of one’s self, suicidarsi. 
Make a pretext, trovare un pretesto. 
Make merry, far allegria. 
Make an object of ridicule, far simbello. 
Make inquiries, far ricerche. 
Mind one’s own business, attendere ai fatti suot. 
Nick the time, venire a tempo opportuno. 
Nurse a sick person, curare un ammalato. 
Open the door, aprir la porta. 
Owe a grudge, covar risentimento. . 
Pass over, perdonare. 
Pay down, sborsare a contanti. 
Pay great attention, far grande attenzione. 
Pay the forfeit, pagare il fio. 
Pay a visit, rendere una visita. 
Play one’s trade, esercitare la sua arte. 
Play a: cards, giuocare alle carte. 
Play on piano, etc. suonare il pianoforte.- 
Pledge one’s word, impegnare la sua parola. 
Practise behaviour, studiare il contegno. 
Present with, far dono di. 
Put in good bumour, metter di buon umore. 
Put out of temper, far andare fuor dei gangheri. 
Put in order, mettere in ordine. 
Put into practice, mettere in pratica. 
Put into one’s head, ficcarsi in capo. 
Put an end to, metter fine a. . 
: Put a question, por sul tappeto una questione. 
Put the case, fare un’ ipotesi. 
Put beyond a doubt, por fuori di dubbio. 
Qualify one’s self, intraprendere una carriera. 
Quit scores with, pareggiare le taglie con. 
Receive intelligence, ricevere avviso, dispacci. 
Refuse admiltance, negar accesso. . 
Regard one’s word, fur onore alla parola data. 
Restrain one’s tears, rattenere le lagrime. 
Retract one’s promise, ritirare la parola data. 
Retrace one’s steps, rifure tl. cammino. 
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Return a refusal, dare un rifiuto. 
Render a service, far un servizio. 
Ring for, chiamar col campanello. 
Run through, traversare, passare da parte a parte. 
Run into debts, affondarsi nei debiti. i 
Run a risk, correr rischio. 
See at home, accompagnare .a casa. 
Seek refuge, cercare asilo. 
Sell for cash, vendere ‘a contanti. 
Send for, mandare per, far chiamare. 
Set little by, stimar poco. 
Set out for, etc. partire per. 
Shut to the doors, chiuder bene le porte. 
Spend the night, passar la notte. : 
ueeze somebody’s hand, stringere la mano ad uno. 
‘Sur up the fire, accendere il fuoco. 
Stand by one’s bargains, stare at patti. 
Strike the bargain, stipulare il contratto. 
Subsist upon, vivere di. 
Sue for, far istanza per etc. 
Take delight o pleasure in, prender diletto in. 
Take offence at, offendersi di 
Take the law of, provvedersi in giudizio contro. 
Take for, parteggiare in favore di. 
Take a seat, prender posto. 
Take care, aver. cura. 
Take occasion, prendere occasione. 
Take an aim, prender la mira. 
Take effect, aver esito, effetto. 
Take refuge, prender ricovero. 
Take one’s stick and walk, andare a piedi. 
Take patience, aver pazienza. 
Take resolution, prender partito. 
Take shelter, mettersi al riparo. 
Take one’s departure, prender congedo. 
Take advice of counsellor, consultare 1’ avvocato. 
Take away, rimovere, sparecchiare. 
Take abroad, condur via seco. 
Take across, tragittare. 
Take pity, aver compassione. 
Take notice, prendere informazioni 
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Take revenge of, far vendetta di. 
Take advantage, ricavar profitto. 
pole N drive © andar a spasso in carozza. 
Take a ride, fare una cavalcata. 
Take a walk, fare una passeggiata. 
Take amnise, prender in mala parte. 
Take a fancy to 
Take a liking to prender gusto 
Talk abroad, divolgare. 
Think to one’s self, pensar fra se. 
Wait for, stare in attesa di. 
Walk in, entrare. 
Walk on, aranzarsi. 
Win back, riguadagnare, far rivincita. 
Wish a person well, voler bene ad una persona. 


CAPO IL 
DELL’ ARTE POETICA. 
8° 1° Struttura del verso. 


Il verso inglese diversifica dall’ italiano, in quanto che la 
misura di questo è calcolata dal numero delle sillabe {che .lo 
compongono, mentre la misura di quello è presa dal numero 
dei piedi, i quali sono gruppi di due o tre sillabe. Questa-par- 
tizione è più conforme alla declamazione del verso come quello 
che si recita a gruppi di sillabe e non a sillabe spiccate ad una 
ad una. Con distinzione egualmente naturale si dividono le sil- 
labe in Junghe e brevi chiamando lunghe quelle su cui si fa 
posa, brevi quelle su cui si trascorre celeremente. E per verità 
il parlare rende imagine della musica, poichè in questa a mo- 
do d’ esempio le crome non hanno un suono prolungato come 

uello delle minime, nè queste come il suono delle semibrevi, 
similmente nel parlare proferiamo i polisillabi facendo pausa 
sopra una sillaba che poi chiamasi accentuata, e lasciando le 
altre disaccentuate; fra ì monosillabi poi altri banno pausa come 
per esempio i nomi, gli aggettivi ed i verbi, altri invece come 

li articoli, le particelle pronominali, le preposizioni, i verbi 
ausiliari, le congiunzioni e quegli aggettivi ed avverbi che si 
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premettono ad altra parola per modificarla, si pronunziano scor- 
revolmente come fossero disaccentuali a meno che vi si faccia 
I’ enfasi sopra. V’ hanno anzi fra tali parole alcune che seb- 
hene bisillabe vengono in poesia spogtiate di pausa, perché ‘ 
prive d’ enfasi e d’ importanza. Nè per far breve e scorrevole 
una vocale, si guarda poi s’ella sia seguita da una o più con 
sonanti, non ostando queste alla rapidità. della pronnazia inglese. 
Colle sillabe formansi i piedi cbe si dividono in bisillabi e trisil- 
labi. Vi hanno quattro specie tanto dei primi che dei secondi: 
Fra i piedi bisillabi chiamasi iambus ( pron. aidmbéss ) quello 
che ha breve la prima sillaba, lunga la seconda; trochee il pie- 
de di cui la prima è -lunga, breve |’ altra; spondee quello com- 
posto di due lunghe e pyrrhic quello di due brevi. Fra i tri- 
sillabi poi il dacty’ ha la prima lunga e le altre brevi, 2° am 
phibrac è una lunga fra due brevi, l’ anapesi una lunga pre 
ceduta da due brevi, il tribrac consta di tre brevi. 

Riepilogando in una tavola sinottica questi piedi e significando 
le lunghe con una lineetta, le brevi con un semicerchio avran- 





nosi: 
. PP ° v n vu ° 
Iambus vu — Esempi: betray, consist, I go 
- vu ” (9) - vu 
Trochee — u oo hated, instant, by it 
Spondee — — > great lord, pale moon 
. v v U U. 
Pyrrhic vu. 8 on the, in a ele. 
. ‘ , pd ÙU uu 
Dactyl — vu ? labourer, possible 
. ' u - vv uv 7 vu 
Amphibrac vu —vu » éspecial, delightful 
. u ue U vu ” 
Anapastvu— ©’ ©» contravene, comittce 
a. vv ‘viv uv v 
Tnbrac vue »-  over-the, I.will have ete. 
Annotazioni. 


4," Nello stesso modo che per formare un piede bisogna fi 
talvolta avvicinare due o più vocaboli come vedesi in gred 
lord, 1 will have etc.. così basta alle’ volte a costituirlo una 
parte di ‘vocabolo sola od accompagnata con parte d’ un altro. 
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Per dilucidare la cosa con esempi divideremo il seguente verso 
di Milton nei cinque piedi giambi che lo compongono, 


And thou enlight’end earth so fresh and gay. 


Abbiamo in questo verso per primo piede un nesso di due 
vocaboli che sono and thou; per secondo piede enlight che è 
una parte del vocabolo enlightened; per terzo piede si ha ¢’ned 
earth formato della parte finale del vocabolo enlightened e della 
voce earth; il quarto ed il quinto piede sono formati di due 
vocaboli monosillabi ciascuno. Resta solo a dimostrare che sie- 
no giambi, ma ciò si farà manifesto considerando che and con- 
giunzione, e |’ avverbio so premesso ad aggettivo per modifi- 
carlo, sono brevi, e che thou, earth, fresh, e gay, pronomi, 
nomi ed aggettivi sono lunghi e finalmente che enlightened ha 
la pausa sull’ i e le altre sillabe disaccentuate. 

.° Gli ultimi tre piedi trissillabi summentovati non sono 
guari usati e le poche volte che se ne@fa uso sono piuttosto 
tenuti quai piedi bisillabi seguiti da una sillaba addizionale, per 
Ja ragione che /” amphibrac si può risolvere in un iambus ed 
una sillaba addizionale, e 7’ anapest ed il tribrac in un pyrrhic 
accompagnato da simile sillaba. 

Declamare un verso in modo che si distinguano |’ uno dal- 
l altro i piedi ond’ è composto, chiamasi scandere ‘il verso. 
La suscettivila che ha un verso di venir declamato e diviso in 
piedi costituisce il primo elemento dell’ armonia del verso. Ora 
non essendo la voce umana abile a declamare in un fiato senza 
fatica più d’ un determinato numero di sillabe, ne conseguì che 
non si dia verso semplice che abbia più di sei piedi. Il verso 
di sette piedi non è. che un accompagnamento di due versi che 
si separano da se nel declamarli, per il che i moderni .poeti 
inglesi non lo serivono più in una sola linea ma in due, de- 
componendolo così in. due versi di cui il primo di quattro 
piedi, il secondo di tre. i , 

Con qualunque numero di piedi inferiore a sette si possono 
‘ormar versi, finanche con un piede solo seguito però da una 
illaba addizionale. Vi ha il verso di sei piedi che vien detto 
\lessandrino e consta di sei giambi o trochei. Il verso di cin- 
‘ge piedi detto verso eroico che si compone per lo più di cin- 
‘ue giambi ma ammette anche .qualche trocheo, dattilo, pirrico 
» spondeo etc. imperocchè la.-varietà di piedi -serve a torgli la 


~ 
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‘monotonia ed a rendere il poema più vario ed armonioso ani 
che no: potrebbe anche formarsi con cinque trochei, ma è bea 
di rado così composto. Il verso di quattro piedi può constare 
di quattro giambi, di quattro trochet o di quattro anapesti. Il 
verso di tre piedi può comporsi di tre giambi, di tre trochei 
o di tre anapesti ed ammettere la sillaba addizionale in fine, 
Il verso di due piedi riceve anch’ esso due giambi, due trochei 
o due anapesti ad arbitrio del verseggiatore e quando si cum- 
pone di due giamhi o trochei può ricevere la sillaba addizio- 
nale. Finalmente il verso d’ un sol piede formasi d’ un anapesto, 
d’'un.amfibraco o d’ un trocheo seguito da sillaba addizionale 
lunga. 

I versi composti di giambi diconsi giambici, quelli che con- 
stano di trochei chiamansi trocaici ed anapestici i co.pposti 
d’ anapesti. Quando -poi il poeta mesce varie specie di piedi 
nel verso, si dà a questo il nome dell’ elemento predominante. 
Gli altri piedi che in questo specchio di versi non sono stati 
menzionati, sono addfferati dai poeti bene spesso in sostituzione 
di qualche giambo o trocheo, specialmente in principio dei ver- 
‘sì più lunghi ma non formano mai esclusivamente |’ intero 
verso. Gli esempi di ciascuna specie di verso si troveranno nei 
paragrafi seguenti. 


§.° 2.° DELLE LICENZE POETICHE. 


A completare le nozioni sin quì recate intorno alla struttura 
del verso è indispensabile il conoscere le licenze che i poeti 
s’ arrogano di traslocare |’ accento, di usare contrazioni, dieresi, 
cesure, parole poeticho etc. 

‘Quanto all’ accento i poeti cominciano per usufruttare la 
premessa distinzione dei vocaboli, segnatamente i monosillabi 
In accentuati e disaccentuati, così combinandoli che vengano 
a formare quei piedi che al loro metro convengono, indi va- 
lendosi dell’ enfasi che ci fa dare al vocabolo più importante 
della proposizione la pausa più forte, procurano di appostare 
questa qua o là secondoché |’ armonia del verso richiede, ac 
ciò il lettore intelligente nel fare le pause convenienti al senso 
senta nascere spontanea una melodia. E se talvolta lor cor 
viene far enfasi e pausa sopra uno di quegli stessi monosillabi 
che d’ ordinario si considerano per disaccentuati, le fanno a lot 
. talento, ma le danno a conoscere per mezzo dell’ antitesi li 
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quale contrapponendo altro monosillabo della stessa categoria 
chiama |’ attenzione sul primo. Colla medesima antitesi danno 
per lo più avviso quando traslocano la pausa d’ un polisillabo 
da una sillaba ad un’ altra. 


Esempi: 


In yonder world, not in this, my realm is placed. 
hen all were sleeping, unsleeping he stood. 


Nel primo dei quali versi |’ antitesi ci avverte di far pausa 
sul yonder e sul this, nel secondo ci avvisa di traslocare la 
pausa di unsleping sulla prima sillaba, consistendo in essa |’ an- 
titesi di whsleeping con sleeping. 

Fuori del caso dell’ enfasi rara è la traslocazione d’ accento, 
ma in ogni caso basta pure ad avvertircene il metro come quel- 
lo che ci rivela di qual misura debba essere il verso e di quali 
piedi composto. Difatti se per es. è stabilito a priori che i seguen- 
ti due versi siano eroici cioè composti di cinque giambi, è im- 

licltamente certo che debbasi far una pausa sull’ ultima sil- 
aba. 


From the sad brow, though fuirly garlanded, 
Appear’d the bridemaid’s secret agony. 


Le contrazioni consistono nel sopprimere qualche vocale, per 
lo più |’ e disaccentuata che si rimpiazza con un apostrofo; 
succede sovente la contrazione nei finimenti er, en, ed, on di- 
saccentuati, ma talvolta anche nei finimenti tt, «2 ed altri; ed 
è cosa ovvia trovare pow’r, lieav’n, turn’d, reas’n, spir’t, ev'l 
per power, heaven, turned, reason, spirit, evil etc. Talvolta la 
contrazione ha luogo negli stessi derivati come si vede in 
heav’nly,. flatt'ring etc. Si sopprimono talora anche le conso- 
nanti come per es. la v e w nei vocaboli over, ever, never, 
will ete. dicendosi: 


Like colours o’er the morning skies. 
To prize one only, who can ne'er be mine. 
Pil give to thee a fit reward. 


Nei quali versi di cui il primo e 1’ ukimo constano di quattro 
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giambi, il secondo di cinque, si vede Jo scopo della contrazio- 
ne che è di sopprimere una sillaba e cosi ridurre a monosil- 
labi le parole over, never, J will etc. Si sostituisce anche |’ apo- 
strofo all’ e di the ed all’ o di to, senza perd tralasciare di 
profferirle come se non fossero state tolte. 

Si fanno infine nei versi tutte quelle abbreviature che abbiam 
recate a pag. 412 di questo volume, oltrecchè senza soppri- 
mere le lettere si rendono mute tutte quelle che per rapidità 
di pronunzia sono per così dire divorate nel parlar comune. 
Si hanno esempi di ambidue queste licenze nella seguente quar- 
lina di versi da quattro giambi: 


A fount there ts of wonderous power 
Whose waters fam'd from days of yore 
Can banish een within the hour 

All trace of her we've loved before. 









Si sente ivi soppressa |’ e di wonderous e di loved nella 
pronunzia sebbene non cancellata nello scritto, e si scorge |’ uso 
delle abbreviature e’en e we've per even e we have a fine di 
ridurre questi vocaboli a monosillabi etc. 

Alle volte, occorrendo pel metro qualche sillaba di più i 
poeti ricorrono alla dieresi sciogliendo in due sillabe gli stessi 
gruppi già citati e simili altri e rendono sonora nella decla- 
mazione del verso una vocale che è muta nella pronunzia or- 
dinaria. Cosi fanno talvolta due sillabe di our, over, idle, even, 
waken etc. Tale è la dieresi di cui si fa ripetuto uso nei se 
guenti due versi composti di cinque giambi: 


Whenever sunshine called up the flow’rs 
To waken from repose, she came to gard’n. 


Nei versi hanno luogo due sorta di fermate, ciò sono la ff}. 
nale che occorre al finir d’ ogni verso e ne segna la misursfi 
e la ‘cesurale che si fa in fin di vocabolo a mezzo il verso tf} 
premette di declamarlo come diviso in due parti distinte egual 
o diseguali. E ad arbitrio del verseggiatore usare o no la ct 
sura nel verso eroico e collocarla sulla quarta, sulla quinta 0 
sulla sesta sillaba del medesimo vale a dire al fine del second 
piede od alla metà o fine del terzo; talvolta s’ introducono at 
che più cesure in un verso. | 
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Ecco un esempio per ciascuna specie: 


When we've the teeth, we want a bread to eat; 
After our teeth fell down, we've much of it. 

We prize the farthing, when we've lost the pound. 
Reason the card, but passion is the gale. 

Nel primo verso abbiamo cesura sulla quarta sillaba, nel se- 
condo sulla sesta, nel terzo sulla quinta e nel quarto quattro 
cesure che trovansi sulla 2.° 4.* 1 e 10." sillaba. 

La cesura è un grande spediente per evitare la monotonia, 
e procurare colla varietà la melodia dei versi. 

parole poetiche sono tali o di natura o d’ inflessione. Poe- 
tiche di natura chiamansi quelle che non si adoprano nella pro- 
sa, segnatamente nel discorso familiare, nemmeno cambiandone 
I inflessione. Tali sono per es. sire, tide, eve, morn, corse, oft, 
withal, yon, yore e molte altre che si trovano indicate nei 
buoni dizionarii, ed inoltre di leggieri s’ apprendono leggendo 
di poesia. Poetiche d’ inflessione diconsi quelle parole che seb- 
bene prosaiche d’ etimologia son fatte poetiche per mezzo d° un’ 
inflessione disusata in prosa. Danno a questa categoria un nu- 
meroso contingente i verbi irregolari forniti di due preteriti 
semplici e participi, 1’ uno prosaico, |’ altro poetico sebbene pre- 
so in prestito dall’ incolto dialetto popolare. Per lo più scam- 
biano i poeti il preterito col participio e viceversa, impiegando 
broke per broken, unsmote per unsmilten, wrote, ate, sat, spoke, 
took, rose, stole, begun etc. per written, eaten sitten etc. 

Quando poi l’ una dellé due forme di preterito e di partici- 
pio è regolare, e |’ altra irregolare, preferiscono questa perchè 
più breve, a meno che il bisogno d’ una sillaba di più li con- 
sigli a seguire un contrario partito. i 

Spesso pure si dà alla terza persona del presente indicativo 
l’ antico finimento th ‘invece della s premettendovi anche un’ 
e che talvolta è muta tal altra è fonica come per es. scriven- 
do he singeth, she hath etc. invece di he sings, she has. 

Incontransi eziandio dei preteriti irregolari con una y affissa 
per accrescere la parola d’ una sillaba come nel seguente verso 
di Byron yclad per clad: 


As ever spring yclad, in- grassy day. 
Un’ altra libertà che si prendono i poeti si è di usare mine 
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e thine invece di my e thy come vedesi nel primo di questi 
versi, composto di quattro giambi e seguito da uno di tre giambi: 


| Thine image like a silver star 
Shines up within my heart. 


Fanno finelmente uso del thow nelle apostrofi e nelle allocu- 
zioni, del genitivo anglo-sassone coi nomi di bruti e di cose 
inanimate ed abbondano in parole composte, e segnatamente 
di quei participi composti di cui si parlò nella prima parte di 
questo corso al capo della nomenclatura. Esempi: 


And the Lion’s wrath 
Inflames his path. 
Turn, Angelina, ever dear 
My charmer, turn to see 
Thine own, thy long-lost Edwin here 
Restor’d to love and thee. 


‘Nel primo verso che consta di due piedi |’: uno anapesto 
’ altro giambo vedesi il nome lion’s al genitivo anglosassone; 
Nei quattro ultimi che sono versi di quattro giambi e di tse 
insieme alternati, si scorge thine, thy e thee, ed il participio 
composto long-lost. 


§.° 3.° DEI COMPONIMENTI POETICI. 


I componimenti poetici si dividono in sciolli e rimati. I ver- 
si sciolti sono detti dagl’ Inglesi blank verse, i rimati 
rhyming verse. Sono scritti in versi sciolti il paradise lost di 
Milton, le tragedie di Shakespeare, le stagioni di Thomson ed 
in generale i poemi epici. © 
. I versi sciolti sono per lo più formati di cinque piedi giambi J 
salve: quelle lievi variazioni che vi s’ introducono per evitare la f' 
monotonia come s’ è detto. E regola che tali variazioni non f' 
debbano però mai far sì, che vi siano meno di cinque sillabe | 
lunghe nel verso eroico; e perciò se ad un giambo si sostituisce f* 
un. pirrico, ad un altro giambo del medesimo verso deesi sos 
lituire uno spondeo onde il verso non venga ad avere uni 
lunga di meno. i . 


Esempio 


On the green bank to look into the clear 
. «Smooth lake that to me seemed another sky. 





corr 
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Il primo di questi versi principia per due brevi che forma- 
no un pirrico, ma poi ha due lunghe che fanno uno spondeo. 

Il secondo comincia per uno spondeo ed ha per secondo pie- 
de un pirrico che è that to. 

Quanto alla rima si fa uso di grande libertà, imperocché 
eltre I ammettere per rime i finimenti omofoni, anche i 
migliori poeti contano talvolta per rime quei vocaboli le cui 
desinenze sebbene simili nella scrittura suonano ben diversa- 
mente nella pronunzia. Nè variano perciò la pronunzia delle 
parole contentandosi che le rime saltino agli occhi senza 
passare all’ orecchio. Presso lo stesso Pope trovansi adottati per 
rime east e west, caprice e nice, them ed esteem etc. 

Fra le poesie rimate ha il primo luogo il così detto couplet 
diviso in distichi ossieno strofe di due versi rimati insieme. 

Ve ne ha di tutte le dimensioni cominciando dai versi più 
lunghi che sono di sette piedi. Ma questi versi non si scrivono 
più in una sola linea come anticamente ma bensì divisi in due, 
per il che il couplet di tal misura viene a constare di quattro 
versi di cui il primo ed il terzo han quattro piedi e non ri- 


7 mano, il secondo ed il quarto sono di tre piedi e rimano in- 


i 
at 


sieme, conservando cosi nel modo di rimare le traccie del 
couplet antico, 
Esempio 


When all thy mercies, o my God! 
My rising soul surveys, 

Transported with the view, Pm los 
In wonder, love, and praise. | 


Il couplet più stimato è quello composto di versi eroici, che 


i fu portato alla perfezione da Pope col sagace uso delle cesure 


tualii.] 


. @ della varietà di piedi. 


Talora ai versi eroici si frammischia per maggior varietà un 


+ verso Alessandrino come nel seguente couplet: 


The seas shall waste, the skies in smoke decay, 
Rocks fall to dust, and mountains melt away; 
But fix’d his word, his saving pow’r remains: 
Thy realm for ever lasts, thy own Messiah reigns. 


Con versi eroici formansi anche poemi a strofe di quattro 


versi chiamati stanzas, le cui rime sono alternate come nelle 


+ 
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quartine italiane; questo modo di rimare s’usa ancor più nel- 
le poesie di versi più brevi. Ecco una strofa di Thomson a 
versi di quattro piedi giambi: 


A fitter time thou canst not choose, 
His fostering friendship to repay; 
Go then, and try, my rural Muse, 
To steal his widow'd hours away. 


I versi di quattro piedi ammettono grande varietà; se ne fanno 
colla cesura in mezzo misti di giambi, di anapesti etc. come i 
seguenti del celebre Robert Burns: 


Farewell to the mountains high covered with snow; 
Farewell to the straths and green valleys below etc. 


‘ $i fremmischiano parimenti versi di quattro piedi con altri 
di tre come fa qui Pope: 


Teach me to feel another’s woe; 
To hide the fault I see. 


Così pure Moore alternò versi di tre piedi con sillaba addi- 
zionale e versi di due piedi in quartine ed oltave cosi: 


Tis the last rose of summer 
Left blooming alone; 

All her lovely companions 
Are faded and gone etc. 


Dei quali versi il primo comincia per un trocheo, indi ha 
due giambi e sillaba addizionale, il secondo principia per un f# 
giambo e finisce per un anapesto. 

Potendosi dalle nozioni sin quì esposte congiunte alla lettura 
dei migliori poemi ricavare un’ idea degli altri generi svarisl B° 
di poesia, soprassediamo da ulteriori minutezze. 


CAPO III. 
CENNO SULLA STORIA DELLA LETTERATURA INGLESE. 


I primi abitatori delle Isole Britanniche, di cui la storia fac fi‘ 
cia menzione, erano d’ origine celtica e parlavano una lingu &” 
affatto diversa dall’ attuale inglese. Ne rimane però traccia il 
varii punti dell’ Irlanda, sui monti della Scozia e del ‘Wales 
e nella stessa Bretagna Francese. 
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Verso la metà del secolo quinto ebbe luogo nelle suddette 
isole un’ invasione di Sassoni ed Angli, di razza Teutonica, ve- 
nuti dalle rive dell’ Evder e del Reno. Questi respinsero gl’ In- 
digeni nei summentovati paesi montuosi e unironsi in una sola 
nazione ed in un solo idioma chiamato Anglo-sassone. Tale idio- 
ma non mancò di letteratura, rimanendone vari saggi fra cui 
il considerevole poema epico di Beowulf del secolo settimo. 

Se non che nell’ anno 1066 avvenne la conquista dell’ In- 
ghilterra per parte dei Franco-Normanni condotti dal loro Duca 
Guglielmo, in conseguenza della quale il ceto più alto prese a 
parlare |’ idioma dei conquistatori ch’ era il vecchio francese, 
continuando però 1° anglo sassone ad essere la favella del volgo. 
Coll’ andar del tempo questi idiomi si fusero insieme, e si è 
da questo connubio ch’ ebbe origine la presente lingua inglese 
verso il fine del tredicesimo secolo. Essa però non rimase nem- 
meno così inalterata che non si possa e debba far distinzione 
fra vecchio e moderno inglese. 

Chiamiamo vecchio inglese |’ idioma che fu parlato e scritto 
dal secolo decimoterzo sin verso la fine del regno d’ Elisabetta. 
Vi hanno alcuni scrittori di quel tempo degni d’ essere letti, 
ma le mutazioni che la lingua ha subite dappoi rendono i loro 
libri difficili a leggere senza |’ ajuto d’ una chiosa. Se il nostro 


‘ studioso desidera di tentare la lettura d’ alcuno, può ricorrere 


ai seguenti: the vision of Piers the ploughman by Langland, the 
Canterbury tales by Chaucer, the confessio amantis by Gower, 
the shepherd’s calendar by Spenser, the wounds of civil war 
by Thomas Lodge, the translation of the second and fourth Vir- 
gil’s books by Surrey. 

Ma chi legge col proposito di apprendere la lingua qual si 
parla e scrive al presente, farà meglio il suo prò se principie- 
rà il suo corso di lettere sugli autori che scrissero al cader 
del secolo decimo sesto quando la lingua fu posta al crogiuolo 
e liberata dalla sua originale rozzezza e quindi lo continuerà 
sugli scrittori che di mano in mano si succedettero, sino al 
termine del regno di Regina Anna chiamato meritamente il pe- 
riodo Augustano della letteratura inglese. Sono specialmente gli 
autori contemporanei a questa regina che usarono il buon dia- 
Jetto sassone con facilità, esattezza e perspicuità ed imitarono 
bensì gli antichi classici procurando di arricchirne la propria 
madre lingua dove pativa difetto ma senza soffocarla solto una 
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profusa pedantesca coniatura di vocaboli stranieri. Pertanto se 
si parla di storia, si potranno omettere le vecchie cronache di 
Hollinshed, Hall, Grafton, Camden, Speed, Howe, Dugdale e di 
quanti monastici scrittori precorsero al secolo decimosettimo, i 
quali sebbene sieno originali ed abbiano attinto a documenti 
che andarono poscia perduti, cessano d’ essere indispensabili 
dopochè Carte ed Hume ce ne porsero il sunto nelle loro sto- 
rie. Si potrebbe fare un’ eccezione in favore di Samuele Daniel 
che precedette d’ un mezzo secolo a Milton, ma ciò nulla ostan- 
te scrisse con istile elegante e quasi moderno gli eventi ante- 
riori alla conquista e dei posteriori fino ad Edoardo terzo tanto 
più che ebbe in Trussel un abile continuatore fino a Riccardo 
terzo, di cui possediamo un’ istoria scritta da Buck, e perciò 
si avrebbe il vantaggio d’ una serie di storie concatenate. In 
tal caso susseguirebbe appunto la fiorita storia di Enrico settimo 
er Lord Bacon, poi quella d’ Enrico ottavo di Lord Herbert. 
Procedendo innanzi troviamo la Camden’s Elizabeth opera ben 
degna del suo rinomato autore e le non meno pregevoli storie 
di Maria di Scozia scritte da Melvile e da Buchanan. Sebbene 
meno rinomati non mancano di merito per la dicitura già mo- 
derna Wilson, Sanderson, Weldon, Harris, Whitelock, Rush- 
worth, Warwick ed altri loro contemporanei, panegiristi o cen- 
sori di Giacomo primo e di Carlo primo. Ma fra gli storici di 
quei tempi torreggiano Clarendon e Ludlow, il primo favorevole, 
il secondo avverso a Cromwel. L’ opera di Clarendon sopra 
tutto è ammirabile per eloquenza, vi sono dei tratti, alla cu 
lettura ci sentiamo rapiti d’ ammirazione. Essa ha per titolo: 
the history of the rebellion and civil wars of England by Ed 
ward Hyde lord Clarendon. Sono pure commendevoli per lo stile 
the history of the reign of Henry the second by Lyttleton, th 
history of England to the revolution 1688 by David Hume € 
la continuazione di quest’ ultima sino alla morte di Giorgio 
secondo by Dr. Smollett. Altre continuazioni a questi due scrit 
tori furono fatte fra cui si distinguono quella di Roberto Bis 
set fino alla, morte di Giorgio terzo, e di Hughes fino a Gugliek 
mo quarto. E pure assai pregiata dagl’ inglesi l’opera: the history 
of Great Britain by Dr. Robert Henry che fu proseguita sino 
alla morte della regina Elisabetta da Jumes Petit Andrews; 
Lingard’s history of England che va sino all’ abdicazione di 
Giacomo secondo di cui fu compilato un compendio con un 
continuazione sino all’ assunzione al trono della regina Vittoria; € 
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Goldsmith Olwer’s history of England che fu continuata dal 
Dottor Coote. 

I più rinomati fra i moderni storici rivolsero le loro indagini 
a storie speciali, e parecchi anche, dietro gli esempi del Rol- 
lin, e del Gibbon, alla storia antica. E cosi ebbimo Menzel’s 
history of Germany, Ockely’s history of the Saracens, Mitfond’s 
history of Greece, Bankroft’s history of the United States; Hansard 
the parliamentary history of England; Hallam, history of Europe 
in the middle ages; an Essay on the history of the english 
government by Lord Russel; Robertson storia di Scozia, d’ In- 
dia, d’ America, di Carlo quinto e varii altri distinti scrittori; 
Sharon Turner’s history of the anglo-saxons. Hannovi pure ec- 
cellenti biografie fra cui primeggiano |’ autobiografia di Walter- 
scott, le vite dei poeti inglesi di Johnson colle supplementary 
lives di Cary, la vita di Johnson scritta da Boswell, le vite de- 
gli uomini di scienza e di lettere per Lord Brougham e quelle 
di Goldsmith e di Burke scritte da Prior, Drake's Shakespeare 
and his times etc. | 

Fra i poeti anteriori a Shakespeare si distinsero Chaucer, Spen- 
ser e pochi altri più sopra menzionati, di cui chi desideri di 
formarsi un’ idea può ricorrere a Campbell’s specimens of the 
British poets oppure ad una delle collections o delle beau- 
ties of ancient poetry recentemente pubblicate a Londra ed a 
Lipsia. Ma la loro lingua ed ortografia non era per anche for- 
mata. La stessa cosa potrebbe dirsi del sommo Shakespeare, the 
Swan, the Bard of Avon, se lo smisurato suo genio potesse sotto- 
porsi a censura. Di lui diremo parlando della poesia dramma- 
tica inglese di cui fu il creatore. Le sue opere diedero spinta 
agl’ ingegni, e tosto se ne vide |’ effetto si nella poesia epica 
e lirica e si nella drammatica. Comparvero le satire di Hall, ’ 
1’ addio dell’ anima di Raleigh, la traduzione del Tasso di Fair- 
fax, !’ Hudibras di Butler, ed il mirabile Paradise lost di Mil- 
ton. Al principio poi del successivo diciottesimo secolo ecco 
levarsi il Dryden egualmente insigne nella poesie e nella com- 
media; Collins colle sue belle odi fra cui primeggiano quelle 
on the passions e to a lady weeping; Savage cui la miseria non 
tolse di rendersi celebre co’ suoi poemi fra cui distinguonsi 
meritamente il Wanderer, the volunteer Laureat, the Bastard e 
the progress of a divine; William Shenstone colla sua School- 
mistress; Akenside che a 23 anni s’ illustrava colle odi on 
the pleasures of imagination; Gray co’ suoi poemetti ed odi; 
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Edward Young che scrisse tragedie, satire e poemi fra cui-pn- 
meggiano the universal passion, Last Day, Jane Grey, e Nighi 
thoughts, il qual ultimo libro fu tradotto in varie lingue; e fi- 
nalmente James Thomson che si attirò |’ ammirazione universale 
segnatamente colle sue stagioni, per cui anche ora accorrono i 

entiluomini a visitare sulle rive dell’ Ale la grotta che da lui 
requentata prese il nome di Thomson’s Cave. Dal tempo di ; 
Thomson in poi crebbe senza misura il numero dei poeti. Quasi 
contemporanei a lui furono Warton, Cowper, Beattie, Goldsmith; 
ed Alessandro Pope il riformatore del verso inglese, a cui egli 
diede la varietà e la melodia. Fra le costui opere furono pre- 
ferite le belle traduzioni di Omero, la Dunciade e the rape of . 
the lock sebbene quest’ ultima fosse una poesia di circostanza 
scritta per una ciocca di capelli rapiu da un lord a Mrs Are 
bella Fennor. 

Fra i più recenti poeti sono meritamente apprezzati Campbell, 
Rogers, Scott, -Mongomery, Barry, Cornwall, Milman, Shelley, 
Crabbe, Southey, Keats, Wordsworth, Croley; ma fra tutti ris 
plendono per altezza di idea e di sentimento e per bellezza 
d’ elocuzione Robert Burns, Byron e Thomas Moore. Burns 
figlio d’ un agricoltore scozzese ci lasciò un bel volume di poe 
sie oltre Je lettere ed altre prose. Byron e Moore ambedué È- 
predilessero 1’ Italia e la percorsero in ripetuti viaggi, gareggia E - 
rono. fra loro nell’ arringo delle lettere e specialmente della poe 
sia senza cessare d’ essere amici. Byron scrisse molti poemi f; 
fra cui alcuni alquanto immorali; son tenuti pei migliori Child Il 
Harold, Don Juan, the Corsar, Lara e the Bride of Abidos. I 
principali parti di Moore sono the loves of the Angels, Irish 

elodies, e Lalla Rooth; ci lasciò pure una traduzione di Ana 
Creonte assai pregiata. i 

Passando agli autori drammatici dobbiamo premettere alcune 
nozioni intorno all’ origine del teatro inglese. Presso gli Anglo 
sassoni quando ancor pagani gli Scalds ed Harpers cantavano 
sull’ arpa le émprese guerriere degli antenati, e riuniti in com 
pagnie percorrevano il paese conducendo con loro un gleemas 
che divertiva gli accorrenti con storielle, baje e mimici gest. 
Convertitisi al Cristianesimo, introdussero sacre rappresentazioni 
in cui il gleeman fu chiamato the vice, mentrecche nello stage 
prese il nome di the clown, nelle recite a marionette the merry 
Andrew detto ora Jack Pudding. Questi erano in pari temp 
inventori e recitanti delle proprie farse. 
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Dopo la conquista Normanna comparvero i Minstrels che al 
carattere degli ed Harpers aggiungevano quello di dan- 
zatori e giocolieri. Anche questi si munivano in brigate donde 
a poco a poco, migliorandosi le cose, emersero le prime com- 
pagnie drammatiche inglesi. Ma Je pezze che si recitavano non 
giunsero fino a noi; forse erano farse tradizionali che i menes- 
trelli ritenevano a memoria. S’improvvisarono teatri nelle corti 
delle osterie che chiamavansi Inn-yards, sino a che il popolo 
preferi Je rappresentazioni ai combattimenti delle belve, e si 
cangiarono in teatri i Bear-houses ed i Bear-garden, indi se ne 
eressero dei nuovi. Allora le rappresentazioni sacre che prima 
si teneano dalla gente di chiesa furono portate sui teatri pro- 
fini, poi rimpiazzate da commedie e tragedie di cui però nessuna 
anteriore a Shakespeare potrebbe reggere sui moderni teatri. Fi- 
Ralmente comparve Shakespeare che profugo da Stratford sua patria 
î cagione d’ una persecuzione procuratasi con un contrabbando 
. di caccia e con successivo suo libello contro il proprietario del 
‘ Parco violato si rifugiò a Londra e fu ritevuto prima qual ser- 
Vo di teatro, poscia qual attore in una cumpagnia comica che 
recitava al the Curtain, antico teatro. Il genio suo presa appe- 
Na cognizione delle rappresentazioni teatrali, ne conobbe tosto 

rozzezza e concepì |’ idea di scriver esso nuovi drammi per 

compagnia, e così |’ attore divenne quel sommo autore che 

li è. Lo stile di cui esso fece uso scostasi, è vero alquanto 
dalle odierne regole grammaticali; ma egli è tal sommo da dare 
la legge anzichè riceverla, del pari che il Dante per gl’ Italiani. 
Sebbene gi editori delle di lui opere sogliano porre Tempest 
la prima, isulta che il diritto di primogenitura compete a Ro- 
meo and rJuliet, dopo il qual dramma uscì secondo Richard 
the second. I suoi capi d’ opera sono Macbeth, Tempest, Hamlet 
e Midsummer Night's dream. Egli scrisse pure commedie, fra cui 
the merry Wises of Windsor, the comedy of errors, the taming 
of the shrew sono vere commedie, le altre meritano piuttosto 
il nome di tragicomedie. 

A Shakespeare tenne dietro bentosto Benjamin Jonson di lui 
amico e poi emulatore, di cui le principali produzioni sono the 
Alchymist, Devil is an ass, the staple of news, e Catilina. 

Succedono Gay I’ inventore del Ballad opera, nuovo genere 
di dramma che venne in moda presso gl’ Inglesi: e via via Con- 
greve, Fletcher, Beaumont, Rowe, Vanburgh, Otway, Garrik, 
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autore ed attore rinomato, ed il celebre Dryden le cui comme- 
die anche oggidi sono accolte con. molto piacere. 

Numerosi sono gli scrittori di commedie moderni e contem- 

ranei, fra cui sono generalmente preferite quelle di Mrs 

nilivre, Mrs Inchbald, Colman padre e figlio, Cumberland, ‘ 
Sheridan, Morton, Jerrold, Bulwer, Goldsmith e Douglas. 

Infinito quasi è il numero dei romanzieri, fra cui sono però 
senza fallo 1 migliori Paulding, Bulwer, Dickens, Cooper, Dis- 
raeli, Tielding, James, Walter Scott, Tackeray, e Marsyat, 
sopra tutto Irving Washington e Taylor. 

Indicheremo ancora gli autori che sono maggiormente stimati 
per opere filologiche, che a parer nostro sono Swift, Blair, 

mes, Knox, the spectator a cui presero parte Addison e Steele, 
Johnson, autore d’ un dizionario non ispregevole, Bentley, . 
Hallam e molti altri, che richiederebbero un bel volume da 0 
. soli. Si tacciono parimenti gli autori di viaggi, di libri di scien- 
za o d’ arte etc. non dovendo questo cenno servire che ad av- 
viare lo studioso a quella letteratura elementare che è un’ im- 
mediata applicazione della gramatica. 
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TIPOGRAFIA GUGLIELMINI. 


«AM a Gia vente ‘Studsosa. 


Fra î tanti metodi che vanno per le mani di 
coloro che imparano la lingua inglese, è oramai 
comprovato che quello dt OLLENDOREF è uno dei 
migliori, e forse tl primo per il sistema pratico 
in esso tracciato. 

Non è però men vero che quel metodo pre- 
senta allo studioso delle difficoltà gravissime, e 
talvolta insormontabili, sia per la scarsezza delle 
regole di pronunzia, non che per la mancanza 
quasi assoluta di regole grammaticali, ed infine 
per la soverchia mole, ed immensa quantità di 
temi ivi contenuti, e che, lungi dall’ agevolare lo 
studio di una lingua, non fannn che stancare la 
pazienza dello studioso. — 

L'autore di quest'opera ha voluto da una parte 
. conservare tulto ciò che rz ha di buono e di utile 


nel metodo di Ollendor/f, togliendone tutto quello 
che ne costituirebbe 1 difetti, ed aggiungendovi : 

4.° Un trattato di pronunzia disposto în ordine 
alfabetico sviluppando le varie regole a cui va 
soggetta ogni lettera , accennandovi, oltre il signi- 
ficato corrispondente alla parola inglese, anche 
la maniera di pronunziarla. 

2.° Le regole grammaticali vi si leggono di 
volo, în calce ad ogni pagina, e ciò per facili- 
tarne , senza la nya di uno studio speciale, la 
percezione allo studioso. 

3.° Itemi racchiudono un frasario e voci 
molto usate nella Conversazione, perchè possano 
essere di buon'ora imparate dallo studioso. 

4.° Vi sì trova inoltre una serie di brevi e 
piacevoli racconti in inglese, che lo studioso potrà 
cominciare a leggere dopo le prime dieci lezioni, 
e redatti in modo da riuscire facili all’ intendi- 
mento dei principianti, dai quali verranno tradotti 
in italiano. | 

Il lungo e coscienzioso studio durato dal- 
l’autore per la compilazione del presente lavoro 


e la buona accoglienza che ebbe la precedente edi- 


ione gli fanno sperare che anche questa nuova edi- 
zione possa riuscire utile e gradita ai Cultori della 
lingua inglese. 


Genzardi. 


DELLA PRONUNZIA INGLESE 


ALFABETO INGLESE 


a bcdefg h ijklmnopg rs 


~ pron.e bi si di i ef gi etec aige cha el em en o pi chiù ar es 


t uv w x y 2 
pron. ti iù vi dobbel-ju cchs uai zed 


Delle vocali. 
A E IO U (1) 


REGOLA GENERALE 


Ogni vocale inglese su cui cade l’accento, se seguita 
da consonante alla quale succede un e finale, conserverà 
il suono alfabetico come sopra, e l’e finale è muto, av- 
vertendo che questa vocale, se in fine di parola, è sem- 
pre muta in inglese. Pria di passare alle varie regole e 
suoni delle suddette vocali, diamo qui in seguito alcuni 
esercizii concernenti la regola generale summenzionate. 


A lunga come Ve italiana tn gelo. 


Babe bake bale came date make lake rage sale 
bambino infornare balla veniva data fare lago rabbia vendita 
Pron: (*) beb bek bel kem det mek lek reg scl 





(1) Notisi che anche le due lettere w, y sono vocali in corso di parola, e 
si pronunziano come u ed i. In prince pio di parola sono consonanti c la 
prima si pronunzio cone la tw in unmo, e l’altra come ta j in jeri. 

(*) L’abbreviazione pron: s'enifica pronunziate. 


E luage come l'i italiana in fine. 


Mete scheme scene eve picce sleeve cede 

misurare progetto scena — vigilia pezzo manica € dere 

pron. Miit skiim SUL iiv piis sIuV siid 
liunge come ai tlaliane in mai. 

Bite mine line slide fine ice time wife 

Mordere il mio linea sdrucciolare bello ghiaccio tempo moglie 

pron. bait main laîin slaid fain ais = taim naif 


0 leenga come Vo tlaliana én sfogo. 


Dome mode mole globe bone stone vote hole rope 
Duomo modo molo giobo osso pietra voto buco corda 
pron. Dom mod mot glob bon ston vot hol ‘rp 


U lunga come iu tialiana én giusto. 
Duke flute fume june lute mule mute plume tube 
duca flauto fumo giugno liuto mulo muto piuma tubo 
pron. diuk fliut fium giun liut miu! miut plium tiub 
Passeremo ora ad enumerare i diversi suoni delle vo- 
cali suddette. 


Della vocale A. 


La vocale a ha quattro suoni cioè: 

4. suono, come nell’alfabeto, cioè: e lungo, se seguita da 
consonante alla quale succede un e finale, siccome fu 
detto nella regola generale, oppure se seguita dalla vo- 
cale 4 0 y così: 


Cage hate face page shades take claim day 
gabbia odiafe faccia pagina ombra prendere pretesa giorno 
pron. keg het fes peg sced tek clem dé 


2. suono, a stretta, come l’a italiana in accento: e suona 
tale se sarà seguita da una o due consonanti con cui 
termina ia parola, così: 

Glad crab flax rash camp black match band 


contento granchio lino temerario campo nero zolfanelio mano 
pron. glad crab flaks rasc camp blak mate hand 
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3. suono, a aperto, come l’a italiana in fama , se seguito 
da r oppure dal, quest'ultima consonante se preceduta 
da a, è ordinariamente muta. 

Calf hatf dark hard barge harm large garden 
vitello metà oscuro duro barca dolore largo giardino 
pron. caf haf dark hard barg harm lag gard-1 
fa suono come l'o italiano nella parola forte: se seguita 
O preceduta da w, oppure se seguita da / o Il, così: 


Law paw draw straw Saw false bai 
legge zampa disegnare paglia vidi falso palla 
pron. loo poo droo stroo soo fois boo!, 


Bella vocale E. 


La vocale e ha due suoni, cioè : 

1. Suono, ¢ lungo, come l’i italiana in fine; se sarà se- 
guita da consonante a cui succede un e finale, seconJo 
la regola generale, oppure se fosse doppia (ee) così: 


Scheme scene mete eve bee bief bleed feed 
progetto scena misurare vigilia ape manzo salassare putrire 
pron. skiim siin  miit jiv bii bif  bliid fiid 


2. Suono, e breve, come l'e italiana in cento, se seguita 
da una o due consonanti con cui termina Ja parola, così : 


Bed bend bell tell sell when well next 
letto piegare campana dire vendere quando bene prossimo 
pron. bed bend bel tel sel buen uel nekst 


Bella cecale I. 


La vocale î ha tre suoni, cioè: 
4. suono fa ai, come nella parola italiana mai (1), così: 


nono re ———T———————-—r—r—» 


(1) La i, nelle voci seguenti, perchè eccettuate, prende il secondo suono; 
cioè i, così: 
live give prince since 
vivere dare principe dacchè 
pron. liv ghiv prins sins 
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Ciime nine life time isle wise wife 


clima nove vita tempo isola saggio moglie 
pron. claim pain laif  taim ail uais uaif 


2. suono; i breve come l’i italiano in bile, se seguita da 
una o due consonanti con cui termina la parola: 
così : (4) 


fish bill bring chin swim sick ship which 
pesce colle portare mento nuotare ammalato bastimento quale 
pron. fisc bil bringh cin suim sik scip huic | 


3. suono, come l’@ francese, e suona tale se seguita da 
r, così: 
bird birth firm first girl shirt sir dirt 


uccello nascita fermo primo fanciulla camicia signore fango 
pron. board boerth fuerm foerst ghee!  scoert scr deert 


















Della vocale 0. 


Questa vocale ha tre suoni, cioè: 


i. suono, 0 lungo, come nella parola italiana, sfogo (2), 
così: 
bone hope hole home lone mode stone smoke whole 


osso speranza buco casa so.itario modo pietra fumo intiero 
pron.bon hop hol hom lon mod ston smok ho! 


(!) i, nelle voci secuenti, quantunque riferibile al secondo suono, pure 
suona ai (primo suono ) così: 

child grind mind = mild wild brigut = blind flight 

fanciullo macinare = mente mite selvatico lucido cieco fugit 


pron. ciald = gra‘nd maind maild = vaild brait blaind fis 
wind, caricare una macchina, pron. uaind 
find | fight high kind whilst bial sign might diet 
trovare combattere allo specie mentre legare segno possanza — diela | 


pron. faind fait hai kaiod  wailst  baind sain mait daiet 
(2) La o nelle voci seguenti, quantunque riferibile al primo suouo, # 
n 
pronunzia uv (terzo suono), perchè eccettuate. Esse sono: 
move who prove do whom lose tomb whose? 


muovere chi provare fare il quale perdere tomba di chi! 
pron. muy hù pruv du ham lus tum he 
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2. suono, 0 breve, come nella parola italiana cotto, così: 


Blot drop from song shop stop strong tongs 

macchia goccia da canzone boitega fermare forte mollette 
pro. blot drop from songh scicp stop ‘ strongh tonghs 
3. Suono, come la w italiana in bruno, così: 

Boot broom moon noon proof school shont 

stivale scopa luna mezzogiorno prova scuola sparare 
pron. buut bruum muun nuun pruuf scuul  sciuut 


Della cocale U. 


Questa vocale ha tre suoni, cioè: 
I. suono, uw lungo, come !a iu italiana in giusto (1). 
Duke flute june. mule mute plume tube tune ure 


duca flauto giugno muio muto penna tubo tuono uso 
pron. diuk fliut giun miul miut plium tiub tiun ius 


2. Suono, è breve, come la italiana in uso, così: 


Bull bush full pull push puss put ru'e rede 
toro cespuglio pieno tirare spignere gatta mettere regola rozzo 
pron. bul busc ful pul  puse pus pul rul rud 


o, nelle voci seguenti ha tal suono che non ha pari in italiano: esso 
sarebbe alquanto simile all’ ce francese; così in: 


glove some none shove gone one love come 
guanto alcuno nessuno spingere andato uno amore venire 
pron. glev scm nen sciaev ghen umn lav kom 
done dove above tongue does son young touch 
faito colomba al di sopra lingua fà figlio giovane toccare 
pron. den dev ebaev tengh does sen icngh teec 


(1) u, nelle voci seguenti sebbene riferibile al primo suono, pure suona 
u toscaffo (secondo suono); cosi: 


Brute rude rule true prude juice " prune 
bruto rozzo regola vero affettato sugo prugna 
prou. brut rud rul tru prud gius prun 


u, nella parola minute, minuto, suona i, pronunziate minil. 

u, in bury, seppellire, e burial, funerale, suona e, pronunziate beri, beria/. 
u, iu busy, occupato, e suoi derivati, suona 4, prouunziate bisi. 

u, in build, fabbricare, c suoi derivati, è muta, pronunciate brld. 
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3. suono, u detto anomalo, perchè non ha pari nelta lin- 
gua italiana, esso è alquanto simile all’@ francese, così: 


Dust drnm hush! judge trunk such snuff 
polvere tamburo zitto ! giudice baule tale tabacco 
pron. dest droem hose giodg  troank 808C snef 


Dei Dittonghi. 


Ai, ay, si pronunziano e lunga (4), così: 
Maid fail nai paid quail day gay buy 
fanciulla mancare chiodo pagsto quaglia giorno gajo fieno | 


pron. meed feel neel peed queel dee ghee hee 
au, aw, fanno o lungo, cosi: (2) 
Caught cause laught fault straw Saw law 
acchiappato causa insegnato fallo paglia vidi legge 
pron. coot coos _ toot folt stroo 800 loo 


ea, ee, ei, eo, suonano ordinariamente ¢ lunga (3), così: 


Beam beast beat queen see conceive cease people 
trave bestia battere regina vedere concepire cessare papolo 





pron. biim biist Diit quiin sii consiiv _siis piip+ 
(1) Eccezioni said, again ugainst captain 
dissi, detto, di nuovo, contro, capitano 
pron. sed, aghen aghenst  captin 
(2) Evcezioni : aunt launch laugh haunt draught 
zia varare ridere bazzicare tratle 
pron. aant laanc laaf haant (asp. ) draaft 


(3) Eccezioni: ea in tutte le voci seguenti, perchè eccettuate, suout 
e; così: 


pron, pron, 
bread pane bred feather pennaechio felher 
breath respiro —breth head testa hed 
hreast seno brest health salute helth 
hear orso ber " heaven cie'o hev'a 
breadth larghezza bredth heavy pesante hesi 
break rompere brek heard sentii, sentito herd 
breakfast —colezione brekfast jealous geloso gelo: 
cleanliness politezza clenlines lead piombo led 


deaf sordo def leather cuojo lether 
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eu, eu, eau, fanno tu, così: 


Europe euphony view news heauly beautiful beautify 
Europa cufonia vista notizie beltà bello abbellire 
pron. iurop iufoni vi niùs biùti biutiful  biutifài 


eu, in lieutenant luogotenente e suoi derivati, prooun- 
siate leftenant. 
ie, pronunziate ¢ prolungato, così : 
Ficld grief grieve piece priest liege thief believe 
Campo dispiagere affliggere pezzo prete ligio ladro credere 
ron fili giiif griiv piis  priist liig thiif  biliiv 
oa. suona 0 aperto con una lieve tendenza verso u: 
OSI: 


boat coat toast roast boast coach oath 
battello abito brindisi arrosto vantarsi carrozza giuramento 
won. boot cout toust  roust bowst couc outh 
pron. pron. 
dead morto ded learn imparare leru 
death morte deth mealow prato medoo 
dread temere dred meant significal ment 
earl conte crl measure misura mesgie 
early presto cerli pear pera por 
earth terra eerth peasant contadino pesant 
pleasant piacevole plesant pleasure  placere plesg oer 
pheasant fagiano fesant read lessi, letto red 
ready pronto redi swear giurare sver 
weat sudare suet spread stendere spred 
tear stracciare ter treasure tesoro tresgiee 
wealih ricchezze uelth weopon arma uepen 
weather tempo uelher wear indossare ver 
zeolous zelante zelees 
a, €0, ei, nelle voci seguenti sono anche eccettuate: 
heart great surgeon deign fel,cn reign whey 
cuore grande chirurgo de. no fingere regno siero 
mon. hart greit scergeen dein fein rein huei 
create freight welgh weight eight 
creare nolo pesare peso otic 
iron. crieit freit uei ueit eit 
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Oi, oy, fanno oi, così: 


Boil choice noise oil voice joy toy boy 
bollire scelta chiasso olio voce gioja giocatolo fanciullo 
pron. boil ciois = nois oil vuis gioi toi boi 
Ou, si pronunzia au (1), così: 
Cloud ground — mouse found mouth house 
nuvola terreno topo trovato bocca casa 
pron. claud —graund maus faund mavth haus 


Della pronunzia delle consonanti inglesi. 
B, si pronunzia come in italiano, così: 


Babe bar basket basexbeing bed beef begin 
bambino sbarra canestro base essendo letto manzo cominciare 
pron. beb baar baskt bes biingh bed biif bighin 


=——- = —— eee — 2. 


(1) ow nelle veci seguenti suona @; così: 
country paese pron. keentri || generous generoso pron. generes 


cousin cugino » keesin || group group . grep 
courage coraggio » kereg || nourish nutrire ° nosrise 
couple coppia » keepel || southern meridionale » scethera 
double doppio » deebel || touch toccare » Lee 
famous famoso » femees || trouble disturbo . trebel 
favour favore » feve || young giovane > icengh 


ou, nelle voci : you, your, voi, vostro, suona fa: pron, it, itr. 
ou, nelle voci seguenti suona ou; così: 


poulterer shoulder soul dough poult poultice 
pollajuolo spella anima pasta cruda pollastro catuplasma 
pron. poultere —sciouldo soul dou poult poultls 
ou, suona o prolungato in: 
thought mould ought mow bought 
pensiero modellare qualche cosa mietere compralo 


prea. thoot moold oot moo boet 
ow, io tvjune parole suol pronunziarsi oo ed au, e dal significato della 
parola soltanto, può discernersi se debba pronunziarsi nel primo o nel se 
condo modo. Tali parole sono: 
bow bow, row row, know now, sow sow 
arco inchino, fili baruffa, conoscere adesso, seminare majale 
pron. boo bau, roo rau, noo nau, s00 sau 
mow faiciare, mow  bica, pron. mou, mau, 
ow, suona anche oo nelle voci seguenti: 
own blow slow crow low tow snow 
proprio soffiare pigro corvo basso rimorchiare new 
pron. oon . bloo sluo croo loo too sneo 





Per la 6 muta leggasi a pagina 25 
C, innanzi le vocali e, 1, y, fa se, si, così: 


Cede celebrated cily cynic certify civil  eypress 
cedere celebre città cinico cerlilicare civile cipresso 
pron. siid selebrét-d siti sinic o serlifài sìvil sàipres 
c, innanzi a, 0, u, fa ca, co, cu, così: 
Cat case candle college cold come curious curiosity 
galto caso candela collegio freddo venire curioso — curiosità 
pron. cat kes cand! célleg cold com kiùrios kiùriositi 


cc, innanzi le vocali e, i, fa kse, kst, così: 


Accelerate accension accent accident accidentally 
accelerare ascensione accento accidente casualmente 
pron. aksèleret aksenscicen Aksent aksident aksidentalli 
c, nelle sillabe cea, cia, cie, cio, ceous, fa scea, scia, 
scie, scies, così: 


Occan musician ancient precious farinaceous 
oceano musicante antico prezioso farinaceo 
pron. òscean miusiscian ènscient préscices farinéscices 


ch, si pronunzia come la c italiana in cera, così: 


French rich much such church chain chandler choose 
francese ricco molto tale chiesa catena crerajuolo scegliere 
pron. frenc ric moe sec cioere ccen ciandicer Ciiuus 


ch, suona & nelle voci seguenti e loro derivati, così: 


Monarch distich ache archangel archives architect 
monarca distico dolore arcangeio  archivj architetto 
pron. mònark distik eek arkeng-|  aar-kivs aarkilect 
arch, precedente sillaba che comincia per.consonante 
suona c, così: 


Archduke archbishop archdeacon archbishopric 
arciduca arcivescovo arcidiacono arcivescodado 
pron. are-diuk —are-biscicep arc-dikoen arc-bisciceprik 


D, suona come in italiano, cosi: 


day candid dead shade study send bed ready 
giorno candido morto ombra studio mandare letto pronto 
pron. dé candid ded scèd stoedi send bed redi 
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d, nelle seguenti parole [suona come la g italiana in 
gelo, così: 


soldier grandeur verdure 
soldato grandezza verdura 


pron. solgisr grangixr vergiaer 


F, suona come in italiano, così: 


Fan France fame fine false roof proof knife 
ventaglio Frat.cia fama bello falso (etto prova coltello 
pron. fan Frans  fèm fein fools ruuf pruuf naif 


f, nella preposizione of di, suona v: pronunziate or. 
G. innanzi le lettere a 0 u lr, suona come io ita. 
liano, così: 


Gallant globe gun glass ground green gold 
valoroso globo cannone bicchiere terreno verde oro 
pron. gallant gloob ghoen glas graund griin gold 


&, innanzi e, 1, y suona d’ordinario g come nella pa- 
rola italiana gelo, così: 
General rage geology gem giant gipsy clergyman 
generale rabbia geologia gemma gigante zingaro ecelesiastico 
pron. géneral reeg gidlogi gem  giàiant gipsi cleergiman 


g, nelle 1oci seguenti e loro derivati suona ghe, cosi: 


Anger eager finger geese get tiger geld 
collera premuroso dito oche guadagnare tigre  castrare 
pron, anglice iglioe finghee ghiis ghet taigho gheld 


g, suona anche gh infine di parola: così nelle voci 
seguenti e derivati: 
Big bigger beg begged bag long longer 


grosso più grosso pregare pregava sacco lungo più lungo 
pron. bigh biggher begh beggh-d bagh longh longber 


g, è muta nelle parole seguenti : 


Gnarl deign ° feign gnash gnat - gnaw 
borbotlare degno fingere digrignare moscerino rodere 
pron. naarl dein fein nasc_ nat B00 


“= 
Si. 
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g, Muta, vedi pag. 23. 
gh, in mezzo, e in fine di parola, queste due conso- 
nanti son mute così: 


Bright eight fight high night sight mighty sigh 
lucido otto comuattere alto notte vista polente sospiro 


pron. brait eit fait hai nait sait maiti sai 
gh, nelle voci seguenti si pronunzia f, così in: 
Laugh cough rough enough tough 
ridere tosse ravido abbastanza tiglioso 
pron. laaf cof ref eneef toef 


Hy, in principio di parola è sempre aspirata ad ecce- 
zione delle voci seguenti e loro derivati, così: 
Humour "hour herb honest honour hostler heir hospital 


umore ora erba onesto onore  stalliere erede ospedale 
pron. iumer auar erb onest ongr  osìer er ospilal 


h, in fine di parola preceduta da vocale è sempre 
muta, così 


Ah! oh ! foh! sirrah Messiah 
ah! oh ! oibd ! mariuolo Messia 
pron. a d fo sira Mesaia 


J, questa consonante si pronunzia come la g italiana 
in Giorgio, cosi: 


Jew jump jewels joint joyful joy John 

ebreo saltare giojelli unito allegro gioja Giovanni 

pron. giù gicmp giuels gioint gioiful  gioi Gion 
K, si pronunzia come il che italiano così: 

King key kid keep keen kiss kind 

re chiave caprelto tenere acuto bacio gentile 

pron. ching chii chid chiip chin chis caind 


k, innanzi n nella medesima sillaba è sempre muta, 
così: 


Knot kneel knee know knite knock 

nodo inginocchiarsi ginocchio conoscere coltello picchiare 
pron. not niil nii noo naif noe 

fi nuovo Ollendurff - 2 
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L, suona come in italiano; è muta nelle voci seguenti: . 
Half. balm calf calm chalk could would shosld 
mezzo balsamo vitello calma gesso potrei vorrei dovrei 
pron. haf bam caf cam ciok cud ud sciud 
1, in colonel, colonnello, pronunziate Kernel. 
MI, suona come in italiano, eccetto in comptroller, 
ispettore, pronunziate controller. 
N, suona come in italiano: è muta dopo m se trovasi 
nella medesima sillaba, così: ; 


Himn solemn condemn automn 
inno solenne condannare autunno 
pron. him sdlem condém dfem 
n, dopo m si fa sentire, se vi segue altra sillaba, così: 
Solemnize condemnation . contemner 
solennizzare condanna | sprezzatore 
pron. solem-naiz condem-nescicen contem-ne 


n, si pronuncia con-suono nasale se seguito da g o È, 
così: 


Ring sing song thank think string 
anello cantare canzone ringraziare pensare cordicella 
pron. ringh singh songh thank think stringh 


P suona come in italiano, è muta se seguita da sot, 
così : 


Psychology psalm psaltery piisan pshaw 
psicologia salmo salterio lisana ohibd! 
pron. sicdlogi sam sdltceri tisan sciò 


p, è muta in mezzo di parola fra m e ¢ ed in Corps, | 
così: 


Empty tempt sempstress | corps 
vuoto lentare == cucitrice corpo d’armata 
pron. emti temt semstress cor 


ph, suona generalmente f, cosi: 


Philip pharmacy phantom : philosopher phrase 
Filippo farmacia fantasma — filosofo frase 
pron. Filip fàrmasi fantoem filosofer frés — 
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ph, in nephew e Stephen; nipote, Stefano, suona v. pron. 
léviu, stiv-n. 

O, si pronunzia come in italiano di guisachè 
Qua Que Qui Quo 
_ pronunziansi Qua Que Qui Quo cosi; 


Quality .queen question quick # marquis quotation 
qualità regina domanda presto marchese citazione 
ron. quòliti quiin —quèsciceen quik maarquis quotéscien 
q, nelle parole derivate dal francese lo si pronunzia 
K così: 


Conqueror liquor oblique etiquette antique opaque 


_ Conquistatore liquore obliquo etichetta antico opaco 
nron. Conkeror likcer oblik étiket antik opek 
WR, in priacipio di parola suona come in italiano: 

Ram reign red rival read rain rage 
montone regno rosso rivale. leggere pioggia rabbia 
pron. ram rein red raival  riid rein reg 


r, preceduto dalla vocale a, dà a questa vocale un 
suono largo come l’ a italiana in fama, e la r si deve 
appena sentire: 

Carpet bargain cart garden gardener large barge 
tappeto patto carretta giardino giardinicre largo . barca 
pron. caarp-t baargh-n caart gaard-n gaard-nor laarg baarg 
r, nelle sillabe er, ir, or, ur, our, dà alla vocale prece- 
cedente il suono di @ e la r si fa insensibilmente sen- 


tire: ; 
mother sister father sir girl superior 
madre sorella padre signore fanciulla superiore 
pron. mother sister father ser gheerl siupiricer 


re, questa desinenza finale va altresì soggetta alla re- 

gola summentovata, e pronunziasi eer, facendo insensibil- 
‘mente sentire la r così: 

theatre sabre centre fire spectre lucre © mitre 


teatro sciabola centro fuoco spettro lucro mitra 
-.pron. thietoer sebor  senteer faicer spektoer liukoer maitoer 
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S, questa consonante al pari della s italiana ha due 
suoni in inglese: 


L’uno come la s italiana quando si trova fra due vo- 
cali, o in fine di parola, così in rosa, miseria, ecc. 
Bosom choose his Sees reads lose 
seno scegliere suo vede legge perdere 
pron. busem ciuus his Siis riids Juus 
L’altro suono è fischiante e corrisponde alla s italiana 
nelle parole sommo, sistema, ecc. così: 
some sister soon sorrow skilful sit sound 
qualche sorella subito dispiacere destro sedere suone 
pron. sem sister suua oroo skilful sit saund 
s, nella desinenza sion se preceduta da una vocale 
suona sgien come la j del pronome francese je così: 
Invasion intrusion persuasion occasion confusa 
Invasione intrusione persuasione occasione confusion 
pron. Invesgicen intrusgien persuesgicen ochesgiosn confiusgiot 
Però se la desinenza ston è preceduta da consonante 
suona sci, come nella parola italiana sciatica, così: 
Repulsion dimension conversion confession passion 
ripulsa dimensione conversione confessione passion 
pron. ripoelscioen diménscicen convèrscicen - confàscien —pascies 
s, se precede u fa ordinariamente sciu, cogì: 


sugar sensual sure censure . sumach mensurable 
zucchero sensuale sicuro censurare sommacco — miserabili 
pron. sciùgaar sensciual sciuur sènsciur sciumac ménselured 





s, innanzi w nelle voci seguenti fa sg, così: 


Pleasure measure - treaussre 
piacere misura tesore 
pron. vlesgicer mesgicer tresgict 


sc, innanzi e, i, fa se si fischiante, così: 


Scene science scent sceptre sciggori 
scena scienza odorare scettro farbie 
pron. siin saiens sent septoer sissos 
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sch, suona come nella pàrola italiana scherzo, così : 


Scholar school scheme schooner 
scolare scuola progetto goletta 
pron. scoleer scuul schiim scuunosr 


sh, nelle sillabe sha, she, shi, sho, shou, si pronuncia 
come in mescere, così: 


Shave shell nish short ship shoe should 
radere bomba finire corto bastimento scarpa dovrei 
pron. scey scel finisce sciort i scip sciù sciud 
s, è muta nelle seguenti ed altre poche parole, così: 
Isle, island islet islander viscount Corps 
isola isoletta isolano visconte corpo d’armata 
pron. ail diland èàil-t ailando vaicaunt Cor 
T, suona ordinariamente come in italiano, così: 
Tame time take tale tell tall ten 
mansueto tempo prendere racconto dire alto dieci 
pron. tèm {aim ték tél tel lol ten 
t, nelle desinenze 
tial tian tient tience tion tious tiate 
- pron. scial scian scient sciens scion = Scices sciet 
così: 
Partial - egypliant patient patience nation cautious 
parziale egiziaco paziente pazienza nazione cauto 


pron. paarscial igipscian pescient pesciens nescioa —cooscioes 


. gt, innanzi w fa cia, così: 


Virtue departure nature creature features signature 
virtù partenza natura creatura  fallezze firma 
pron. vèrcio depàarcia nècio  criicio fiiciers signacic 


“ t, è muta nelle seguenti ed altre poche parole, così: 


Listen bristle hasten christen castle 
Ascoltare setola affrettare battezzare castello 
pron. lis-n bris-! hè-sn cris-n cas-] 


th, è solamente dalla viva voce del maestro e col 
frequente esercizio che dee impararsi a pronunziare bene 
il th inglese; purtuttavia non omettiamo cennare in 
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questo trattato qualche regola concernente la pronunzia 
tanto importante di queste due consonanti. Walker dice 
che per pronunziare il th bisogna spingere la lingua fra 
i denti di mezzo e provare indi a pronunziare la s. 

Il th ha due suoni Puno forte, l’altro dolce. 


4. E forte al principio dei sostantivi, aggettivi, ag- 
gettivi numeralì, e verbi, così: 


Thunder theatre thimble thirsty (thousand thank 
tuono teatro ditale asselalo mille ringraziare . 
pron. thoendeer thietoer thimb-+l thoersti ‘hausand thank 


2. E altresi forte in fine di parola, se preceduto da 
una o due vocali, così: 


With mouth both path death breath beneath 
con bocca entrambi sentiero morte alito sotto 
pron. uilh mauth both path deth breth  biniith 


th, è dolce nelle voci seguenti, ed-altre, così: 


The thou thine _ this these that those there 
illa, tu il tuo questo questi quello quelli colà 
pron. thi thau  thain this thiis that thoos = thér 


th, è altresì dolce fra due vocali, nelle parole di ori- 
gine veramente inglese, così: 


Father mother brother weather gather together 
padre madre fratello tempo raccogliere insieme 
pron. fathoer motcer brolor ueloer — gathoer tughethor 


th, fra due vocali, in parole derivate da lingue stranie- 
re, è forte, così: 


Catholic anathema cathedral method simpatby 
callolics anatèma cattedrale metodo simpatia. 
pron. catholic anathima cathidral method simpath 


th, nelle voci seguenti suona soltanto f, così: 


Phthisic thyme Thomas asthma Anthony Thames 
tisichezza timo Tomaso usina. Antonio Tamigi 
pron. tisic laim = =Tomas èàstma Antoni Téms 


Cloth, panno, ha il tà duro. 
Clothes, abiti, pronunziate, cloz. 
Clothe, vestire, ha il th dolce. 


V, suona come in italiano, così: 


Veal vanily veneration venture Venus 
vitello vanità venerazione avvventurarsi Venere 
pron. viil vaniti Venerescifen vencicer Vinus 


v, è ordinariamente muto in twelve month, dodici mesi, 
pron. tuél’ menth. 


W. suona come la w italiana in uomo: così: 


Want wine wall walk wash wise 
bisogno vino muro passeggiata lavare savio 
pron. uont uàin — uol uok uose ua is 


w, innanzi r, 0 ho è muto, così: 


Wring write wreath wreck wrong who? whose? 
torcere scrivere serto naufragio torto chi? di chi? 
pron. riogh ràit rib rek rongh hu hus 


w, è altresi muto in, 


Answer grow know sword two 
rispondere Crescere sapere spada due 
pron. anser groo noo sord tuu 


wh, queste due consonanti hon seguite da o si pro- 
nunziano come se la consonante A fosse collocata avanti 
la w, così: 


What? when why ? white whither ? wheel 


che ? quando perchè? bianco dove? ruota 
pron. huot huén huai huait builhe huiil 
X, questa consonante suona ordinariamente eks, così: 
Excellence execrable exigence expire exception 
eccellenza esecrabile esigenza — spirare eccezione 
pron. èksellens èksicrabDl eksigens  ckspaicr eksèpscicen 


x, seguito da sillaba accentuata che comincia per vo- 
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cale, si pronunzia ghs, avvertendo che la s dee pronun- 
ziarsi come nelle parole italiane casa, caserma, cosi: 


Example exact exaction exert executor 
esempio esallo esazione eserci fare «seculore 
pron. eghsampl eghsàci eghsàkscicen eghsèrt eghsechiùte 
x, iniziale, nei nomi proprii di origine greca, prende 
il suono della s in casa, caserma, così: 
Xantippe Xerxes Xenophon  Xeres 
Y, questa lettera in principio di parola è consonante 
e si pronunzia come j italiana in jert, così: 
You yonder year yet yesterday yard yes 
voi laggiù anno pure jeri cortile sì 
pron. ju = jondee jiar jet jèsterdè jaerd = jes 
y, è vocale in corso od in fine di parola, e suona î 
quando sopra non vi cade l’accento, così: 


Density happy lovely fury physician physiology 


densità felice amabile furia medico fisiologià 
pron. dènsiti bappi leeveli fiuri fisiscian fisidlogi 
y, suona ai come in mai se vi si posa l'accento, così: 
Multiply justify tyrant apply butterfly 
moltiplicare giustificare tiranno applicarsi farfalla 


pron. meeltiplài gioestifài tairant applai beettosrfiài 
y. in 


my lord my lady key eye 
mio signore mia signora chiave occhio 
pron. mi lcerd mi lèdi chii ai 


Z, suona come la z italiana in zelo, così: 


Zeal zealous zephyr zone zodiac dozen lazy 
Zelo zelante xffiro zona zodiaco dozzina pigro 
pron. zìil zèlces zèfir zoon zodiac ddz-n lèzi 


z, nelle parole 


glazier, vetrajo seizure, sequestro 
pron. glesgicer siisgicer 


Delle lettere mute. 


B. Questa consonante è muta se preceduta da m 0 se- 


guita da ¢, così. 
Climb comb’ lamb limb crumb dbt doubt 
rampicare pettine agnello membro midollo debito dubbio 
pron. claim com lam lim Crem det . daul 


G. Al priacipio o in mezzo a parola, se scguita da n 
è muta, così: 


Deign feign gnarl gnash gnat = gnaw reign 
degno fingere borbotlare ringhiare zanzara rosicchiare regno 
pron. dein fein naari nasc nat noo rein 
GH, sono mute in mezzo, ed in fine di parola, cosi: 
Bought bright eight fight flight bigh night though 
comprai lucido otte combattere fuga alto notte sebbene 
pron. boot brait eit fait flait hai nait thoo 


K, è muta innanzi la consonante n se fa sillaba colla 
medesima, così: 


Knee kneel knife knead knock knot 
giuocchio innginnocchiarsi coltello impastare picchiare nodo 
pron. nii niil naif nid nok not 
L, è muta nelle parole seguenti: 
Balk balm calf calm chalk could should would 
trave bals:mo vitello calma gesso potrei duvrei vorrei 
pron. bok baam caaf caam ciook cud sciud uud 


W, è muta innanzi la consonante r, ed in qualche al- 
tra parola, così: 


Write wring wrong wreck wrist wrest = answer 
scrivere torcere torto naufragio polso storcimento rispondere 
pron. cait ringh rongh rek rist rest ansor 


‘96 
Dell’ Accento inglese. 


L’ accento inglese non consiste in alcun segno 
rente, giacché la lingna inglese non ha segni or 
fici, come sarebbe a dire l’accento, il trema, la lit 
o l’apostrofo, ma qui per accento intendiamo uno 
o enfasi maggiore di voce che si posa su di una 
sillaba a preferenza di altre che trovansi nella 
parola, come nelle voci italiane, allegro, sincero, « 
zia, ecc. Si vede bene che l’accento, o la voci 
con maggior forza sulla seconda sillaba delle parol 
dette. 

Brevi cenni diremo sull’accento inglese, giacchè i 
frequente lettura e con un buon maestro ehe lo sti 
.può e deve perfezionarsi su questa parle intere 
del!a lingua inglese. 


Dell’Accento nelle parole bisillabe, 


I nomi e gli aggettivi di due sillabe hanno ordi 
mente l’accento sulla prima sillaba; i verbi, le pr 
zioni e gli avverbj lo ricevono sulla seconda; cos 


àc-cent accento to (1) ac-cént acc 
còn-duc condotta to con -duct cc 
cén-cert concerto to concert con 
con-vict . convinto to con-vict con 
és-say prova to es-sày I 
fèr-ment fermento to fer-mént fern 
hap-py felice —  be-fére , 

im-port importo to  impòrî im 
naug-ty cattivo — among 

sil-ly pigro — below 





(1) La voce to, pronunziate tu, messa innanzi un verbo non ha alcu 


ficato. Essa marca il tempo iufinito di un verbo, 
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Hanno anche l’accento sulla prima sillaba, le bisillabe 
che alla prima terminano per vocale, così: 
bà-ker  cà-per du-el fu-ry li-on péo-et 
fornajo cappero duello furia leone. poeta 
Le parole di una sillaba che diventano bisillabe per 
aver ricevuto in seguito alla radicale monosillaba una 
delle. desinenze seguenti ness, ish, hood, ly, ful, ing, less, 
conservano l’accento sulla sillaba radicale, così: 


great greatness child childish 
grande _ grandezza fanciullo fanciullesco 
man manhood rich richly 
uomo virilità ricco riccamente 


Una sillaba nella quale si contiene un dittongo, riceve 
srdinariamente l'accento: 


county . beauty reaper feigning 

contea bellezza mietitore tingendo 
daughter measure counter-bass 
figlia misura contrabasso 


Dell’ Accento nelle parole composte. 


Le parole composte sieno di due o più sillabe hanno 
‘accento sulla sillaba radicale, così: 


fraùd frode sérve servire 
fraùdful fraudolente sérvice servizio 
fraùdfully fraudolentemente sérvant Servo 
fraùdulence frode sérviceable ser Vizievole 
fraudulent fraudolente sérvitude servitù 
fraùdulentlIy = fraudolentemente sérviliness servilita 

care cura carefulness cura 

careful accuralo careless spensierato 
carefully accuratamente = carelessness spensieratezza 


Dell’Accento nelle voci di più sillabe, 


Le parole di più sillabe, mon eccedenti però le tre 
sillabe, le quali hanno la desinenza finale, come nel qui 


- 
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appresso elenco, ricevono l’accento sulla prima sillaba. 
Desinenze in: 


ous caitious cauto prècious prezioso 
al capital capitale fitial filiale 
tiem méntion menzione fiction finzione 
ee patience pazienza éloquence eloquenza 
ut ménument monumento patient paziente 
et aprosite adatto prépagate propagare 
ry victory vittoria alchymy alchimia 
ude gratitude gratitudine solitude solitudine 
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PARTE PRIMA 


——— 
——— 
—_— 


4. 
Avere To (1) have Pron. Tu hav (2) 
Jo ho il libro I (3) have the book » Ai hav thi buk 


Tu hai la penna Thou hast the (4) pen » Thau hast thi pen 

Egli, essa ha il cap- He, she has the hat  » Hi, sci bas the hat 
pello 

Noi abbiamo lo tavola We have the table » Ui hav thi téb’! 

Voi avete la scarpa You have the shoe * lù hav thi sciù 

Eglino o essa hanno They have the paper » The’ hay thi peper 
la carta 


Avete voi? Have you ? ° Hav iù? 

Hanno essi ? Have they ? 2 Hav thei? 

Hanno esse ? Have they ? ° Hav thei? 

Ha egli? Has he? » Has hi? 

Ha essa ? Has she ? . Has sci ? 
2. 


Have you the book? I have the book. Have they the 
shoe? They have the shoe. Has she the hat? She has 


——___——m|<Ò__ __@_È_zo 


(1) La particella to messa innanzi un verbo serve a marcare i] tempo infinito. 

(2) Aspirate sempre la consonante hk, se trovasi in principio di parola, e 
pronunciate il verbo have avere coll’ a stretta che suoni quasi come e. 

(3) II pronome personale inglese /, io, si scrive sempre con lettera maiuscola. 

(4) L’ articolo definito inglese theche corrisponde all'articolo definito italiano 
il, lo, la, gli, le, ed è invariabile: di guisachè si dirà the book, il libro; the 
pen,la penna; the books i libri, the pens le penne. 

(5) Nelle frasi interrogative gl'Ingiesi usano Ja medesima costruzione italiana, 
eioè, fan precedere il verbo, a cui segue immediatamente il soggetto e quindi 
l’oggetto; così ; Avete voi il libro? Have you the book ? nelle frasi uffermative 
sl usa parimenti la medesima costruzione italiana: 10 ho il libro: ] have the book- 


aw" 
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the hat. Has he the pen? He has the pen. Have we the 
table? You have the table. Hast thou the book? I have 
the book ? Have I the hat? You have the hat. He has 
the paper. ~ 

3. 

Ho io*il libro? Voi avete il libro. Abbfamo noi la 
penna? Voi avete la penna. Hanno esse la scarpa? Esse 
hanno la scarpa. Ha essa la tavola? Essa ha la tavola, 
Egli ha la carta. Avete voi il cappello? Hanno essi la 
penna? Essi hanno la penna. 

4, 
Io aveva o ebbi (1) libri. I had (1) the books (2)Pron. Ai had thi buks 
Tu avevi oavestile penne Thou hadst the pens « Thau hadst thi pens 


Egli aveva o ebbe i cap- He had the hats. « Hi had thi hats 
pelli. 


Noi avevamo o ebbimo We had the tables. « Ui had thi té-bis © 


le tavole. 

Voi avevate o aveste Ie You had the shoes. « li had thi scius 
scarpe. 

Essiavevano o ebbero le They had the papers « The’ had thi pepeers 
carte. 

Aveva o ebbi io? Had 1? . Had ai? 

Avevamo o ebbimo Had we ? « Had ui? 
noi ? 





(1) Gli Tuglesi hanno un sol tempo passato, fl quale equivale al passato 
prossimo e passato remoto del verbi italiani; così: [o aveva, o ebbi: I had, 
Questa regola è applicabile a tutti i verbi. 


(2) Il plurale dei nomi iaglesi si forma aggiungendo una s al singolare. 

Book, libro, books; Table tavola, tables; hoot stivale, boots. 

Eccezioni: I nomi che terminano in ss, x, ch., sh.,0; aggiungono a queste 
desinenze es. i 

Kiss bacio, Kisses ; Box scatola, boxes; church chiesa, charches ; brush spaz- 
zola brushes, 

— Se Ja eh finale è pronunciata come K prende soltanto la s, monarch, 
monarca, monarchs. 

I nomi che finiscono al singolare in /, fe cambiano queste desinenze in ves. 

Leaf foglia, leaves;Thief ladro thieves ; Wife moglie, wives; Life vita, lives. 
Sono eccettuati muff, manicotto: chief capo : hoof unghia di cavallo, proof, 
prova, dwarf nano, handkerchief fazzoletto ;grief dispiaeere, che fanno, maffs, 
chiefs, hoofs, proofs, dwarfs, handkerchiefs, griefs. 

I nomi che finiscono per y preceduta da consonante cambiano al plurale 
la desinenza y in fes, lady signora, iadies; fly mosca, flies, 


53 | 


evate 0 o aveste voi ? Had you ron. Had iù 
evano o ebbero essi ? Had they? » Had thel 
) (congiunzione) Or » Or. 
Si > And . i » And l 
ete voi la penna o il libro? [lave you the ‘pen or the book? 
ho il libro e la penna. I have the book and tha pen. 

5 


Had we the shoes? You had the shoes. Have I the 
ks? You have the books. Has she the table? She 
8 the table and I have the hat. Have you the tables 
the hats? I have the hats and you have the tables. 
adst thou the pens? [ had the pens. Has he the pa- 
gs? He has the papers. Had they the books and 
6 pens? Have we the hats? You have the hats. 

6. 
Hai tu il libro? fo ho il libro. Aveva essa i libri? 
3sa avevai libri. Avesti tu le scarpe ? Io ebbi le scarpe. 
veva io le tavole? Voi avevate le tavo!e. Avevamo noi 
penne ? Noi avevamo le penne. Avevano essi i cap- 
li? Essi avevano i cappelli. Hanno esse le carte o le 
arpe? Esse hanno le carte e noi abbiamo le scarpe. 
amno essi le penne ed i libri? Essi hanno le penne 
noi avevamo i libri. Avevi tu il cappello? Io {aveva 
cappello, e voi avete la tavola e le penne. 

7. | 


Essere To be . Pron. Tu bi 
Io sono ricco I am rich (1) » Ai am ric 


e 

(1) L’ aggettivo inglese è invariabilissimo, diguisachè ricco, ricca, ricchi, 
‘che si tradurrà, invariabilmente, coll’aggettivo inglese rich; la stessa regola 
le per tutti gli altri aggettivi. L’ aggettivo inglese va sempre collocato 
anzi al sostantivo, ammenochè non sia diviso 1’ uno dall’ altro dal verbo 
ere, come risulta dai suddetti esempi, ed in tal caso si seguirà la medce 
na locuzione italiana, così; L'uomo è ricco; The man is rich. 

Si pone anche dopo il sostantivo, quando sono vari aggettivi che si rife- 
cono allo stesso nome, così : Un uomo ricco, amabile e saggio. A man rich 
riable' and wise ; si potrebbe però anche dire; A rich, amiable and wise man. 
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Tu sei povero Thou art poor Pron. Thau aart poar 

Egli, essa è amabHe He, she is amiable » Eli, sci is èmiebl 

Noi siamo ricchi We arle rich » Ui aar ric 

Voi siète poveri You are poor » Id aar poar 

Eglino, 0 esse sono ama- They are amiable » The’ aar èmi 
iti. 

Sono io ricco 0 povero? Am I rich or poor? 

Sono esse amabili ? Are they amiable ? 

Lo stivale the boot pron. baat 


8. 


Are they amiable? They are amiable. Art thou rich 
or poor? I am poor and you are rich. Had you the 
boots? I had the boots. Have they the shoes? They 
have the shoes, Are they rich or poor? They are rich, 
you are poor and she is amiable. Has he the tables? 
She has the tables and he has the pen. 


9. 


Aveste voi i libri? Io ebbi i libri. Avevano esse le 
penne? Esse avevano le penne. Ebbi io il cappello? Voi 
aveste il cappello. Siamo noi ricchi o poveri ? Noi siamo 
poveri e voi siete ricchi. Sono esse amabili ? Esse sono 
amabili. Ebbero essi gli stivali? Essi ebbero gli stivali. 
Sei tu povero? Io sono povero e voi siete ricco. Essa 
è ricca e noi siamo poveri. Essi sono ricchi e voi siete 
poveri. Siete voi amabile ? Io sono amabile. 


10. 
Io era o fui studioso —I was studtous Pron. Ai uos stiudies 
Tu eri o fosti ambizioso Thou wast ambitious » Thau uost ambi: 

° scioe3 
Egli, essa era o fu pigra He, she was idle » Hi, sci wos ai 
Noi gravamo o fummo We were good » Ul uèer guud 
uoni 
Voi eravate o foste cattivi You were bad » Jù uèer bad 
Essi, o esse erano 0 (u- They were beautiful » Thei uèer bidtifal 
rono belli. 
11. 


Were we studious? You were studious, and he 
idle. Is he amiable? He is poor and ambitious. You 4 


( 


oD 
good. The beautiful pen and the guod hat. I have the: 
beautifal hats and the good pens. Have they the good 
boots or the bad shoes? They have the good shoes, and 
you have the bad boots. He is poor and she ig idle. We 
are poor and they are idle. You are studious and he is 
idle. He has the bad pen, and I have the good book. 

12. 

Era essa povera ? Essa era povera. Erano esse ambi- 
ziose? Esse erano ambiziose e voi siete bello. La penna 
è cattiva. I cappelli sono buoni. Esse erano belle. Noi 
siamo studiosi. Avete voi la buona penna ? Noi abbiamo 
il cattivo cappello. Egli ha la bella tavola. Essi hanno 
le cattive penne. Sono io buono? Voi siete cattivo. Sono 
esse belle ? Esse sono belle. È egli studioso? Egli è 
studioso. Avevate voi i bei cappelli? Io aveva le cattive 


scarpe, ed egli aveva i buoni stivali. Egli è povero, ma 
voi siete ricco ed ambizioso. 


, 43. 

Avato, avuta, avuti, Had (1) Pron : Had 

avute 
ii mio, la mia, i miei, My (2) » Mai 

le mie , 
Il mio cappello My hat » Mai hat 
La mia penna My pen » Mai pen 
I miei cappelli My hats » Mai hats 
Le mie penne My pens » Mai pens 


Io ho avuto il mio cap- I have had my hat e Ai hav had mai hat 
pello 





(1) Il participio passato di tutti i verbi inglesi è invariabile, come l’ag- 
gettivo e I articolo. 


(2) Gli inglesi non fanno mal precedere |’ articolo determinato the all’ ag- 
gettivo possessivo, così: il mio libro My book. — Za mia penna, my pen, 
L’ aggettivo possessivo inglese, è anch'esso, al pari degli altri aggettivi, in- 
_ variabile, come si vede dai suddetti esempii: dicesi aggetlivo possessivo, perchè 
" suol precedere on nome, e per distinguerlo dal pronome possessivo, di cui 
© parleremo in seguito, ii quale suole stare da solo, ed invece del nome. 
It nuovo Ollendorff. 3 
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Tu sei povero Thou art poor Pron. Thau aart poar 
Egli, essa è amabile He, she is amiable » Hi, sci is èmiebl 
Noi siamo ricchi We arle rich » Ui aar ric 
Voi sièle poveri You are poor » Id aar poar 

» The’ sar émi 


Eglino, o esse sono ama- They are amiable 



















Sono io ricco 0 povero? Am I rich or poor? 

Sono esse amabili ? Are they amiable ?- 

Lo stivale the boot pron. buut 
8. 


Are they amiable? They are amiable. Art thon rich 
or poor? I am poor and you are rich. Had you the 
boots? I had the boots. Have they the shoes? They 
have the shoes. Are they rich or poor? They are rich, 
you are poor and she is amiable. Has he the tables? 
She has the tables and he has the pen. 


9. 


Aveste voi i libri? Io ebbi i libri. Avevano esse le 
penne? Esse avevano le penne. Ebbi io il cappello? Voi 
aveste il cappello. Siamo noi ricchi o poveri ? Noi siamo 
poveri e voi siete ricchi. Sono esse amabili? Esse sono 
amabili. Ebbero essi gli stivali? Essi ebbero gli stivali. 
Sei tu povero? Io sono povero e voi siete ricco. Essa 
è ricca e noi siamo poveri. Essi sono ricchi e voi siete 
poveri. Siete voi amabile ? Io sono amabile. 


10. 
Io era o fui studioso J was studtous Pron. Ai uos stiudices 
Tu eri o fosti ambizioso Thou wast ambitious » Thau uost ambi: 
e scioe3 
Egli, essa era o fu pigra He, she was idle » Hi, sci wos ai 
Noi gravamo o fummo We were good » Ui uèer guud E° 
uoni . 
Voi eravate o fostecatlivi You were bad » Ja uèer bad N 
Essi, o esse erano 0 fu- They were beautiful » Thei uder biùfili! 
rono belli. l 
Ti 
11. L 


Were we studious? You were studious, and he 
idle. Is he amiable? He is poor and ambitious. You 


oD 
good. The beautiful pen and the guod hat. I have the. 
beautiful hats and the good pens. Have they the good 
boots or the bad shoes? They have the good shoes, and 
you have the bad boots. He is poor and she ig idle. We 
are poor and they are idle, You are studious and he is 
idle. He has the bad pen, and I have the good book. 
12. 
Era essa povera ? Essa era povera. Erano esse ambi- 
+ ziose? Esse erano ambiziose e voi siete bello. La penna 
è cattiva. I cappelli sono buoni. Esse erano belle. Noi 
— siamo studiosi. Avete voi la buona penna ? Noi abbiamo 
il cattivo cappello. Egli ha la bella tavola. Essi hanno 
le cattive penne. Sono io buono? Voi siete cattivo. Sono 
esse belle? Esse sono belle. È egli studioso? Egli è 
studioso. Avevate voi i bei cappelli? To aveva le cattive 
scarpe, ed egli aveva i buoni stivali. Egli è povero, ma 
voi siete ricco ed ambizioso. 





, 43. 
= Avuto, avuta, avuti, Had (4) Pron : Had 
avute 
* {1 mio, la mia, i miei, My (2) » Mai 
F le mie . 
= Tl mio cappello My hat » Mai hat 
= La mia penna My pen » Mai pen 
a I miei cappelli My hats » Mai hats 
= Le mie penne My pens » Mai pens 
E Io ho avuto il mio cap- I have had my hat » Ai hav had mai hat 
% pello 
a 
EC (t) Il participio passato di tutti i verbi inglesi è invarlabile, come l’ag- 
} _ gettivo e I articolo. 


(2) Gli inglesi non fanno mal precedere |’ articolo determinato the all’ ag- 

gettivo possessivo, così: if mio libro My book, — Za mia penna, my pen, 

L’ aggettivo possessivo inglese, è anch'esso, al parl degli altri aggettivi, in- 

wariablie, come si vede dui suddetti esempil: dicesi aggettivo possessivo, perchè 

suol precedere un nome, e per distinguerlo dal pronome possessivo, di cui 
parleremo in seguito, il quale suole stare da solo, ed invece del nome. 
It nuovo Ollendorff. 3 


he 
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Tu sei povero Thou art poor Pron. Thau aart poar 

Egli, essa è amabile He, she is amiable > Hi, sci is èmiebl 

Noi siamo ricchi We arle rich > Ui aar ric 

Voi siéte poveri You are poor » lù aar poar 

Eglino, o esse sono ama- They are amiable » The’ aar émi 
ili. 

Sono io ricco 0 povero? Am I rich or poor? 

Sono esse amabili ? Are they amiable ? 

Lo stivale the boot pron. baat 

8. 


Are they amiable? They are amiable. Art thou rich 
or poor? I am poor and you are rich. Had you the 
boots? I had the boots. Have they the shoes? They 
have the shoes. Are they rich or poor? They are rich, 
you are poor and she is amiable. Has he the tables? 
She has the tab'es and he has the pen. 


9. 


Aveste voi i libri? Io ebbi i libri. Avevano ease le 
penne? Esse avevano le penne. Ebbi io il cappello? Voi 
aveste il cappello. Siamo noi ricchi o poveri ? Noi siamo 
poveri e voi siete ricchi. Sono esse amabili? Esse sono 
amabili. Ebbero essi gli stivali? Essi ebbero gli stivali. 
Sei tu povero? Io sono povero e voi siete ricco. Essa 
è ricca e noi siamo poveri, Essi sono ricchi e voi siete 
poveri. Siete voi amabile ? Io sono amabile. 


10. 
Io era o fui studioso —I was studtous Pron. Ai uos stiudies 
Tu eri o fosti ambizioso Thou wast ambitious » Thau uost ambi 

° scioe3 
Egli, essa era o fu pigra He, she was idle » Hi, sci wos ai 
Noi gravamo o fummo We were good » Uì uèer guud 
uoni 
Voi eravate o foste catlivi You were bad » Ja uèer bad 
Essi, o esse erano o fu- They were beautiful » Thei uder bidtitul 
rono belli. 
44. 


Were we studious? You were studious, and he 
idle. Is he amiable? He is poor and ambitious. You 


{ 


3D 
good. The beautiful pen and the guod hat. I have the. 
beautifal hats and the good pens. Have they the good 
boots or the bad shoes? They have the good shoes, and 
you have the bad boots. He is poor and she ig idle. We 
are poor and they are idle. You are studious and he is 
idle. He has the bad pen, and [ have the good book. 

12. 

Era essa povera? Essa era povera. Erano esse ambi- 
ziose? Esse erano ambiziose e voi siete bello. La penna 
è cattiva. I cappelli sono buoni. Esse erano belle. Noi 
siamo studiosi. Avete voi la buona penna ? Noi abbiamo 
il cattivo cappello. Egli ha la bella tavola. Essi hanno 
le cattive penne. Sono io buono? Voi siete cattivo. Sono 
esse belle? Esse sono belle. È egli studioso? Egli è 
studioso. Avevate voi i bei cappelli? Io aveva le cattive 
scarpe, ed egli aveva i buoni stivali. Egli è povero, ma 
voi siete ricco ed ambizioso. 


, 43. 
Avauto, avuta, avuti, Had (1) Pron : Had 
avute 
11 mio, la mia, i miei, My (2) » Mai 
le mie p 
Il mio cappello My hat » Mai hat 
La mia penna My pen » Mai pen 
I miei cappelli My hats » Mai hats 
Le mie penne My pens » Mai pens 
Io ho avuto il mio cap- I have had my hat » Ai hav had mai hat 
pello 


(1) Il participio passato di tutti i verbi inglesi è invariabile, come l’ag- 
gettivo e 1° articolo. 


(2) Gli inglesi non fanno mal precedere 1’ articolo determinato the all’ ag- 

gettivo possessivo, così: i/ mio libro My book. — Za mia penna, my pen, 

L’ aggettivo possessivo inglese, è anch'esso, al pari degli altri aggettivi, in- 

variabile, come si vede dai suddetti esempii: dicesi aggettivo possessivo, perchè 

suol precedere on nome, e per distinguerlo dal pronome possessivo, di cui 
parleremo in seguito, Il quale suole stare da solo, ed invece del nome. 
It nuovo Ollendorff. 3 
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Tu hai avulo il tuo libro Thou hast had thy Pron. Thau bast had 
book thai buk 
Egli ha avuto il suo (1) He has had his (4) « Hi has had bis bout: 
stivale (di lui) boot 
Fssa ha avugo la sua (4) She has had her (1) « Si has had her sciù 2 


scarpa (di lei) shoe 
Noi abbiamo avuto le We have had our « Ui hav had auar | 
nostre tavole tables tébls Lu 
Voi avete avuto le vo- You have had your - Ji hav had iùr pens : 
stre penne pens 


Essi o esse hanno avuto They have had their « Thei hav had thèr 
i loro libri books buks 
Che? quale? quali? Which?, or, What? « Huic, or huot : 
Qual penna avete voi avuta? Which pen have you had? 
Io ho avuto la mia buona penna I have had my good pen. 


14. 


Which books have you had? I have had my books... 
Which tables has she had? She has had her tables. I 
have had your pen, and you have my books. She has 
her pen and he has his hat. He is idle, and she is ami- 
able. We are studious and you are idle. I am rich, and . 
thou art poor. We were amiable and you were good. 

15. | 

I have your hat, and you have my table. Have you his - 
beok ? 1 have my book. Has he had his hat? He has ‘ 
. had his bat. Has she her shoe? She has her shoe. 
Have you her shoes? I have her shoes and thy boots 
Which pens have you? I have their pens. Which hats 


have they ? They have their good hats, and my beautiful, 
books. 





(1) Notisi che 1’ aggettivo possessivo maschile his, ed Il feminile her, sat, 
sua, suoi, sue, deve accordare col genere del possessore, e non col genert 
della cosa posseduta; così parlando del libro di un uomo, si dirà his book 
il suo libro, ovvero, il di lui libro, e parlando di quello di una doonasi. 
dirà her book, il suo libro, ovvero, il di lei libro. 
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16. 


Qual cappello avete voi ? Io ho il vostro cappello. 
uali scarpe ha essa? Essa ha le sue scarpe. Qual penna 
x egli? Egli ha la sua cattiva penna. Quali stivali avete 
i avuti ? Io ho avuto i vostri cattivi stivali e le mie 
ille scarpe. Siete voi ricco o povero? Io sono povero 
voi siete ricco. 

17. 


Sono essi studiosi o pigri? Egli è studioso, ed essa 
pigra. Sono esse amabili o ambiziose? Esse sono 
none ed amabili. Erano essi belli ? Essi erano belli e 
noni. Avete voi avuto la vostra tavola? Io ho avuto 
| mia tavola. Ha egli avuto i suoi cappelli ? Egli ha 
ruto i suoi cappelli. Ha essa avuto le sue scarpe? Essa 
a avuto Je sue scarpe ed i miei libri. 


48. 
mio pane My bread Pron. Mai bred 
‘tuo sale Thy salt » Thai solt 
suo (di lui) caffé His coffee » His cofi 
suo (di lei) cioccolatte Her chocolate » Her cidcolet 
Bostro vino Our wine » Auar uain 
vostro cattivo zuc- Your bad sugar » Jur bad sciugar 
chero 
loro coltello Their knife » Ther naif 
Avete voi avuto il pane ? Have you had the bread 
Ciò, lo, It, (4) Pron. It 
Li, le Them » Them 
Vho avuto I have had it 2 » Ai hav had it 
Sì signore, io l’ho Yes Sir, I have it » Jes scer, ai hav it 





'a) Jt, pronome neutro, plurale them, è riferibile a tutte Je cose ed ani- 
li, dappoiché tanto le une che gli altri sono di genere neutro in inglese, 
2) Gli Inglesi collocano il pronome oggetto dopo il verbo, tutto al con- 
Mo della locuzione itallana ove il pronome oggetto suol collocarsi innanzi 
verbo, così: Jo 2’ ho, I have tt, letterale: Jo ho ciò. 


36 
No Signore, io non ho. No Sir, I have not. pron. No Scer,I hav not 
No Signore, io non NoSir, I haveltnot(1)» No Seer, aihavit , 











Vho (4) not | 
No Signore, io non l’ho No Sir, I have not had » No, Ser, ai hay. ; 
avuto (2) it (2) not had it 
Lo avete voi avuto? Have you had it? di 
Io non l’ho avuto I have not had it 
Li avete voi? Have you them ? 
Io non li ho I have not them 
Li hanno essi avuli ? Have they had them? 
Essi non li hanno avuti They have not had them 
Esse le hanno avute They have had them 
Ma (congiunz. ) But pron. Bet. 
19. 


Have they had their boots? They have not had them 
Has he had his coffee? He has not had the coffee, but 
he has had the sugar and chocolate. What sugar hag 
he had? He has had his bad sugar. Has she’ had het 
chocolate? She has not had her chocolate, hut she hat 
had your good coffee. Have you had your bread? I havé 
not had it, but I have had my wine. 


20. 


Haye they had their pens? They have not had them, 
but they have had their books. Is she amiable, or not 
She is amiable. Is he studious or not? He is not ste 
dious, he is idle. Are we rich? We are not rich, we 
are poor. Is he ambitious, or not ? He is not ambitio 
Are they good or bad? The are good, they are not bad. 


“a 


(1) Bisogna osservare che nelle frasi negative, ii pronome oggetto s! metti 
innanzi alla negativa not, se il verho è semplice, così: I have é not, 
rale; Io ho /o non. — Si può anche dire: If have not it. 

(2) Però, se il verbo si compone di un ausiliare e di un participio 
allora la negativa che vien collocata fra l’ausiliare ed il part: pass: p 
fi pronome oggetto, come rilevasi dal suddetto esempio. 
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21. 


Avete voi il mio libro e le vostre penne? Io ho le 
lie penne, ma io noa ho il vostro libro. Quali libri a- 
ete voi? Io ho i miei buoni libri. Qual sale ha egli? 
gli ha il suo cattivo sale. Ha essa la sua («i lei) scar- 
a? Essa hala sua scarpa, ma egli non ha il suo stivale. 


22. . 


Abbiamo noi avuto”il nostro vino? Noi abbiamo avuto 
nostro vino, ma essi non hanno avuto il loro pane. 
luali scarpe hanno esse? Esse hanno le loro belle 
carpe. Quali penne ha essa? Essa ha le sue buone 
enne. Hai tu il mio coltello? Io non ho il tuo col- 
illo, ma io ho il suo (di lui) cappello. 


23. 
‘on ho io? ‘ Have I not? 
on avete voi ? Have you not? 
lon sono io? Am I not ? 
lom siete voi? Are you not ? 
Il bastone. The stick Pron. Thi stik 
La carne The meat . » mit 
Ill calamajo - The inkstand > » ink-stand 
Il mio danaro . My money » mai mòni 
Il tuo temperino = Thy penknife » thai penàif 
l suo tha His, or her tea » His, or beer ti 
kvete voi il bastone od Have you the stick 
il temperino? or the penknife ? 
Nè... nè... Neitber... nor... pron. Niithoer... nor. . 
non ho nè il bastone I have (1) neither the stick nor the pen- 
nè il temperino knife: oppure: 1 have neither. 


.rr————=——u" 


(a) Gli Inglesi non adoperano mai due negative in uno stesso periodo, così 
| suddetto esempio dove si legge — i have neither the stiek nor the pen- 
Ife — traduceudolo letteralmente risulta — Lo ho nè il bastone nè il tem- 
ino — avvertendo che la seconda particella nor, né, non è una negativa 
“bensì una correiativa della particelia negativa neither, né. 


36 
No Signore, io non ho. No Sir, I havenot. pron. No Scer,I hav not 
No Signore, io non NoSir, I havelt not (4)» No Scer, ai havit 














l’ho (4) not | 
No Signore, io non l’ho No Sir, I have not had » No, Seer, ai hay: | 

avuto (2) it (2) not had it 7 
Lo avete voi avulo? Have you had it? . 
Io non l'ho avuto I have not had it 
Li avete voi? Have you them ? 
Io non li ho I have not them 
Li hanno essi avuli ? Have they had them? 
Essi non li hanno avuti They have not had them 
Esse le hanno avute They have had them 

Ma (congiunz. ) But pron. Bet. 

19. I 


Have they had their boots? They have not had then 
Has he had his coffee? He has not had the coffee, but 
he has had the sugar and chocolate. What sugar h4 
he had? He has had his bad sugar. Has she had het 
chocolate? She has not had her chocolate, hut she hat 
had your good coffee. Have you had your bread? I hav 
not had it, but I have had my wine. 


20. 


but they have had their books. Is she amiable, or 
She is amiable. Is he studious or not? He is not s 


are poor. is he ambitious, or not ? He is not ambitio 
Are they good or bad? The are good, they are not had. 


(1) Bisogna osservare che nelle frasi negative, il pronome oggetto s! 
innanzi alla negativa not, se il verho è semplice, così: I have it not, 
rale ; Io ho do non. -— Si può anche dire: J have not it. 

(2) Però, se il verbo si compone di un ausiliare e di un participio 
allora la negativa che vien collocata fra l’ausiliare ed il part: pass: 
il pronome oggetto, come rilevasi dal suddetto esempio. 


21. 


roi il mio libro e le vostre penne? Io ho le 
e, ma io noa ho il vostro libro. Quali libri a- 
Io ho i miei buoni libri. Qual sale ha egli ? 
| suo cattivo sale. Ha essa la sua (di lei) scar- 
ha’ la sua scarpa, ma egli non ha il suo stivale. 


22. 


io noi avuto"il nostro vino? Noi abbiamo avuto 
vino, ma essi non hanno avuto il loro pane. 
irpe hanno esse? Esse hanno le loro belle 
)aali penne ha essa? Essa ha le sue buone 
ai tu il mio coltello? Io non ho il tuo col- 
io ho il suo {di lui) cappello. 


23. 

? ‘ Have I not? 
voi ? Have you not? 
o? Am I not ? 
‘oi ? Are you not ? 
8 The stick Pron. Thi stik 

The meat » » mit 
jo The inkstand » » iok-stand 
naro My money » mai mòni 
operino Thuy penknife » thai penàif __ 

His, or her tea » Ils, or heer ti 
bastone od Have you the stick 
erino? or the penknife ? 
~ ne... Neitber... nor... pron. Niithoer... nor. . 
‘il bastone I have (4) neither the stick nor the pen- 
umn perino knife: oppure: J have neither. 





lesi non adoperano mal due negative in uno stesso periodo, così 
esempio dove si legge — I have neither the stiek nor the pene 
iceudolo letteralmente risulta — lo ho nè il bastone nè il tem» 
ertendo che la seconda particella nor, né, non è una negativa 
. correlativa delta particella negativa neither, né. 


È. | 
24. 

Have you my good tea? I have it, I have it no 
you not my inkstand and pens? (4) I have neithe 
inkstand, nor your pens. Have they not my wine? 
have not your wine, they have your bread and 
Which meat have they ? They have your mea! 
not studious? He is not studious, he is idle. Mave » 
my table? I have it not. Which table have I? Yo 
your bad table. | 

28. 

Has she my knife or penknife? She has neithe 
knife, nor penknife, she has her pens. Have yo 
meat? Yes sir, I have it. Have they not their bre 
sir, they have it not. Have they the tea or the 
They have neither the tea nor the coffee, they h 
sugar. Are they good or bad? They are neither gc 
bad, they are poor. 

26. . 

Non avete voi avuto i vostri libri? lo non li ho 
Non ha essa avuto le sue penne? Essa non le hi 
Non è egli ricco? Egli non è nè ricco nè povi 
essa il mio calamaio e Je vostre penne? Essa n 
nè il vostro calamaio nè le mie penne. Ha egli il 
danaro? Egli l’ha. Egli non l’ha. Qual cappello È 
Io ho il tuo cattivo cappello. 

_ 27. 

Avete voi il mio cioccolatte od il mio caffè ? 

ho nè il vostro cioccolatte nè il caffè, io ho il 





(1) Facciamo osservare che siccome l’articolo determinato the, n 
aggettivi possessivi my, thy, Ris ele. sono invariabili, non farebbe | 
peterli innanzi ai varj sostantivi che possono succedersi in un 
periodo , ma si possono anche omettere accennando solamente s 
colo o |’ aggettivo possessivo innanzi al primo sostantivo, così : My | 
mother, invece di — my father and my mother — mio padre e mi 


eo “at 


eg re 


2° 


zucchero. È egli studioso o pigro? Egli non è nd stu- 


‘ dioso nè. pigro. Avete voi il mio thè? Io non ho il vo- 


stro thè, io ho il vostro buon caffè. Non è essa ambi- 
ziosa? Essa non è ambiziosa, essa è buona ed amabile. 


Sì signore, essa è buona ed amabile. 


28. 
La calza The stocking 
La seta The silk 
La calza di seta (1) The silk stocking (1) 
L'acqua The water 
La bottiglia _ The bottle 
La bottiglia daacqua The water bottle (4) 
Il formaggio _ The cheese 
La carta The paper 
Il fazzoletto The handkerchief 
Il cotone The cotton 
Il fazzoletto di cotone The cotton handker- 
chief 
Un abito A (2) coat 
II panno The cloth 
Un abito di panno A cloth coat 
Un oridolo A watch 
Una catena da oriuolo A watch chain 
L'oro The gold 
D'oro, dorato Golden 





Pron. Thi stokingh 


silk 

silk stokingh 
uotcer 

bot-l 

uotcer bot-] 
ciis 

peper 
hankerciif 
cotten 
cotton han- 
kerciif 


E coot 
Thi cloth 
E cloth coot 


Thi 


uoc 

uoc cein 
gold 
Gold’ n 


(1) Allorchè vi sono due sostantivi separati dalla preposizione di, o da, il 
secondo dei quali sostantivi serve ad indicare la materia di che si compone 
il primo, come, cappello di seta; oppure l’uso a che serve, come scato/a da 
tabacco, in tali casi si ometler3 nella traduzione Inglese la preposizione sud- 
detta, collocando Il secondo sostantivo al posto del primo, e viceversa il primo 
al posto del secondo, così si tradurrà — cappello di seta, silk hat: e botti- 


glia da acqua, water bottle. 


(2) L'articolo indeterminato italiano uno, una, si traduce în inglese per a, 
che serve tanto per le voci maschili che femminili: un uomo, a maa; una donns, 


_@ woman, Si dirà però an se appresso seguisse parola che cominci per vo- 


cale o A mula an ass, un asino : an hour, un'ora; si dirà a e non an innanzi 
alla vocale U se questa suona iù primo suono: vedi pronunzia delle vocali, 
così: @ union, a use, a European: nn’ unione, un uso, un Europeo, 


< 
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Una catena d’oro A golden chain pron. E gold’n cein 
L’argento The silver » The silver 
Un oriuolo d’argento A silver watch > @ silvee uoc 
Il gilè The vaistcvat » Thi uescoot 
Il velluto The velvet » © velvet 
Un gilè di velluto A velvet waistcoat » E velvet uescoot 
La paglia The straw » Thi stroo 
Un cappello di paglia A straw hat » E stroo hat. 
29. 
a 


Have yon had your boots? I have not hai my boots, 
I have had my silk stockings. Has he had his cloth 
coat? He has had it. Hast thou had thv velvet waist- 
coat? I have not had it. Have you a watch chain? I 
have it not, but I have a beautiful silver watch. Which 
waistcoat has he? He has his beautiful silk waistcoat. 
Which handkerchiefs has she? She has her bad cotton 
handkerchiefs. 


30. 


Have they my silk stockings? They have them not. | 


Which stockings have they? They have my beautiful 
cotton stockings. Have you had your bread and cheese? 
ì have had neither the bread nor the cheese, I have 
had the wine, and water. Have you a pen? I have it 
not. Have you not a golden inkstand? I have it not. 
xias she my paper? She has it. 


SI. 


Hanno essi una bottiglia da vino? Essi hanno una bot- 
figlia da acqua, ma essi non hanno una bottiglia da vino. 
Avete voi una catena d’oro? lo ho un orologio d’oro ed 
‘ una catena d’argento. Ha essa un cappello di paglia? Essa 
non ha un cappello di paglia, essa ha un cappello di seta. 
Avete voi avuto il vostro danaro ? Io l’ho avuto, e voi? Io 
non l'ho avuto. 


Al 
32. 


ssa il mio buon formaggio? Essa ha il vostro cat- 
‘Maggio, il mio pane ed il suo (her) vino. Avete 

buon calamaio ? lo ho .un bel calamaio d’ ar- 
Abbiamo noi il caffè ? Voi lo avete, ma egli non 
‘ual cioccolatte ha egli? Egli ha il mio buon cioc- 


33. 

3 voi avuto le calze e le scarpe? Io non ho avuto 
ilze, ne le scarpe. Ha egli avuto il suo abito di 
Egli l’ha avuto. Aveva io il vostro fazzoletto di 

Voi non avevate il mio fazzoletto di cotone, voi 
il mio fazzoletto di seta, ed il mio gilè di velluto. 
oi la vostra carta o la mia (mine)? Io ho la mia 
irta. 


3À, 
vedula, Seen (4) pron. Siin 
trovata, Found » Faund 
perduta, Lost » Lost 
re The father » Thi fathoer 
dre » mother » » motheer 
ello » brother » » brothoer 
‘ella » sister » » Sistoer 
ore » gentleman » » gentiman 
nora » lady >» ‘» ledi 
iullo » boy » » boi 
ciulla » girl » » ghoarl 
ito » husband » » hoesband 
iglie . » wife > > uaif 
i trovato il mio cappello? Have yon found my hat? 
ho trovato I have not found it. 
35. 


you seen the ladies? I have not seen them. 
rey seen my mother? They have seen your mo- 


eliamo che i participi passati inglesi sono iuvariabili, al pari degli 
degli articoli. 


=, 


42 
ther. Has your boy lost my boots? He has not. ‘lost 
them. Which handkerchiefs has your sister lost? She 
bas lost her beautiful silk handkerchiefs. Which waist- 
coat have you lost? I have lost my bad velvet waist- | 
coat. Have you my knife and penknife? No sir, I have 
my good knives and penknives. Have they their bread 
and cheese? No sir, they have our bread and cheese. 
36. 


Which hat has my brother? He has his straw hat. 
Which handkerchief has your amiable sister? She has 
her beautiful silk handkerchiefs. Has'she a wine bottle? 
No sir, she hasa water bottle. Have you lost my paper? 
No sir, your. girl had lost it, and I have found it 
Has my husband my money? He has it not, my wife 
has it. Have you found your pens ? Yes sir, I have found 
them. Have you lost the pens? I have not lost them 
Which gentleman has he seen? He has seen my father 
and your brother. Which tea has she lost? She has lost 
your good tea, and her silk shoes. 


37. 


Avete voi veduto le mie calze? Io le hojvedute. Quali 
calze avete voi vedute? Io ho veduto le vostre belle 
calze di seta. Hai tu veduto mio padre? Io ho veduto 
tuo padre e mia madre. Essa ha perduto la sua buona 
madre. Una signora ha trovato la vostra bella catena 
d’ oro. Quale signora ha trovato la mia catena d’ oro? 
Una bella signora l’ha trovata. Non ha un signore per- 
duto il suo danaro? Sì signore, egli ha perduto il suo 
danaro. Quale zucchero ha vostro fratello? Egli ha il 
vostro cattivo zucchero. Quale cioccolatte ha vostra so- 
rella? Essa ha il suo buon cioccolatte. 

38. 


Ha vostro padre un bell’abito di panno? Egli lo 


4S 


‘ ha. Quale abito ha egli? Egli ha il suo abito di panno, 
il mio cappello di paglia, il vostro oriuolo d’oro, ed il 
loro danaro. È egli ricco o povero? Mio padre non è 
nè ricco nè povero. Qual fanciullo avete voi veduto? Io 
ho veduto il vostro fanciullo. Quali libri hanno essi per- 
duti? Essi hanno perduto i loro cattivi libri, e le mie 
penne. . 


39. 
Mangiato, mangiata, Eaten pron. IW-n 
Hanno esse mangiato la loro carne? Have they eaten their meat? 
Esse l'hanno mangiata They have eaten it 


Tutto,tutta,tutti,tutte All pron. Ool 

Un uomo A man » e man 

Una donna A woman » e uman 
Un francese A frenchman . pron. E frenc-man 
Una francese A french woman » » frenc-uman 
Un inglese An english man » An inglisc-man 
Un’ inglese An english woman » An inglisc-uman 
Un italiano An italian » An italian 
Un’italiana An italian » An italian 
Un mercante A merchant - “» E meerciant 
Un protestante A protestant » E protestant 
Un cattolico A catholic » E catbolik 
Un capitano A captain » E captin. 


Siete voi mercante ? 

No, signore, io sono capitano 
E egli cattolico ? 

No signore, egli è protestante 

E essa francese? 

No signore, essa è italiana 
Molto, assai Very 

Un buonissimo libro 





Are you a (4) merchant? 
No Sir, I ama captain. 
Is he a catholic man? 
No sir, he is a protestant 
Is she a french woman? 
No sir, she is an italian 
pron.  Vèri 
A very good book. 


(1) Gli Inglesi fauno precedere |’ articolo indeterminato a innanzi tutte quelle 
voci che dinotano nazionalità, prefessione, setta o stato a cui appartenga una 
persona, avvertendo che quantanque fn italiano simili locuzioni non van prece- 


dute dall’ articolo indeterminato, in inglese lo 


sono j così : 


Mio padre è capitano — My father is a captain — Io sono francese — 


{ am a french man. 


Sua moglie è protestante — His wife is a protestant — lo sono scapolo — 
1 am a bacheior. Essa è zitellaeShe is a maid. 


4A 
40. 

Have you lost my knives? No sir, I have not lost 
them. Have they seen ny penknife? They have seen 
it. Are you a Frenchman? No sir, I am an Italian Are 
they merchants ? No sir, they are not merchants. Are 
they your brothers? Yes sir, they are my brothers. Is 
your sister a protestant? No sir, she is a catholic. Has 
she seen the boy? She has not seea the boy, she has 
‘seen your girl. Have you seen a man? No, I have seen 
an amiable and beautiful woman. 


Ai. 


Have they found my silk hat? No, they have found 
your straw hat and my stick. Have they eaten their 
meat? Yes.sir, they have eaten all their meat. Have 
you my wine? [ have your wine aud water. Which 
money have you lost? I have lost all your money. 
Which bread has she eaten? She has eaten her bread 
and all my meat. Is your brother a captain? No sir, 
my brother is a merchant, A very good boy, and an 
amiable girl have found my golden watch chain. 

49, 

È vostro padre francese? No signore, mio padre è in- 
glese. E vostro fratello capitano? No signore, mio fra- 
tello è mercante. É vostra madre protestante? No signore, 
mia madre è cattolica. Avete voi un buon abito? Sì si- 
gaore, io ho un buonissimo abito, Vostra madre è ama- 
bilissima, ma le vostre sorelle sono molto (very) pigre. 
La vostra carta ed il mio temperino, le mie penne, ed 
il suo (di lui) fazzoletto. La tua carne ed il mio for- 
maggio. Qual oriuolo hanno essi? Essi hanno il mio 
oriuolo d’ argento. Ha essa trovato il mio bel fazzoletto 
di seta? No signore, essa non l’ha trovato. 


i 
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43. | 

Qual abito ha il vostro fanciullo? Egli ha il suo”bel- 
l’abito di velluto. Hanno. esse avuto il loro danaro? Esse 
non l’hanno avuto. Non ha egli mangiato tutto il mio 
pane? Egli ha .mangiato tulto il vostro pane, e la mia 
carne. Non hanno le vostre fanciulle mangiato tutto il 
loro cioccolatte? Si signore, esse lo hanno mangiato. 
Non siete voi francese? No signore, io non sono fran- 
cese. Avete voi veduto un uomo ed una donna? No, io 
ho veduto un fanciullo ed una fanciulla, un inglese ed 
una francese. - 


hh, 
Comprato, comprata, comprati, comprate: Bought Pron. Boot. 
Un cavallo A horse « E hors 
Leggiadro, leggiadra. leggiadri, leggiadre Pretty « Prati 
Io lo comprato un bel cavallo I have bought a fine borse 
Venduto, venduta venduti, vendute Sold Pron. Sold 
Il gatto The cat e Thi cat 
Mio figlio My son « Mai son 
Vostra figlia Your daughter a Jurdoter 
Piccolo, piccola, piccoli, piccole Little « Litl 
Mio figlio ha venduto il suo gattino My son has sold his little cat 
Brutto, brutta, brutti, brutte Ugly Pron. OEgli 
Il cane The dog « Thi dogh 
Mia figlia ba venduto il My daughter has sold 
suo brutto cane her ugly dog 


Bello, bella, belli, belle. Fine, or beautiful, Pron. Fain, biùtiful 
Il bel cavallo ed il brutto cane The fine horse, and the ugly dog 


- 45. | 
We have bought a very fine horse. My good daughter 
has sold her pretty little cat. Your son is very idle, but 


my pretty daughter is very studious and good (4). Your 
daughter is a very amiable and good girl. My brother 





(1) Good, riferibile ai fanciulli, sta nel senso di saggio buono, giudizioso. 
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is very rich, but your sister is poor. His father has 
bought a very ugly cat. He has sold all his bad knives. | 
Have you bought my bread? Yes sir, I have bought — 
‘your bread, but yonr son has eaten it. Have you eaten 
your cheese? No sir, I have not eaten it. 
46. a 
Have they found my handkerchiefs? Which handker- - 
chiefs? My silk handkerchiefs. No sir, they have not . 
found them, but my little daughter bas found your 
straw hat. Has she found the fine, or ugly hat? She 
has found the fine straw hat. Is it not fine? Yes, itis - 
very fine. The ugly dog, and the pretty little cat have 
eaten all your bread. 


Sono essi ricchi? Si, essi sono ricchissimi, ma il loro. 
padre è poverissimo. Hanno esse avuto il loro danaro ? 
No signore, esse non l’hanno avuto. Hanno i vostri fi- 
gli perduto i loro libri? Sì, essi hanno perduto tutti i 
Joro cattivi libri. Quali libri avete voi venduti? Io ho 
venduto tutti i vostri buoni libri. Qual caffè hanno essi 
comprato? Essi hanno comprato tutto il mio buon caffè. 
Avete voi trovato le mie scarpe? Io non le ho trovate, 
ma mia figlia le ha vedute. 

48. 

Quali signore avete voi vedute? Io ho veduto la vo- 
stra buona madre e le vostre amabili e leggiadre sorelle, - 
Hanno i vostri fratelli venduto i loro brutti cavalli 9 Si, - 
essi li hanno venduti. Mia figlia ha comprato un leg» 
giadro piccolo cane, lo avete voi veduto? No, io non l’ho 
veduto. Il mio piccolo fratello e la vostra sorellina (pic- : 
cola sorella) hanno mangiato tutto il mio formaggio. Il 
vostro’ brutto cane ed il mio gattino (piccolo gatto) 
hanno mangiato tutto il vostro zucchero. Essa è una 
bellissima donna. 
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49. 
L'acciajo The steel Pron. Thi stiil 
La penna d’acciajo The steel pen » Thi stiil pen 
Dove? Where ? » Uber? 

Dov'è vostra sorella ? Where is your sister? » Uéèeris iursistoer ? 
In, o, nel giardino In the garden » In thi gaard-n 
Essa è nel giardino She is in the garden » Sciîsinthigaard-n 

Eccellente, eccellenti Excellent » Eksellent 

Lo zio The uncle » Thi cenkel 

La zia The aunt . » Aant 
Forse Perhaps » Perhaps h (aspir ) 
Anche, pure Also » Olso 

Del pane Some, or any (4) bread » Som, or eni bred 

Del formaggio Some or avy cheese » Som, or eni ciis 
Datemi Give me > » Ghlv-mi 


Datemi dei pane Give me some bread » Ghiv-mi som bred 
Dategli del formaggio Give him some cheese » Ghiv himsomciis 

Delle frutta Some, or any fruits - » Sem or eui fruts 
Avete voi delle frutta? Have you any fruits? » Haviùeni fruts? 
lo ho delle buone I have some good » Ai havsom good 


frutta, fruits fruts 
Vi sono? ° Are there ? (2) » Ar thér? 
Vi sono There are » Thérar 
Vi sono delle frutta nel vostro Are there any fruits in your 
giardino ? garden ? 
Si signore, vi sono delle frutta Yes sir, there are some fruits 
Non vi sono frutta nel mio There are not any fruits in my 
giardino garden 
50. 


Have you seen my good father? No sir, I have seen 
your amiable mother. Where have you seen my mo- 





(1) Le due particelle inglesi some, any che corrispondono all’ articolo par- 
litivo italiano, del, della, degli, delle, alquanto, alcuni, servono ad indi- 
Care un’indeterminata quantita di cose o persone, così: some or any bread. 
Dei pane, 0 alquanto pane; some or any persons, delle persone o al- 
quante persone. Si usa some nelle frasi affermative o imperative, any nelle 
frasi interrogative, negative o dubbie. 

(2) Nelle interrogazioni 1° avverbio di luogo there, vi, va collocato dopo il 
verbo. Is there any bread? Vi è del pane? Yes, there is some. Si, ve n°è. 


48 
ther? In (1) my garden. Are there any fruits in your 
garden? Yes sir, there are some good and excellent 
fruits. Where is my ugly dog? Your ugly dog and my 
pretty cat are in the garden. Have you found your steel 
pen? I have not found it, perhaps your amiable girl 
has found it. 















Bf. 


Has she found her chocolate? She has found it, and 
has eaten it. Has she also found my sugar? Perhaps 
she has found it. Are there any steel pens in your ink- 
stand? Yes, there are some good steel pens in my ink- 
stand. Which coats has your uncle ? He has his fine 
cloth coat. Which dogs has your aunt? She has her 
pretty little dogs. Which bread have you eaten? I 
have eaten my bread. Give him some money. Give me 
some tea and coffee. Have you any sugar? I have net 
any sugar, but perhaps my aunt has some sugar and 
coffee. 


52. 


Qual libro ha vostro zio? Egli ha il suo bel libro. Hs 
vostra zia dei buoni libri? Si signore, essa ha degli ee 
cellenti libri. Vostra sorella è amabilissima, essa è nd 
giardino. Egli è pigro e voi siete ambizioso. Datemi del: 
l’acqua. Dategli il suo abito ed-il suo danaro. Dategif, 
delle penne d’acciaio. Il formaggio è buono, e le fruty 
sono eccellenti. Egli ha perduto il vostro bel bastone 1 
la mia bottiglia da vino. Dove li ha egli perduti? Egli 
li ha perduti nel giardino. 


(1) Rammenti lo studioso che gli aggettivi possessivi non vanno mal pià 
ceduti dall’ articolo determinato, e perciò dicesi nel sudetto esempio: la sf 
garden — e non — in the my garden. 


49 
53. 


Mio zio ha mangiato tutta la vostra carne. Mia madre 
a comprato una catena d’oro. Mia zia ha venduto tutti 
suoi (di lei) fazzoletti di seta. Datemi della carta, delle 
enne ed un calamaio. Qual calamaio avete voi? Io ho 
| mio calamaio d’ argento. Dov’ è il mio calamaio? Vo- 
tro fratello lo ha. Il vostro gilè di velluto è nel mio 
‘iardino. Mio marito ha comprato un brutto cavallo. 
fostra moglie ha venduto tutti i suoi cani, ed i suvi 
ratti. Mio figlio è studiosissimo. 


54, 
Qualche cosa Some, or any thing(4) Pron. Scm, or eni 
thingh 
Jualche cosa di buono Some or any thing » Som, or eni thingh 
goo (2) guud 
Nulla, niente Nothing » Nothingh 
Nulla, niente di buono Nothing good (3) » Nothingh guud. 
Abbiamo noi qualche Have we any thing 
cosa di buono? good? 
Voi non abbiamo nulla di buono We have nothing good (3) 
Jualche cosa di nuovo Some, or any thing new 
Jualche cosa di vecchio Some or any thing old 
Avete voi qualche cosa di nuovo Have you any thing new or 
o di vecchio? old ? 





(1) Some, or any thing, qualche cosa. Le suddette voci composte, some 
‘hing, any thing, vanno soggette alla regola medesima testè cennata per le 
lne particelle semplici some, any, cioè il primo si usa nelle frasl afferma- 
ive, il secondo nelle frasi interrogative, negative o dubbie. 

(2) Quanto alle frasi italiane, qualche cosa di buono, di cattivo, di bello, 
fi nuovo e simili, nella traduzione inglese sl può omettere la preposizione 
li, così. Qualche cosa di buono, some thing good, letterale | qualche cosa 
buona. Qualche cosa di nuovo, some thing new. 

(3) Ripetiamo che gii Inglesi non usano che una sola negativa in uno 
itesso periodo, così nel suddetto esempio: We have nothing goed, la tradu- 
lone letterale è — Noi abbiamo nulla di buono, 

It nuovo Ollendorff. 4 
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ther? In (1) my garden. Are there any fruits in your 
garden? Yes sir, there are some good and excellent 
fruits. Where is my ugly dog? Your ugly dog and my 
pretty cat are in the garden, Have you found your steel 
pen? I have not found it, perhaps your amiable gir 
has found it. 















Bf. 


Has she found her chocolate? She has found it, and 
has eaten it. Has she also found my sugar? Perhaps 
she has found it. Are there any steel pens in your ink- 
stand? Yes, there are some good steel pens in my iok- 
stand. Which coats has your uncle ? He has his fine 
cloth coat. Which dogs has your aunt? She has her 
pretty little dogs. Which bread have you eaten? I 
have eaten my bread. Give him some money. Give me 
some tea and coffee. Have you any sugar? I have mt 
any sugar, but perhaps my aunt has some sugar and 
coffee. 


52. 


Qual libro ha vostro zio? Egli ha il suo bel libro. Ha 
vostra zia dei buoni libri? Si signore, essa ha degli et 
cellenti libri. Vostra sorella è amabilissima, essa è nd fl. 
giardino. Egli è pigro e voi siete ambizioso. Datemi del 
l’acqua. Dategli il suo abito ed-il suo danaro. Dategli 
delle penne da’ acciaio. Il formaggio è buono, e le frat 
sono eccellenti. Egli ha perduto il vostro bel bastone 
la mia bottiglia da vino. Dove li ha egli perduti? Egi 
li ha perduti nel giardino. 


(1) Rammenti lo studioso che gli aggettivi possessivi non vanno mal pe 
ceduti dall’ articolo determinato, e perciò dicesi nel sudetto esempio: lu sf 
garden — e non — in the my garden. 


49 
53. 


Mio zio ha mangiato tutta la vostra carne. Mia madre 
a comprato una catena d’oro. Mia zia ha venduto tutti 
suoi (di lei) fazzoletti di seta, Datemi della carta, delle 
anne ed un calamaio. Qual calamaio avete voi? Io ho 
mio calamaio d’argento. Dov’ è il mio calamaio? Vo- 
ro fratello lo ha. Il vostro gilè di velluto è nel mio 
iardino. Mio marito ha comprato un brutto cavallo. 
‘ostra moglie ha venduto tutti i suoi cani, ed i suvi 
atti. Mio figlio è studiosissimo. 


54. 
lualche cosa Some, or any thing(4) Pron. Som, or eni 
thingh 
ualche cosa di buono Some or any thing » Som, or eni thingh 
good (2) guud 
Nulla, niente Nothing » Nothingh 
lulla, niente di buono Nothing good (3) » Nothingh guud. 
bbiamo noi qualche Have we any thing 
cosa di buono? good ? 
oi non abbiamo nulla di buono We have nothing good (3) 
ualche cosa di nuovo — Some, or any thing new 
ualche cosa di vecchio Some or any thing old 
vete voi qualche cosa di nuovo Have you any thing new or 
o di vecchio? old ? 





(1) Some, or any thing, qualche cosa. Le suddette voci composte, some 
hing, any thing, vanno soggette alla regola medesima testè cennata per le 
ne particelle semplici some, any, cioè il primo si usa nelle frasi afferma- 
ive, Il secondo nelle frasi interrogative, negative o dubbie. 

(2) Quanto alle frasi Italiane, qualche cosa di buono, di cattivo, di bello, 
f nuovo e simili, nella traduzione inglese si può omettere la preposizione 
"i, così. Qualche cosa di buono, some thing good, letterale | qualche cosa 
mona. Qualche cosa di nuovo, some thing new. 

(3) Ripetiamo che gli Inglesi non usano che una sola negativa in uno 
tesso periodo, così nel suddetto esempio: We have nothing goed, la tradu- 
fone letterale è — Noi abbiamo nulla di buono, 

Jt nuovo Ollendorff. 4 


50 . 
Io non ho nulla di nuovo nè di I have nothing new nor old 















vecchio 
Avete voi qualche cosa di buono Have you any (thing good 
o di caltivo? or bad ? 
Io ho qualche cosa di buono, ma I have something good, but I 
non ho nulla di cattivo have nothing bad 
Qualcuno, qualcheduno Some, or any body (1) | 
Nessuno, niuno, veruno, alcuno Nobody, or not any body 
Avete voi veduto qualcuno? Have you seen any body? (i) 
Io non ho visto alcuno I have seen nobody, oppure, | 
have not seen any body. 


Nessuno ha mangiato la vostra Nobody has eaten your meat. 
carne. 


55. 
Has any body found my hat? Nobody has found it, 
but somebody has seen my coat. Where was your coat? 
My coat was in your garden. Has any body eaten my 
cheese ? Nobody has eaten your cheese, but somebody 
has eaten all my bread. Have you seen my father? I 
have not seen your father, but I have seen somebody. 
Has any body found my fine silk waistcoats? Nobody 
has found them, have you perhaps lost them? Yes sir, 
I have lost them. Have you also lost my waistcoats and 
coats? I have lost neither your waistcoats nor coats 
Where are they? They are in your garden. Are ther 
any fruits in your garden? Yes, there are some excel: 
lent fruits. Give me some bread and fruits. I have some 
fruits, but I have not any bread. 


56. 


Have you any thing new? I have something old, 
but I have nothing new. Have you any thing good a 





(1) Somebody, anybody, parole composte di some, qnalche; body, corp: 
alcuno, persona, vanno soggette alla medesima regola testè accennata per it. 
particelle semplici — some, any. 


bi 
bad? I have something good, but I have nothing bad. 
We have nothing new nor old. They have nothing good 
nor bad. Has your sister bought any thing good? She 
has bought some pretty little dogs. Has any body seen 
my stick? Nobody has seen it, perhaps it is in my 
garden. Give him some bread, meat and fruits (4). 


57. 


Avete voi il mio caffè ?" Io l’ ho. Avete voi anche il 
mio zucchero ? Io non l’ho. Ha egli il mio buon thé? No 
signore, il brutto uomo lo ha. Avete voi del caffè e 
del cioccolatte ? Io non ho nè caffè nè cioccolatte. Ha 
qualcuno i miei bei coltelli? Qualcuno ha i vostri col- 
telli, ed io ho i vostri temperini. È vostro padre prote- 
stante? No signore, mio padre è cattolico, ma mia ma- 
dre è protestante. Ha il capitano comprato il vostro ca: 
vallo? Si, egli ha comprato il mio cavalio ed il vo- 
stro brutto cane: 


58. 


. Ha la donna: qualche cosa di’ buono? Essa ha qual- 
= che cosa di buono, ma essa non ha nulla di cattivo. 
-. Datemi del danaro. Dategli della carne, del pane e 
delle frutta (1). Dategli del vino e dell’ acqua. Mio fra- 
lio ha un fanciullo ed una fanciulla. Mio zio è fran- 
e sua moglie è inglese. Mio figlio e vostra figlia 
trovato il vostro gattino nel giardino. Avete voi 
ve qualcuno ? Io non ho veduto alcuno. Avete voi 
9 qualche cosa di buono? Io ho comprato del 
. Caffe, del cioccolatte e dello zucchero (4). 







e 

; 

È ») Le particelle, same, any essendo invariabili non occorre ripeterie in- 

* anzi ai vari nomi che si seguono in uno stesso periodo, così nel suddetto 

Lei @aempio : Dalegli del pane, della carne e delle frutta, — Give him some 
Bread meat and fruits, e non, some bread, some meat and some fruits, 


52 - . 
Il re The king Pron. The kingh 


















Del re Of the king, or the » Ov thikiogh, ort | 
‘ king's (4) » kingh’s I 
La regina The queen » thi quiin 
Della regina Of the queen, or the » Ov thiquiin, or thi 
queen’s (1) quiin’ s 
Mio padre My father ‘» Mai fathoer 
Di mio padre Of my father, or My » Ov mai fatheror 
father’s (2) mai fathoer s 
La casa The bouse » Thi haus 
Della casa Of the house » Ov thi haus 
In casa, o nella casa In the house » In thi haus 
Il cavallo del re The king’s horse » Thi kingh”s hors 
La casa di mio padre My father’s house » Mai fathcer’ s hae 
Il palazzo The palace » Thi palas 
Il palazzo della regina The queen’s palace » Thi quiin’s pales 
di Pietro Peter’s ° Pitor’s 
di Paolo Paul’s » Pool’s 
dt Giovanni John’s 2 Gion’s 
Avete voi il libro di Pietro? Have you Peter's book! 
No signore, io ho quello (3) di Paolo No sir, I have (3) Paul’ 
Avete voi le calze di vostra madre? Have you your mother’s 
stockings ? 


——b€€--nv noe fra 


(4) ll segno del genitivo inglese è of, di: of the, dello della, degli, delle, 

però, se il possessore è un essere animato val meglio usare la seguenti 
regola : cioè, mettete in primo luogo ii nome o pronome del possessore # 
guito da un spostrofo ed una 8 (’s) abbreviazione di Ais, sun, sua, a cole 
guirà immediatamente la cosa posseduta, così the king’s horse, Il cani 
del re — Il re (suo) cavollo, 

(2) Rammentiamo allo studioso che gli Inglesi non mettono mai Partial 
definito innanzi agli aggettivi possessivi my, thy, his ete. 

(8) Osservate che l’aggettivo dimostrativo, quelio, quella, quegli, quella, # 
riferibile ad uno parola precedentemente espressa io si omette in lagi 
ed il possessore che vi segne va soggetto alle forme del genitivo inglese, 
prende |’ aposirofo e la s (’s) così: ° 

Avete voi il mio libro o quello di mic padre?— Have you my boek,@ 
my father’ s? 

Hanno essi i loro cappelli o quelli del mercante ? — Have they their hab 
or the merchant’ s? 


N Essi hanno quelli del mercante — They have the merchant’ s, 


“E exer = as = 


ea 
— 
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io signore, io ho quelle di mia sorella. No sir, I have my sister's. 


1 fratello maggiore. The eldest brother. Pron. Thi eldest brother. 
| fratello minore. The youngest brother. » Thi jonghest brother. 


La casa di mio fratello maggiore. My eldest brother’s house. 
i) danaro di vostro fratello minore. Your youngest brother’s money. 
60. 


My father’ s house is good. Your mother’ s shoes are 
not good. Your sister’s daughters are very studious. 
My brother’s sons are amiable. I have found Peter’ s 
boots. He has lost your-uncle’s hat. Have they found 
my sister’ s handkerchiefs ? They have not found them. 
Has any body bought my eldest brother’ s horses ? So- 
mebody has bought them. Has any body sold your mo- 
ther’ s silk stockings? Your youngest brother has sold 
them. Have you found my good uncle’s fine stick ? 
I have found it. Where have you found it ? In my garden. 


61. 


Has your aunt bought my father’s fine palace? Yes sir, 
my aunt has bought your father’ s palace and your eld- 
est brother’ s (e quello di vostro fratello maggiore) Has 
any body seen my cat? Yes, I have seen it in your 
house. Your sister has sold my amiable aunt’s pretty 
cat. Give me some sugar, tea and coffee. Give him some 
bread, meat and wine. Their books are very good. My 
husband and your wife are very amiable. Have you eaten 
any thing? Yes, I have eaten your boys bread, but 
he had eaten all my sugar and chocolate. 


62. 


Avete voi |’ abito del mercante? No signore, io ho 
quello di vostro padre. Avete voi qualche cosa di buono ? 


- 


5& 


Io non ho nulla di buono nè di cattivo. Ha qualcu 
trovato la mia catena d’oro? Nessuno l’ha trovata. Ave 
voi un coltello od un temperino ? fo ho dei buoni cc 
telli ma dei brutti temperini. Pietro ha la tua penn 
Paolo ha il tuo pane, ed il pover’ uomo ha il mio d 
naro. Giovanni è molto pigro. Il piccolo fanciullo ha 1 
bell’abito di panno. 


63. 


Avete voi veduto |’ orologio del mio figlio maggior: 
No, io non l’ho veduto. Hanno esse comprato le case 
mio padre? Esse hanno comprato le brutte case di v 
stro padre, e quelle di mio zio. Avete voi veduto le s 
relle del capitano? No signore, io ho veduto le vost 
sorelle nel giardino. Datemi qualche cosa di buono. Sie 
voi ricco o povero? Io non sono nè ricco nè povero. 
re ha molti (many) palazzi, giardini e cavalli. La regia: 
la moglie del re. 


64. 
Me, mi, a me Me, or to me Pron. Mi, tu mi 
Te, ti, a te Thee, or lo thee » Thii tu thii 
Lo, gli, a lui (mas.) Him, or to him » Him, tu him 
La, le, a lei (fem.) Her, or to her _ » Hér, tu bér 
Cid, lo,gli,a lui (neutro) It, or to it e It, tu, it 
Dato, data, dati, date Given » Ghiv’-n 
Egli mi ha dato He has given me, (i) or to 
Io ti ho vedcto I have seen thee 


Essa lo ha trovsto (parlando d’un uomo) She has found him 
Egli lo ha trovato (riferibile a cosa od animale) He has found it. 


(1) Facciamo osservare che laddove in italiano il pronome personale 
getto va collocato prima del verbo, in inglese lo si mette dopo, come app 


dai suddetti e seguenti esempi. . 
I give you. I have eaten il. He has loved her, She loves | 
lo do voi. Io ho mangiato lo: Egli ha amato lei. Essa ama 


Invece di, io vi do: Io l'ho mangiato: Egli l’ha amata. Essa lo a 


ie A Bd 2s | N 
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‘Egli le ha dato He has given ber, or to her. 


Io Pho venduto I have sold it 
Amato, amata, amati, amale Loved Pron. Lov-d 
Motto Much » Moec 
Moltissimo Very much » Veri mec 
Egli l’ha amata moltissimo Ile has loved her very much 
Ci, a noi" Us, or to us Pron. ws, tu ces 
Vi, a voi You, or to you » Jù, tu iù 
Gli, li, a loro, ad essi, Them, or to them » them, tu them (1) 
Essa ci ha dato She has given us, or to us 
Io vi bo venduto la mia casa 1 have sold you my house 
Egli li ha trovati He has found them (4) 
Io (1) le ho amate moltissimo I have loved them very much 


63. 


“ Has any body seen you? Nobody has seen me, but 
I have seen him. Has anybody found my book? Some- 
body has found it in your honse. Have you lost your 
shocs? No sir, I have not lost them. Has any hody 


. loved her? Somebody has loved her. Has my good and 


amiable daughter loved you? She has loved me. Has 
she given you any thing? (oppure) Has she given 
any thing to you? She has given something to me. 
Have you seen my mother? I have seen her. Has she 
seen you? She has not seen me, but I have seen her 
and your sisters. 


66. 


Have my sisters seen my little brothers? They have 
seen them. Where have they seen them? They have 
seen them in the garden. Have you found my straw hat? 
ì bave found it. Have they lost any thing? They have 
lost something. Have you found my father’s boots? 





(1) Them pronome oggetio plurale, è invariabile, e serve pel masch le, feme 
minile e neutro 
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I have not found them, have you lost them? Has the 
little daughter seen my boots or my shoes? She has: 
seen neither your boots nor the shoes, but she has 
found your mother’s penknife. Has she found my father's? 
No sir, she has not found it. The queen’s palace is very 
beautiful. 


67. 


Avete voi il mio libro? No, io ho quello di vostra so- 
rella. Ha la signora il suo (di lei) velluto? Essa lo ha. 
Avete voi la mia tavola? Io l’ho. Dov'è il gatto? Esso è nel 
giardino. Avete voi venduto il vostro thé? Sì, io ho ven- 
dutv tutto il mio thè, lo zucehero ed il caffè. Vi sono 
delle frutta nel vostro giardino? Si signore, vi sono 
delle cccel'enti frutta. Abbiamo noi del vino? Noi abbiamo 
dell’eccellente vino. Mia zia ha mangiato la carne di vo- 
stro fratello. 


68. 


Pietro ha perduto il danaro di Paolo. Vostro zio è un 
eccellentissimo uomo, egli mi ha dato molto danaro. 
Avete voi degli abiti? Io ho dei buoni abiti. Datemi un 
abito, un cappello di paglia ed un gilè. Qualcuno ha 
‘amato vostra zia, l’avete anche voi amata ? Io non Pho | 
-amata, ma essa mi ha amato. Avete voi del thè o del 
-caffe? Io non ho nè thè nè caffè, io ho del buon ciocco 
latte. Datemi del pane, del formaggio e del vino. 


(1) Il verbo inglese To give, dare, che fa al participio passato Given, dato, 
vuol essere seguito dalla preposizione, fo, a, segno del dalivo, di guisachè 
val meglio dire: He has given someth ng to you, anzichè : He has given you 
something. 
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69. 
L’uomo The man (1) Pron. Thi mar 
La donna The woman (4) » Thi uman 
Gli uomini The men » Thi men 
Le donne The women » Thi uimen 
Che, (il quale, la quale, i quali, Who, whom, which, that, (4) 
le quali: pronome relativo) Pron: hu, hum, uic, that 
La donna che, o la quale vi ha The woman who has loved you 
amato 
La donna che, o la quale voiayete The woman whom you have 
amala loved 
L'uomo che vi ha Veduto The man who, or, tbat has seen 
you. 
L’aomo che voi avete veduto The man whom, or, thal you. 
have seen. 
Il cayallo che io ho comprato The horse which, or, that I have 
bought 
I libri che essi hanno perduti The books whith, or, that they 
have lost. 
70. 


The shoes which you have bought are good. My little 
boy has eaten all the fruits which you had given to 





Va 


(1) li plurale di man è men, di woman è women — Questi nomi cd altri 
pochi sono irregolari nella formazione del plarare. 

(2) Il pronome relativo inglese è who, accusalivo whom, se riferibile ad 
uomo o donna, which, per tutti gli esseri o cose non riferibili ad uomo o donna. 
Però tanto all’ uno che all’ altro si può sostituire I’ altro pronome relativo 
that i} quale è invariabile: Which, è anch’ esso invariabile, ma non è però 

‘fodeclinabile : ecco la declinazione del suddetto prouome relativo who. 

Nom. che, il quale, who. L'uomo che parla. The man who speaks. 

Genit. di cui, del quale, Of whom. L’uomo di cui voi parlute. The man 
of whom you speak. 

Dat. a cui, al quale. To whom, L'uomo ai quale voi parlate. The mau to 
whom yon speak. 

Ace. che, Il quale, Whom, L’ uomo che voi avete veduto. The man whom 
you have seen. 

Abi, da cui, dal quale. From whom. L* uomo da cui voi avete ricevuto ll 
libro, The man from whom yon have received the book. 
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him. The gentleman whom you have seen is my father. 
I have seen the pretty lady who has loved you: she has 
a sister whois very ugly. Have you found the cat 
which has eaten my cheese? I have not seen it. I have 
found the books which you had lost. Your good mother 
has lost the books that she had bought. Which (!) 
penknives have you? I have our merchant’s, 


74. 


Which stick has he? He has my father’s stick. Has 
he not the captain’s? He has not the captain’s, he has. 
my father’s stick. Which fruits have your sons eaten? 
They have eaten the fruits which you had bought. Is 
your father a merchant? No sir. Is he an Englishman? 
No, he is an Italian. Your uncle is an ambitious man. 
Your sisters are very amiable. Give him some water 
and wine. Give me a cloth coat and a silk waistcoat. 
Have you my aunt’s steel pens? I have them. I have 
not them. 


72. 


Le calze di seta che voi avete comprate non sono 
buone. Mio padre ha venduto l’oriuolo che voi gli ave- 
vate dato. Mio fratello ha trovato il brutto cane che voi 
avevate perduto. Dove lo ha egli trovato? Egli lo ha tro- 
vato nel suo giardino. Mia sorella ha perduto il tempe- 
rino che voi le avevate comprato. Avete voi veduto qual- 
cuno? Io non ho veduto alcuno. Avete voi comprato 
qualche cosa di buono ? Io non ho comprato nulla di 


(4) Avvertiamo di non confondere il pronome interrogativo Which ? Che? 
quale? che va collocato in principio della frase, col pronome relativo whick, 
i! cul posto è in mezzo ad un periodo, e non già in prinelpio. 
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buono, nè di cattivo. Abbiamo noi delle bottglie? Noi 
abbiamo delle bottiglie da vino, ma noi non abbiamo 
delle bottiglie da acqua. 


73. 


Dov’ è il mio cappello di paglia? Esso (It) è nel giar. 
dino. Qual carne ha vostro figlio? Egli ba Ja sua carne- 
Qual bastone avete voi? [o ho il mio bastone. Qual ca- 
lamajo hanno essi? Essi hanno il loro calamajo d’argento. 
Qual catena ho io? Tu hai la tua catena d’oro. Avete 
voi un fazzoletto di cotone? Io I’ ho. Io non l'ho. Dov’ è 
il mio fazzoletto di seta? Esso (It) è qui (here;. Io ho 
perduto tutto il mio danaro e quello di mio zio. Noi 
abbiamo mangiato dell’eccellente formaggio. Vostra figlia 
è nel mio giardino. Datele dell’ acqua e del pane (1). 


74. 
Per me For me _ Pron. For mi 
Per te For thee » » thii 
Per lui, per esso For him » » bim 
Per lei, per essa For her > » her 
Per lui, per lei, per es- For it > » it 
80, per essa : (neutro) 
Il giocatolo, il balocco The toy » Thi toi 
Avete voi comprato qualche cosa Have you bought any thing for 
per me? me ? 
lo ho comprato qualche cosa per I have bought some thing for 
lei, non per voi her, nol for you. 
er noi For us Pron. For os 
Jer voi For you 2 » iù 
Jer essi, per esse, (mas. For them . » them 


fem: e neutro ) 





(1) Ripetiamo che essendo le particelle some ed any, Invariabili, non fa d’uopo 
ipeterle innanzi ai vary nomi che si troverebbero in uno stesso periodo, come 
el suddetto esempio e simili allri « Datele dell’acqua e del pane» tradue 
ste: Give her some water and bread, 
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him. The gentleman whom you have seen is my father. 
I have seen the pretty lady who has loved you: she has 
a sister whois very ugly. Have you found the cat 
which has eaten my cheese? I have not seen it. I have 
found the books which you had lost. Your good mother 
has lost the books that she had bought. Which (1) 
penknives have you? I have our merchant’s, 


74. 


Which stick bas he? He has my father’s stick. Has 
he not the captain’s? He has not the captain’s, he has. 
my father’s stick. Which fruits have your sons eaten? 
They have eaten the fruits which you had bought. Is 
your father a merchant? No sir. Is he an Englishman? 
No, he is an Italian. Your uncle is an ambitious man. 
Your sisters are very amiable. Give him some water 
and wine. Give me a cloth coat and a silk waistcoat. 
Have you my aunt’s steel pens? I have them. I have 
not them. 


72. 


Le calze di seta che voi avete comprate non sone 
buone. Mio padre ha venduto l’oriuolo che voi gli ave» 
vate dato. Mio fratello ha trovato il brutto cane che voi 
avevate perduto. Dove lo ha egli trovato? Egli lo ha tro- 
vato nel suo giardino. Mia sorella ha perduto il tempe- 
rino che voi le avevate comprato. Avete voi veduto qual- 
cuno? Io non ho veduto alcuno. Avete voi comprato 
qualche cosa di buono ? Io non ho comprato nulla di 


(1) Avvertiamo di non confondere il pronome interrogativo Which ? Che? 
quale? che va collocato in principio della frase, col pronome relativo which, 
il cui posto è in mezzo ad un periodo, e non già in prinelpio. 
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buono, nè di cattivo. Abbiamo noi delle bottglie? Noi 
abbiamo delle bottiglie da vino, ma noi non abbiamo 


delle bottiglie da acqua. 
73. 


Dov’ è il mio cappello di paglia? Esso (It) è nel giar. 
dino. Qual carne ha vostro figlio? Egli ha fa sua carne- 
Qual bastone avete voi? Io ho il mio bastone. Qual ca- 
lamajo hanno essi? Essi hanno il loro calamajo d’argento. 
Qual catena ho io? Tu hai la tua catena d’ oro. Avete 
voi un fazzoletto di cotone? Io I’ ho. Io non l'ho. Dov’ è 
il mio fazzoletto di seta? Esso (It) è qui (here;. Io ho 
perduto tutto il mio danaro e quello di mio zio. Noi 
abbiamo mangiato dell’eecellente formaggio. Vostra figlia 
è nel mio giardino. Datele dell’ acqua e del pane (1), 


74. 
Per me For me _ Pron. For mi 
Per te For thee » » thii 
Per lui, per esso For him » » him 
Per lei, per essa For her > » her 
Per lui, per lei, per es- For it 2 » it 
so, per essa : (neutro) 
Il giocatolo, il balocco The toy » Thi toi 
Avete voi comprato qualche cosa Have you bought any thing for 
per me? me ? 
lo ho comprato qualche cosa per I have bought some thing for 
lei, non per voi her, not for you. 
‘ Per noi For us Pron. For os 
Per voi For you . » iù 
Per essi, per esse, (mas. For them » » them 


fem: e neutro) 





(2) Ripetiamo che essendo le particelle some ed any, Invariabili, non fa d’uopo 
ripeterie innanzi ai vary nomi che si troverebbero in uno stesso periodo, come 
nel suddetto esempio e simili altri « Datele dell’ acqua e del pane» tradue 
eete : Give her some water and bread. 
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Avete voi qualche cosa per noi? — Have you any thing for us? 
Io non bho nulla per voi, ma io ho | have nothing for you, but I 


qualche cosa per essi. bave something for them. 
Che? Che cosa? What? (1) Pron. uot 
Che cosa avele per essi? What have you for them? 
Io ho dei buoni, libri, e dei bei gio- I have some good books and fine 

caloli. loys. 
Egli ba qualche cosa per lui e per lei. He has something for him and her. 
Si, signora Yes ma am (abbreviazione di 

Madam ) 
73. 


What is the matter with your daughter? (4) Notihing 
is the matter with her. What have you bought? I have 
bought some bread and cheese for my boys. What have 
they seen? They have seen some pretty: little dogs. 
What has your sister sold? She has sold her ugly cat. 
Have you loved my sister? Yes sir, I have loved her 
very much. Has she loved you? She has leved me also. 
Have you bought any thing for her? I have bought 
something good for her and you. Has any body seen 
you? Nobody has seen me. 


76. 


Your pretty little dog bas eaten all the bread and 
cheese which you had bought for your sons. Have you 
sold all your cotton handkerchiefs ? No ma’ am. I have 
not sold them all. Are there any ladies in my garden? 
Yes ma’am, there are some pretty ladies. What have 


(1) La frase italiana «Che cosa avete?» nel senso morale, la si traduce 
in inglese per: What is the matter wilh you?; che significa letteralmente; 

Che cosa è lu materia con voi? cioè, Perché siete oppresso ? Perchò siete 
in collera? Che cosa vi hanno fatto? ed in tal caso la risposta dev” essere 
analoga alla domanda, civé «Nothing is the matter with me, se la risposta 
è negativa: e: something is the matter with me, se affermativa. 
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‘you bought for my daughters? I have bought some 
silk shoes, paper, pens, and pretty toys for them. Have 
you also bought any thing for me? No sir, I have 
bought nothing for you, perhaps you have bought some- 
thing for my boys, whom you have loved very much. 
Your bad hat and mv ugly horse. Their good chocolate 
and our amiable sisters. Something is the matter witb him. 


77. 


Che cosa avete voi signora? Io non ho nulla. Che 
cosa ha vostro figlio? Egli ha qualche cosa, egli ha 
perduto tutto il suo danaro e quello di vostro padre. 
Il nostro mercante ci ha venduto del buon caffè, e del 
cattivo zucchero. Mio padre è cattolico e vostro zio è 
protestante. Suo padre (di lei) è mercante e suo zio 
(di lui) è capitano. Io ho comprato la cusa che voi ave- 
vate venduta al (to) mio fratello maggiore (1}. Noi ab- 
biamo veduto |’ uomo il quale ha trovato il vostro cane. 
Le signore che voi avete vedute sono le mie sorelle. 


78. 


Egli mi ha dato del danaro, edio gli ho dato dei buoni 
libri. Il mio fratello minore ha comprato il bel cavallo 
della. regina. Le donne che voi avete amate sono am- 
biziose e cattive. Mio fratello e vostra sorella sono nel - 
nostro giardino. Essi hanno comprato delle eccellenti 
frutta per noi. Noi abbiamo venduto tutti i nostri abiti. 
“Vostro figlio e mia figlia sono studiosissimi (very stu- 
dious). Giovanni ha comprato dei bei giocatoli per le vo- 
stre fanciulle. Dove sono esse? Esse sono in giardino. 


(1) Rammenti lo studente che gl! aggettivi ingles! van collocati innanzi al 
sestantivo. 
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temi un gilé, ed eccovi (here it is) il vostro abito. 


79. 
Questo, questa This Pron. This 
Quest’ uomo This man » This man 
Questa donna This woman » This uman 
Questi, queste These » Thiis 
Questi uomiui These men o Thiis men 
Queste donne These women » Thiis uimen 
Quello, quella That » That 
Quel signore That gentleman » That gentiman 
Quella signora Thal lady . » That lédi 
Quelli, quelle Those »  Thoos 
Quei signori Those gentlemen »  Thoos gentimea 
Quelle signore Those ladies (1) » Thoos ledies 
Chi? (pronome inter- Who? (accusativo) » Ila, hum 
rogativo ) whom ? 
Chi è questo signore ? Who is this gentleman ? 
Egli è il mio fratello maggiore. He is my eldest brother 
Chi avete voi v-duto jeri? —hom have you seen yesterday! 
Io ho veduta vostra sorella minore | have seen your youngest siste! 
Jeri Yesterday Pron. Jèsterdei 
Jeri l’altro, avanVjeri Theday before yestere » Thi dei bifor je 
dey (2) sterdei 
80. 


What have you bought ? I have bought this fine waist- 
coat for you. Whoisthis man? The gentleman who hes 
sold my father’s house. This gentleman is my eldest 
brother and that lady is his wife. Have you bought any 


(1) Rammentiamo ehe i nomi che finiscono al singolare in y preceduti 


da consonante fanno al plurale ies: lady, ladies: se la y è preceduta da vor. 


cale prende al plurale la s, secondo la regola generale boy, boys, 
(3) The day before yesterday, tradotto letteralmente significa — Il giorno 
avanti ieri, cioè, jeri 1’ altro. 


Siete voi Francese? No signora io sono Italiano. Da- 
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thing good for me? I have bought this fine straw hat 
for you. This ugly boy has eaten all the fruits which 
you had bought for her. For whom ? For your daughter. 


gl. 

I had not bought the fruits for my daughter but for 
your wife. My son has seen the lady who has sold her 
house to you. Have you sold this or that handkerchief ? 
[ have sold neither this nor that. These little girls have 
x brother who is very good and studious. Those hand- 
cerchiefs are for you, and these books are for your si- 
,ters. Whom have you seen the day before yesterday ? 
| have seen your uncle and aunt in my house. Has your 
imiable mother found my. steel pens ? 


82. 


Questi fanciulli sono i mei figli, e quelle fanciulle 
‘ono le tiglie di mia sorella maggiore. Queste signore 
ono amabilissime. Queste calze di seta non sono buone. 
Juesti signori sono i miei fratelli e quelle signore sono 
e vostre sorelle. Avete voi comprato questi temperini 
> quelli? Io non ho comprato nè questi nè quelli. Que- 
ite scarpe sono per voi, e questi stivali sono per vostro 
ratello. Dov’ è il calamajo d’ argento di mio zio? Esso 
It) è là (there). Datemi del pane, del formaggio, del 
‘ino, dell’acqua o delle frutta. Chi ha trovato questo 
soltello ? Vostro figlio lo ha trovato nel mio giardino. 
)uesto fanciullo è assai (very) leggiadro. Chi è questo 
anciullo? Egli è il figlio di mia zia. Egli ha perduto 
utti i suoi (di lui) libri. 

83. 


Jo non ho nulla per voi. Ha qualcuno veduto il mio 
riuolo d’ oro? Nessuno lo ha veduto. Date del pane a 
to) questo pover’ uomo. Pietro gli ha dato jeri molto 
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pane, ma egli non lo ha mangiato. Questo palaz: 
quello di mio padre. E vostro padre protestante 2 
signora, mio padre è cattolico. È egli ricco o pove: 
Egli non è nè ricco nè povero. Ha essa qualche cos: 
buono o di cattivo ? Essa non ha nulla di cattivo, « 
ha qualche cosa di buono. Avete voi veduto i bei g 
dini del nostro rè ? No, io ho veduto quelli della reg 


84. 


Di chi? Whose ? (1) Pron. 
Di chi 6 questo cappello ? whose (4) hat is (his? 
E il cappello di vostro padre It is your father’s hat 


Il mio, la mia, i miei, le mie (pron. pos.) Mine (2) Pron. | 

Il tuo, la tua, i tuoi, le tue Thine e T 

Tl suo, la sua, i suoi, le sue. (maschile) His » |] 

Il suo, la sua, i suoi, le sue (femminile) Hets » | 

Il suo, la sua, i suoi, le sue (neutro) Ils » | 

Di chi sono questi coltelli ? Whose knives are these? 

.Essi sono i miei They are mine 

Di chi sono queste brutte scarpe ? Whose ugly (4) shoes are the 

Esse sono le tue They are thine 

Di chi sono questi bei fazzoletti? Whose fine handkerchiefs 
these ? 

Essi sono i suoi (di lei) They are hers 

Il nostro, la nostra, i nostri, le nostre |§ Ours Pron. Au 

Ii vostro, la vostra, i vostri, le vostre Yours » jt 

Il loro, la loro, i loro, le loro Theirs » TI 


———_—11————m——_—_—_—_—_—_——r——r—————r—r——__tob 


(1) Richiamiamo tutta 1° attenzione dello studente sul genitivo interro 
foglese, whose? di chi? Laddove gli Italiani fan seguire al pronome ini 
gativo di chi? il verbo essere, gli Inglesi invece fan seguire alla voce w. 
I’ oggetto posseduto cosi : 


Whose liats are these? letterale, Di chi cappelli son q 
Whose fine. books are those? » Di chi bei libri sone 
cioè: Di chi sono questi cappelli? Di chi sono quei be 


(2) Il pronome possessivo inglese va soggetto alla stessa legge dell’ ag; 
possessive, cioè, ricusa innanzi a sè I° articolo determinato, 


= TF of TUS Oe. ep = 
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Di chi sono queste calze? Whose stockings are thcse? 

Esse sono le nostre They ore ours 

Di chi sono questi stivali? Whose bcots are tl.ese ? 

Essi sono i vostri They are yours 

Bi chi sono queste belle penne ? Whose line pens are these? 

Sono le loro They are theirs 

L’ amico, |’ amica The friend (4) pron, Thi frend 
8). 


Have you my handkerchief? I have not yours, I have 
your mother’s. Have they your penknives (2) or theirs? 
They fave neither mine nor theirs, they have yours. 
Which knives have you? I have mine. Whose coat is 
this? Jt is the merchant’s. Whose sticks are these? 
They are his. Whose straw bat is that ? It is my bro- 
ther’s. Has your sister her shoes or my mother’s? She 
has hers. Have you your boots or my father’s? I bave 
mine, and your father’s. Which salt have you ? I have 
thine. Have you my table or yours? I have neither 
mine nor yours. I have the merchant’ s. 


86. 


Have you my friend’s wine or my uncle’s? I have 


. neither your friend’s nor the uncle’s, I have mine. 


Which velvet have they? They have my aunt’s fine 
elvet. Has your aunt_ so!d her house ? She has sold it. 





(4) Vi sono in inglese var} nomi che sono gli stessi tanto al maschile che 
al femminile, tali sono friend, amieo amica, cousin, cugino cugina, cook, 
cuoco, cuoca. Per non incorrere in incertezze è meglio far seguire alle vcci 


.. suddette il nome della persona di cui si parla, così: My friend John. 1] mio 


amico Giovanni. 
.(2) Rammeatiamo che i nomi che terminano per f 0 fe prendono al plu- 
rale la desinenza ves. 
It nuovo Ollendorff. 5 
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Whose sugar is this? It is hers. Is thistyour salt ?.Yes, 
it is mine. Have you found your tea? I have not lean 
it, but somebody has found it. Who has found. itf, 
Perhaps your little girl bas found (it. Have you seed, 
her ? Yes, she is in the garden. Are you my friend, 


or my brother’ s? I am your brother’ s friend, I am not. 
yours. 


87. 


Di chi sono questi bei giardini? Essi sono quelli di 
mio padre (1). Di chi è questo brutto gatto? Esso è 
quello di vostra zia. Avefe voi del danaro? Si, io ho 
molto danaro. Hanno essi degli amici? Essi hanno det 
buoni amici. Sono i loro amici ricchio poveri? Alcuni 
di essi sono ricchi, altri (others) sono poveri. Che cosa 
avete voi di buono? Noi abbiamo del buon vino, e del- 
le eccellenti frutta. Che cosa hanno esse comprato? 
Esse hanno comprato della carne per questi poveri uo- 
mini. Chi sono questi uomini? Essi sono Francesi, 


88. 


Chi sono quelle donne? Esse sono Inglesi. Sono esse 
vostre amiche? No signora, esse sono le amiche di mia 
sorella. Avete voi amato qualcuno? Io ho amato una 
bella ed amabile signora. Vi ha essa anche amato ? Essa 





(1) Rammentiamo che l’aggettivo dimo:trativo quello, quella, quelli, quelle, 
‘ se riferibile ad un nome precedentemente espresso lo si omette in inglese, 
ed il genitivo che vi segue prende |' apostrofo e la s (’s) omettendo del pari 
la preposizione di, così: 
Avete voi i miei libri o quelli di mio padre? — Have you my books, or my 
fathers’? 
Jo non ho i vostri libri, io ho quelli di vostro padre. — I have not your 
books, I bave your father’s. . 


69° 
anche amato. Chi sono questi uomini? Essi: sono 
che hanno trovato mio figlio. Dove hanno essi 
> vostro figlio? Essi lo hanno trovato netla loro 
Avete voi veduto mio padre? No signora, io |’ ho 
» avant’ jeri. Vi ha egli dato qualche cosa? Egli 
dato i vostri libri e del danaro. 


89. 
ido ? \4) To be hot or to be warm (4) pron. Tu bi hot, uorm 
eddo To be cold » » » cold 
me to be hungry » » » hoengri 
e to be thirsty » » » theersti 
agione to be right. » © » Tait 
rjo to be wrong >» » » rongh 
inno to be s'eepy » » » slbpi 
aura to be afraid » » » afred 
argogna to be ashamed > » » ascem-d 
i anni tobesix years old (1) » » » siks iarsold 


anni avete voi? How old are you? » HIlau old aariù? 
renti anni, I am twenty years old » Ai am tuenti iars old 
diciannoveanni. She is nineteen years old » Sci is naintiin 
iars old 

roi caldo o freddo ? Are you warm or cold? 
ho nè caldo nè freddo, io ho fame. I am neither warm nor 
cold, I am bungry 

ra sorella paura o vergogna? Is your sister afraid or ashamed? 
paura, essa non ha vergogna.She is afraid,she is not ashamed. 


90. 


your sons afraid? Yes, ma’am, they are very 
. Are you hungryor thirsty? am neither hungry 


li Inglesi sostituiscono il verbo to be essere, al verbo avere, in tutte 
‘oni suddette, diguisachè, to be warm, to be cold, to be sieepy, to 
med, to b®six years old, ete. si traducono per: esser caldo, esser 
essere assonnato, esser vergognoso, esser sei anni vecchio, ecc. 
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‘nor thirsty , I am sleepy. Were you not afraid? | was 
not afraid, I was ashamed. Is this girl warm or thirsty? 
She is neither warm non thirsty, she is very sleepy-ané 
cold. Are you cold or warm? I am neither cold ner 
warm, IT am very huogry and thirsty. Which sugw 
have you ? I have the merchant’ s, Whose cheese is this? 
It is yours. Is it not mine ? No sir, it is my friend’s. 


91. i 


Give him some bread.and meat, heis very hungry. 
Give us some water and wine, we are very thirsty. Am 
I right or wrong? You are right, but your eldest 
brother is wrong. Is she not right ? She is not right, 
she is wrong. Whose cat is this ? It is my aunt’s? Whose 
handkerchiefs are these? Tney are our friend’s. Which 
stockings have they bought? They have bought your 
sister’s silk and cotton stockings. Ilave you seen my 
son? Which of your sons the eldest, or the youngest? 
My eldest son. He is in the garden. 


92. 


Che cosa abbiamo noi di buono? Noi abbiamo del 
buon pane e dell’ eccellente carne. Avete voi avuto il 
vostro abito? Io non |’ ho avuto, ma egli ha avuto il 
suo. Quest’ uomo è ambiziosissimo, chi è quell’ uomo? 
Egli è Francese. È egli vostro amico? No, egli è l’ amico 
di mio padre. Abbiamo noi molto danaro? Quanti anni 
ha vostra figlia? Essa ha (sei anni. Quanti anni avete 
voi? Io ho diciannove anni. Quanti anni ha vostro fra 
tello maggiore? Egli ha venti anni. Avete voi paura? 
Io non ho paura, io ho vergogna. Hai tu fame o sete? 
Io non ho nè fame nè sete, io ho sonno. Abbiamo noi 
ragione o torto? Voi non avete nè ragiowe nè torto, mag 
io ho ragione. 


6g 


93. 


rete voi delle buone penne d’ acciajo? Io ho delle 
« penne d’ acciajo e delle bottiglie da vino. Avete 
an buon calamajo? Io ho un bel calamajo d’ oro. 
no esse freddo? Esse non hanno freddo, esse hanno 
» Hanno essi mangiato delle frutta? No signore, 
hanno mangiato del pane, della carne e del formag- 
Avete voi comprato qualche cosa pei miei figli ? 
on ho comprato nulla. Avete voi veduto qualcuno ? 
on ho veduto alcuno. Mio padre ha comprato dei 
giocatoli per le vostre amabili figlie. Noi abbiamo 
uto il palazzo di nostro padre. Chi è questo signore ? 
è il fratello di vostro zio. Avete voi veduto la si- 
a che ha comprato la casa di vostro padre ? 


94. 
reato The market pron. Thi mark-t 
ercalo At, o to (t) the market » At, o tu the mark-t 
yIlega The shop » Thi sciop 
bottega At, 0 to the shop ° At, o tu thi sciop 
\gazzino The warehouse » Thi ueér-haus 
agazzino At, o to the warchouse » At, o to thi uér-haus 
rada ferrata The rail road » Thi reil-rood 
strada ferrata = At, 010 the rail road » Alt, o tu thi reil-rood 
reda ..o,in casadi...To go to... (4) . » Tu go tu... 
‘e da... o,incasadi..To be at... (4) » Tu bi at... 


A, Al, si traducono in fuglese per Al, Al the; oppure fo, to the; Al, 
a stato di riposo, un’ azione compiuta, il luogo ove si trova una persona, 
contrario, marca Il moto a luogo, l’azione, li luogo dove va una 
na così: 

è in sua casa, 0) a casa sua He is at his house 

do a casa sua I go to his house 

| fin qui detto chiaramente appare che lì verbo to be, essere, vuole ap» 
o a sè la preposizione at; ed il verbo to go, andare, è seguito dalla 
yslzione to. 


pe, | 
Dove andate voi ? Where are you going? pron. Uèrariù goimgh?. 


Andando . Going » Goingh 
Io sto andando, o vado al mercato Iam going to the market’ 
Dov’é vostra madre ? Where is your mother? .:. 
Mia madre è al mercato My mother is at the market 
Il teatro The theatre | pron. Thi thietoor 
Al teatro At, 0 to the (theatre » At, o tu thi thieler 
Dove vanno i vostri fratelli? Where are your brothers going? 
Essi vanno al teatro They are going fo the theatre 
Stato, stata, stati, state Been pron. Biin: - 
Siete voi stato al teatro? ‘ Have (4) you been at_the theatre? 
Ci, là, colà: (avverbio di luogo) There Thèr 
Io ci sono stato I have been there (2) 

98. 


Are you not my friend? No sir, I am your father’s 
friend, I am not yours. Is this not my stick ? No sir, it 
is mine; is that yours ? No sir, it is my uncle’s. Are 
these not my watches ? Yes, these are yours, and those 
are your merchant’s. Have you had your coat? Yes, I 
have had it. Which bread have you? J have mine. 
Who is this lady? She is mysister, and that lady is my 
. aunt. How old is your aunt ? She is nineteen years old. 
Have you been at my house? No sir, I have been at 
your mother’s house. 


96. 


Where have you been? | have been at the theatre, 
Are you afraid ? I am not afraid, I am ashamed. Is she 
an ambitious or good woman ? She is neither ambitious 
nor good, but she is very studious. Are his sisters 


(') Oaservate che gli Inglesi non fanno precedere l’ausiliare essere al per- 
ticpio passato staro, ma bensì l’ausiliare avere, così: I have been — dette» 
Yale — Jo ho stato, 

(2) Laddove gli Italiani collocano l’avverbio di luogo e/, vi innanzi ul verbo, 
Gli Inglesi lo mettono in fine, ovvero dopo il verbo, così : io ci vado, 1 go there. 
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amiable? Yes, they are very good and amiable, Where 
is your good mother? She is at her shop. Where is yout 
uncle going? He is going to his warehouse. Where is 

“your aunt going ? She is going to the market. Peter, 
have you been at the market ? No;sir, I am going there. 

“Are you going to the rail road? No sir, I sm going to 
my house. Have you been at the theatre? Yes sir, I 
have been there. 

e. 97. 

Avete voi la catena del mio orologio? Io non 1° bo, 
vostro figlio l'ha. No signore, io ho la mia. Avete voi 
avuto questo cane o quello? Io non ho avuto nè que- 

| sto nè quello, io ho avuto quello di vostro padre. Avete 
. voi anche veduto il mio amico ? Io |’ ho anche veduto. 
Dove lo avete voi veduto ? Io |’ ho veduto alla (at the) 
| strada ferrata. Dove andate voi, signore? Io vado da 
vostro padre, (ovvero) alla casa di vostro padre. Avete 
voi venduto questi co.telli o quelli? lo non ho venduto 
| nè questi nè quelli, io ho venduto i miei ed i vostri. 
98. 

Avete voi amato qualcuno ? Io non ho amato alcuno, 
ma qualcuno mi lia amato. Di chi è questo brutto cane ? 
Esso è di Paolo. Dov'è Paolo? Egli è nella (in) sua bot- 
tega. Siete voi stato al mercato ? Io ci sono stato. Che 
cosa avete voi comprato al mercato ? lo ho comprato 

— dello zucchero, del caffè, del thè, della carne e delle 

~ frutta. Chi è questa donna? Essa è la sorella del vostro 

~ amico. Di chi è questo gatto ? Esso è il vostro brutto 
‘ gatto. Andate voi alla casa del vostro amico? No signore, 
io vado a casa mia. 


99.. 
Quando ? When ? pron Uén? 
| La scorsa scra, 0 jer sera Last night » Least nait 
_ Oggi To day » Tu dei, 
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A casa di qualcuno. At, or to (1) sotnebody*s house 

A casa di... o da mia sorella. At, or to (4) my sister’ s house 

Andare da.... 0 in casa di qualcuno. To go to somebody’s, or any 
bod y’s house 


Andate voi da mio padre ? Are you going to my father’s? (4) 
No signore, io vado da vostra No sir, I am going to your mo- 
madre ther’s 

Dove vanno i vostri figli ? Where are your sons going ? 
Essi vanno dal loro zio, They are going to their uncle’8 © 
Andato, andala, andati, andate Gone pron. Gon 


Siete voi andato dal mio amico ? Have you gone to my friend’ s? 

‘No signore, io sono andato da vo- No sir, Ibave gone to your aunt's 
stra zia 

Siele voi stato da mia sorella ? Have you been at my sister’ 8? 

No signore, io sono stato ita vo- No sir, | bave been at your bro- 
stro fratello. ther’s, 


; 100. 


Have you seen my eldest sister ? Yes sir, I have seen 
‘her, last night. Where have you seen her? At my fa- 
‘thers’s (1). Have you also seen my brother Paul at your 
father's? Yes sir, [ have seen him, not at my father’s, 
but at the theatre. When have you seen him? The day 
‘before yesterday. Have you been at my aunt’s? No 
sir, I have been at our merchant’ s. Have they found 
‘my watch chain? They have not found ,it, perhaps your 
‘boy has found it. Where has he found st? At your si- 
ster’ s. Has my boy been at my sister’ s ? Yes, he has 
‘been there, last night. Have they sold their bad house? 


Pram] 
(1) In queste e simili locuzioni vien sempre sottinteso dopo ii nome e pro- 


“nome della persona dalla quale si va, o si viene, 0 si è stati, la parola house, 
shop, e simili altre, indicanti il luogo ove si trovava quella persona mede- 
sima dalla quale si è stati, dalla quale si viene o presso la quale si va, così: 
1 am going to your father’s — ( house , è settinieso ) Io vado alla casa 
di vostre padre, 
We are going to the -tailor's— (shop, è sottinteso) — Noi andiamo alla 
bottega del sarto. 
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Yes, they have sold their house and the garden. Who 
has bought them? My uncle John has bought them. 


101. 


‘’ Who is that beautiful lady? She is my wife. Whose 
sticks are these ? This is mine, and that is your son’s. 
Has your son lost the good book which I had bought 
for him ? He has not lost it, he has sold it. Have you 
seen those pretty girls? They are my good and amiable 
daughters. I have seen them last night, at my falber’s. 
That gentleman is this lady’ s husband. This lady is 
that gentleman’ s wife. My merchant is very rich. Give 
me something. I have nothing for you. Has any body 
given you any thing for me ? Nobody has given me 
a0y thing for you, but somebody has given you some 
thing for this poor man. I have had nothing. 
102. 


Dove andate voi, signora? lo vado alla strada ferrata. 
Avete voi veduto le mie sorelle, jeri, alla strada ferrata ? 
fo ci ho veduto le vostre sorelle, vostro padre e vostra 
zia. Dove va vostro figlio? Egli va al mercato. È egli 
andato dal (to) mio mercante ? Egli vi è andato, ma il 
vostro mercante non vi era. Non era egli nella (in) sua 
bottega? No signore, sua moglie vi era, ma egli non vi 
era. Quale abito avete voi dato al mio mercante ? Io gli 
ho dato il vostro abito nuovo (4) ed il vostro gilè di 
velluto. Ha vostro figlio paura? Egli non ha paura, egli 
ha sonno. Chi ha fame? I miei figli hanno fame e sete. 
Date loro (Give them) del pane, del formaggio e del vino. 
Datemi del denaro. 


(1) Ripetiamo allo studente che l'aggettivo inglese suol sempre precedere 
fl sostantivo, ammenocbè l'uno non sia diviso dall’altro, dal verbo essere; 
come: This boy is good. 
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103. 


Dove sieto voi andato Ja scorsa sera? Io sono andato 
al teatro, e voi? Noi siamo andati da vostra zia. È que- 
sto il cappello che voi avete comprato ? Si signore, que. 
sto è il cappello che io bo comprato dal vostro mercante. 
È questa la donna che voi avete amata? Sono questi 
gli uomini che voi avete veduti ? Quella è la donna che 
io ho amata, e questi sono gli uomini che noi abbiamo 
veduti. Queste sono le signore che ci hanno venduto le 
loro case. Chi ha venduto il mio cane ? Dove avete voi 
veduto i miei figli ? Io li ho veduti nei (in) vestri ma- 
gazzini. 


104. 
D’ onde? Whence? pron. Uèns? 
Venire To come * Tu com 
Venendo Coming » Comingh 
D’ onde venite voi? Whence are you coming? 
Da, dal, dalla, dagli, dalle From, from the 


Io vengo dal mercato. I am coming, oppure, I come from the market 

Noi veniamo da vostro padre. We are coming, oppure, We come 
from your father’s. 

Essi vengono dai magazzini. They are coming, oppure, They come 
from the warehouses. 


Roma Rome pron. Room 
Torino Turin »  Tiurin 
Genova Genoa » Genoa 
Milano Milan » Milan 
Napoli Naples » Nepls 

Il cugino The cousin » Thi koesin 
La cugina The cousin (4) . ». ° 


(1) Perchè non avvengano dubbj se si parla di,un cugino o di una cugins 
fate precedere, se rifer bie a cugina, la voce lady, oppure il nome della per- 
sona, così: Your lady cousin, la vostra signora cugina. Your cousin Harriet: 
rostra cugina Enrichetta. 


Loi 


Palermo Palermo . “© pron. Palermo 

Il sarto The tailor » Thi teilcer 

Il fornajo The baker ° Thi beker 

Il calzolajo The shoemaker » Thi sciùmekor 
Hi nipote The nephew ° Thi nèviu. 
La nipote The niece » Thi nifs 


Siete voi stato dal mio sarto? Have you been at my tailor’s ? 

Sì signore, io-ne (1) vengo. Yes sir, I come, o, lam coming thence. 

Siete voi stata da mia nipote? Have you been at my niecs's 2 

Sì signora, io ne({) vengo.Yes ma am, 1 come,o Tam coming from there 

Vengono e essi dalla casa di mio cugino ? Are they coming from my 
cousin’s house ? 

sì signore, essi ne (4) vengono. Yes, sir, they are coming from there 


Nuovo, nuova, nuovi nuove New pron. Niù 

Vecchio, vecchia, vecchi, vecchie. Old » Old 

A casa, o in casa At home » At hom 
105. 


Are you coming from my father’s ? No sir, I am coming 
from your tailor’ s. What has my tailor given to you? 
He has given your coat and waistcoat to me. Where 
are you going mà am? 1 am going to Rome. Is this 
book for me? Yes, I have bought it for you. Whence 
are your brothers coming ? They are coming from your 
cousin’ s. Have you been in Milan? Yes Sir, I have been 
there. Have you also been at Naples? No sir, but my 
youngest sister has been at Naples and Palermo. Is your 
uncle at home ? Yes, he is at home, but he is going 
to the theatre. Whence are you coming? I am coming 
from the baker’ s. 


(1) Ae, avverbio di luogo si traduce in inglese per thence, o from there: 
di là, da quel luogo ; avvertendo che la particella italiana ne precede Il vere 
bo, ma la voce corrispondente inglese thence, from there, va dopo il verbo, 
cosi: lo ne vengo — | come thence, 0, from there. Noi ne veniamo — We 
«ome thence, 0 from there. 
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106. 


Have you seen my cousin Paul ? Yes, I have seen him 
aod your lady cousin your father’s niece. Have your bro- 
thers been at the market ? Yes, and they are coming from 
there. Is your nephew at home? No, he is gone to his 
shoemaker’s. Have you been at my shoemaker's ? Yes, 
I come thence. Have you any old wine?.No, I have 
some new wine. Has the tailor given you my new 
coat ? He has not given me your coat, but your new 
waistcoats. My nephew Peter is at Milan. 


107. 


Where have you been last night? I have been at 
Your baker’s. Have you bought any thing at my 
baker’s? I have bought some bread. Which hat have 
you lost? I have lost my new silk hat. Have you any thing 
old? I have nothing old, Ihave bought something new. 
What have you bought new? I have bought some new 
boots, shoes and stockings. What hasshe ? She has nothing. 


108. 


Avete voi comprato un abito nuovo ? No signore, io ho 
comprato un cappello nuovo. Di chi è questa casa nuova? 
Essa è di mio padre. Di chi sono queste scarpe vecchie? 
Esse sono di Pietro. È questa vostra figlia? Si signore, 
Essa è la mia buona ed amabile figlia. Chi è questa leg- 
giadra fanciulla ? Essa è la figlia di mia zia. È vostra 
zia vecchia ? (1) Essa non è vecchia. Quanti anni ha? 
Essa ha diciannove anni. 


(1) Lo studente ci perdonerà queste locuzioni Italiane, mentre 1° autore ha 
@reduto fare cosa utile, collocando il meglio possibile fe parole italiane nel 
nodo {stesso in cul devono essere tradotte in inglese. 
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109. 


È questo fazzoletto di seta il mio o il vostro? Esso 
è quello di mio padre. Avete voi venduto qualche cosa? 
Io ho venduto la mia vecchia casa al (to the) fornajo. 
Avete voi veduto il nuovo palazzo del re? To ho veduto 
quello del re, ed il vecchio palazzo della regina. Ve- 
nite voi dalla regina ? Sì signore, io ne vengo. Andate 
voi da mia zia ? No signore, noi ne veniamo. Ven- 
gono essi dal teatro? Si, essi ne vengono. Avete voi 
comprato dei giuocatoli pei miei figli ? Io ho comprato 
dei bei giuocotoli per i miei fanciulli, non peri vostri, 


110. 


Venite voi da Roma ? Si, io ne vengo. Viene essa da Mi, 
lano ? No, essa viene da Napoli. Vengono essi da Pa- 
lermo ? No essi vengono da Genova. E il mio sarto stato 

Napoli ? No, egli non ci è stato, ma il vostro fornajo 
ci è stato. Viene egli da Napoli ? Egli non viene da Na» 
poli, ma il nostro calzolajo ne viene. 


444. 
La Francia France (4) pron. Frans In Francia In France 
L'Italia Italy » Itali In Italia In Italy 
L’ Inghilterra England »  Ingland In Inghillterra In England 
La lettera The letter » Thi léttoer Nella lettera In the lettor 


I! regalo The present » Thi present Del regalo Of the present 
Ricevuto, ricevuta, ricevuti, ricevute Received pron. Riciiv-d 

Scritto, scritta, scritti, scritte Written » Rit-n 

Il biglietto The note » Thi nòot 





(1) 1 nomi di paese non prendono innanzi a sè 1° articolo determinato, 50* 
tamente lo prendono quei pochi nomi di paese,che si usano al plurale: The 
Indies, the Neitherlands. Le Indie, I Paesi Bassi. 
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Mai Ever (4) pron. Ever 
Mai, giammai Never (4) » Nevoer 
Siete voi mai stato in Francia? Have you ever been in France? 
Io non ci sono mai stato I have never been there 

È vostro figlio mai stato in Inghilterra ? Has your son ever been 

in England ? 

Egli non ci è mai stato He has never been there 


112. 


Bere 
Presets! 


Have you found any thing? I have found nothing. 
Your daughter has received a very fine present. Have 
you written a letter to your aunt ? Yes, I have written 
her a good letter. When? Last night. Where is your 
aunt ? She isin England. Have you ever been in England? 
I have never been there, but my eldest brother has 
been in England and France. Have you been in Italy? 
Yes, I have. Where have you found this penknife? 1 
have found it in my book. In which book? In mine. 


113. 


Where have you bought your new boots? I have 
bought them in England. Have you bought any thing 
good ? Yes, I have bought some fine presents for you, 
and your daughters? What presents have you for me? 
I have some good books and pretty toys for you. 


444. 


Whathave you bought for my daughters ? I have bought 
some fine silk stockings for them. Peter, have you re- 


(1) Facciamo osservare che la particella Inglese ever, mai, che si usa nelle 
interrogazioni, dinota dubbio, iucertezza ; al contrario never, mai indica la 
- negativa assoluta. 

Have you ever seen the king? Avete voi mai veduto li rè ? 
I have never scen him, . . . lo non Pho mai veduto. 
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ceveid a letter ? Yes sir, I have. Where are your good 
sisters ? They are in England. Whose letters are these ? 
They are mine. I have written a note to your father. 
When have you written your note? This morning. 

115. 

Your sisters-are very amiable. That {man is very am- 
bitious. Have you bad the water? I have had it. We 
have not had it. Have you bought a new coat? Yes 
sir, I have (4). No sir, I have not (1). Have you any 
steel pens ? Yes sir, have you any money ? I have some 
money, oppure, I have some. Is this boy cold or warm? 
He is neither warm nor co!d, he is hungry and thirsty. 


116. 


Are they right or wrong? He is right and she is 
wrong. Are you sleepy? No sir, } am afraid. Is your 
lady cousin ashamed ? Yes, she is. (4) No, she is not (4). 
How old is that girl ? She is six years old. How old is 
your eldest son? He is twenly years old. Are you not 
nineteen years old? No sir, Lam ‘twenty years old, 
oppure, I am twenty. Is this sugar good? No, it is bad. 
Have you a fine horse ? My horse is not fine, he (2) 
is very ugly. 

| 417. 
Have you my stick or yours? I have not yours, I 


have mine. Which bottles have you ? I have mine and 
my uncle’s. Is this hat yours? It is mine. Have you 





(1) Nelle risposte, siano sffermative o negative si può fare uso soltanto 
dell’ ausiliare to be, or to have, essere 0 avere, invece di ripetere tutta l’in- 
tiera frase, così: Have, yon found my book? | have; I have not: Are they 
hungry? They are; they are not. 

(1) Horse cavallo, prende il pronome personale he , accusato him, e non 
fl pronome neutro it. 
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any good paper? I have some bad paper. Has your 
father a silver inkstand ? Yes, he has a fine silver ink- 
stand. Has your sister any silk or cotton? She hassome 
silk and cotton. Has he a watch chain? He has a fine 
watch chain. Is it a golden or silver chain ? It is asilver- 
chain. Who has eaten my meat? Your son has eaten 
it. Where is my dog? It is in the garden. Are there 
any fruits in your garden? Yes, there are some excel- 
lent fruits. Give me my handkerchief. Give him some 
bread and cheese. 

118. 

Le vostre fanciulle hanno perduto i bei giocatoli che 
io aveva comperati per i miei figli. Noi abbiamo rice- 
vuto questa lettera. Avete voi scritto questa lettera ? Si 
signora, io l'ho scritta. Chi ha ricevuto questa lettera ? 
Mio padre l’ha ricevuta. Chi le ha scritte? Vostro fra- 
tello le ha scritte. Dov’ è mio fratello ? Egli è in Italia. 


119. 


Dove hanno essi comperato queste calze di seta ? Essi 
le hanno comperate in Inghilterra. Esse sono buonis 
sime. Avete voi veduto le mie sorelle ? Sì signore, io 
le ho vedute al teatro. Quando le avete voi vedute ? La 
scorsa sera. Siete voi stato da mia madre? Io non ci 
sono stato. Mio padre è andato in (to) Francia, e mia 
madre è in Italia. Avete voi amato questa donna? 


120. 

Io non l’ho amata. Avete voi comperato il mio cane? 
Io }’ ho comperato. Avete voi anche comprato il mio ca- 
vallo? Io bo anche comprato il vostro cavallo. Dove an 
date voi signora ? Io vado dal mio mercante. Dove vanno 
le vostre figlie ? Esse vanno dal loro zio. Dov’ è il loro 
zio? Egli è in casa. Avete voi ricevuto il mio biglietto? 
Io l’ho ricevuto jeri sera. 
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424. 
ro The tree pron. Thi trii 
ro del vostro giardino The tree of your garden 
0 The bay pron. Thi hèi 
10 dei vostri cavalli The hay of your horses 
ito, prestala, prestati, Leut pron. Lent 


‘o che voi mi aveta prestato. The book which you have lent 
me, or to me 


rio To the tailor pron. Tu thi teilor 

o sarto To my lailor © Tu mai teilor 
Izolajo To the shoemaker > To thi sciumeker 
stro calzolaio To your shoemaker e Tuiùrsciumekoer 
mico To the friend » Tu thi frend 

ro buon amico To their goud friend » Tutbèrguudfrend 
‘ino The neighbour » Thi neiber 

cina The fema'e neighbour » Thi fimel neibeer 


ystri buoni vicini To your good neighbours: Tu itr guud neiboers 
lo, piccola , piccoli, piccole Little » Lit.) 


letterina A little letter » E litl lettoer 
vadre From the father » From thi fater 
ostro padre From your fatber » From ior father 
recante The merchant » Thi moerciant 
mercante From the merchant » From thi » 


rostro mercante From your merchant » » jur » 

bbiamo ricevuto questa lettera da nostro padre. We bave received 
this letter from our father 

hanno ricevuto queste nenne dal mercante. They have received 


these pens from the merchant 
> comprato queste calze dal vostro mercante. I have bought 
these stockings at your merchant’s (1) 





Badi lo studioso di non confondere la preposizione, da ablativo, che 
aduce in inglese per from, coll’altra preposizione da, dal indicante lo- 
i, come nel sudetto esempio e che va tradotta per at se non indica mo- 
nto, e per to se vi è movimento, ossia, moto a luogo. 
ho comprato dal mercante Noi andiamo dal sarto 
ve bought it at the merchanl's We are going to the tailor’s 
Il nuovo Ollendorff. 6 
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122, 

Our neighbour’s daughters are very amiable. r have 
lent my books to your little brother. He has sold hig’ 
house to this old woman. Have you written a letter to, 
my uncle? I have not written a letter to your uncle, 
but to your aunt, your uncle’ s wife. My little boys have 
written a pretty letter to your amiable mother. These 
are the letters which we have witten to your friend 
Paul. My neighbour’s daughter has lost the pretty 
little dog which you had bought for her, yesterday. | 


123. 


I have lent my penknife to this little girl. Where is you 
son? He has gone to the tailor’ s. What have you found 
in my book? I have found this little letter. Where is your 
uncle gone ? He has gone to Milan. My brother has given 
all his bread to this poor man. My sister has given all 
her meat to that poor woman. Your cousin has given 
his pretty little cat to my mother. Whose paper .is 
this? It is mine. Whose horses are those? They are 
the king’ s. 

424, 

Have you bought the hay for my horses? I have. 
I have not. Have you given any thing to this poor 
man ? I have given some bread and wine to him. Has 
she given any thing to my shoemaker ? She has given 
your shoes and boots to him. Have they given any thing 
to my tailor? They have given him all vour coats and 
waistcoats. What is the matter with you ? 


125. 
Io ho-scritto una letterina alla vostra amabile moglie. 


Noi abbiamo mangiato tutto il vostro pane. £ vostri 
cattivi fanciulli hanno perduto il danaro del nostro vi- 
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cino. Mio padre ha venduto tutti gli alberi del nostro 
giatdino. Questi alberi non sono buoni. La vostra buona 
vicina ha ricevuto questa lettera da mio padre. Pietro! 
dove siete voi stato ? Io sono stato dal vostro sarto. Dove 
vanno le vostre figlie ? Esse vanno dalla loro buona zia. 

n. 126. 

Che cosa vi ha dato il mio sarto ? Egli mi ha dato 
il vostro abito nuovo, ed un gilè di seta. Avete voi per- 
duto la lettera che io aveva scritto ? Io non |’ ho per- 
duta, io Il’ ho data a mia sorella. Dov’ è vostra sorella? Essa 
è in casa. Avete voi veduto la donna, la quale mi ha 
venduto le sue calze ? [o non |’ ho veduta. Io I’ ho veduta 
la scorsa sera. Dove I’ avete voi veduta ? Dal fornajo. 

127. 


L’ uomo che vi ha venduto le penne d’ acciajo è mio 
fratello. Questa fanciullina ha prestato il suo libro a 
Pietro, ma egli I’ ha perduto. Il vostro brutto cane ha 
mangiato tutti i miei frutti. Avete voi comprato un ca- 
vallo ? No signore, io ho comprato una casa nuova. Questo 
è il bel palazzo di mia zia. Di chi sono questi cavalli ? 
Essi sono della regina. È questo il bel cane che voi avete 
comprato? No signore, questo è quello di mio cugino. 


128. 


Giovane, giovine Young pron. Jongh 
Un giovane, un giovanelto A young man » E jongh-man 


Una giovane, una signorina A young lady » E jongh ledi 
Vecchio, vecchia Old » Old 

Un vecchio An old man » Anold man 
Una vecchia An old woman » An old uman 
Utile Useful » Jus-ful 
Utilissimo Very (1) useful » Veri ius-fal 


Rig —_____——___—P1_____——_————_—_—_—mm——_—_—mÈ——————m_ 


. (4) Very equivaie alla desinenza italiana issima, issima, nei superiativi 
assolutl, buonissimo, very yood. 
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Tutti i miei libri sono utilissimi. All my books are very a 


Ammalato, ammalata IM or sick Pron. Il 
Io sono stato ammalato I have been ill 
Essi sono stati ammalati They have been ill 
Noi non siamo stati ammalati We have not been i 
Il cognato The brother in law (4) Pron. Thi brother in 
La cognata The sister in law » sistoer in loo 
Il padrino The God father (2) » God-father 
La madrina The God mother »  God-mother 
429. 


The pretty little dog which you have found is 
sister’ s. The bad hay which you have bought is for | 
agly horse not for mine. This gentleman is my 
father, and that lady is my God mother. Have you | 
ill ? No sir, I have not been ill. Whence are 
coming ? I am coming from the rail road. Have you : 
my neighbour’s son ? No sir , but I have seen his 
wife. Where have you seen her ? At the rail road. WI 
cat is this? It is my olduncle’s. Have you eaten 3 
meat ? No, I have eaten all my bread and yours. | 
has eaten my cheese? Nobody has eaten it, but ) 
young son has eaten all my fruits. Whose boots 
these ? They are the shoemaker’ s. 


130. 


Whose horses are those? They are the captair 
Whose bread is this ? It is our baker’s. Whose c 
and woistcoats are these ? They are my tailor’s. 
your tailor been in England? Yes, he has been th 
Have you been at my brother in Jaw’s. No sir, Whe 
are you coming Iam coming from your sister in la 





(1) Brother in law, cognato, parola coraposta di brother fratello, in 
in legge, fratello in, o, per legge. 
(2) God futher, parola composta di God Dio, father padre, padre in 
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Have you seen any body? I have seen your brothers 
and cousins. Where have you seen them? At the thea- 
tre. When have you seen them? Last night. Have 
you also seen my father ? Yes, I have also seen him 
and your brother in law. Who is this lady? She is 
our young neighbour’s wife. 

131, 

Avete voi un buon libro ? Sì signore, io ho un uti- 
slissimo libro. Questa donna è amabilissima’, ma suo 
guarito è molto (very) ambizioso. Chi è quella donna ? 
JEssa è la cugina del nostro buon vicino. Avete voi 
avuto il vostro vino ? Io non l’ho avuto, ma essi hanno 
avuto la loro acqua ed il vino. Avete voi un abito di 
panno ed una catena d’ argento ? Iv ho |’ abito, ma io 
mon ho la catena. Chi ha una buona catena d’oro ? 
Il nostro mercante ha una bellissima catena d’ oro. 
Noi non abbiamo nè un abito di panno nè una catena 
@ argento, ma vostro figlio ha un bell’ abito di seta 
ed una catena d’ acciajo. 

132. 


Avete voi caldo o freddo? Noi non abbiamo nè caldo - 
nè freddo, noi abbiamo fame e sete. Ho io ragione o 
torto ? Vui avete ragione, e vostra moglie ha torto. Ha 
essa vergogna? Essa non ha vergogna, essa ha paura. 
Avete voi sonno? Io non ho sonno. Avete voi comprato 
qualche cosa di buono ? Si, io ho comprato degli utili libri 
pei vostri fanciulli. Dove sono questi libri? Essi sono 
a (at) casa mia. Quando li avete voi compiati ? Io li 
ho comprati avant’ ieri. Avete voi anche comprato: degli 
abiti per i miei cognati ? No signore, io ho comprato 
delle eccellenti frutta per le vostre amabili cognate. 


133. 
Avete voi riceveto qualche (any ) lettera da, vostra. 
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madre ? Si signore, io ho ricevuto questa lettera. Avéte 
voi veduto qualcuno? Io ho veduto vostra cognata nel 
giardino di mia madrina. È vostra madrina ammalata? 
No signore, essa non è ammalata, ma suo marito è 
molto ammalato. Avete voi scritto qualche cosa in questo 
libro? Io non ho scritto nulla. Lo avete voi amato? 
Io l’ ho amato. Vi ha egli scritto ? Egli non mi ha scritto. 
È egli vostro amico ? Egli non è mio amico, egli è 
l’amico di mio padre. È quest’ uomo ricco? Egli non è 
ricco, egli è poverissimo. 


134. 
Parlato Spoken pron. Spok-n 
Quanto, quanta ? How much? » Hou mec? 
Quanti, quante ? How many? » Hau meni? 
Quanto pane avele voi? How much bread have you? 
Quanti amici ha essa? How many friends has she? 
Abbastanza, assai Enough pron. Enef 
Noi ne (4) abbiamo abbastanza We have enough (1) 
Molto, molta Much pron Moc 
Molti, molte Many >» Meni 
Poco, poca Little » Litl 
Pochi, poche Few » Fid 
Troppo, troppa Too much » Tuu mec 
Troppi, troppe Too many » Tuu meni 
Volete voi? Will you? » Uil iù? 
lo voglio I will » Ai uil 
Io non voglio I vill not » Aiuil not 
Comprare Buy » Bai 
Yolete voi comprare qualche cosa ? Will you buy any thing? 
fo voglio comprare qualche cosa ? I will buy some thing. 
Noi non vogliamo comprar nulla. —We will not buy any thing 


oppure : We will buy nothing. 


4) La particella italiana ne riferibile a cosa precedentamente detta, si 
verrà seguita da una voce qualunque che accenni quantità, non las 
traduce în inglese: 

così : lo ne ho molto: Essi ne hanno abhastanza: 
I = have much They shave enough 
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JBgit vuol comprare del pane e del He will buy some bread and 


formaggio. cheese. 
.Fo voglio comprare delle frutta al I will buy some fruits at the 
mercato market. 
I genitori The parents pron Thi pèrens 
I parenti » relations » The rilescicens 
Le conoscenze » acquaintances » è aqueintanses 
I fiori » flowers » » flauers 
Le rose » roses > » 008: 
I tulipani » tulips » » tiulips 
I garofani » pinks » è pinks 
Inaffiare, inaffiato To water, watered » Tu uolcer uoterd 
Vi sono molti fiori nel vostro Are there many flowers in your 
giardino? garden ? 


Si signore, ve ne sono molti Yes sir, there are many 
Che fiori vi sono nel vostro What flowers are there in your 


giardino ? garden ? 
Vi sono delle rose, dei tulipani There are some roses, tulips and 
e dei garofani. pinks. 


Avete voi inaffiati i miei fiori? Have yeu watered my flowers? 
Sì signore, io Ji ho inaffiati Yes sir, I have walered them. 
© 138. 

The man of whom you have spoken is my friend. 
The gentlemen whom we have seen yesterday are mer- 
chants. These are the girls who have given their fruits 
to us. Of whom have you spoken to your good father, of 
me, or of her ? Ihave spoken neither of you nor of her, 
but of my boys. To whom have you given my gol- 
den chain? I have given it to that poor man. Have you 
seen any body? Yes, I have seen somebody. Whom have 
you seen ? Your father and mother. Where have you 
seen them? At the king’s palace. 


136. 

Will you buy any thing? I will buy something. What 
will you buy ? I will buy a watch chain for my little 
daughter. Is your daughter ill? No sir, she is not 
ill. How many daughters have you? I have many. Have 


n 


you much meat? I have not much, but enough.. Are 

tbere many fruits in your garden ? Yes, there are many. 

How many trees are there ? There are a few. Had you 

many acquaintances at Milan ? Yes Ma’ am, I had too 

many. Will your water all my flowers ? Yes, I will. 
37, 

Your boys have been in my garden, where they have 
eaten too many fruits. Will you buy the meat for your 
mother? Yes, I vill buy it. Where will you buy it? 
At the market. Are you going to the market ? No Sir, 
I am coming from it (oppure) from there. What have 
you bought there? I have bought some excetlent flowers 
What flowers have you bought at the market? Roses, 
tulips and pinks. Have you not bought any fruits? No, 
sir. Have you not watered the flowers of my garden? 
Yes sir, I have Watered them. 

138. 

Dove andate, signori? Noi andiamo dal capitano. Dove 
sono andati i vostri parenti? Essi son@ andati al tea- 
tro. È vostra madre stata in Francia? (4) Essa non ci 
è stata, ma le mie sorelle sono state in Francia ed In- 
ghilterra. Avete voi trovato le lettere che voi avevate per- 
dute ? No signore, io non le ho trovate, ma qualcuno 
le ha vedute. I miei genitori vi hanno veduto. 

139. 

Chi ha veduto le mie scarpe ? Nessuno le ha vedute' 
Di chi sono qnesti bei fiori ? Essi sono di vostra sorella. 
Dov’ è mio padre? Egli è andato da vostra madre. 
D’ onde vengono i vostri fanciulli? Essi vengono dal 
teatro. Siete anche voi stato al teatro ? Io ci sono stato 


(1) Traducete letteralmente « È vostra madre stata in Francia ? » meno 
la voce è che viene sostituita del verbo to have, cioè, dalla 8. persona sing, 
di detto verbo, has. 
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la scorsa sera. Avete voi veduto mia moglie? Io l’ ho 
véeduta. Noi non l' abbiamo veduta. Dove |’ avete voi ve- 
duta. Da mia madrina. Avete voi anche veduto mio 
‘cognato ? Ie non l'ho veduto. Quali fiori avete voi 
maffiati ? To ho inaffiato le rose, i tulipani ed i bei ga- 
rofani del vostro giardino. Date questo ai vostri genitori. 


440. 
Con With pron. Vith 
Con vostro cognato With your brother in » Uith iùr brotheer in 
law ico 
Coi vostri amici With yonr friends » Uilh iùr frends 
Cella cognata With the sister in law » Uith thi sister in foo 
Cogli amici With the friends » Uith thi frends 
‘La scuola The school » Thi scuul 
Nella scuola In the school » In thi scuul 
La cantina The cellar » Thi sellar 
Nella cantina In the cellar » In thi sellar 
A casa, o in casa At home » At hoom 
Saggio, si. gia, saggi, sagge Wise » Uais 
Pit saggio. più saggia ecc Wiser (1) » Uaisor 
Alto, alla, alti, alte Tall » Tool 
Più alto, più alta ecc. Taller (1) » Toollcer 
Corta, corta, corti, corte, Short » Scicert 
Più corto, più corta ecc. Shorter (4) » Scicerter 


Quest’ uomo è più alto di quello This man is taller than (2) that 
Quella donna è più corta di questa That woman is sborter than this 
Ricco, ricca, ricchi, ricche Rich Pron. Ric. 

Più ricco, più ricca ecc. Richer »  Riccor 

Mio padre è più ricco del vostro My father is richer than (2) yours 





(4) ll comparativo di superiorità si forma, per gli aggettivi di una sola 
sillaba, aggiungendovi la desinenza er, e se l’aggellivo terminasse in e vi si 
aggiungerà soltanto la r, così, old vecchio, older più vecchio. Rich ricco, 
richer più ricco, Wise saggio, Wiser più saggio. Gli aggettivi di una sil- 
Jaba che terminano per y, se questa lettera è preceduta da consonante, 
nella formazione del comparativo, ia si gambia in i, Pretty leggiadro, Pret - 
tler più leggiadro. 

(2) La correlativa italiana di, che, la quale segue II comparativo , la si 
&raduce invariabilmente per than: Più ricco di voi, Richer than you. 
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441. ne 
Have you seen my little boy? Yes sir, f have seeh 
him and your amiable brother in Jaw. Where have 
you seen them? In the school. With whom have you 
been? I have been with your father. Where are my 
bottles? Your bottles are in the cellar. Is there any 
good wine in our cellar? Yes, there is some excellent 
wine. How many bottles are there in your cellar? There 
are enough. Is your father at home ? Yes sir, he is at home 
This little dog is prettier than that. That book is finer 
than this. Your parents have bought my house. 
142. 


Your brother is older than my cousin. My brother 
Paul is younger than you. This lady is taller than your 
sister. That woman is shorter than your sister in law. 
Who has eaten all my bread? Your boy has eaten all 
your bread and my meat. Is this man poor? Yes, he is 
very poor, he is poorer than our neighbours. Is this man 
poorer than you ? No, he is richer thanI(4). Are these 
trees higher (più alti) than those of my garden? No 
sir, these are shorter than those of your garden. These 
little girls are prettier than your cousins. You are poorer 
than she (1). My parents are richer than yours. 

143. 

Quali cappelli avete voi perduti? Io ho perduto tutti 
i loro cappelli di seta, li avete voi veduti ? fo non li 
ho veduti, ma forse qualcuno li ha trovati. Chi è que 





(1) Laddove nella lingua italiana i] pronome personale che sta appresso 
ad un comparativo va collocato all’ accusativo, gli Ingiesi inveci lo mettono 
al nominativo, e a dire il vero una tal regoia ci sembra più adatta, 
dappoichè trattandosi di comparazione non si fa che accordare le stesse at- 
tribuzioni tanto al soggetto che all’ oggetto, cosi nel dire: He is richer thar 
I. You are poorer than she, ne risulta ia traduzione letterale, egli è più 
ricco che io; voi slete più povero che essa, sottintendendosi il verbo essere, 

a cioè ; che io sono, che essa è. 
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sta bella fanciulla? Essa è la figlia del nostro vicino. 
Essa è laragazza che ha mangiato tutto il vostro cioc- 
colatte ed il mio zucchero. È essa vostra parente? Si, 
essa è mia nipote, essa è la figlia di mia cognata. Avete 
voi avuto i vostri coltelli ? Io non li ho avuti. Avete voi 
avuto i vostri temperini ? Io non ho avuto i miei, io ebbi 
i vostri e quelli delle vostre amabili e leggiadre sorelle. 

144. 

Quante sorelle avete voi? Io non ho sorelle, io ho 
dei fratelli e nipoti. Qual cane avete voi perduto, 
il mio od il vostro? Io non ho perduto nè il mio, nè 
il vostro, io ho perduto quello di mio cognato. L’albero 
.del mio giardino è più alto di questo. Le mie fanciulle 
sono pù leggiadre di quelle. D’ onde venite? Io vengo 
dalla scuola. D’ onde vengono i vostri fratelli ? Essi 
vengono dalla scuola. Dove andate ? Io vado da vo- 
stro zio. Dove va vostro figlio? Egli va alla scuola 
con vostro nipote. Pietro, dove siete voi stato ? Io sono 
stato al mercato. Siete voi stato dal mio sarto ? No signore, 
io ci vado. Datemi del pane, dell’ acqua, del vino, della 
carne e delle frutta.Dategli del denaro. Datemi il mio abito. 


145. 
Più More Pron. Moar 
Più ambizioso di .... More ambitious than (i) » Moar ambiscices than 
Meno Less. » Less 


‘Meno ambizioso di... Less ambllious than (2) Less ambiscices than 


(!) Il comparativo di superiorità, per gli aggettivi di più sillabe, sl forma 
eo! far precedere all’aggettivo istesso la voce more, più, la correlativa è sem- 
pre than. 

Egli è più avaro di voi He is more avaricious than you. 

(2) Il comparativo d’inferiorità tanto per gli aggettivi di una sola sillaba 

che per quelli di più sillabe si forma col far precedere all’ aggettivo istesso 
. Ja voce, less meno : la correlativa è sempre than: 

Egli è meno ricco di noi He is less rich than we: 
- Mia sorella è meuo bella di mé My sister is less beuutifui than |. 
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Pietro è più ambizioso di Paolo. Peter is more ambitious than Paul. 
Quest’ uomo è meno ricco del This man is less rich than your 


vostro amico. friend. 
Più utile del... di... More uscful than Pron. Mcar iùsful thao 
Meno ulile del... di... Less useful than' » Les iusfùl than 
Il cavallo è più utile del cane. —The horse is more useful than the 
dog. 
L'oro è meno utile del ferro. The gold is less useful than the 
iron. 
Studioso, studiosa , studiosi, Studious Pron. Stiudices 
studiose 
_Scienzialo, scienziata, scien- Learned » Loernd 
ziali, scierfziate 
Virtuoso, virtuosa, virtuosi, | Virtuous » Voercioes 
virtuose 
Ubbidiente, ubbidienti Obedient » Obidient 
Timoroso, timorosa, timorosi Fearful » Fierful 
Generoso, generosa, genorosi Generous » Generos 
Grasso, grassa, grassi, grasse Fat (4) » Fat 
Grosso, grossa, grossi, grosse Big (4) » Bigh 
3l medico The physician » Thi fisiscian 
Il talento The talent » » talent 
Lo spirito The wit . « Uil 
146. 


Is your neighbour a merchant? No, he is a physician. 
Who is that tall man ?He is my tailor.Is he a French man? 
No, he is an Italian. My little sister is prettier than 
yours. My \oungest brother is very tall, he is taller 
than you. Your father is less rich than mine, and my 
mother is richer than your aunt. My friend Paul is 
shorter than your cousin John. That young lady has 
more wit than talent. Your book is very useful, but 
my mother’s is more useful than yours. My uncle is 


(1) Quegli aggettivi di una sola sillaba che finiscono per consonante, 
preceduta da una sola vocale, alla fermazione del comparativo, raddoppiano 
la consonante finale, 

Fat, grasso: fatter più grasso : Big, grosso: Bigger più grosso. 


a 
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more learned than your neighbour. That woman is very 
virtuous , but our tailor’ s daughter is more virtuous 
than she (4). 

447. 

This gentleman is less generous than that. My young 
son Paul is more obedient than your nephew, but this is 
more studious than my son. That old woman is fatter 
than your young aunt. Which flowers have you ? I have 
those of your garden. What flowers are these? They 
are tulips, roses and pinks. Which houses have you 
bought ? I have bought your mother’s good houses. 
Where is the captain ? He is at home. 


148. 


Is he sleepy ? No, he is more hungry than sleepy. 
Are your daughters afraid? They are more ashamed 
than afraid. Are you thirsty ? | am less thirsty than 
hungry. The gentleman whom you have seen is my 
eldest brother. The watch which you have bought was 
mine. What have you bought? I have bought a fine 
watch chain for your little sister, some cotton stockings 
for your amiable mother, and a silver inkstand for your 
old father. Have you bought any thing for me ? I have 
bought nothing for you. 


149. 


Il nostro buon cognato è più scenziato di quest'uomo. 
Questa signorina (young lady) è più alta di vostra sorel- 





(1) Ripetiamo che il pronome personale che segue al comparativo inglese 
non va messo all’ accusativo ma al neminativo: così 

fo ho meno denaro di lué I have less money than he 

Esse ne hanno più di mé They have more than /. 
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la. Questo libro è utilissimo, ma quelli che voi avolà. 


comprati per i vostri fanciulli sono più utili di questo. 
Vostra madre è più vecchia della mia. Questi fanciulli 
hanno più spirito che talento. Avete voi fame o freddo? 
Io ho più fame che freddo. Hanno essi sonno o paura? 
Essi banno più sonno che paura. i 


150. 


Io ho meno danaro di lui. Abbiamo noi molto zuc- 
chero? Noi non ne abbiamo molto, ma abbastanza. Quanta 
carne avete voi? Io ne ho meno di voi. Quante penné 
hanno esse ? Esse ne hanno piu di voi e di me. Dov’ è 
vostro zio? Egli è a Genova. Dove sono tutte le mie: 
bottiglie ? Esse sono nella vostra cantina. Dove vanno le 
vostre figlie ? Esse vanno alla scuola. Andate voi a casa? 
Io vado a casa colle vostre sorelle. 


154. ° 
Il più ricco, la più ricca The richest (1) Pron. Thi riccest 
Il più povero, la più povera The poorest. » . » poares 
Il più saggio, la più saggia The wisest (1) » » ualsest 


Il più leggiadro, la più leggiadra The prelliest (2) » » prettiest 
Quest'uomo è il più ricco di tutti —This man is the richest of all 
Quella donna è la più saggia di That woman is the wisest of all 


tutle 
Questo fanciullo è il più leggia- This boy is the prettiest that I 
dro che io conosca know 


Questo libro è il più bello che io Thisbook is the finest that I have 
abbia 





(!) ll superlativo degli aggettivi monosillabi si forma aggiungendovi in 
fine la desinenza est, e col fare precedere all’aggeltivo istesso l'articolo dt 
terminato the. Se I° argettivo terminasse in e vi si aggiungerà soltauto li 
desinenza st: 


Rich ricco: the richest il più ricco: Wise saggio, the wisest il più saggio 


(2) Cli aggettivi monosillabi che terminano in y cambiano questa lettera, 


in i: così pretty leggiadro: the prettiest, il più leggiadro. Vedi Nota 4, 
a pagina 39, 
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Che io conosca _——That(1) I know pron. That ai noo 

Che io abbia That I have » That ai hav 

Questa carta è la più bianca che This paper is the whitest that I 
fo abbia have 


Quell’uomo è il più alto di tutti. That man is the tallest of all. 
Il più, la più, i più, le più The most (2) pron. Thi moost 
Il più ambizioso, la The most ambitious Thi moost ambiscices 
più ambiziosa 
Essi sono gli uomini i più ambi- They are the most ambilicus 


ziosì che io conosca men that I know 
Essa è la donna la più avara che She is the most avaricious wo- 
io conosca mao that I know 
Questi sono i più bei fiori che io Theseare the most beautiful 
abbia flowers that I have 
I compagui The companions Pron. Thi companions 
La classe The class » » class 
152. 


Have you any money? Yes, I have some money: op- 
pure, I have some. Where is my wife ? She is at her 
house. Have you lost any thing ? I have lost something. 
What have you lost ? I have lost your sister in law’ s 
silk handkerchief and your father’s velvet waistcoat. Who 
is that lady ? She is my cousin. Is she rich? She is 
neither rich nor poor. Your neighbour is the poorest 
man that I know. What is this man ? He is a physician. 
Is he an amiable man? He is the most amiable man 
that I know. Give him some bread, cheese, wine, water 
and fruits. Is he hungry? Yes, he is very hungry. — 





{1) La correlativa di, che segue un aggellivo superiativo, si traduce în 
inglese per of e la correlativa che si traduce per that: così. 

Egli è il più riceo di tutti He is the richest of all 

Questo è il più bello che io abbia This is the finest that I have. 

(3) 11 superlativo degli aggettivi di più sillabe si forma col far precedere 
al medesimi le parole the most: il più, ta pia, le più: 
Il più bello. The most beautiful La più avara. The most avaricious. 
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Which is your hat, this or that? Mine is ihis. Which 
is your brother ? My brother is the tallest of those 
gentlemen. 
153. | 
Which is your sister? My sister is the shortest dî 
all those ladies. My horse is less fine than yours, 
but yours is older than mine. Your father’s sister is the 
richest and the most amiable of your aunts. My cousin 
Paul has found this little letter in your book. My 
garden is larger (più grande) than yours, but yours is 
more beautiful than mine. Where are your children? 
They are at the school. Are they studious ? Yes, they 
are very studious, they are the most studious of their 
companions. My son is the most studious of his class. 
Have you my watch, or my father’s? I have neither 
yonrs nor your father’s, I have mine. This gentleman 
is the most learned of your friends. 
454. | 
Questa carta è più bianca di quella, questa è la più 
bianca carta che io abbia. Questi libri sono utili, ma 
quelli di vostra madre sono più utili di questi, i miei 
sono utilissimi, essi sono i più utili di tutti, Chi è quel 
PV uomo ? Egli è il mio buon vicino, egli è V uomo il 
più scienziato (1) che io conosca. Avete voi dei bei 
fiori ? Questi sono i più bei fiori che io abbia. I giar: 
dini di Pietro sono bellissimi, i miei sono i più grandi 
(the largest) di tutti. 
155. 
Questo pane è bianchissimo, ma quello del nostre 
fornaio è più bianco di questo. I vostri fanciulli sono 





(1) Collocate gli aggettivi innanzi al nome, ammenochè non fossero scptt 
rati, gli uni dall’ altro, dall’ ausiliare essere. 
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assai leggiadri, ma quelli del mio vicino sono più leg- 
giadri dei vostri. La vostra figlia è la più leggiadra fan- 
ciulla che io conosca. Quest’ uomo è ambizioso, ma il 
vostro amico è più ambizioso di lui (than he). Dove 
andate? Jo vado a casa. D’onde venite? lo vengo dalla 
vostra casa. Dove siete voi stato? Io sono stato a casa vo- 
stra. Avete voi veduto qualcuno? Io ho veduto vostro 
padre, vostra madre ed i vostri fratelli (4). 


156. 


Avete voi avuto il vostro abito? Io ho avuto il danaro, 
ma io non ho avuto l’abito. Datemi delle penne d’acciaio. 
Ho io ragione o torto? Voi avete ragione. Quanti anni ha 
vostro figlio? Egli ha sei anni. Ho io vent'anni? No, voi 
avete diciannove anni. È vostro fratello in casa? Egli è in 
casa. Io ho scritto una lettera a vostro zio. Quest’ uomo 
ha venduto gli alberi del mio giardino. Siete voi stato 
ammalato? No signore. Avete voi abbastanza carne ? (2) 
Sì signore, io ne ho abbastanza. Quest’albero è più alto 
di quello, ma quello è più grosso di questo. 


157. 


NB. I seguenti aggettivi formano il comparativo e superlativo in 
una maniera irregolare: 


Buono, buona, buoni, buone, Good pron. Guud 
Migliore, meglio Better » Better 

I) migliore, il meglio The best » Thi best 
Cattivo, cattiva, cattivi, cattive Bad » Bad 
Peggiore, peggio Worse » Uers 

Il peggiore, il peggio The worst » Thi veersl 





(1) Essendo l'aggettivo possessivo inglese invariabile, non fa d’uopo ripee 
terlo innanzi ai varii nomi che possono succedersi e ch si trovano in uno 
Messo periodo. 

(2) Collocate la voce inglese enough, abbastanza, alia fine del periodo e 
sempre dopo l’aggettivo. 

Il nuovo Ollendorff. 7 
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Poca, piccolo, piccola, piccoli Little pron. Littl 

Meno, minore Less » Les 

Ii minimo, il meno The least » Thi liist 

Molto, molta, molti, molte Much » Moec 

Più More » Moar 

Ii più, la più The most * Thi moost 
158. 


Has Your cousin seen my silk handkerchief? He has | 
nat seen il, have you lost it? Yes, I have lost it in your 
cousin’s cellar. The cheese, which you have bought ye- 
sterday, was very bad, this is better. My eldest brother 
has a son and a daughter, this is six years old, and 
the other (l’altro) is nineteen (1). Have you a hat? I have 
it. Whose stick is this? It is my brother in law’s. Have 
you a hat better than mine? No sir, mine is worse 
than yours. Who is that gentleman? He is my friend. 
Is he a good friend? He is the best friend that I have. 
What is he? He is a physician. | 


159. 


Have you a pen better than this? No sir, this is the 
best pen that I have. Peter is less studious than Paul. 
Our baker has more bread than money. This wine is 
better than that. This is the worst wine that we have 
in the cellar. These men are rich, those are richer than 
these, but our neigbours are the richest of all. Your 
bad son has eaten all the best fruits of my garden. I 
have bought a very fine stick for you. The bottles 
which you have sold were mine, not yours. I have sold 
my bad hat to your baker. Which meat have you eaten? 
I have eaten my meat. Have you bought any thing 





a ____——— 





(4) È sottinteso years old, 


% 


good for my father? Yes, I have bought a silver inkstand 
for him. This paper is very bad, have you any better 
than this? No, this is the best paper that J have. I have 
seen your brother in law, with my sister in law. Where 
have you seen them? In the cellar. Give me my mo- 
ney. Have you any ? 


160. 


Il fieno che voi avete comprato è cattivissimo, questo 
è migliore di quello. Dategli del pane, del vino e del 
danaro. Avete voi scritto questa lettera? Si, io Pho. 
scritta. Che cosa avete voi trovato nella mia lettera? Io 
non ho trovato nulla. Avete voi veduto qualcuno ? Io 
non ho visto alcuno. Che cosa avete voi comprato al 
mercato ? Io ho comprato dei bellissimi frutti e degli 
eccellenti fiori. Ha il vostro mercante della carta più 
bianca di questa? Egli ha della carta piu bianca, ma essa 
è peggiore di questa. Questa carta è la migliore che io 
abbia comprato. Vostro fratello è |’ uomo il più amabi- 
le (4) che io conosca. 


161. 


Questo cioccolatte è migliore di quello. I miei libri 
sono più utili dei vostri. I miei figli sono più ubbi- 
dienti di tutti i loro compagni, ma questi sono più stu- 
diosi dei miei figli. Vostro cugino Pietro è il migliore 
della classe (in the). Dov è andato vostro padre? Egli è 
andato in Italia. Siete voi mai stato in Inghilterra? Io 
non ci sono mai stato. Avete voi mai comprato qualche 


(1) Ripetiamo che gli aggettivi van collocati innanzi al sostantivo, ame 
menoché non siano separati dal verbo cssere eoine Eyli è amabile, ma nel 
suddetto esempio, ove leggesi — vostro fratello é l'uomo il più amabile: 
ece. tradurrete —- your brother is the most aminhle man — 
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cosa pei miei figli? Io non ho mai comprato alcuna cosa pei 
vostri figli. Volete voi comprare qualche cosa? Io voglio 
comprare della carne e delle frutta, datemi del danaro. 
Questo giovane è il più amabile dei vostri amici, egli è 
anche il più studioso della sua classe. È vostra sorella 
andata nel giardino? Nò, essa è andata alla scuola colle 
sue compagne. Chi sono le sue compagne? Le figlie del 
nostro vicino. 


162. 
Così ... come... 
Tanto .-, quanto. .. } As... as... pron. As... as... 
Egli è così grande come He is as tallas you » Hi is as tool as 
Voi iu 
Essaè tanto ricca quanto She is as rich asI =» Sciisasric as ai 
mè 


Non così... come.. 
Non tanto... quanto... 


Egli non è così grande He is not so tall as » Hi is not so tool 


} Not so... as... | » Not so... ag... 


come voi you as iù 
Essa non è tanto ricca She is not so rich » Sci is not so rie 
quanto mè as I as ai 
Tanto pane che formaggio. As much bread as » As moec bred as 
cheese ciis 


lo ho tanto pane che formaggio. 1 bave as much bread as cheese 
lo ho più di questo che di quello, I have more of this than of that 
Noi abbiamo tanto dell’ano che We have as much of the one as 


dell’altro. of the other. 

L’uno e l’altro The one and the other 

Noi abbiamo meno dell'uno che We have less of the one than o 
dell’altro. the other. 


NB. Emerge dai suddetti esempii che il comparativo di uguaglianza 
itcliano cosf,... come,.... lanto,.... Quanto,.... si traduce in inglese 
per as, se la comparazione ha luogo fra aggettivi, e per as much, 
se la comparazione ha luogo fra sostantivi o pronomi: la cor- 
relativa è sempre as. Nelle frasi negative si dirà per gli agget- 
tivi so...correlativa as... 6 per i sostantivie pronomi soneuck... ag... 

Egli è tanto buono quanto voi. He is as good as you. 


Da 


Essi non sono così buoni come noi. 
Noi abbiamo tanto zucchero che 


Tanti... che.. tante.. quanto... 

Essi hanno tante case che giar- 
dini. 

Esse hanno tanto di questi che 
di quelli. 

Noi non abbiamo tante penne 
quanto voi. 

Egli non ha tante conoscenze 
quanto mò. 
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They are not so good as we (I 
We have as much sugar us coffee 


As many... 

They have a as many houses as 
gardens. 

They have fas many of these è as 
of those. 

We have not so many pens as 
you. 

He has not so Many acquain. 
tances as I (4). 


169. 

Have I as much bread as you? You have more bread 
than I, but I have more cheese than you. Have your 
sons as many books as mine? They have as many books 
as yours, but mine have not so many friends as yours. 
Is your neighbour as rich as I? He is not so rich as 

ou, but he is more learned and amiable than you, he 
is the most learned and amiable man that I koow. Has 
your merchant as much coffee and sugar as I? He has 
more than you, but you are richer than he. Who is 
this man? He is my brother in law. Has he as many 
acquaintances as you? He has more than [. {s your son 
as studious as mine? Mine is more studious than yours, 
he is the most studious of his class. Has your sister as 
many knives as penknives ? She has as many of these 
as of those. 


(4) Raminenti lo studente che il pronome personale che segue un com- 
parativo deve collocarsi al nominativo e non all'accusativo : così. Besa è 
tante ricca quanto ine. shs is as rich as 1: letterale: Essa è tanto ricca 
Quanto ie — si sottintende sonn riera. : em 
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Has your merchant as much of this good as of that 
bad paper? He has as much of the one as of the other. 
ls your paper as white as mine? Yours is whiter than 
mine, but mine is better than yours. Is your good girl 
afraid? She is not afraid, she is ashamed. How many coats 
“have you? I have as many as you, but my eldest brother 
“has more than we. Has he also more waistcoats than I? No, 
he has less than you. How many sons have they? They 
have as many as you. Have you any thing good? I have 
nothing good, nor bad. How much money have you? | 
have less than you. Who is that man? He is my mer- 
chant. Is he an Eaglish man? No, he is an Italian. 


165. 


— Quanto vino avete voi? Io ne (1) ho meno di voi, io 
ne (4) ho una bottiglia. Qual cappello ha egli? Egli 
ha il suo cappello, e voi avete il mio. Quante calze di 
seta hanno le vostre figlie? Esse ne (1) hanno tante 
quanto le vostre. Ho io tanto danaro quanto voi? Voi ne 
“avete più di mè, ma io ho più amici di voi. Abbiamo 
noi tanto zucchero che caffè? Noi abbiamo tanto di 
questo che di quello. Ha il vostro calzolaio tante scarpe 
che stivali ? Egli ha più scarpe che stivali. 


166. 


É quest'uomo tanto ricco quanto il vostro mercante? 
Egli è meno ricco del mio mercante, ma questi è più 
amabile di quell'uomo. Hanno essi tanto del vostro vino 


(4) Ripetiamo che ta particella ne, riferibile a cosa precedentemente e- 
. spressa, se sarà seguita da un avverbio quantitativo, ¢ o voce qualunque che 
accenni a quantità, non va tradutta. in inglese. 


» 
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che del mio? Essi ne hanno più del vostro che del mio. 
. Ha vostra cognata tante frutta quante io ne ho nel mio 
giardino? Voi ne avete di più nel vostro giardino, ma 
quelli del vostro giardino non sono così eccellenti come 
quelli di mia cognata. Avete voi tanti orologi che catene? 
‘lo ho tante di queste che di quelli. Quanti orologi avete 
voi? Noi ne abbiamo tanti quanto voi. Sono le leggiadre 
liglie del vostro vicino così amabili come le mie? Quelle 
sono più leggiadre di queste, ma le vostre sono più ama- 
. bili delle figlie del mio vicino, le vostre figlie sono le più 
«amabili fanciulle che io conosca. Quest'uomo è poverissi- 
mo, egli è più povero del vostro amico. Questi palazzi sono 
più belli di quelli. Vostro padre mi ha prestato il suo 
cappello, volete voi prestarmi (lead me) il vostro? 
167. 


Quanto più... tanto The more.. the more (4) pron. Thi moar thi 
più... moar 
Quanto più voi studiate, tanto più The more you study, the more 
‘voi imparate. you learn. 
Quanto più io la vedo, tanto più The more I see her, the more I 
io l’amo. love her. 
Quanto meno egli parla, tanto The less he speaks, the more I 
più io l’ammiro. admire him. 
Quanto meno voi parlate, tanto The less you speak, the less they 
meno essi si ridono di voi. laugh at you.. 
Quanto meno voi studiate, tinto The less you study, the less you 
meno voi imparate. learn. 
In casa di chi? Al, or to (2) whose pron. At, or tu hus 
house? haus? 





(1) Le locuzioni suddette formate di due avverbi comparativi, il secondo 
dei quali è un'illazione del primo, si traducono in inglese come sopra; ave 
vertendy di dover far precedere in simili casi, all’ avverbio comparativo , 
Variicolo determinato the. 

(2) Si userà la preposizione at coi verbi che dinotano riposo, ovvero se 
non vi è movimento, o moto. a luogo; si userà to se il verbo indica - mo- 
. vimento o moto a luogo; così, At whose house have you been ? In casa, 

a casa di chi siete voi stato? To whose house are you going ? In casa di 
Gui andate voi ? 
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In casa di chi è mio At whose house is pron. At hus haus.is 


fratello? my brother? mai brother? 
Egli è in casa del suo Tle is at his neigh- » Hiisatbisnel 
vicino bour’s (4) beers 
In casa di chi andate To whose house are +» Tuhus haus ar 
voi ? you going? iu going? 
Io vado in casa di vo- | am going to your » Aiamgoinghtu 
stro padre father’s ive fathers 
L'esercizio, il tema The exercise, the + Thi eghsersais 
theme thi thiim 
Facile Easy » Isi 
Difficile Difficult © Diffikeelt 
Fedele Faithful » Feethfal 
La citià The town » Thi taun 
Il sole The sun . » sen 
La luna . Tbe moon . » muun 
Alto, alta, alti, alte High e Lai 
La cammagna The country » Thi koentri 
Amabile Lovely, or amiable » Lov-li or 
amiebl.l 
Àmeno, piacevole, gra- Agrecable »  Agriceb| 
devote 
La forchetta The fork » Thi foork 
fl eucchiaio The spoon » Spuun 
168. 


Have you found my sister’s little spoon? I have not 
found it. At whose house have you seen my father ? | 
have seen him at my eldest brother’s. To whose house 
are you going? I am going to your house. A dog is 
more faithful than a cat, but a cat is more useful than 
a dog. Our poor neighbour has written this agreeable 
letter to your mother. The sun is larger (più grande) 


(4) Raccomandiamo allo studente di fare attenzione all’ apostrofo ed 3 
Che trovansi immediatamente dope la persona presso cul si va, o presso cui 
si è stati, o da dove si viene, dappoiché quel segno (’s) non fa che indi- 
gare il luogo dove trovusi la persona suddetta. 
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thari the moon. These trees are higher than ‘those, but 
the trees of my garden are the highest of all. I had 
bought some cheese, bread and fruits for your boys, but 
my son has eaten all the fruits, and he has given the 
bread and cheese to your poor neighbour. 


160. 


‘ Your exercise is easier than mine, mine is very dif- 
ficult, it is more difficult than my brother’s. My uncle’s 
nephew has written a very good exercise, he is a very 
pretty young man who has much wit and talent. Your 
niece is very lovely, have you bonght any thing good 
for her? Yes, I have bought some little silver forks aad 
spoons. This house is higher than mine. Have you seen 
my mother’s palace? lt is the highest and the most 
beautiful of our town. 


170. 


Avete voi dato qualche cosa a Pietro? Io gli ho dato 
dello zucchero, del caffé, della carta e delle penne. La 
casa di mio cognato è meno alta di questa, ma questa 
è più vecchia di quella. Dove va vostra moglie? Essa 
ya io campagna. Noi abbiamo nella nostra campagaa 
(country-seat) una casetta che è amenissima. La luna 
è meno grande del sole. La campagna è più gradevole 
della città. Io ho molte rose, tulipani e garofani nel 
mio giardino. 


171. 


Sono questi temi difficili t Essi non sono difficili, essi 
sono i più facili temi che io conosca. In casa di chi siete 
voi stato ieri sera? fo sono stato dal capitano. Quanto 
più noi studiamo (study) tanto più noi impariamo (learn). — 
Avete voi un temperino? Io l’ho. Avete voi pure wun . 
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coltello? Io non l’ho. Avete voi amato qualcuno ?:] 
amato mio padre 6 mia madre. Quando avete voi sc 
questa lettera? Io Pho scritta avant’ieri. Andate vo 
vostro amico? No, io vado al teatro. Siete voi anda 
Milano? Io non ci sono andato. 


172. 
Ferdinando Ferdinand pron. Ferdinand 
‘Elisa Eljza » Ildiza 
Enrico Henry .»  Hénri 
Enrichetta Henrietta or Harriet + Hénrietta, H 
Giuseppe Joseph » Gidsef 
Giuseppina Josephine » = Gidsetin 
Francesco Francis or Frank ¢ Fransisor | 
Francesca Frances » Franses 
Carlo Charles e  Ciaarls 
Carlotta Charlotte » Ciaarlot 
Giovanni John » Gion 
Giovanna Joan »  Gioan 
Luigi Lewis » Liuis 
Luisa Louisa » Luisa 
Maria Mary or Maria » Meri or) 
Il nome The name > Thi neem 
Cem. vi chiamate? Whatis your name? » Uootisiur 
Mi chiamo Pietro. My name is Peter » Mai nee 
Pitoer 

Arrivato, arrivata, ar- Arrived » Arraiv-d 

rivati 
Partito, partita, par- Set off, or set out - Set of, 

titi aut 

173. 


What is your mother’s name? Her name is Josep 
What is your youngest brother's name? His nan 
Charles. What is your name? My name is Paul, 
yours? Francis Bruno. Have you found my daugt 
spoon ? No sir, I have found her silver fork. This wa 
prettier than my cousio’s. This tree is higher than 


"a 
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“which we have seen in your garden. My new hat is 
larger than yours. Your neighbour’s dog is more faith- 
ful than mine, but Henry's is the most faithful. 


174. 


Francis’ (1) aunt has arrived from Milan last night. 
My father and John Ball have set off for England. Have 
you Written a letter to our friend Lewis? I have writ- 
ten to him and to his sister, the pretty Louisa. My 
cousin Frances has given a very fine present to her 
friend Henrietta. Frank, have you been at my tailors? 
No Sir, I am coming from the market. What have you 
bought? I have bought some chocolate for your sister 
in law, and sume coffee and sugar for your mother. Has 
my shoemaker given you my boots? No, he has given 
me your auut’s shoes. Give me my old boots. They are 
at the shoemaker's, sir. Will you buy any thing? I 
will buy nothing. Mary, where are you going? I am 
going to Ferdinand’s. 


475. 


Volete voi comprare il mio cavallo? Io voglio com- 
prarlo. Qual ca a volete voi comprare? Io voglio com- 
prare la vostra. Quante case ha vostro padre? Egli ne 
fia tante quanto voi. Quanto più io vedo vostro figlio, 
tanto più io l’amo (love him). È egli così studioso come 
mio nipote Carlo? Egli è il più studioso dei suoi com- 
pagni. Enrico è il migliore della sua classe, ma Carlo 
ha più talento di Enrico. Come si chiama vostra nipote ? 

Essa si chiama Enrichetta. È essa mai stata a Londra? 


na 





: (A) Se un possessore terminasse per s non fu duopo nella formazione 
del genitivo aggiungere la s bastando soltanto |’ apostrofo, per evitare una 
“ eacofonia. ' 
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Essa non ci è mai stata. Dov'è vostro padre? Egli è 
partito per |’ Italia (4). Carlo è andato a Genova con 
Maria. 


176. 


Mio figlio Francesco ha ricevuto un bel regalo da vo- 
stro cugine Enrico, il quale è arrivato stamane da To: 
rino con suo padre. Londra è più grande (larger) di Pa- 
rigi, ma Parigi è più piacevole di Londra, essa è la più 
bella città che io conosca. Enrico, il figlio del nostro 
mercante, ed Elisa sua cugina sono partiti per Milano | 
con mio nipote Carlo. Come vi chiamate? lo mi chiamo 
Giuseppe. 


177. 


Quali libri avete voi dato ad Enrico? [o gli ho dato 
i miei ed i vostri. Avete voi molto sale? lo ne ho poco. 
Che penne avete voi? Io ho delle buone penne d’ac- 
ciaio. Quale bastone ha egli? Egli ha il suo, e voi avete 
il mio. Ho io ragione o torto? Voi non avete nè ragione 
nè torto, ma quest’ uomo ha torto. Chi ha il cucchiaio 
di mia zia? Vostra sorella lo ha. Avete voi scritto que- 
sta lettera o quella? Io non ho scritto nè l’una nè l’al: 
tra. Voi avete torto, signore, voi avete scritto questa - 
lettera, e mio nipote Giovanni ha scritto quest'altra. 


178. 


4 Uno One pron. Uwe 
2 Due Two o Tua ‘ 


(1) Rammentiamo allo studioso che i nomi di paese noo vanno mai pre- 
eeduti dail’ariicolo determinato, solamente si eccettuano quei pochi nomi di . 
paese che si usano al plurale: così The Indies, The Neitheriands: Le la- 
die, i Paesi Bassi. The United Sta'es of America, Gli Stati Uniti d'America 
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3 Tre Three pron. Thrii 
A Quattro Four . Foa: 
8 Cinque Five . Faiv 
6 Sei Six . Siks 
7 Sette Seven ° Sev-n 
8 Otto. Eight ° Eit 
9 Nove Nine » Naip 
40 Dieci Ten . Ten 
44 Undiei Eleven » Elev-n 
12 Dodici Twelve . Tuelv 
13 Tredici ‘Thirteen . Theertiin 
14 Quattordici Fourteen . Fortiin 
48 Quindici Fifteen ° Fiftiin 
46 Sedici (1) Sixteen (4) . Sikstiin 
20 Venti Twenty ” Tuenti 
21 Ventuno (2) Twenty one (2) - Tuenti-ucen 
30 Trenta Thirty » Theerti 
40 Quaranta Forty . Forti 
80 Cinquanta Fifly ° Fifti 
60 Sessanta Sixty . Siksti 
70 Sellanta eSeventy . Seventi 
$0 Ottanta Eighty, , Eiti 
90 Novanta Ninely » Nainti 
100 Cento A, 0 one hundred (3) » E, o ucen hendred 
1100 Mille A, 0 one thousand = E, 0 ucen thausand 
n milione A, 0 one million » E, 0 ucen millicen 
a lira sterlina The pound sterling » Thi paund stoerlingh 


soldo The penny (4) > © penni 





(4) 1 numeri composti, dal quattordici in pol sino al diciantove, si for- 
mo aggiungendo la desinenza teen al numero semplice; è ecceltualo f/- 
en il eui numero semplice è fire. 

(2) I-numeri 21, 23, 23, 24, ecc. sino al 90 si formano aggiungendo alle 
pettive diecine l'unità semplice così; thirly trenta, thirty five, trentacin- 
le, Afly cinquanta, fifty two, cinquantadue, 

(3) Hundred cento, thousand mille, million milione, sogliono essere pre- 
duti dall’articolo indeterminato a, o dali’aggettivo numerale one. 
Hundred, se seguito da altro numero, vuole immediatamente appresso la 
agiuozione and e: così: a hundred and fijty six, cento e cinquantesel. 
(4) li penny soldo inglese, equivale a centesimi 10 della nostra moneta. 
plorale di penny è pence (pronunciate pens ) 
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Lo scellino The shilling pron. Thi scillingh 

Quanti scellini vi sono in una How many shillings are there in 
lira sterlina? a pound sterling ? 

Vi sono venti scellini in ogni © There are twenty shillings is: 
lira sterlina every pound sterling È 

Ogni Every Pron. Everi 

L’anno The year > Thi iiar 

Il mese The month » * month 

Ii giorno The day . » dei 

La settimana The week » » uiik 

Quante volte ? How many times? =» Hau meni taims? 

Una volla Once » Uons . 

Due volte Twice > Tuais 

Tre volte Three times » Thrii taims 

Quattro volte Four times (4) » Foa taims 

Parecchi, parecchie Several . *  Séveral 

Parecchie volte Several times » Séveral taims 

Una persona A person - E porson 

Parecchie persone Several persons » = Séveral poersons 

Il franco, la lira The franc » Thi frank 

Il soldo The sou »° »* su 

Il centesimo The centime ° » centim. 

179. 


How many sons have you? I have two, a boy anda 
girl. How many francs have you given to my tailor? 
1 have given twelve hundred (2) francs to your tailor, 


(4) Le voci avverbiali una volta, due volte, si traducono in inglese once 
twice, da tre volte in poi si formano col numero cardinale e la voce 
times, volte. . 

(2) Gli inglesi dal numero 1100, fino al 1900 usano piuttosto l’aggettiva 
numerale cento anzichè mille, di guisachè 1100, 1200, 1300, 4400, fino al 
1900, si traducono per eleven hundred, lwelve Andred, thirteen hundred, 
four teen hundred, letterale undici cento, dodici cento, tredici cento, quale 
tordici cento. Facciamo osservare che hundred cento, thousand mille, st 
adoperati come numero collettivo prendonola s. Hundreds of men, Cent: 
naia d’uomini. Thousands of women, migliaia di donne, ET 


ani 


crete MIMMO 


ur: 


and eighteen hundred francs to your merchant. How 
many shillings are there in a pound? There are twenty 
shillings in every pound. How many pence are there 
in a shilling? There are twelve pence in a shilling. How 
many sons has Charles? He has eight. How many months 
are there in a year? There are twelve months in every 
year. How many days are there in a week? There are 
seven. How many times have you seen my eldest daugh- 
ter? More than five times. Where have you seen her? 
Twice at my merchant’s , and several times at your 
brother’s. Have you also seen my youngest daughter? 
No, I have not seen her. Peter has seen the lady whom 
you have loved. When has he seen her? The day before 
yesterday. With whom was she? She was with her 
father and brothers. 


180. 


Who is that man? He is your cousin’s friend. Is he 
a good man? He is the most avaricious of men. The 
town is less agreeable than the country. My house is 
the highest of the town. Your son is very ambitious. 
That ugly dog has eaten Paul’s bread and meat. Whose 
shop is this? It is my merchant’s. Whose warehouses 
are these? They are my father’s. How many notes have 
you written to your aunt? I have vritten only (soltanto) 
one. Have you any paper whiter than this? No sir, it 
is the whitest and best paper that we have. Whence 
are You coming? I am coming from your uncle’s. 


181. 


‘ Quanti franchi avete voi dato a vostro nipote? Io gli 
‘ho dato cento oltantaquattro franchi, dodici soldi e tre 
centesimi. Quante volte siete voi andato da mio padre 
ieri? Io ci sono andato due volte. Come si chiama vo- 
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stro figlio? Egli si chiama Francesco. Quante figlie ha 
vostra sorella? Essa ne ha quattro, due fanciulli e due: 
ragazze. Quanti alberi vi sono nel vostro giardino? Vi 
sono più di mille e cinquecento alberi nel mio giatdino. 
Centinaja d’uomini e migliaja di donne furono uccisi 
(killed). Mio fratello minore ha perduto migliaia di fran- 
chi nella vostra casa. Avete voi comprato il fieno pel mio 
cavallo? fo l’ho comprato. Il fieno che voi avete compratò' 
non è buono. Abbiamo noi molto pane ? Noi ne abbiamo, 
abbastanza. Come si chiama vostro padre? Si chiama 
Enrico, e mia madre si chiama Rarichetta. Avete voi. 
tante conoscenze quanto mio padre? Io ne ho meno di 
vostro padre. Dove sono i miei figli? Essi sono alla 
scuola. Sono studiosi i vostri figli? Essi sono i più stu- 
diosi della loro classe, Qual formaggio avete voi man- 
giato, il mio od il vostro? Io non ho mangiato nè il 
mio nè il vostro, io non ho fame. 





182. 
14.0 Il primo - The ‘.st The first Pron. Thi foerst 
2.0 Il secondo » 2.nd » second ° « second 
3.0 Il terzo » 3rd » third » e tberd 
4.0 Il quarto » 4.th » fourth +» foorth 
8.0 Il quinto » 5.th » fifth © » fifth 
6.0 Il sesto » 6.1 » sixth » » siksth 
7.0 Il settimo » F.th » seventh » » séventh 
8.0 L’otlavo > 8th » eighth » ©» eilh 
9.0 1! nono » 9th » ninth » » nainth 
10.0 Il decimo » 40.th » tenth > «= tenth 
fio L’undecimo » 4t.th * eleventh > » eléventh 
42.0 Il dodicesimo » 42.th » twelfth > » tuelfih 
43.0 Il tredicesimo —» 43.th » thirteenth (1) » + thoertiinth 


(4) Dai numero cardinale thirteen tredici, sino a nineteen diciannove, # 
aggiungerà in fine la desinenza th per formare il numero ordina le, 


Ra 


£15 
.o Il ventesimo The 20.th Thetwentielh Pr. Thi tuentieth 


; (4) 
‘© Il ventesimo ‘n 2i.st » twenty-first » » tuenti-foerst 
primo — - (2) 
.0 Il trentesimo » 30.th » thirtieth =» è» thertieth 
0.0 Il centesimo » 100.dth + hundredth » + heendredth 
“(aggettivo 
numerale 
ordinale) 
Hi. Il centesimo » 404:st shundredand » » hendred 
primo . first and foerst 
000 Il millesi- » 1000:dth » thousandth » » thausandth 
mo 
@1.0 Ii millesi- » 4001:st » thousand » » thausand 
mo primo - and first and foerst 
192.0 Il millesi- » 4002.na » thousand » » thausand 
mo secondo and second and second 
milionesimo i » millionth - » millicentb 
Il volume » volume e » vòlium 
ual volume avete voi, il primo Which volume have you, the 
od il secondo? first or the second? 
i non ho né il 4.0, nè il 2.0, io Thaveneither the 4.st nor the 2:nd 
bo il 60 I have the 6.th 
vanto ne abbiamo del mese? What day of the month is it? 
2 abbiamo quindici It is the fifteenth (3) 


(i) I numeri ordinali ventesimo, trentesimo, quarantesimo, ecc. the twen- 
sth, the thirtieth, the fortieth, si formano dai numeri cardinali, gol cam- 
are ia desinenza y in ieth così da twenty venti, the tweentieth il ven- 
simo ecc. | 
(2) Però i numeri ordinali composti come ventesimo primo, ventesimo 
condo, ventesimo terzo eec. soffrono alterazioni nei solu secondo nu- 
ero, cioè nell’ unità, mentre il primo resta inalterabile, nella sua primi- 
va forma di numero radicale, così ventesimo primo, the twenty first, ot- 
ntcsimo quarto, the eighty-fourth. 

(3) Gli inglesi si servono del numero ordinale ‘per accennare il giorno, 0 
data di un mese. 
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Quanti annb:avele. vot? 
Io ho trentadue anni e pochi mesi. 


Milano li #9 meggio 41867 


How old are you (1) 
I am thirty) Geo! opearisn igndlcdl 
few months eld! il. 
Milan the 49:th of May (2) 486% 


siagiT 
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Che:ora è? |< What ò clock is it? oppure, What hour'is itt 
È -Puna o +: Hobs ‘one: Pri Te'is ween!) 33544 
È l’una e un 0 qual Itisa quarter pastone - - Itis e quorl carpal 


si. nd L ae | 
É l'una e mezza | I is half ‘past one » 
E l’una e tre -quarti- itisthree quarters past: » 


It-is haf past oid 
It is-thrii quorted | 


one past ucen | 
Sono (3) le due It is two ò clock » Jt is tuu o clok | 
Sono le cingue .;... lt is five 6 clock...» It is fajv oclek 


Sono le sette | _ It is seven 6 clock => 
Sono le undici It is eleven è clock (4) » 
Sono le undieie mezza It is half past eleven » 
E mezzogiorno It is noon, or midday » 
È mezzanolte It is midnight 

A che ora? At what ò clock? 
Alle due e mezza At half past two » 
In un quarto d’ora Ina quarter of an hour + 


It is sev-n 0. ur Î 
It is elév-n o clok 
Itis haf past elev 
It is nuun, or id 
It is midnait: ‘jd 
At uot 0 ciok?,;.{ 
At haf past tug . 

Ine quortcer ov 










auar ©" 
In una mezz'ora In half an hour » In haf an auar:"” 
Una mezz'ora Half an hour » Haf an quae «44 
L’opera The work » Thi ucrk ss 
Quanti volumi ha (fa) quest'opera? How many volumes has. this 
work ? 


(4) Quanti anni avete? Questa locuzione italiana si traduce in ingles 
per How old are you? letterale, Quanto vecchio siete voi ? e nella rispo: 
sta si può omettere |’ aggettivo 0/d , così, How old are you? T am sinh 
{years old) è sottinteso. 

- (2) Gli inglesi scrivono il mese con lettera maiuscola. 

(3) II verbo sono nelle | ocuzioni sono le due, le quattro, ece. si credo 
in inglese invariabilmente coll’impersonale / is 3. persona singolare del 
verbo to be essere quand’ anche la voce che vi segue fosse di numero ple 
rale: così: sono le cinque: /¢ is five; letterale: È cinque (ore è soltinteso). 

‘ (4) Nell’indicare le ore, di risposta alla domanda, What 6 clock is it' 
‘Che ora è? è ad arbitrio di rispondere sia l’intiera frase, oppure il muttit 
delle ore soltanto, così What 6 clock is it? Lt is two 6 clock, oppure # ‘ 
ts two, 


| 
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Trenta ‘ts cu... Thirty Pron. Therti - 
Moltigain},.moltissime .A great many (1) >» E greit méni 
Pochi, poche, alcuni : A few » E fiù 
fuglio-: 0 04.3. July - » © Gialar 
Won ghe... s6.n00.... But, or only. © è» Betprénli. 
Avete voi, molti: libri? Have you a great many books? 
Ip nop .ho che questi . I have but these; >. 
Noi ne abbiamo moltissimi We have a great many 
Eg4i: ne ha pochi Ile has a few —. 
Besa: non ne ha che pochi ‘— «She has ‘but ‘a-few: > 

RE 183. 


Have you as much coffee as sugar in your | warehouse? 
L'have as much of this as of that. I have more of the 
que .than.of the other. I have less coffee than sugar. 
Will you buy my stick ? No sir, I have mine which is 
better thon yours. I will buy something. What will you 
buy? I will buy some silk stockings, a few knives, forks 

d spoons. Have you any money? Yes, I have some. 

ho has written this agreeable letter ? Your youngest 
son- has written it. Have you seen him? No, but my 
brother has seen him. Where has he seen him? At 
my mother’s. At what 6 clock was my son at your 
Mother's. At half past one. 


184. 


"To whose house are you going ?:I am going to my 
‘brother’s. Are you going to any body’s house? I am going 
to nobody’s (house, sottinteso). What 6 clock is it? It 
is eight 6 clock (oppure). It is eight, At what 6 clock 
Byve you gone to the theatre last night? I have gone 
a 


e 
. & 


e-(1) Le voci inglesi 4 great many, molti, molte, A few, pochi poche, non 
Ane. che un’abbreviazione di a great number ie un gran numero di... e d 
@ small number of... un piccolo numero di.. 
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there at three quarters past seven. At what ò 


have you been at the market this morning ®' [havé 
there at half past five. What day of the month-is it 
the -:sixtoentb.. Turin the 4:84 July £867: How ‘oldii 
father? He is eighty-five years old, and my mothe 
venty-iwo0:{yeans old, è sottinteso). What is your fe 
name? His name is. Henry and my mother’s (name è 
teso) is Henriatta. How old are you? I am thirty 
and my oldest brother is thirty-eight and a few 
ths ‘old. ° 
(III 18. ; | 

Che ora è ? Sono le cinque e mezza. Quanti at 
la vostra figlia maggiore ? (4) Essa ha vent’otto | 
sette mesi. Quanti anni ha il vostro figlio minor 
Egli ha diciannove anni e pochi mesi. Quant 
avete voi? Io ho cinquantasette anni. Avete voi 
ed il 6:° volume di quest'opera ? No signore, ic 
primo ed il secondo, e mio cugino Giovanni ha il 
Quanto ne abbiamo del mese? Ne abbiamo ver 
Quante persone vi sono in questa casa? Vi so 
ciotto uomini, tredici donne e molti fanciulli. Av 
dei buoni libri? Io non ne ho che pochi. Dove : 
vostre zie ? Esse sono a casa. Dove sono andati i 
cognati ? Essi sono andati a Londra. 


186. 
Sono i vostri fratelli arrivati (arrived) dall’ 
Essi sono arrivati con vostro zio, ed i vostri. 


Quando sono arrivati? Il (on the) dodici di questo 
A che ora siete voi stato dal mio sarto? Io ci son 


(1) Ricordi lo studente che gli aggettivi van collocati innanz 
stantivo, 


att 

Wooly 6 Jedw dA asso tee ec eter aon) ds 4875; 
mle. mave:ie| mezza: Ghi è questo signore? -Heti è il. mid 
Kkigliore amico. .:Chi:sbno quelle ‘signore? |Esse sono -I8 
postre huone:ei leggiadre vicine. Sono: esse tloche? ‘Esse 
t@no: le; più. ricche signore che io conosca; Séno' :essg 
Kilab;ptate :a. Londra? Esse non:ci  sdéne maivstato, esse 
ano. state: in. Francia ed in Italia.» Gome si :chibmane? 
ee shaggiore Carlotta, e la minord! Francesca: Qualè 
ingmaggiore ? La più grande è la maggiore,. Hanna: esse 
Knolte conoscenze in questa città? Si, esse ne hanno 
tmoltissime. Avete anche voi molte conoscenze ? No, io 
kon ne e ho che poche. 

si: a 187, 


Ratio si i Happy Pron. Happi 

ie Jo Glad » Glad 

voi, felice? Are you happy? »  Aar iu happi? 

Be il più felice di futti gli uomini. I am the happiest of all men 
fe (1) sono contento I am glad of it. 

ai’ ciò, di’ questa Some, any, of it (4) Pron. Soom, eni, ov it 
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nera, beri, nere Black - » Blak 

stanza, la camera. The chamber, or room » Ceimber,ruum 
sedia The chair » Thi ceer 
Soto delle sedie nella vostra Are there any chairs in your 
amera ? . chamber ? 

RA sono There are some 

men ve ne sono There are not any 

i ciriegia | The cherry (2) Pron. Thi cerri 


[} Ba «particella ilallana ne se riferibile u cosa precedentemente espressa 
Mduce per some, 0 any: così, avete voi dei fiori? Have you qny flowers? 
+ I have some: ne, se sta invece di ciò, di questa cosa; si traduce 
of it: come nel caso suddetto ove leggesi : lo ne sono contento, cioè: 
046 contento di cid. / am glad of it. 

#2) Ricordiamo che i nomi che finiscono al singolare per y preceduta da 
nante cambiano quella desinenza, al piurale, in tes: cosi: cherry, cher- 
È strawberry, strawberries. ‘1 nomi che terminano in ch, sh, x, 88 pren- 
al plurale la desinenza es: così peach, peaches; brush, rushes box, 
a; kiss, kisses. 


iis 
ll ciriegio (albero) The cherry-tree (1) Pron. Cérri-trii 



















. La pera. =. The pear. » |. poer 
Una méla An apple » “An ap-l 
Un pdmo {atbero) Au uppie-tree (1) » © apel-trii © 
Il-lMmone'. «Thè lemon ».: Thi lemeen 
Una tleea ;: a orange + An oreng 
Un’albiegeca. .,. ..An apricot » es apriket  ., 
Una noce | A nut » E net " 
Una’ ia “A wdlnut, or filbert » » wolncet, or filbért 
Delte ‘prugna Some or any plums » Sodm or eni plems 
Delle manderle » » Almonds » » » amends 
Delle prugna secche» + prunes oe > pris. 
Delle fragole > » strawber- » » » roof 
' ries gi! 
Delle castagne » » chesnuts - > cesnestt 
Delle nespole » » medlars » ° meédlars 
Una pesca A peach + E piic 4 
Delle pesche Some or any peaches » Scm,or eni piiò 
188. | 


This cherry-tree is very high, it is higher than tla 
of my garden. How many almond-trees are there in you 
garden? There are more than a hundred and fifty. Wi 
you buy any fruits for my children? I will buy som 
What fruits will you buy? I will buy some cherries 
pears, apples and apricots. Have you any lemons? No sir 
I have some oranges. Who has eaten my boy’s chesnuts 
Your son has eaten them. Whose strawberries are these 
They are my aunt’s. How many medlars have you? 
have but a few. Who has eaten my two peaches? N 
‘body has eaten them. How many rooms are there" 
your palace? There are more than two hundred root 
Have you a chair better than this? No sir, it is! 
best chair that have in my house. | 


nn ee I 





(1) Gii Inglesi per dinotare un albero dicono: o, 
a cherry-tree, an apple tree, a chesnut-tree 

un ciriegio, uu pomo, uo castagno: . 
ossia un albero di ciliegia, un albero di mela, un albero di cas lagna. 


149 
489. i n ne ‘ 


Is your brother happy? He is the happiest’ of all 
men. | am very glad of it, he is a good and amiable 
man. Whose black dog is that? It is my old neigh- 
bour’s. Are there any fruits in your unele’s" garden ? 
No sir, but there are a great many’ flowers. What ‘flo- 
wers are there? Some roses and pinks. How old is 
your sister. aes She is twelve. John is the eldest of 


Has any body seen you? Nobody has seen me, but I 
bave seen your parents. Whence are you coming? I 
am: ‘coming from your tailor’s. Is this hat yours or mine ? 
It is neither yours nor mine, it is my brother in 
Jaw’s. My father has bought a great many trees. What 
trees has he bought? Some pear and chesnut-trees. Are 
these peach-trees as good as those of my garden? 
Yours are better than these, but the orange-trees of 
this garden are better than yours. 


a ° ° 490. 


Lio . 

, Chi è quest'uomo? Egli è il fratello del mio vicino. 
Quanti anni ha egli ? Egli ha più di ottant’anni. Avete 
soi scritto queste due lettere a mio padre? Io ho scritto 
yauesta, ma non quella. Avete voi comprato dei frutti al 
imercato? Io ho comprato delle eccellenti frutta. Che 
drutta avete voi comprato? lo ho comprato delle nespole, 
elle castagne e delle eccellenti pesche, Vostro padre 
ha venduto gli alberi di limone del suo giardino. Pie- 
tro, siete voi andato alla scuola? No signore, io sono 
stato nella cantina. Andate voi dal fornaio? Io ci vado. 
Carlo, d’onde venite voi? Io vengo dalla scuola. D’onde 
vengono le vosire sorelle ? Esse vengono-del' teatro. 


+ 820 
' mints 00 194. As ity Qua oto 


È vostea sorella Th casa? Quale, ‘la ‘maggidre bd lam 
nore? La. wiinote:’ SÌ, ‘essa è in casa Con “sud “nate. 
Dov'è ‘vostra“sorèilà maggiore? Essa é' andata’ alla: scok 
coi suof faticlilit’ Di chi sono queste tavole nete? Esse . 
sono le #tstrd.'Bi'chi Sono questi due cappelli? Il bianco 
‘è il mid; ed il nero è quello di vostro fratello. Che ora 
è? Sono ‘Te endici'e' mezza. Quanti ne abbiamo ‘del 
mese? Ne abbiamo diciassette. Torino lì 22 Maggio 4867. 
‘Quale volume avete voi della mia opera, il-4.° od #-2.0? 
Io non ho nè |’ uno nè l’altro, ma mio fratello ha il 
3.° ed il 4.9 Sono questi uomini tanto ricchi quanto 
quelli? Quelli sono più ricchi di questi, ma questi soso 
migliori e più amabili di quelli. Abbiamo noi tanto zoé- 
chero che caffè? Noi abbiamo più zucchero che caffè. 
Datemi. del sale. Dategli del danaro. 

192. | 

Is your father as rich as mine? My father is not so 
rich as yours, but he is more amiable and learned than 
your father. Are vou hungry? [ am not hungry, I am 
more sleepy than hungry. What handkerchiefs have 
you? I have my white cotton handkerchiefs, and my si. 
ster has your mother’s silk handkerchiefs. Whose black 
handkerchief is this? It is mine. Who is that tall 
man? He is my brother in law. Who is this pretty lady? 
She is my sister in law. Is she your brother’s wife? Yes, 
she is (my brother's wife è sottinteso). Who is that ugly 
man ? He ie my neighbour’s nephew. Is he a merchant? 
No, he is a baker. What ò clock is it? It is three 
quarters past seven. 


493. 


“My uncle has written to my mother that all your 
boys are very good and studious., and. I.am, very : glad 


la 


| “424 
of it. Have you any spoons, forks , and knives? I have 
same. Give;me them. How many penknixes.have you ? 
«We Bayg as. many as you, ve haye two.,Are your: exer- 
-gises. difficult:$ .-They are: not -so. dilficut.ag yours, Had 
you many atquaintances when 17ow wera-ati Milan ? I 
‘bad. a:few,:but.my God mother-hadj4 great many ;. (ac- 
eQualatanges, è - sottinteso). Where .ig,she 9, She, is .at 
‘‘Torig with my little brothers,, Have, you ever been in 
Terjn.? No, L-have never been thare,...[..ihave. been in 
<Mfan, Naples and Genoa. How many. times have. you 
‘been at my-house.to-day? I have been there several 
dimes, but I have never found you at home. How many 
dames have you been at the theatre? I have been there 
-five or six times. 
ip 194. Li 
Le vostre sorelle sono amabilissime, esse sono le più 
amabili signorine (young ladies) che io conosca. Que- 
,st'uomo è ambiziosissimo , egli è più ambizioso del fi- 
glio del nostro vicino. Avete voi avuto il vostro abito? 
Jo non l’ho avuto, e voi, avete avuto il vostro? Io 1’ ho 
“avato oggi. Datemi dell’acqua e del vino, io ho sete. 
Avete voi un orologio d’argento ? No, io “ho un orolo- 


f gio d’oro, volete voi comprarlo? Io voglio comprarlo, 


;ma io non ho danaro (4). Avete voi anche dei cucchiai 
‘d’oro? No, io ho dei cucchiai d’ argento. Datemi delle 
penne d’acciaio. Chi è questa bella signora ? Essa è, la 
«francese (french lady) che noi abbiamo veduta a Napoli. 
I avete voi amata? fo non l’ho amata, ma essa mi ha 
} ‘amato moltissimo (very much). Ha essa vergogna ? Essa 
ha più paura che vergogna. 


At) Rammentiamo che gli Inglesi avanti un semplice sostantivo fanno pre- 
 eedere la negaliva no, non già not; così nel suddetta esempio, tradureete, 


igi I have no money, é non: ‘but | Wave jot inoney, 
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Avete voi caldo o freddo? Io non ho caldo nè freddo, 
io bo sonno. È ammalato vostro marito? Egli non è 
ammalato. Che cosa ha (What is the matter . with) .vo- 
stra'moglie? Essa non ha nulla. Di chi è questo cap- 
pello bianco? Esso è di mio fratello. Avete voi ‘della’ carta 
più bianca di questa? No, questa è la miglior carta 
che io abbia. Di chi sono queste case? Esse sono di mio 
cognato. Quante case ha egli? Egli ha quattro vec- 
chie case, due palazzi. nuovi e parecchi giardini. 
Il palazzo della regina è il più bello che io abbia (have) 
veduto, lo avete voi mai veduto ? Mai. 


195. 
Su, sopra On, or upon (4) Pron. On or upen 
Sulla sedia Upon the chair » Upcen thi ceer 
Salla tavola Upon the table —» Upcen thi téb-l 
Sullo sgabello Upon the stool » Upen thi stuai 
Vedete voi? Do you see? (2) » Du id sii? 


Io non vedo I do not see (2) » Ai du not sii 


(4) Upon indica un luogo più elevato di on, così: upon the stool, 
sullo sgabello; on tho floor, on the carpet, sul pavimento, sul tappeto. 

(2) Fin qui abbiamo intrattenuto lo studente con degli esercizii, i cui 
verbi li abbiamo collocati al participio passato, preceduti dagli ausiliari es- 
sere od avere; ora passiamo ad altri esercizii, indicando i varii tempi dei 
verbi. Anzitutto fa d’uepo osservare che gli Inglesi nelle locuzioni interro- 
gative e nezalive, tanto al tempo presente che passato , si servono dell’au- 
siliare do, passato did, che significa fure; ma nella sua qualità di ausiliare 
non ha alcun significato in italiano. 

Nelle frasi interrogative si mette in primo luoge l’ausiliare, indi il sog- 
getto, e poscia il verbo che dinota l’azione, il qual verbo rimarrà invaria- 
bilmente al tempo infinito, togliendone la preposizione t0; così ; : 

To see vedere: 

Do you see me? Vedete voi me? letterale: Fate voi di veder me? 
Did you see him? Vedeste voi lui? » Faceste voi di veder lui? 
Da quanto sopra, emerge che il vero significato dell’ausiliare do è fare. 

. Nelle locuzioni negative si mette in primo luogo il soggetto, poi l’ausiliare, 
. indi la negativa e poscia il verbo che dinota l’azione: I do not see: lo non 
vedo: /etterale faccio di non vedere. 


"a, 
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Il terreno , | The ground pron. Thi graund 
Sul terreno On the ground » On thi graund 
Ii tappeto | The carpet o» » Caarp-t 
Sul tappeto On the carpet »* . >. 

il pavimento The floor . » floar 
Sul pavimento On the floor oo: 

Non vedete voi? Do you not see? » Dy iù not sii? 
Io vedo I see ow Ai sii 


Vedete voi un gatto nero su.quel- Do you see a black cat upon that 


lo sgabello ? 

Io non lo vedo 

Non vedele voi un gatto bianco 
sulla tavola? 

Io lo vedo 


stool ? 

I do not see it \ 

Tio you not see a white cat upon 
the table ? 

I see it 


Modo interrogativo: 


Amare 
Tempo presente 


Amo io i miei fanciulli ? 

Ami tu i tuoi fanciulli ? 

Ama egli i suoi amici ? 

Ama essa suo padre? 

Amiamo noi i nostri genitori ? 
Amate voi le vostre sorelle ? 
Amano essi, 0 esse i loro fratelli ? 


Tempo passato 


Amava, o amai io qualcuno? 

Amavi, Oamasti tu questa donna? 

Amava, 0 amò egli sua moglie ? 

Amava, 0 amò essa suo marito ? 

Amavamo, o amammo noi quel- 
l’uomo ? 


— 


To love (4) 


pron. Tu lov 
Present tense 


Do I love my children ? 

Dost thou love thy children ? 
Does he love his friends ? 
Does she love her father ? 

Do we love our parents ? 

Do you love your sisters ? 
Do they love their brothers ? 


Past tense 


Did I love any body? ~ 
Didst thou love this woman ? 
Did-he love his wife ? 

Did she love her husband ? | 
Did we love that man ? 


(1) Tutti i verbi inglesi devono essere preceduti sì all’ interrogativo che 
alla negativa dail’ausitiare do per il tempo presente , e did per il tempo 


passato. 


194 N 
Pus abev ig dor 
' Amavale, 0 amaste” voi i vostri Did you love your. seighbours ¥ 
vicini ? 
Amavano, 0 amarono essi, 0 esse Did they ‘love “my gitla 2. 
le mie fanciulle? 
MED ay aa aa 


Modo negativo: : 


Trovare 7 “To find pron. Faind 

Tempo presente Present tense 
Io non trovo i miei libri I do not (1) find my books 
Tu non trovi le tue penne Thou dost not find thy pens 


Egli non trova il suo temperino He does not find his penknife 
Noi non troviamo il nostro danaro We do not find our money 
Voi non trovate alcuna cosa You do not find any thing 
Essi non trovano la loro carta They do not find their paper 


Tempo passato Past tense 


Io non trovava o non trovai i faz- I did not find the hand- 
zoletti kerchiefs 

Tu non trovavi o non trovasti l’ablto Thou didst not find the coat 

Essa non trovava o non trovò le sue She did not find her shoes 
scarpe 

Noi non trovavamo o non trovammo We did not find the tree 
l’albero 

Voi non trovavate o non trovaste i fiori You did not find the flowers 

Esse non trovavano 0 non trovarono They did not find the fruits 
le frutta. 


Modo interrogativo e negativo: 


Vedere To see pron. Tu sii 

Tempo presente . Present tense 
Non ti vedo io? Do I (2) not see thee ? 
Non mi vedi tu? Dost thou not see me? 


(!) La negativa inglese do not si può elidere , e scrivere don’t, abbrevia- 
zione di do not. 

(2) Nelle frasi interrogative e negative collocate in primo luogo l’ausiliare, 
indi il soggetto, poscia la negativa, e dopo questa il verbo principale. 


| 


-Non ci vede egli ? 
Non vi Wediaind iol ?- 
Non mi vedete voi? 
Non li védono’ ssi’? | 


Tempo passato 


Non la vedeva io? 
Non lo vedevi tu? 
Non ci vedeva essa ? 
Non li vedevamo noi ® 
Non lo vedevate voi ? 
Non le vedevano esse ? 


125 
Does he not see us? 
Do we not see you? 
Do you not see me? 
Do they ‘tot’ see thei a 


Past tense 


tue ". ipqQ 
‘Did Î not see her ? 


Didst. thou: no! see him? 
Did she not see us? | 

Did we not seé them 9° 
Did you not.see him ? 
Did they not see them? 


Amare, gradire, piacere. To like(4) pron. Ta laik 


Comprare » buy > » bat 

Vendere » sell ° » sel 

Dare - . » give . » ghiv 

Venire » Come » » com 

Andare © » go > » go 

Posare, mettere » put » » put 
196. 


Do you see any body? I don’t see any body. Don't 
you see my sons? I don't see them. Do you like 
flowers? (4) Do you buy any thing good? Don’t you 
come from Milan? Did she go to Genoa? She did 
not go there. Did you sell your house? I did not sell 
it. Did he put my books upon the table? He did not 
put them upon the table. Did you not give the letter to 
my father? I did not give the letter to him, but to 
your mother. Do yon not like this meat? I don’t like 
it. Did you not find your books? I did not find mine 


+4 li TON 
(1) Vi è una gran differenza fra love amare, e like amare, ‘gradire, i 
primo si riferisce all’amore che nasce per affetto, così : J love my parents, 
io amo i miei genitori; like si riferisce ai gradimento dei sensi, e corri- 
sponde al verbo italiano piacere, così; Do you ltke these boys? Vi piacciono 
questi fauciulli? Amate voi questi fanciulli? Come vi sembrano onesti fan- 
ciulh ? De you fihe flowers Amale vol i fort CR 


Sheet wd992 di siede è Jag Li wiosoq gorivgnog di at 


136. ° 
but yours. Do .you see that man? I see:him. ‘Does he 
not see us 2: He. does not see us. | 


497. 


Don’t you Idve this lady? I don’t love her. Don’t 
you like her? I don't liké her. Did you go to the thea- 
tre last night? i did: (4) I did not (4). What do you 
see? Where did'yoù see my father? At the rail road. 
Do you give any thing to my good children ? Do you 
come from Genoa? I don’t come from Genoa but from 
Milan. Where did you put my handkerchief? Upon this 
stool. What have you given to my children? I have 
given some apples and chesnuts to them. Have you any 
letter paper? I have not any. These books are very 
useful, they are more useful than yours and mine. This 
table is very little, that which you have sold was larger 
than this. Have you a stool higher than that ? No, | 
have only this. My sisters and brothers have arrived 
(arrivati) from the country with your amiable mother. 
When have they arrived? This morning. Did you see 
them ? I have not seen them. 


498. 
John’s boys are very naughty, (cattivi) (2) they have 


a eee ee - _ 





(1) Si osservi che nelie risposte, sia affermative o negative, che fauno se 
guito ad un’interrogazione, gli Inglesi, onde non ripetere l’intiera frase an- 
messa alla domanda, fanno uso soltanto del semplice ausiliare, di guisachè 
interrogando : 

Did you go to my father’s, si può rispondere semplicemente : / did; I did not. 

(2) Naughty, cattivo, cattiva, Pron. Nooti ; è un aggettivo qualificative 
che si addice solamente al ragazzi, e corrisponderebbe alla voce italiana bi- 
ricchino ; si dice infatti, più comunemente, parlando di un caltiyo ragazzo, 
he is a naughtY boy, e non, a bad boy. 


. 409° 
lost shy ipeninaife:and your father’s letters; How! old are: 
they? The eldest is eight, and the youngest is seven 
years old. My neighbour has received a very fine pre- 
sent from our friend Henry, who has set off for Turin. 
Have you bought any thing good? & have baught, no- 
thing good nor bad. How many;.times: have. you. been 
at .London ? Twice, sir. Will. -you,, buy my horse? I 
will not buy it. Have you seen my mother’s black cat? 
i .have seen your aunt's white cat ,:but not your mo- 
ther’s. Where did you put my .boots, and my. sister’s 
shoes ? The boots are upon the table, and the shoes.are 
there? Where ? On the floor. Do you come from my 
sister in laws ? No sir, I am coming from your God 
mother’s ? Has she arrived? Yes, she has arrived this 
morning with.my uncle and your cousins. Which of 
my cousins have arrived? John and Peter. 


199. 


'' Do you go to the captain’s ? No, I am going to the 
school. Whose house is this? It is our neighbour's, 
the Frenchman. Has he as many houses as you? He 
has more than I, he has four. Do you see my sister in 
law ? Where is she? She is there. Where? In that 
warehouse. Whose warehouse is that? It is her husband’s. 
Is this warehouse as large as mine? No, yours is larger 
than this, but this is better than yours. Do you buy any 
thing for your children? I have bought several things 
for them. What have you bought? I have bought a 
fine silk hat for Ferdinand, a pretty little dog for Eliza, 
and several good and useful books for my eldest son. 
What ò clock is it? It is seven. It is a quarter past 
eight. It is three quarters past six. Do you like the 
youngest of my sons? I don’t like him, he is not so 
good and obedient as my nephew. Where did you put 
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my hat? Upon this chair. At what ò clock have you ar- 
rived at Milan ? I have arrived at midnight. 

200. 

Vi sono parecchie signore nel vostro giardino. Vi sono 
dei fiori nel nostro giardino? Si, vi sono degli eccel- 
lenti fiori, delle rose, dei garofani e dei tulipani. Siete 
voi felice? Io non sono felice, ma voi siete 1’ uomo il 
più felice che io conosca. Il -cavallo è più utile del 
cane, ma questo è più fedele di quello. Avete voi un 
libro migliore di questo ? Nò signore, questo è il mi- 
glior libro che io abbia, esso è utilissimo. Sono arrivate 
le vostre sorelle? Si signore, esse sono arrivate stamane 
con vostra cognata. Dove sono esse? Esse sono in casa. 
Andate voi al teatro stasera? (to-night) Io non ci vado, 
e voi? Io ci sono stato la scorsa sera (last night). |‘ 


201. 


Venite voi dal sarto? No, io vengo dal vostro cal 
zolajo. In casa di chi andate voi? Io vado dal nostre 
vicino. Avete voi comprato il fieno pei miei cavalli? Io 
non l’ho comprato, io non aveva danaro. Siete voi mai 
stato nel mio giardino? fo non ci sono mai stato. Quanto 
danaro hanno i vostri cugini ? Essi hanno mille ed ot- 
tocento franchi, e voi? Noi abbiamo duemila ottocento 
settantasette franchi, cinque soldi e tre centesimi. Da- 
temi mille quattrocento dodici franchi, tre soldi e due 
centesimi: Di chi è questa bella casa ? Questa non è 
una casa, è (it is) un palazzo, ed è quello di mia zia. 
Quest'uomo è più ambizioso di quello, egli è il più am- 
bizioso che io conosca. Vostra cugina Carlotta è bellis- 
sima, ma sua figlia è brutta. Questi esercizii non sono 
molto difficili, essi sono facili. Il medico è arrivato con 
vostro fratelto. Chi è ammalato? Nessuno è ammalate. 
Per chi avete voi comprato tutti questi giuocatoli ? loli 
ho comprati per le vostre fanciulle, e le mie. 
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—. Verbi regolari (1). 


izione di un verbo regolare che servirà di mo- 
per tutti gli altri. 


Invitare a Toe(2) invite Pron. Tu invàit 
, Invitando Inviting (3) » Invaitingh 
o passato, Invitato Invited (4) » Invàit-d 
ivitato To have invited 

lato invitato » have been invited 

stato invitato - Having been invited 


tichiamiamo tutta l’attenzione dello studente sulle note se 
jerchè della maggiore importanza, ‘e servono di guida per 
igazione di un verbo regolare, non che irregolare. 


remo cenno per ora della conjugazione di un verbo regolare, 
sono in Inglese molti verbi irregolari che vanno soggetti, se non 
alle regole qui sotto segnate, e del quali parieremo in seguito. 

mmentiamo che la preposizione to, serve a marcare | infinito dì 


zerundio di tutti 1 verbi Inglesi, non esclusi i verbì irregolari, si 
l'infinito aggiungendovi la desinenza ing; Se |’ infinito terminagse 
sta vocale si ometie, siccome risulta dal suddetto esempio. 

participio passato di un verbo regolare si forma anch'esse dall’in-. 
‘iungendovi la desinenza ed: se 1° infinito terminasse in e, vi si ag» 
solamente la consonante d. Po | 


u0v0 Ollendorff. OT . 9 
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Io invito 

Ta inviti 
Egli invita 
Noi invitiamo 
Voi invitate 
Essi invitano 


Io invita 


Modo indicativo — Tempo presente. 


va, o invitai 


Tu invitavi o invitasti 
Essa invitava o invitò 
Noi invitavamo o invi- 


tammo 


Voi invitavate o invitaste 
Esse invitavano o invi- 


tarono 


I invite 

Thou invilesé (1) 
He invites (4) 
We 
You 
They 


invite 


Tempo passato. 


I invited (2) 
Thou invitedst (2) 
She invited 


) 


( ; ° 
Yor en 


They 


Pron. Ai invait 


Thau invait-st 
Hi invait-s 


Ui I 
Jù invàil 
Thei ( 


Ai invait-d 
Thau inviat-dst 
Sci invàit-d 
Uì 


(1) Il presente dell’indicativo di tutti i verbi inglesi, sia regolari che 
îrregolari, è simile all’ infinito; solamente differisce alla seconda persosi 
singolare che prende la desinenza est, e se l'infinito terminasse per e prende 
soltanto la desinenza st; per la terza persona singolare si aggiungerà un' 
all’infinito, ma se l'infinito terminasse per ch, sh, #, ©, s, oppure pero, 
preceduto da una consonante si aggiunge es. 
così: To reach pervenire. 


» 


brush, spazzolare, 


| kiss, baciare, 


box, fare a pugni 
mix, mescolare, 
teach, insegnare, 
buzz, ronzare, 

go, andare, 


he reaches, 
she brushes, 


he kisses, 
he boxes, 
he mixes, 
he teaches, 
he buzzes,. 
she goes, 


egli perviene 
essa spazzola 
egli bacia 
egli dà pugni 
egli mescola 
egli insegna 
egli ronza 
essa va 


(2) Il passato dei verbi regolari si forma anch'esso dall’ infinito, aggiui: 
gendo per tutte le persone del singolare e plurale la desinenza ed, ad acer 
zione della seconda persona singolare che prende la desinenza edst, se peîù 
il verbo terminasse per e vi si aggiungerà solamente la d come al parti 
cipio passato, e per la seconda persona si aggiungerà def. 
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Futuro volitivo (4). 
erò I will invite Pron. Ai uil invàit 
terai Thou shalt invite » Thauscialt » 
viterà He shall invite » Hii scial . 
iteremo We will invite » Ui uil » 
iterele You shall invite » Jd scial . 
rileranno They shall invite * Thei scial - 
Futuro di predizione (4). 

erò I shall invile » Ai scial 2 
iterai Thou wilt invite > Thau uilt 
viterà. She will invite » Sci uil . 


i Inglesi hanno due voci per indicare il foturo, will e shall ; col 
: forma il futuro, così detto volitivo, cioè dipendente dalla volontà 
che parla; collo sha// si forma ii futuro di predizione non dipen - 
illa volontà di chi parla, ma bensì da casi fortuiti. Pel futuro vo- 
dirà will volere, alla prima persona singolare e plurale, e shall 
per tutte le altre persone. Una tal regola è semplicissima, dappoi- 
p mi accingo a fare una cosa dipendente esclusivamente dalla mia 
dirò: I will go, Io andrò, cioè, io voglio andare: al plurale We 
, noi andremo, ece. ma se mi rivolgessi alla seconda e terza per- 
r ordinar loro od invitarie a fare una cosa o azione dipendente 
ia volontà, cioè dalla volontà della prima persona, si userà shall , 
Thou shalt go : Tu andrai, cioè : tu devi andare, io voglio che tu vada. 
all go : Egli andrà, egii deve andare, io voglio che egli vada. 
ciò avrà luogo se il futuro è volitivo, cloé se |’ azione a farsi è 
ate dalla volontà della prima persona, ma se ii futuro fosse di pre- 
allora si userà shail per la prima persona singolare e plurale, e 
‘ le altre persone, tutto all'opposto dell’altro : We shall have rain 
ow. Noi avremo pioggia domani, cioè predico che avremo pioggia. 
itage will be abundant this year: La vendemmia sarà abbondante 
nno. Nelle interrogazioni tanto per la prima che per la seconda 
singolore e plurale si userà sha// e per la terza persona singolare 
e, will: | 
see you to morrow? Vi vedrò io domani? 
a golo your country house? Andrete voi alla vostra casa di campagna? 
ill dinota esclusivamente volere, lo si userà indistintamente per 
i persona, sia all’ affermativa od interrogativa : così 
u drink a glass of this wine? Volete voi bere un bicchicre di que- 
| sto vino ? 


{32 
Noi inviteremo _We shall invite Pron. Uì scial invàit 
Voi inviterete You will invite Jo uil » 
Esse inviteranno They will invite Thei uil . 
Imperativo. 
Singolare Plurale 
Invita, Invite pron. Invàit. Iuvitate, Invite pron. Invait 


Condizionale volitivo. 


lo inviterei o vorrei invitare. I woul! invile /’r. Ai ud invait 


Tu inviteresti o vorresti. + Thouwouldstinvite» Thauudst» 
Egli inviterebbe o vorrebbe + We would invite » Hi ud» 
Noiinviteremmoo vorremmo. » We would invite » Di » . 


Voi invitereste o vorreste. » You would invite - Ja » » 
Essi;inviterebbero o vorrebbero.. They would invite » Thei » ’ 


Condizionale obbligatorio. 


lo inviterei o dovrei invitare. I should invite Pr. Aisciudinvait 
Tu inviteresti o dovresti. © + Thoushouldst» » Thau sciudst 
Essa inviterebbe o dovrebbe » She should »  » Sci sciud 

Noi inviteremmo o dovremmo. > We should. + » Ui» » 
Voi invitereste o dovreste. » You should - è» Jù > . 
Esse inviterebberoo dovrebbero» They should » è» Thei» » 


Soggiunlivo presente. 


Che io inviti That I invile Pr. That ai invait 


» fu inviti » {thou invite » » thau - 

> egli inviti » be invite > ohi. a». 

» noi invitiamo » We invite * »*. ul . 

» voi invitiate » you invife. > » iù . 

» essi invitino » they invite » » thei » 
Passato imperfelto. 

Che io invitassi That I invited Pron. That ai invàil-d 
» tu invitassì » thou » ° » thau » 
» egli invitasse ‘» be » . > hi , 
» noi invitassimo . We » » > yi ° 
» ‘voi invitaste » you » : . © iù è» 
» essi invitassero » they » > » thei » 
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Dei tempi composti. 


I tempi composti dei verbi, si formano come in ita- 
liano, collocando -il verbo principale al participio passato 
preceduto dall’ausiliare to be, 0 to have, essere, o avere: 
il primo per la forma passiva, il secondo per la forma 
attiva. 


fo sono invitato I am invited pron. Ai am invàit-d 
fo era invitato I was invited . » Uos 

lo sono stato invitàto I have (1) been invited . » hav biin» 
lo era stato invitato Ibhad (1) been iovited . » had biin » 


fo sarò invitato U shall be invited; . » scial bi » 

lo sarò stato invitato Ishallhavebeeninvited . » scial hav biin» 

io sarei invitato I should be invited‘ » » sciud bi . 

Io sarei stato invitato Ishould havebeenin- . »sciudhavbiin» 
vited 


Per la forma attiva. 


Io ho invitato I have invited » » hav invail-d 
Io aveva invitato i had inviled » » had ° 
Io avrò invitato I shall have invited » » scial hav » 
lo avrei invitato I should have invited >» » sciudhav » 





(t) Rammentiamo che gli Inglesi non usano far precedere l’ausillare es- 
sere al participio pussato stato been, ma l’ausiliare avere : così, lo sono 
stato: I have been, letterale : Io ho stato: lo era stato: I had been: let- 
teraie : lo aveva stato: Se io fossi stato: If | had been: letterale. Se io 
avessi sti.lo. 


abi 


Andare To go (41) Pron Tu go 
Uscire, andar fuori » go out . » go aut 
Andare a letto » go to bed » » go tu be 
l'ar colazione e breakfast (4) . » brekfast 
Pranzare » dine ° » dain 
Bere » drink ° » drink 
Desiderare » wish ° » uisc 
Scopare » sweep . > suiip 
Rassettare, mettere in » Set in order . » set ino 
ordine . 
Bisognare » want > » uont 
Aver bisogno di... » be in want of... » » bi in uont 
Vedere » See . * sii 
Comprare » buy . » bai 
Vendere » sell » » sel 
Chiamare » call . » col 
Conoscere » know » » nòo 
Mi chiamate voi? Do you call me? » Du iù col mi 
Io non chiamo voi, I don’t call you » Idontcol iù 
lo chiamo le vostre so- | call your sisters > Icol jur sis 
relle 
Vi vedono i miei fra- Do my brothers see * Du mai bro! 
telli ? you ? sii iù ? 
Essi non mi vedono, They don’t see mi, ’ Thei dont sii 
ma essa vi vede but she sees you. beet sci sii: 
202. 


Where is your father? He is at his warehouse. | 


(4) A norma di quanio fu detto in uua precedente nola, cioè, che i 
sente indieativo dei verbi ingles! è lo stesso tanto pei verbi regola: 
irregolari, avvertiamo lo studioso che i verbi qui sopra segnati al | 
infinito appartengono sì ail’ una che all’ altra categoria e perciò 
tutti soggetti alle medesime regole testè cennate nella nota 1. a pag. 
Si avverte inoltre, che i verbi che s’° incontreranno negli esercizii 
+03, 204, 205, 206, 207, sono tutti al tempo presente dell’ indicativo, t 
qualche verbo segnato all’ infinito od al participio passato col suo r 
tivo ausiliare, che non sarebbe nuovo allo studioso, perchè in altri } 
denti temì è già stato accennato. 

(2) Breakfast, parola composta di Break rompere, e fast digiuno, 
pere tl digiuno, ovvero, far colazione. 
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he not wish to go out? No sir, he does not wish to 
go out. At what 0 clock do you dine? I dine when I 
am hungry. At what 6 clock do your sisters go to bed? 
They go to bed when they are sleepy. Do you want 
your boots? Yes, I want my boots, Do you call any 
body? I call nobody, but somebody calls you, Who 
calls me? Our merchant’s daughter calls you. Where is 
she? She is in her garden. Do you set in order my 
room ? Yes, I set in order your room and your father’s. 
Are you in want of any thing ? I am in want of nothing. 
Does your son go out? He does not go out, he is ill. 

203. 

At what 6 clock do your daughters breakfast ? They 
breakfast at half past eleven. Do you drink wine ? 
I don’t like wine, I drink water. Do you see my son? 
Where is he ? He is in your warehouse. I see him. 
Do you sell your house ? | dont’ t sell it, but my eldest 
brother sells his houses and gardens, do you wish ta 
buy them ? I wish to buy his houses, but I have no 
money enough to (per) buy them. Does your daughter 
want any thing ? She wants some bread, and cheese, 
have you any ? I have some bread, but I have no 
cheese, To whom have you sold your hat? I have sold 
it to nobody. Do you love your mother? I do. Does 
your mother love you ? She does. Do you like flowers ? 
I like fruits better than flowers (4). Do you know my 
father ? Yes, I know him. 


(4) Se un nome è preso in senso generale ed illimitato non va preceduto 
dall articolo determinato the: se però è preso in senso particolare allora 


va precedato dall’ articolo, così : 
Jo non amo i fiori 1 don’t like flowers 


I fiori che voi avete comprati non The flowers which you have bought 
sono buoni are not good 

lo amo lo studio I like study 

Jo amo lo studio delle lingue I like the study of languages 
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2 D4. 


Does the Englishman call you? Yes, he calls me. 
Does your brother in law see you? He does not see 
me, but his wife sees me. Are you in want of me? 
Yes, lam in want of you. Do you wish to see my 
friend Henry? I wish to see him and his father. Who 
wants paper? Nobody wants any. Are you in want of 
any thing? Yes, Iam in want of money, have you any? 
I have not any, but my father has some. Whom do you 
love? I love all my relations and parents. Who loves 
you ? My father aod mother love me. Does your neighbour 
buy my dog? He does not buy it, but my cousin Paul 
buys it. I have been invited at your father’ s. 


205. 


How many persons do you see? I see eight men and 
twelve women. Do you drink any thing? I do. What do 
you wish to drink? I drink some wine. Does your si- 
ster set in order any thing ? She sets in order all my 
books. Does my mother know you ? Yes, she knows me. 
Do you know that man? I don’t know him, but my 
brother knows him. What does our neighbour buy ? He 
buys some bread for his sons. Whom do you call? | 
call my nephew. Has he seen you ? Yes, he has seen me. 
What is his name? His name is John. How old is he? 
He is fourteen (years old). Is he as studious as my son? 
He is more studious than your son, but your good son 
js more obedient than he. Does he sweep your rooms? 
He does not. Does he want any thing ? He wants money, 
but I have not any. Does my aunt sell her house ? She 
sells it. Do you invite her ? Yes, 1 do. 


206. 
Chi vedete voi ? lo aon vedo alcuno. Vi vede qualcu- 
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no? Nessuno ci vede. Desiderate voi di uscire? Si, io 
desidero di uscire , datemi il mio cappello ed il basto- 
ne. Desiderate voi qualche cosa? Io non desidero nulla. 
Abbisogna vostro figlio di qualche cosa ? Egli abbisogna 
di denaro, ma io non ne ho. Desidera vostra figlia di 
di far colazione ? Nò, essa non ha fame. A che ora fate 
voi colazione? lo faccio colazione alle undici, e pranzo 
alle cinque. Chi scopa la mia stanza ? Il figlio del no- 
stro vicino la scopa. Vende vostro zio i suoi cavalli? 
Egli non vende i suoi, egli vende quelli di suo cugino. 
Li compra qualcuno ? Nessuno li compra, essi sono vec- 
chissimi. Quanti anni hanno essi? Il cavallo bianco ha 
trent’ anni, e l'altro ha ventinove anni. Conoscete voi 
mia moglie? Io non la conosco. Vi conosce qualcuno? . 
Sì, signore, moltissime (a great many) persone mi ce- 
noscono. Come vi chiamate ? Io mi chiamo Enrico Giu- 
sti. Quanti anni avete ? Io ho trentanove anni e pochi 
mesi. Chi vi ha invitato? Nessuno mi ha invitato. 


207. 


‘ Siete voi mai slato in questa città ? Io non ci sono 
mai stato. A che ora i vostri figli vanno a letto? Essi 
vanno a letto alle nove e mezza. Andate voi da mio pa- 
dre? Nò signore, io vado al teatro. Bevete voi tanto vino 
quanto vostro fratello? Io ne bevo meno di mio fratello. 
Bevono questi uomini tant’acqua che vino? Essi bevono 
più vino che acqua. Rassetta vostra sorella la mia stan- 
za? Essa la rassetta. Quando siamo noi stati invitati ? 


208. 


Abbisogna essa di qualche cosa ?. Essa abbisogna di 
denaro. Conoscono le vostre sorelle questa signora? 
Esse non la conoscono, ma mia madre la conosce. È 
essa francese? Nd, essa è italiana. Vi piace? Si, mi 


138: 
piace, essa è bellissima. Chiamate voi qualcuno ? Io non 
chiamo alcuno, ma qualcuno chiama vostra moglie. Chi 
chiama mia moglie? Il vostro vicino la chiama. Elisa, 
il nostro vicino vi chiama. 
209. 

Perchè ? (Interrogazione) Why? pron. Uai 
Perchè... (di risposta all’interrogazione) Because Bicoos 
Perchè amate voi questa donna? Why do you love this woman? 
lo l'amo, perchè essa mi ama I love her, because she loves me 
l'erchè vendete voi il vostro oro- Why do you sell your watch ? 


logio ? 
Perchè io ho bisogno di danaro Because I am in want of money 
Il ballo The ball Pron. Thi bool 
II concerto The concert » >» cònsert 
Dare To give » Tu ghiv 
Perchè daste voi Il vostro pane Why did (1) you give your bread 
a questi fanciulli ? to these boys? 
l'erchè essi hanno fame Because they are hungry 
Spesso, sovente Often Pron. Of-n 
Più spesso, più sovente Oftener » cof-nor 
Presto, di buon’ora Early » cerli 
Tardi Late >» leet 


Che ora è al vostro orologio ? What 6 clock is it by your watch? 
It mio orologio non cammina My watch does not go 
Il vostro orologio va troppo avanti Your watch goes too fast 


Che ora è ? What ò clock is it? 

Sono le selte e tre quarti It is three quarters past seven 
È tardi It is late 

È presto It is early 


Perchè vendeste voi la vostra casa? Why did (1) you sell your house? 
Perché io aveva bisogno di danaro Because I was in want of money» 
210. 

Did you call (1) me? Yes, I did. Why did you call 


(4) Richiamiamo l’attenzione dello studioso ai modelli precedenti segnati 
a pug. 123, 124 relativi alla conjugazione di un verbo all’interrogativa ed 
alla negativa, ove si fa uso dell’ ausiliare do per il tempo presente, e did 
pei passato. 


a 
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me? Because I am in want of you. What do you want? 
I want some paper pens and ink, have you any? I 
have some paper, but I have neither pens nor ink. Pe- 
ter, did you give the money to my tailor ? Yes, I did. 
Do you love my sister? I do. I don’t. Does thy cousin 
Henrietta love thee ? She loves me, but I don’ t love her. 
Why don’t you love her? Because I don’t like her. At 
what o’ clock did you go to bed last night? At half 
past eleven. Why did you not go to the theatre? Be» 
cause it was late. Why did she not invite my son? 


244. 


Why did you not go out yesterday morning? Because 
my good mother is ill. Did you go to the ball last 
night? I did not. Do you go to the concert to-day ? No 
sir, I go to the school. Did your father sell the trees of 
his garden? Yes, he did. Do you see often my aunt? 
‘ Yes, I see her very often. Where do you see her? At 
ber warehouse. Does she give you any thing ? She gi. 
ves me something. What does she give you ? She gives 
me some sugar, chocolate and fruits. Do you set in or- 
der her warehouse ? Yes, I set it in order every day.. 
How many times do you sveep it? Isweep it once a day 
(al giorno). Do you wish to go out ? I don’t go out, it 
is late. Why do you not go to bed? Because I am not 
sleepy. Did you invite my son? I did. 


212. 


It is not late sir, it is early. What 6 clock is it by 
your vatch? It is a quarter past eight. Did you know 
my eldest brother? I did. Did you like him ? Yes, I did. 
Why did you like him? Because he was a very good 
and agreeable young man. Did your sister know my 
uncle Henry? She did not know him, but his wife. 
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213. 


How many times have you been at my house ? I have 
heen there twice. At what 6 clock did you go to my 
house ? The first time at eleven 0 clock , and the se: 
cond time at half past two. At what 6 clock do you go 
to bed? I go to bed very early. What ò clock is it?Il 
is late, it is midnight. Why did you not go out yesterday? 
Because I am ill. Why did you not go to the school last 
day? Because I was very sleepy. Have you any money? 
Yes, { have some. How much money have you? I have 
more than two hundred francs and a few sous. Is your 
wife happy ? She is not so happy as yours. 


214. 


. Do you know that man? I know him. Wrat is he ? He 
is a physician. Whose dog is this? Itis mine. How many 
dogs have you? I have two, a white and a black 
dog. Are you hungry ? I am not hungry, but my chil- 
dren are hungry and thirsty. Are we right or wrong? 
You are neither right nor wrong, but your neighbour 
is wrong. Is that woman afraid ? She is not afraid, she 
ts ashamed Why is she ashamed ? Because she has lost 
my aunt’s pretty little dog. When has she lost it ? The 
day before yesterday. Do you know Mr. (1) Hill? Yes, 


{ know him. Is he your friend? No, he is my uncle’s | 


friend. Does he know you ? Yes, sir, he knows me. 


a oe ee ee 6 


(1) Mr. è abbreviazione di Mister signore, e si pronunzia Mister. Que- 
sta parola si scrive sempre abbreviata, come sopra, e non si usa se non 
seguita dal nome della persona a cui si accenna. Mr: James White. ll si- 
guor Giacomo White: 

Sì signore, No signore, si dice, Yes sir, No sir. Signore, signori, non 
seguito dal nome della persona si traduce per Sir al singolare, e gent/emes 
al plurale. 
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215. 

Più voi studiate, -più voi imparate. Quanto più io vedo 
vostra sorella, tanto più iol’ amo. Quanto meno voi par- 
late tanto meno essi si ridono di voi (laugh at you). 
Conoscete voi mio padre ? Si, iol’ ho conosciuto (known 
him) a Milano. Quando lo avete voi conosciuto ? Nel 
mille ottocento sessantasei. In casa di chi lo avete voi 
conosciuto? Dal signor B. Conoscevate voi il signor B°? 
fo lo conosceva (I did). lo non conosceva il signor B. 
ma il di lui figlio, egli era mio amico. Avete voi saputo 
(known) qualche cosa ? fo non ho saputo nulla, ma mio 
cugino Carlo sa:qualche cosa. Che sa egli ? Egli sa che 
vostro padre è partito (set off) per Genova. 

216. 

Avete voi trovato il mio bastone ? No signore , forse 
vostro figlio lo ha perduto nel mio giardino. Quando lo 
ha egli perduto ? Egli lo ha perduto ieri, se (if) voi 
avete bisogno di un bastone, io vi darò il mio. Datemi 
il vostro bastone. Avete voi comprato qualche cosa di 
buono pei miei fanciulli? Io ho comprato parecchie cose 
pei miei fanciulli ed i vostri. Che avete voi comprato ? 
Dei buoni ed utili libri per vostro figlio, e dei graziosì 
giocatoli per la vostra fanciulla. 

217. 

Voi siete molto gentile, (kind) amate voi la mia fan- 
ciulla ? Io l’ amo tanto quanto la mia. Perchè |’ amate 
voi? Perchè essa è buona , ubbidiente e studiosa. Che 
ora è al vostro orologio ? Sono le nove ed un quarto, 
È tardi. No signore, è presto. Quanto ne abbiamo del 
mese ? Ne abbiamo quattordici. Avete voiil secondo vo. 
lume della mia opera? No signore, io ho il primo e mio 
cugino ha il quarto, Quanti volumi ha vostra sorella ? 
Essa ne ha due, il quinto ed il sesto, mia cognata ne 
ha tre, )’ ottavo, il nono ed il decimo. 
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- Verbi irregolari. 


L’ irregolarità di un verbo inglese consiste nel passato, e par- 
ticipio passato ; in tutti gli allri tempi i verbi irregolari si co- 
niugano come i regolari, ad eccezione di to have, e to be, i quali 
oltre di essere irregolari per loro natura , lo sono anche al tempo 
presente. 

Ogni verbo che non forma il suo tempo passato o participio passato |< 
aggiungendo ed all’infinito è irregolare. Si noti però che i verbi 
irregolari al tempo presente si conjugano come i regolari, e che 
al passato sono invariabili, tranne della sola seconda persona sin- 
golare che prende la desinenza sf: ecco qui appresso la conjuga- 
zione di due verbi irregolari al tempo presente e passato, € 
varrà di modellu per tutti gli altri. 


Infinito : Cominciare. To begin Pron. Tu bighin 
Gerundio: Cominciando. Beginning (4) » Bighinningh 
Part. pass.: Cominciato. Begun » Bighcen 
Pres.. Io comincio I begin » Ai bighin 

Tu cominci’ Thou beginnes( (1) » Thau bighinnest 

Egli comincia He begins » Hi bighins 

Noi cominciamo We begin » Ui bigbin 

Voi cominciale You» » Ju» 

Essi cominciano They » » Thei » 

Tempo passato. 

lo cominciava 0 cominciai I began Pron.Ai bigan 
Tu cominciavi 0 cominciasti Thou beganst » Thaubigàosi 
Essa cominciava 0 cominciò She began » Sci bigàn 


(4) Un verbo di una o due sillabe regolare o irregolare, che terminasse 
per consonante preceduta da una sola vocale , se vi si aggiunge un’ altre 
sillaba, raddoppia la consonante finale così: To begin, Thou beginnest 
To cut. Thou cuttest. Beginning cominciando. Cutting, tagliando. 7 


Be 


inciavamo o cominciammo. We began 


inciavate o cominciaste. 


You » 


inciavano 0 cominciarono. They » 


nito, scrivere 
indio, scrivendo 
. passato, scritto 
. lo scrivo 

Tu scrivi 

Egli scrive 

Noi scriviamo 

Voi scrivele 

Essi scrivono 


va, o scrissì 
evi, o scrivesti 
Veva, o scrisse 


revamo, 0 scrissimo 


revale, o scriveste 


vevano, o scrissero 


To Write 
Writing 
Written 

I write 
Thou writes( 
He writes 
We write 
You - 
They » 


Passato. 


I wrote 

Thou wrotest 
She wrote 
We » 
You » 
They >» 
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Pron. Ui bigan 


° Jù ‘’» 

> Thei » 

» Rait 

» Ràitingh 

» Rit-n 

> Ai rait 

» Thau rail-st 

» Hi rait-s 

¢ Ui rait 

v Ju € 

» Thei «+ . 
Pron Ai root 

»  Thauroot-st 

» Sci root 

. Ul se 

» Jù « 

>» Thei « 


omanda allo studioso d’imparare bene a memoria i se- 
xrbi irregolari, dappoichd sono molto usitati. 


Infinito 

(1), Abitare 
- alzarsi 
e, svegliarsi 
sere 


portare, sopportare 


generare 
battere 

ne, divenire 
, cominciara 
i, rimirare 
piegare 

re, privare 


~_ 


Passato 
Abode 
Arose 
Awoke (*) 
Was 
Bore 
Bare 
Beat 
Became 
Began 
Beheld 
Bent (*) 
Bereft (°) 


Participio passato 


Abode 
Arisen 
Awaked 
Been 
Borne 
Born 
Beaten, beat 
Become 
Begun 
Beheld 
Bent 
Bereft 


le, abitare, vuole appresso a sd la preposizione at, oppure in, 
ide at Vietor Emanuel street.lo abito in Via vittorio Emanuele. 
tempi marcati con un asterisco possono anche conjugarsi rego- 
Noè, aggiungendo ed all’ infinito. 
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Infinito 


To Brseech, supplicare 


Bespeak, ordinare 
Bid, comandare 
Bind, legare, 
Pite, mordere 
Bieed, salassare . 


» Blow, soffiare 


Break, rompere 
Breed, allevare © 
Bring, recare, portare 
Build, fabbricare 
Burn, bruciare 

Burst (4), scoppiare 
Buy, comprare 

Cast (4), gettare 


> Catch, acchiappare 


Chide, sgridare 
Choose, scegliere 
Cleave, fendere 
Climb, arrampicarsi 
Cling, attaccarsi 
Clothe, vestire 
Come, venire 

Cost, costare 
Creep, strisciare 


Crow {il cantar del gallo) 


Cut, tagliare 

Dare osare — 

Deal, trafficare, agire 
Die, morire | 

Dig, scavare 

Dip, intignere 

Do, fare 

Draw, disegnare 


Passalo 


Participio passato 

Besought Besought 
Bespoke Bespoken 
Bade Bid, bidden 
Bound Bound. 

Bit Bit, bitten — 
Bled Bled 

Blew Blown 

Broke Broken 

Bred Bred 
Brought Brought 
Built (*) Built (*) 
Burnt (°) Burnt (°) 
Burst Burst 

Bought Bought 

Cast Cast 

Caught Caught - 

Chid Chidden, Chid 
Chose Chosen 
‘Clove, cleft ‘Cleft, Cloven | 
Clomb Climbed Climbed Clom 
Clung Clung . 
Clothed Clad * 

Came Come 
_ Cost Cost 

Crept Crept 

Crew * Crowed 

Cut Cut 

Durst Dared 

Dealt Dealt 

Died © Died, dead (2) 
Dug * Dug 

Dipt Dipt 

Did Done 
‘ Drew Drawn 


. (4) Tutti quei verbi irregolari ‘che hanno 1’ infinito in st touservani 
medesima desinenza ‘al passato, e participio passato. - - - 


: His father is dead, pron. ded, 


(2) All’ansiliare ro be, essere, bisogna farvi seguire il partieipio pas 
dead e non died così: Essi sono morti. They are decd. Suo padré è 


Infinito . 

1, sognare 

» bere 

, condurre, menare 
» dimorare 
nangiare 

sadere 

nutrire 

sentire 
combattere 
trovare 

'uggire 

, scagliare 
rolare 

., dimenticare 
re, perdonare 
:e, abbandonare 
i, gelare 


*quistare, guadagnare 


indorare 
cingere 
dare. 
idare 

, scolpire 


, macinare, arruotare 


crescere 


altaccare, appiccare 


avere O 
ascoltare 

, sollevare 
lagliuzzare 
nascondere 

pire, picchiare 
tenere 

far male, nuocere 
tenere 

, inginocchiarsi 





Passalo 


Dreamt * 
Drank 
Drove 
Dwelt * 
Ate, 
Feil 
Fed 
Felt 
Fought 
Found 
Fled 


” Flung 


Flew 
Forgot 
Forgave 
Forsook 
Froze 
Got 
Gilt * 
Girt * 
Gave 
Went 
Graved 
Ground 
Grew 
hung, 
Had 
Heard 
Hove 
Hewed 
Hid 
Hit 
Held 
Hurt 
Kept 
Knelt * 
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Parlicinio passato 


Dreamt ° 
Drunk 


Driven 


Dwell, 
Katen, 
Fallen 
Fed 

Felt ‘ 
Fought 
Found 
Fled 
Flung 
Flown 
Forgotten 
Forgiven 
Forsaken 
Frozen 
Got gotten 
Gilt * 

Girt * 
Given 
Gone 
Graven 
Ground 
Grown 
Hung, hanged; (1) 
Had 
Heard 
Hoved, hoven 
Hewn © 
Hidden, Hid 
Hit 

Held 

Hurt 

Kept 
Knelt * 


indo di un oggetto attaccato 31 muro si dirà hung ; di un uomo 


si dirà hanged. 
ovo Ollendorff. 


0 
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Infinito Passato Participio passa 

To Knit, lavorare a maglia Kuit * Knit * 

» Know, conoséere, sapere Knew Known 

» Lade (4), caricare Laded Laden 

» Lay, posare, mettere Laid Laid 

» Lead, condurre, menare Led Led 

» Leave, lasciare _ Left Left 
.» Lend, prestare Lent Lent 

> Let, affittare, permettere Let Let 

» Lie (2), giacere Lay Lain 

» Load caricdre Loaded Laden * 

» Lose, perdere Lost Lost 

» Make, fare, fabbricare Made Made 

» Mean, significare Meant Meant 

» Meet, incontrare Met Mat. 
» Mow, mietere Mowed Mown 

» Pass, passare ° Past * Past * 

» Pay, pagare. Paid Paid 

» Pen, rinchiudere un gregge Pent * Pent * 

» Put, mettere, posare Put Put 

» Quil, lasciare Quit * Quit * 

» Read, leggere Read Read 

» Reave, portar via Reft Reft 

» Rend, stracciare Rent Rent 

» Rid, liberarsi, disfarsi Rid Rid 

» Ride (3), cavalcare Rode Ridden, rode. 
» Ring, suonar le campane Rang 


Rung 


(1) Parlando di caricare una nave si usa tanto il verbo To dade, che 
load: ma nel senso di caricare un carro, una vettura, si usa esclusivamen 
to load, il quale è anche regolare. l 

(2) To Le significa anche mentire, ed in questo senso è regolare. 

(3) Il verbo inglese lo ride s'impiega tanto nel senso di fare ona pi 
seggiata a cavallo, che in carrozza,epercidé meglio distinguere colie par 
corrispondenti Pana o l’altra di queste due azioni a cul si vorrebbe © 
cennare, 

Andate, o, montate voi a cavallo? Do you ride on horseback ? 
No, io vado in carrozza No, I ride ina eoach 

S: dirà -danque to ride on horseback per cavalcare; e. to ride ta a coat 

per andare in car ozra, è. 


Infinito 


To Rise, alzarsi, sorgere 
e Rive, spaccare, fendere 


- 
é 
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Run, correre . 
Saw, segare.: 
Say (4) dire 

See, vedere - 

Seek, cercare 

Seethe, bollire lentamente 
Sell, vendere 

Send, mandare 


_ Set, mettere, piantare . 


Shake, scuotere 

Shape, modellare, formare 
Shave, radersi, far la barba 
Shear, tosaré 

Shed, snargere 

Shine, rilueere 

Shoe, ferrare un cavallo x 
Shoot, sparare 

Show, mostrare 

Shred, tagliarè in piccoli pezzi 
Shrink, ristringere, raccorciare 
Shrive, confessare 

Shut, chiudere 

Sing, cantare 

Sink, colare a fondo 

Sit (2), sedere 

Slay, uccidere 

Sleep, dormire 

Slide, sdrucciolare 

Sling, scagliare con fionda 


». " 
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Passato Participio passato 
Rose Risen 
Rived. Riven 
Ran Ran 
Sawed Sawn ° 
.Said Said 
Saw Seen 
Sought Sough! 
Sod * Sodden * 
Sold Sold 
Sent Sent 

Set Set 
Shook ‘Shaken, 
Shaped Shapen * 
Shaved Shaven 
Shore * Shorn 
Shed Shed 
Shone * Shone ° 
Shod Shod 
Shot Shot, 
Showed Shown 
Shred Shred 
Shrunk Shrunk 
Shrove Shriven 
Shut Shut 


Sang, Sung; Sung 
Sank, Sunk; Sunk 


Sat, Sate; Sat 
Slew Slain 
Slept Slept 
Slid Slidden 


Slung - Slung 


(a) Il verbo To say, vuole la preposizione to, se seguito di un pronome 
personale : . . . 


Che cosa ‘gli diceste? 


What did you say to him? 


a4: 42). Ordinariemente gii Iugiesi fauno seguire al verbo sic sedere, la pre- 
posizione down, giù, così: sedete sig nore. Sit down, sir. 


Infinito Participio pass 

To Slink (1), scappar via Slunk Slonk 
» Slit (2), fendere, spaccare Slit * Slit * 

» Smite, percuotere mote , Smitten 
» Sow (3), seminare Sowed Sown *- 
» Speak, parlare Spoke Spoken 
» Speed, affrettarsi Sped Sped 

» Spend, spendere . Spent Spent 

» Spill (4), spargere, versare  Spilt ° Spilt * 
» Spin, filare Spun Spun 

» Split (5), fendere, spaccare Split Split . 
» Spread, spandere Spread Spread 


148 


Spring, scaturire 


Passato 


. Sprang, sprung Sprung 

» Stand, star ritto Stood Stood 

» Steal, rubare Stole Stolen 

» Stick, attaccare Stuck Stuck 

» Sting, pungere Stung Stung 
Stink, puzzare Stunk, Stunk 

» Strow, strew, spargere Strewed Strown * 

» Stride, camminare a gran passi Strode Stridden 

» Strike, battere Struck Struck, stricke 

» String, infilzere Strung Strung 

» Strive, procurare, ingegnarsi Strove Striven 

» Swear, giurare Swore Sworn 

» Sweat (6), sudare Sweat * Sweat 





(1) Si fa anche seguire al verbo slink uno dei seguenti avverbi: au 
i via, lungi; back, dietro; aside, da parte: Egli scappò. He slunk awa' 

(2) Slit si usa per le cose facili a tagliare o stracciare, tali sono il pan 
la seta, una penna: però, temperare una penna, gli Ingles! dicono : m 
a pen 

(3) To sow, significa seminare; vi è però in inglese un verboche si ser 
sew, il quale significa cucire, entrambi si pronunziano all’ infinito soo 
verbo sew, cucire è regolare. 

(4) Spill, versare, spargere sl asa nei senso di lasciar cadere qual 
cosa Inavvedutamente, è molto usato in questo senso, parlando specialme: 
dél.liguidi, che colano da un vaso. 

(5) Split, tutto all'opposto di slit, (vedi nota 4 a pag. 147), signi 
spaccare qualche cosa di duro, come il legno, le pietre, ecc. 

(6) Gli Ingles! nella buona società non profferiscono li verbo sweat 
dare, ma vi suppliscono col verbo perspire, traspirare: così I perspi 

3 to perspire è regolare. 
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Infinito Passato Participio passato 

Pp, scopare Swept Swept 

» gonfiare Swelled Swollen ° 

, Duolare Swam, swum; Swum 

}, dondolare Swung Swung 

prendere Took Taken 

, insegnare Taught Taught 

stracciare, lacerare Tore Torn 

lire, raccontare Told Told 


» pensare, credere 
e, prosperare 


Thought Thought 
Throve* Thriven * 


vy gettare Threw Thrown 
t, spingere Thrust Thrust 
, calpestare Trod Trodden 
incerare Waxed Waxen * 
indossare, sciupare Wore Worn 
e, tessere Wove Woven 
piangere Wept Wept 
guadagnare Won Won 


girare, caricareuna macchina. Wound Wound 


lraw, ritirarsi Withdrew Withdrawn 
did, ritenere Witheld Witheld 
land, resistere Withstood Withstood 
lavorare Wrought’ Wrought * 
, torcere Wrung Wrung 
scrivere Wrote Wrilten 


enza. A pag. 178 si troveranno per ordine alfabetico 
alti i verbi irregolari inglesi, colla rispettiva pronuuzia. 


218 (1). 


e do vou abide? I abide at Victor Emanuel 
t what o’ clock do your sisters arise? My sister 





rliamo lo studioso”che { verbi che trovansi ‘negli esercizii sussee 
> al N. 234, son tutti irregolari; alcuui di ese sono di tempo 
Itri passato ed altri al participlo passato ogerundlo: raccoman- 
lussima attenzione su questi temi perchè della maggiore Im- 


130 | 
Mary arises at nine o’ clock,and Henrietta at half past 
ten. Do you awake early in the morning? I awake very 
early, but my mother awakes very late. Why did you 
beat my dog? I have beaten tiim because he has bitten 
my son. What has become of your nephew Francis? | 
He has gone to London with his father and mother. Do | 
you begin to learn English? Yes, I do. Why do 
you behold that man ? Because I am speaking with him. 
Do you know him? Yes, he is' my best friend. Have 
you built your new house ? I begin to build it. Your | 
son is a very naughty boy, he has broken my daughter 
pretty toys. Why has he broken them? Because my 
daughter has eaten the few cherries which you had 
bought for him. Your niece has burnt her new silk 

_Landkerchief. Did you see my wife? I saw her. Did 
my husband see you? He did not. What did you say 
to her? I saiu to her, that somebody has seen me. - 
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Did you find your books? Yes, I found them. Where 
were they ? fn your warehouse. Did you know my young- 
est brother? I knew him, he was a very amiable young 
man. Have you slept well last night? Yes, I slept 
very well. Did you give any money to him ? I did not 
give any money to him but to her. How much have 
you given to her? A hundred and forty five franks and a 
few centimes. Has any body heard you ? Nobody has 
heard me, but we heard you. Do you buy my new 
house? I buy it as soon as (tostochè)y ou have built it. 
Have you spoken with my father? Yes, } spoke with 
him and your mother. Did my aunt speak with you? 
She spoke with me and my cousin. Do you speak en- 
glish ? A little, Sir. I have dreamt of you last night. 


R, 
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Io cominciai a studiare |’ inglese lo scorso anno con 
vostro nipote Carlo, Noi demmo ottantaquattro franchi al 
vostro vicino Pietro. Essa vendè le sue case per 8000 fr. 
Mio cugino Giovanni morì in Russia lo scorso inverno. fo 
li vidi tagliando tutti gli alberi dei loro giardini. Esse 
hanno dato dei fiori alle nostre nipoti che sono contentis- 
sime. Perchè non avete voi prestato il vostro fazzoletto a 
questa fanciulla ? Perchè io |’ ho perduto. Noi vi ab- 
biamo portato i libri che voi ci prestaste jeri l’altro. Io 
era con vostro padre e voi eravate colle mie cognate, 
ma voi non ci avete veduti. Questi signori sono stati 
in campagna colle nostre vecchie zie. Noi non abbiamo 
ancora scritto ai nostri cugini che la loro buona e cara 
madre è morta domenica scorsa. Noi sedemmo sotto 
(under) quest’albero ed essi erano seduti vicino a (near) 


noi. Questi temperini costarono più cari ( dearer ) dei 
vostri. 


221. 


Egli prese il danaro e gli disse queste parole. 
Essa lasciò i suoi figli ricchissimi. Io conobbi un uomo 
il quale piangeva quando egli parlava della sua cara 
madre che era morta senza averla (having) veduta, Io . 
dimenticai ciò che (what) voi mi diceste jeri al caffè 
(coffee house). Essi morivano, e divenivano vecchi prima 
.che (before) essi potessero (could) raccogliere (gather) 
H. frutto delle loro fatiche. Noi non osavamo dirvelo. 
Essi lasciarono Milano il sei del mese scorsa, e non ci 
hanno ancora scritto, o mandato alcuna notizia (news). 
Noi non vi abbiamo udito. Noi le seutivano cantare (sin- 
ging) cgni giorno, esse cantavano bene. 
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La porta 
La finestra 
Lo spillo 
L’ago 

La parola 
L’olio 
L’aceto 

La messa 
La colonna 
ll vento 

Il naso 

Il fuoco 
L’ancora 


Le manifatture 
La scopa, la granata 


222. 


The door 


window 
pin 


The needle 


word 
oil 
vinegar 
mass 
column 
wind 
nose 
fire 
anchor 


manufactures 


broom — 


223. 


Pron, Thi doar 


uindoo 
pin 


Pron.” Thi’ “niidi' 


uerd 

oil 
vineghoer 
mass 


"Thes colem 


uind 

n00s 

fuier 

ankoar vy 
maniufakciers - 
bruum : 


Paul, did you shut the door? Yes sir, I have shut 
the door and the windows. Which windows have you 
shut? Those of your chambers. Why do your sons weep? : 
They weep, because they have lost all the pretty toys 
which you had bought for them. Why don’t you work?:: 
Because I have nothing to do. Why don’t you read?’ 
I have read all the day, and I have not any books to. 
read. Did you write this letter? Yes, I have written ìt.. 
Has any body found my pin? I found your needles, but :. 
not your pins. These eight columns bear (reggono) all i 
the house. Why don’t you blow’ your nose? Because. 
I have no handkerchief. Have you lost it? No, I have: 
lent it to your niece. 


226. | 
Joho, hast thou blown the fire? Yes, I have blown . 


4 


oO wij 


it. We have cast anchor at Palermo on the sixteenth.of «:! 


153 | 
this month. My father is a merchant, he deals in horses, 
is your father also a merchant? Once he dealt in silk 
and cotton manufactures, but he is dead. When is he 
dead ? He died on the seventeenth of May, one thousand — 
eight hundred and sixty-two. I met with the man 
who sold me your house. Did you hear the mass? 
Yes, I have.heard it. Has the servant maid (la serva) 

swept my room? She has not swept it. Why ? Becau- 
se she has no broom. The wind blows, do you hear 
it ? Yes, I do. Did your uncle lose the hat which he 
had bought? He has not lost it. -You have not told me 
that your brother has been ill. Has any body my pen? 
Nobody has yours, but you have mine. Who has lost. 
my books? Your neighbour’s son lost them. 


225. 


Dove metteste voi i miei fazzoletti? Io li misi su 
questo sgabello. Voi non li avete messi-su questo sga- 
bello , ma su quella sedia. Essi vi videro al teatro con 
Vostra moglie. Il gatto mangiò tutta la vostra carne. I 
miei cani hanno mangiato tutto il nostro pane. Vostra 
zia ci mandò questi fiori. Nostro zio mi ha mandato 
queste frutta. Noi abbiamo bevuto abbastanza, perchè 
mon bevete voi ? Essi trovarono ciò che (What ) voi per- 
deste in casa mia jeri sera. Dove acquistaste quest’ abito? 
Yo lo acquistai dal vostro mercante. Io conobbi il vostro 
amico: Enrico da mia cognata, egli è un giovane ama- 
bilissimo. Avete letto i libri. che vi ho prestati il mese 
scorso ? Io non li ho ancora letti. Enrichetta ha perduto 
il suo danaro. Voi osaste dire a mio cognato che sua 
moglie vi ha scritto questa lettera. Ferdinando ha ven- 
duto la sua casa, vendeste voi la vostra ? Io la vendeia 
Giuseppe che comprò pure quella di vostro padre. 
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226. 

Per chi avete voi comprato questo cappello ? Io | ho 
comprato per mio figlio che ha venduto il suo. Questi 
mercanti hanno mandato le loro manifatture per (by ) 
mare. Portaste voi qualche cosa pei (for) miei figli ? lo 
portai loro dei giocatoli. Noi eravamo più felici quando 
noi avevamo i nostri genitori. Quando li avete voi per- 
duti? Essi sono morti |’ anno scorso. Dove eravate vui 
l’ anno -scorso? Noi. eravamo a Roma, ma i nostri se- 
nitori sono morti a Milano. Noi corremmo a casa nostra 
per (in order to) vederlo, ma egli era uscito. Voi piati-. 
gevate sempre quando voi eravate in casa di (at) mua 
zia ; noi non abbiamo mai pianto. I fanciulli ben edu- 
cati (well bred) non piangono mai. Perchè piangele? 
Io gli ho insegnato il francese e l’inglese, e mio fra 
tello Luigi gli insegnava il tedesco. Ha (It has) gelato 
tutta la notte. Gelava jeri quando io vi vidi, 


227. ° 

Esser dolente di... To be sorry of... Pron. Tu bi sory ov.. 
Egli ha perduto suo padre ed io He has lost his father and ! 

‘ ne sono dolente am sorry of it 
Il nastro The ribon Pron - Thi 11been 
Il guanto » glove - ° » giov 
[Il terreno » ground » « grauod 
Sul terreno On » ground » On» graund 
L'insalala » salad . » salad 
Qui ; ilere » Ilio 
Non ancora Not yet » Not-iet . 
La vostra bonta Your goodness » Jur guudness 
Gentile, civile Kind, or polite » Kaind, or pu lait 
Troppo, troppa Too much » Tuu meee 
Troppi, troppe Too many » Tuu meni 
il servo The serving man » Thi soorving ines 
La serva . The servant maid =» » soervant med 
La tazza The cup » » kop 
La gamba The leg > » legh 
Il piede di una tavola The leg of a table » » leghov e tebl 
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Have you chosen this ribbon or that? I have chosen 
that. Hast thou said to my father that [ am here ? Yes, 
and he is very glad of it. Did the shoemaker send mv 
boots? He has not yet sentthem. Henry, you have for- 
gotten to buy some gioves for my wife. Has my husband 
given you any thing? He has given me some wine, 
bread, cheese arfd fruits. This gentleman has too much 
goodness for us, do you know him? Yes, Ido, he is 
very kind With every woman. Will (4) you speak with 
my father? No, I wish (4) to speak with your amiable 
and good mother. You are very polite sir. [ give you 
my word that I have not yet had my money. Your 
naughty boy has broken the leg of the table, and my 
mother’s fine cups, and We are very sorry of it. Where 
is your serving man? He has gone to the market, do you 
want any thing? I want nothing, I was in want of him. 
He is here (oppure) here he is. 


229. 


Why do you spill all the oil on the ground ? It is 
because the bottle is broken. Put some oil and vine- 
gar in the salad. Why do you take my shoes? Be- 
cause I have not anv. Your cousin Ferdinand is not so 
ambitious as your nephew Charles. Has the tailor 


brought my coat? Yes, he brought your coat and three .. 


waistcoats. Why have you sold your silver watch ? Be- 
cause I Was in want of money. Have you bought - any 


(4) Se all’ausiliare wil seguisse un ‘verbo all’ infinito non vè si frappone 
in preposizione fo: se però seguisse ‘all'altro verbo regolare wish, allora 
infinito va preceduto dalla preposizione, così : 

I will give give you my book I wish fo give you this paper 

- lo voglio darvi il mio libro lo desidero darvi questa carta, 
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steel pens? Yes sir, do you want any ? How old is your 
daughter Frances? She is nineteen, and a few motrittis: 
old. At whose house have you been last night? I ‘have 
been at my God mother’s. To whose house do you go ? 
I go to nobody’s house, I am going to the school. 


230. 


Andaste voi al ballo la scorsa sera® Io ci andai. 
Quanto ne abbiamo del mese? Ne abbiamo quaitordici; 


Scriveste voi a vostra madre ? Sì, io le ho scritto sta-* 


mane, Ha il fornaio mandato il pane? Egli non lo ha 
ancor mandato, Queste due colonne sostengono (bear) 
tutta la nostra casa. Perchè avete voi bastonato il mio 
ragazzo ? Perchè egli ha morsicato la mia buona figlia, 
Comincia vostra nipote a leggere? Essa legge benis- 
simo. In che libro essa legge? Essa legge in ogni li- 
bro. Quest'uomo ha legato tutti i miei libri, egli li lega 
benissimo, Il cane morde ed il vento soffia. Vostra ni- 
pote ha rotto Je tazze di questo pover’ uomo, dategli 


del denaro. A che ora andate voi a letto ? Io vado a, 


letto quando io ho sonno. Vi alzate voi di buon’ ora? 
Io mi alzo tutte le mattine (every day) alle sette e 
mezza. Vostra sorella Maria è la più bella donna che 


io conosca. Datemi qualche cosa da (to) bere. Io vi do 


del buon vino. No, io amo (like) meglio dell’acqua. Chi 


ha preso il mio bastone? Nessuno lo ha preso. Vedeste 


voi mio padre? [o non l’ho ancora veduto. Avete voi par- 


lato col re? No signore, io non lo conosco. Conoscete 


voi la regina ? Io la conosco, 


231. 


Qual carne avele voi mangiato, la mia o la vostra? Io 
non ho mangiato nè la mia nè la vostra. Perchè ta: . 


=‘ 
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gliate voi il pane? Perchè io ho fame. Ho io ragione o 
torto? Io oso dire che voi avete torto. Perchè bo io torto? 
Perchè voi avete venduto i libri che io vi aveva im- 
prestati. Datemi della carta, delle penne ed un calamaio. 
Di chi è questo fazzoletto ? È quello di mia sorella. 
Dove avete voi trovato la mia catena da orologio ? Io la 
trovai nella mia cantina, sopra una sedia. Questo pe- 
riodo (period) non è così corto come quello. Noi abbia- 
mo tanti guanti che nastri. Le mie sorelle hanno più 
aghi che spilli. Comprate voi qualche cosa per mia fi- 
glia ? Io non compro nulla. 


232. 


Come si chiamano i vostri fratelli? Il maggiore si 
chiama Paolo, ed il minore Enrico. Conoscete voi que- 
8t* nomo? fo non lo conosco, ma mio cognato lo cono- 
scé. Quante colonne vi sono in questo teatro? Ve ne 
sono dodici. Avete voi dato del danaro al mio servo? Io. 
gli ho dato ottantanove franchi, otto soldi e due centesi- 
mi. Dov’ è il mio servo? Egli è quì, se voi volete bere 
Jel vino, questo è buonissimo. Noi abbiamo mangiato 
delle eccellenti frutta nel vostro giardino. Questo formag- 
zio non è buono, quello è migliore. Quanto più io 
yarlo con vostro fratello, tanto più io l’amo, egli è 
*uomo il più gentile che io conosca. Volete voi far co- 
azione con me? Voi siete molto gentile, io ho già 
already) fatto colazione. Avete voi comprato il fieno ? 
‘o non ho ancora comprato, datemi del danaro. 


233. 
Queste mele sono peggiori di quelle. Suo padre è 
mercante, egli traffica in manifatture di seta e di co- 


one. È vostro padre anche mercante? Nò signore, egli 
» calzolaio. Chi avete voi amato ? Io ho amato i miei 
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venitori. Il sarto non ha ancora fatto il vostro abito. 
Vi diede mio zio il danaro che voi gli avevate prestato? 
Si, egli me lo diede. Andaste voi al concerto ia scorsa 
sera? Si, io ci andai coi vostri fratelli e sorelle. Io ho 
dimenticato la mia catena d’ oro ed i guanti di mia 
muglie in casa di vostro cugino. Che cosa vi ha detto 
il mio servo ? Egli mi disse che vostro padre è arrivato 
stamane dall’Inghilterra. Io mi sento (feel) molto male 
(ill). Dimenticaste voi qualche cosa.? Io non ho dimen- 
ticato nulla, ma voi dimenticate di darmi il danaro che 
io vi ho prestato, ed io ne sono dolentissimo. 


234. 
Noi abbiamo delle cattive penne, ne avete voi mi- 
gitori di queste ? Queste sono le migliori che io abbia. 
Ha vostra sorella degli spilli ? Essa non ha che degli 
aghi. Io sono il vostro ubbidientissimo servo, signore. 
Voi vi alzaste di buon’ora stamane. Io non aveva sonno. 
Voi siete molto gentile, signore. Io ho ricevuto la vo 
stra lettera, ed io sono molto contento di sentire, che 
la vostra amabile madre sta (is) bene. Voi mi daste ut 
cappello che non era il mio, esso era il vostro. Io en 
felicissimo quando io abitava in questa strada dove io 
ebbi il piacere (the pleasure) di conoscere i vostri g¢ 
nitori. Quanti alberi d'albicocco avete :voi? Io non ne 
ho che due. 


235 (4). 

Pagare - To pay Pron. Tu pèi 
Ringraziare » thank » » thank 
Rimanere, restare » remain, or stay » » riméin or stei 
Partire » setoff,or setout » = set of, or set aul 


Ce o-s5o1t=2==® 


(1) Richiamiamo l’attenzione dello studente su quanto fu detto -in an 
precedente nota sul f:turo inzlese, veggasi nota 4 a pag. (34. 
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Ritornare, To come back Pron. Tu kom bak 
| Sa If » If 
. Piovere | To rain » Tu réin 
. Se piove If it rains » If it reins 
Se non piove If it does not rain » If«ét dos not rein 
Se fa bel tempo fit is fine weather » If it is fain uether 
Domani To morrow » Tu moroo 
“ Depo domani, 0 pos- The dayafter to mor- » Thi dei after tu 
. . domani Tow moroo 
. JI prossimo mese, il Next month »  Nekst montb 
mese venturo 
‘ * n gentilezza The kindness » Caindness 
La bontà - . » goodness » gnudnes 


236. 


Shall you have your coat to morrow? I shall have 
it. Who will bring you it? My tailor will bring me 
it. When will your cousin Mary go to England? She 
wilt set out (4) next month with her father and bro- 
thers. Will you dine with me? Yes, I will. I saw your 
father at my uncle’s. At what ò clock did you see him ? 
A$ half past ten. How much money shall you pay to 
“our neighbour for the house which he has sold to you ? 
I shall:pay fourteen hundred franks to him, and se- 
venteen hundred to his wife. Will you speak to my 
. mother? I will not speak to her, but to your eldest 
sister. Will you lend me your book ? I will lend you 
it. Do vou want any thing? I want some money, have 
you any? Yes, I have some, how much do you want? 
I want four hundred and fifty-five franks. 





(1) Raccomandiamo allo studente di volere svolgere if Vocaholario, per 
. Ja riceren delle voci che non sapesse, dappoiché non può Impararsi bene 
naa lingue, senza l’assiduo aiuto dei Dizionarj. . 
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Shall you have your horse to-morrow ? Yes, I shall 
have it. When shall you set off for Rome? I shall set 
off next week. Will your sisters set out to day? They | 
will not set out to day, but to morrow. Shall you also 
set out with them? Yes, to day. Will your aunt go 
out do day? She will go out, if it is fine weather. 
Shall you go to your country-house to morrow ? I shall 
go there if it does not rain. When shall you go there? 
I shall go there, the day after to-morrow. When shall 
you pay me the money which I have lent you ? I shall 
pay you it next month. Shall you remain at home 
to-day? No, I shall go out, if it does not rain. Your 
son has spént all his money and mine. I have read 
all the books which you had the goodness to lend me. 
If you have read them, I will give you some others 
better than those. You are very kind sir. We shall set 
out for Milan this next week, if your mother is’ better. 
Peter, you shall rise earlier to-morrow, in order (per) 
to go to the market. Will you choose this ribbon. or 
that ? I will choose neither this nor that, the one is 
too large, and the other is bad. Why is it bad? Be: 
cause it is too dark. Captain (4) John is amiable. 


238. 
Ma’ am 
I have recelved your letter in which I have found 





(1) Un titolo seguito dal me della persona ricusa innanzi asè l’articolo, 
in inglese, così; Il Re Vittorio Emanuele. King Victor Emanuel. Il signor 
Byron: Lord Byron: ma se ui titolo precedesse un aggettivo allora visi & 
precedere l’articolo, così. // rinomato Re Vittorio Emanuele. The renowned 
king Victor Emanuel. / celebre signor Byron: The celebrated Lord Byres. 
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a very pretty present for my little boy, who thanks 
you very much of your kindness and goodness for 
him. My youngest brother has set off yesterday morn- 
ing for Milan, and he will come back this next month 
together with your niece Elisabeth. I have great hopes 
to pass a few days with you at the beginning of April. 
Give my love to my dear mother and sisters, and be- 
lieve me. 
Your affectionate cousin 
FRANCES. 


259. 


Le fanciulle che voi avete vedute (to see) (1) nel vostro 
giardino sono le mie nipoti, esse non sono mai state in’ 
Francia nè in Inghilterra. Il capitano Giovanni, loro pa- 
dre, è nato (to bear) in Italia, dove egli ha molte cono- 
scenze. Tutti gli (2) uomini sono soggetti alla morte. 
La morte di Leonida (Leonidas) fu nobilissima. Volete 
voi comprare il mio calamaio d’argento ? Io lo com- 
prerò probabilmente. Quanto pane avete voi? Io ne ho 
poco, ma voi ne avete abbastanza. Quanti fanciulli ha 
vostra cognata? Essa ne ha due, un maschio (male) ed 
una femmina (female.) Andate voi a casa? No signora, 
io vado da mia zia, la signora Elisa; volete voi venire con 
me? No signore, io devo (must) andare da vostro co- 
gnato, e poscia io andrò da vostra zia. 





(1) Lo studente troverà i verbi irregolori segnati al tempo infinito ed 
avrà cura, ricercando nelia precedente lista, collocarli al posto che loro 
aompete, cioè al passato o participio passato. 

(2) Un nome Inglese, se usato in senso generale, ricesa innanzi a sé |’ are 
fieolo the, così: Mi piace lo studio, I tike study: ma se usato In- senso 
perticolare allora vi precede l'articolo, così: Lo studio della lingua inglese, 
The study of the english language. 

Il nuovo Ollendorff. . di 
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Il sarto porterà (to bring) oggi il vostro abito ed il 
mio? Noi avremo molto piacere quando noi riceveremo vo-. 


stre lettere. Noi saremo dolenti se vostro cugino non ci 
pagherà domani. Maria ed Enrichetta non ritorneranno 
con vostra cugina Francesca, ma col loro zio, il signor 
Enrico. Resterete voi qui? Dove saranno i vostri fratelli 
domani? Essi saranno probabilmente a Torino. Non 
ringrazierete voi queste buone signore della bontà che 
esso hanno avuta per noi? Non ritornerete voi dopo do- 
mani? Essi arriveranno il mese prossimo a Parigi. 


QUA. 
Vostro zio Guglielmo è l’uomo il più amabile che io 


conosca; quanto più io gli parlo, tanto più io I’ amo.. 


Le vostre cugine sono le più belle donne che io abbia 
mai (ever) vedute. Quando voi avete perdonato i suoi 
errori, io spero che voi perdonerete anche i miei. Le no- 
stre speranze sono perdute. Noi avevamo comprato (to buy) 
dei giocatoli pei fanciulli del nostro vicino-, ma vostro 
figlio li ha perduti (lose). Io ne sono dispiacentissimo. Gli 
Inglesi hanno stabilito delle colonie in Asia, Africa ed 
America. Un uomo onesto e buono è la più nobile opera 
di Dio. Datemi del danaro. fo ve lo darò domani. 


2 


Quanto manca alle cinque ore ? How much does it want to five 6 
clock ? 
Mancano (4) dieci minuti alle It wants (1) ten minutes to five 
cinque 


. . 
(1) Mancare, riferibile alle ore, quarti e minuti si traduce col verbo 


want, adoperato .alla terza persona singolare, e preceduto dal pronome : 


neutro it. 


"a ì 


~ 


a . 
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Quanto manea alle nove ? How much does it want to nine ? 
Mancano pochi minuti It wanlsza few minutes 
Fare To do Pron. Tu du 
Che cosa avete voi da fare ? What have you to do? 
Io non bo nulla da fare I bave nothing to do 
Noi abbiamo qualche cosa da fare. We have something to do 
Lo strepito, il chiasso The noise Pron. Thi nois 
Sentite voi questo chiasso ? Do you hear this noise? 
Noi non sentiamo nulla We hear nothing: oppure, We 


don’t hear any thing. 
Volere (4), aver volontà,aver de. To wish, to be willing, to intend, 
siderio, bramare, desiderare. to have a mind, will. 
Desiderate voi leggere questo Do you wish to read this book ? 
libro ? 
Oppure, Siete voi desideroso di Are you willing » » » 
leggere questo libro ? 
» Intendele voileggerequesto Do you intend» » » . 
libro ? 
» Avete voi volontà di leg- Have you a mind» » » » 
gere questo libro ? 
» Volete voi leggere questo Will you read this book? 
libro ? ; 
La gazzetta, il giornale. The newspaper (2). Pron. Thi nius-pepoer 
Avete voi letto qualche giornale Have you read any newspaper 
oggi? e to-day ? 
Jo non ho lelte alcun giornale. I have not read any newspaper 
A chi desiderate voi scrivere? To whom do you wish to write? 
Io non ho volontà di scrivere I have no mind to write to any 
ad alcuno. body. 
Noi non intendiamo uscire oggi. We don’t intend to go out (to-day. 
In casa di chi volete andare ? To whosehouse do you wish to go? 
Io voglio andare da vostra cognata. I wish togo to your sister in law’s. 


(4) Il verbo volere lo si può tradurre in inglese in varil modi, come 
“appare dalle vogi suddette. Ad eccezione di twifl tutti gli altri verbi come 
sopra, cioè to wish, to be willing, to intend, to have a mind, sono seguiti 
dalla preposizione to, se dopo uno di essi seguisse un verbo di tempo in- 
finito. 

(2) Newspaper parola composta di news, notizie, novelle ; e paper, carta. 
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Il tempo (che scorre) The time Pron. Thi laim 

Il tempo (atmosferico) The weather » » wether 
Per (innanzi un infinito) To, or in order to» Tu, in order tu 
Io I’ho fatto per darvelo. I have done it in order to give you it. 
Egli l’ha detto per nuocermi. He has said it in order to hurt me. 
Andate a scrivere questa lettera Go and (1) write this letter. 
Venite a:pranzare con noi domani. Come and (4) dine with us to 


morrow , 
Invece di Instead of (2) Pron. Insted ov 
Stanco, stanca Tired, or fatigued . » Tair’-d, fatigh-d 


245. 


Why do you not study instead of sleeping? Instead 
of going to the theatre, why do you not go to the con - 
cert ? Will you speak to my father? Yes, I wish to 
speak with him , in order to ask him my money. Do 
you see the woman to whom I have given the fine white 
ribbon? Yes, I see her, but she does not see us. How 
is the weather to day? It is very fine weather. How do . 
you pass your time? I pass my time in reading and 
walking, and sometimes’ I amuse myself with your: | 
amiable children. Will you go to the theatre? No, I an" 
very tired, I will go to bed. Have you any thing to.do? * 
Yes, I have something to do. What have you to do? 1” 
must write a few letters, and afterwards: I will go te ? 
pay a visit to your mother; is your mother at home? 27 | 
Yes Sir, you shall find her at home. i 


i 
ond 
- 4 
(1) La preposizione italiana a dopo i verbi andare e venire, e prece- 4 
dente un altro verbo all’infialto, vien tradotta In inglese colla congiunzione 
and: così : Andate a dirlo a vostro padre; Go and say it to your father. 
Venite a prenderlo; come and take it. 

(2) Instead of, invece di; vuole il verbo che vi segue al gerandio, come 
ogni altra preposizione, ad eccezione della preposizione to che dimanda i 
tempo Înfinito: 


ae 
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24h. . 


Whose toys are these ? They are my son’s. How m:ch 
does it want to six ? It wants (1) only a few minutes, and 
I have nw time to lose. What have you to do ? I must 
do a great many things. Your children are making a 
great noise, do you hear them? No, I do not hear them 
oppure, No, 1 don’t. Go, and calt them. Have you time 
enough to read the books which I have lent you? I 
have no time to read them, but my wife has already 
read the first and second volume, and she likes them 
very much. - 


® 


245. 


Avete voi dei figli ? Io ne ho due, un maschio ed una 
Femmina. Datemi del pane e del vino, io ho fame e sete. 
Invece di mangiare del pane, perchè non mangiate voi 
Rella carne? Perchè io non ne ho. Volete voi leggere 
questi giornali ? Che giornali sono essi? Sono giornali 
taliani, francesi, inglesi e tedeschi. Invece di darmi dei 
giornali, datemi un buon libro, e così io passerò meglio il 
mio tempo. Vi sono dei momenti in cui (a) i più vir- 
‘uosi sono i più deboli. Mio fratello maggiore è molto 
»mante (b) della società degli uomini di lettere. Gli Olan- 
lesi sono rinomati (c) per la loro industria. Mio cugino 
“rancesco è capitano, e suo figlio minore, è caporale 
rel medesimo reggimento. Datemi ‘dei coltelli e delle 


(a) in cui, wherein (e) rinomati, renowned 


(6) molto amante, very fond 


———__—21___——__——_T—_—_—_————_______p 


(1) Vedi nota fa pag. 162. 


166 : 
forchette. Volete voi (a) anche dei cucchiaj ? No, noi ne 
abbiamo. Le signore non verranno oggi, esse verranno 
domani cofla (b) prima corsa. Questo pover’ uomo ha 
perduto tutti i suoi denti in Russia. 1 piselli sono buo- 
nissimi in questa stagione. Vi sono più uomini che 
donne in questa città. I raggi del sole sono molto caldi. 
Avete voi caldo o freddo ? Io non ho nè caldo nè freddo, 
io ho fame e questi fanciulli hanno sete, date loro del- 
1’ acqua. 
(a) Volete voi, Will you have. (b) colla, by the 


246. 


Mio suocero non ha molto danaro, ma egli ha molti 
amici i quali lo amano moltissimo. Egli “ è talmente: 
ignorante che tutti (a) si ridono di lui (6). Pompeo non 
era un generale così abile e coraggioso (1) come Cesare. 
Mio nipote Guglielmo è tanto diligente quanto il vostro 
‘ figlio maggiore. Vostro padre è il più eloquente ora 
tore (c) del nostro Parlamento. Io ho invitato parecchi 
amici a pranzare con me, volete voi pure rimanere con 
noi? Vi è tanto orgoglio nelle parole di quest’ uomo che 
tutti l’odiano (d). Vi era molta gente al teatro, così 
chè (e) vi era molto chiasso e confusione. Questo vino 
non è così buono come quello dell’anno scorso. 


(a) tutti, every man - (d) che tutti lo odiano, that every 
(b) si ridono di lui, iauglis at him one hates him 
(c) oratore, speaker (e) così che, so that. 

247. 


Noi avevamo molte mele, ma poche (a) pesche. In 
questo giardino vi sono più ciliegi (alberi) che albicoc- 
chi. Quanto più io considero questo affare , tanto più io 
sono convinto che esso è stato malamente trattato (6). Il 

(a) ma poche, but a few (0) malamente trattato, ill treated 


(1) Collocate gli aggettivi prima del nome. 


“ 
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“mio giardino ha (4) seicento piedi di lunghezza e quattro- 
. cento di larghezza. Io la conosco per una donna onesta 
ed industriosa. Fra le antichità di questa meravigliosa 
città, vi è una torre bianca che ha (4) ottantacinque 
piedi di altezza. Il Re Edoardo fu saggio in consiglio e 
coraggioso in guerra. Il celebre Lord Byron fu uno dei 
più rinomati poeti del suo secolo. Questa stanza è meno 
grande (c) detla vostra, essa ha (1) sette piedi di lun - 
ghezza‘e tre di larghezza. La condotta di mio figlio è 
sempre stata ammirevole. Il vostro palazzo è più gran- 
de (d) di quello (e) di mio padre, ma il vostro è meglio 
decorato, 


ld 


(c) è meno grande, is less large (e) di quello, than 
(da) più grande, larger - 


248. 
Del modo imperativo. 


Gli inglesi formano il modo imperativo dei verbi, col- 
l’ausiliare let, lasciare, permettere, che ‘impiegano al- 
la prima e terza persona singolare e plurale, seguito dal 
rispettivo pronome personale all’ accusativo. La seconda 
persona singolare e plurale ricusa, all’ imperativo, tanto 
l’ausiliare fet, che il pronome personale. 


“Che io sia Let me be Pron. Let mi bi 
Sii - Be » bi 

Che egli sia Lel him be » let him bi 

Che essa sia . Let her be » let heer bi 

Siamo Let us be » let ces bi 

Siate Be » bi 


Che eglino siano Let them be » let them bi 


(1) Gli aggettivi di dimensione van preseduti in inglese dal verbo to be, 
essere, e non dal verbo to have, avere, come in italiano, così: Questa casa 
ha sei piedi di junghezza. This house is six feet long, o in length. letterale: 
. Questa casa è sci piedi lunga, o in lunghezza. 
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Che io vala, o lasciatemi andare Let me go. 
Va (tu) Go 
Che essa vada, o lasciatela andare Let her go 
Andiamo, 0 lascialcci andare 3 go 
Andate (voi) Go 
Che Besi vadano, o lasciateli andare Let them go 
Mostrare To show Pron. Tu scioa. 
Ciò che, quello che What >»  Uot 
Ciò che voi mostrate non è vostro. What you show is not yours 
Il bicchiere The glass Pron. Thi glass 
- I bicchieri » glasses . . » glasses 


In qualche luogo Some, or any where » Scomoreni uér 

In nessun luogo No where or not any » No uèr, not eni 
where uér 

Dipertutto, in ogni Every where » èveri uèr 

luogo 
Andate voi in qualche luogo? Do you go any where ? 
Io non vado in nessun luogo. I go no where, or I don’t go 
any where — 

Noi vi vediamo dapertutto We see you every where 

Lasciatemi scrivere le mie lettere. Let me write my letlers 

Lasciatele mangiare,esse hanno fame. Let them eat, they are hungry 

Mostratemi il vostro orologio ed io Show me your watch, and I 


vi mostrerò il mio. will show you mine 

Il tappeto The carpet - Pron. Thi caarp-t 
Così chè, di guisa chè So that » So thal 
Un mio amico A friend of mine » E frend ov main 
Un suo parente (di lui) A relation of his » E relesciea ov his 
Un nostro vicino A neighbour of ours » E neibeer ov auars 
Un mio amico mi ba dato A friend of mine bas given me 

ciò che voi sapete - | what you know 
Un nostro vicino ha parlato mala A neighbour of ours has spoken 

di voi ill of you 

249. 


Go somewhere , I wish to remain alone. Why will 
you remain alone? I want to speak (a) to your father. 
Bring these glasses in my chamber, blow out (6) the 
light and go to bed. Have you seen my children ? Yes, 

(a) } want to speak, Jo devo parlare. (b) blow out, spegnele. ) 
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remember (a), I have seen them somewhere. Where 
lave you seen them? At my tailor’s. At what o’ clock ? 
it half past ten. Put some oil and vinegar in the salad. 
Ve have neither oil nor vinegar, give me some money 
> buy some (bd). Charles, shut the door and go to bed? 
have already shut the door, but I don’t like to go 
>» bed ? Why? Because I am not sleepy. Let us forgive 
le injuries of our enemies and God will forgive ours. 
Ve- have lost all hopes (c) so that we have nothing to 
o. You have forgotten to give the bread to our poor 
eighbour who is very hungry. He is not hungry, a 
“iend of mine has given him some meat and cheese. 
\rink of this wine it is very good, Ilike it better than 
ours. Give me a glass, and I will drink some. Show 
16 what you have written to-day. I have written this 
stter to a relation of ours. To whom? To Mr. Henry, 
‘ho is ill. Have patience my dear friend, God will 
sist him. Pay me the money which you owe to me (d) 
id I shall send you (e) your clothes. I have no mo- 
xy, so that-I can’t pay you. 

(a) I remember, lo mi rammento che (d) owe to me, mi dovete 

(6) To buy some, per comprarne - (e) shall send you, vi manderò 
(e) all hopes, tutte le speranze. ° 


‘250 (1). 


Datemi (to give ir.) un bicchier d’acqua. Portateci (to 
‘ing ir.) i libri che noi vi abbiamo prestati (to lend ir.) - 
ategli.il suo abito ed io vi darò il vostro. Amate i 


(1) A comineiare da questo tema, lo studioso troverà, fra parentesi, ib 
ido infinito dei verbo inglese corrispondente al verbo [tallano ed avrà 
‘a, se sarà irregolare, di ricercarlo nella: lista dei verbi irregolari per 
‘marne, occorrendo, il passato od il participio passato; avvertendo inoltre 
e un verho irregolare, sarà seguito da questo segno (ir :) abbreviazione 
irregolare. 


"a 
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vostri genitori ed il vostro paese più di voi stessi (a). 
Alziamoci (to rise ir.) di buon’ ora (b) e facciamo una 
passeggiata (1). Non prendete questi nastri, essi non 


. sono buoni, prendete quelli, essi sono migliori. Se voi 


andate (to go ir.) a Napoli scriveteci (to write ir.) il più 
presto possibile (c). Non comprate (to buy ir.) queste © 
frutta, esse sono malsgne (d). Perchè bruciaste .(to burn 
ir.) voi il vostro abito ? Abbiate pazienza, mio caro amico, 
io vi assicuro (to assure) che in pochi (e) giorni voi 


. sarete pagato (to pay). Bevete (to drink ir.) di questo vino, 


esso è il migliore della nostra cantina. Non bevete del. 
l’acqua. Abbisognate (to want) voi di calze ? Sì, noi ne 
vogliamo (f) una mezza dozzina (9g). Dove comprate 
{to buy ir.) voi i vostri guanti? Noi li compriamo dal 
vostro mercante. Andate (to go ir.) voi in qualche Luogo? 
Noi andiamo da vostra zia, volete venirci ? (h). 

(a) più di voi stessi. more than (e) in pochi, iu a few 


yourselves (f) ne vogliamo, will have 
(6) di buon’ora, early (9) una mezza dozzina, half a 
{c) il più presto possibile, the dozen 
soonest possible. . (A) volete venirci? will you come 
(d) malsane, unwholesome thither ? 
251. 


Volete voi mostrarmi (to show ir:)questo bel tappeto! 
Sì, ve lo mostrerò volentieri. Quanto costò ? (to cost ir.) 
Esso costò cento ottantaquattro franchi. Andate (to go 
ir.) a domandare (to ask) a mio fratello, se egli va al 
teatro stasera? Venite (to come ir.) a mangiare (to eat 
ir.) con noi domani, io vi assicuro che voi vi diverti. 
rete. (a) Sapete (to know ir.) voi, dove sono (to be ir.) 


(a) Che voi vi divertirete, you shall amuse yourself. 


(!) Fare una passeggiata, si traduce in inglese per, fo take a walk, 
letterale, prendere una passeggiata, così nel suddetto esempio ove leggesi, 
€ facciamo una passeggiata, Aradurrete, and let us lake a walk. 
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i miei fanciulli‘? Io non li ho vedati (to see ir.), ma essi 
probabilmente sono nel giardino di vostra sorella, od in 
qualche altro luogo. Avete voi saputo (to know ir.) qualche 
cosa ? lo non ho saputo nulla, ed in ne sono molto do- 
lente (b) Che cosa avete voi comprato (to buy ir.) di 
bello? Io ho comprato dei nastri per mia moglie ed un 
cappellino di paglia per la mia fanciulla. Mostratemeli, 
se vi piace. (c). 


(5) io ne sono molto dolente, I am very sorry ef it. 
(e) se vi piace, if you please 


252. 


Scrivete (to write ir.) a mio padre che io sto meglio 
(a) oggi. Hanno portato (to bring ir.) i giornali di mio 


padre? Non li hanno ancora (6) portati. Mangiate ( to . 


eat ir.) voi invece di lavorare ? NO signore, io mangio e 
lavoro (to work.) Quando potete (c) voi mandarmi ( to 
send ir.) il mio abito ? Io ve lo manderò oggi. Per chi 
compraste (to buy ir.) voi tutti questi guanti? Io li 
ho comprati per le mie sorelle, che io amo tanto (d). 
Un nostro parente è morto (to die ir.) ieri, così chè noi 
non possiamo andare (e) al teatro stasera. Un vostro 
vicino mi ha dato (to give ir.) questo libro per voi, 
volete voi prestarmelo ? (f) Volentieri, signore. Ho io 
ragione di vendere (te sell ir.) tutte le mie possessioni ? 
No, voi avete torto di farlo (g), perchè i vostri figli non 
avranno più pane. Che cosa vi scrive (to write ir.) vo- 
stro fratello nella sua ultima lettera ? Egli mi scrive che 
voi siete un asino. Io vi ringrazio (to thank) entrambi del- 
la bontà e cortesia che voi avete per me. ; 

(a) che io sto meglio, that Tam better (e) non possiamo andare, can’t go 

(b) ancora, yet (f) prestarmelo, lend it me 


(c) potete, can . {g) di farlo, to do it 
(d) tanto, very much 
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Il cabriolet 


The cab 


La vettura, la carozza The carriage, 


Lunedi scorso 
Il mese scorso 


Last Monday 
Last month 


: cab. 


carieg or cece 


Last monde: 
Last month 


Tosto, subito Soon » suun 

La porta » door » doar 
Libero, libera free » frii 
Teneramente, dulcemente | Tenderly » Ténderti 
Gennajo January »  Gianuari 
Febbraio February « Februari 
Marto March » Maare 
Aprile April » Epril 
Maggio May » Mei 
Giugno June » Gito 
Luglio July » Giulài 
Agosto August » Ogest 
Settembre September » Septémbeer 
Ottobre October » Octdboer 
Novembre November » Novèmber 
Dicembre December ¢ Dicèmbor 
La parte The part > thi paart 
L’ultimo The last » » last 
Lunedì Monday » Mendei 
Martedì Tuesday > Tiusdei 
Mercoledì Wednesda y » Uensdei 
Giovedì Thursday » Thersdei 
Venerdì Friday » Fraidei 
Sabato Saturday ¢ Satoardei 
Domenica Sunday » Scendei 
Domenica prossima Next Sunday » Nekst scendeî 


Il mese prossimo 


Aspettare 


Next month 


To expect, to wail, » 


253. 


Nekst month 
Ekspect, ueit 


We expect our father from the country to day, and 
they expect their sisters in law who must arrive from 
Rome next monday. We expected you last saturday 
why did you not come? I was obliged to remain at 
home. How! did you not go out? I did. not. I shall 
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(pect you at ten 6 clock at my house. When shall 
e arrive? We shell arrive to morrow night. Shall we 
pt arrive: before night? When shall I see you ? I shall 
5 next monday at your house. A day is the seventh 
irt of a week, a week is the fourth part of a month, 
id a month is the twelfth part of a year. January is 
ie first month of the year, February is the second, 
arch the third, April the fourth, May is the fifth month, 
ine is the sixth, July the seventh, August the eigth, 
>ptember the ninth, October is the tenth month, No- 
‘mber the eleventh, and December is the last. 


254. 


I want some boots and shoes, do vow know a good 
1oemaker ? Yes ! my shoemaker is a very good one{4). 
y wateh gains (avanza) what 0 clock is it by your 
atch ? I don’t know because my watch does not go. 
oes your watch lose? (ritarda) Yes, it loses four or 
ve minutes a day. Instead of writing these exercises, 
rite those, they are easier than these. I have read twice 
lis romance which I like much. Let me know where” 
ou have hidden your father’s stick. I have hidden it 
ere. Be good, and I shall give vou an apple. Give ns 
ur books, and take yours. These fruits are not good,. 
o not eat them. This apple is good, eat it. Don’t forget 
our father’s goodness for you, love and obey him. 
255. 

If you have money you will find friends enough. At 
rhat o’ clock shall we go out (a) to take a walk? I 
ave ordered (to order) the carriage for two (b) it will 

(a) shall we go out, usciremo noi (b) for two, per dae (ore) sottinteso 


(4) U pronome one è spesso usato in inglese per evitare la ripetizione di 
n sostantivo qualunque:che fosse nello stesso periodo ; così nel caso sud. 
etto ove leggesi: my shoemaker is a very good one: il pronome ane fa 
3 veci di shoemaker. ll plurale di one è ones. 
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soon be at the door. I come from Mr. Rose’s to say to you’ 
that he will not be able (a) to call on you (bd) to day, © 
because he is ill. Men” will never be free till (c) reli- 
gion and knowledge have swept (to sweep ir.) vice 
and error from the world. If you marry such a woman . 
you will probably regret it (d), when too late. I will. 
never regret it, because I love her very tenderly , so ~ 
that I am convinced to do a good and virtuous action. ~ 


(a) he wil not be able, eglinon potrà (d) you will probably regret it, vol: 
(b) to call on you, venirvi a trovare probabilmente ve ne pentirete 
(c) Ull, fintantoché 


256. 


A man who only translates (to translate) will never 
be an author; nor a painter, who (a) only copies; (to 
copy) nor a swimmer who swims (lo swim ir.) always 
on bladders, (b} thus the man who always borrows (to 
borrow), without his own industry, will never be rich. 
Remember (c) that no man was ever great by imitation (4): 
Give me a spot on which to place a fulcrum (e), and I 
will remove (f) the earth, said (to say ir.) Archimedes. 

(a) who, chi (e) A fulcrum, or fulciment, un so- 

(5) On bladders, colle zucche stegno, un punto d’appoggio 


(c) Remember, ricordatevi (f) U vill remove, io solleverò 
‘ (d) By imitation, per l’imitazione 


257. 
Mandatemi i miei libri, ed io vi manderò i vostri. 
° Questi fanciulli non vogliono studiare essi non sono buoni 
a nulla (for nothing). Di chi è questo tappeto? È il 
mio, l’ho comprato questa mattina dal vostro -mercante. 
Invece di leggere quei libri, leggete questi che sono 
migliori di quelli. Vanno essi in qualche luogo? Essi 
non vanno in nessun luogo, ma noi vi vediamo daper- 
tutto. Un mio amico vi ha scritto questa lettera. La- 
sciatele mangiare, esse hanno fame. Lasciateci bere, noi 


Ci 
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10 sete, noi non abbiamo ancora bevuto. Lasciatela 
, essa ha ragione. Dormite, voi non avete dormito 
‘a. Un nostro vicino mi ha detto che voi mi aspet- 
Andate da mia sorella, fatemi sapere se essa de - 
andare al teatro lunedì prossimo. Sapete se le vo- 
relle vi andranno ? Io non so, probabilmente esse 
‘anno con mia zia, la signora Elisa, esse vanno da 
lo, esse non amano di restare in casa. Dove sond 
ite Martedì scorso ? Martedì scorso, esse sono state 
, ma Giovedì esse sono andate dal signor Gabrino 
‘eve tutte le sere. Noi partiremo questo prossimo 
, Non mangiate queste mele che sono malsane. 


i 258. . 
ajo è il primo mese dell’anno, Febbrajo è il 
», Marzo il terzo, Aprile il quarto, Maggio il 
Giugno il sesto, Luglio il settimo, Agosto è l’ot- 
ettembre il nono, Ottobre il decimo, Novembre 
simo e Dicembre è I ultimo mese. Vi sono 7 
in una settimana, cioè (1), Lunedì è il primo, 
il secondo, Mercoledì il terzo, Giovedì il quarto, 
| il quinto, Sabato il sesto e Domenica è l’ultimo 
10 giorno della settimana. Dov’ è il vostro oro- 
mostratemelo. Non glielo mostrate, egli ha par- 
le di voi. Chi è questa brutta fanciulla ? Essa 
lia di un nostro vicino. Comé si chiama ? Car- 
uanti anni ha? Essa ha circa (about) quattor- 
li, e pochi mesi. Noi vi aspettammo lunedì pas- 
1 vostro zio, perchè non ci siete voi andato ? 
| forse paura .di acchiappare un’ infreddatura ? 
h a cold.) n 


ioé, si traduce in ioglese per vis, che deve leggersi namely , 
bi. 
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259. 


The little knowledge (41) which he now possessed 
(to possess) gave (to give ir: ) him a desire to obtain 
yet more (a). He therefore began (to begin ir :) to study 
english with pleasure, and he became(to becomeir:)a 
scholar; when he died (to die ir :) he left(to leave ir:) 
his people (2) more enlightened and more civilized than 
he found (to find ir :) them. I thought (to think. ir :) it 
a good oppurtunity to do it. A poor old father who 
had lost (to lose ir :) his purse, discovered that his own 


son had stolen (to steal ir :) it. The noise of the animal 
awoke (to awake ir:) me, and I fell (to fall ir:) from’ 


my bed without hurting (to hurt ir:) me. An idle body 
is (to be ir:) a kind of monstre on the earth. 
(a) Yet more, ancora di più. Più oltre’ . 


260. 


It was Philatius', a learned man born (to bear ir:) 
at Atliens, who first taught (to teach ir:) the use of a 
kind of glue, in order to bind (ir:) the leaves (a) of the 
books together. Amidst those men stood (to stand ir:) a 
person of a great genius who spoke (Lo speak ir:) them 
so. I left (to leave ir:) your brother in law after having 
spoken (to speak ir:) with him. We sat down, (to sit ir:) 


and after having taken (to take ir:) a cup of coffee we | 


(a) the leaves, le foglie; | noml che finiscono in f, fe, prendono al 
plurale la desinenza ves, così leaf, leaves: wife, wives. 


(1) Knowledge, pron. noleg. Cognizioni, scienza, è sempre usato al sine 
golare, e non prende la s. i 

(3) People, pron. piipl, popolo, popoli, perchè nome collettivo è sin- 
golare e plurale, ma non prende mai la s. 








185: 
arose (to arise ir:) and went away (to go ir:). When 
he went (to go ir:) to England he brought (to bring 
ir:) with him his serving-man who often took (to take 
ir::) the liberty of advising, (to advise) admonishing, (to 
admonish) and even of reproving (to reprove) his ma- 
ster. I saw (to see ir:) you last night at the play-housc(ò) 
but you did not see me. We have already sold (to sell 
ir :) all the goods which we had bought (to buy ir:) 
last month at your father’s. This poor man’s nephew 
has been slain (to slay ir:) by your neighbour's son , 
who slew (to slay ir :) him treacherously (c). 

(8) play-house, teatro. (ec) treacherously, pron: tréceresli, a tradimento. 


261. 


Andate voi? Io non vado. Vi alzaste voi alle cinque? 
Sì, io mi alzai alle cinque ed un quarto. Dormiste voi 
bene? Io ho dorinito benissimo, e voi? Prestaste il mio 
libro a vostro fratello ? No, io l’ho prestato al nostro amico. 
Che cosa avete voi mangiato ? Io mangiai del buon pro- 
sciutto. Daste voi del danaro a quell’ uomo? Io gli ho 
dato tre franchi. Noi incontrammo vostro padre in questa 
medesima strada. Mio nipote è morto avant'ieri, lo cono- 
scevate voi? Io lo conosceva di vista (a). Andate a letto 
ed alzatevi di buon’ora. (b) Scriveste voi a vostro padre? 
Io non ho scritto a mio padre, ma a vostra madre. Sce- 
glieste voi questo nastro o quello? Io non ho scelto nè 
questo nè quello. Perchè sgridaste voi i miei fanciulli ? 
Io li ho sgridati perchè essi non hanno scopato bene 
la mia stanza. Che cosa avete disegnato nel mio album ? 
Io ho disegnato un bel paesaggio (c). Cominciavate voi a 
studiare |’ inglese quando io vi vidi a Londra? No, io 
Paveva di già imparato. 


‘ (a) di vista, by sight . (c) paesaggio, landscape. 
(6) di buon’ ora, early. . 


286 
262. 


Chiudeste voi il magazzino ? Egli lo chiuse, ma io 
non l’ho ancora chiuso. Vi diedero essi qualche cosa per. 


mia moglie ? Essi mi diedero del danaro che io ho per: 


duto. Che cosa è divenuto (a) del mio libro? Io lho. 


gettato nel fuoco. Mangiaste voi le mie pesche.o le vo: 
stre ? Io noon ho mangiato nè le mie nè le vostre. Par- 
laste voi a vostro padre? fo non gli ho ancora parlato. 
Fabbricarono essi la loro nuova casa ? Essi l’hanno fab- 
bricata prima della vostra. (b) Che cosa nascondeste voi 
nel vostro libro ? Io non ho nascosto nulla. Prendeste 
voi la mia tabacchiera ? [o non l’ho presa. Quest’ uomo 
è stato ucciso dal (c) vostro vicino. Noi abbiamo trovato 


ad 


ciò che (d) voi avevate perduto. Noi andavamo da vo- . 


stro padre, ed essi ne venivano (e). Noi trafficavamo in | 


ogni sorta di mercanzie, e noi guadagoavamo bene, ma 
dopo due anni noi siamo stati rubati di tutto il nostro 
danaro. Io non li ho ancora veduti. 

(a) che cosa è divenuto ? what has (c) dal, by 


become. (d) ciò che, what 
(6) prima della vostra, before yours. (e) ne venivano, came from thither. 


263. 


Io mandai (to send ir.) loro dei fiori e delle frutta, 
ma esse non mi hanno mandato né fiori nè frutta. No 
parlammo (to speak ir.) di voi a nostro padreche ci ha 
ascoltati (to hear ir.) favorevolmente, ma voi non avete 
parlato ad alcuno. La prima cosa che mi colpì (to strike. 
ir.) fu la vista di un uomo che io credeva (to think ir.) 
morto da lungo tempo (a). Che avete m ostrato (to show 
ir.) alle mie nipotine ? Io mostrai (to show ir.) loro V’al- 
bum che voi mi mandaste da Parigi l’anno scorso. [.]a- 

(a) da lungo tempo, for a iong lime. 


Na 


487 
dri (b) legarono (to bind ir.).e bastonarono il custode, (c) 
poscia essi presero il danaro e le gioje (d) che essi mi- 
sero nelle loro tasche e: partirono. (to go away ir:) Il 
custode però (e) che non era morto diede (to give ir:) 
l’altarme ed i ladri furono presi (to take ir.) ed appic- 
cati. (to hang ir.) 


(6) iadro al singolare thief, fa al (c) custode, keeper. 
plurale thieves, | nomi che ter- (d) posela, afterwards, 
minano al singolare per /, /e, (e) però, liowever. 


® = prendono al plurale ladesinenza 
ves. 


Del Gerundio. 


Il Gerundio dei verbi inglesi si regolari che irregolari 
si forma dall’ infinito aggiungendovi la desinenza ing: 
fo cast gettare, casting gettando ; to walk passeggiare, 
walking passeggiando. 

‘Se Pinfinito terminasse per e si omettera questa’ vo- 
cale, e vi si aggiungerà la desinenza ing. : To love amare, 
loving amando, to drive condurre, driving conducendo. 

I verbi monosillabi, ed anche quei di due sillabe che 
hanno l’accento sulla prima sillaba e che terminano per 
consonante preceduta da una sola vocale, raddoppiano la 
consonante finale nella formazione del gerundio : così: 
to cut tagliare, culling tagliando, to commit commettere, 
commilting commettendo. 

‘ Osservate inoltre che le ‘preposizioni inglesi vogliono 
il verbo che vi segue al gerundio, ad eccezione della 
préposizione fo, che vuole l’ infinito : così 


In parlare In speaking letterale: in parlando 
Con parlare With speaking > con parlando 
Senza parlare without speaking » senza parlando 
Circa al parlare about speaking . circa parlando 
Per parlare . for speaking . per parlando 
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262. 


Chiudeste voi il magazzino ? Egli lo chiuse, ma io 


non l’ho ancora chiuso. Vi diedero-essi qualche cosa per : 


mia moglie ? Essi mi diedero del danaro che io ho per- 


duto. Che cosa è divenuto (a) del mio libro? Io l'ho. 


gettato nel fuoco. Mangiaste voi le mie pesche o le vo- 
stre ? Io non ho mangiato nè le mie nè le vostre. Par- 
laste voi a vostro padre? fo non gli ho ancora parlato. 
Fabbricarono essi la loro nuova casa ? Essi l’hanno fab- 
bricata prima della vostra. (b) Che cosa nascondeste voi 
nel vostro libro? Io non he nascosto nulla. Prendeste 
voi la mia tabacchiera ? [o non l’ho presa. Quest’ uomo 
è stato ucciso dal {c) vostro vicino. Noi abbiamo trovato 
cié che (d) voi avevate perduto. Noi andavamo da vo- 


stro padre, ed essi ne venivano (e). Noi trafficavamo in. 


ogni sorta di mercanzie, e noi guadagoavamo bene, ma. . 


dopo due anni noi siamo stati rubati di tutto il nostro 
danaro. Io non li ho ancora veduti. 
(a) che cosa è divenuto? what has (c) dal, by 


become. (d) ciò che, what 
(6) prima della vostra, before yours. (e) ne venivano, came from thither, 
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Io mandai (to send ir.) loro dei fiori e delle frutta, 
ma esse nen mi hanno mandato né fiori nè frutta. No 
parlammo (to speak ir.) di voi a nostro padre che ci ha 
ascoltati (to hear ir.) favorevolmente, ma voi non avete 
parlato ad alcuno. La prima cosa che mi colpì (to strike 
ir.) fu la vista di un uomo che io credeva (to think ir.) 
morto da luogo tempo (a). Che avete m ostrato (to show 
ir.) alle mie nipotine ? Io mostrai (to show ir.) loro Val- 
bum che voi mi mandaste da Parigi l’anno scorso. I.la 

(a) da lungo tempo, for a long time. 
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Iri (6) legarono (to bind ir.).e bastonarono il custode, (c) 
scia essi presero il danaro e le gioje (d) che essi mi- 
ero nelle loro tasche e- partirono. ‘(to go away ir:) Il 
sustode però (e) che non era morto diede (to give ir:) 
‘allarme ed i ladri furono presi ( to take ir.) ed appic- 
‘ati. (to hang ir.) ©" 


(6) Zadro al singolare thief, fa al (¢) custode, keeper. 
plurale (Afeves. 1 nomi che ter- (d) posela, afterwards, 
minano al singolare per /, fe, (e) però, liowever. 


prendono al plurale la desineaza 
ves. 


Del Gerundio. 


Il Gerundio dei verbi inglesi si regolari che irregolari 
i forma dall’ infinito aggiungendovi la desinenza ing: 
fo cast gettare, casting gettando ; to walk passeggiare, 
valking passeggiando. l 
‘Se l'infinito terminasse per e si ometterà questa’ vo- 
tale, 6 vi si aggiungerà la desinenza ing.: To love amare, 
loving amando, to drive condurre, driving conducendo. 

I verbi monosillabi, ed anche quei di due sillabe che 
hanno l’accento sulla prima sillaba e che terminano per 
consonante preceduta da una sola vocale, raddoppiano la 
consonante finale nella formazione del gerundio : così: 
lo cut tagliare, culling tagliando, to commit commettere, 
committing commettendo. 

‘ Osservate inoltre che le ‘preposizioni inglesi vogliono 
il verbo che vi segue al gerundio, ad eccezione della 
préposizione fo, che vuole I’ infinito : così 


In parlare In speaking letterale: in parlando 
Con parlare With speaking » con parlando 
Senza parlare without speaking » senza parlando 
Circa al parlare about speaking . circa parlando 
Per parlare . for speaking . per parlando 


188 
264. 


“We have accomplished it by surmounting (a) ali dif- 
ficulties, which were very hard. It is also a great art 
in this author to introduce episodes (6) into his poem, 
without breaking (to break ir.) either the unity or con- 
tinuity of the action. I was (to be ir.) waiting (to wait) 
for you, but you are not come, why that? Having ac- 
companied (to accompany ) him, without kaowing him, 
through (c) stormy seas, unknown countries, bloody 
wars, and all the evils that can try (d) the heart of man, 
she at length (e) conducted {to conduct) him to (f)a 
solitary place, where she spoke (to speak ir.) to him, 
informed (to inform) him of the end of his labours and 
of his future good fortune (g) and then left (to leave ir.) 
him. Our poet, by (4): concealing (to conceal) the mar: 
vellous part of his fiction from his hero (fi), exercises: 
(to exercise) his virtue and courage. He has sacrificed 
( to sacrifice ) the most violent passions, and even the 
most innocent pleasures, to the pure love of virtue. 


(a) by surmounting, col sormontare (/) to, in, verso 
{b) episodes, degli episodi (9) future good fortune, futura... 
(c) through, attraverso, In mezzo a buona fortuna 
(d) that can try, che possono spe- (A) by, col 

rimentare (i) from his hero, dal suo eroe 
(e) she at length, essa alla fine 
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We embarked for England, on(a)ships with which (0) 

‘ we had been furnished by Charles IV. king of Spain, 
for whom we had performed (to perform) many services, 
Virtue may be (c) recommended (to recommend) by (d) 


(a) on, su (c) may be, può essere. . 
(6) with which. dei quali (d) by, con - 
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examples ond by instructions, by manners and by pre- 
cepts. We are indebted (e) to Homer for the noble in- 
vention of personalizing (to personalize) the divine at- 
tributes, human passions and physical causes: a fruitful 
source of beautiful fictions, Which animate and enliven 
every thing in poetry. This manner of painting (to paint) 
words, and of giving (to give ir.) body to thoughts, was 
the true source of mythology, and of all poetic fictions. 
The poets’ debase (f) every thing by giving a loose (g) 
to their imagination. 


(e) we are indebted, nol sinméd (f) debase, alterano 
debitori (9) by giving a loose, col dar sfogo 


266. 


Noi esamineremo (to examine) questo poema in queste 
+ due vedute, d’istruire (to instruct ) e piacere (to please). 
Vi.sono due modi (a) d’istruire (to instruct) gli (4) 
uomini affine (b) di renderli (to render) buoni : il primo 
col (c) mostrare (to show) loro la deformità del vizio, 
e le sue (d) fatali conseguenze; il secondo collo (e) sco- 
prire (to discover) le bellezze della (1) virtù. Le pas- 
sioni che appartengono (to belong) al primo ( f) sono 
il terrore e la- pietà, quelle che convengono (to agree ) 
alla seconda (9) sono l'ammirazione e l’amore. Il poema 
epico può essere (h ) definito come una favola rac- 


(a) modi, ways (e) collo, by 
(5) affine, in order (f) al primo, to the former 
(c) col, by ° (g) alla seconda, to the latter 


(@) le sue, agg. poss. neutro, its (A) può essere, may be 


(4) I nomi ioglesi presi in senso generale ed illimitato non vanno prece. 
dut! dall’ articolo determinato the, così nel suddetto esempio ove leggesi: 
vi sono due modi d’ istruire gli uomini, quali uomini ? gli uomini in gee 

- nerale, tradurrete: There are two ways of instructing men. 
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contata (to relate) da un poeta per elevare ( to raise ) 
l'ammirazione, ed inspirare ( to inspire ) l’ amore della 
virtù, col (¢) rappresentare { to represent ) le azioni di 
un eroe favorito dal cieln (j) che compie (to execute) 
dei grandi disegni e gesta, trionfando (to triumph) su 
tutti gli ostacoli (4). La bomba. scoppiò (to explode) 
senza farmi male (to hurt) (0). , 


(1) col, by (k) su tutti gli ostacoli, over all obstactes 
‘ (j) dal Clelo, of henven (7) farmi male, burting me. 
267. 


Telemaco trovò (to find ir.) la Dea infelice per (a) 
essere (to be ir.) immortale. L’ unico mezzo (6) di evi. 
tare, (to avoid ) questo male è di non andarci (c), ma . 
se voi ci andate, voi correrete. (to run ir.) il rischio di 
perdere (to lose) la vostra buona reputazione. Perchè 
state (to be ir.) voi ascoltandoci? (to hear ir.) Ciò 
che (d) quest'uomo ha detto (to say ir.) è una falsità, 
ma anche supponendo (to suppose) esser (to be) vero, 
e chè perciò? (e). Voi avete perdato (to lose ir.) il van- 
taggio di osservare (to observe) dal suo aspetto (f) 
quale impressione il vostro discorso abbia fatto su lui (9). 
In dire (to say ir.) ciò, egli parti (h). 


(a) per, a causa di, by (f) dal suo aspetto, by his eoun- 
(6) l’unico mezzo , the only way tenance 
(ec) di non andarei, not to go there (g) abbia fatto su lui, has made 
(d) ciò che, what upon him 
(e) e che perciò ? what then? — (A) egli parti, he set off 
268. 
Io vado I am going Pron. Ai am going 
Essa viene She is coming « Sci is coming 
Noi facciamo We are duing e Ui aar duing 


Essi scrivono They are writing « Thei aar railing 
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ervate che gli Inglesi usano il gerundio preceduto dall’ ausi- 
2 40 be, essere, allorchè si accenna ad un'azione in corso, così ; 


osa fate? What are you letterale, Che cosa siete 


doing ? facendo ? 
andale ? Were are you » Dove siete an- 
going ? dando ? 
e vengono? Whence are they . IV) onde sono 
coming? — venendo ? 
a vostrama- What is your mo- ° Cosa è vostra 
? ther doing ? inadre facendo ? 
crive una let- She is writing a » Essa è scriven- 
letter. do ecc. 
mente Of course, to be sure Pron. Ov cocrs, te 
bi seiua 
Ready oe Pedi 
sdere To provide » provaid 
re > hunt » hont 
ggiare » make war mék uor 
ire > perform perform 
ire ¢ hinder hinder 
B » exact eghsact 
entare » record’ record 
ere, eseguire » accomplish accomplise 
» mad mad 
» worthy | °° uweerthi 
0 . * unworthy >  Uunwerti 
igrazia The misfortune » misforciun 
269. 


: were obliged to provide for our subsistence by 
ng and making war. He has performed a brilliant 
1 worthy of being recorded. The ardent desire of 
x your amiable sister hindered me from going to 
other in law’ s. The king gave them their liberty 
ng only the abolition of hunting, but in another 
he king had the misfortune of being made prisoner 
hey far (a) from imitating his generosity let him 
\a horrible prison. On hearing her voice and know- 


ir, lungi. 
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ing he was out, (b) I left the room in order to hinder 
him from seeing her, If you are not yet ready you had: 
better (c) remain at home without hurting your bro- 
thers who are studying their english lesson. This action 
is unworthy of you. It was a great misfortune. 


(6) out, fuori. (c) You had better, voi fareste meglio 
270. 


Egli andò via (to go away ir:) senza parlare. Che cosa 
facevate voi (to do ir :) quando io vi vidi ( to see ir;) 
da vostra cognata, lunedì scorso ? Io parlava (to speak 
ir :) con mio cognato di un affare interessante. Che cosa 
mangiate ? ( to eat ir : ) Io mangio del pane. Che cosa 
vi diceva (to say ir :) mia madre quando io sono entrato 
.(-to come ir :) nella vostra stanza? Essa mi diceva che 
voi siete un pazzo. Una tal parola (a) è indegna di un 
gentiluomo come voi (b). Se voi non siete pronto non ci 
andate, voi fareste meglio a rimanere in casa. Non c’im- 
pedite di farlo, voi fareste meglio ad andarvene. Una 
tale azione è degna di lode, e voi dovete ricordarla ai 
vostri figli. Una tal disgrazia gli impedì di andarci, Noi 
abbiamo provveduto ad (for ) ogni cosa, ed ora siamo 
pronti, andiamo se vi piace. 


(a) una tal parola, such a word, (5) come vol, like you. 


271. 
Local propriety to be observed. 


Remember (a) that there is a local propriety to be ob- 
served in all companies, and what is extremely proper in 
one company, may be (6), and often is, higly improper in 

(a) Remember, ricordatevi (6) may be, pud essere 


+ 


193 


another. The jokes, bons mots, the little adventures which 
may-be very well related in one company, Will perhaps 
seena (c) flat, tedious and shocking when related in another. © 


©) will perhaps seem, forse sembreranno 
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An odd justice. \°) 


A blacksmith, in a village, murdered a man and was 
condemned to be hanged (to hang ir:) The peasants of 
the place joined together (a) and begged the Alcaid (b) 
to release the blacksmith , because he was necessary to 
the place, which could not do (c) without a blacksmith, 
to shoe horses, mend wheels, etc: But the Alcaid said: 
(to say ir :) how then, can | fulfil justice? A labourer an-' 
swered: (to answer) Sir! there are two weavers in the vil- 
lage and for so small a (4) place one is enough, (2) hang (3) 
the other. 


(a) joined together, si unirono (e) which could not do, che non pe 
insieme teva fare 
{b) Alcald, governatore spagnuolo 


(*) Una strana giustizia. 

(1) Se ad unaggeltivo preceduto dalla particelia so, cosi, seguisse ua s0- 
stantivo, si frappone fra l’aggettivo ed il sostantivo l'articolo indefinito. So 
good an action. So bad a man: letterale: così buona un’ azione; così cat- 
tivo un uomo. 

(2) Enough, abbastanza, pronunziate encef. 

(3) Un verbo Inglese se non è preceduto 0 seguito dal pronome personale 
un soggetto qualunque, è di modo imperativo, seeonda persona; così nel 
<aso suddetto: hang the other, appiccate l’altro. 


Ji nuove Ollendorf. 13 
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Modo condizionale. 
Io sarei I would be (1) Pron. Ai ud bi 
Tu saresti Thou wouldst be > Thau wast DI 
Egli sarebbe He would be » Di ud 
Noi saremmo We would be . 
Voi sareste You would be » ta . 
Essi sarebbero They would be » Their » 
Io avrei I should have (2) » Ai sciud hév 
Tu avresti Thou wouldst have » Thau udst» 
Egli avrebbe He would have » Heud » 
Noi avremmo We should have > Ui sciud + 
Voi avreste “You would have > luud » 
Essi avrebbero They would have » Thei ud » 
Condizionale composto (3). 
Io sarei stato, I would have been 
Tu avresti perduto, Thou wouldst have lost 
Egli avrebbe venduto, He would have sold 
Noi avremmo comprato, We would have bought 
Voi avreste venduto You would have sold 
Essi sarcbbero stati, They would have been 





(1) IT condizionale inglese sl forma cogli ausiliari would e should, pas- 
sato di will e shall, che sono i due ausiliari che servono a formare il fu- 
turo, come fu detto a nota 4 pag. 131. i 

Quando si vuole esprimere un’ azione dipendente dalla volontà di chi 
agisce si usa would, per qualsiasi persona: così : Egli non verrebbe se voi 
I’ invitaste; he would not come, if you invited him. 

(2) Se però l’azione non dipende dalla volontà della persona, ma da un 
caso fortuito o da una conseguenza qualunque, s° impiegherà should alla 
prima. persona , e would alla seconda e terza : così : Io sarei ammatato se 
bevessi tant’acqua quanto vol. I should be tll, if I drank as moch water 
as you. 

Could e might, tempo passato di can e may, servono aneh’essi a formare 
il condizionale. 

(3) Hl condizionale composto segue le medesime regole del condizionale 
semplice, e si forma col condizionale avere o essere, to have or fo be, ed 
il participio passato del verbo che diuota l’azione, 


. ,® 
Se io fossi 
Se tu fossi ~ 
Se egli fosse 
Se noi fossimo 
Se voi foste 
Se essi fossero 


Se io fossi stato 

» tu fossi » 

» egli fosse » 

» noi fossimo stati 
» voi fuste stali 

» essi fossero stati 


Se io avessi’ 
» tu avessi 
> egli avesse . 
» noi avessimo 
» voi aveste 
> ESSI avessero 


Se io avessi avuto 
» tu avessi » 

» egli avesse » 

» noi avessimo» 

» voi aveste >» 

» essi avessero » 
Io posso 
Io poteva O potrei 


Essa poteva o potrebbe 


Modo soggiuntivo. 


If I were 

If thou wert 
if he were 
If we were 
If you were 
If they were 


If 1 had been 
» thou» » 
» he » » 
e We » . 
» YOU » » 
® they ® » 


Tf I bad 


» thou » 
» he » 
» We > - 
° you » 
> they » 


If I had had 

» thou» » 

» he s » 

» We » LI 

a you » » 

» they» v 
T can 
I. could 
She could 


Noi potevamo o potremmo We could 


Voi potevate o potreste © 


You coutd 


Essi potevano o potrebbero They could 
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Pron. If ai uor 
» » thau uort 
» » hi ueer 


LD) . vi LD) 
> oe il , 
» » thei» 


Pron. If ai had biin 
o » thou» >» 


» » hi » . 
s » uì » ® 
° » iù » . 
» » thei hd . 
» » ai had 

» » thau» 

» » hi » 

» > ul > 

» « iù >» 


» «© I had had. 


»è >» bau» » 
» »« hi » » 
» ® ui . » 
. » id >» » 
> » nei» >» 
Pron. Ai can 

> *.cud 

» sci» 

» uì » 

. id "o. 

è thei» 
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If I had money, I would go to the theatre%If your fa- 
ther had known it, he would have scolded (a) you. If 
she were rich, you would marry her (b). He would not 
have thought so (c). His wish would have been to main- 
tain and even to perpetuate our friendship, but we 
could not agree to it (d). If I had seen him, I could have 
given him the money which he lent me last Sunday. 
If she knew that, she would say it to your mother. If 
we went there, we should see either him or his wife, 
the beautiful Maria. lf you knew how ill she is, you 
would not be surprised to find her at home. If we had 
gone to the play-house (e) we should have seen our 
friends Peter and Henry. He would come, if he knew 
that I am here. If you could, you would do it. If I had 
money enough, I would buy your house. At every twenty 
paces (f) you have the prospect of some villa, and every 
four hours that of a large town so well built that I am 
sure you Would be charmed with them. 


(a) scolded, sgridato (d) agree to it, acconsentirci 
(5) would marry her, la sposereste (e) play-housc, teatro 
(c) so, così (f) paces, passi. - 

274. 


If 1 had received my books, I would have lent you 
them. We should have had much pleausure, if we had 
received the money that we have lent him, I should not 
be here, ifI had not received a telegram (a) from your 
uncle. If you were ready, you had better go to school. 
It would be a misfortune for her good mother to know 
that. If thou hadst had friends enough, thou wouldst have 


. (a) telegram, telegramma. 


a, 
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been more unhappy than thou art. They would not 
accomplish their english and french lessons if they 
were not studious. I should speak with your father, if he 
were at home. Will your aunts arrive to day? Of course ,(a) 
they will arrive at five 6 clock this afterncon, but 
they would not arrive to day if the weather were not 
fine. He would not have chosen these bats, if they were 
not better than yours. Thou wouldst have sold all thy 
houses, if thou hadst lost thy fortune at cards (0). 


(a) of course, certamente, certo (b) at cards, alle carte, 
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Noi potevamo arrivare alle dieci, ma noi non volem- 
mo. Egli sarebbe più contento se egti avesse fatto la sua 
lezione. Voi non siete povero, ma voi sareste più ricco, 
se voi lavoraste (to work ir) di più (a). Noi non avrem- 
mo avuto questa disgrazia, se voi non foste venuto quì. 
Noi partiremmo oggi se il vostro amico non fosse am- 
malato. Io parlerò domani al mercante che ha mandato 
questi cattivi fazzoletti. Voi non gli parlereste se egli ne 
avesse mandato dei buoni. Essi lo direbbero a nostro 
zio se egli fosse in casa. Se quest'uomo fosse stato più 
virtuoso , egli avrebbe trovato più amici nella sua di- 
sgrazia. Se queste mele fossero più mature (b) non sa- 
rebbero così malsane (c). Darà vostra madre tutta que- 
sta carne ai cani ed ai gatti? No, essa la darà al figlio 
del nostro povero vicino. Essa poteva (d) arrivare alle 
dieci, ma essa non volle: (e) invece di andare a Milano, 
essa andò a Torino con sua madre e le sue due figlie, 
Giuseppina ed Enrichetta. 

(e) di più, more (d) poteva, could 


(6) più mature, riper (e) volle, would 
‘ (6) così malsane, so unwholesome 
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Enrico non avrebbe trovato suo padre, se egli fosse 
venuto più tardi. Essa sceglierà i più bei fiori per le mie 
sorelle e le vostre. Io ho ricevuto la vostra lettera del 
primo corrente (a), e sono dolente di sentire che voi 
non avete ancora ricevuto le mie ultime due lttere. 
Noi facciamo colazione alle undici, e pranziamo alle cin- 
que e mezza. Volete voi rispondere a vostro padre, sì 0 
nd ? Io gli risponderei se voi non m’ impediste di (b) 
farlo. Noi gli avremmo risposto, se voi non ci aveste im- 
pedito di (b) farlo. Lasciatemi far colazione, io ho fame; 
lasciateci bere, noi abbiamo sete. Invece di bere dél- 
l’acqua voi fareste meglio a bere del vino o della birra. A 
me non piace (c) nè il vino nè la birra, io preferisco 
l’acqua. Noi abbisogniamo di libri, ed essa abbisogna di 
danaro. Noi non abbiamo nè libri nè danaro. Desiderate 
fare una passeggiata (d) con noi ? Io verrei volontieri se ‘ 
potessi, ma sono molto stanco. 

(a) corrente, current, inst: (d) fare una passeggiata, to take a 


(b) di, from walk 
(c) a me non piace, I don’ t like 


277. 


Verbi riflessivi. 


Diconsi verbi riflessivi tutti quei verbi che si conia- 
gano con un doppio pronome, così : io mi lusingo , essa 
8° inganna ecc. cioè: Io lusingo me stesso. Essa inganna 
sè stessa. 


Laddove in italiano, i due pronomi personali , sog- 
getto ed oggetto, sogliono precedere il verbo riflessivo, 
in inglese il verbo va collocato in mezzo ai due pronomi, 
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> mi lusingo, I flatter myself, letterale : Io lusingo 


350. 
ono molti 


verbi riflessivi che sono tali in ita- 


ma non lo sono in inglese, come sarebbero i se- 
, e perciò fa d’uopo coniugarli col solo pronome 


3; così: 


10 
3i 

arsi 

si, scorgere 


rsi, emendarsi » 


‘si 
\irsi 


si | 


‘si 
arsi 


i cura, curarsi 


"si 


abstain 
go away 
haslen 
lean 

perceive 


get up, or rise 


fight 


lie down, or go to » 


bed 
mend 
embark 
seize 
mistake 
be mistaken 
complain 
wonder 
marry 
care 
repent 
rush 
quarrel 
rejoice 
remember 


withdraw, or retire » 


laugh at... 
awake 

sit down 
get drunk 


» bi misték-n 


» 
» regiois 
» 
LÌ 


Pr. Tu abstoen 
» go ceuèi 


» hes’-n 


» liio 

» poersiiv 

» ghet cp,or rais 
» fait 

» lai daun, or 


go to bed 


» mend 


embaark 
siiz 
mistèk 


complèn 
uonder 
marri 
keer 
repéat 
roesc 
quorrel 


remembosr 
uithdroo or 
retaioer 


» laf at... 


euék 
sit daun 
ghet droank 


bi riflessivi italiani composti sono preceduti dal- 
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l’ausiliare essere ; in inglese, però, vanno preceduti dall’au- 
siliare avere, to have, così: 
Io mi sono bruciato : I have burnt myself: leééer. : Io bo bruciato 


mò stesso 
Noi abbiamo lu- 


Noi ci siamo lusingati: We have flaltered 


ourselves 


singato noi stessi. 


Modello di conjugazione di un verbo riflessivo. 


Io mi lusingo 
Tu ti lusinghi 


I flatter myself 
Thou flatterest thyself » 
Egli si lusinga Ile flatters himself 


Essa si lusinga She flatters herself 


Noicilusinghiamo We flatter ourselves 


Pron. Ai flatter maiself 


Voi vi lusingate You flatter yourselves » 
Essi si lusingano They flatter themselves »: 


I flattered myself 


Io mi lusingava 
Egli si lusingd 
Essa si lusingherà 
lo mi lusingherei 


Essa si lusingherebbe 


Non vi lusingate 


Che io mi lusinghi 


Che essi si lusingassero 


Divertirsi 
Credersi 
Farsi male 
Lavarsi . 
Vendicarsi 
Profittarsi 
l'repararsi 
Arrendersi 
Vestirsi 


To amuse one’s self 


He flattered himself 


Thau flattcerest thàiself 


Hi flattoers himself 


Sci 


if 


Thèi » 


hosrself 
Ui flàttoer auarselves 
iùrselves 
th'èmselves 


She will flatter herself 

I would flatter myself 
She would flatter herself 
Don’t flatter yourself 
That I may flatter myself 


think » 
burt » 
wash » 
revenge » 
avail » 
Prepare » 
surrender 
Dress » 
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Why do you wonder at it? Because we knew that 
they had left Milan before us, (a) but they arrived al- 


(a) before us, prima di noi 


Pron. Tu 


That they might flatter themselves 
amiùs ucenself 


think » 
hoert ° 
uosc > 
revéng » 
avel » 
priper  » 
scerrendeer 
dres » 


a 
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ter (b) us. The beasts rushed against him, without hurt- 
ing him. I have hurted myself, but you did not hurt 
yourself, {abstain from seeing him because he is a very 
ill bred man. Your brothers went away without telling any 
body if they should come back or not. Make haste, (c) 
your father is waiting for you downstairs. (d)J saw her 
leaned at the balcony, but she did not perceive me. I 
perceive that you have drunk much to day, don’t go 
out, you had better remain at home. All the soldiers 
surrendered, and they were obliged to leave the town 
to the enemy in twelve hours. Charles why don’t you 
get cup, it is late, rise soon and go to school. This 
child. is always the same. You mustcomplain with his 
father, who will correct him. Your serving man gets 
drunk every night, you had better send him away. 
Your brother quarrels every day with him. Sit down sir, 
how do you do? (e) I am well, thank you, and how are 
you? I have not been well these last two days. Do not 


lean against (f) your sister Don’t care of it (9). 
‘ (6) after us, dopo di noi 
(c) make haste, fate presto. 
(d) is waiting for you downstairs, sta aspettandovi abbasso 
(e) how do you do? Come state di salute ? 
(f) against, contro. 
(9g) don’t care of it. Non ci badate 


279. . 

Sit down sir, I wish to speak to you. Why do. you 
laugh at every thing? Why does your son laugh at every 
body? I beg your pardon (a) sir, but my son does not 
laugh at any body, it is you, who laugh at every man. 
Let us sit down here, we are better. Do you know that 
tall man? He thioks himself a learned man, but he does 
not know how to read and write. (oppure) He knows nei- 
ther how to read or write. After (6) having wasned himself, 
he prepared himself for his english and french lessons. 

(a) beg your pardon, vi chieggo perdono. (b) after, dopo 
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We go to bed every night at half past eleven, and as 
soon as we awake, we get up. Every man perceives another 
man’s defects, but he does not perceive his own. The 
crew rose against him, saying he Was an ambitious man, 
who, ina mad fantasy, had determined to do something 
extravagant to render himself notorious: such were the 
reasons for which these men prepared themselves to an 
cpen rebellion. She thinks herself wiser than she is. 


280. 


lo mi lusingo, mio caro amico, che vi darò del pia- 
cere nel farvi sapere (a) che io ho vedato (to see ir.) vo- 
stro padre il quale mi ha ricevuto (to receive) molto 
gentilmente. Io era talmente (b) impaziente di vedermi 
fra i miei parent!, che io preferii (to prefer) di viag- 
giare (c) tutta la notte. Noi ritornammo (to come back 
ir.) a Milano senza ricevere il danaro che egli ci aveva 
promesso (to promise). Noi facevamo (lo make ir.) delle 
brevi tappe (d) ogni giorno, e noi ci credevamo (to fancy) 
su luoghi di piacere (e) piuttostcche sulla strada. lo ebbi 
il piacere di ricevere fa vostra lettera del 24 corrente. 
Io non ho avuto il piacere di ve ‘ere tutto ciò che vi è 
di rimarchevole in questa ciltà, però io fui contento 
-di aver fatto (to make) la conoscenza di (f) parecchie 
rispettabili signore, fra le quali (g) vi sono molte in- 
glesi. | 

(a) nel farvi sapere; in letting you (e) su luoghi di piacere, upon parties 

kuow of pleasure 

(db) talmeute: so (f) di + with 

(c) di viaggiare, of travelling (4) fra le quali, among which 

(d) delle brevi tappe, some short stages 


281. 


Io mi astengo dal dirvi ciò ch’ io ne penso. Vi siete 
divertito molto al teatro icri sera? Non molto, noi non 


=. 
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si divertiamo mai quando siamo senza i nostri genitori. En- 
‘ico alzatevi e preparatevi per le vostre lezioni. Vi credete 
voi migliore di quello che siete? Enrichetta, vi siete voi 
vestita? Sì, io son pronta, ma i miei fratellini non si 
sono ancora vestiti. Io mi son fatto male col vostro 
coltello, mi son tagliato (to cut ir.) il dito (a). Voi non 
dovete (b) vendicarvi, la vendetta è indegna di un uomo 
onesto. Dopo che (c) ci siamo lavati, ci vestimmo ed 
uscimmo senza dirlo ad alcuno. Vi ricordate voi di aver 
ricevuto queste due lettere da mio padre l’aono scorso ? 
NO, io non mi rammento, se me lo rammentassi, ve lo 
direi. Centinaja d’uomini si arresero e lasciarono la città 
in ventiquattr ore. Io mi lusingo che vi darò del pia- 
cere in farvi sapere (d) che sono arrivata a Parigi con 
mia madre. A che ora vi siete voi coricati jeri sera ? 
Noi cisiamo coricati alle dieci e mezza. Noi ci divertiamo 
sempre quando siamo da nostra zia. Io me ne rallegro (e). 


(a) il dito, my finger (d) nel farvi sapere, In letting you 

(b) non dovete, must not know 

(c) dopo che, after (e) me ne rallegro. 1 rejoice at It 
282. 


Fortitude (4). 


| Cosroes, king of Persia, had summoned (a) his mini- 
sters to deliberate upon an affair of the ulmost impor- 
tance. While they were assembled, a scorpion fell (to fall 
ir:) from the ceiling upon one of the viziers and darted 
its sting (b) several times into his foot. The minister 
who at that instant was addressing his discourse to the 
king , continued it without the least emotion. Cosroes, 
being informed of the accident some days after, asked 
(a) summoned, chiamato (6) darted Its sting, lo puuzecchiò 


(1) Fortitude, fortezza d'animo. 
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the vizier how he could support so violent a pain (4) 
without suffering any plaintive expression to escape 
him. « Prince, replied the minister, he that in your 
Majesty’s presence has not resolution enough to con- 
temn so slight an evil (4) as the sting of a scorpion, 
how, will he, in the day of battle, rush into the midst 
of his enemies, and bid defiance to (c) death in all 
its variety of shapes?» The king in admiration of his 
fortitude, loaded the intrepid vizier with honours. 
(c) bid defiance to, affrontare 


283. 

La pioggia. ~ The rain, Pr. Thi rén, 
La pioggia è stata abbondante, The rain has been abundant > 
Piovere, To rain. Pr. To rèn . 
Piove a torrenti It rains (2) hard 
Pioveva jeri, ed io non potei It rained yesterday, and I could 

uscire not go out. 
La neve The snow Pr. Thi snoo 
Nevicare To snow » Tu snoo 
Nevica It snows » It snoos 
Nevicava, o nevicò It snowed » It snoed 
Nevicherà It will snow » » uil snoo 
Ha nevicato It has snowed » » has snoed 
Il lampo The lightning » Thi laitning 
Lampeggiare To lighten » Tu lail’-n 
Lampeggia It lightens » it lait’-ns 
Lampeggiava o lampeggiò, It lightened » » lait’-nd 
Lampeggerà It will lighten » è uil lait-n 
Ha lampeggiato It has lightened » » haslait-nd 
Il tuono, The thunderbolt «+ Thi thoendeerbolt . 
Tuonare To thunder » Tu thoeader 
Tuona It thunders » It thondors 


(1) Vedi nota 1 a pag. 193. 

(2) 1 verbi, piovere, nevicare, grandinare, e ecc., sono impersonali, e quindi ‘ 
nou prendono che il pronome neutro if, e sl usano alla sola terza persent ' 
singolare di tutti i tempi, meno all’ imperativo perchè manca, 


a, 0 tuonò 


lato 
il ghiaccio 


o geld 


to 

dine 

are 

a 

ava o grandinò 
erà 

dinalo 


ra, 0 sembrò 

rato 

» avviene 

‘va, successe 0 av- 
ne 

1uto 

) 

lo 

lempo 

vo teinpo 

ra vento 

io 

ro, 0 si fa notte 
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It thundered Pr. It theender-d 
It will thunder » » uil thendor 
It has thundered » » has theendor’-d 
The ice » Thi ais 

To freeze » tu friiz 

It freezes » It friiz’-s 

It froze e" ° frooz 

It will freeze o> uil friiz 

It has frozeo » » has froz-n 
The hail » Thi hél 

To hail » Tu hél 

It hails » It héls 

It hailed e » hèl-d 

It will hail » » Uil hél 

It has hailed » >» has hél-d 

It seems » » siims 

It seemed * » siim’-d 

Jt has seémed » » has siim’-d 
It happens » » happens 

It happened » » hap-n-d 

Il has happened. » » has hap-n-d 
Itis hot,itis warm » is hot, uorm 
It is cold » > cold 

It is fine weather »» fain uethoer 
It is bad weather +» bad >» 

It is windy >» uindi 

It is damp >» damp 

It is dark ° > daark 


voi che piovera Do you think it will rain to-morrow ? 


nani? 
) di si 


Jiamo che nd 

'uto tutta la notte 
cato tutto il giorno 
ia a piovere 

ava a piovere 

(1) 


It is necessary 


I think yes - 

We think not 

It has rained all the night 

It has snowed all the day 

It begins to rain 

It began to rain 

Pr. It is nècessari 


verbo bisognare se è seguito da un soggiuntivo si traduce in in- 
| verbo must dovere « cambiando il soggiuntivo italiano al tempo 
e facendo precedere al verbo must il relativo soggetto, così : bisoe 
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Bisogna andarci | It is necessary to go thère 

Bisognava farlo prima It was necessary to do it before 

Bisognerà andarci presto It will be necessary to go there soon 

Fa chiaro di luna It is moon light. Pr. It is muun-lait. 
284. 


Do you think we shall have rain to-morrow? Yes, | 
think it will rain to-morrow, because it has lightened 
all the night. I shall go to my country-seat the da 
after to-morrow, if it is fine weather. How is the wea- 
ther to day ? It is very bad weather. Does it rain ? It 
does not rain now, but it threatens (a) to rain. How 
have you slept last night ? I have not slept at all (0). 
Why ? Because the thunderbolt hindered me (c) from 
sleeping (d). Are you afraid of thunderbolt? Yes, I am 
much afraid of it. Will you take a walk? Yes, verv 
willingly , the weather is very good to day, but it is 
a little windy. Where shall we go ? We shall go to the 
public garden and ‘afterwards, when it is dark, we 
shall pay a visit to yonr sister. My sister is not at home 
she has set off yesterday morning for Paris. Have you 
ever been at Paris ? No, I have never been there, but 
I hope to go there this next spring with my family. 


(a) it threatens, minaccia (c) hindered me, m‘impedi 
(è) slept at all, dormito affatto (d) from sleeping, di dormire 


285. 


It has been very bad weather to day. Yes, but it will 
be fine to morrow. It lightens, do you think it will 





gna che vostro padre lo sappia. Your father must know it ; letterale ; vo- 
stro padre deve saper ciò. Bisogna che voi lo facciate; you must do il: 
lett: voi dovete farlo. Se però il verbo bisognare è usato In senso generale, 
cioè, non riferibile ad una determinata persona, si tradarrà in inglese col 
verbo f0 be necessary, csser necessario. 


i“ 


f 
LA 
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rain? Oh! yes, It begins to rain pow. It is dark here, 
I can not write. It seems to me that we shall have rain 
to-morrow. The weather is inconstant, it is not yet set- 
tled (a). How was the weather yesterday when you 
were in the country ? It was very fine weather. It rained 
hard, it has rained all the day. Must you go to your 
father’s? Yes, I must go there soon. Is it necessary to 
do it ? No, itis not necessary. It was a very agreeable 
weather , it has not frozen, nor snowed, it was neither 
wirm nor cold. It seems, he has seen you, but you have 
not perceived him. It has frozen last night, and itis very 
cold to-day. I don’t like winter, commonly in winter it 
snows, lightens and thunders every day. It begins to 


hail now, let us goat home. It happened neither more 


nor less than what I had foretold (6). 


(a) settled, stabile, calmo (b) foretold, predetto 
286. 


. Bisogna che voi lo diciate a vostro padre. [Bisognava 
dirglielo prima, non ora. Se fa bel tempo domani biso- 
gna che io vada in campagna coi vostri fratelli. Gelerà 
domani, fa molto freddo oggi. Non sortite questa sera, fa 
molto umido. Sembra che egli vi ha conosciuto. No, voi 
v’ingannate (a) egli mi ha veduto, ma noti mi ha cono- 
sciuto. Noi siamo stati a casa vostra, ma voi non era- 
vate in casa (4). Che cosa volete voi fare ? Io devo andar- 
mene, è tardi. Non sono ancora le sette e mezza, restate 
sino (c) alle otto con noi. Voi dovete essere stanco, voi 
fareste meglio di andare a letto. Non avete voi sonno ? 
No, io non ho sonno, ho fame. 


(a) voi v’ingannalc, you mistake ({«) in casa, a! home 
(0) restate sino, remain Lill 
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Credete voi che pioverà domani ? Io credo di sì, per- 
chè fa molto vento. Andiamo da vostro padre e pren- 
diamo il suo ombrello perchè comincia a piovere. Co- 
minciava a piovere jeri, quando io vi vidi da vostra zia. 
Jeri |’ altro ha piovuto tutto il giorno, ed io non potei 
uscire. (a) Fa bel tempo oggi, andiamo a fare una pas- 
seggiata. Io verrei volontieri (b\, ma io non posso, per- 
chè fa molto umido. Avvenne che vostro cognato mi vide, 
ma egli non mi riconobbe. Avverrà di voi com” è acca- 
duto di vostro padre, voi morrete giovanissimo. Pietro, 
aprite le finestre e vedete che tempo fa oggi. Fa cattivo 
tempo, signore, gela e grandina ; ma non fa vento. Da- 
ste voi qualche cosa a questo poveruomo ? To non gli 
ho dato nulla, perchè egli è molto pigro. Trovaste voi i 
libri che voi avevate perduti? lo non li ho ancora trovati. 
I nostri amici sono 1a, essi sonearrivati prima di noi. 
Il re ha dato una medaglia d’oro a vostro fratello, ed io 
ne sono contentissimo. 


{a) io non potei uscire, I could not (0) io verrei volontieri , I would 
go out willingly come 


288. | 
The clear-sighted blind man. (1) 


A blind man having spared (to spare) a considerable 
sum of money, buried it (to bury ) in a little garden, 
behind his house, where he used (to use) to visit it from 
time to time to assure himself (a) of its existence, and 
to add his little savings. A neighbour having discover. 
ed the small hiding-place (b) took (to take ir ) the sum 


(a) to assure himself, per assicurarsi (b) hiding place, naseondiglio 


(1) The clear sighted blind man, il cieco chiaroveggente. 
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and appropriated it to himself (a). The blind man soon 
perceived that his treasure héd been stolen, (ta steal ir.) 
and suspecting his neighbour to be the thief, determined 
o outwit him (b):'fe'wetit'(to ‘gé'lir.) therefore to his 
house and told (to tell ir :) him that he had come to ask 
lis advice on an' important subject. Well ! said the other, 
vhat is it? I have, answered the blind man, a sum of mo- 
ley which ‘I have hidden :(to hide, ir.) in a safe place (c): 
rut it brings (to bring; it.) me nothing. Now, having lately 
eceived a legdcy, 1am indoubt whether I had better (d) 
ury it with the other, or place the whole in the public 
unds, where it would produce me (e) some interest. His 
\cighbour advised him pot to risk his money in the 
unds, which were fluctuating and uncertain, but to de- 
sit ft, as he had done with the other, in a secure place. 
ks soon as (f) the blind man left him, the neighbour 
;arefully replaced the money that he had stolen, (to steal 
r.) thinking, by that means (g) to obtain both sums (h). 
Che other expecting that such would be the result, took 
ris money, and shortly afterwards (i) paid a visit to his 
honest neighbour ‘to ask him , which of the two he 
thought (to think ir.) the most clearsighted (j). 


‘a) appropriated Ht to himeelf, se  (/) a8 soon as, tostochè, appena 
A'appropriò (9) by that means, in tal guisa 

[ey :to'eutwit him, di ‘muperario. in (A) beth sums, ambedue le somme 
astuzia . (i) and shortly afterwards, e poco 

im a safe place, ia on luogo sicnro depe. 

'd) whether | had better, se io lngessi (j) the most clearsighted , fl più chia. 
meglio ‘rovoggente, il più scaltro 

le would prodoce me, mi proderrebbe 


JI nuovo Ollendorg. 4 
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Pronomi, dot. 
Si 7 One (i. . . . Pron. Ucen 
Si, dice Ope says oo Ven séis 
MI si dice - Yam told | » ‘Ai am told 
‘Mi si disse che vostro padre!tia I was told your father is 
meglio: “..... « . helter . 
Qgnuno, ciascuno —.  ; - .. Every body, eyory man, each (3) 
Ognuno le. dice . l Every body says so 
Ciyscuno ha i suoi difetti _ Every man has his defects 
Chiscuno di essì © + ‘*' Bach of them | 
Nessuno, verutio, aldund | ‘None, nébody, sot any hody, 20 
man" 
Nessuno mi ‘ha datto che, voi era- Nobody has told me you were 
vate qui here. 
Nessun uomo fu mal grande per No Man was ever great by imi- 


v imitazione ‘’itatibn. 





(1) Il pronome indefinito sî, preso in senso generale, si (radoce per om: 
così : si dice ; one says. Si, va tradotto anche per People o they, la gente, 
essi: people say, they say, la genie dice, essi dicono. 

Se la persona che parla può esser compresa nell’ azione alla quale si x 
cenna, il pronome si va tradolto col pronome personale we. Si pranza e pel 
si va a teatro; we dine snd afterwards we go to theatre. 

Il pronome si, va tradetto anehe colla forma passiva: misi dice, lar told 
mi ei disse; | was told : si erede, it is believed. La potenza da’ loghitar 
si vede intutti i. mari, The power of Eaclund is seen in every cea. 

One plurale ones, va impiegato per evHure -la ripetizione di un sostantiv 
gia detto nello stesso periodo, od in ana risposta:: cusì: egli ha retto i ni 
temperino, avete un luon temperino ? He has brokea my penisaife, bar 
you a good one? Si, io ho un buon temperian. You; i have a geod gui 
vostri amici ne hanno dei buoni. Your friends have some good ones. 

(2) Ognuno, ciascuno, presi in senso generale si traducono per every dol; 
every man, every one, all men. Ciascuno ognuno, presi in senso ristretiot 
seguitl da un genitivo si traducono per each: ciascuno di voi , each of yor 


"n 


. 211 


Un tale Such a one (1) Pron. Scec e ven 
Un tal uomo nos è mai stato mio - Such a man has never been my 
amioo' friend 
Una tele azione è indegna di . Such an action is unwortby of 
voi you 
L’altro The other Pron. thi other . 
Dateci f’altro § Giveus the other +» ghiv-as thi other 
L’uno è litro The one and tbe other » thi ucen and (hi other 
lo vi-dgrd l'uno e Valire 1 will give you the one and the other 
Entrambi, tutti e due Both (2) Pron. both 
Essa ve li darà tutti e due She will give you them both 
Dateceli entrambi 0 Give us them both 
. , ‘each other Pron. ic. other 
L'on l'altro On we enemies -» ween enothar 
Pron. itboor 
L'uno 0 ‘Peltro (a citber the one or the » ithor thi ucen or 
other thi other 
Dategli Pano o l'altro. Give him either, oppure, either the one or 
the other 
Nè Puno nè l’altro neither, oppure, neither the one nor the 
other 
Non gli date nè l’ uno nè l’altro, Give him neither the one nor 
the other 


290. 


If you want any penknives we have sonie good ones. 
People say the king will be here to-morrow. One has 





(1) Such tale, sc accompagnato a sostantivo è seguito dall'articolo inde- 
finito a, «n; una tal deans, sugh a woman: leticralc ; tale una donna. 
Sono anche seguite dell'articolo suddetto le voci half, messo mezza: half a 

crown, meszo scudo, half a bottle, mezza bottiglia ; e what! che! what a 
masa! che qomo , letterale : ghe un uomo. 

- proverbio, tale if padrone e tale Il servo, va tradotto , like master, 
like man. 

(2) La vece inglese both, corrisponde tatvolte alle veci italiane tanlo, che, 
così: tanto ff padre che la madre le sapevano ; beth the father and the 
mother knew it, Tante per mere che per terra ; both. by sca and by land. 


912 | 
given him a knife (4) tu cut the bread and he has cut 
his (2) fieger.. We know (1)-a.man by -his,. actions. I 
want some pens, have-you any good ones? Minen.are 
worse than yours. Each ‘of hid bfethery “dada good 
situation at London, ‘aud their father is very satisfied 
with (a) them. .Give some. bread. and..meat ta each of 
your nephews, tHey arè.:very-hungny Such. mas the 
state in whigh 'T fotind Hit, ‘When #'tew himw'ati dis fa. 
ther’s. Such a conduct. js fikorthy of ptaige. Why do 
you wonder at it.(b)?.:Such things are seeh avery day. 
Each of them must do his dutyi-.Which of these two 
handkerchiefs Will you have? Either:tle one’ ‘br the 
other. Which of your two brothers is ied? Neither, 
oppure, Neither the ore’ Hor the ofhers Do you: want 
this penknife or that ? J want them both. If you wish a 
stick, I have a wey Rod one. ‘Thave some” friends 


in Milan. Of course. 


(a) satisfied with ihem, contenio di 'estt | ‘- 
(5) wonder at it? meravigliate di cid? 

39 

201. 


Have you slept well last night +" Not welt ‘Twas: very 
cold. My mother has not yet ‘written to lier friend 
Mrs: Mary. There were many faults-in your exercises, 
your father was not satisfied with You. It is said the 
king 1 has been ill, It was. a said, yesterday, he was Detter 


— nn i. 


(4) La & se precede a non si fa sentire 19 
nunziate naif, noo, 

(2) L'articolo definitive il ce prerode un membre del.corpo amano. vies 
sostituito in inglese dall'aggettiva passesaivo ¢ casi: and he has cut. his finger 
traduzione letterale: ed. egii ha tagligie (i suo site, lavere di, #2 dito. 
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I flatter myiélf sy desr friend, that I shall give you some 
pleausure in letting you know (a) your: sons are both 
well. He would not have hurt himself if he had not had 
this penknife. All those wlio ‘have had this opportunity ,° 
Withestteigly be glad. These flowers are more beautiful 
tham:;those whiok you have .gathered (0) in: our garden. A 
man who doesnot love-his coupiry is incapabie of loviog 
‘any thing, Each of-them ,has. received two hundred and 
fifty-five frabos. Every country. has its owa customs. 
Nobeily. és taken. -your books , but somebody has seen 
-them.(Brottiers aod. sistars must Jove each other, ‘Has 
amybédy: any parse ?.; Nobody. has yours, -but you have 
mine, where:havb you put it?. * : Lot 
BI el eiriiericiniziinziti DÒ hens 


losis | 

















fan der nt 


Ta mi) ‘di ; 








ditapts: simtevote e 
degna | gli lode, ‘alte che, vesto ‘pittré! now ‘Blan. 
cora atrivato a Parigi, ed fo tiò sond'molti ‘déledte: Si 
fa sib che, si può. Mi si isso ‘tte’ stia moglie è partita 
ieri i fera, ma egli bon 'Vha Ehbauto id'beflbre). Avete 
voi il mio bastone 6d il Vout ? fo’ non ‘Ho hè Pano nè 
l’altro, Io ho uno e Paltro: io ti ho tatti E due. Tanto vo- 
stro fratello Pietro, che mio nipotePaolo soho-andati a Lon- 
dra coi loro figli e mogli. Tanto gli uni. che gli altri 
sono contenti di (a) voi. Quale di questi “due volumi 
avete voi prestato a vostro.degnato, il quinto od il sesto ? 
Entrambi. Nè Fee RA dala Eg agnapano Cio de- 
ceive) l’un l’altro. Voi non rassomigliate (to ressemble) 
Pana all’aitte, Ogcheno ha mandato qualche cosa a quella 
povera fatniglidi Giusceno di essi;ha sicgruio n bellis- 
simo regalo dal magatro, che à, mol! Santgeto di © loro. 

(@) contenti di, satisfied’ with “ “"" 








al 


Noi non siamo contenti di voi Nessun vomo. è contento 
della sua -sorte. | 
. 293. _ o . oo 

Sié comprato oggi un':cavalle here e ciogue bianchi: 
quello era di vostro fratello maggioré, ed i bianchi 
erano di mio tognato. Si dice che vostro padre-men è 
ancora arrivato» Londra; non avete voi ricevuto ‘sue . 
lettere ? Oggi si -pranza alle sette ped andar: presto al | 
teatro. Chi ha parlato di me? Nusegno ba parlato ii vei. 
Un tal uomo tion merite:(a) la vostra amicizia. Qual li 
bro volete, questo ‘a quello? Datemeli ‘entrambi..io nea 
voglio nè l’uno nè l’altro. Datenzi o d’abito .o it danaro. 
Io non possa.darvi nè l’une nè. Paltro, Ognuno dei vo 
stri figli ha ricevuto un premio alla (6) scuola. Not 
sono io molto indulgente st perdonare un tal delitto? 
Ciascuno dei soi zii ha un REI nelle strade ferrate 
di Parigi. lo mi lusingo che voi 8 ta folte. ‘di ‘’en- 
trambi. Tanto vostro padre. che ‘vosira Zia sono gli amici 
di mia madre, A noi piace di viaggiare tanto per mare 
che per terra.:Ha qualcuno veduto e mie lettere? Nes: 
suno le ha vedute, dove le avete ‘vol messé È To le aver 
messe su questa tavola, ma il servo, le ha. levate, © 

(a) aon merita,: dome mol dpmye Lv) i 


0) alla,. at i 
{c) le ha levate, has taken them ott, 


Filial love and ‘generosity, ‘ 


«1 


A conflagration. {ay having reiloesd; ‘20 ashes (9) one 
of the principal mosques: of: :Caise,-the Mussaimans im- 


(a) a conflagratida, un' incendio, prod! conpdgreattern | 
{b) ashes, ceneri, ai adopera sempre al plurale 
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puted (c) this calamity to the hatred of the Chrietians 
and running (d).to-the quarter imhabited by them, set 
fire to it (e),by way of reprisal (f). Such an outrage: de 
served the most severe ‘pusisbment; The. Governor ‘or- 
dered to séize thé: criminals, but:as the number. was 
considerable, he could not resolve (g) te doom to death 
so many young men, who had heen hurried (4) into this 
excess more by passions than malice. 

He ordered as many lota;:as there were culprits, to 
be thrown into an urn; (i) some of these were marked 
death, and thé others bastondde. When they had'all 
dtawn their lots out ‘bf the fatal dra, -ohe of those an ae 
to death cried ouj, (j);in a,fpansport of grief: «{ do i 
« regret :the loas-of life; but how will my parents. (4), 
« overwhelined with sorrow, (ljsnd reduced to the 
e greatest inlsery, be able (4) to live without my’ ‘ass. 
e stance ? » 


Ona, of, those .w who chad, escaped death. replied to ‘io 
(o) Impojed, attribuirono, aterm, kit ae dA aa 


(d) running, correndo. oy Lon, 

(e) set fire to it, vi Pri oo 

(/) by way of reprisa , per. misu ri 

(9) could ie ‘resdive, nok pone 

(A) hurried, spinti vs 

(i) he ordered as many lots as there were culprits, to he thrown Into 
an ura; egli ordinò che fossero messi in on’uPna shrettanti mumi per quanti 
erano i colpevoli. 

G) cried aut, esclamò. ‘i 

(k} wy parents, i nici genitori -: 

ae overwhelmed with sorrow, oversee! dei dolore. 


4 
4 


(4) Lo studioso fasti bene uttenzione e: questi fucuzidite the potrebbe sem- 
brergii difficile per ‘io dun patentesi che dividono. l’aesiliare will dal verbo 
be able; dette parentesi cominciano dalla parola everweimed e: terminano 
colla parola misery. 
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«Friend; I have neither father nor-mother , my Life is 
eof ao use to any ome (ange me: your lot and teke | 
eMiae.2 ile 

This genarous: ‘sacrifice eapited. she admiration of all, | 
and the Governor who was seni ‘nforgaed. at at, Pardee. 
ed both the criminale. i: pia et je 


(n) n way i, n i ad i 
ta ten em er (i. 
. foot e. 205 .,' nem ALE i, eee, 


darn : ' 4h HT Sia 1 echith af dn ll ata 
Tatto, tutta A tai it VU 
ha perdulo tutti j su La i Ha bas, lost all hi friends 
Ti lo ciò ch i wh Pr. Of that’ Li i 


To's0 tutto ‘did! eb aed "Ml ave sig MPa ‘that’ you! “hare 
2%, sontiei ti ee ili veut Jud : sit lowwelteda-te bia 
Melto, dita: ba: {. mach’ , WOVit- 1] Ry. Meet 
Molti, molle 5 iis: BMT ty side ad Mii: ni si 


Poco, Poche 


Pochi, » e at: | 

Bava! ‘mn oblio vplritti ale iii thidch: wid, buf a (ew 
amiche 

Egli ha molto danaro, ma podo ‘He’ Lt aude bioniey, bit a title 
spirito sa __wit 

Parecchi, parecehio = several’ br seveprai’” 

lo ho invitato parecchie partons, I deve invited! era potions al 
a pranzo s 

: ifaw ee n ed wae ea cet 





seria we te Nett athe uo Ai red dite. La via "0.1 


(1) Tutto, tutta, -sì traduce per all, con articolo 'se it nume rhe segue è 
preso in seuso generale, e senza, se preso: tn‘ aemsé: particolase..¢ così : tulli 
gli uemini son soggetti alté ener besstl4 nom nre ehbbject te . death; Questi 
sono tutti i libri che voi mi avete prestati, These are all the hooks which 
you have leut to me. Tutto, tutta, se riferibile a cosu che ha parti, ed è consi. 
derata nel suo intiero si traduce per the whole. Tutto il mondo, the whole 

. world. Tutto, medo avuarbiola; st inadessi per. wholy: entizely, quite bo 
sou tusto dedito, n-p0). 1 em woholiy shewatecip Ho, papure : È am guile 
(or). estirely dearoted io POM boos Tisha re ee . 


a 


U 
x . 


at7 
Chiunque, chicchessia. Whoever, whoesoever (2) Pr. uèveer, usudvoer 
Chiunque Pabbiadetto sarà pu- Whoever has said it ‘Shall be pu- 


 -1aito ii. pleted’ i» 
A. chiungse anh lo acriviets, non :. Ta whopmecver: pon. may write 
 -WAaleredera, ,. ...1 :.- . Myone will pet betiexe you 
Che, che cosa wha Pr. pot 
Chécehebtia, tutto’ did clie, quae “Whalater' whatsogver , which- 
“Idngque ‘cosà thai! |< i. ‘ ever, rbiithsoever (8) 
Ovunque, dovddque, * .. wherever . Pr. ucerever 
salar en 818 , 9, dere va: Wherever ake. is, I. wiust see her 
erla, . 
In ogni fuogo, frigo " Brergwhere o ag Pr, everi-uoer 
fn ‘nessun luogo, . x ‘nowhere, nol any ‘wherg 
fet quialetie: dogo ve VE" “tothe oF any where 
Quiles com: Fi +. «i ‘Sbtilettitàfg‘or' anything | 
Nutie;;bierite -- ;- 1 +.) eothemg, os net saying 
foi dute Lowey oy doe are 2000 dieci 
erate ght ede oe eh ete 


(2) Le voci ingles! whoever , whoesoeeer, a sono riferibili sdjamente a per- 
sone, € corrispondono alle voci italiane chiunque , chicchessia. Le suddette 
voci inglesi che si compougono del Mpaome who e delle desinenze ever. 
soever, fanno whomever, whomsoever all’accusativo : così: 
Chien he Vi amibliv'ai fidzo | "1" -“Whdeder!foves yoo te a -FOblIdA nian 
Chivegani: eyehickpefsia ‘vel amigta; Wiroadeverym:nteri0oret you love 

Pat, ra ae dc sain poner wMahsgreer. sono ri- 

tb ti epr TI ee 
boo Tesina pai abbiate, fm ae mel," 
patie nea vers as 
whatever. biopsia Ae qtieges you, may he pe 304 wi mil ever ‘ycneed 
Per stichdoevle eteetidn pudfosio det’ -pitiooms 


whel,, which, , fe fialia; finpippaza -apeser, penne ecomomy, evi st collo- 
cera | in eee ae Pero j Sostantivo, dal que e, sou possono a andare, dis- 
Qualsiasi Ja strada che voi prendiate: which road soever you take __ 
Gli Inglesi usano whatever innanzi _ sostantivo, ed however innanzi ag- 
gaitive, te get PRE Tal ate er Ot ! 
Por qeente :rieche:sts:bgli abbla ‘ ‘’aviateter rictres ‘he: on have 
_ Per quanto ricco egli sla . 10.1. however rich Be may -be 
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Your brother William, and my cousin Henry resem- 
bie each. other, and of course they tove one ‘wauttier. 
On the contrary, sd Méry and Louisa dow’ t resenible 
each other, and pi $ for pat. they” ‘always, beat one ano- 
ther. Did you see them ? Yes, both tha father apd mo- 
ther.were present. We like travelling (b), both by sea and 
by land. Have you the third and fourth volame of this 
work? Yes, I have them both. Has she taken my ‘hiand- 
kerchief of my aunt’ #? Stie has ‘taken neither yours 
nor your aunt's, she ‘has hers. Which of these two books 
do you want? I, want. neither, (1) but your. breather 
Charles wante them beih.in order to study his freneh 
and english lessons. Io such a case I want them t00, 
in order to study my lessons. 


(a) on the contrary, al contrario 
(b) travelling, viaggiare " 


©. 


You are older than .your.sister, .be wiser than she. 
You mistake madan., I ant not older, but younger. If 
they think themselves more learned and better ‘than 
they are, they are mistaken. Lean on my arm. J avail 
myself of this opportanity tosend you this ‘letter, Who 
told you that my brother in law has arrived from. Lon- 
don? A friend of ‘nîiné‘téld'rié' that; but I Knew that he 
is mistaken. Men often (4). think themselves better:than 
they ‘are. When Napvieon ‘sarrenteréd thrimsélf to: the 
English, be wished'to' remain and‘ pass the rest of his 





(1) In inglese non possono usarsi due negative in uno stesso periodé, così : 
dovendo igadurre jo noa voglie sè. l'uno nè l'altro, dirò 1 11 will have: nei. 
ther; letterale 3. jo voglio nè .Puno uè l’altro. i 


a 
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days in Eagisad. Your sons den’t avail themselves of 
the opportunity that they haye to learn all that (a) is 
tanght to teach ir:) at school. This rule (6) should be 
obsepved in all conversation, that men should not talk (c ¢) 
to. please themselves, but to please those that hear them‘ 
This would make them consider whether (d) what they 
say be worth ‘hearing, whetber there be either wit or 
sense im what (f) they say,.and whether it be adapted 
to the tie, place and person to whom they are speaking. 


(ie bra all that disperare tutto (dii rhether, sé ci 
+ — @) be worth hearing, sia degno di 


(0) rale, regola sorsi Lo +  essirsenilio-:: - 
{c) shosid net talk, mon dovrebbero; (/) ja wha;;in cià che, 
parlere 

908..: 0. 


Every one has given hima something. Was. he not very 
feeble to take such a walk ? Ihave scolded all your sons 
several times for the same reason. I shall be at home 
every day till (a) noon. Have you any acquaintances at 
Milan ? Yes, We have many, but they have a few. 
Kach- of, yeur..6upsins, has received. presegt from your 
sister, in law. It is.said the king ig. dead, but they don’t 
believe, it. They.say the queen bas loft Milan last night. I 
was.lald your father. was, hare; but 1 don’t, seehim:any-whe- 
re, We,are told yon. go evary-where;. but; we don’t go any 
whpre..I: sep. You. RG:where,, eppure, I don’ tape. you pay 
where. De you, diko. these two sticks ? Yes, I like them 
both bnt must cheese either, oppure , either. the ane 
or the other, You will always be poor, whatever riches 
you may have. The. whole: world was.ia motion at Na- 
poleon’s death. | am entirely, oppure, Wholly devoted (a) 
to your service. I am wholly; ‘oppure, quite. astonished 

(a) devoted, dedito ; . ci 
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to see you here; The whole of HoHand is covereti with (0) 
canals. | Whoever: is truly: Bonet: and’ generous: has. at 
Ways the cdnselation., Whea: ‘he is oppressed » to : knew 
that -hé isisupérior:to those who ill: trea chit (a), dy 
pardoning ithem (d). i--like ‘neither of! thesa!: two--hats , 
gite ‘mè anbther: better: sbae “those. Whst.negion scarti 
‘you may'tiltege; (e) I den'ichelievo you: Whatever. exea- 
ses ziuu-maf: ali¢ge, you are always wrongi.: Whatever 
may. be the efforts: wick you malta: nad what riches 
soever, oppure, and whatever riches yon may have, you 
can not succegi:(f), However ugly they’ may’ be, ‘they 
are always respected...and loved. Whatever: acquain- 
tances he may ‘have, tie wil ‘moveriobinia (7) this: place. 
(6) covered with, coperta di 
(e) lil treat him, lo maltrattana #0? 
(d) by pardoniug them, coi perdonar loro 
40) ya initeg! altagh) vaglio saldi 119719 60 9 cinici 
«AD ya capi OE fietanes voi peu poise; siupeigg yy Ant ye 
Ay) che, grill pevar oblalg, egli pon OME dah cenni e 
PRG) oS Lite dec Bean Webel ci) doi cibo yar 
cela domitit ea. Sud get ses ot Leet too 
- However! geod you! tay he ; she ill nevWP: love: yoo. 
However bradedt:yYon my! DE: every! he “hh: disoorer 
your designs. Whitd ver! ppitéincl!!ydu-may have, every 
body ‘will décetve’ pow (4):/F hate Need ei Your house, 
birt thdrt: Was’ nobody at traded? Uppers there was BA 
ay ‘body'at! HUthe! You'‘nevel Mviteady body; therefore 
Hobdy” (by! thes “you!* Io have Néard thei? reasbas; sad 
Feat 'asdnrd you Wa they the hort wrote Which fave 
youi'sedh: th? HudBiid’dr- thé wie? Boda veedeen ‘them 
both: 1 doth '# tndersthine witttyousty Re tes told 


o fori go e e ego e Po 
(e); will deceive you: Veneer NWioke’ tan bo szicià © 
eral er Ala ES oe ee) it CISU A blab ade i i. 
(6) ‘tlierefore, perdiò 1 00 VV +00" a 
(e) 1 can assure you, posso assicurarvi ast le 


dita 


me Alf that yéu‘ have ‘written 'té thy’ father in your fast 
letéer. Not ‘ond, 0; no ond: of-your ‘sisters has.seen the. 
I have seen not one of your brothers. He had -two -wi- 
ves and each of them has bequeathed (d) a great fortune 
to him. The whole: world was: cevered «vith: water. 
Wherever you go, we always see you. What thing soe- 
ver may happen to you (e) in this world, never murmur 
against God. .J abstain from doing. it for your. sake (f). 
{ay Was déqnentifed, hd lekato} lasetaiò la’ Cditoimenito» 
- Ce} imaryi happea 60.901, posse acendenvi, ‘suededaryi. | i :- , 
- (1) forisque sno, pep; amor, posto: per: farei piaagre. ws |. 
Sos PIL Detto cade ita a pri 
Peo, 800...) , 
When we weré: in the conntry, we saw your parents (a) 
every day.4: know:all your friends; bat they don’t know me, 
Toke thedé fire francs, it is all. that. i haye, Wo.ara;quite 
hungry ard thirsty, gives some bnead, and some thing to 
driak: We have agither. breed -nor; anything to. drink, we 
have nothing: The whole af his family :is set off last night 
for Rome. Every one likes ali your sisters,:but nobody lo- 
ves. thém. Somebody; told me you were ill, Whoaver 
told you that was mistaken (6), I have never been ill. 
Whatever you do, don’t fail (c) to consulf your parents. 
What I like in your. youngeat.brother.is his wit. Ican- 
not think' your friesde:either so bad or so cereless (d) 
as you represent’ them.’ I want some paper, È have 
used («) that you gave me, and I am in want of some 
other. I am sorry, I must tell you I have not any other. 


(a) parents, genitori 

- (0) was mistakes; ‘s’ingauvò : 
(e) don’t fall,.von mance | |; 
(d) or so careless, 0 così spensiefati 


(e) used, consumato 
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Every one knows .it, hut: nebady dares (f) to tell it your 
father, She abstained from going to. the theatre for my 
sake (g). È Geo it 

-4f) doves, cht 

(g) for my sele, per amer mio of ter plotone - 

| a: | 

Per quanti sforzi essi facciato: (8) io posso (b) assicn- . 
rarvi che essi non riusciranno (e). Per quanto ricca. essa 
sia (d), essa può perdere.tutto in-un memento. Tuita la 
Francia fu copèrta d’ acqua. Tatta 1*Iughitterra ‘era co- 
perta di fumo e di cenere. Che cosa avete voi da fare (e)? 
Io ho molte cose da fare; io-devo scrivere a vostro pa- 
dre ed alle vostre cognate, e portare tutte queste lettere 
al loro indirizzo. lo sono tatto dedito al ‘vostro servizio, 
signore. Voi avete parecchi amidi che nex mai piacciono (f). 
Vi ‘sono parecchie signore wel vosiro-saloito. Fatele: pas 
sare nella (9) mia stanza.da letto 0 in qualche altra 
stanza. Tanto nella ‘vostra stanza da lette che mei vostro 
saletto vi sono melti signori (hk) che desiderano parlarvi. 
Dite. loro che io sono impegnato (i) adesso ton queste 
amabili* signore, in pochi minuti iò sarò. da 0) loro. 


(a). facciano, make N) fatele pasgare nella , let them 
(6) posso, ean © eome fh” 
" (c) ner riusciranno, wilt not succeed-(A} signori; gentlemew 

4d) sia, miay, be _ (0. impegasta, engaged . 


(0) da fare, to do GI) de, with. 
. 1) non mi placefono, I don't like : 


302. 


Non mi piace (a) questo panno, mostratemi. altro, 
questo è migliore di quello, Qualcuno mi disse che voi 


(a) non mi piace, I don't like 


"n 
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siete ‘stato'a casa mia. Checchè voi facciate consultate 
prima i. vostri genitori. Essi'' combattevano 1’ un |’ altro 
per -la medesima causa. Essi erano entrambi belli gio- 
vani ed amabiti. Nessuno ci acctisera di rhancanza (è) 
di risoluzione. Cid che mi piace fa) in questa fanciulla, 
è la sua ingenuità e candore. Chiunque rispetta ed ama 
i suoi genitori è benedetto da Dio. Tutti ‘gli uomini 
sono: :soggetti alla:morte. Tl prodigo è sempre povero, 
qualunque siano le ricchezze ch’ egli abbia. Ognuno è 
contento di (0) voi, ma nessuno vi da qualche cosa ; ec- 
covi (d) del danaro. Date questo danaro o a Pietro o a 
Paolo, voi siete più contento di Joro che di me. Checchè 
voi diciate io non vi credo. Io abbisogno di penne, ne avete 
delle buone ? Ecco delle buomissime penne, ma non do- 
vete consumarie tutte, perchè io non ne ho più (e). Chi 
vi ha detto che il padre def nostro amico Guglielmo è 
morto ? Io non ricordo la persona, ma qualcuno me l’ha 
detto. Vi è qualcuno nelle vostre stanze ? Vi sono parec- 
chie persone che parlano. con mio padre. Noi saremmo 
più felici di (f).loro se non avessimo tanti (9) amici. 
Essi avrebbero maggior (A) piacere-se essi fossero a casa 
nostra. Tutti questi uomini. sarebbero più infelici se essi 
fossero più ricchi. Quali chie siano le ricchezze che essi 
abbiano, io so che essi sono sempre infelici. Mia cognata ha 
scritto che .essa resterà (i) tutta:questa settimana a Napoli, 
e da Napoli essa andra a Roma. Voi non avreste più nè 
fame nè sete se voi aveste mangiato del pane e del for- 

(6) di mancanza, for want . 5 

(c) contento di, satisfied with 

(d) eccovi, here is 7 

(e) io non ne ho più, | have not any more; or. 1! have no more 

(7) parlano, are speaking 

(9g) tauti, so many, perchè la frase è negativa, as many all’affermativa 


. (A) maggior, more 
(i) resterà, will remaio 
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maggio, 6 bevuto del vino.e detla birra. Volete -vei un 
po'di questo prosciutto ? Datemene. (j).yni poco.: Tanto 
Francesco che Enrichetta sarebbero contariti. se -avessero 
qulti questi hei fiori, essi amano. (È) molto .i-fiori: ¥e ne 
sono molti nel vostro giardino ? Noy: ve ne sano ‘pothi. 
Questi. giovani sarebbero più felici se. avessero più da- 
naro e meno amici. Jo avrei anche ‘invitato i-tugi co- 
gnati a pranzo ù se essi non fossero smmalati. Fatelo per 
amor mio.(ma), . . 
(j) datemene, giva me; nom va tradolta arie vt na ptt 
(k) amano,dike |. a ca P 
(/) a prenzo, at dinner a. . 
(m) per amor lo, for my sake a 


Education of children among the Goths (4). - 


The! children ‘were froîn the tenderest (a) age accustom: 
ed to all the ‘severities ( (by ‘of cold, fatigue and hunger; 
they were taught (c) to‘hahdle arms, ‘fo pursue wild | 
animals, to swim across ‘the’ broadest (d) rivers, and to 
fight naked ‘with offensive weapons. At the age of fil: 
teen, their strength ani ‘experience qualified (e) them 

(a) from the tenderest , dalla più tenera. Colla terminazione est, gli -ia- 
gles! formano i superlativo degti aggettivi bisfitàbi e' monossitiabi. 

(d): séveritles:, smierità ;. ligidonze:j 2 bingolure di weverities, fa severily ; 


i nomi che finiscono in y preasduti da consomante,- prendono at plu- 
rale la desinenza ies. i 


(c) they were taught, hi insegnava loro, . 

(d) the broadest, i più larghi ; vedete la suddetta’ nota sol snperiattvo in. 
glese. 

(e) qualified them, li abilitava, li metteva in Istato; Pinfinito fa, to quae 
lify, prow: quelifai-d. 


(!) Education of children, among the Goths. Educazione del fanciulli fre 
4 Goti. 
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to be admitted to the rank of men and to take station 
in the army. 

Upon this occasion (a), a particular ceremony was 
observed; they received a sword, a lance, and a buck- 
ler, and were told (b) that, from that moment, they 
were (c) to consider themselves their own masters, and 
that they ought to provide for (d) their subsistence and 
defence by (e) hunting and making war. 

The buckler which was presented to them was per- 
fectiy white and smooth, and the youths were forbid- 
den (f) to paint any ornament or device upon it, till (g) 
they had performed some brilliant action worthy of being 
recorded. This buckler was called. « The buckler of 
expectation » (h). The desire of emblazoning their 
bucklers gave them so much ardour and emulation , 
that they frequently performed (i) prodigies (j) of va- 
lour, rushing into the (&) midst of their enemies (7) and 
seeming to vie with each other (m) in their endeavours 
to procure henour, to render important services to their 


(a) upon this occasion, in quest’occasione, in tal circostanza 

(6) and were told, e si diceva lore 

(c) were, dovevano ; nella locuzione suddetta il verbo to be sta per 
dovere 

(d) onght to provide, dovrebbero provvedere 

(e) by, col 

(f) the youths were forbidden, s! proibiva ai giovani ; Jetterale: gli ado- 
lescenti erano proibiti. 

(g) till, fintantochè, find'a che | 

(h) the buckler of expectation, lo sendo dell aspettativa 

(f) performed, operavano, esegnivano 

{j) prodigies, al singolare prodigy, vedi nota b pag. 224 

(k) into the, nel 

(1) enemies, al singolare enemy ; vedi nota è pag. 224 

(m) to vie with each other, emularsi, disputarsi l’un l’altro 


Il nuovo Ollenderff. 45 
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nation, and to obtain the distinguishing reward of. bra- 
very, viz, (a) the permission to emblazon their buckler. 


(a) viz, cioè 3 tutte le volte che troverete questa parola leggete namely, e 
pronunziate nem-li. La parola italiana cioè traducesi anche jp ingiese 
con that is. 


304. 

Sopra, al di sopra di... ‘Above Pron : abov 
Essi sedgyano ai di sopra di me. They sat above me 
Noi abitavamo sopra di voi. We abode above you. 
Sotto, al di sotto di... Below - Pr. biloo 
Egli è al di sotto di voi He is below you 
Essi abitavano setto di me’ : They abode below me 
A dispetto di... In spite of- | = Pr. in spaît ov 
Jo la sposerd a dispetto di tutti l wit marry her in spile of all 
Alla moda di.. After the fashion Pr. Afloer thi fascicen 
Noi ci vestiamo alla muda di Fran- We dress after the french fa- 

cia shion 
All’insaputa di... Without the knowledge Pr. uithaut thi nooleg 
Egli lo fece a mia insaputa. :.He did it without my knowledge 
. A casa, mia-, . . .., At, or to my house Pr. At or tu mai haus 


fo sono stato a casa vostra. I bave been at your house 

lo vado a casa vostra ~ I am going (o your house 

Avanti, innanzi, prima; Before ~ Pr. bifda 

Io lo vedrò prima di mezzogiorno I shall see him before noon 

Dopo di... After Pr. Aftoer 

Dopo di voi, se vi piace After you, if you please 

Accanto, vicino Near, by, beside Pr. Nicer, bai bisaid 

Sedete accanto a mè Sit down near me 

Contro Against Pr. Aghènst 

Colui che non è con mè è contro Ile that is not with me is 
di mè . against me 

Circa, verso About Pr. Ebaut 

Era circa mezzanotte - It was about midnight 


Fra Among, Amongst (4) | Pr. Among, amongst 


Between, Betwixt » Bivuiin, bituiks 


(1) Among, or amongst, si. usa parlando di molte persone o cose. Belweeu, 
or betwixt, allude a due sole persone o cose, 


"a 


Meritare 

Il rimprovero 
Due giorni fa 
Cinque anni fà 
Il raggio 
Caldo, calda - 
Rigoroso, rigido 
Vitello 
Pecora, pecore 
Il piede 

I piedi 

Il dado 

I dadi 

L’oca 

Le oche 

Il bue 

I buoi 

Il nano 

I pani 

Il dente 

I denti 

Il fanciutto 

I fanciulli 

Di già 
Sempre 

A pranzo 


to deserve 
the reproach (4) 
two days ago 
fivè years ago 
the ray 
hot 
severe 
calf 
sheep (2) 
the foot 
s feet 
* die 
» dice 
» goose 
» geese 
» ox 
° oxen 
» dwarf 
» dwarfs 
the tooth 
» teeth 
‘* child 
‘+ children 
already 
always 
to dinner 
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: to deserv 
. thi repròc 
tu deis egd 
faiv iars egò 
thi ret 
hot 
sivicer - 
caf 
sciip 
thi fuut 
» fiit 
» dai 
» dais 
» guus 
» ghiis 
9 ox 
* ox’-n 
» duorf 
» duorfs 
tbi tuuth 
» tiith 
» ciaild 
» cildren 
» alrèdi 
dl-ueis 
to diner 


‘We always read the best hooks. Give hera knife and 
a spoon. I have already given her two knives and three 
spoons, but she has no fork, have you any? Yes, I have 
two silver forks, take them. Do you see the nice lady 
who has invited us to dinner, two days ago? 1 don’t see 
her, but I perceive those ladies whom we have invited 


(4) I nomi che terminano in ch prendono al plurale la desinenza «es. 


(2) Sheep, pecora, pecore, è d’ainbo i numeri; così pure people, popolo, 


popoli; means, mezzo, messi, 
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last day, they are coming here. My dear friend ,I don’t 
deserve the réproaches you make me. Five days ago I 
saw in our church a dwarf who married with (a) a tall 
woman. The rays of the sun are very hot to-day. We 
have hada very severe winter last year. How many cal- 
ves have you bought at the market? I have bought no 
calves, but two oxen and a great many sheep. Risè up 
your feet, I must look for (b) my dice which fell on the 
ground. This young lady has very beautiful teeth whiter 
than ivory. The honest man values his honour above life. 
Your cousins were all ranged (c) below my wife. Pot 
all these small books above the large ones(4). You will 
find me at home about midday. 


(a) married with, sposò (c) ranged, messi in ordine 
(6) look for, cercare (1) ones, vedi nota {1 a pag. 210 
306. 


The roofs of the houses were all covered vith (4) snow. 
{ left your father in law behind the cathedral; he was 
speaking with your brother in law: both the one and 
the other were irritated, and I perceived there was a great 
hatred between them. Where were they ? They were in the 
midst of the street.Our dancing master (6) will call on us (€) 
before noon. I saw him the day before his wedding (d). Sit 
down beside him, (0) near him. He does not deserve any re- 
proach, but shé deserves well the reproaches you make her. 
Have you notseen my children ? J saw them two hours 
ago at your sister in law’ s. When did yon see them ? One 
or two hours ago’? Where? At your sister in law’s. How 


(a) covered with, copertl di 

(b) dancing master, maestro df ballo 

c) il verbo to call significa chiamare: seguito dalla preposizione on, 
significa andare a trovare , recarsi da qualcuno 

(d) his wedding, le sue nozze 
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old is the eldest of your children? He is about nineteen. 
Share (a) this apple between you and your sister. I will 
return about six, or half past six o’ clock. There was a 
very animated discussion among your friends. We arrived 
at London. in two days. We will stay (b) at home to-night, 
if you will call on (c) us, you shall find us at home. 


(a) share, dividete (5) will stay, staremo 


307. 


Questa donna ha denti bianchissimi, ma i suoi. piedi 
sono bruttissimi. Questa tavola non ha che (a) tre piedi. 
Se voi:mangiate troppo (b) zucchero, voi perderete 
tutti i vostri denti. Dove avete ‘voi messo i dadi ? Noi 
li vogliamo per giocare. (c) Conoscete voi questi due 
signori ? Si, li conosco entrambi, l’uno è francese e l’al- 
tro è tedesco. Chi sono ‘quelle donne? La più alta è la 
moglie del nostro vicino, e la più piccola è sua cognata. 
Di chi è cognata ? Della ‘moglie del nostro vicino. Quante 
cognate ha questa signora ? Essa non ne ha che due (1). 
Di chi sono questi vitelli? Il grasso è del contadino , 
e il magro è quello che io ho comprato questa mattina 
al mercato. I vostri fanciulli mi hanno mostrato (to show 
ir) questi temperini, sono essi vostri ? Questo è il mio 
e l’altro è quello di vostro nipote. Vi sono due signori 
che desiderano parlarvi, essi sono nel vostro salotto (d). 
Il mio servo ha comprato due oche per cinque franchi. 
Chi sono questi due nani? Il grasso è |’ amante della 
vostra balia, ed il magro è il nuovo tenore della Scala. 


(a) non ha che, has but (ec) per giocare, in order to play 
(6) troppo, too much (d) salotto, drawing-room 





(1) Vedi nota 4 a pagina 86. . 
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Canta egli bene? Non ho mai séntito a cantar così bene 
come lui. Come si chiama? Lo chiamano (e) il signor 
Nano. L'Italia produce vino, riso, grano, bestiame, seta, 
lana, miele, cottone ecc. 


(e) lo chiamano, they tall him (eppure) people call him 


308. 


L’estate scorsa non fu tanto calda come questa. L’inverno 
è stato molto rigido, e i poveri hanno sofferto molto; i 
tetti delle case erano sempre coperti di neve: adesso non 
fa molto freddo. Io avrei invitato le vostre sorelle a pranzo 
se io avessi saputo ch’ esse erano qui, Un generale è al 
di sopra di un colonnello. Io verrò a trovarvi circa le 
quattro e mezza. Vi furono circa 20,000 uomini uccisi 
e feriti. Vittorio Emanuele regnò e regna dopo Carlo 
Alberto. Essi sono statichiamati l’uno dopo l’altro, ef io 
fui chiamato dopo di mio cugino Giovanni. Carlo non me- 
rita i vostri rimproveri. Noi non meràtavamo questi rim- 
proveri. Oggi fa più caldo di jeri. Jeri. l’altro faceva più 
freddo d’ oggi. Io partirò coi vostri fratelli lunedì pros: 
simo. Noi andremo in campagna giovedì sera, e sabato 
prossimo saremo a Como. In questo prato vi erano jeri 
quattro buoi, cinque vitelli, trenta pecore, dye nani 
ed uno o due fanciulli che. si divertivamo con queste 
belle oche. Questo povero. soldato ha perduto. tutti i supi 
denti, cinque o sei anni fa in Russia, durante un rigi- 
dissimo inverno. Io lo farò dopo di voi, se vi piace. Voi 
lo fate a dispetto di tutti. Voi vi vestite sempre alle moda 
inglese. Essi sono usciti all’ insaputa del loro maestro 
che desiderava andare al teatro con lorp. I due pani se- 
devano frà me e vostro suocero, ma non vicino a vo- 
stra suocera. Vi fu una disputa fra i nostri amici. 


23t 
309. 
Risposta di uno scalaro 


Un professore di rettorica stava (a) un giorno leggendo 
ai suoi scolari un discorso funebre (6) sul maresciallo 
Turrena (4), scritto da Fléchier. Uno degli scolari es- 
sendo ‘colpito dalla (c) bellezza del componimento, e 
dalla forza delle espressioni, disse ironicamente ad uno 
dei suoi compagni; « Quando (2) sateté voi capace di 
fare altrettanto ? (d)» « Quando voi sarete (2) Turrena » 
rispose l’altro. 


(a) stava, was i (e) colpfto delta, strack with 
(b) un discorso funebre, a funeral (d) altrettanto, ag much 


permon - 
340. 
4 head very dear, and another cheap enough (3) 


White the last king of Poland wasstill on the throne, 
a revolution broke out (a) against him, an event by’ no 
means (b) rare. One of the rebels , ‘a Polish prince ,’so 
far forgot. himself (e) as @t to set a price of twenty 

(a) breke out, scoppiò 

(5) by “no means, pur non dimeno 

{e} ‘80: far forgot himself dimenticd tatmente sì nesso, andò tant? oltre 

(4) .83, da. , LI : ta, . . l O 


a. 





(1) Un titolo seguito dal nome della persona ricusa Innanzi a sè l’arti- 
colo; se al titolo vi precedesse un aggettivo allora si fa precedere I’ atti. 
colo. Il re Giorgio, king Georges. Il buon re Giorgio, the good king Georges. 

(2) Gli inglesi d’ordinaria dopo l’avverbio wheh, » quando , impleganò il 
tempo presente Invece del futuro. 

(3) Uha testa molto cara, ed un ‘altra a buon mercato. 
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thousand florins on the king’s heau: and still more, he 
had the audacity to write it to the king himself, either 
to grieve him, or to intimidate him. The king however, 
answered him quite coolly: I have received and read (to 
read ir.) your letter and it gave me (e) some pleasure 
to find that my head has still some value in your eyes, 
for I can assure you that I would not give a rape for 
yours. 

(e) and It gave me, e mi diede 


SUL 


The page and the cherries (1). 


A basket of fine cherries having been sent to Frederick 
king of Prussia, at a time (a) when that fruit was ex- 
tremely scarce, he sent them -by (è) one of his pages to 
the queen. The page,, tempted by the beauty of the 
cherries, could not resist tasting, and finding them deli- 
cious devoured them all, without reflecting on the con- 
sequences. 

A few days afterwads (c), Frederick asked the queen 
how she had liked the cherries? Cherries ! said the queen, 
what cherries ? How ! did not Clist, the page, bring you a 
basket of cherries, the other day ? No, replied (2) the 
queen, I have not seen (to see ir.) any. Oh! Oh! said 
his majesty, I will give him something a little more 


(a) at a time, in un tempo (e) a few days afterwards, pochi 
(5) by, per mezzo, con giorni dopo 


(f) Il paggio e le ciriege, 

(2) I verbi regolari che finiscono in y cambiano la y in ied nella for- 
mazione del passato e participio passato ; così: rep/y, replicare, replied . 
replicava, replicato ; cry, gridare, cried, gridava, gridato. 
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savoury; he then went (to go ir.) to his closet and 
wrote (to write ir.) the following note to the officer of 
the royal guard, « Give (4) the bearer twenty five lashes (d) 
and take (2) his receipt for it. » He then called Clist, 
and told (to tell ir.) him to bring the note to the guard- 
house (+) and wait for (2) an answer. 

The page, however, fearing something, determined to 
send the note by another hand, and just as he was going 
out, at the palace door, he met with a jew banker who was 
well knovn (to know ir.) at Court, and he asked him (f) 
to bring the note. The Jew glad of an opportunity of 
obliging any one at the palace, immediately set off. 
On (g) lis arrival at the guard house, the officer read 
(to read ir.) the note and telling the messenger (A) to 
wait, he called out (i) the guard. The Jew thinking it 
was to do honour to him, as a messenger from Court, 
begged the officer not to give himself (7) any unneces- 
sary trouble. I do not, replied the officer, these cere- 
monies are quite necessary, as you will find. He then 
ordered the guard to seize the Jew, and give him 


(a) give the bearer twenty five lashes, date al latore venticinque legnate 
(e) to the guard-house, al corpo di guardia 

(f) and asked him, e lo richiese, io pregò 

ig) on, al 

(A) telling the messenger , dicendo al messaggiero 

(¢) he called out, egii radunò, fece schierare 

(i) not to give himself, a non darsi 


(1) Rammentiamo che la seconda persona singolare e plurale del modo 
imperativo non prende il pronome personale. — 

(2) Il verbo fo wait, aspettare , è ordinariamente seguito dulla preposi- 
zione for, per: | wait for you, io vi aspetto: letterale : io aspetto per 
voi. | waited for a letter, io aspettava una lettera, letterale : io aspettava per 
una lettera. To wait: seguito dalla preposizione on, significa andare a tro- 
vare qualcuno. / vill wait on you to morrow, io verrò a trovarvi domani. 
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twenty-flve lashes, which was immediately done (te do ir.), 
after which he was going away (k) with his back seve- 
rely wounded, but the officer told him he could not 
let him depart (1), till he had given a written acknow- 
ledgment (m) for what he had received. The Jew was 
obliged to comply,.for:fear to have-another account to 
settle. The affair soon reached. the.ears (ni of the king 
who, though’ he could not help laughing (4) heartily at 
the adventure , was obliged to confer some favours on 
the hero af it; as the Jews frequently advanced him (0) 
considerable sums af. money, in cases of necessity. 


(k) he was going away, egli stava per eadargene 

:(1) could not let him depart, non patcva lasciarip partire 
(m) a written acknowledgment, un allesiato in Iscritto 
(n) reached the ears, giunse sile orecchie 

(0) advanced him, gli antlelpavano 


(1) Un infinito italiano se preceduto dai verbi, continuare, seguire, ri- 
starsi, cessare, terminare, preferire, arrischiare, rimettere, va tradotto in 
inglese al participio presente, 0 gerundio: così : 


Essa continuava a parlare She continued speaking | 
Io non potei ristarmi dal rimirarla I could not help gazing on her 
Noi abbiamo lerminalo di disegnare We have finished drawing 
Eglino hanno cessato di gridare, They have ceased crying 
lo rimettero di scrivergli sino a do- 1 will defer writing him tit! to mor- n 
mani row 
Voi arrischiate di perdere il vostro You risk losing your money , 
danaro 
Io preferisco andare meglio per terra I prefer going by land.better than 
che per mare . by sea 


i, 


312. 


Buon giorno. signore (4) Good morning, sir. Pr..gued pening scor 
Buona notte signora (2) Good night, madam +» guud nait madam 
Come state ? How do you do? $ » hau du iu du ? 

4} How are you ? è » bau ar iu? 
Come sia vostra ma- Jlowis your mother? » hau is.iur mother? 


: dre? -~- o i , . . 
Come stanno i vostri How are your. bro: : » haw .ar.iur bro- 
fratelli? thers? ‘thers? 


Come sta la vostra How is your family » hau is iur famili 
famiglia ? 


(4) Signore, non segufto dal nome della persona si traduce in Inglese per 
sir: così si signore, yes str, no signore, no sir. 

Se si parla di una persona si dirà gentleman: così: Vi è un signore nella 
vostra camera ; thére is a gentleman In your chamber. 
Signore, seguito dal nome della persona si traduce per Mr. (abbreviazione 

di Mister.) 


Il signor Guglielmini. . - Hr: Gaglietnini. 
Ho l’onere di presentarvi il signor | have the honour to present you 
Rouger. Mr. Rouger. 


GN Inglesi spesso sostituiscono , nell’ indirizzo di una lettera , ta parola 
Esq. (abbreviazione di Bsquire) alia parola italiana signore, ta qual parola 
và messa dopo i! nome e cognome; cost i 
Signor Enrico Genzardi. 7 Henry Genzardi Esq: 

Milano. Man 

II plurale di sir e di gentleman, fa gentlemen; ed il plurale di Mr: è 

Messrs, così: 


Buona notte signori -‘ "Good night gentlemen 
Ho veduto cinque signori I bave seen ‘five gentlemen 
Signori Ravizza, e figlio. Messrs. Ravizza, and son. - 


(2) Signora, von seguito dat nome della persona, si traduce per Madam 
oppure ma’am, quando si parla direttamente ad una signora ; 3 e per lady 
quando si parla di una signora : così: 


» 


Sì Signora, Do Yes Madam, 0 ma’am 

No signora, i No madam, 0 ma’am 

Quella signora è mia cognata That /ady is my sister in law 
Il plurale di.madam, e di lady, fa ladies. 

Dove andremo signore ? Where shall we go /adies? 


Le signore non verranno The ladies will not come: 
(segue) 
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twenty-flve lashes, which was immediately done (te do ir.), 
after which he was going away (k) with his back seve- 
rely wounded, but the officer told him he could not 
let him depart (J), till he bad given a written acknow- 
ledgment (m) for what he .had received. The Jew was 
obliged to comply,.for fear to have another account to 
settle. The affair soon reached. the ears (ni of the king 
who, though he could not belp laughing (1) heartily at 
the adventure:,-was obliged to confer some favours on 
the hero af it; as' the Jews frequently advanced him (0) 
considerable sums af. money, in cases of necessity. 

(k) he was poing nay’, egli: stava per andargene 

:(1) could not let him depart,:nan paicva lasciarip partire 

(m) a written acknawledgment , un attestato in a celito 7 

(n) reached the ears, giunse alle orecchie 

(0) advaneed him, gli antieipavano 


ui 


(1) Un infinito italiano se preceduto dai verbi, continuare, seguire, ri- 
starsi, cessare, terminare, preferire, arrischiare, rimettere, va tradotte in 
inglese al participio presente, 0 gerundio: così : 


Essa continuava a parlare She continued speaking 
fo non potei ristarmi dal rimirarla I could not he/p gazing on her 
Noi abbiamo terminato di disegnare We have finished drawing 


Eglino hanno cessato di gridare, They have ceased crying 
lo rimetterò di scrivergli sino a do- I will defer writing him tit to mor 
mani row 


Voi arrischiate di perdere il vostro You risk losing your money | 
danaro 

lo preferisco andare meglio per terra 1 prefer going by land, better then 
che per mare | a by sea i 


n" 
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Buon giorno. signore (1) Good morning, sir. Pr. guud waning corr 

Buona notte signora (2) Good night, madam » guud nait madam 

Come state ? | How do you do? $ » hau du iu du ? 
How are you? = $è » bau ar iu? 

Come sla vostra ma- Howls your mother? =» hau is iur mother? 


: dre? -*-. | . . 
Come stanno i vostri How are your bro- - » haw .ar iur bro- 
fratelli® thers? ©“. tbers? 


Come sta la vostra How is your family À” » bau is iur famili 
famiglia 9 


(41) Signore, non seguito dal nome della persona si traduce in Inglese per 
sir: così si signore, yes sir, no signore, no sir. 

Se si parla di una persona si dirà gentleman: così: Vi è on signore nella 
vostra camera ; thére Is a gentleman In your chamber. 

Signore, seguito dal nome della persona si traduce per Mr. (abbreviazione 
di Mister. ) 


Il signor Guglielmini. Mr: Guglieînini. 
Ho l’onere di presentarvi il signor | have the honour to present you 
Rouger. Mr. Rouger. 


Gil Inglesi spesso sostituiscono , nell’ indirizzo di una lettera , la parola 
Esq. (abbreviazione di Ssqutre) alla parola italiana signore, la qual parola 
và niessa dopo Il nome e cognome; così i 
Signor Enrico Genzardi. Henry Genzardi Esq : 

Milano. ; Mian 

Ii plurale di sir e di gentleman, fa gentlemen ; ed il plurale di Mfr: è 

Messrs, così: 


Buona notte sigmori a ' -Good night gentlemen 
Ho veduto cinque signori I have seen ‘five gentlemen 
Signori Ravizza, e figlio —. Messrs. Ravizza, and son. 


(2) Signora, non seguito dal nome della persona, si traduce per Madam 
oppure ma’am, quando sì parla direttamente ad una | signora ; e per lady 
quando si parla di una signora : così: i 


“ 


Sì Signora, "Yes Madam, 0 ma’am 

No signora, No madam, o ma’am 

Quella signora è mia cognata That lady is my sister in law 
il plurale di madam, e di lady, fa ladies. 

Dove andremo signore ? Where shall we go ladies? 


Le signore non verranno The ladies will not come: 
, (segue) 
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Io sto bene, grazie {fam well, thank you Pr. Ai am uel, thank iu 
Mia madre sta bene My mother is well . » mai mothoer is uédl 
I nostri fratelli stanno Our brothers arewell: » auar broters are 


bene ual 
Oggi sto meglio di To day I am better than yesterday | 

jeri 
Io non mi sento bene I don’t feel well Pr. ai dont fiil uél 
Essi si sentono male They feel unwell » (hey fiil cen-aél 


Conformemente &... 


In conformità di. I According to... » according tu-.. 





Signora » seguito dal nome della persona si traduce per Mrs. abbrevia- 
zione di Mistress così, 
La signora Bona ‘ Mrs. Bona. 

Signorina, parlando direttamente o indirettamente si traduce per Miss: 
così: 


Non so, signorina 1 don’t know, Miss. 
Questa lettera fu scritta dalla signo» This letter was written by Mise Ca- 
rina Carrozzi rozzi. 


Parlando in terza persona di una signorina,si dirà young lady, 
lo passeggiava con. una signorina 1 was walking with a young lady 

It plurale di young lady, fa young ladies. 
. 1 nomi di titoli, di dignità ecc, vannò sovente preceduti in italiano delle 
vocl signore, signora, così: Ji signor Conte, la signora Contessa, ti signor 
Professore, il signor Dottore, gli Inglesi non usano alcuna voce corrispol- 
dente in simili casi: quindi si dirà . 
The Count D The Countess 
The Professor The Doctor 

Se vi souo due o varie signorine In una famiglia la maggiore prende mist 
unito al nome della famiglia, come miss White, mentre le altre prendono 
miss col nome di battesimo : così — 


La signorina Enrichetta White: Miss Harriet White 
Indirizzi di lettere. 

Sig.r Enrico White: Mr. Henry White 

Sig.r Guglieimo Bona: William Bona Esq 

Sig.a Enrichetta White : Mrs. Henry ‘) While 

Signorina Giuseppina White: Miss. Josephine White 


(®) Da osservare che quando si serive ad una signora maritata si adopera 200 
il di lei nome, ma quello del marito, così se vi fosse una signora che si ehia- 
masse Enrichetta, ed il di lei martio si chiama Enrico, dovrà indirizzersi la let- 
tere alla signora col nome di Henry Enrico, e non con quello di Harriet, Enri- 
chetta. 


4317 
o l’ho fatto conforme al vostro I have done it according to your 


‘consiglio advice 
n conformità di quanto mi avete According to what you have writ- 
scritto colla vostra lettera ten to me by your letter of 
del 2 corrente the 2.nd inst: 
senza Without Pr. vithaut. 
5 difficiletrovare un impiego senza It is difficult to find a place wi- 
_ raccomandazioni ~ thout recommendations’ . 
l'ranne, eccetto Except Pr. eksept . 
ssi hanno tutti acconsentito tran- They have all consented except 
ne suo padre his father. 

Non ostante Notwithstanding Pr. not-uith-standing 
Nai passeggiamo ogni giorno non We walk every day, notwith- 
ostante il cattivo tempo standing the bad weather 

In quanto a... As to Pr. As tu 
Quanto a vostro padre, io non l’ho As to your father, I have not yet 
ancora veduto seen him 
L’orologiaio The vateh-maker Pr. Thi uoe-meker 
Il cappellaio » hatter » » batter 
313. 


- As to what you have written to your father by your 
letter of the 4.81 inst: I have nothing to say'for the mo- 
ment. He has done it notwithstanding you had hindered 
him from doing it. You must send my Watch to your 
watchmaker. The hatter has not yet sent my -new hat. Good 
morning Mr. Sommariva, how do you do to day? I am 
better. than yesterday, thank you. How is your daugh- 
ter ? She is better, but not quite vell. I have the pleasure 
to let you know (a) I have sent you to day all the 
goods you ordered me by your letter of the 93.rd 
inst : and every thing has been done according to your 
above mentioned (b) letter. I have undertaken (to under- 


(a) to let you know, di farvi sa- ‘ (b) above mentioned, summenzionata, 
| pere suddetta 
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take ir) to write the biography of a great statesman 
whom I knew, and for whom I had a sincere affection. 


314. 


Go to my watch-maker’s and tell him to bring me 
my watch, I am much in want of it: I can’t do without 
my watch. If you want one, I can lend you, for a few 
days, my watch which goes very well. No, I thank you, I 
want mine. Call on my hatter’s too (a), and tell him-to briog 
me my two hats, the new and the old one. We have all con- 
sented, except your father who would not come with us. 
I wish you a good night, sir, I am obliged ‘to go 
home, it is late for me;1I keep always good hours (8). 
I hope my dear son you are well, and that you profit 
much at school, both in French and English. Many 
thanks to you, my dear father, for the kind wish you 
make me, as I tkink it the, best that a father can make 
to his son, assuring.- you in the same time that I take 
no part in those vices which are so common to a pr 
blic sehool. At any rate (b), whatever be the ‘event, J 
consider it as one of the. most. fortunate circumstan- 
ces of my life, it having procured me such gratifying 
proofs of your.esteem and friendship, - 

They have done it according to your advice. They 
received the news (2) with cheers (c), and in every 


(a) too, pure acnhe (b) at any rate, ad ogni modo 
(c) cheers, grida di gioia e : SE 


(1) I keep good hours, mi ritiro, rientrò in casa presto, di buon’ora 
(2) News, notizie, novelle, è sempre implegato al singolare, non ostante 
che abbia ia s iu fine: pron. nius. 
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part of London it occasioned the most lively demonstra- 
tions of joy, so firmly was every body convinced that 
none but (a) adishonourable peace could have been ob- 
tained, and that acontinued and bloody war was prefera- 
ble to an ignominious treaty. 


ta) Rone but, nullaltro se non: 
o, 315, 


Buon giorno, signor Guglielmiti, avete voi: pubblicato 
la. nuova edizione di questa grammatica inglese ? Non 
ancora, tostochè | avrò publicata io ve ne manderò ta 
orima copia. Grazie signore, ma invece. di inandarmi 
la prima copia, voi fareste meglio di mandarmi l’ultima, 
in cui (4) probabilmente vi saranno meno errori di stam- 
ya. (a) Voi v’ingannate signore, vi troverete molti errori 
santo nella prima che nell’ultima copia. Il vostro fazzo- 
etto era sopra o sotto quella sedia. Andate dal mio oro- 
ogiaio e ditegli di mandarmi presto il mio oriuolo. Dac. 
H& (6) essa è arrivata io non hoancora avuto il piacere 
li vederla. Sin dal principio (¢) io previdi (to foresee , 
rz) che egli non riuscirehbe ad imparare I’ inglese. Vi 
: wha grande amicizia fra vostra madre e mia suocera ; 
ome al contrario (d)'vi è una grande inimicizia fra 
utti i vostri parenti ed i miei, eccetto con mio padre il 
juale è sempre gentilissimo con tutti. 


(1) io cui, whereln 


.(a);errori di stampa, print faults —(d) come alcontrario, as on the cour 
{b) dacchè, lince trary 
(c) sin dal principio , from the beginning 


316. 


Come state signora ? Io sto bene, grazie, e voi? Non 
ene. Come sta vostra madre ? Essa sta meglio oggi. 
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Amate voi i vostri genitori più di quelli di vostra mo- 
glie? Naturalmente, io amo i miei genitori più di quelli 
di mia moglie, essi sono stati sempre buoni per me. 
Quante volte siete voi uscito oggi 9 Due volte, a mezzo 
giorno. Voi non conoscete molte persone come (a) ve. 
stro fratello maggiore, il quale ha dei buoni ed 
eccellenti amici. Colui il quale (b) ha poco danaro 
non ha d’ordinario che (c) pochi amici. Mio nipote Gu. 
glielmo nacque a Torino il 24 (d) Agosto 1872. Di chi 
sono questi guanti ? Questa mezza dozzina è di vostra s0- 
rella Carlotta, 6 l’altra è la mia. Se ‘voi studiate, tanto 
meglio per voi. Se essi non istudiano tanto peggio per 
loro. Io lo vedo ogni giorno. 

(a) come, as 

(db) colui il quate, he who 


(e) non ha d’ordinario che, has commonly but 
(d) Il 24, on the 24.th 


347. 


Essa si lagna (to complain) con mia madre perchè i 
vostri figli si ridono sempre di lei: ed io le ho detto 
che i vostri fanciulli si ridono non solo di lei, ma di 
tutti. Come sta vostro padre oggi ? Mio padre sta molto 
meglio, ma mia suocera sta male, e la mia povera moglie 
è molto afflitta; se voi veniste oggi a casa mia per con- 
solarla, mi fareste un gran piacere. Certamente, verrò. 
Non mancate, ve ne prego. Senza dubbio sarò a casa vo- 
stra verso le sette, o le sette e mezza. Io vi sono molto 
riconoscente (a) : conducete (b) con voi vostra moglie 
e vostra figlia, ve ne prego (c). Io sono dolente che 
non posso condurle, perchè esse sono entrambe in- 
disposte, invece di condur loro, condurrò meco mia 


c) riconoscente, grateful ,obliged, (c) ve ne prego, I pray you, or, ! 
(6) conducete, carry beg you 
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ipote Enrichetta che ama tanto (a) vostra moglie. Fate 
ome vi piace (0), io ve ne sono molto obbligato. Nes- 
an uomo fu sempre savio ad ogni momento della 
ua vita. Tutti gli uomini sono figli di una stessa fami- 
lia, ogni nazione non è che un ramo (c) della nume- 
psa famiglia che è sulla terra. Roma adottò tutti gli Dei 
| tutte le superstizioni dei popoli che essa aveva vinto. 
ìgni istante della vita segna un passo verso la morte. 
orgoglio uccide ogni virtù. Ha tuonato e lampeggiato 
er parecchi giorni, ma non ha piovuto, è una cosa 
10lto strana. Voltaire et Rousseau sono morti nello stesso 
nno. Le stesse cause producono i medesimi effetti. Il 
elebre Alessandro Manzoni, l’autore dei Promessi Sposi (d), 

di molte altre opere letterarie, morì in Milano, sua 
atria, il 22 maggio 1873. 


(a) tanto, so much 


(b) come vi piace, as you please; oppure, as you like 
(c) non è che un ramo, is but a branch 
(d) del Promessi Sposi, of the Betrothed 


318. 


Non è cero ? 


11 non é vero? italiano si traduce in inglese colla ripetizione del- 
ausiliare e del soggetto precedentemente adoperati, avvertendo che 
» nella frase precedente il verbo fosse alla negativa, il non é vero ? 
aliano verrà tradotto in inglese colla sola interrogativa , ma 
inza negativa: come 


‘oi non l’avete, non è vero? You have it not, have you? 
> non l’aveva veduto, non é vero? I had pot seen him, had [9 


E viceversa se nella frase precedente il verbo fosse all’affermativa, 
non è vero ? verrà tradotto colla negativa; sì nel primo che nel 
condo caso, l’interrogazione è indispensabile : così: 


oi l’avete, non è vero? You have it, have you not? 
gli l'aveva veduto, non è vero? He had seen him, had he not? 
Il nuovo Ollenderf. 16 
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Essi sono arrivati, non è vero? They have arrived, have they 
not ? . 


Voi eravate al ballo, non è vero? You were at the ball, were e you 
‘not? 


Se poi nella proposizione precedente non vi fosse uno dei duè aul, 
siljari essere od avere, il non è vero? verrà tradotto coll’ausiliate | 
do se il verbo è di tempo presente , e coll’ausiliare did se 8 di 


tempo passato : così 


Voi non lavorate oggi, non é vero? You don’t work to day, do you? - 
Essi non lavorarono jeri, non è They did not work yesterday, y 
wero ? did they ? 
Voi lavorate oggi, non è vero? You work to day, do you nol, _ 
oppure, don’t you ? 
Egli parlava benissimo, non è vero? He spoke very well, did he not? 
Essa canta bene, non è vero ? She sings well, does she not? 


Finalmente se il verbo della proposizione primitiva è al futuro 
od al condizionale, tradurrete il non è vero ? con uno degli ausiliari 
inglesi shall o will pel futuro, e should o would pel condizionale: 


così : 


Jo andrò a letto, non è vero ? I shall go to bed, shall I not? 
Noi non andremo al teatro, non è We shall not go to the play, 


vero ? shall we?” 
Voi avreste fatto come fece mio You would have done as my 
padre, non è vero ? father did, would you nol? 


Da tutti i suddetti esempii emerge che invece di tradurre parola 
per parola la locuzione italiana, non é vero ? si prende il solo au- 
siliare col rispettivo soggetto della proposizione primitiva, ed è sot- 
tinteso il complemento, o verbo principale; così servendoci di que- 
sti ultimi tre esempii aggiungendovi il complemento si dirà: 


shall I not go {o bed? Non andrò io a letto ? 
shall we go to the play? andremo noi al teatro ? 
would you not have done as my non avreste voi fatto come 


father did ? mio padre fece ? 
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319. 
) Eccolo, Eccola, Eccoli, Eccole, eco. 


‘frasi suddette si volgono in inglese colla voce here, qui, facen- 
vi seguire il rispettivo pronome personale ed il verbo essere, to 
, che deve accordare col pronome personale medesimo, così. 


comi, here J am, letterale: Qui io sono - 
stola, here she is, > Qui essa è 
stovi, here you are i » Qui voi siete 
‘cole, here they are » Qui esse sono. 
Parlando di un oggetto qualunque si dirà it, pronome neutro. 
xv’b il mio libro ? Where is my book ? 
scolo. Here it is. 

* 320. 


The donkey or the ass. 


A donkey was laden with, (a) salt; he came (to come . 
>) to.a brook, stumbled and fell into the water. As he 
se up (b) he felt that his burden had become (c) much , 
zhter, (4) for a great part of the sa't bad melted (d). 
his, he felt (to feel ir.) with joy, and the next time 
rat he came that way laden with sponges, he laid him- 
if purposely down (e) in the water, hoping that the 
ame might happen (f) to his burden, as before. But the 
Songes, soaked through with water (9), became so heavy 
Mat the. ass could not rise up again, and was drowned 
mder bis burden. 


qa) laden ‘with, carico di (e) laid himself purposely down, 
(6) rose up, si alzò si lasciò cadere a- bella posts . 
qc) had become, era divenuto (f) might happen, accadrebbe 


‘ (@) bad melted, si era liquefatto —(yg) soaked through with water, iu- 
zuppatesi di acqua 


~~ 





(1) Rammentiamo che il comparativo, per gli aggettivi di una silaba, si 
Dima aggiungendo er all’aggettivo, così ; light, leggero , lighter, più leg- 
iero : rich, ricco, richer, più ricco, 
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321. Pi io, " yf 


Three eggs for two hundred florins. Oe . 


George [st (the first) king of England, travelitg’ 
in Hannover, stopped at a little village of Holland, di 
being hungry (4) asked for two or three eggs, ‘whit 


he ate while the postilions were changing the “— 


When they were going aWay, the servant told his majesty 


that the inn-keeper had charged two hundred florins for the 
eggs: on which the king sent for him and said « How | 
is it, sir, that you charge me two hundred florins for 
three eggs ? Are they so scarce here ? » « No, replied thp 
host, eggs are abundant enough, but kings are exces- 
sively rare here, and we must make the most of 
them (b) when fortune does (to doir.) us the hondar di 
throwing them in our way. » The king smiled tellitig 


the landlord « qu’ il donnait ses @ufs pour avoir des 
beufe (Cc). » 


(a) travelling, viaggiando 

(6) must make the most of them, dobbiamo profittarne 

(c) Proverbio francese che significa : dar poco per ricever molto , letterale: 
che egli dava le sue uova per avere dei buol. 


322. 
Vedendoci (a) il figlio corse dal padre e 1’ abbracciò. 


Che ora è al vostro orologio ? Sono circa le nove € | 
mezza. Tutti acconsentirono alla mia proposta tranne 


(a) Vedendoci, in seeing us 





(*) Three eggs for two hundred florins : Tre uova per duecento fiorini. 

(1) Le voci itallane aver fame, aver sete, aver sonno, aver paura, artt 
vergogna, aver ragione, aver torto, si traducono per: to be hungry, to de 
thirsty, to be sleepy, to be afraid, to be ashamed, to be righi, to b 


wrong : letterale: essere affamato, essere assetato, essere assagnalo, essere | 


pauroso, ecc. 





to 
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“vostro padre il quale ricusò di venire con noi; ma noj 
‘Pobbligamme, nonostante il di lui rifiuto. Noi gli abbiamo 
i to (to give ir.) cinquantacinque franchi oltre la mancia. 
gi ‘$jamo venuti (to come, ir.) per terra, ‘ma i vostri 
Lelli verranno probabilmente per’ mare. Ha piovuto 
Ito oggi, dove eravate voi durante la' pioggia? Io era 
f , mio mercante ove io ebbi il piacere di fare la cono- 
za di vostra madre (a). I poveri hanno sofferto molto 
irante lo scorso inverno, che fu rigidissimo. Per chi 
vete. voi comprato questi due libri? Questo è per voi 
quello è per vostra sorella. Dove sono le mie figlie? 
Hecole. Dov’ è mia madre? Eccola. Voi siete stato am- 
galato, non è vero? Essi non partiranno oggi, non è 
fa Voi avete ricevuto il vostro danaro, non è vero? 


-. delli py ss, 












i non hanno acconsentito, non è vero? 


‘2: $8) di fare la conoscenza di vostra madre. To make your mother’s acquain- 
È . : tance 


323. 


.,, Esse hanno tutte acconsentito, tranne vostra madre, 
non è vero? Dove avete voi messo {il mio temperino? 
Eccolo. Dove sono le mie penne d'acciaio ? Eccole. 
Noi abbiamo chiesto (to ask) un asilo per una notte 
ghe ci fu (to be) immediatamente accordato (to grant.) 
Che cosa (a) posso io fare senza il vostro ajuto ? Io devo 

sgerivere parecchie lettere prima della mia partenza. Noi 
dobbiamo sempre riflettere prima di agire. Dopo il pranzo 
noi andammo (to go ir.) al teatro, dove incontram- 
mo (to meet with) (4) vostro padre e vostra madre, ai 

‘quali noi abbiamo chiesto (to ask) di voi. Abbiate la 





€41) To meet, incontrare; è ordinariamente seguito dalla preposizione with; 
"così: — we met with your father and mother — uoi incontrammo vostro 


padre e vostra madre. 
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bontà di dirmi dove voi abitate ? fo abito dietro. la cat- 
tedrale. In conformità della lettera che voi mi avete 
scritto (to write, ir.) avanVieri da Napoli, io vi mando 
(to send, ir.) le due scatole contenenti ( to contain) una 
tozzina di (2) camice, e mezza (3) dozzina di fazzoletti 
che voi compraste (to buy, ir.) nel mio magazzino it 
mese scorso. Qui acclusa voi troverete la fattura che am- 
monta a Lire 240, 50, qual somma ho già scritto a vostro 
debito in conto corrente. 


324. 


An embarrassing question. 


Two peasants were (to be ir.) deputed (to depute ) by 
their village to go to town, and select a skilful. pain- 
ter, to make an altar piece (4) for their church. The 
subject was to be (a) the martyrdom of St. Sebastian. 
The painter, to whom they addressed (to address) them. 
selves, asked (to ask) them, if he was (b) to represent 
the saint alive or dead. This question embarrassed (to 
. embarrass) them both very much for some time, till al 
last one of them said to the painter. The .surest (5) 


(a) was to be, doveva essere (b) was, doveva 


(2) Dozen, dozzina non va seguito In inglese dalla preposizione 0/, di 
‘come il suo corrispondente italiano ; così: a dosen shirts; letterale: une 
dozzina camice. 

(3) Half, mezzo, mezza, vuol essere seguito dall’ articolo indeterminal 
a, non già preceduto ; così; half a dosen; letterale: mezza una dozziua ; 
half a crown, mezzo uno scudo, 

(4 Raccomandiamo caldamente allo studioso di svolgere i dizionari per 
ta traduzione delle parole che non conoscesse ; così nel ricercare la parola 
altar troverà in quella categoria stessa la voce piece ed il suo relativo si- 
xnificato italiano. 

(5) Rammentiamo che il superlativo Inglese, per le parole di una sillsh: 
si forma aggiungendo st all’aggettivo semplice, e facendovi precedere l'arti* 
colo the. Se l’aggettivo terminasse per consonante si aggiungerà est. 
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:- plan will be to represent him alive, we can easily kill 
+ him, if we wish him dead. 


325. 


Il figlio di un candelajo: 


Un celebre vescovo di Nimes era figlio di un cande- 


4 lajo. Avvenne, una volta, che un orgoglioso duca cercò 


(to endeavour) di mortificare il prelato, col dirgli (a) che 
egli puzzava (to stink ir.) di sego; al che il vescovo rispose — 
(to reply): « Mio signore, io sono figlio di un candelajo, 
ciò è vero, ma se voi foste nato (b) come me, voi sareste 
rimasto (c) un candelajo per tutta la vostra vita. 

(a) col dirgli, by saying to him 

(6) foste nato, had been born, letterale : foste stato generato. 

(e) voi sareste rimasto, you would have remained 


326. 


Erxranriination of a guilty man. 


A prisoner being brought up (a) to the Police Office, 
in London, the following dialogue passed between him 
ani the magistrate. 

— How do you live? 

— Pretty well, sir, generally a beefsteak and a | pud- 
cing at dinner. | 

— I mean, how do you get (b) your bread? 

— I beg your Worship’s pardon, sometimes at the 
baker's, (c) and sometimes at the chandler’s shop. 

— You may be as witty as you please, but I mean (d) 
simply to ask you, how do you do ? (e) 

— Tolerably well, I thank your Worship, I hope your 
Worship is well. — 

(a) brought up, portato (d) but I mean, ma io Intendo 


(6) do you get ? vi guadugnate? (e) how do you do? come fate voi? 
{e) at the buker’s, dal fornaio (suttinteso, a Vivere) 
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327. 


The well and the lamb. 


A wolf and a lamb were quenching (a) their thirst 
together at the same rivulet. The wolf stood (b) near 
the head cf the stream, and the lamb at some distance 
below. The wolf resolved (c) to have a quarrel says {d 
to the lamb: « How dare (e) you disturb the water 
which 1 am drinking ? » The poor little animal all trem- 
bling (f) replies (9g): « How can it be, (h) since the cur. 
rent flows from you to me» Disconcerted by this truth, 
the wolf changes the accusation : « Six months ago, said 
he (i), you spoke ill of me» «Impossible, answered the 
lamb, for I was not then born (j). » « No matter (&), it 
Was your father then, or some one of your family, and 
he immediately tore the innocent animal to pieces (2)* 


(a) were quenching, stavano estine {i) six months ago, said he, sei 


guendo mesi fa, disse egli 

(b) stood, stava ij) for I was not then born, giac- 
(e) resolved, risoluto chè fo non era allora nato 
(d) says, dice (k) no matter, non importa 

(e) how dare, come osate (i) tore the innocent animal to pie- 
(f) all trembling, tutto tremante ces, fece in pezzi i° innocente 
g) replies risponde animale : letterale : lacerò |’ in- 
(Ah) can it be, può ciò essere nocente animale a pezzi 

328. 


Il vostro cappello nuovo è stato trovato da mia sorella. 
Da chi è stato trovato ? Da mia sorella. Queste sono le 
scarpe che il calzolaio ha fatto (a) per voi. Queste sono 
le vostre scarpe; non le mie. Di chi sono questi coltelli? 
Questo è il mio e quello è il vostro. L’ uomo le di cui 
case furono vendute è morto (b). Quando è egli morto? 


(a) Fatto, made (6) morto, dead 


Ro. 
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Stamane. Quelle signorine sono le più ricche fanciulle 
del nostro paese; esse sono le figlie del sindaco. Questa 
lettera è stata scritta da vostro figlio, egli scrive benis- 
simo. Lasciatemela leggere. Mio carissimo zio. Appena (c) 
lu era sul punto (d) di uscire jeri, colla speranza di 
passare una piacevolissima serata a casa vostra, alcuni miei 
intimi amici, che io noo aveva veduto da parecchi 
anni, arrivarono da Londra, e mi pregarono, appena mi 
videro, di accompagnarli al teatro. Voi vorrete, io spero, 
considerare una tale circostanza come una sufficiente 
scusa per la mia assenza. Io colgo (to lake ir.) questa 
occasione per dirvi che io vi amo sinceramente, e sono: 
il vostro affezionato nipote, Luigi. 


(e appena, just as (d) sul puuto, on the point 


329. 


The emperor Joseph. 


The emperor Joseph 2.4 (the second) when (4) at 
Paris, amused himself (a) daily, by mixing (6) with the 
veople (2) and often going to the coffee-house incogni- 
to. On one of these occasions he met with a person 
with whom he played at chess (c). The emperor lost (to 
lose ir.) the game, and wished to play another : but the 
gentleman desired to be excused, saying, that he must (d) 
go to the opera to see the emperor « What do you 

(a) amused himse:f, si divertiva, letterale : divertiva sè stesso, 

(6) by mixing, col frammischiarsi 


(c) played at chess, giuocava a scacchi 
(d) must, doveva 





(1) Sottinteso was, era. 
(2) People, popolo, popoli, è di ambedue i numeri. Sono anche di am- 
bedue,i Dumeri, means, mezzo, mezzi, © sheep, pecora, pecore. 
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expect to see in the emperor ?, said (to say ir.) Joseph, 
there is nothing worth seeing in him (e), I can assure 
you, he is like (f) another man. » « No matter (9), said 
the gentleman , I have long (4) had an irresistible cu- 
riosity to see him; he is a very great man, and I will 
not be disappointed. » « And is that really your only 
motive for going to the opera? » said the Emperor, 

« It really is » replied the gentleman. « Well then. 
if-that is the case (i), we may play another game nov, 
for you see the Emperor before you. » 


. €) there is nothing worth seeing in him, non vi ha nulla In lui che me- 
riti la vostra attenzione. 
f) like, come 
(g so matter, non importa 
ih) long, da lunga pezza 
(i) if that is the case, se è cosi 


330. 


L’astuto collellinaje. 


Vi è a Londra, in una piazza chiamata (to call) Cha- 
ring-Cross, una bellissima statua in bronzo di Carlo! 
cavallo (a). Dopo la rivoluzione e la decapitazione di 
‘quel monarca, la statua fu abbattuta (b) e venduta (10 
sell ir.) ad un coltellinajo il quale fintamente -imprese 
( to undertake ir.) a demolirla. Egli immediatamente 
manifatturd una gran quantità di coltelli e forchette con 
manichi di bronzo (4) e li espose nella sua bottega 
siccome il prodotto della statua, che era supposto essere 

(a: a cavalio, on horseback db. fu abbattuta, was taken down 


(t) Rammentiamo che allorquando vi sono due sostantivi, separati dalla 
preposizione di, il secondo dei quali indica la materia di che si compone 
il primo, si omette la preposizione di e si colloca il secondo al posto del 
primo e viceversa il primo al luogo del secondo, così: manichi di bronzo 
bronze handles. 


ol 

| stata fusa (to melt ir.) Quei coltelli furono così rapidamente 
comprati (to buy ir.) tanto dagli (c) amici e nemici del 
defunto monarca, che il coltellinajo fece (to malke ir.) 
fortuna e si ritirò (to retire) dagli affari, 

Subito dopo la restaurazione , fu proposto di erigere 
una nuova statua alla memoria ‘dell’ infelice re; il col- 
tellinajo, udendo cid, informò il governo che egli poteva 
risparmiare loro il disturbo e la spesa di fondere (to. 
cast ir.) una nuova statua, giacchè la vecchia statua (d) | 
era ancora in suo possesso, ed egli la venderebbe (e). 
ad un prezzo discreto (f). L’affare (a) fu conchiuso, 
e la statua che egli aveva segretamente conservata (to 
preserve r. ) fu rialzata (re-elevate r.) nella piazza di 
Charing-Cross, dove essa esiste (to stand). 


(c) tanto dagli, both by the (f) ad un prezzo discreto, at a mo- 
(d) giacchè la vecchia statua, as the derate price 

old one (1) (g) L'affare, the bargain 
e) la venderebbe, would sell it 


331. 


Un re di Persia mandò (to send, ir.) al Califfo Mu- 
| stafà un abilissimo medico, il quale arrivando in quella 
Corte, chiese qual fosse (a) il metodo di vivere di que- 
gli abitanti. Gli fu risposto (b) che essi mangiavano (to 
eat, ir.) solamente quando avevano fame (c), e- giammai 
saziavano (to satisfy) intieramente il loro appetito. fo 


(a) quai fosse, what was (c) avevano fame, were huagry 
(6) gli fu risposto, he was answered 


a 





(() Gli Inglesi usano spesso Ii pronome one In sostituzione di un sostantivo. 
precedentemente detto, e ciò per non ripetere quel sostantivo medesimo - 
così nel suddetto caso, ove leggesi, di fondere una nuova statua, giscthe ta. 
vecchia statua, ecc. tradurrete, to cast a new statue, as the oldoneyiuvere 
di dire, lu cust u new sluluey as the old statue, ecc. 
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posso ritirarmi, @ rispose il medico; n non vi è' ‘fitta 
far qui (0). l , 

td) fo posso ritirarni, I cae withdraw e 

(e) nan vi è nulla da fare qui: there is nothing to dohere =’ 


322. 


Custelli in arta. 


o x* 


{l dottor Wilkins, ‘uomo di non comune ingegno 
ed abilità, sotto il regno di Carlo II, è stato molto de- 
riso (4) per i suoi chimerici progetti; ma anche questi 
provano essere egli stato (b) un uomo di genio. Talefu 
il suo tentativo di mostrare la possibilità di un viag- 
gio alla luna (c). In una conversazione colla duchessa 
di Newcastle, Sua Grazia gli domandò: « Dottore, 
‘dove posso io trovare un albergo ove fermarmi, durante 
ia notte, nel mio aereo viaggio ? 

« Signora, disse Wilkins, io non mi sarei mai aspet- 
tato (d) una tale domanda da voi, che avete fabbricato 
(to build, ir.) tanti castelli in aria (e), che voi potete 
facilmente dormire ogni notte in qualcuno dei vostri. 

(a) deriso , laughed at: pron. (d) fo non mi sarei mai aspettato, 

laft at, I should have never expected 

(b) ‘provano essere egli stato, prove (e) tanti castelli in aria, so many 


him to have been. caatles in the air 
e) di un viaggio alla luna, of a passage to the moon. 


333. 


Doctor Young. 


‘One day, as(a) D." Young was walking (6) in his 
‘garden at Weiwya, in company with two ladies , one of 
whom he afterwards married, his servant came (to come 


(a) as, mentre 
(b) was walkiag, stava passeggiando 
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ir.).to acquaint him (c) that a gentleman wished to speak 
with him 

« Tell him, says the Doctor, I'am too happily engaged 
« to (d) change my situation, » The ladies insisted ‘he 
should go (e), as his visitor was ‘his patron and friend; 
but, as persuasion had no effect, one took (to take ir.). 
him by the right arm, the other by the left and led — 
(to lead ir.) him to the garden gate (f); where, finding 
resistance vain, he boweil, laid (to lay ir.) his hand upon, 
his heart, in that expressive ‘manner for which he was 
so remarkable , and spoke ( to speak i ir. ) the following 
lines. 


- « Thus Adam looked, when from the garden driven (9), 
And thus disputed orders sent from heaven: 
Like him I go, but yet to go am loath (A) 
Like him I go, for Angels drove(to drive ir.) us both: 
Hard was his fate, but mine still more unkind: 
His Eve went with him, but mine stays behind. ». 


(e) to acquaint him, ad informarlo, a dirgli 
(d) to, per 
( 0) he should go, ch’ egli dovrebbe andare 
f) to the garden gate, al cancello del giardino 
(g) from the garden driven, scacciato dal giardino 
th) but yet to go am loath, ma pure vado mal volontieri 


334. 


Cruelty of hing John of England. 


The Jews since their dispersion, have been frequently 
treated with cruelty by christian kings. John of En- 
gland being much in want of money, and knowing that 
many of the Jews in his kingdom were very rich, taxed 
them very heavily, and threw them into prison, to remain. 
there till they would pay. Several of them gave all that 
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they possessed, but the king was not satisfied, believing — 
they bad yet money concealed, he therefore ordered 
them to be tortured until they would acknowledge it. 

Some were deprived (to deprive r.) of an eye, and one” 
in particular, from whom a sum of ten thousand marks 
was demanded was treated with yet greater cruelty. 
The king ordered that one of his teeth should be pulled 
ont every day, till he paid the money. The Jew not 
being disposed to reduce himself to poverty, resisted 
during a whole week, and thus lost seven of his teeth; 
but unable to bear the pain any longer, he consented 
on the eigth day, and thus preserved the rest of his 
teeth at the expense of bis fortune, otherwise, he would 
fave soon lost a'l his teetb. 


Lista delle principali abbreviazioni: Jnglesi. 


Although Sebbene abbreviazione Altho’ 


Anthony, Antonio - » Tony 
Baronet Baronetto » Bart. 
Catherine ; Caterina » Kate, Kitty 
Cannot Non posso » Can't 
Could not Non potrei > Couldn't 
Mo not Non fate » Don’t 
Does not Non fa » Doesn't 
Do it Fatelo » Do't 

lo you Fate voi » D’ye 
Even Anche » E’en 
Ever Sempre » E°er 
Esquire Signore e =>. Esq. 


Ra. 


Francesco 
Francesca 
Per -cid 
Signore 
Non aveva 
Non ho 
Non ha 
Egli aveva 
Egli è 
Ecco 

.I’gli vuole 
Onorevole 


‘Jo aveva 


Io vorrei 
Io sono 
lo ho 

lo voglio 
In cid 
Nel, nella 


Era. 


‘Fosse 


Non è 
Giacomo 
Giovanna 
Giovanni 
Lasciateli fare 
Lasciateci fare 
Signora 
Signore 
Signora 

Non posso 
Non poteva 
Cioè 

Mai, giammai 
Del, della 
Sul, sulla 
Vecchio stile 
Sopra 

Non dovrei 
Riccardo 


rs 
ot 
LA 


Frank. . 


‘ Fanny, Fan 


For’t 
Gent. 
hadn't 
haven't . 
hasn’t 
he’d - 
he’s 
bere’s 
he'll 
hon. 

I'd 

rad 

Um 

I’ ve 
Vii 
In’t 
I'the 
It's, ’Tis 
Twas 

*T were 
Isn't 
Jem, Jemmy 
Jenny 
Jack 
let’em do: 
let's do 
ma’am 
Mr. 

Mrs. 
may’nt 
mightn’t 
Viz ; 
ne'er 
o’the 
o’the 
0.8. 
o’er 
Oughtn’t 
Dick. 


Robert 

$. Patrick 
Shall not do 
She is 

She will 
She would 
She had 
She should not 
That is 
There is 
They would 
They had 
The other 
They will 
Though 
Thou wouldst 
Thou wilt 
Thou art 
Thou hast 
Taken 

Upon it 
Was not 
We are 

We had 
Were not 
We have 
What is? 
Where is? 
Who is? 
Walter 
William 
Will not 


Roberto 

S. Patrizio 
Non farò 
Essa è 

Essa vuole 
Essa voleva 
Essa aveva 


Essa non dovrebbe 


abbr. 


Rob. 
a §. Pat. . 
e Shan’t do 
» She's 
® Shell 
. She’d 


She shouldn’t 


Cioè T hat’s 
Vi è, vi sono » There's 
Essi volevano , 
Essi avevano » They'd 
L’altro, l’altra > T’otber 
Essi vogliono è They'll 
Sebbene, quantunque » Tho’ 
Tu vorresti » Thon'dst 
Tu vuoi > Thou’lt 
Tu sei ¢ Thou’rt 
Tu hat e Thou’st 
Preso » Ta’en 
Sad cid » Upon 
Non era » Wasn’t 
Noi siamo » We're 
Noi avevamo » We'd 
Non erano » Weren’t 
Noi abbiamo » We've 
Che è? > What’s 
Dov'è ? » Where’ 
. Chi è? » Who's 
Gualtieri » Wat. 
Guglielmo » Will: 
Non vuole » Won't 
FINE. 
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